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Dopo i confusi e allarmanti annunci di rincari indiscriminati 

Prezzi: affermata l'esigenza 
di un serio esame parlamentare 
i l PCI sottolinea che misure di risanamento vanno discusse nelle Camere, devono essere ispirate a giustizia e concorrere 
a garantire un profondo rinnovamento economico • Positiva decisione sul piano del metodo alla commissione bilancio del 
Senato che ha affrontato la questione dei fertilizzanti - Una nota di CGIL, ClSL e UIL • Si vorrebbe rincarare anche lo zucchero 

Pesante attacco contro le forze palestinesi 'Agghiaccianti 

Il comunicato 
della 

^ segreteria 
del PCI 

Ecco il iesto del comunica
to diffuso ieri 'dalla segre
teria del PCI: 

Ix: notizie diffuse al termi
ne della riunione del CIPE 
dedicata al tema dei prezzi 
amministrati e delle tariffe 
pubbliche hanno creato an
cora una \olta confusione e 
sollevato problemi di meto
do e di indirizzo. Gli annun
ci e le dichiarazioni persona- " 
li e contraddittorie dei sin
goli ministri circa un prossi
mo aumento di diverse tarif
fe e prezzi amministrati — 
in assenza di adeguate preci
sazioni per quel che riguar
da le motivazioni, i tempi e 

- le modalità di tali aumenti, 
le voci che ne debbono esse
re escluse, e il rapporto con 
orientamenti e obiettivi di 
politica economica generale 
— imssono solo alimentare 
dubbi, incertezze e reazioni 
negative nell'opinione pubbli
ca. 

L'esigenza, in particolare, 
di un riequilibrio dei bilanci 
delle aziende autonome, na
zionalizzate e municipalizzate 
di servizio pubblico va posta 
nel quadro dell'azione per la 
riduzione del deficit del set
tore pubblico e della lotta con
tro l'inflazione e come parte 
di un complesso di misure da 
adottarsi in vista dei rag
giungimento di questo scopo. 
Gli adeguamenti delle tarif
fe — opportunamente diffe
renziati sulla base di valuta
zioni di carattere sociale — 
si debbono inoltre accompa
gnare a una seria veriPca doi 
costi di gestione delle azien
de e all'impostazione di una 
politica rivolta a liquidare 
sprechi e distorsioni e a ga
rantire la Tunzionalità dei ser
vi/i pubblici. 

I comunisti ribadiscono, nel
lo stesso temi», che ogni mi
sura di accrescimento delle 
entrate pubbliche e di ridu-
Tione di spese non essenziali 
o urgenti va concepita in fun
zione di una politica di ri
lancio degli invest'menti in 
settori essenziali e quindi in 
stretto rapporto con provve
dimenti come quello già de
ciso per la riconversione in
dustriale e quelli preannun-
ciati per il piano agricolo-
alimentare. l'occupazione gio
vani!*', l'edilizia popolare. 
Questi provvedimenti vanno 
perciò portati al più presto 
all'esame del Parlamento. 

Gli indirizzi discussi dal 
CIPK in materia di tariffe 
pubbliche e di prezzi ammi
nistrati. e gli orientamenti 
relativi ad una loro graduale 
attuazione, vanno comunque 
discussi preventivamente in 
Parlamento, anche in rappor
to all'imminente dibattito sul
la relazione prcvisionale e 
programmatica e sul bilancio 
dello Stato; e vanno discus
se nelle competenti Commis
sioni parlamentari — prima 
che il governo adotti, attra
verso ti CIP. qualsiasi deci
sione ni rilievo — le s i n g l e 
proposte di aumento e le re-
lat t \e documentazioni in ma
teria di costi e di ricavi. I 
comunisti valutano pos;tiva-
mente le conclusioni cui è 
giunta in questo senso, sul 
piano del metodo, la Com
missione bilancio del Senato 
e l'impegno a rivedere le 
strutture e le procedure di 

* definizione dei prezzi ammi
nistrati. 

La grave situazione finan
ziaria del Paese, a cui si è 
giunti per effetto di 'unghi 
anni di malgo\erno. esige se
vere misure di risanamento: 
ma queste vanno prese sulla 
base di un concreto confron
to prcventri o in Parlamento. 
vanno ispirate a cr 'teri di 
giustizia e debbono realmen
te concorrere a garantire un 
profondo rinnovamento della 
politica economica e della ge
stione della cosa pubblica. 

Il Comitato interministe
riale prezzi (CIP), convocato 
in un primo tempo per la 
giornata di ieri, si riunirà in
vece stamane per decidere 
una serie di aumenti tarif
fari sulla base di quelle in
dicazioni fomite l'altro gior
no dal CIPE (programma
zione) che — per il modo 
come erano state formulate 
e presentate — avevano im
mediatamente sollevato allar
me e proteste. 

All'ordine del giorno figu
rano proposte di aumento di 
alcuni medicinali, fra cui la 
insulina, gli emoderivatl e 
gli antiepilettici fatti man
care nelle scorse settimane 
dall'industria (che ieri, tut
tavia, non si è peritata di 
esprimere attraverso una no
ta della Farmunione «la più 
profonda delusione »), del ga
solio, dell'olio combustibile e 
dello zucchero, prodotto que
st'ultimo che in un primo 
tempo non era stato Incluso 
nella « rosa ». 

Il CIP non si occuperà, 
invece, del fertilizzanti e que
sto a seguito delle motivate 
e precise obiezioni sollevate • 
ieri nella commissione Bi
lancio del Senato dai compa
gni Colajanni (presidente 
della commissione stessa) e 
Chiaromonte'. I commissari 
comunisti, dopo una esposi
zione del ministro Donat Cat-
tin, hanno chiesto il rinvio 
di ogni decisione e l'appro
fondimento dell'intera mate

ria dei prezzi amministrati, 
in connessione con le scelte 
di politica economica. Alla 
richiesta dei senatori comu
nisti si sono associati il so
cialista Renato Colombo e 
il democristiano De Vito, il 
quale ha proposto che il rin
vio del dibattito sui fertiliz
zanti, che riprenderà marte
dì prossimo nella stessa com
missione senatoriale, venga 
utilizzato «per acquisire una 
sufficiente documentazione ». 

Donat Cattm, pur dichia
randosi disposto a rinviare 
la discussione, ha detto. 
replicando a Colajanni, di 
non riuscire u vedere co
me « discussioni analitiche 
come quelle sui prezzi pos
sano svolgersi in sede par
lamentare ». 

Il compagno Colajanni ha 
allora rilevato che la richie
sta della commissione corri
spondeva a una «esigenza 
di unitarietà delle linee di 
politica economica per le as
sunzioni delle relative respon
sabilità politiche. La richie
sta di una seria documenta
zione nasce inoltre — ha ag
giunto il presidente della 
commissione Bilancio — dal
la connessione tra il tema 
della politica dei prezzi e 
quello della riconversione in
dustriale». 
' La riunione si è conclusa, 

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

Da oggi centinaia 
di manifestazioni 

indette 
dal PCI per 

la riconversione 
Le dieci giornate di mobilitazione sui problemi della 
riconversione e dello sviluppo per il rilancio economico 
produttivo, indette dal nostro partito, iniziano oggi 
aprendo un dibatti to e un confronto con le a l t re forze 
politiche e sindacali, con tut to il paese. Centinaia di 
manifestazioni, incontri, attivi, convegni sono in pro
gramma da oggi al 10 ottobre. Con l'iniziativa promossa 
dal parti to si apre di fatto una nuova fase di lotta 
politica e di massa tesa a sostenere le proposte alter
native e migliorative al fondo di riconversione, a otte
nere positivi risultati in Parlamento, a creare le condi
zioni per un nuovo modo di governare che poggi sulla 
effettiva partecipazione delle masse lavoratrici alle scelte 
economiche e sociali necessarie al superamento della 
crisi in a t to . A PAGINA 6 

La Siria occupa 
una vasta zona 

sul monte Libano 
Centinaia di morti negli scontri — I feddayn si ritirano per 
sfuggire all'accerchiamento — Riunione in vista di una tregua? 

BEIRUT. 30 
Forti di una schiacciante superiorità numerica di uomini e in armi, i siriani sono riusciti 

ad espellere I palestinesi da una zona montuosa di 52 km. quadrati ad est di Beirut, al 
termine di una sanguinosa battaglia, in cui centinaia di uomini hanno perso la vita. Secondo 
le agenzie straniere, un comunicato dei « feddaym » o dei loro alleati libanesi di sinistra 
ammette la perdita di tutte le posizioni tenute dalle forze prosirc-ssistc a nord dell'autostra
da strategica Beirut-Damasco. Anche i miliziani della destra si sono avvantaggiati della 

dati sulle carceri 

offensiva siriana, estendendo 
il territorio sotto il loro con
trollo. Dopo una lunga riu
nione (sei ore) sotto le bom
be, nella cittadina di Aley. a 
cui ha partecipato anche Ara-
fat, i dirigenti palestinesi e 
progressisti hanno ordinato la 
ritirata, per sfuggire all'accer
chiamento. La r i t i rata si è 
svolta in buon ordine. 1 si
riani hanno occupato dodici 
centri, fra cui Hammana. Fa-
lugha, Kirnayel e Chebaniye, 
città natale del presidente 
Sarkis. Vi sono stat i combat
timenti anche a Beirut e sui 
fronti settentrionale e meri
dionale. Negli Ospedali sono 
stat i trasportati cento morti e 
160 feriti. Secondo un'agenzia 
libanese, ci tata dall 'AFP. una 
riunione Siro palestinese in 
vista di una tregua si è svol
ta fra i monti, con la parte
cipazione di Khaddam, mini
stro degli Esteri siriano, del 
gen. Janni, vice ministro della 
Difesa siriano, e dei palesti
nesi Abu Iyad (Al Fa tah e 
n. 2 dell'OLP), Hawatmeh 
(Fronte democratico) e Hibril 
(Fronte popolare - Comando 

i generale). 

ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA 

GIOCO SPIETATO 

Bonifacio: 
due terzi 

dei detenuti 
in attesa 

di giudizio 

Un nuovo, drammatico ag
gravamento della crisi liba
nese si delinca attraverso gli 
ultimi dispacci dal fronte 
della « montagna ». L'offensi
va sferrata dalle truppe siria
ne si è venuta sviluppando. 
secondo quelle informazioni, 
in modo massiccio, costrin
gendo i palestinesi e t loro 
alleati a ripiegare su nuove 
posizioni, per sfuggire all'ac
cerchiamento: termini come 
« resistenza fino all'ultimo uo
mo» prendono ancora una vol
ta il sopravvento nella crona
ca, evocando gli angosciosi ri
cordi di Tali Zaatar. 

Altre indicazioni avvalorano 
la sensazione che l'ormai lun
ga e tormentosa vicenda del 
Libano sia avviata verso sboc
chi anche più tragici di quel
li che abbiamo conosciuto. La 
possibilità di una soluzione 
negoziata, tanto del conflitto 
« tra libanesi » quanto dei pro
blemi posti dalla presenza pa
lestinese nel Libano, che l'in-

La richiesta del convegno nazionale dei Comuni italiani 

Per risanare la finanza locale 
misure d'emergenza e di riforma 

La prima giornata dei lavori dell'ANCI a Viareggio, con 
L'intervento dell'ori, delio Darida e la relazione gen 

centinaia di amministratori, esponenti politici e sindacali 
erale del compagno Diego Novelli, sindaco di Torino 

Manfredonia: le case 
lambite dal veleno 

Gli ultimi esami hanno confermato la gravità della situa
zione dopo l'esplosione allo stabilimento ASIC che ha provocato 
la pioggia di decine di tonnellate di arsenico sulle campagne 
nelle immediate adiacenze dell'abitato. La popolazione viene 
ora sottopasta a una serie di controlli. I danni economici 
nella zona colpita sono molto rilevanti. NELLA FOTO: tecnici 
dell'ANIC nella fabbrica dopo l'esplosione. A PAG. S 

G Nel PSDI isolata la destra 
Al CC del PSDI si è delineata una vasta mag
gioranza su una linea di ricerca di nuovi rapporti a 
sinistra. Nuovo segretario è Pier Luigi Romita. 

A PAGINA 2 

• Decisi più fondi al Friuli 
La commissione speciale del Senato ha aumentato 

' gli stanziamenti per il Friuli. Il compagno Fer ra ra 
porta ai terremotati la solidarietà del Lazio. 

A PAGINA 4 

• Hauser di fronte all'Inquirente 
L'ex funzionario della Lockheed è stato inlcrrogaco 
per tre ore sulla vicenda degli « Hercules ». Tut
tavia non ha offerto prove, ma solo impressioni. 

A PAGINA 4 

• Benvenuto segretario della UIL 
Giorgio Benvenuto è stato eletto ieri segretario 
generale della UIL. con il voto favorevole della 
componente socialista e socialdemocratica. Contrari 
i repubblicani. A PAGINA 6 

• Pressioni accentuate sulla lira 
Mentre le speculazioni ieri sono risultate accen
tuate. è stato chiesto al Fondo monetario interna
zionale un prestito di 530 milioni di dollari. 

A PAGINA 7 

Le ultime battute della campagna elettorale a due giorni dalla consultazione 

IL VOTO NELLA RFT, TEST EUROPEO 
Schmid? invita a « una scelta di pace » mentre « mostrare i denti all'est » è uno degli 
slogan della propaganda de - Attivo e passivo nel bilancio del governo socialdemocratico 

Dal nostro hmato 
BONN. 30 

Schmidt chiude il suo co
mizio di Colonia con due pa
role: « Waehlt Pneden! », vo
ta te per la pace. La perora
zione finale ha concluso in un 
crescendo fervido e quasi 
drammatico un discorso di 
fredda elencazione delle bene
merenze proprie e di pungen
te polemica verso gli avver
sari. La folla applaude a lun
go il messaggio del cancellie
re. Dopo l'inconsulta corsa al
l'uso e all'abuso dcl'.a parola 
« libertà » da parte dei partiti 
del governo e dell'oppDs.zio-
ne. fino all 'aberrante alter
nativa di Strauss: «libertà. 
non socialismo *, la nuova pa-

j rola d'ordine lanciata dalla 
socialdemocrazia eleva il to
no di questa competizione, co-

! si smorta e scarsamente to.i-
• \ incente. Finalmente è venuta 

una contrapposizione vara, 
anziché una gara a! recipro
co sorpasso. Al linguaggio 
della propaganda dcmocnstl i-
na che vuole « mostrare i 
denti all'est ». magari « ri
spondere con il fuoco» negli 
incidenti di frontiera, si re
plica finalmente con un ap
pello alla ragione: il 3 otto
bre, lo sappiano bene i te
deschi dell'ovest, non vote
ranno solo sul benessere, la 
ripresa economica, su Sch
midt o su Strauss. Voteran
no sulla continuazione di una 
politica estera che abbia a 

suo perno il consolidamento 
della pace. Ieri mat t ina dal 
mare del Nord alle Alpi, le 
sirene hanno suonato :n f i t t o 
il territorio della RFT. Era 
solo una prova d'allarme, ma 
è sembrato una specie di in
vito a meditare sui rischi 
dell'alternativa offerta contro 
l'Ostpolitik, dalla demagogia 
di Strauss e consorti. 

Questa battaglia per la pa
ce, accesa nell'ultima fase, 
recupera certo alla SPD una 
iniziativa politica che le an
gustie della lotta elettorale 
avevano isterilito. Se questo 
basti a potenziarne le possi
bilità di rafforzamento eletto
rale è arduo dire. Dalla crisi 
del 1974, che vide il ritiro di 
Brandt dal governo e l'av-

; vio, o meglio la definitiva 
i sanzione. dell 'orientamento 

socialdemocratico sulla linea 
della competizione con la 
CDU,CSU. la SPD si è di
battuta in contraddizioni in
terne tormentose. Basti ricor
dare la dura polemica contro 
gi i ' Jusos. E d'altro canto 
le pressioni esterne nella dif
ficoltà dell'esercizio del po
tere in una fase di notevole 
complessità l 'hanno por ta ta 
ad una rinuncia indiscrimina
ta alle velleità riformatrici 
che avevano fruttato l i gran
de affermazione del 1972. Lo 

Giuseppe Conato 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 30 

Assume carat teri di auten
tica «emergenza nazionale» 
la situazione finanziaria de
gli enti locali. I perversi mec
canismi che l 'hanno determi
na ta e che ora rischiano di 
compromettere l 'intera finan
za pubblica coinvolgendo in 
una crisi gravissima il com
plesso delle istituzioni demo
cratiche vanno bloccati e ri
mossi senza perdere neppure 
un giorno di più. E* questo 
il messaggio drammatico, ma 
consapevole, che è scaturito 
dalla prima giornata del con
vegno nazionale dell'ANCI sui 
problemi della finanza locale, 
che vede riuniti a Viareggio 
— numerosi come non mai 
— centinaia di sindaci di cit
tà grandi e piccole, ammini
stratori di regioni e provin
ce. dirigenti politici e sinda
cali. par iamentan , esperti . 

Ha aper to ì lavori con un 
significativo intervento l'ono
revole Clelio Darida — ex 
sindaco di Roma ed oggi sot
tosegretario agli Interni — 
nella sua qualità di presiden
te nazionale dell'ANCI. Sul 
palco, fra gli al tr i , il presi
dente della Regione Tosca
na, compagna Loretta Monte-
maggi, il senatore Armando 
Cossutta. della direzione del 
PCI «che con l'onorevole Nat
ta è primo firmatario della 
proposta di legge proprio ieri 
presentata nei due rami de! 
Par lamento appunto sui pro
blemi della finanza l o c a l o ; 
l'onorevole Aido Aniasi, in 
rappresentanza del PSI ; il 
compagno Zangheri . sindaco 
di Bologna, i presidenti dei 
membri delle commissioni Fi
nanze e Tesoro della Camera 
e del Senato (domani saran
no presenti alcuni minis t r i ) ; 
il presidente dell'Unione pro
vince italiane. 

Prima della relazione gene
rale svolta dal compagno Die
go Novelli, sindaco di Ton
no. e dopo gli interventi del 
sindaco di Viareggio, Barsac-
chi. e dell'assessore alle fi
nanze Cangnani . l'onorevole 
Darida ha r iassunto la situa
zione a l larmante degli enti 
locali: la dimensione esplosi
va dell ' indebitamento e i mec
canismi della sua geometrica 
progressione; la macchinosi
tà e le distorsioni insite nel
l 'attuale sistema; l'incompiu
tezza del disegno istituziona
le che si fonda invece sullo 
s ta to delle autonomie. 

M A è appunto sulla base di 
u n esame at tento dello s ta to 
di attuazione del det ta to co
stituzionale — ha aggiunto 
Darida — che bisogna pre
figurare la soluzione dei pro-
Memi connessi alla riforma 
dell» finanza locale. E' ne
cessario ormai considerare su

perate le semplificazioni acri
tiche volte ad accreditare il 
discorso su una presunta « cat
tiva amministrazione» da 
parte degli enti locali. Vi so
no invece fenomeni patolo
gici che devono esseie af
frontati: l 'entrata in vigore 
della riforma fiscale ha «sol
tanto in maniera fittizia e 
unilaterale unificato un mo
mento della politica delle en
t ra te» , ma in realtà ha poi 
mantenuto inalterata la di
stinzione artificiosa t ra fi
nanza centrale e finanza Io-
caie. D'altra parte — ha ag
giunto il presidente dell'ANCI 
— assume o?gi carat tere prio
ritario la definizione di un 
n u o v o ordinamento delle 
autonomie. 

Nella relazione di Diego No
velli. 1 temi zencrali di ordi
ne politico e istituzionali si 
sono s t re t tamente connessi ai 
problemi di carat tere imme
diato. dalla cui soluzione di
pendono la funzionalità e la 
vi'.a stessa deiie civiche am
ministrazioni. Gli enti locali 

Eugenio Manca 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 

/~|GGI, come tutti sanno, 
^ 5i riaprono le scuole 
e tutti i giornali ieri lo 
hanno ricordato ai lettori 
(a cominciare dall'* Uni
ta » con un bellissimo ar
ticolo critico del compa
gno Onorante/. ma a noi, 
che non abbiamo nessuna 
competenza in materia, ha 
fatto specialmente impres
sione quanto ha pubblica
to « Il Giorno » sul caso 
di una scuo'a milanese, la 
media Caldara. che è si
tuata «al confine tra 1 
non i popolari compresi 
t ra le v.e Forze Armate 
e Novara e le villette e I 
eondom.ni di San Siro». 
yei rioni popolari, come 
dice la stessa espressione, 
abitano i poveri, mentre 
nel contiguo quartiere di 
San Siro stanno i ricchi, 
e questi ultimi non voglio
no mandare i loro figli al
la scuola Caldara, di re
cente costruzione, che ha 
così (unica forse in Italia) 
ben nove aule vuote e inu
tilizzate, mentre le altre 
scuole del circondano, che 
a lor signori vanno bene, 
«letteralmente scoppiano», 
al punto che vi si utiliz
zano. per ospitare i ragaz
zi, persino gli scantinati 

scalamento del presidente Sar
kis e i/ linguaggio nuoto del
la sua puma allocuzione ave
vano fatto intravvedeie. sva
nisce nuovamente nel frago
re delle armi, nonostante la 
risposta positiva che essa ave
va trovato da parte di Arafat 
e che si era manifestata con 
l'ordine di tregua unilaterale. 

Spetta, ancora una volta, al 
regime di Damasco la prima e 
più grave responsabilità per 
quanto accade. Sono i dirigen
ti siriani a vanificare, con il 
rilancio dell'offensiva milita
re. speranze di pace ancora 
fragili ma non inconsistenti; 
a mortificare, riproponendo 
una visione che identifica ne
goziato e capitolazione, quei 
principi di indipendenza, so
vranità e unità del Libano 
che Sarkis aveva dichiarato 
intangibili; a restringere, co
sì. drasticamente lo spazio po
litico che il nuovo presidente 
aveva cercato di preservare 
per la sua mediazione. 

Jumblatt ha identificato 
senza esitazione, al suo rien
tro dal Cairo, i moventi di As-
sad: la ricerca di un conti ol
io politico del Libano, da usa
re come a moneta di scam
bio» nella trattativa con gli 
Stati Uniti e Israele per il 
Golan, il tentativo di « liqui
dare come forza autonoma la 
resistenza palestinese e rove
sciarne la direzione-». L'anali
si trova il suo riscontro nel
l'affermazione, fatta da Kis-
singer dinanzi ai delegati ara
bi all'ONU. secondo cui « con
dizioni adatte per la ripresa 
degli sforzi di pace » si sta
rebbero determinando, per ef
fetto dei « mutamenti » che lo 
accordo per il Sinai ha intro
dotto sulla scena medio-orien
tale. Tra quell'accordo e la 
crisi libanese esiste, come ri
levava ancora ieri la TASS, 
un rapporto assai stretto. 

Proprio questa considerazio
ne aggiunge al quadro ulterio
ri clementi inquietanti. No
nostante la loro rivalità. Sa-
dat e Assad sono entrambi 
parte di quei «mutamenti». 
Al presidente egiziano si pre
sta il calcolo di sostituire la 
sua « mediazione » a quella di 
Damasco, in vista di un asset
to che dovrebbe consolidare, 
a spese della resistenza pale
stinese, della sinistra libane
se e del regime libico, ti nuo
vo assetto moderato e pro-
americano della regione. 

Vi sono pochi dubbi, a Ir/uc-
sto punto, che un tale conso
lidamento rientri nella posta 
clic e in gioco nel Libano, nel
la nuova fase della crisi. Una 
fase che sollecita, più che 
mai, la mobilitazione delle 
forze democratiche italiane 
ed europee, a difesa, insieme, 
dell'autodecisione dei popoli e 
dei progressi che l'autonomia 
della resistenza palestinese 
aveia fatto compiere alla cau
sa di una pace giusta e du-
rei air, affinchè l'unn e l'altra 
possano diventare le basi di 
un nuovo e costruttivo equi
librio sull'altra sponda del 
Mediterraneo. 

La ritorni* carceraria, che 
pure ha una carica di rinno
vamento notevole, in sostanza 
e rimasta sulla carta e di gior
no in giorno, se non saran
no adottati precisi strumenti 
legislativi e adeguati provve
dimenti. la situazione nelle 
carceri italiane tenderà ad in-
eaneienusi : questo è il giudi
zio che hi ricava dalla rela
zione che il ministro Bonifa
cio ha fatto ieri matt ina alla 
Camera su sollecitazione dei 
pai lamentar! comunisti. 

Una sene di dati forniti 
dal ìesponsabile del dicaste
ro della Giustizia è sufficien
te per illustrare il limite al 
quale da tempo è giunto il 
noatio sistema carcerario. 
-Bonifacio ha ad esempio am

messo che mancano, come mi
nimo, 1.400 miliardi per l'e
dilizia penitenziaria. Questa 
cifra aviebbe dovuto essere in
serita nella tabella 5 del bi
lancio della Giustizia ma di 
essa non si trova traccia. An
cora il ministro ha afferma
to che complessivamente la 
popolazione dei detenuti, allo 
ultimo rilevamento, risulta es
sere composta di 34.799 uni
tà: di questi solo un terzo 
risultavano essere in carcere 
per espiazione della pena, men
tre i r imanenti due terzi era
no in at tesa di giudizio. 

Nei penitenziari italiani so
no disponibili solo 26mila po
sti - letto, il che significa che 
la popolazione carceraria su
pera di ben ottomila unità 
il tetto consentito dalle at
tuali s t rut ture . 

Ma i dati negativi non si 
fermano qui. Bonifacio ha il
lustrato la situazione che 6i 
è venuta a determinare dopo 
l 'entrata in vigore della rifor
ma. 

Si pensi, ad esemplo, alla 
situazione del personale. I 
concorsi per le guardie car
cerarie vanno deserti, manca 
almeno un terzo dell'organico 
necessario, il che tradotto in 
cifre più comprensibili signi
fica tremila agenti in meno. 
Ci sono 410 educatori previ
sti dalla riforma che devo
no ancora ent rare in funzio
ne. mentre ì 26 centri socia
li ai quali e demandata una 
funzione importantissima ai 
fini del recupero del condan
nato. sono ancora allo stato 
embrionale. 

Stesso discorso vale per gli 
810 operai - infermieri che 
dovrebbero essere una real
tà della riforma e che inve
ce sono di là da venire. 

Chi paca il prezzo maggio
re di questa drammatica si
tuazione sono, evientemente, 
gli oltre 14 mila detenuti mi
norenni che popolano le car
ceri italiane e che. nonostan
te i buoni propositi della ri
forma. non hanno ancora di 

i fatto nessuna s t ru t tura riedu-
cativa che funzioni. 

Bonifacio ha anche toccato 
il problema dei giudici di 
sorveglianza delle sezioni di 
sorveglianza alle quali è de
mandato il compito di deci
dere le misure alternative al
la detenzione. Ci sono dei ri
tardi nella nomina di queste 
sezioni e, a molti membri 
della commissione Giustizia, è 
sembrato di cogliere una in
diretta critica del ministro al
l 'attuale Consiglio superiore 
della magistratura per le len
tezze con la quale si è mos
sa. 

In sostanza il ministro, con-
, eludendo il suo intervento, ha 
j sostenuto due tesi. La prima 
I di carat tere pratico: per al-

Paolo Gambescìa 
i 

e. p . i (Segue in ultima pagina) 

razzisti 
o si ncorre all'affitto dt 
locali presso istituti reli
giosi vicini. 

La questione è tuttora 
aperta a Milano e noi non 
entreremo qui net suoi 
dettagli ne ci eserciteremo 
a prevederne gli sviluppi, 
perché un fatto soprattut-
ti ci colpisce ed à questo: 
che i genitori ricchi non 
cercano neppure di trova
re scuse all'apparenza, al
meno all'apparenza, plau
sibili, per giustificare il lo
ro rifiuto della scuola Cal
dara. ET lontana. £* umi
da. Xon e ben collegata 
col nostro quartiere. Ha 
un corpo insegnante che 
non ci persuade. Richiede 
il percorso di strade trop
po trafficate. E via farfu
gliando. A'o. Dicono sem
plicemente: « E' una scuo
ia per poveri e m.o f.gi.o 
non lo mando». Siamo nel 
1976, siamo in Italia, sia
mo in un paese nel quale, 
sulla carta. l'SO per cento 
dei cittadini ha volato per 
i partiti popolari, ma esi
ste ancora una discrimi
nazione che. non spetta a 
noi dire come (forse lo sa
premmo), non siamo an
cora riusciti a vincere. 

E intanto viene annun
ciata* la «stangata», la 
quale, si dice a sua dife
sa, sarà proporzionale. Ma 
dt quale proporzione si 
tratta? Di una proporzio
ne aritmetica, che è so
cialmente parlando crude
le ed iniqua. Dieci lire che 
fate pagare a un povero 
sono, aritmeticamente par
lando, proporzionali alle 
mille che farete versare al 
ricco, ma rappresentano 
una ingiustizia, una infa
mia. un sopruso. E il ric
co vi impara così bene la 
proporzione che non man
da suo figlio a scuola coi 
poveri. Una sola cosa ci 
consola: che nessuno tra 
questi furfanti certamente 
ha votato comunista, men
tre non pochi, forse, han
no votato democristiano. 
Avete con voi dei razzisti. 
Speriamo, onorevole Zac-
caanmi. che almeno . si 
vergogni per loro, e se ce 
n'è qualcuno iscritto allo 
Scudo crociato, gli faccia 
restituire la tessera. ' Il 
compromesso che vi sfia
tate a dire di non voler 
fare con i comunisti, non 
fatelo coi gaglioffi. 

Port «braccio 
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Forte maggioranza sul documento politico e per l'elezione di Romita 

Prevale nel PSDI la ricerca 
di nuovi rapporti a sinistra 

«Intesa di fondo» col PSI; « azione continua di confronto» col PCI; 
con la DC «solo eventuali accordi tattici» — Preti si affianca al car
tello delle sinistre — Minacce di abbandono da parte dei tanassiani 

I partiti 
discutono 
le scelte 

economiche 
Oggi Direzione del PSI 
Articolo di Lama su 
sindacato e politica di 
trasformazione sociale 

Davanti ai partit i , a parti
re dai prossimi giorni, si tro
veranno numerosi problemi 
legati alla situazione econo
mica e alle scadenze che si 
prospettano in questo campo. 
Ciò è reso necessario anche 
dal fatto che, in termini rav
vicinati, si avranno dibattiti 
impegnativi in Parlamento: 
alla Camera per il bilancio 
dello Stato, al Senato per la 
riconversione industriale. Og
gi questo complesso di que
stioni dovrebbe essere discus
so dalla Direzione del PSI 
(e dovrebbe essere accanto
nata , in pari tempo, la que
stione della presidenza del 
part i to: De Martino, fra l'al
tro, ha fatto sapere di non 
voler porre una propria can
didatura per la successione 
a Nenni). Domani si riunirà 
il Consiglio nazionale del 
PRI , che però dovrebbe ave
re al centro del suoi lavori 
•principalmente alcuni temi 
di politica europea: di eco
nomia — In rapporto anche 
al progetto Industriale del go
verno — i repubblicani discu
te ranno in Direzione martedì 
prossimo. 

Nel dibatti to in corso su 
queste questioni è in tanto in-
tervenuto 11 segretario gene
rale della CGIL. Luciano La
ma, con un ampio articolo su 
Paese Sera. Egli prende le 
mosse dalla recente intervista 
di Giorgio Amendola a La 
Repubblica, ed afferma che 
bisogna rendere più larga la 
convinzione sul fat to che « la 
sinistra italiana, esprimendo 
una strategia di sviluppo eco
nomico e di trasformazione 
sociale, è contemporaneamen
te consapevole dei sacrifici 
che ciò comporta ». Bisogna 
però anche convincersi che 
la battaglia del s indacato uni
tar io su tale terreno non sa
rà mai definitivamente vinta, 
« e che se vogliamo lottare 
con le masse — per vincere, 
appunto — e non diventare 
dei Don Chisciotte, occorre 
ogni volta conquistarle e con
vincerle ». 

«In sostanza — prosegue 
Lama —, se lo stesso partito 
— come dice Amendola — ha 
qualche difficoltà a capire e 
quindi a scegliere comporta
menti coerenti, a maggior ra
gione queste difficoltà — an
che per motivi che toccano 
la sua natura — sono presen
ti nel sindacato. Ciò che con
ta è che queste difficoltà non 
diventino per nessuno un mo
tivo, o meglio un pretesto, per 
cambiare una linea generale 
che è giusta. Se siamo convin
ti della nostra strategia, dob
biamo scoprire e denunciare 
le difficoltà per superarle, e 
non farci la predica sopra, e 
tanto meno invocarle come 
condizioni di forza maggiore 
per scegliere di fatto la linea 
della minor resistenza che fa 
saltare ogni progetto di cam
biamento ». 

Nonostante le difficoltà, af
ferma infine Lama. « noi con
tinueremo a portare avanti la 
politica di trasformazione so
ciale che abbiamo autonoma
mente scelto, e lotteremo in
stancabilmente perché a que
sta strategia corrispondano le 
scelte di ogni giorno, sapen
do bene che questo obiettivo, 
per un sindacato, non è mai 
raggiunto in modo defini
tivo ». 

Le tre correnti di sinistra 
del PSDI, scioltesi per dare 
vita ad una maggioranza o-
mogenea, si sono accordate 
col gruppo dell'on. Preti sul
la piattaforma politica (de-
finita « patto di rigenerazio
ne del part i to») e sulla nuo
va segreteria. Il documento 
segna un'accentuazione della 
linea di Ravvicinamento al 
PSI e del permanente con
fronto col PCI e delinea i 
comportamenti sul problemi 
politici immediati secondo un 
più pronunciato distacco dal
la DC. Su questa base è sta
ta confermata la designazio
ne dell'on. Romita a nuovo 
segretario. Il fatto che su 
tale designazione converga 
una maggioranza di due te;*-
zi ha fatto cadere anche le 
riserve r ipetutamente avan
zate da Saragat sul cambio 
della guardia. 

La maggioranza cosi defini
ta ricalca quella uscita dal 
congresso ma questa volta es
sa presenta una maggiore o-
mogeneità sia perchè i grup
pi di sinistra si sono unifi
cati, sia perchè (contraria. 
mente a sei mesi orsono) il 
gruppo Preti ha aderito alla 
piattaforma politica proposta 
dalle sinistre. La minoranza 
tanassiana ha reagito molto 
nervosamente. Essa ha detto 
che la sua esclusione dal pat
to maggioritario contraddice 
il presupposto unitario, ed ha 
minacciato « gravi decisioni ». 
Vi sarebbe s ta ta addir i t tura 
la minaccia di sei deputati . 
fra cui lo stesso Tanassl. di 
abbandonare il gruppo parla
mentare del PSDI. In realtà 
si segnalano vari casi di e-
sponentl tanassiani disposti a 
convergere sulle posizioni dei 
vincitori (Orsello. Pa la ) . 

L'elezione di Romita a se
gretario è avvenuta nel cor
so della riunione della Di
rezione, convocata subito 
dopo la chiusura dei lavori 
del CC. Romita ha ottenuto 
i 21 voti delle 4 correliti di 
maggioranza. Non hanno 
votato i membri tanassiani . 
Prima che si concludessero 
i lavori del CC. Romita ave
va pronunciato quello che è 
s ta to considerato il discorso 
di investitura, da cui è pos
sibile desumere gli ele
menti essenziali . della li
nea adot ta ta . A suo giu
dizio la politica dell'area 
socialista è s ta ta convalidata 
dalle elezioni e dai successivi 
avvenimenti. Essa dovrà per
seguire l'obbiettivo di crea
re «un nuovo punto di rife
rimento e di articolazione del
le forze politiche ed elettora
li basato su un'intesa di fon
do tra PSDI e PSI e nel qua
le possano confluire le altre 
forze laiche progressiste non
ché quelle forze cattoliche che 
si andranno via via svincolan
do dalla' DC». 

Ma. ammesso che un tale 
«punto di r iferimento» vada 
veramente a stabilirsi, qua
le ne saranno la connotazione 
e gli obiettivi? Romita va per 
esclusione: no alla politica 
moderata della DC e no al 
compromesso storico. Poi fis
sa una prospettiva strategica: 
« mentre non esistono colle
gamenti permanenti tra l'a
rea socialista e la DC ma so
lo eventuali accordi tattici, è 
invece da condurre verso il 
PCI un'azione continua di 
confronto, di sollecitazione 
che può consentire importan
ti recuperi elettorali da par
te delle forze socialiste e de
ve puntare alla verifica del
l'eventuale crearsi delle con
dizioni per una politica glo
bale della sinistra in Italia ». 
Dunque, ferma restando la 
collocazione terza forzista, se 
ne dà un'interpretazione a-
perta a sinistra sia pure in 
termini fortemente problema
tici (significativo il fatto che 
le speranze di un recupero e-
lettorale siano affidate ad 
una svolta a sinistra del par
t i to). 

Il nuovo segretario social
democratico ritiene che esi
s tano alcuni fattori in grado 
di favorire la prospettiva da 

I lui indicata: l'elezione di Cra-
xi a segretario del PSI, il 
rinnovato interesse per le for
ze intermedie, l timori che 
susciterebbe il compromesso 
storico. Ma al di là di queste 
valutazioni aprioristiche, egli 
sembra piuttosto affidare il 
successo al rodaggio pratico 
della nuova linea, approfit
tando di una serie di occa
sioni. La prima è vista nella 
saldatura PSI-PSDI in cam
po sindacale (leggi accordo 
per la nuova gestione della 
UIL) ; le altre dovrebbero es
sere offerte da un più vasto 
Impegno socialdemocratico 
nelle giunte di sinistra, da 
un coordinamento col PSI 
delle posizioni da assumere 
verso il governo e i proble
mi economici e legislativi. 
dalla ripresa di iniziativa 
nella proposta delle riforme. 

All'esito politico che abbia
mo illustrato si è giunti at
traverso ventiquattr 'ore as
sai concitate. Mentre i la
vori veri e propri del CC ri
s tagnavano (a parte il mo
mento significativo dell'in
tervento di Romita) si ave
vano due riunioni delle si
nistre: una nella not ta ta fra 
mercoledì e giovedì e una 
ieri matt ina. A quest 'ultima 
è stato ammesso anche il 
gruppo di Preti che succes
sivamente ha ratificato il 
documento politico e l'accor
do per la segreteria. L'atmo
sfera si è riscaldata in se
rata quando l'on. Lupis ha 
chiesto a Preti di convocare 
il gruppo par lamentare per 
rettificare in quella sede la 
linea di maggioranza ritenu

ta « troppo a sinistra ». Lo 
stesso Preti ha quindi affian
cato Saragat per cercare di 
far r ientrare la ribellione dei 
deputati tanassiani. 

Chi è il nuovo segretario 
della socialdemocrazia? 

Pier Luigi Romita ha 52 
anni, essendo nato a Tori
no il 27 luglio 1924. Inge
gnere In idraulica civile. A-
derl, sulla scia paterna (suo 
padre, Giuseppe, è s tato uno 
del > maggiori esponenti del 
riformismo italiano nel do
poguerra) al PSI nel mo
mento della 6ua ricostituzio
ne nel 1942. Partecipò all'at
tività clandestina e fu rico
nosciuto come partigiano 
combattente. Ha seguito tut
ta la vicenda del PSDI nelle 
fasi centrista e di centro
sinistra entrando a far par
te del CC e della Direzione. 

Dopo la scissione del PSU 
si collocò alla sinistra della 
maggioranza tanassiana fon
dando la corrente di « Sini
s t ra socialdemocratica ». Nei 
momenti di accesa polemica 
succeduti alla net ta svolta a 
destra impressa da Tanassi. 
si è schierato per una con
ferma della politica di cen
tro-sinistra, il che tuttavia 
non gli ha impedito di en
trare, come ministro della 
ricerca scientifica, nel se
condo governo Andreottl di 
cosiddetta « centralità ». 

E' solo al congresso di Fi
renze (marzo 1976) che Ro
mita fa blocco con altre com
ponenti antl tanassiane per 
dare luogo ad una nuova 
maggioranza. 

e. ro. 
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La decisione presa dal Senato ; 

Navi - ombra: 
per essere legali 

dovranno 
pagare PIVA 

Approvato il decreto per il rientro dei capitali - Vara
to il decreto per tutelare le acque dall ' inquinamento 

11 Senato ha approvato ie
ri con il voto favorevole di 
tutt i i gruppi (salvo l'asten
sione dei missini) il decreto 
governativo che rende più 
organico ed equilibrato nella 
sua applicazione 11 preceden
te provvedimento dell'aprile 
scorso che ha lo scopo dì 
punire ccn sanzioni penali 
le evasioni valutarie, con
sentire una ricognizione dei 
capitali illegalmente trasfe
riti all 'estero e favorire il 
rientro degli stessi capitali 

In modo particolare la 
nuova legge rende più effi
caci le norme per agevolare 
il rientro dei capitali illeci
tamente esportati , senza 
prevedere particolari benevo
lenze verso i responsabili 
delle evasioni ma neppure 
senza eccessive vessazioni. 

Anche ieri, tuttavia, da 
parte di vari gruppi sono 
state avanzate perplessità 

Iniziative PCI 
per l'apertura 

delle scuole 
! Per l'apertura dell 'anno scolasti-
I co si svolgeranno nei prossimi 

giorni numerosa manifestazioni e 
| iniziative del PCI: 
, 1 . ottobre, a Roma: Chinrante; 
| Ascoli: Marisa Rodano; 2 ottobre, 
! a Milano: Tortorella; 3 ottobre, a 
j Taranto: Barbarossa; 5 ottobre, a 
1 Vicenza: Magni; 9 e 10 ottobre, a 
j Mantova: Chicrnntc; 10 ottobre, ad 
I Avezzano: Sciorrilli Borrelli; 11 ot-
i tobre, a Chieti: Sciorrilli Borrelli; 
! 15 ottobre, a Forlì: Pagliai; 16 ot-
j tobre, a Reggio Emilia: Marisa 
I Rodano. 

A due mesi dalle dimissioni della Giunta 

Ancora nessun accordo 
alla Regione Calabria 

II consìglio ha discusso anche ieri in aula - I partiti confrontano 
le proprie posizioni per dare una positiva soluzione alla crisi 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 30 

• Il consiglio regionale della 
Calabria discute della solu
zione da dare alla crisi aper
ta ormai da oltre due mesi 
con le dimissioni della Giun
ta Perugini. Non c'è accordo 
fra le forze politiche che 
hanno dato vita in queste 
se t t imane alle t ra t ta t ive e 
quindi il confronto prosegue 
in aula ma anche negli in
contri fra le delegazioni del 
PCI, del PSI , del P R I e del
la DC. 

A che punto è giunta la 
t ra t ta t iva e per quali motivi 
essa è sostanzialmente bloc
cata? n nodo da sciogliere, 
dopo la caduta della discri
minante per la partecipazio
ne del PCI alla maggioran
za (ma non all'esecutivo) e 
dopo il varo del programma, 
è quello della formazione di 
un governo regionale capace 
di t radurre in a t t i concreti 

Senato: indagine 
sulla RC auto 

La commissione Industr ia 
del Senato ha deciso ieri di 
svolgere una indagine cono
scitiva sui problemi dell'as
sicurazione obbligatoria sugli 
autoveicoli, n consenso per 
tale decisione è s ta to chiesto 
al presidente del Senato . Un' 
a l t ra indagine è s ta ta anche 
decisa per il settore dell'ar
t igianato. 

Due facce nel PdUP 
In modo alquanto sorpren

dente, appena dopo una riu
nione del Comitato centrale 
del PDUP (in cui si erano 
palesati acuti contrasti sulla 
relazione srolta dal vice se
gretario Miniati), il foglio di 
questo gruppo ha ieri pubbli
cato un documento non del
lo stesso Comitato centrale. 
ma dell'ufficio politico. Il do
cumento pare voler assumere 
il senso di una puntualizzazio
ne unitaria (e quindi di com
promesso) dello stato a cui 
è giunto il confronto tra le 
componenti del PDUP. 

Si nota subito, infatti, la 
grande differenza che corre 
tra questo documento e la re
lazione di Miniati al CC. che 
aveva posto come uno dei 
punti centrali della politica 
del gruppo quello dello « scon
tro » con il PCI e il PSI. cioè 
un'azione di rottura e di divi
sione le cui conseguenze non 
potrebbero che essere, per chi 
se ne facesse promotore, scia
gurate e controproducenti. 
Non a caso, del resto, dopo ta
le relazione si sono acuiti i 
segni del malessere nel 
PDUP: è di ieri la notizia 
che altri cinque esponenti to
rinesi del gruppo, tra cui tre 
membri del direttivo provin
ciale, hanno lasciato il par
tito. 

Di tali aberranti posizioni 
non si trova eco nel docu
mento, anche se in esso resta 
Ù vuoto di prospettiva e di 
tinca politica che era già e-
Wttrso nel Comitato centrale. 

Non si può considerare riem
pito, questo vuoto, dalla stan
ca ripetizione dello slogan 
elettorale del « governo delle 
sinistre » o del a governo di 
alternativa », che restano e-
spressiom vaghissime e. spe
cie nell'attuale situazione, so
spese nel nulla. 

Più preciso è il documento 
dove afferma che l'opposizio
ne del PDUP al governo vuole 
distinguersi nettamente dalle 
manovre di coloro che punta
no (e si fa il nome di Craxi) 
al ritomo del PSI al governo 
per emarginare il PCI. e dove 
si sostiene che tale opposi
zione intende badare alle que
stioni di contenuto e non di 
formule, per impegnare il go
verno in Parlamento e nel 
paese sui nodi della crisi. 

Ma questo punto di maggior 
concretezza viene subito do
po bruciato dalla totale distor
sione della politica del PCI, 
che viene ancora degradata 
alla stregua di una piccola 
manovra « riformistica ». Co
sì semplicisticamente classifi
cata, è facile per il documen
to rilevare che la crisi non 
consente margini per conces
sioni al « riformismo » e quin
di che tale bambinesca poli
tica comunista è destinata a 
fallire. Il fatto è che la li
nea del PCI è cosa ben di
versa da queste travisazioni: 
dalla crisi, dal fallimento del
le classi dominanti, dallo sfa
celo dello Stato essa ricava la 
necessità di una nuova poli
tica, con la partecipazione 

dei comunisti al governo, per
ché l'insieme del movimento 
operaio partecipi alla direzio
ne politica del paese. Altro 
che riformismo! 

Da tale deformazione tutte 
le conseguenze che ne trae il 
documento risultano inevita
bilmente falsate. Come si fa 
con l'attribuire effetti tauma
turgici all'unificazione del 
PDUP con Avanguardia ope
raia, che dovrebbe nienteme
no offrire finalmente una 
« alternativa credibile » alla 
classe operaia, anche se si 
ammette che va rirista tutta 
la politica dei gruppi che de
vono rifiutare « il ghetto e-
stremistico ». 

Cosi come nella riunione 
del Comitato centrale (con 
l'inspiegabile silenzio sulle 
gravi posizioni sostenute da 
Miniali) resta dunque anche 
nel documento dell'ufficio po
litico. frutto di un compro
messo, la testimonianza di 
una incertezza e di una dop
piezza non risolte che fanno 
mantenere la domanda: dov'è 
e qual è la autentica linea po
litica del PDUP? E resta a 
problema per gli esponenti di 
questo gruppo di una consi
derazione seria e non defor
mata della politica del PCI, 
senza la quale questa piccola 
formazione rischia di rimane
re « allo sbando » ed eventual
mente anche al rimorchio di 
manovre che con gli interes
si del movimento operaio nul
la hanno a che fare. 

». pi* 

j gli impegni presi. Le propo
ste in discussione in queste 
se t t imane sono s ta te molte, 
ma nessuna di esse ha su
scitato l 'unanimità dei con
sensi. L'ultima discussa è 
s ta ta quella avanzata dal 
PSDI per una Giunta che 
confermasse i rapporti di 
forza della precedente coali
zione e che avesse quindi 1' 
astensione del PCI; Tale pro
posta è s ta ta accet tata dal 
PSI , che ha rinunciato cosi 
di fatto a sostenere la pro
pria pregiudiziale per un ri
dimensionamento della forza 
della DC in giunta, ma non 
è s ta ta accolta dalla stessa 
DC e dal PRI . 

La DC ha fatto sapere che 
il proprio obiettivo r imane 
sempre quello di andare a 
soluzioni che vedano l'ap
porto positivo di tu t te e cin
que le forze politiche impe
gnate nella t ra t ta t iva . Il P R I . 
da par te sua, ha preannun
ciato di voler r imanere fuo
ri da una coalizione che ri
calchi. numericamente e per 
rapporti politici, la preceden
te giunta, dichiarandosi, tut
tavia, disposto ad astenersi 
al momento del voto. Il PRI . 
peraltro, era presentatore, 
come si ricorderà, di una 
proposta che prevedeva una 
giunta quadripart i ta a dieci. 
ma con un assessorato in 
più al PSI e con la contem
poranea assegnazione della 
presidenza dell'assemblea a 
un comunista; proposta che 
aveva il sostegno anche del
la DC. ma non quello del 
PSI e del PSDI. Il rappre
sentante del. PRI . Capua. in
tervenendo s tamane, ha ri
badito l'opposizione del suo 
par t i to a una soluzione che 
non faccia registrare l 'unani
mità dei consensi 

Il PCI, da par te sua. ha ri
badito ancora s tamane in 
aula con l ' intervento del com
pagno Rossi, la volontà di 
andare a soluzioni concorda
te che facciano fare alla Re
gione Calabria un reale pas
so avanti proprio mentre in
calza la crisi e divengono 
sempre più ing'ustificati e 
incomprensibili i rinvii e le 
pregiudiziali che mirino a sal
vaguardare solo interessi di 
par te . 

Quale la soluzione possibile? 
Il PCI ha proposto che. a que
s to punto, si esaminino an
che soluzioni a tempo, che 
lascino aperto in sostanza il 
discorso per lo scioglimento 
del nodo di fondo che è quel
lo della formazione di un go
verno regionale autorevole, 
che si basi sulla più larga 
uni tà di consensi. Anche il 
PRI si è dichiarato disponi
bile a prendere in esame 
eventuali proposte che va
dano in questa direzione. Il 
PSI . da par te sua, at traver
so l 'intervento del capogrup
po Mundo, ha fatto registra
re anch'esso una posizione di 
disponibilità a soluzioni con
cordate, temporanee, defi
nendo tale, tut tavia la pro
posta del PSDI . La DC, in
fine. sarebbe propensa a una 
soluzione monocolore che fac
cia registrare quanto meno 
l 'astensione dell" al tre for
ze politiche impegnate nella 
t ra t ta t iva. 

Franco Martelli 

Il calendario 
scolastico 

dell'anno 76-77 
Il calendario delle vacanze e 

degli esami di quest'anno sco
lastico, è stato emanato ieri 
dal ministro Mal fa t t i . 

Le lezioni termineranno il 
2 8 giugno 1 9 7 7 . Le classi. 
I . I l i e I V elementare potran
no anticipare la chiusura al l ' 
11 giugno, mentre le I I e le 
V sono obbligate a chiudere 
entro l ' i l per procedere suc
cessivamente agli esami. 

Per le scuole secondarie e 
o i l i i o d . c cor, più di 12 classi 
la chiusura è anticipata al 4 
giugno. 

Le vacanze sono le seguen
t i : 4 ottobre. San Francesco: 
1 novembre, i Santi: 2 novem
bre. i Defunti: 4 novembre, la 
Vittoria; 8 dicembre. Imma
colata Concezione; dal 2 4 di
cembre al 6 gennaio, feste di 
Natale; 11 febbraio. Patti La-
terancnsi: 19 marzo. San Giu
seppe; dal 7 al 12 aprile, fe
ste pasquali: 2 5 aprile. Libe
razione; 19 maggio. Ascensione: 
2 giugno. Repubblica; 9 giugno, 
Corpus Domini . I Consigli d'isti
tuto hanno a disposizione altri 
2 giorni di festa da distribuire 
nel corso dell'anno scolastico. 

Le date degli esami di licen
za elementare verranno fissate 
dai singoli Provveditorati ma 
i risultati dovranno comunque 
essere pubblicati entro il 2 3 
giugno; gli esami di maturità 
avranno inizio il 1 . luglio. 

I trimestri termineranno il 
2 2 dicembre, il 2 2 marzo, e il 
terzo con la fine delle lezioni: 
il primo quadrimestre si con
cluderà l"8 febbraio ed il se
condo terminerà con la fine del
le lezioni. 

sulla capacità del nuovo 
provvedimento di favorire 11 
rientro dei capitali. Lo stes
so ministro per il Commer
cio con l'estero, Ossola, ha 
detto che « il provvedimen
to è la condizione necessa
ria. ma ncn sufficiente, per 
facilitare il r ientro dei capi
tali ». {-' 

Por parte comunista il 
compagno Livigni aveva mes
so in guardia da eccessive 
illusioni, affermando che 
«una ripresa effettiva ncn 
può basarsi soltanto sulla 
ricostituzione dei profitti 
delle imprese, ma solo da 
una st iategia molteplice e 
coordinata, in particolare da 
una ristrutturazione indu
striale chiaramente finaliz
zata, che valorizzi la sana 
imprenditorialità in un qua
dro di programmazione e di 
partecipazione democratica ». 

E' s tato comunque rileva
to nel corso del dibatt i to che 
il r ientro dei capitali po
trebbe favorire la ripresa e-
conomica del nostro paese, 
allegerire la bilancia dei pa
gamenti, aumenta re la base 
imponibile fiscale. Per tut te 
queste ragioni — ha precisa
to il compagno Luberti, di
chiarando il voto favorevole 
del PCI — i comunisti riten
g a l o che questa legge, per 
quanto non perfetta, vada 
incoraggiata. I senatori co
munisti hanno lavorato po
sitivamente realizzando, con 
il concorso di al tre forze de
mocratiche, una legge più a-
deguata. 

Il gruppo comunista ha 
ottenuto che il governo ri
tirasse dal provvedimento al
cune agevolazioni ingiustifi
cate — quali l 'anonimato as
soluto per coloro che fa
ranno rientrare i capitali e 
la completa franchigia fisca
le — che avrebbero rappre
sentato una concessione per 
gli evasori. Da sottolineare 
che anche ieri, in aula, il 
gruppo comunista ha otte
nuto un al tro significatiyo 
successo: è s ta to approvato 
un emendamento comunista 
che obbliga i proprietari del
le cosiddette navi-ombra a 
pagare l'IVA «sulla base del 
valore che detti beni hanno 
alla data della iscrizione ne; 
pubblici registri " italiani ». 
,'J comunisti hanno invece 

votato • contro un - emenda
mento del governo che e-
stingue per i proprietari 
delle navi-ombra il reato di 
contrabbando - doganale. I 
proprietari dovranno pagare 
soltanto una l imitata cifra 
a titolo di indennizzo: 20 
mila lire per ogni tonnella
ta di stazza lorda. E' s ta to 
invece approvato un emen
damento della commissione 
Giustizia in base al quale 
«chi fa appar i re beni o at
tività siti in Italia come ap
par tenent i a non residenti, è 
punito con la reclusione fino 
a t re ann i e con la multa 
fino a cinque milioni di li
re ». 

Il Senato ha inoltre con
vertito in legge il decreto 
governativo (anche questo 
passa ora alla Camera) per 
la tutela delle acque dall'in
quinamento. E' prevista una 
proroga di 180 giorni alla 
precedente scadenza del 13 
agosto per dare modo a tut
ti gli enti privati e pubblici 
che svolgono at t ivi tà inqui
nan t i di presentare doman
da per ottenere l'autorizza
zione a scaricare i rifiuti 
dentro le acque pubbliche. 

Per il gruppo comunista 
seno intervenuti nel dibatti
to i compagni Mimrozz:, 
Sgherri e Federici. Sono sta
ti approvati due o.d.g. uni
t a r i : il primo chiede un a-
deguato finanziamento per 
assicurare alle regioni e asli 
ent i locali i mezzi necessari 
per applicare la legge e im
pegna il governo a nomina
re a questo scopo una com
missione; il secondo chiede 
che siano mantenute le di
sposizioni previste dalla leg
ge speciale per Venezia, a-
deguando le sanzioni contro 
gli 
più severi contenuti nel de
creto ieri approvato. 

CO. t 

Deciso dalla Commissione di vigilanza 

RAI: il Consiglio 
d'amministrazione 

verrà rinnovato 
L'odg approvato dai parlamentari del PCI, del PSI, della DC e indipendenti di si-
nìstra - Intanto rimarranno in carica gli attuali consiglieri - Il ministro delle 
Poste convocato per il 13 ottobre • Una dichiarazione del compagno Elio Quercioli 

La Commissione parlamen
tare di vigilanza sulla RAI-
TV ha preso in esame ieri 
la grave situazione di crisi 
determinatasi nel Consiglio di 
amministrazione dell'azienda 
pubblica radiotelevisiva dopo 
la rinuncia all'incarico di con
sigliere del professor Ella 
(de), nominato giudice costi
tuzionale, e le dimissioni pre
sentate nel luglio scorso da 
altri quat t ro consiglieri de 
(Branca, Manuelli, Uosa Rus
so Jervolino e Tulli). 

Il Consiglio, che la legge 
di riforma prevede di 16 
membri (10 di nomina parla
mentare, 4 dei quali su indi
cazione dei Consigli regiona
li; 6 designati dal l ' i r t i ) , è 
ora ridotto a 11 membri: 3 
del PSI (il presidente Finoc-
chiaro, Giovanni Ferrara e 
Pini) , 2 del PCI (1 compagni 
òn. Vito Damico e avv. Lu
ciano Ventura) , 2 della DC 

avanti verso la soluzione del
la crisi. 

Il documento sottolinea che 
« il pieno funzionamento del 
Consiglio di amministrazione 
della RAI è condizione deter
minante per operare il rilan
cio del servizio pubblico ra
diotelevisivo » e che l'attuate 
situazione di crisi rischia di 
provocare la « paralisi » della 
azienda. E' perciò necessario 
<c procedere, nelle forme più 
opportune e nei tempi più 
brevi, alla costituzione di un 
nuovo Consiglio d'amministra
zione, adeguato alle nuove 
esigenze » maturate nel pae
se e nella stessa azienda pub
blica radiotelevisiva. Nel frat
tempo (la formazione del nuo
vo Consiglio richiede infatti, 
tra l'altro, alcuni adempimen
ti), sarebbe però estrema
mente pericoloso — data la 
gravita e la delicatezza del
la situazione — lasciare « vuo-

(Holacchi e Gregori), 2 del J t i » nella gestione e nell'atti-
PSDI (il vice presidente Or-
selio e Ruggiero) 1 del PRI 
(Matteucci). 1 del PLI (Com
passo). 

A conclusione della riunio
ne è stato approvato, con 1 
voti del commissari del PCI. 
del PSI. della DC e indipen
denti di sinistra (hanno vota
to contro i commissari del 
PRI . del PSDI. del PLI. del 
Part i to radicale e del MSI; 
era assente il commissario di 
DP) . un ordine del giorno che 
costituisce un positivo passo 

vita della RAI: occorre, in
vece. garantire ((che venga
no assolti, evitando paraliz
zanti soluzioni di continuità. 
1 compiti istituzionali spettati 
ti al servizio pubblico nel 
campo radiotelevisivo ». 

L'indicazione della Commis
sione parlamentare — la qua
le affronterà rapidamente i 

convocato per 11 13 ottobre) — 
e pertanto che i consiglie
ri attuali continuino co
munque ad assolverò a tut
to le loro funzioni. 

Nel corso della seduta, la 
Commissione aveva anche 
ascoltato il presidente della 
RAI. on. Beniamino Finoc
chi aro. 

Al termine della seduta, il 
compagno on. Elio Quercioli, 
vice presidente della Com
missione. ha rilasciato In se
guente dichiarazione: «1*1 
Commissione ha preso unii 
decisione volta ad accorciare 
al massimo i tempi per dare 
piena funzionalità alla gestio • 
ne dell'azienda RAI-TV Nel
l'arco di tempo tra la deci
sione di OH '̂Ì e il momento 
in cui si costituirà il nuovo 
Consiglio di amministrazione 
verranno definiti in modo ar
ticolato e concreto tutti i pro
blemi «porti: dalle TV este
re, alla legge di attuazione 
della sentenza della Corte Co
stituzionale, auli indirizzi che 
rilancino il servizio pubblico. 
Bisogna lavorare — ha con
cluso il compagno Quercioli 
— per costruire una volontà 
e una linea politica unitarie, 
capaci di vincere ogni resi
stenza e ambiguità che si op-

« nodi » che sono all'origine l pongano all'applicazione del 
dell 'attuale situazione (il mi
nistro delle Poste e teleco
municazioni on. Vittorino Co
lombo, In particolare, sarà 

principi riformatori e alla di
fesa coerente e attiva del 
servizio pubblico radiotelevl-

i sivo ». 

Ieri per l'intera giornata soppressi tutti i programmi 

Compatto sciopero alla RAI-TV 
Nuove iniziative per la riforma 

Hanno aderito all'astensione tutte le organizzazioni sindacali dell'ente - De
cise ulteriori azioni contro le dichiarazioni del ministro - Vivace assemblea 

Una ininterrotta colonna 
musicale, diffusa per tu t to il 
giorno sulle due reti radiofo
niche, e la conseguente sop
pressione di tut t i 1 program
mi previsti per la giornata al
la radio, come alla televisio
ne, hanno siglato il successo 
dello sciopero unitario di ieri 
dei lavoratori della Rai, della 
Sipra, dell'Eri, della Sacis e 
della Fonit-Cetra. L'astensio
ne dal lavorò per l'intera gior
na ta di ieri era s ta ta indet
ta per r ichiamare l'attenzione 
delle forze politiche, sui pro
blemi che riguardano il mo
nopolio radiotelevisivo e in 
particolare sulla crisi del con
siglio di amministrazione, e 
sulle conseguenze provocate 
dalla sentenza della Corte co
stituzionale in merito alla le
gitt imità delle Radio e Tv 
private. 

Lo sciopero è s ta to procla
mato uni tar iamente dalla Fe
derazione dei lavoratori del
lo spettacolo Cgil-Cisl-Uil. dal 
sindacato autonomo dello 
Snater, dall'associazione diri
genti della Rai, dai giornali
sti radiotelevisivi e dall'asso
ciazione at tor i italiani. 

La volontà unitaria di svi
luppare e rafforzare la lotta 
per la riforma della Rai-Tv è 
s ta ta messa a fuoco anche nel 
corso di una an imata e ric
ca assemblea. Lavoratori e 
giornalisti della Rai hanno 
discusso nella sede della 
FNSI alla presenza dei comi
tati di redazione di tu t te le 
reti, di sindacalisti, di uomi
ni di cultura, insieme a diri
genti politici del Pei, Psi, De 
e Pdup e a rappresentanti del
la Federazione unitaria Cgil-
Cisl-Uil. L'organizzazione sin
dacale dei giornalisti, apren
do il dibatt i to ha reso noto 
le indicazioni di lotta decise 
dai comitati di redazicne del
la Rai: «Constatato che — si 
legge nel documento — in 
aperta violazione della legge 
le Tv estere private trasmet
tono sul territorio nazionale 
messaggi pubblicitari, l'assem
blea ha dato mandato al co
mitato di coordinamento di 

inquinamenti ai livelli i studiare le forme più oppor
tune per richiamare il mini
stro delle Poste e telecomuni
cazioni al rispetto della legqe 
fino a giungere ad una de

nuncia penale per omissione 
di atti di ufficio». (Ricordia
mo che recentemente il mi
nistro Vittorino Colombo ha 
espresso un giudizio favorevo
le alla pubblicità delle Tv 
estere private). 

Nel corso dell'assemblea da 
più parti sono s ta te denun
ciate le « manovre oligopoli
stiche in atto per sabotare la 
riforma ». Alessandro Curzi 
che presiedeva l'assemblea a 
nome della Federazione della 
s tampa, ha sottolineato il va
lore dell'azione di solidarietà 
indetta dal Consiglio di fab
brica della Rizzoli con la lot
ta dei giornalisti, ed ha ag
giunto: è sempre più necessa
rio battersi per il massimo 
sviluppo della democrazia nel 
settore dell'informazione per 
l'accesso di tutt i al servizio 
pubblico. Il che significa — 
ha proseguito — combattere 
tutt i i tentativi in a t to da 
parte ùi potentati industriali 
per creare quegli oligopoli 
contro i quali si è pronun
ciata la legge di riforma. Per 
Moroni e Giachi, segretari na
zionali della federazione del
lo spettacolo: « E' il colpo di 
freno e il sabotaggio che subi
sce l'applicazione della rifor
ma, ad aver favorito la ma
novra di chi. per interessi eco
nomici o politici, vuol porre 
fine al servizio pubblico ;>. 

Secondo Ernesto Mazzetti 
del comitato di coordinamen
to dei giornalisti Rai le re
sponsabilità della mancata 
applicazione della riforma 
vanno fatte risalire ai ritar
di delle forze politiche ma 
anche alla inefficienza e al
l'immobilismo della stessa 
azienda. 

Concludendo l'assemblea 
Paolo Murialdi. presidente 
della Fnsi ha affermato che 
« è necessaria una stretta in
terdipendenza fra carta stam
pata, mezzo radiotelevisivo, 
spettacolo, informazione e 
cultura m generale. Le varie 
categorie professionali e ì 
sindacati di settore si stanno 
mostrando coscienti di tale 
esigenza ma ancora grande e 
l'impegno politico e culturale 
per chi si Uova ad onerare 
a fronte di problemi di cos'i 
importante rilevanza sociale*. 

Illustrate in una conferenza stampa della Federazione lavoratori delle costruzioni 

Le proposte sindacali per l'equo canone 
A circa quindici giorni di 

distanza dall ' incontro fra il 
governo e i sindacati sul pro
blema dell'edilizia, previsto 
per metà ottobre, il dibatt i to 
sulla regolamentazione degli 
affitti e la riforma del regi
me dei suoli si arricchisce di 
nuovi importanti contributi. 
Ieri, la federazione lavorato 
ri delle costruzioni ha pun
tualizzato in una conferenza 
s tampa — presenti j segreta
ri generali della FLC Muc-
ciarelli. Pagani, Truffi, e Ro
mei segretario della federa
zione CGIL-CISL-UIL — le 
proprie posizioni in materia 
di «equo canone e politica 
edilizia ». 

La regolamentazione degli 
affitti — sostengono i sinda
cati — può essere effettuata 
mediante un meccanismo che 
Abbia come punto di riferi
mento oggettivo e generale 
i costi di costruzione per me
t ro quadrato desumibili dai 
massimali applicati nell'edi
lizia pubblica residenziale, ad 
esempio a fine 1975. In que
sto modo — fa notare la FLC 

— il peso della rendita fon
diaria può essere contenuto, 
calcolando l'incidenza del 
costo dell 'area secondo i pa
rametri di esproprio definiti 
dalla legge 8S5. Definito cosi 
il valore dello stabile, l'enti
tà dell'equo canone dovrebbe 
essere del 3 per cento del
l 'ammontare del capitale in
vestito rivalutatole ogni t re 
anni sulla base dell'andamen
to degli stessi massimali che 
perciò dovrebbero diventare 
oggetto di un assiduo con
trollo democratico. 

Ma se questo è valido per 
!e nuove costruzioni, come re
golarsi con le abitazioni già 
esistenti? Su questo aspetto 
la FLC propone di procedere 

I alla revisione dei fitti in vi-
I gore partendo dalle stesse va-
j lutazioni sul valore degli sta-
I bili variandone il conto se-
.' condo lo s ta to delle abitazio-
i ni (vetustà dell'immobile, 

presenza e funzionalità dei 
servizi interni, ecc.). 

Dal calcoli forniti dai sin
dacati per gli alloggi di nuo
va costruzione formati da 5 

vani, indipendentemente dal
l'ubicazione. si ha un costo 
totale di costruzione — in 
base ai massimali prima in
dicati — di circa 26.7 milioni ! 
(di cui il venti per cento 
per incidenza area) . A! 3 per 
cento annuo si ricava una ci
fra di 800 mila lire: il fitto 
verrebbe cosi a costare 67 mi
la lire al mese. Una cifra ben 
al di sotto di quanto è oggi 
mediamente richiesto. 

Per quanto riguarda inve
ce l'edilizia popolare un a p 
par tamento delle stesse ca
ratterist iche verrebbe a co
s tare 720 mila lire ogni an
no: cioè un fitto di circa 58 
mila lire mensili. « La nostra 
proposta — hanno sottolinea
to i dirigenti sindacali — 
mentre esclude ogni possibi
lità di assunzione di parame
tri riferiti al valore venale, 
si pone in termini critici di 
fronte alla scelta di parame
tri fiscali e catastali che, a 
parte ogni a l t ra considerazio
ne, non sono attivabili in 
tempi brevi per le croniche 
deficienze e disfunzioni della 

pubblica amministrazione ». 
L'introduzione dell'equo ca

none dovrebbe decretare la 
fine delia situazione di di-
scguagllanza che le continue 
proroghe del blocco dei fitti 
hanno determinato, anche se 
— hanno ricordato i sinda
cati — comporterà comunque 
un aumento dei fitti più bas
si pur nella salvaguardia del 
reddito dei lavoratori. In 
ogni caso, al momento delia 
sua applicazione, da realiz- ', b i t t : :o 
zarsi gradualmente, possono 
essere attivati correttivi me
diante l'istituzione di un a p 
posito fondo speciale per in
tegrare il canone dovuto da 
inquilini con reddito basso. 

La FLC ha proposto inoltre 
l'intervento di apposite com
missioni comunali o territo
riali per la verifica e ;1 con
trollo della regolamentazio
ne dei fitti. Su questi temi, 
i sindacati intendono aprire 
un confronto con il governo 
e le forze politiche e sociali. 

Nuccio Ciconte 

Editoriale di Tortorella 

« Rinascita » 

su scuola, lavoro 

e società 
Rinascita nel suo ultimo nu

mero pubblica un editoriale 
del compagno Alto Tortorella 
dal titolo «Scuola, lavoro, so
cietà ». L'articolo va al di là 
delle preoccupazioni immedia
te che si ripropongono al
l 'apertura dell'anno scolastico, 
per prendere in esame il rap
porto t ra la scuola e il mer
cato del lavoro come « tema 
centrale» di un dibatti to da 
aprire nel Paese. 

Il fenomeno che si va ac
centuando in periodo di crisi 
economica — scrive il com-
ìxagno Tortorella — « è quello 
del contemporaneo accrescer
si della inoccupazione di gio
vani diplomati e laureati e 
della difficoltà (e. talora, del-
l'impossibilità) n coprire la 
offerta di lavoro operaio in 
molti luoghi del nord e del 
centro del Paese», insieme 
ad una richiesta crescente di 
lavoro impiegatizio. Dopo 
aver rilevato che questo feno
meno è comune ai paesi oc
cidentali. l'editorialista sotto
linea che sarebbe sbagliato 
ridurre il problema nell'ambi
to della scuola (con le con
traddizioni introdotte dalla 
scolarità di massa», in quanto 
nella spinta alla scolarità e 
nelle contraddizioni che ne 
derivano «si riflettono que
stioni d: grande portata e di 
fondo, implicite nella divisio
ne stessa de! lavoro ». 

Con un'anip.a analisi del 
consuntivo della scolarità al 
livelli superiori (« il divario 
sta ti'.» ì'dù.-oib;inento di for
za-lavoro Giudicato prevedibi
le e utile f quello, bass.sslmo, 
che si è in effetti avuto») e 
delle caratteristiche del no
stro s.stcma economico, il 
compagno Tortorella dimo
stra come « la lotta sul terre
no economico sia necessaria, 
ma non sufficiente». Si pon
gono infatti « grandi proble
mi d: trasformazioni qualita
tive della società-> che «de
rivano da necessità ogget
tive ». 

Dopo aver rilevato il « pe
ricolo grave •- costituito dalla 
inoccupazione d: giovani di
plomati e laureati, Tortorella 
scrive che occorre correggere 
«una v_s:on? errata della 
scuola, da cu; non sono siat i 
immuni neppure settori del 
mov.mento operaio ». cioè 
quella sfrondo la quale « la 
scuola è unicamente la sede 
della formazione d; un certo 
tipo di forza-lavoro ». mentre 
al contrario «il fine prima
rio <> deve cssore quello di 
fornire a masse immense di 
giovani gli «strumenti indi
spensabili per la conoscenza 
complessiva del.a realtà ». 

«Tut to ciò — dice ancor* 
Tortorella, sollecitando il dl-

implica la necessi
tà di sposto re l'accento sulla 
battaglia ideale e culturale 
intorno al ruolo che deve ave
re la scuola nel.a società ». 
« Battersi per una nuova fina
lità dell'istruzione pubblica » 
significa -non solo riportare 
in primo piano la scuola del
l'obbligo e l'esigenza del suo 
prolungamento, m i anche ri
portare « in primo piano la 
discussione sull'asse culturale 
della scuola » nelle secondarie 
superiori e nell'università. Il 
r isanamento della scuola è 
infatti una necessità « per af
frontare l'insieme dei proble
mi della società». 
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Franco Fortini, la cultura, i giovani 

PARADOSSI 
E NO 

Un discorso sui caratteri del marxismo e sui suoi sviluppi 
che attraversa tutta una concezione del mondo 

Viaggio attraverso le nazionalità e le regioni della Spagna 

La «tavola» valenciana 
Nella « Taula de forces politiques i sindicals » sono confluite tutte le forze attive dell'opposizione democratica sulla base di una 
rivendicazione unitaria di autonomia politica e di identità culturale — La crisi della agricoltura e l'intervento delle multinazio
nali — Un complesso rapporto con la Catalogna — Crescita della influenza comunista tra operai, contadini e ceti medi urbani 

Concorso 
per una ricerca 

sull'eccidio 
di Marzabotto 

BOLOGNA. 30 
L'amministrazione comu

nale di Marzabotto. insie
me con la Regione Emilia-
Romagna ha bandito un 
concorso per una opera 
inedita su « eccidio di Mar
zabotto ». I l lavoro origina
le riguarderà episodi so
ciali. politici, concernenti 
Marzabotto e i comuni li
mitrofi. culminati nell'ec
cidio compiuto dalle trup
pe nazifasciste nell'autun
no del 19+1, che non solo 
provocò la morte di 1.830 
persone, ma alterò com
pletamente la stessa strut
tura produttiva di buona 
parte del territorio comu
nale. E' stata a questo 
proposito avanzata la pro
posta per I attuazione di 
un • Parco della resisten
za • che rivitalizzi tutta 
l'area • compresa fra la 
confluenza dei fiumi Reno 
e Setta. I l periodo stori
co preso in esame dal la
voro dovrà riferirsi agli 
anni che vanno dall'inizio 
del secolo al 1949. 

Potranno partecipare al 
concorso tutt i coloro il cui 
saggio, indipendentemente 
dalla mole dello scritto o 
dall'età o cittadinanza del
l'autore (o degli autori 
qualora si t ratt i di un 
gruppo di lavoro), rivesta 
I * caratteristiche indicate. 
I lavori dattiloscritti ed 
in triplice copia, f irmati 
dall'autore o dagli autori 
• forniti dell'indirizzo, do
vranno pervenire al comu
ne di Marzabotto. piaz
za X X Settembre 1, 40043 
Marzabotto (Bologna), do
va possono essere richiesti 
chiarimenti e delucidazio
ni. Termine ultimo per la 
presentazione degli elabo
rati o l'invio (in questo 
caso farà da testo il tim
bro postale) scade indero
gabilmente alla data del 
1 ottobre 1977. 

I l concorso, indetto al
fine di Incoraggiare gli 
• tudi e le ricerche sul pe
riodo fascista e su quello 
propriamente resistenziale, 
* dotato dei seguenti pre
m i : 1-500.000 al lavoro giu
dicato vincitore; 1500-000 
dà suddividersi fra le al
tre opere giudicate meri
tevoli. . 

Due recenti . articoli di i 
Franco Fortini sollecitano la , 
riflessione e la discussione: 
per la personalità del loro 
autore e il ruolo da lui svol
to in tutti questi anni del do
poguerra, certo: ina anche i 
per le questioni più generali, ' 
e di fondo, che toccano, o 
sfiorano. 

Ci riferiamo a Filosofili e 
teoria della letteratura. Tra 
gentiluomini ci si intende, 
che recensisce (sul « Corrie
re della Sera » del 12-9-76) 
due opere enciclopediche; e 
a Un'idea marxista di libertà 
(11 Manifesto, 19-9-7G) che 
riprende alcune considera
zioni di un precedente arti
colo di quel giornale, a pro
posito di Comunione e Libe-
razione. 

Argomenti, quelli dei due 
articoli, a prima vista molto 
distanti tra loro; legati tut
tavia, in maniera consisten
te, da una trama di riferi
menti, che rimandano insie
me a un'idea di cultura e a 
un interrogarsi su una gene
razione più giovane di quella 
di Fortini (e di chi scrive 
questa nota: ma valga, a que
sto proposito, il richiamo, 
che è del Fortini in Dieci in
verni, a rifiutarci « a quella 
sorta di supcriore mediazio
ne della letteratura, dell'in
telligenza e del cinismo che 
per lunga tradizione pacifica 
unisce, oltre i cinquanta... i 
coetanei »). 

Discorrendo, nel primo ar
ticolo, di letteratura (a pro
posito dei due volumi a que
sto argomento dedicati dalla 
Enciclopedia Feltrinelli - Fi
scher). e riconosciuti i meri
ti degli estensori di talune 
voci, o capitoli. Fortini non 
tace un suo moto di fastidio 
nei confronti di un insieme 
di testi in cui « "umanesimo" 
è (piasi sempre scritto con 
sarcasmo, f r a virgolette », 
€ "storicismo" vi allude a 
una losca abominazione com
prensiva dello storicismo cro
ciano. gramsciano, o hegelo-
marxista », e « Lukacs è trat
tato quasi sempre come un 
vecchiardo un po' sordo, un 
po' spaventato e un po' ca
rogna > - - -

Non inganni il tono scan
zonato; qui si parla di valo
ri essenziali per un discorso 
che ha solcato (e solca) tut
ta una concezione del mondo 
e della politica: di valori to
talizzanti. appunto, che ven
gono messi in questione, ef
fettivamente. da metodologie 
e da ricerche ampiamente 
esemplificate nei testi dei 
volumi di cui si parla. E ciò 
in nome, per dirla sempre 
con Fortini, di « un Sapere 
che viene da tutt'altro ciclo 
e che conferma tutt' altre 
prospettive sociali » rispet
to all'* orizzonte ideologico 
"avanzato" e "di sinistra" » 
che gli autori delle voci sem

brano voler professare. E 
questo — sempre • secondo 
Fortini — con palese con
traddizione. 

Il discorso è accennato. 
Ma sembra chiarirlo il se
condo degli articoli ricorda
ti, quello del « Manifesto ». 
Qui viene detto a tutte let
tere che, sostanzialmente, 
« le forme istituzionali della 
"sinistra", i teorici del PCI 
e noi stessi » (lo stesso « Ma
nifesto») accettano e pro
clamano « i valori illumini
stici, razionalistici, positivi
sti, scientisti », relegando in 
un'arca « piccolo borghese », 
« intellettuale » la componen
te « eticovolontaristica, liber
taria, anticentralista » del 
pensiero di .Marx. 

In tal modo, secondo For
tini, non solo si lascerebbe 
uno spazio aperto alla pos
sibilità che « una parte sem
pre più rilevante dei nostri 
compagni verrà frequentan
do dottrine, ideologie, pra
tiche "culturali" di irrazio
nalismo, misticismo, confu
sionismo »; ma anche si la
scerà uno spazio reale ai mo
vimenti che, come Comunio
ne e Liberazione avrebbero 
capito (Fortini sembra con
cordare su questo punto con 
quanto aveva scritto Rina 
Gagliardi sul « Manifesto » 
del 1-9) « che i ruoli socia
li tradizionali possono e deb
bono essere superati nella 
assunzione del ruolo "popo
lare" ossia collettivo; e che 
le forme istituzionali della 
sinistra hanno operata la sal
datura fra radicalismo bor
ghese e "materialismo" mar
xista. saldatura che porta 
quest'ultimo a capitolare si
stematicamente di fronte al
ia componente positivistica 
borghese ». 

Comparando i due artico
li di Fortini, non dovrebbe 
risultare lontano dal vero 
che il Sapere del quale si 
parla criticamente nel pri
mo, sarebbe appunto il 
positivismo e razionalismo 
« borghesi », mentre 1*« uma
nesimo » e lo « storicismo » 
avrebbero almeno qualcosa 
a che fare con i « due punti 
essenziali » che Comunione 
e Liberazione avrebbe « ca
pito ». • 

Forse abbiamo un po' for
zato le idee di Fortini: ma 
egli stesso ci invita a farlo, 
con il suo amore per il pa
radosso, che nasce come for
zatura. appunto, di argomen
tazioni in se stesse « logi
che ». E sta di fatto che al
meno su uno dei due assi 
del suo argomentare si può 
essere del tutto d'accordo; 
ina proprio per dargli torto. 
Si può essere cioè d'accor
do sul fatto che vi è qual
cosa di più di un semplice 
filo sottile tra quanto va sot
to il nome di « umanesimo » 
e di « storicismo » e talune 
istanze cattolico-integraliste 
espresse da Comunione e 
Liberazione. La dimostra
zione sarebbe lunga: ma 
basti rilevare come a « uma
nesimo » e « storicismo » sia
no sottese le nozioni di 
« unanimità », o di « volontà 
comune », ipotizzabili pro
prio perché « tutti gli uomi
ni » sono figli di Dio (« uma
nes imo») e vi è pure una 
Provvidenza divina che si fa 
carico della salvezza («sto
ricismo »). ! 

Ma allora, questo Sapere 
che Fortini vede insorgere 
in « tutt'altro cielo » e con
fermare « tutt'altro prospet
tive sociali», non sarà per 
caso molto più interno al
l'orizzonte analitico del mar
xismo (o almeno del pensie
ro di Marx) di ogni pacifi
cante e confortativo umane
simo. e storicismo? E non 
saranno perciò proprio que
sti ultimi da affrontare, pri
ma ancora che con una criti
ca « politica ». in Comunio
ne e Liberazione e in lutti i 
« comunitari » e « liberan
ti » che. essi si. affliggono 
le file della 'sinistra'? t 

Vi sono certo uno « scienti
smo » e un « positivismo » 
che vanno aspramente com
battuti perché supporti dei 
borghesi rapporti di produ
zione: ma vi è una scienza 
marxiana dell'analisi del ca
pitale. una scienza di Lenin. 
e di Gramsci, e di Mao Tse 
tung. della politica, dalle 
quali sempre di nuovo occor
re prender le mosse. E forse 
— con sorpresa di qualcuno 
o di molti — facendo riferi
mento a questo tipo di scien
tificità analitica e per defi
nizione. non totalizzante, si 
scoprirà che anche • altre 
scienze analitiche (la psicoa
nalisi. la linguistica saussu-
riana e post-saussuriana cui 
si richiamano molti testi del
l'Enciclopedia che ha tur
bato Fortini) si muovono 
entro parametri si « diver
si ». ma tutt'altro che con
traddittori rispetto al mar
xismo: come campi di una 
unità di fatto del sapere 
scientifico, che è appunto 
imitò dialettica («unità nel
la diversità », diceva Hegel. 
e richiamava Togliatti): co
sa ben diversa da ogni una
nimismo umanistico, storici
stico, e — in ultima analisi 
— mistico e comunion-libe-
razionistico. i 

Mario Spinella ' 

MANIFESTI PER LA CASA 

Una mostra che comprende settanta boz
zetti di manifesti ispirati alla lotta per la 
casa è in corso a Roma su iniziativa del 
collettivo «Alzaia» e del SUNIA (il sinda
cato inquilini e assegnatari). La mostra 
(piazza della Minerva 4) è corredata da ma
teriale audiovisivo sui problemi del terri
torio, della casa e sulle proposte del SUNIA. 
Alla realizzazione dei bozzetti hanno colla
borato i grafici Artibani, Baliani, Di Bella, 
Di Marco, Di Stefano, Ferranti, Ferrari, 
Grassiteili. Milanese. Modica. Mori, Perni
ce, Piccone, Raponsoli, Taravella, Terziani. 

Zito. L'iniziativa, patrocinata dalla Regio
ne Lazio, si propone sul piano culturale 
quello del superamento dello specialismo dei 
grafico per cercare invece — come si sot
tolinea nel catalogo dell'« Alzaia » — « in 
una visione complessiva aperta allo scam
bio, alla critica, alla crescita degli opera
tori stessi, una metodologia che' porti alla 
fusione dei diversi specifici ». I bozzetti dei 
manifesti, tutti senza parole stampate, sa
ranno esposti anche in altre zone di Roma 
e in altre città italiane. Nella foto: uno 
dei bozzetti. 

Nostro servizio 
VALENCIA, .settembre 

Ufficialmente si chiama la 
regione del Iterante e si com
pone di tre province: A licci n 
te. Valencia e Castellini ita ia 
plana. L'opposizione licita ri-
rendica e afferma l'cs'-stcnza 
di un Paese Valencianr. con 
una propria lingua, una pro
pria cultura e una propria 
storia e per questo Pae.ie ri 
vendica, come vedremo in se
guito, il massimo di u'iiono-
mia possibile nell'ambito di'. 
futuro stato democratico spa
gnolo. Il problema coiisitte 
nel definire meglio questa 
realtà nazionale del Paese \'n 
lenciano che a differenza del
le altre nazionalità dello Sta 
to spagnolo (Paese li i.vo. Ca
talogna e Galizia) non è an
cora divenuto coscienza lino
ni né nel Levante né vi re
sto dello Stato. Siamo di iit-n-
te ad una situazione à vei.a, 
intermedia in qualche modo, 
tra regioni e nazionali'à. Evi
dentemente sussiste, qui come 
nei resto dello Stato, il pro
blema dell'autonomia. IM que 
stione consiste nel definire il 
livello, il grado e il senso di 
questa autonomia, se essa de
ve essere assimilata a quella 
delle regioni o a quella delle 
nazionalità. Tale questione è 
oggi aperta a tutti i livelli, sia 
nel Paese Valenciano che nei 
rapporti di quest'ultimo con 
le altre realtà dello Stato, co
me è avvenuto nella riunione 
generale dell'opposizione de
mocratica a Madrid acl 4 set
tembre scorso, dove l'opposi
zione democratica valenciana 
è stata presente con mi pro
prio documento e proprie pro
poste. non tutte condivise e 
accettate dagli altri. « In ogni 
caso — mi dice l'avvocato No-
guera Piìchol che partecipa co
me indipendente agli organi
smi di opposizione aemocra-
tica — in questo momento. 
in tutto lo Stato spagnolo, il 
Paese Valenciano è quello che 
presenta la massima unità po
litica e sindacale. Questo si 
spiega con il fatto che noi 
dobbiamo ancora affermare la 
nostra identità nazionale, che 
vogliamo vedere riconosciuta 
da tutti. In Catalogna dove 
questo ormai non è necessa
rio, perché nessuno contesta 
la realtà della nazionalità ca
talana, cominciano oggi ad ap
parire discrepanze e divergen
ze sui contenuti dell'autono
mia ». 

Mi confermeranno in segui-
to alcuni esponenti comunisti 
che la coscienza della realtà 
nazionale del Paese Valencia
no è tuttora limitata a certi 

Inaugurata la nuova sede della «Rinascita» di Modena 

Invito in libreria 
Un centro di dibaffifi e di organizzazione culturale — Molteplici iniziative: dai festival del libro eco
nomico alla pubblicazione di bibliografie sui temi di attualità — Affluenza di mille persone al giorno 

Dal nostro inviato . ! 
MODENA. 30 j 

« Di questo passo a noi li- : 
brai non resterà che impac- • 
chsttare i libri al cliente: 
tutto il resto lo faranno gli ! 
editori ». Con ansia e prcoc- ! 
cupazione i titolari di librerie j 
grandi e piccole si interro- • 
gano sul loro futuro, control- i 
landò ogni giorno i sintomi ! 
di quella che chiamano « re- j 
staurazione editoriale»: con- \ 
centrazione, monopolio dell'in- j 
formazione pubblicitaria suile • 
grandi testate, progressiva oc- } 
cupazione di tutti gli spazi j 
del mercato, rialzo dei prezzi, : 
dequalificazione del prodotto. 

« Da operatori culturali, co
me ambivamo essere, stiamo 
diventando semplici commes
si: e le nostre librerie co
muni centri di vendita di 
confezioni su cui non eserci
tiamo alcun controllo né cul
turale né commerciale D. 

Significativo termometro di 
questo diffuso • malessere è 
stato il dibattito che ha ac
compagnato a Modena l'inau-

| gurazione della libreria * Ri
nascita ». Librai di diverse lo
calità (Cesena, Parma. Bolo
gna e Modena) hanno a lungo 
discusso della propria condi
zione e delle prospettive de'. 
settore con rappresentanti 
delle case editrici (Cerati del
l'Einaudi, Enriquez della Za
nichelli e Evangelisti de II 
Mulino) e col compagno Aldo 
Tortorella. responsabile della 
commissione culturale del 
PCI. 

E qualche interrogativo i 
librai hanno posto anche circa 
il significato dell' iniziativa 
presa dal movimento demo
cratico modenese con l'aper
tura di quella che oggi ri
sulta essere la più grande 
libreria d'Italia: in pieno cen
tro, quasi sotto la «Ghirlan
dimi *, un locale in cui gli 
architetti Corradi. Lipparini 
e Lugli hanno ricavato 350 
metri di superficie espositiva, 
settemila titoli, un centinaio 
di editori, duecentocinquanta 
riviste, dischi e musicassette, 
reparto del materiale didat
tico e dei giochi creativi. 

Un atto di coraggio? Una 
sfida? O piuttosto il segno 
di un «salto» nel modo di 

essere della libreria, e del 
suo ruolo nel contesto sociale 
della città? 
• La risposta è complessa, e 
sta nella storia di questa li
breria. nella scelta compiuta 
già venticinque anni fa dal 
movimento operaio a Modena 
per dare un segno diverso 
al rapporto tra diffusione del 
libro e crescita culturale di 
massa. Una scelta che parte 
dal superamento del centro 
diffusione stampa, interno al
la Federazione, per giungere 
ai venticinquemila volumi 
venduti quest'anno nel corso 
dei Festival dell'Unità svol
tosi in provincia. 

Biblioteche 
' Sorta nel ' 1950 per rispon
dere ad una domanda di cul
tura indotta dallo sviluppo del 
movimento operaio, la « Rina
scita » di Modena segue l'e
volversi della realtà sociale 
e politica. All'inizio degli anni 
sessanta Modena è il centro 
del dibattito sul libro econo
mico. Il comune promuove il 
non dimenticato « festival ». 
che avrà cinque successive 
edizioni: diverse case editrici 
ne trarranno spunto per av
viare le proprie collane eco
nomiche. 

Il dibattito non si conclude 
però in questo: perchè è in
tanto maturata la consapevo
lezza di quanto ampia sia la 
richiesta di libri, e l'ammi
nistrazione democratica lan
cia il piano di realizzazione 
delle biblioteche di quartiere. 
Entro il '70 ne nascono do
dici (altre due entreranno in 
funzione nelle prossime set
timane); ma non tutto è sem
plice: la prefettura, che al
l'epoca « controlla » i bilanci 
degli enti locali, annulla pro
prio le spese per questo set
tore. La battaglia è dura, e 
coinvolge strati sempre più 
vasti di popolazione: in prima 
fila è la « Rinascita » col 
gruppo di operatori culturali 
che vi si sono raccolti per 
l'abbinamento della libreria 
col circolo « Formiggini ». 

ET l'occasione per un nuovo 
sviluppo della libreria e del 
suo ruolo culturale. Mentre 

I assicura — d'intesa con gli 
altri librai — ia fornitura di 

' titoli alle nuove biblioteche. 
! la « Rinascita » si rinnova e 
> diviene punto di incontro de-
! gli studenti, degli intellettuali, 
j delle componenti più avan

zate. Cresce qui, nei lunghi 
I ed animati dibattiti che ac

compagnano decine di con
ferenze, un gruppo di intel-

| lettuali maturato nelle espe-
I rienze del 1968: comunisti, ma 
| anche democristiani in crisi, 
I cattolici del dissenso, espo-
! nenti di altri movimenti im-
i pegnati in un processo cn-
; tico di grande portata. 
| La libreria non è già più 
i il v negozio » tradizionale. 
! Prende a convergervi, invece, 
i tutta una serie di esigenze 
! che vanno ben al di là della 
j semplice vendita di libri. Gli 
I insegnanti chiedono — ed ot-
I tengono — che la « Rinasci

ta » si ponga in grado di 
t fornire biblioteche di classe. 
I ragionate e complete: si giun-
1 gè a pubblicare un catalogo 

a disposizione dei nuovi or
gani della scuola, con propo^ 
ste di lettura suddivise per 
cicli scolastici, comprendenti 
non solo i libri tradizionali. 
ma idee per esperienze ed 
attività formative del tutto 
originali. 

La richiesta di lettura s: 
rinnova: esce dal generico 
In collaborazione con esperti 
e studiosi si dà il via alla 
pubblicazione di una serie di 
bibliografie per temi specifi
ci: la prima è «La condì 
zione della donna », prodotta 
in occasione di iniziative svol
tesi sull'argomento in alcuni 
quartieri cittadini. Altre sono 
in preparazione: pubblicazioni 
sulla stona del PCI, sul do
poguerra in Italia, sul mo
vimento cattolico, sull'infan
zia. 

Ed a proposito dell'infan
zia, mentre a Modena nasce 
il movimento di lotta che 
porterà alla conquista di ben 
32 scuole materne a gestione 
comunale. la « Rinascita » 
crea un « centro » per la for
nitura e la diffusione del ma
teriale didattico e creativo 
per i bimbi sino ai sei otto 
anni: e diviene un punto di 
riferimento per i consigli di 
gestione delle scuole mode

nesi e di altre città, ai quali 
fornisce non solo il materiale 
importato da vari paesi eu
ropei. ma addirittura attrez
zature prodotte in proprio sul
la base delle richieste dei 
piccoli utenti. 

Gli operai 
Certo hanno ragione i li

brai: da sola, anche la più 
grande delle librerie non ba
sta a cancellare le storture 
de! mercato editoriale, e tanto 
meno a creare un lettore 
nuovo. Proprio qui a Mode
na un'indagine presso le bi
blioteche di quartiere ha di
mostrato che gli abbonati 
operai sono urta parte pic
colissima (7. 8 per cento), 
che larehe fasce di popola
zione non leggono o leggono 
male. I compagni della a Ri
nascita ». infatti, rifuggono 
dai trionfalismi. «Dobbiamo 
ancora coprire enormi spazi 
in direzione dei lavoratori — 
dice ì! coordinatore del grup
po che dirige la libreria. Loris 
Pivciti — e non ci basta certo 
l'aver presentato l'enciclope
dia "Ulisse" in tre fabbri 
che ». 

Tuttavia consistenti passi 
sono stati compiuti. Il suc
cesso delle vendite ai festival 
dell'Unità, il positivo bilan
cio degli stand allestiti ovun
que si tenga un convegno od 
una conferenza, il fatto che 
ogni giorno passino dalla li-
brer.a almeno mille persone. 
testimoniano che la direzione 
presa è quella giusta. 

Con la nuovissima sede di 
via Cesare Battisti e con la 
filiale sorta a Carpi, la a Ri
nascita » di Modena ha crea
to ie condizioni per andare 
ancora avanti su questa stra
da. Rapportarsi sempre me
glio, cioè, al precesso di ere 
scita della società in cui ope
ra e contribuire, come stru
mento di tutto il movimento 
democratico, a portare la bat
taglia per l'elevazione cultu
rale di massa proprio là dove 
— come nella scuola — le 
strozzature del sistema sono 
più gravi. 

Roberto Scardo va 

settori e che. per esempio, le 
Comisiones Obreras hanno co 
miiicialo solo pochi mesi fa 
a discutere in assemblea nel
le fabbriche questa questione. 
« Oro. dicono i compagni, quel 
lo che é sicuro é che il Pois 
Valencia é una realtà storica 
mente, socialmente e cultural
mente determinata, differen
ziata dal resto dello Stato. E 
lo dimostra concretamente il 
fatto che solo la guerra civi
le impedì l'approvazione del
lo Statuto di autonomia che 
la Repubblica aveva concesso 
nel l'JiiT ». 

Luis Font de la Mora, par
lando a nome della Tania de 
fo-ces iMilitiquc* i .sindicals 
del Paese Valenciano, nel cor
so dell'imponente manifesta
zione per l'amnistia e le liber
tà del luglio scorso alla qua
le parteciparono più di 100 
mila persone, ha detto testual
mente: « S'iomo remiti qui un 
che a rendere patente che il 
popolo valenciano. il Paese Va
lenciano, con unii personalità 
politica differenziata, esige 
che. attraverso il processo co
stituente in tutto lo Stato spa
gnolo, la sua autonomia ammi
nistrativa e politica venga 
realizzata. Che venga pure ri
conosciuto l'effettivo esercizio 
delle libertà nelle nazionalità 
e regioni. Il Paese Valenciano 
ha bisogno di uno statuto di 
autonomia elaborato da una 
assemblea eletta da tutti i va-
lenciani che dovrà essere sot
toposto alla votazione ed ap
provazione di tutti i Valencia 
ni in un plebiscito libero. E 
perché questo sia possibile 
esigiamo dal primo momento 
la Gìcncralitat {parlamento co
me era in Catalogna durante 
la Repubblica, ti.iì.r.) ». 

Punti 
fondamentali 

Ln Taula de forces ixiliti-
ques i sindicals (Tavola del
le forze politiche e sindaca
li) é l'organismo che si è co
stituito recentemente con la 
fusione dei due organismi del
la opposizione democratica 
preesistenti (la Junta demo
cratica e il Consell) e che rap
presenta nel Paese Valencia-
ito quello che Coordinaeion 
democratica rappresenta a li
vello dello Stato, ln esso so
no confluite praticamente tut
te le forze attive dell'oppo
sizione democratica (17 in to
tale): PC. lzquierda Demo
cratica. PSOE. Partito socia
lista popolare. Movimento co
munista. Partito del Lavoro, 
Organizzazione rivoluzionaria 
dei lavoratori. Partilo carti
sta. Unione Democratica (De
mocrazia cristiana). Partito 
•socialista del Paese Vatcncia-
no, PSAS (Partito socialista 
di liberazione nazionale). Par
tito socialista democratico. In
dipendenti, Comisiones Obre
ras. UGT, USO. Uubicazione 
comunista e Giustizia Demo
cratica. 

Nel documento costitutivo 
della Taula vengono afferma
ti sei punti fondamentali che 
costituiscono la piattaforma 
unitaria dell'opposizione. Es
si sono: 1) ristabilimento del
le libertà democratiche: 2) 
soppressione delle leggi e del
le istituzioni di carattere re
pressivo; 3) l'amnistia tota
le; -i) ia realizzazione di un 
processo costituente in tutto 
lo Siato spagnolo durante il 
quale il popolo possa deci
dere liberamente la forma 
dello stato e del governo e 
nel quale vengano ricono 
sciuti i diritti delle nazionali
tà e delle regioni; 5) la for
mazione di una Generalità! 
valenciana provvisoria, cioè 
di un autogoverno provviso
rio: 6» la libertà sindacale 
con il passaggio dei beni del 
sindacato * verticale > (quello 
ufficiale) ai lavoratori. 

La Taula rappresenta il pun
to di arrivo di un lungo pro
cesso unitario al quale il par
tito cottimista ha da molti an
ni a questa parte lavorato con 
grande forza. Questo mi con 
fermano due compagni, stu
diosi del problema naziona
le. Emerit Bono e Doro Ba-
laguer. i quali tendono a pre
cisare che esistono motivi og
gettivi di convergenza tra gli 
interessi delle classi lavora
trici e quelli della borghesia 
valenciana. imprenditoriale e 
progressista. 

I problemi fondame.ttali og 
ai sono sostanzialmente tre: 
la grave crisi del settore agri
colo (la popolinone attiva in 
questo settore è scesu in die
ci anni dal Kr'r al 2Vi con 
l'abbandono della terra da 
parte di oltre 150.000 piccoli 
proprietà»i). L'agricoltura va
lenciana. di tipo intensivo e 
esportatrice, è entrata in una 
crisi strutturale^ come con.se 
guenza dell'aumento dei co 
sti di prrxluzionc e della sia 
bilità dei prezzi sul merca
to esterno al quale fondamen
talmente è destinata ia produ 
zione (agrumi, m primo luo
go). 

A partire degli ant.i 'SO la 
industria diventa il primo set
tore produttivo (assorbendo 
oltre 3O0.009 emigranti dalle 
zone limitrofe molto più pò-
vere) sia per lo sviluppo di 
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una piccola e media impresa 
di tipo locale (scarpe, niobi 
li. ceramica, ecc.). .sin per l'in
tervento delle grandi multimi 
zionali (Ford, IBM. autostra
de del Mediterraneo, ecc.). 

Tutto ciò ha creato gravi 
squilibri e forti tensioni so
ciali. Le lotte operaie sono 
aumentate in questi anni co
me risposta all'aumentato 
sfruttamento soprattutto nelle 
piccole e medie imprese, al
le quali né le banche né il 
governo hanno prestino il mi
nimo aiuto. E quindi lo sfrut
tamento dell'operino è risulta 
tu l'unica possibilità per reg
gere alla concorrenza nazio
nale e internazionale. Le mul
tinazionali si sono convertite 
in un centro di potere impor
tante e tendono a sottomette
re a diktitt le forze economi
che e sociali loculi. < E' per 
questo — sostengono i comu
nisti -- che abbiamo bisogno 
della libertà, in primo luogo. 
e dell'autonomia per poter af-
Montare queste questioni che 
sono fondamentali per lo svi
luppo della nostia ev momia 
e per l'intera società valencia
na in genere. Ecco perché in 
questi ultimi anni, settori im
portanti della borghesia han
no compreso che dovevano 
partecipare con noi alia ricon
quista della libertà e della de
mocrazia. e oggi l'opposizio
ne valenciana è totalmente 
unita ». 

L'altro grande problema re
lativo alla definizione del Poe 
se Valenciano è quello del 
rapporto di questo con la Ca
talogna. Vi sono forze cata
lane le quali pensano che il 
Paese Valenciano dovrebbe 
far parte di quelli che vengo 
no definiti « Paesi Catalani *. 
Una di queste forze é il PSAN. 
L'avvocato Naguera Puchol mi 
dice a questo proposito: 
•i Questa impostazione é sba
gliata perché la storia, la cul
tura e perfino la politica so
no profondamente diverse. Lo 
unico elemento comune è la 
lingua (in effetti il valencia
no é un catalano con picco
le differenze che possono es
sere definite dialettali — ndr), 
ma tutta la storia nostra e 
della Catalogna dimojtra che 
ci troviamo di fronte a due 
realtà profondamente diverse, 
naturalmente con punti di 
contatto come avviene sempre 
tra due popoli vicini. Baste
rebbe dire che la Catalogna 
è stata sempre a favore di 
una politica economica prote
zionista. Valencia è stata sem
pre una città aperta al ma
re. al commercio, quasi senza 
frontiere. L'altro dato fonda
mentale è che storicamente il 
Paese Valenciano é stato sem
pre diviso in due parti, la 
costa sottoposta al regno di 
Catalogna e l'interno apparte
nente al regno di Hragona. 
Nella prima si parlava e si 

Rassegna 
di pittura 
americana 

a Roma 
E' stata inaugurata ieri 

sera a Roma, alla presen
za del Capo dello Stato, la 
mostra « Duecento anni di 
pittura americana, 1776-
1976 », organizzata dal go
verno degli Stati Uniti e 
dalla « The Baltimore Mu-
seum of Art ». Allestita 
nelle sale della Galleria 
d'arte moderna, la rasse
gna comprende 60 opere 
provenienti da musei e 
collezioni pubbliche e pri
vate statunitensi. 

Oltre al presidente del
la Repubblica, accompa
gnato dalla consorte, era
no presenti il presidente 
della Camera Pietro In-
grao. il presidente della 
Corte costituzionale Paolo 
Rossi, il sindaco Carlo 
Giulio Argan, il senatore 
Spadolini, esponenti del 
mondo dell'arte e della 
cultura. 
- L'ambasciatore degli Sta
ti Uniti . John Volpe, ha 
ringraziato gli intervenuti 
della loro partecipazione. 
Un saluto e stato rivolto 

. dal ministro per i beni 
culturali Pedini. 
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I parlo il catalano, nella \ccon-
| da il castigliano. Ora noi non 
\ rifiutiamo questa pule del 
i nostro paese, come faniio que-
J ste forze che constilo uno tra-
i ditori ditti colon» che si cspri-
! mono in eustigliano. Dovrem-
• ino per questo non conside 
' rare appartenenti ai nostro 
! popolo mi poeta come Mi-
j guel llernandcz e uno scrii 
I lo re come .'borni solo perché 

si esprimevano in giusta Un-
| gnu'.' ». * A'oi rifeiiinmo — con-
| elude fognerà Puchot — che 

il Paese Valenciano debba es
sere una cosa divcr.-.a della 
Catalogna. Questo a livello pò 
litico. Naturalmente siamo n 
perti a ogni tipo di iitpporto,' 

j di collaborazione e tu solida-
l rietà soprattutto m questo 

campo di lotta per la libertà 
< e la democrazia •> 
| / compagni Bono e Baia-
! guer mi confermano l'nnpor 
I foiuo dell'elemento nazionale 
! come iii'jtnento di unificazia-
i ne delle forze politicne e .so-
! ciali. •.- Il nostro prooleiim — 
j dicono — è oggi quello di tra-
i vare i meccanismi e le stra-
j de giuste mediante i quali le 
I mo.s.se vadano assumendo co-
I me proprio questo problema 
| in funzione naturalmente de-
I gli interessi popolari e delle 
J classi lavoratrici, ln ipiesto il 
| Partito comunista ha unti gran 
I de rcspon.s'noililfì mi senso 
' che viene unanimemente ri

conosciuto come il partito che 
! ha maggiori basi e radici nel 

popolo e tra i lavoratori. Tut
ti gli altri gruppi politici, sen
za eccezioni, sono minorita
ri. Questo non significa che 
in clima di libertà essi non 
abbiano un seguito anche im 
portante. Oggi. però, 'a loro 
possibilità di raggiungere set 
tori consistenti della popola 
zione é ancora abbastanza b 
mitrila ». 

Università 
e campagli? 

/ coiniiiii.sfi affermano di" 
il Partito è cresciuto molto 
in tutti questi anni. Soprat
tutto nella classe operaia. Og
gi si assiste ad una crescita 
di influenza (e di militanti) 
nei celi medi, nei professio
nisti, nell'università e nella 
scuola. Il risultato di lunghi 
anni di lavoro nei quartieri 
periferici dà oggi i suoi frutti 
e il movimento cittadino di 
lotta é di grande importanza 
in fililo il Paese Valenciano. 
« La novità viene dalle campa
gne, come in altre zone della 
Spagna — aggiungono i com
pagni. — Fino a qualche an 
no fa non avevamo pratica
mente organizzazione nelle 
zone agricole. Oggi st assiste 
ad una grande crescita del ino 
vimento contadino e nella pre
senza del partito. Questo per
ché il PC ha fatto ur,a politi
ca di grande respiro con prò 
poste alternative per le cam
pagne, per i coltivatori diret
ti. per i produttori. Si sono 
utilizzate tutte le strutture 
esistenti come le Hermanda 
des de labradores (Fratellan 
ze dei lavoratori delle cam
pagne) del sindacato ufficia
le. In un processo parallelo 
a quello dell'utilizzazione del 
le .strutture .sindacali da parte 
delle Comisiones obreras (n d. 
r.)~». Infatti, la campagna. 
per tanti anni al di fuori del 
la lotta politica e sostanzia1-
mente ricca, é rimasta al mar 
gine della politica e del sin 
dacali.smo e potrebbe essere 
terreno adatto ad un movi 
mento conservatore e perfino 
reazionario che la opjvtrrcb 
be alla città e alla classe opr 
rata. Vi è infatti un tentativo 
di costituire un sindacalo 
bianco nelle campagne, ogni. 
Malgrado l'abbandono della 
terra da parte di molti agri 
collari, la terra rimane una 
risorsa primaria del Pace 
Valenciano e moltissima é la 
rfipolazione in essa impiegata. 
e Si tratta — dicono i comya 
gni — di trovare i meccani 
smi attraverso l quali i conta 
dini possano partecipare d> 
rettamente e in prima perso
na alla vita jxtlitica >. 

Marco Marchioni 

lio Amendola. 
Eugenio Garin. Eric Hobsbawm 
e Leo Valiani discutono 
l'ultimo volume 
della Storia d'Italia Einaudi: 
Dall'Unità a oggi 
La storia politica e sociale 
di Ernesto Ragionieri 

Firenze sabato 2 ottobre ore 17 
Salone dei Cinquecento di Palazzo Vecchio 
I lettori sono cordialmente invitati 
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L'ex funzionario della Lockheed davanti alla commissione Inquirente 

Hauser Interrogato per tre ore 
non offre prove ma impressioni 
Contraddizioni e risposte vaghe del teste sulle vie ende degli aerei Hercules e Starfighter • Di fronte 
a precise contestazioni, minaccia di interrompere la deposizione - Erano « ricostruiti» e non au
tentici i documenti pubblicati da un settimanale • Probabile viaggio dei commissari negli Stati Uniti 

Forse Hernest Hauser si 
attendeva un trattamento di
verso, una commissione inqui
rente disposta a lasciarlo par
lare senza interferenze, senza 
domande, senza contestazioni 
per tre giorni e per tre notti 
come era accaduto con i « tre 
saggi » olandesi. £ invece ha 
avuto vita dura, tanto che 
alla fine non ne ha potuto 
più ed è sbottato con una 
minaccia: «Se continuate su 
questo tono — ha tradotto 
l'interprete —lo prendo e me 
ne vado: lo in fondo sono 
un teste volontario e non un 
imputato ». 

C'è chi dice che l'esplosio
ne di collera c'è stata quando 
per l'ennesima volta uno dei 
commissari — esterrefatti per 
una candida affermazione di 
Hauser secondo la quale 1 
documenti che chiamavano in 
causa Andreotti per una vi
cenda degli Starfighter, altro 
aereo Lockheed (documenti 
pubhliraU dall'Espresso) non 
eiano autentici ma « ricostrui
ti » — ha ripetuto la doman
da: «Signor Hauser, ma co
me mai si è convinto solo 
ora a fare queste rivelazio
ni? ». Da quel momento l'ex 
funzionario ha detto in pra
tica quello che più gli piace
va. Ma in sostanza, a quanto 
se ne sa, di concreto ha ri
ferito ben poco. 

Sulla vicenda degli Hercu
les, gli aerei del quali si sta 
occupando l'Inquirente, Hau
ser, che pure aveva annun
ciato di avere deciso a vuo
tare il sacco, ha addirittura 
detto di non saperne assolu
tamente niente. In verità all' 
Inizio egli aveva tentato di 
avallare la tesi secondo la 
quale alcune cose le avrebbe 
apprese da colleghl e da al
tri impiegati quando era in 

servizio alla Lockheed, ma 
quando gli è stato ricordato 
che egli è stato dipendente 
della società di costruzioni 
aeree USA solo negli anni 
che vanno dal 1D61 al '64 e 
che quindi non poteva avere 
nessun dato che si riferiva 
a vicende snodatesi alla fine 
degli anni '60, ha fatto mar
cia indietro. 

Cosi per tre ore e mezzo 
(è entrato negli uffici dell' 
Inquirente alle ore dieci me
no 20, ed è uscito poco dopo 
le 13) ha parlato poco su 
quello che chiedevano i com
missari e molto sulle sue 
« impressioni », « supposizio
ni ». « ricordi ». 

Deposizione del tutto inuti
le, allora? Non pare, se non 
altro perché Hauser, negando 
in qualche caso, si dice, an
che l'evidenza, ha aperto nuo
vi spazi all'Inquirente nella 
ricerca di eventuali, sottac-u-
te sollecitazioni che potrebbe
ro aver determinato Hauser 
alla sortita. 

L'ex dipendente Lockheed, 
ad esempio, nel tentativo di 
rimangiarsi quanto afferma
to al corrispondente di un 
giornale italiano a Washing
ton, Vittorio Zucconi, ha so
stenuto di non aver mai in
contrato questo giornalista. 
Evidentemente erano troppo 
compromettenti le dichiarazio
ni fattegli. Ma risulta che 
Zucconi all'appuntamento con 
Hauser andò con del testi
moni: a che vale allora que
sta scoperta marcia indietro? 
Stesso discorso, si dice sem
pre a Montecitorio, varrebbe 
per il famoso libretto nero 
della Lockheed dal quale ri
sulterebbero gli pseudonimi 
dietro i quali venivano nasco
sti gli uomini di governo da 
corrompere. Questo libretto 

La nave farà sosta a Catania 

Da tutta la Sicilia 
aiuti ai palestinesi 

CATANIA. 30 
Tutta la Sicilia contribuirà 

ad aiutare il popolo palestine
se. Molte sono le iniziative in 
cantiere dopo l'impegno pre
so dalla Regione. A Catania 
il sindaco, on. Domenico Ma
gri, ha incontrato stamane i 
membri della delegazione del 
campo dì Tal Zaatar, giunti 
in questi giorni per prendere 
parte al festival provinciale 
dell'Unità. 

Durante l'incontro, al quale 
hanno partecipato parlamen
tari ed esponenti dei portiti 
politici, il sindaco democri
stiano Magri ha espresso a 
nome della cittadinanza cata-
nese l'augurio che «presto 
possa finire il calvario del po
polo palestinese ». « Noi — ha 
detto Magri — che abbiamo 
lottato per lunghi anni per 
avere l'indipendenza, e poi. 
raggiunta l'indipendenza, per 
avere la libertà, capiamo i 
motivi della lotta del popolo 

palestinese ». 
L'onorevole Magri ha poi 

assicurato l'interessamento 
dell'amministrazione comuna
le di Catania a sostegno del 
popolo palestinese. « I nostri 
sacrifici — ha affermato — 
saranno concretizzati proprio 
in occasione del passaggio a 
Catania della nave che por
terà in Palestina gli aiuti rac
colti in tutta Italia ». E' sta
ta discussa anche la possibi
lità di ospitare alcuni feriti 
palestinesi negli ospedali cit
tadini, una iniziativa questa 
che ha avuto la significativa 
disponibilità del presidente 
della Regione BonfigUo, in
contratosi alcuni giorni fa 
con i membri della delegazio
ne palestinese. 

Ieri la delegazione, compo
sta dal comandante politico 
del campo di Tal El Zaatar, 
Abdul Mohsen e Zainab KQS-
sem. era stata ricevuta dai 
membri del comitato prò Pa
lestina di Catania. 

sarebbe stato consegnato da 
Hauser a una collaboratrice 
di un settimanale italiano: 
la circostanza finora, sembra
va certa, ma il teste ameri
cano ieri l'ha rimessa in di
scussione. Un tentativo di an
nullare le sue responsabilità 
anche per questo episodio? 

Insomma, il comportamento 
di quello che veniva indicato 
come il superteste, dell'uomo 
che poteva aprire un nuovo 
fronte all'inchiesta sulla Lo
ckheed e sulle bustarelle, è 
sembrato essere teso a ridi
mensionare il suo ruolo e a 
cancellare una parte, alme
no, delle sue dichiarazioni. 
Ma allora, perché si è fatto 
avanti, perché ha fornito do
cumenti « ricostruiti » a un 
settimanale italiano? 

Su un episodio pare però 
che il teste sia stato di una 
certa precisione, anche se poi 
di fronte alla domanda se 
gli risultava che fossero cir
colate bustarelle, ha alzato le 
braccia. L'episodio è quello 
della prima commessa degli 
Starfighter conclusa in Italia 
alla fine degli anni cinquan
ta, prima cioè dell'arrivo a 
Roma di Hauser, messo spe
ciale della Lockheed. Il te
stimone ha detto in sostanza 
che l'aereo, cosi come era 
stato progettato, non andava, 
aveva soluzioni tecniche su
perate, addirittura c'era una 
ala che non funzionava bene. 
Alcuni paesi europei (Olanda, 
Belgio e Germania) avevano 
rifiutato con la Lockheed ogni 
accordo, restava l'Italia. E" 
noto che gli Starfighter sono 
costruiti su licenza Lockheed 
anche dalla Fiat. Ma appunto 
per convincere la Fiat, ha 
detto Hauser, furono neces
sari interventi dall'alto. 

Ad Hauser è stato chiesto 
chi era intervenuto in questo 
senso e Hauser ha fatto il 
nome del ministro Andreotti 
aggiungendo — riferiscono vo
ci bene informate — «quella 
fu la fortuna della Lockheed ». 
Ma a una successiva doman
da. se gli risultasse che per 
questi interventi ci fossero 
delle bustarelle pagate dalla 
società americana, Hauser 
avrebbe detto di non poter 
rispondere. In ogni caso, più 
volte ha dovuto precisare che 
anche questi particolari non 
gli risultavano direttamente, 
ma per « sentito dire ». 

Su tutta la deposizione di 
Hauser l'Inquirente tornerà a 
discutere martedì prossimo 
alla ripresa dei lavori. 

Andreotti, che aveva sapu
to per sommi capi dai gior
nalisti dell'esito dell'interro
gatorio, raggiunto davanti a 
Montecitorio, ha detto: « Non 
avevo dubbi che alla prima 
verifica i fogli si sarebbero 
rivelati falsi ». 

La domanda che clrco'a ne
gli ambienti dell'Inquirente 
ora è questa: dopo avere in
terrogato Hauser (l'ex dipen
dente della Lockheed è su
bito ripartito dall'aeroporto 
di Fiumicino) gli adempimen
ti già stabiliti dalla commis
sione cambieranno? La rispo
sta per ora è: no. Si fa sem
pre più insistente l'ipotesi del 
viaggio per la seconda metà 
di ottobre negli Stati Uniti, 
dove dovrebbero essere inter

rogati tre testimoni. La Com
missione dovrà anche decide
re se interrogare un certo 
Mauser, residente a Saint Mo
ritz, che secondo Hauser po
trebbe dire «cise importan
ti » sulla vicenda degli Star
flghter. E si torna a parlare 
anche di un viaggio a Parigi 
dove risiede Roger Bixby 
Smith, uno dei punti cardi
ne dell'accusa contro ì mi
nistri sospettati. Intanto la 
prossima settimana saranno 
sentiti altri generali. 

P- 9- Le prime case prefabbricai» consegnate ai terremotati friulani 

E' stato deciso dal Senato come avevano sollecitato i comunisti 

AUMENTATI DI TRENTA MILIARDI 
I FINANZIAMENTI PER IL FRIULI 

Il fondo per l'emergenza è ora di cento milia 
del commissario straordinario - Il PCI chiede 

rdi - Il problema della durata delle funzioni 
che Zamberletti cessi l'attività a marzo '77 

La commissione speciale del 
Senato incaricata di appron
tare per l'Assemblea di Pa
lazzo Madama il provvedi
mento legislativo recante in
terventi straordinari a favore 
del Friuli, ha deciso ieri, co
minciando l'esame degli arti
coli del decreto, di elevare da 
70 a 100 miliardi i fondi per 
l'emergenza posti a disposizio
ne del commissario straordi
nario del governo nella regio
ne. Di conseguenza lo stan
ziamento complessivo del de
creto viene elevato a oltre 
195 miliardi. Alla decisione si 
è giunti — dopo una iniziale 
opposizione del rappresentan
te del governo — convergendo 
la commissione su emenda
menti analoghi dei senatori 
del PCI e del relatore Ripa
monti, de, ai quali hanno da
to il loro assenso anche i so
cialisti. 

E', questo, un atto che se
gna un concreto avvicinamen
to alle reali esigenze delle 
popolazioni friulane espresse 
al compagno Enrico Berlin
guer nella sua visita nelle zo
ne disastrate nei giorni scorsi. 

Gli emendamenti al decre
to sono quasi un centinaio, e 
raccolgono le proposte di mo
dificazioni già avanzate in 
sede di discussione generale 
da senatori comunisti, socia
listi e democristiani, oltre 
che dal governo stesso. In 
concreto, al di là dei perfe
zionamenti formali (a que
sto scopo si indirizza gran 
parte degli emendamenti del 
governo) le proposte di modi
fica del PCI e anche del PSI 
toccano alcuni punti essen
ziali del provvedimento, re
cependo quanto era stato det
to dai compagni Bacicci e 

Riprenderà giovedì prossimo al tribunale di Napoli 

Non «salta» (per ora) il processo 
sullo scandalo delle spie Fiat 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 30 

Il processo per lo « spionag
gio Fiat» — più di trecento
cinquantamila candidati al
l'assunzione negli stabilimen
ti dell'auto schedati con 
l'aiuto di ufficiali dei cara
binieri, funzionari della PS. 
dirigenti del SID, agenti di 
altri apparati dello Stato — 
è iniziato ed è stato subito 
rinviato di una settimana. 
Era e resta un processo 
«scomodo», ma si farà, que
sto è il dato più importante 
dopo la lunga attesa e i mol
ti tentativi che ci sono sta
ti di bloccarlo. 

Le prime schedature risal
gono almeno al 1954. come 
è stato ricordato oggi dal
l' avvocato Bianca Guidetti 
Serra, uno dei patroni delle 
organizzazioni s i n d a c a l i 
CGIL e CISL che si sono 
costituite parte civile: e i 
reati della Fiat e dei suoi 
«collaboratori esterni» furo
no constatati dal magistrato 
nel 1971, più di cinque anni 
or sono: di tempo, dunque, 
ne è passato davvero u n t a 
la giustizia non ha avuto 
fretta. Ma ora. forse, si può 
sperare che farà il suo corso. 

Imputati 
Il processo riprenderà gio

vedì prossimo con un nume
ro minore di Imputati rispet
to ai cinquantadue iniziali. 
Uno è deceduto (anche se 
agli atti del tribunale uffi
cialmente non risulta); per 
altri tre, che sono gravemen
te malati, il tribunale ha de
ciso stasera la separazione 
del giudizio e il rinvio a nuo
vo ruolo nei loro confronti. 

Due dei nomi che escono 
da questo -processo s o n o 
grossi: Gaudenzio Bono, ex 
vice presidente e amministra
tore delegato della Fiat, e 
Antonio Rosa, per anni di* 
rettore dei «servizi genera

li» dell'azienda, cioè deila 
centrale spionistica messa in 
piedi all'epoca della gestio
ne Valletta. Entrambi sono 
accusati di corruzione nei 
confronti di pubblici uffi
ciali. indotti a passare sotto
banco alla Fiat notizie riser
vate. Il terzo. Dino Valeri. 
è uno degli agenti del SIOS 
aeronautico di Torino coin
volti in questa clamorosa vi
cenda. che mette a fuoco uno 
Oegli aspetti della politica di 
repressione e discriminazione 
portata avanti per tanti an
ni dalla Fiat Con lo stral
cio operato nei confronti di 
questi tre imputati, i giudi
ci napoletani hanno blocca
to la manovra della difesa 
che tentava di fermare un'al
tra volta il processo. 

Un grosso interrogativo era 
sospeso sull'apertura della 
udienza odierna, che si è 
svolta nell'aula della Corte 
di Assise, perché quella della 
VI sezione del Tribunale è 
troppo piccola per ospitare 
tanti imputati, avvocati e 
giornalisti. L'udienza prece
dente. il 19 gennaio, era 
«saltata» sulle assenze de
gli imputati e sulla manca
ta notifica di alcune cita
zioni. 

Cosa sarebbe accaduto que
sta volta? All'appella solo 
diciotto Imputati hanno ri
sposto «presente». Tra gli 
assenti, il direttore dei «ser
vizi generali» Fiat all'epoca 
dell'inchiesta giudiziaria. Ma
rio Cenerino; e il suo ex di
pendente Caterino Ceresa. le 
cui rivelazioni al magistra
to avevano consentito di met
tere le mani sulla scottante 
documentazione dello spio
naggio, custodita negli uffici 
dell' azienda automobilistica. 

I difensori di quattro im
putati (Bono. Rosa, Valeri 
.e un a l t r o agente SIOS. 
Eduardo Moggio) hanno da
to lettura dei certificati me
dici attestanti le pessime con
dizioni di salute dei loro 
clienti. «Questo è un proces
so che porta scalogna! » ha 

esclamato il presidente del 
tribunale, dottor Mario Lu-
pone, al termine della lun
ga elencazione di malattie. 
Il PM dottor Franco Morelli 
ha chiesto che venisse di
sposto un accertamento sul
le condizioni dei malati: «Se 
dovesse risultare l'impossibi
lità degli imputati per un 
lungo periodo di intervenire 
al dibattimento, si proceda 
alla separazione dei processi 
perché la giustizia deve fare 
la sua strada». 

Controlli 
L'esito dei controlli, dei 

quali era stata incaricata la 
magistratura torinese, si è 
fatto attendere per più di 
tre ore. Questo il responso 
degli accertamenti: «Asso
luta impossibilità» di compa
rire in aula per Gaudenzio 
Bono (ha gravi infermità e 
75 anni); per il Rosa (qua
si ottantenne, anche lui mol
to malato) e il Valeri, la 
diagnosi, m e n o categorica. 
parlava di « impossibilità » 
riferita alla giornata odier
na: il Moggio, infine, non 
era stato trovato nella sua 
abitazione di corso Lecce a 
Tonno. 

Il Pubblico Ministero ha ri
preso la parola, insistendo 
per una ordinanza di stral
cio: anche ammettendo che 
vi sia una connessione tra 
la posizione dei malati e quel
la degli altri imputati, non 
si può accettare l'ipotesi di 
un rinvio a tempo indefinito 
del processo; del resto, l'ar
ticolo 497 del Codice di Pro
cedura Penale prevede che. 
in caso di impedimento per
manente di alcuni imputati. 
si proceda contro gli altri. 

Dalla nutrita fila degli av
vocati di difesa, partiva su
bito il contrattacca Prima 
l'avvocato Palumbo (patrono 
del Cenerino), poi l'avvocato 
Gabri (difensore del Rosa) 
sostenevano l'impossibilità di 

operare lo stralcio: il reato 
di corruzione — affermava
n o — è bilaterale, riguarda 
il corruttore come il corrotto, 
e non si potrebbe giudicare 
l'uno senza giudicare contem
poraneamente l'altro; il Bono 
e il Rosa, in quanto dirigenti 
Fiat all'epoca dei fatti, sono 
figure-cardine in tutta que
sta faccenda, perciò non si 
potrebbe fare altro che rin
viare il dibattimento. 

Una linea che, se fosse pas
sata, avrebbe potuto signifi
care — considerate l'età e 
le condizioni di Gaudenzio. 
Bono e di altri malati — 
l'affossamento definitivo del 
processo. 

Gli avvocati di parte civile 
(parlava Bianca Guidetti Sar
ra anche a nome di Pier Clau
dio Costanzo, del professor 
Marino Bin. dell* onorevole 
Maria Magnani Noya) si as
sociavano all'istanza del Pub
blico Ministero. 

La manovra del rinvio ve
niva respinta. Il tribunale, 
dopo una breve seduta in ca
mera di consiglio, ordinava 
lo stralcio perché l'impedi
mento dei tre imputati sotto
posti a controllo «non appa
re di carattere transitorio» 
e perché non c'è «assoluta 
necessità di un giudizio uni
tario». 

Il processo appena iniziato. 
perciò continua. Da giovedì. 
nei confronti degli assenti 
non giustificati e nei con
fronti del Moggio (ma il suo 
difensore ha indicato un nuo
vo indirizzo, perché siano 
compiuti gli accertamenti me
dico-fiscali) si procederà in 
contumacia. La difesa ha an
ticipato che si opporrà alla 
presenza nel processo, come 
parte civile, dei sindacati. Ma 
come si potrà negare che la 
repressione Fiat, organizzata 
e condotta con metodi ille
gali, era diretta a colpire. 
con l singoli lavoratori, an
che le loro organizzazioni sin
dacali? 

Pier Giorgio Betti 

Macaluso. Gli emendamenti 
mirano, cioè, a far fronte con 
me/zi più adeguati all'emer
genza. e alla particolare gra
vità della situazione friulana. 
Occorre perciò — ad avviso 
di Macaluso — fare appello 
al Paese, e al governo per
chè si compia uno sforzo ul
teriore a favore delle zone di
sastrate attraverso una va
sta mobilitazione di forze e 
di risorse. A questo obiettivo 
mirava la richiesta comuni
sta di mettere a disposizione 
del commissario straordinario 
altri 30 miliardi di lire, por
tando complessivamente il 
fondo a 100 miliardi (il PSI 
ha proposto 120 miliardi). 
Decisione che sul piano for
male è apparsa subito possi
bile, avendo la commissione 
Bilancio dichiarato che la co
pertura finanziaria è assicu
rata dall'afflusso dell'una tan
tum (sui veicoli a motore, su 
autoscafi e aeromobili) che 
lo stesso governo prevede in 
250-260 miliardi. Per questo è 
apparsa non comprensibile la 
posizione del governo che at
traverso l'intervento del sot
tosegretario Scotti (nella re
plica a conclusione del dibat
tito) ha sostenuto di non 
considerare urgente un incre
mento del fondo dell'emer
genza. E ciò, quando lo stes
so commissario Zamberletti 
aveva detto che i 70 miliardi 
già stanziati bastano appena 
per i prefabbricati, mentre è 
noto che egli deve anche prov
vedere all'alloggio in alberghi 
e case private di decine di 
migliaia di profughi, ad assi
curare loro conenbuti finan
ziari, garantire il movimen
to di mezzi di trasporto col
lettivi che giornaimente por
tano dai paesi della costa ai 
centri disastrati, i lavoratori 
friulani, nonché ad assicura
re mezzi e scorte vive ai con
tadini rimasti sui campi. 

Nella riunione di ieri la 
commissione ha inoltre di
scusso sulla durata della fun
zione del commissario di go
verno. Il decreto non vi fa 
cenno. La commissione Affa
ri costituzionali ha subordi
nato il proprio parere favore
vole al decreto, proprio alia 
fissazione, da parte della 
commissione speciale, di un 
termine temporale. I comuni
sti hanno proposto che tale 
termine venga indicato nel 
31 marzo 1977, il governo ri
serva al presidente del Consi
glio la decisione di porre fine 
con proprio decreto all'opera 
del commissario. 

A parte le questioni di na
tura costituzionale (non può 
essere, cioè, espropriazione di 
poteri di organi costituzional
mente operanti a tempo in
definito) la richiesta di por
re un termine all'attività 
del commissario straordinario 
parte dalla esigenza di ridur
re i tempi «dell'emergenza» 
per poi passare concretamen
te alla ricostruzione e alla ri
nascita del Friuli. ET anche 
necessario — ha sottolineato 
Macaluso — porre un limite 
temporale alla gestione com
missariale « soprattutto per 
esprimere un concreto impe
gno per concludere al più pre
sto la fase dell'emergenza e 
assicurare entro la prossima 
primavera il ritorno nei luo
ghi di origine degli sfollati; 
ciò anche al fine di non crea
re ulteriori problemi, bloccan
do l'attività turistica nei cen
tri balneari che ospitano in 
questi giorni i terremotati. 

Altri emendamenti concer
nono i giovani di leva. Il go
verno prevede il loro inseri
mento nel corpo dei Vigili del 
Fuoco per l'impiego nelle zo
ne colpite dalle calamità. In 
un loro emendamento, i se
natori comunisti precisano 
meglio queste norme, sottoli
neando che i giovani «ven
gono impiegati nei servizi ci
vili a favore delle popolazioni 
colpite e per concorrere alla 
attuazione dei piani di rico
struzione della regione, dei 
comuni e delle loro comuni
tà ». Si mira insomma a non 
privare di braccia utili la re
gione in ogni fase dello sfor
zo di rinascita, tenuto conto 
delle serie carenze di mano 
d'opera che oggi si verifica
no nel Friuli. 

Antonio Di Mauro 

Dopo 24 ore dì drammatica protesta 

Liberati gli ostaggi nel 
carcere di Campobasso 

CAMPOBASSO. 30 
Sbloccata la situazione nel carcere di Campobasso dove dal

le 17 di ieri quattro detenuti trattenevano sotto la minaccia 
di coltelli, un sottufficiale, un agente di custodia e due altri 
reclusi. La vicenda è iniziata nel tardo pomeriggio di ieri, 
quando, secondo prime testimonianze ancora da chiarire, quat
tro detenuti hanno tentato la fuga dal carcere scavalcando 
un muro di cinta. I quattro, Giovanni Arsedi, noto esponente 
della «sinistra» extraparlamentare detenuto per reati comuni; 
Ciro Bianco, di Avellino; Corrado Febbraio, di Napoli e Fran
co Antonicelli, di Taranto, sono stati notati dal maresciallo 
Coniglione che in quel momento si trovava affacciato alla fi
nestra della sua abitazione. I detenuti, per il rilascio dei 
quattro ostaggi richiedevano la presenza degli esponenti 
radicali Gianfranco Spadaccia e Mauro Melimi e la pos
sibilità di tenere una conferenza-stampa per denunciare le 
condizioni a bestiali » in cui sono tenuti i detenuti del 
carcere di Campobasso. Spadaccia è giunto a Campobasso 
poco dopo le 15. Al suo ingresso nel carcere sono stati 
libeiati gli ostaggi. 

• • • 
CAGLIARI, 30 

Tensione oggi nella casa circondariale di Buoncammino, 
dove Ieri i giovani detenuti ospiti nel settore minorenni ave
vano dato vita ad una vivace manifestazione di protesta. Le 
notizie della manifestazione, conclusasi con il ferimento di 
tre detenuti caduti da una altezza di 3 metri e con ingenti 
danni al reparto minorenni, si sono diffuse in tutto il carcere. 

In mattinata si era diffusa la notizia di una nuova mani
festazione di protesta che avrebbe dovuto interessare tutto II 
carcere. L'appuntamento, secondo «radio carcere», era per le 
14,30, durante l'ora d'«aria». La notizia, per vie traverse, era 
giunta anche alla direzione dell'istituto, la quale ha provveduto 
a far intervenire alcuni reparti di agenti e CC all'interno del 
carcere. Fortunatamente, le misure adottate non sono servite, 
in quanto, alle 15, i detenut* sono regolarmente rientrati. 

• • • 
SASSARI, 30 

Si è conclusa lunedi scorso la visita alle carceri di Alghero. 
dell'Asinara e di Sassari, compiuta da una delegazione di espo
nenti politici della sinistra e cioè gli on. Mannuzzo (sinistra 
indipendente) e Giovanni Berlinguer, e 1 consiglieri regionali 
Paolo Berlinguer e Loffredo (tutti comunisti). La visita, come 
è noto, mirava ad approfondire le cause del ritardo nell'attua
zione della riforma carceraria; nei prossimi giorni ì compo
nenti della delegazione terranno una conferenza stampa per 
illustrare i risultati del loro a giro » negli istituti di pena sardi. 

Succede all'ospedale civico d i Palermo 

«Attrezzature guaste: 
ho dovuto amputare» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 30. 

Il consiglio di amministra
zione dell'ospedale Civico di 
Palermo ha discusso oggi le 
dimissioni del primario di chi
rurgia vascolare, prof. Seba
stiano Bosio, presentate Ieri 
dal medico in segno di pro
testa per le gravi insufficien
ze delle attrezzature del suo 
reparto. 

«Da più di un mese — 
ha denunciato il primario — 
non è possibile eseguire In
terventi, in quanto l'apparec
chio radiologico del reparto 
(l'angiografo). è bloccato In 
attesa della fine dei lavori di 
schermatura in piombo, del 
costo di poche decine di mi
gliaia di lire». 

«Per questo — ha dichia
rato Bosio — nel giro di un 
mese sono stato costretto a 
provvedere, gioco-forza, aìi'am 
putazione di due gamb? e di 
un braccio a tre pazienti. In
tanto un mese fa, in relazio
ne alla mancata schermatura 
dell'angiografo, l'anestesista. 
dottoressa Giovanna Inselli
lo, era stata colta da alcu
ni malori e sospesa dai tur
ni». 

Mentre il presidente del 
consiglio di amministrazione, 
il de Nello Martellucei, ten
de a minimizzare il caso, at
tribuendo l'atteggiamento del 
medico a un «colpo di te
sta», una ben diversa e più 
articolata posizione è stata 
presa dai consiglieri di am
ministrazione comunisti del 
Civico. A loro nome il com
pagno on. Libero Attardi ha 
dichiarato di giudicare «In
tempestivo ». anche se « moti
vato», Il gesto del prof. Bo
sio, il quale, peraltro, e tra 
quel primari, (la maggioran
za) che hanno rifiutato il «tem
po pieno» ospedaliero, aggra

vando cosi la carenza di assi-
stenza ai reparti: in chirurgia 
vascolare al Civico, per esem
pio, operano in tutto set me
dici, tra essi Bosio ed altri 
due sanitari che lavorano pe
rò « a tempo definito ». prefe
rendo all'attività ospedaliera 
le retribuzioni ben più lau
te delle cliniche private. 

Quella denunciata da Bosio. 
«è solo una — prosegue At
tardi — delle infinite gravi 
situazioni in cui si dibatte 
l'ospedale. Si tratta di crea
re I dipartimenti, primo tra 
tutti quello delle urgenze; di 
accentrare alcuni servizi; di 
spostare alcune divisioni in 
modo da rendere tutto più 
funzionale e facilitare l'atti
vità interdisciplinare. Si trat
ta, insomma, di attuare un 
piano di riassetto dell'orga
nico generale che compren
da tutte le esigenze di ser
vizio. Da qui, la necessità di 
presentare un simile proget
to agli organismi dell'Ars, dis
sipando il pericolo di rispo
ste parziali e di tipo clien
telare. come nel passato». 

Le prime conquiste che so
no state strappate dalla com
ponente democratica del con
siglio di amministrazione, da 
poco insediato, «non si sono 
verificate certo In modo in
dolore». «La maggiore resi
stenza — rileva Attardi — si 
incontra proprio sui proble
mi che Investono la ristrut
turazione interna dell'ospeda
le e che toccano Interessi cor
porativi. Da ciò il sostanzia
le rifiuto di accettare il tem
po pieno (è questo uno del 
punti prioritari delle carenze 

dell'assistenza nell'ospedale oa-
lermitano) ed il divieto della 
attività privata extra-rspe-*«lte-
ra, da parte di larghi settori 
dell'apparato sanitario dello 
ospedale ». 

v. va. 

Gli amministratori laziali in Friuli 

Maurizio Ferrara 
ha portato la 

solidarietà della 
Regione Lazio 

Installati 183 prefabbricati già collaudati a 
Tuscania - Sottolineato il valore della colla-
borazione nazionale - Le molteplici esigenze 

Dal noitro inviato 
UDINE, 30. 

A Osoppo. dieci anni fa, 
venne coniata una medaglia 
per il centenario dell'unifica
zione del Friuli all'Italia. Ri
produceva fedelmente quella 
fusa nel bronzo del cannoni 
dagli eroici patrioti osova-
ni che, nel 1848, resistettero 
per mesi all'assedio austriaco 
al forte che sorgeva in que
sta cittadina, fregiatasi mez
zo secolo più tardi della me
daglia d'oro al valor mili
tare. 

Oggi una di queste meda
glie commemorative, salvata 
alla furia distruttrice del ter
remoto, è stata consegnata 
dal Eindaco di Osoppo a 
Maurizio Ferrara, in segno di 
riconoscenza per il contribu
to dato dalla regione Lazio 
dopo la tragedia del 6 mag
gio. Qui sono stati infatti 
installati 183 prefabbricati 
antisismici già utilizzati a 
Tuscania. Sarebbero già abi
tati se l'Enel non tardasse a 
fornire gli allacciamenti 

La baraccopoli è oggi una 
6orta di miraggio per chi, 
non eesendosl piegato all'eso
do, è ancora costretto a vi
vere in condizioni indescri
vibili nelle tende. La tendo
poli di Osoppo è. a dire il 
vero, una delle meglio at
trezzate, disposta razional
mente e dotata dei servizi 
essenziali. Il tenente colon
nello Gaetano Maggio, della 
divisione Ariete, ne ha di
retto l'allestimento 

Quando Ferrara, accompa
gnato dall'assessore ai lavori 
pubblici Panizzi, raggiunge 
l'attendamento, i segni del
l'ennesimo acquazzone not
turno 6ono ben visibili e do
lorosi. Sotto le tende l'umi
dità è insopportabile. L'ur
genza del prefabbricati si ri
propone in termini dramma
tici. La regione Lazio è sta
ta tra le più tempestive in 
proposito, ma è indispensa
bile siano rimossi gli intralci 
all'abitabilità delle baracche 
già montate. 

Stamane a Udine, negli in
contri con il commissario di 
governo Zamberletti ed 11 
presidente della giunta regio
nale del Friuli Venezia-Giu
lia Comelli erano stati mes
si a fuoco problemi ed esi
genze molteplici. Le roulot-
tes possono servire ancora 
per un mese o poco più, e 
precariamente; poi divente
ranno impraticabili al pari 
delle tende. C'è quindi bi
sogno di ricoveri più consi
stenti e durevoli. Ma scar
seggiano materiali, manodo
pera. tecnici. I ministeri — 
lamenta Comelli — non han
no effettuato i richiesti co
mandi di personale per 1 no
stri comuni disastrati. 

A Osoppo il compagno Fer
rara ha rimarcato il valore 
della solidarietà nazionale di 
fronte alle dimensioni di un 
simile disastro. « In una sto
ria tormentata e lacerante 
come quella del nostro paese 
— ha detto — la comunità ha 
dimostrato di saper ritrovare 
il senso della propria unità 
nazionale per superare i mo
menti più difficili. Oltre quel 
che già si è potuto fare, Ro
ma e la regione sono a dispo
sizione per ciò che voi ci in
dicherete ». 

Da Osoppo, duramente col

pita ma percorsa dai segni 
della presenza operosa di uo
mini che lottano por rico
struire, la delegazione si è 
spostata a Venzone. Qui, nel 
borgo medievale ai piedi delle 
montagne, lo scenario è a'iu-
cinante. Il centro, con le sue 
ricchezze di storia e d'arte, è 
ridotto a un cimitero silen
zioso. Le scosse del 15 set
tembre hanno inferto il col
po di grazia. Abbiamo visto 
affiorare tra le macerie le 
mummie già oggetto della cu
riosità dei turisti nel loea'.e 
museo. Ora. scaraventate tuo-
ri dalle loro tende, sembrano 
messe 11 per far da orrore. 

Come ricostruire Venzonc? 
ATinterroirativo. posto dagli 
amministratoli del comune 
agli ospiti, non è agevole da
re oggi una risposta. Si è 
ipotizzato un gemellaggio tra 
Roma e Venzooe: si attende 
una visita del prof. Argan. 
nella sua duplice veste di sin
daco della capitale e di stori
co dell'urte. Mario Lizzerò. 
che accompagna la delegazio
ne. propone che la mostra sul 
centri storici friulani, già e-
sposta a Venezia, sia portata 
a Roma e nelle maggiori cit
tà europee. « Dobbiamo ren
derci tutti conto — insiste — 
che qui vi è una civiltà da 
salvare, un'identità culturale 
da mantener viva ». Milleset-
tecento abitanti di Venzone 
sono già a Lignano; per quel
li che son rimasti servono ol
tre 800 alloggi. Fino ad ora 
vi sono qui appena venti ba
racche. ofrerte dalla Corinzia 
e In fase di montaggio. 

La visita degli amministra
tori laziali si conclude in se
rata a Cividale. E' in questa 
area, finora piuttosto trascu
rata, che dovrebbe concen
trarsi d'ora in poi l'interven
to di questa regione, allo sco
po di evitare sovrapposizioni, 
dispersioni di mezzi o discri
minazioni. E, realmente, ogni 
giorno che passa si rafforza 
la convinzione che il Friuli 
non potrò risollevarsi senza 
l'impegno concorde e prolun
gato di tutto il paese. 

Fabio Inwinkl 

Stabilito l'iter 
legislativo per 
lo scioglimento 

del MSI-DN 
La presidenza della com

missione Affari costituziona
li della Camera ha deciso di 
porre all'ordine del giorno, 
per dare inizio all'iter legi
slativo. la proposta di legge 
di iniziativa popolare sullo 
scioglimento del MSI-DN, già 
presentata nella precedente 
legislatura e ripresentata il 
5 luglio, scorso con il soste
gno di 150.000 firme. Tra 1 
firmatari della proposta fi
gurano il compagno Terra
cini, il sen. Parri, il sinda
calista Benvenuto ed altre 
personalità democratiche. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza 

di spazio siamo costretti 
a rinviare la rubrica della 
emigrazione. Ce ne scusia
mo con i lettori. 

NEL N. 39 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Scuola, lavoro, sodeti (editoriale di Aldo Tortore'.Ia) 

Alla prova dei fati! (di Eugenio Peggio) 

Non bastano i seminari (di a.co.) 

Il sequestro di e Novecento »: c'è una logica in questa 
follia (di Fabio Mussi) 
Manchesteriani con i soldi dello Stato (di Napoleone 
Colajanni) 

Passar* all'offensiva (di Sergio Garavini) 

Aborto: per la legge e oltre la legge (di Adriana 
Sereni) 

Spontaneismo • pluralismo (di Marcello Fedele) 

Liberti e potere nello scontro sull'Informazione (di 
Pietro Valenza) 

Francia: il vero obiettivo della cstangata » (di Augu
sto Pancaldi) 

Strauss incalza, Schmid! si difende (di Angelo Bolaffi) 

Le poche carte di Sarkis (di Ennio Polito) 

Tra Ford • Carter non è detta l'ultima parola (di 
Louis Safìr) 

Cultura • sottocultura (di Gian Carlo Ferretti) 

Uscir* dagli ospedali ma sul serio (di Luigi Cancrini) 

Net* * letture: Occidente (di Umberto Ccrroni) 
Quale politica per il teatro? (di Alberto Abruzzese) 

Cinema • Kluge, Fortini/Straub • altre cose viste (di 
Umberto Rossi) 

Televisione • Premio Italia: vita del piltor* Munch 
(di Ivano Cipriano 

Beni culturali * Restauro: costruir* distruggere con
servar* (di Marco Dezzi Bardoschi) 

Libri - Rosa Maria Colombo. Eliot e l'incubo della 
storia; Fabio Lorenzoni, Contro • autonomi* locali; 
Enrico Menduni, L'educazione dagli aduli! 

I cattolici • l'uniti sindacai* (dì Fabrizio D'Agostini) 
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Gli ultimi esami confermano Vallarme dòpo l'esplosione allo stabilimento ANIC 

Manfredonia: l'arsenico 
anche vicino alle case 

La popolazione sottoposta a una serie di controlli -1 gravissimi danni economici alla zona colpita 
La nube conteneva ben più delle dieci tonnellate di veleno che è stato dichiarato dalla società 
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MANFREDONIA — Gruppi di operai fuori i cancelli dell'ANIC 

Dal nostro inviato 
MANFREDONIA, 30 

La nube sprigionatasi do
menica d-all'ANIC di Manfre
donia ha depositato i suoi ve
leni anche nelle immediate 
vicinanze dell'abitato. Stamat
tina, infatti si sono conosciuti 
i risultati delle analisi fatte 
su campioni di fogliame e di 
terra prelevati a un chilome
tro circa dalle ultime case 
di Manfredonia nel quartiere 
Monticchio. In un tipo di fo
gliame sono stati trovati 10 
grammi di sostanze arseniose 
mentre la quanti tà di veleno 
presente nello stesso volume 
di terra è di 20 milligrammi. 

Si conferma, insomma, che 
l'allarme difiusosi in questi 
giorni era tut t 'al tro che infon
dato, anche se nell'attuale si

tuazione di confusione ed in
certezza fanno certamente pm 
male che bene certi titoli fan
tasiosi di giornali che parla
no di filo spinato e di una 
Manfredonia trasformata in 
un « deserto di paura ». 

La gente di qui per la veri
tà, sta seguendo gli avveni
menti con grande compostez
za e civismo. Si affolla da
vanti a: manifesti fatti af
figgere dal sindaco in cui si 
riportano le ordinanze e le di
sposizioni comunali man ma
no che vengono adottate, si 
interroga sul futuro, esprime 
le proprie preoccupazioni in 
modo né isterico né irraziona
le. Certo la situazione è gra
ve. Un'ulteriore dimostrazio
ne la dà anche il fatto che 
domani <t Manfredonia e nella 
irazione Macchia di Monte 

Trasformato in legge il decreto governat ivo g ià operante 

LA CAMERA HA APPROVATO LO STANZIAMENTO 
DI OLTRE QUARANTA MILIARDI PER SEVESO 
Una larga maggioranza (361 voti favorevoli e 16 contrari) si è pronunciata a favore delle provvidenze — Limiti del 
provvedimento sottolineati dal compagno Giovanni Berlinguer — Occupazione, lavoro e tutela dell'ambiente e della salute 

La Camera ha approvato 
ieri sera a larghissima mag
gioranza la trasformazione in 
legge del decreto governativo, 
già operante da 50 giorni, in 
base al quale sono in at tua
zione un gruppo di prime 
provvidenze per la sicurezza 
sani tar ia della zona di Se-
veso e in favore delle popo
lazioni e delle att ività eco
nomiche dell'area investita 
dalla micidiale nube tossica 
sprigionatasi dalla ICMESA-
ROCHE. 

Rispetto al provvedimento 
originario, che passa ora al-

' l 'esame e alla definitiva ap
provazione del Senato, c'è una 
sola novità: l'estensione an
che ai mutilati ed invalidi di 
guerra del beneficio della 
« una t an tum » già erogata ad 
alcune categorie di lavora
tori autonomi e pensionati. 

Contro 361 voti favorevoli 
se ne sono contati 16 contra
ri. ma il « n o » è stato moti
vato solo da demoproletari e 
radicali e, fino all'ultimo, sul
la base di stupefacenti consi
derazioni relative ai limiti del 
provvedimento. Questi limì-

- ti in effetti esistono — ha 
ribadito per i comunisti il 
compagno Giovanni Berlin
guer nella dichiarazione di 
voto favorevole alla conver
sione del decreto —, ma bloc
care l'esecutività di queste 
misure si tradurrebbe in un 
nuovo e ancor più grave dan
no per le vittime della nube 
di diossina. 

Di questi limiti, e delle più 
complessive responsabilità po
litiche del governo in que
s te e consimili vicende, è sta
ta del resto significativa te
stimonianza l 'intervento che. 
a conclusione dell'ampio di
bat t i to svoltosi per due "#or-
ni nell'aula di Montecitorio, 
aveva preannunciato il sotto
segretario alla Sani tà Ferdi
nando Russo. Di questo inter
vento vanno rilevati infatti 
t re elementi: 

— il governo ammet te che 
con lo stanziamento e la spe
sa già in a t to di 40 miliardi 
e 400 milioni si provvede solo 
alle più urgenti necessità; e 
riconosce che nuovi, più mas
sicci stanziamenti dovranno 
essere predisposti entro breve 
tempo; 
- — sfuggono tuttavia al go

verno tan to il carat tere esem
plare della drammatica vicen
da di Seveso quanto la le
zione di ciò che è accaduto 
tan t ' è che. malgrado le sol
lecitazioni pressoché unanimi 
dell'assemblea, nessun ap
prezzamento è s ta to dato del
la richiesta di avviare imme
diatamente una specifica in
chiesta par lamentare secondo , 
le proposte già formulate da 
PCI e P S I : 

— di più e di peggio il go
verno non ha fornito alcuna 
risposta precisa alle nume
rose richieste di chiarimenti 

Italiano 
condannato 
all'ergastolo 
in Svinerà 

GINEVRA. 30 
Un italiano di 31 anni. Car

lo Grit t i . è s tato oggi condan
na to dalla corte di Assise del 
tribunale cantonale di San 
Gallo all'ergastolo. E* stato 
riconosciuto colpevole di omi
cidio. furto rapina, sequestro 
di persona e danni alla pro
prietà. 

Secondo la sentenza, emessa 
dopo cinque giorni di dibatti
menti , egli è l'autore, con 
al t r i t re complici, di una ra-
f tna a mano armata ai dan
ni di una banca di Buchs 
(San Gallo) e dell'assassinio 
di àut doganieri svizzeri, av-
•ynuto al posto di frontiera di 

" Rnett nel gennaio 1974. 

circa l'iniziativa giudiziaria di 
rivalsa dello Sta to nei con
fronti della Roche per le 
somme già spese e per quel
le che saranno ancora ne
cessarie. Questa azione è sta
ta avviata? E in questo caso. 
a che punto è il suo iter? 
L'onorevole Russo non ha ri
sposto. 

Appunto su questi silenzi e 
sulle pericolose tendenze ri
duttive affiorate nel corso 
della discussione, ha insisti
to poi • il compagno Berlin
guer pur sottolineando che 
questo primo intervento con
sente di avviare la ripresa, e 
prendendo a t to dell'impegno 
di nuovi stanziamenti . Tanto 
più — ha aggiunto riferendosi 
ai casi di Priolo, Manfredo
nia, Canale d 'Otranto — che 
purtroppo saremo spesso co
stret t i ad occuparci di altre 
Seveso e di altri focolai e 
minacce su cui sarebbe as
surdo tacere. Focolai e mi
nacce che mettono in moto 
sempre la stessa spirale: pri
mi a pagare sono i lavoratori, 
poi le popolazioni, quindi la 
vita animale e vegetale. 

Tuttavia, c'è ancora chi osa 
sostenere (lo aveva fatto an
cora l 'altra sera in aula • il 
de Nadir Tedeschi) che sa
rebbe assurdo fare discorsi 
as t ra t t i sul modello di svilup
po quando incombe lo spet
tro della disoccupazione. Si 
t ra t t a — ha osservato Gio
vanni Berlinguer — di un 
grossolano tentativo di con
trapporre • surrett iziamente 
occupazione e lavoro ad am
biente ed equilibrio: in real
tà l'ANIC di Manfredonia re
sterà chiusa per almeno due 
mesi e forse per sempre ha 
chiuso l'ICMESA. 

Se non si cambiano proprio 
la scelta delle produzioni, i 
criteri di ubicazione, la qua
lità dei controlli pubblici, al
lora sarà inevitabile sia che 
l'ambiente diventi saturo di 
scorie e di pericoli e sia che 
venga posta sotto accusa in
discriminata l 'industria com
presa la chimica, vista come 
un pericolo e non come una 
fonte di benessere. Se queste 
scelte e questi criteri non 
cambieranno c'è il concreto 
rischio che anche le ingenti 
somme che il Parlamento si 
appresta a stanziare.per la ri
conversione siano o distorte 
per nuove emergenze o di
sperse in attività precarie. 

Il compagno Berlinguer ha 
ricordato anche come, su 
questi orienta menti, gravino 
colpe ant iche come il sotto
sviluppo scientifico del pae
se e la tradizionale soggezio
ne alle multinazionali: e an
che responsabilità più imme
diate. soprat tut to del gover
no, che anche questo Dibatti
to ha fatto emergere con chia
rezza a proposito, come si è 
detto, dell'azione di rivalsa 
sulla Roche per il ricupero 
delle spese affrontate dalla 
collettività, a proposito del
l 'inchiesta parlamentare, a 
proposito della incapacità o 
mancanza di volontà di co
gliere la portata politica com
plessiva di quelli che non so
no meri e fortuiti « inci
denti ». 

La conclusione che l'opinio
ne pubblica ne t rae è che 
lo sta:** non sia in grado di 
garant i re adeguatamente né 
la salute e l'incolumità dei 
cittad.ni. né la qualità e la 
continuità delle att ività pro
duttive. 

Questa conclusione cosi lar
gamente diffusa nel • paese 
trova conferma proprio nel
l'esperienza di Seveso dove 
ad un atteggiamento esempla
re della popolazione (anche 
proprio sul dramma dell'abor
to. che ha liquidato le specu
lazioni e riproposto con forza 
la necessita e l'urgenza della 
legge), e ad un ruolo com
plessivamente positivo della 
Regione Lombardia e dei po
teri locali, è corrisposta in
vece la carenza di direzione 
politica e di guida tecnica 
scientifica dello Stato. 

Gl i esperimenti con i microrganismi 

Confermato: gli enzimi 
degradano la diossina 

Una dichiarazione del direttore dell'Istituto superiore di Sanità prof. Pocchiari 
Le «miscele» utilizzate provengono da Dublino - I chiarimenti del prof. Negri' 

Il laboratorio di microbio
logia dell 'Istituto superiore 
di sanità, diretto dal prof. 
Rodolfo Negri, ha intensifi
cato gli esperimenti con mi
crorganismi produttori di en
zimi, dopo che il primo espe
rimento ha dato risultati fa
vorevoli. degradando la dios
sina. 

Dalla zona contaminata di 
Seveso sono stati portati 12 
campioni di terreno prelevati 
in punti diversi, poiché ov
viamente — osserva il prof. 
Negri — non tutt i i terreni 
sono uguali e c'è da tener 
conto anche del tempo che 
è passato dal drammatico 
avvenimento. 

Il risultato positivo ottenu
to con il t ra t tamento della 
miscela di Plienobac e Agri
bac è s ta to comunque con
fermato in una dichiarazio
ne al Telegiornale dallo stes
so direttore dell 'Istituto su
periore di sanità, prof. Fran
cesco Pocchiari, sebbene con 
tut te le cautele che la deli
cata situazione impone. 

Per essere ritenuti veramen
te vaiidi. bisogna che identi- ì 
ci risultati si abbiano in va
ri esperimenti. • Per questa 

ragione il laboratorio di mi
crobiologia si è attrezzato, 
ponendo anche tut te le pre
cauzioni possibili (le pareti 
sono s ta te isolate), per cer
care nella « ripetibilità » la 
« controprova ». La commis
sione tecnico scientifica pre
sieduta dal prof. Cimino, nel
la sua riunione di martedì 
sera presso il ministero del
la Sanità, alla quale ha pre
so parte anche il dermatolo
go Crow (la situazione non 
sarebbe al larmante, nella zo
n a inquinata, dal punto di 
vista dermatologico, malgra
do dodici casi di cloracne), 
ha preso in esame i vari pro
getti, riconoscendo validità a 
quello che impiega i micror
ganismi e anche a quello del 
prof. Botrè, che si basa sui 
tensioattivi e avrebbe otte
nuto. in laboratorio, una de
gradazione d e l 50 per cento. 

Nella miscela di microrga
nismi denominata Phenobac 
e Agribac, quella appunto im
piegata dal prof. Negri, ognu
no dei due prodotti contiene 
12 microrganismi produttori 
di eso-enzimi, che agiscono in 
un processo sinergico, attac
cando alcuni gli amidi, altri i 

fosfati, al tr i la cellulosa. Sono 
particolari difficilmente com
prensibili per i non addetti . 

Il prof. Negri sottolinea pe
rò che si t ra t ta di un proces
so naturale («la lotta chimi
ca è finita », dice), solo che, a 
causa dell 'alterato equilibrio 
biologico, i microrganismi 
presenti in na tu ra non sono 
sufficienti ed occorre quindi 
intervenire, ricorrendo a mi
crorganismi « prodotti e mu
tat i geneticamente » e che ab
biano specifiche attività, sia
no cioè in grado di produrre 
una vasta gamma di enzimi. 

Quelli presenti nel Pheno
bac e Agribac hanno una pro
duzione fortissima in 48 ore. 

Alla testa dell'equipe dei ri 
cercatori vi sono due dirigen
ti di ricerca, dei reparti di 
microbiologia degli alimenti. 
creati dal prof. Negri quindi
ci anni fa e portati a livello 
internazionale: il prof. De Pe-
lip. un siciliano di 46 anni . 
e Littoria Von Lorch, italiana 

« La nostra ricerca nel cam
po dei microrganismi — dice 
il prof. Negri — non è di og
gi. Negli alimenti l'impiego 
degli enzimi di origine micro
bica è sempre più frequente ». 

Presso la corte d'Assise di Bologna 

Per il processo Lombardini 
nuovo tentativo di rinvio 

Secondo la difesa, alcuni interrogatori non si sarebbero svolti in modo 
regolamentare - Se la richiesta venisse accolta, gli imputati potrebbero 
ottenere la libertà provvisoria per decorrenza dei termini di carcerazione J 

g. f. p. 

BOLOGNA. 30 
Anche la terza udienza del 

processo per l'omicidio del 
brigadiere Andrea Lombardi
ni. assassinato il 5 dicembre 
di due ann i fa. ad Argelato. 
con una raffica di mitra, du
rante un tentativo di rapina 
sventato dal sottufficiale del
l'arma, a t tua to da una banda 
di giovani della cosiddetta 
sinistra extra-parlamentare, è 
stata occupata quasi intera
mente da eccezioni di nullità. 

La sentenza di rinvio a giu
dizio del giudice istruttore. 
emendata dall 'ordinanza di 
ieri della Corte (che ha ac
colto alcune eccezioni, le qua
li però non modificano so
stanzialmente la posizione 
processuale di tutt i gli impu
tati, a lmeno per quanto ri
guarda i reati più gravi) è 
ancora al centro delle conte
stazioni de: difensori. 

Come è. def resto, nei loro 
diritti, essi hanno portato al
tre argomentazioni, a soste
gno delle loro tesi che mira
no ad ottenere la nullità de
gli at t i istruttori e far rin
viare il processo a nuovo ruo
lo. Se ciò si verificasse (ma 
la «corte non si è ancora pro
nunciata) gli imputati torne
rebbero in libertà, a causa 
della decorrenza del termini 
della carcerazicne, che scado
no il 9 dicembre. 

L'avv. Insolera (che difende 
Franciosi), e i suoi colleghi 
ritengono, che la sentenza di 
rinvio a giudizio debba essere 

impugnata, perché tut to il ca
stello accusatorio formulato 
dal giudice istruttore, sarebbe 
costruito suzli interrogatori. 
resi alle autori tà di polizia 
elvetiche dai quat t ro che e-
spatriarono clandestinamente 
(Emesto Rinaldi. Franco 
Franciosi. Stefano Cavina. 
Claudio Bartolinit . Interroga
tori. questa è sempre la tesi 

j della difesa, che sarebbero da 
i ritenersi nulli, perché, sareb

bero stati acquisiti in viola
zione delle norme procedurali 
vigenti. 

Tesi, questa, respinta sia 
dai patroni di parte civile 
che da! pubblico ministero, il 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dr . Persico. A 
suo giudizio, tu t t e le eccezio
ni sollevate al riguardo, so
no da respìngere perché le 
autori tà svizzere agirono se
condo le regole previste dalla 
loro giurisdizione che è di
versa dalla nostra. Ha soste
nuto anche: a Se c'è un pro
cesso cosi denso di indizi, di 
ammissioni, per l'accusa, è 
questo ». 

Non trova fondamento per 
il PM l'assunto della difesa, 
secondo 11 quale tut to è ba
sato sugli interrogatori. A 
questo proposito, non ha 
mancato di ricordare che le 
dichiarazioni rese dagli im
putati a i poliziotti elvetici. 
miravano allo scopo di farsi 
passare per dei « prigionieri », 
e di ottenere asilo politico. 

Esaurita questa prima t o r 

na ta di questioni procedurali, 
ha preso la parola l'avv. Leo
ne (difensore del Franciosi* 
per sostenere la nullità degli 
interro?atori. e quindi della 
sentenza, anche per presunte 
violazioni, non solo della pro
cedura italiana, ma anche di 
quella svizzera. in particolare 
del codice di procedura pena
le del Cantone Ticinese. Il 
presidente della corte dr. Abis. 
a questo punto, ha sospeso 
l'udienza e rinviato a ogg; il 
dibatt imento. 

In a*>ertura d'udienza, un 
episodio che ha vivacizzato 
il clima, protagonista lo stes
so presidente della corte, dr . 
Abis. il quale, appena ent ra to 
e prima di sedersi nella poi* 

j t rona. s'è rivolto ai sette ac
cusati nella gabbia che non 
avevano fatto una piega. « Se 
gli imputati non si alzano in 
piedi — ha detto — conside
rerò provocatorio il loro at
teggiamento e agirò di con
seguenza disponendo ti loro 
allontanamento dalla sala ». 

é E' s tato anche sollevato dal-
• l'avv. Gamberini il problema 

delle «schedature». Chi en
tra, infatti, deve consegnare 
all'ingresso un documento di 
identità che viene registra
to da un sottufficiale di poli
zia giudiziaria. L'istanza, Is
sa. a far revocare l'ordine, è 
s ta ta respinta dal presidente 
dr. Abis. per motivi, ha det
to, di sicurezza. 

g. p. v. ] 

S. Angelo non saranno aperte 
le scuole. Lo hanno deciso per 
misura precauzionale i sinda
ci dei due comuni, compa
gni Magno e Troiano, in in
tesa con il provveditore di 
Foggia. 

Stamatt ina le autorità locali 
hanno avuto modo anche di 
incontrarsi brevemente col 
ministro della sanità, sena* 
tore Dal Falco, giunto in Pu
glia per partecipare al con
gresso dei medici condotti in 
corso a Pugnochiuso. In una 
saletta dell'aeroporto di Fog
gia il ministro ha incontrato 
il Prefetto Latilla, i due sin
daci. l'assessore regionale al
la sanità, li medico ed il vete
rinario provinciale, il diretto
re dello stabilimento ANIC, 
un membro del consiglio di 
fabbrica, alcuni tecnici. 

Ha dato assicurazioni sul
l'impegno del governo, sull'in
vio di tecnici e di medici, 
sulla possibilità di fornire me
dicinali. Successivamente, do
po che in Comune si era svol
ta una riunione cui hanno par
tecipato gli esperti dell'Isti
tuto superiore di sani tà Ugo
lini e Colombini appena giun
ti d i Roma, abbiamo fatto il 
punto della situazione con lo 
assessore regionale alla sani
tà Matteo Fantasia, e il sin
daco di Manfredonia Michele 
Magno. 

L'assessore ci ha fornito i 
dati che abbiamo riportato al
l'inizio, confermando cosi che 
la zona inquinata si e allar
gata fino alle porte di Man
fredonia. Ha anche ribadito 
che sono false le notizie for
nite dalla direzione aell 'ANiC 
secondo cui la quanti tà di ar
senico fuoriuscita con la nu
be era di 10 tonnellate. 

Erano senz'altro di più, an
che se ancora non si sa con 
precisione quanto. E qui ncn 
si può fare a meno di dire 
qualcosa sull 'atteggiamento 
aell'ANIC. I funzionari del-
l'ENl piombati qui oggi e 
quelli cne già erano a Man
fredonia (per domani è pre
visto l'arrivo del vice presi
dente Massanti) hanno lamen
tato una specie di ostilità che 
ci sarebbe da parte delle 
autorità comunali e il fatto 
che le loro ot ler te di collabo
razione non sono tenute nel 
debito conto. 

Però come si fa a dimenti
care il fatto che, subito do
po lo scoppio, il direttore del
lo stabilimento si affrettò a 
dire che non c'era da preoc
cuparsi perchè era fuoriusci
to «olo vapore acqueo? Suc
cessivamente quanuo lu cnia-
ro che erano s ta te emesse 
sostanze tossiche si disse che 
erano rimaste nell 'area del
l'impianto petrolchimico. E in
fine quando si è s ta t i co
stretti ad ammettere la veri
tà si è cercato comunque di 
minimizzare. « Adesso — di
ce un funzionano dell 'ente — 
cerchiamo di azzerare l'atteg
giamento dell'ANIC » (sul pas
sato cioè mettiamoci una pie
tra sopra). 

Per tornare alle dichiara
zioni dell'assessore regionale 
e ora necessario — secondo il 
prof. Fantasia — poter final
mente delimitare la zona in
quinata e poi provvedere al 
disinquinamento. Indagini sa
ranno eseguite anche nel cen
tro abitato. Per lo studio aei 
problemi del disinquinamen
to è s ta ta nominata una com
missione che è composta da 
docenti universitari e ricer
catori. 

Magno ha duramente pole
mizzato con la direzione del
lo stabilimento ANIC e deplo
rato il fatto che ancora non 
ci sia. nonostante ie solleci
tazioni, nessun intervento del 
ministero del Lavoro (e sono 
alcune migliaia le persone che 
hanno dovuto sospendere ogni 
loro at t ivi tà) . 

Si pensa ora di recintare 
la zona con reti metallicne. 
Intanto, per evitare che le so
stanze arseniose possano esse
re trasportate o sollevate, e 
stato vietato in una serie di I 
strade della periferia di Man
fredonia il transi to di mezzi 
pesanti e disposto che qualun
que veicolo in circolazione 
aebba . procedere a passo di 
uomo. 

Inutile dire che i danni eco
nomici derivanti daii 'mquina-
mento sono già cospicui. Ab
biamo accennato agii e perai 
sospesi, ai braccianti che non 
possono raggiungere i camp;. 
Aggiungiamo cne sono bloc
cati i lavori per la costru
zione del nuovo porto e del
la super s t rada per Foggia. 

Il vice sindaco Matteo 
Guerra ci ha anche det to che 
in alcuni mercati ittici il pe 
i>ce di Manfredonia e s ta to 
rifiutato anche se, a norma ai 
leige, e sotto severi controlli 

vrebbero rimuovere la pol
vere velenosa. 

Intanto, una lunga coda di 
cittadini si è formata davanti 
all'ospedale di Manfredonia. 
Tutt i attendono di potersi sot
toporre alle analisi necessarie 
per accertare se sono stati 
colpiti dalle sostanze venefi
che. 

Felice Piemontese 

viene pescato a non meno 
di tre chilometri dalla riva, 
dove cios l ' inquinamento ncn 
dovrebbe esserci. Proibiti 
invece seno la vendita e il 
consumo dei frutti di mare 
non preventivamente control
lati. Ieri ne sono s tat i distrutti j 
sei quintali. 

E infine il problema, che 
s: presenta assai difficile, dei 
d-sinquinamento. Si deve di
re che in proposito nessuno 
ha le idee chiare. L'arsenico 
non è la diossina <qo^ una 
sostanza quasi sconosciuta), 
ma eliminarlo non sembra 
certo pm facile anche perchè 
essendo un metallo, e comun
que non biodegradabile. 

Cioè non lo si può scioglie
re ma tutt 'al più rimuovere. 

Stanotte, comunque, nelle 
zone inquinate dove ci sono 
strade asfaltate (dove c iò : 
non c'è il pericolo che il ter
reno bagnato st imbeva di 
arsenico) entreranno in fun
ziono le prime autobotti che 
con potenti getti di acqua do-

Iiiterrogazione 
comunista 

alla Camera 
I compagni Giovanni 

Berlinguer, Carmeno, Ca-
salino, Cirasino, De Caro 
e Sicolo hanno rivolto ai 
ministri della sanità, del
le partecipazioni statali, 
del lavoro e dell'agricol
tura, una interrogazione 
sull'inquinamento di Man
fredonia, in cui chiedono 
di sapere « quali provve
dimenti intendano adotta* 
re a seguito dell'esplosione 
della colonna di raffred
damento dello stabilimen
to petrolchimico dell'ANIC 
di Manfredonia, che ha 
comportato la fuoriuscita 
di decine di tonnellate di 
sostanze chimiche, -nelle 
quali vi è la presenza di 
arsenico al 15%; in parti
colare, come intendano in
tervenire a sostegno delle 
attività di competenzadel-
la regione per i necessari 
accertamenti da parte di 
tecnici specializzati, per il 
coordinamento degli enti 
interessati e per una rapi
da azione di disinquina
mento e di bonifica; per 
predisporre misure e stru
menti di prevenzione a tu
tela della salute e della 
incolumità dei cittadini, 
per tutelare, in maniera 
adeguata, la salute degli 
operai dell'ANIC. per for
nire i comuni e gli altri 
enti interessati del neces
sari mezzi f inanziari; per 
fronteggiare le difficoltà 
economiche e sociali in 
cui vengono a trovarsi gli 
addetti all'agricoltura, al
la zootecnia e alla pesca 
della zona interessata; per 
accertare infine eventuali 
responsabilità dell 'ANIC». 

A Roma i magistrati fiorentini 

Delitto Occorsio: 
sono tre le piste 

finora seguite 
dagli inquirenti 

Eventuali collegamenti con l'Anonima sequestri 

e con l'organizzazione fascista « Ordine Nuovo »? 

Una riunione tra ì magi
strati che s tanno inda
gando sul delitto Ocroioio 
e funzionari d?i carabinie
ri e della PS. si è svolta que
sta matt ina al Palazzo di giu
stizia di piazzale Clodio. LA 
riunione si è tenuta nell'ufi i-
ciò del giudice istruttore dot
tor Imposimato e vi hanno 
partecipato 1 sostituti pro
curatori della Repubblica di 
Firenze, Vigna e Pappalar
do e il PM romano dott. Si
ca che ha ereditato l'inchiesta 
giudiziaria sull'Anonima se
questri, dopo l'uccisione del 
doti . Occorsio. 

La sede della riunione, cioè 
l'ufficio del giudice is tnato
le dott. Imposimato, ha lat
to supporre che gli inquiren
ti fiorentini abbiano indiriz
zato le indagini -sclusiv amen-
te sull 'Anonima sequestri 
dell'avv. Minghelli e del ban
dito Bergamelli, ma il dot
tor Vigna ha smentito que
sta ipotesi, sostenendo che 
non vi sarebbe una pista 
precisa e pei tanto, secondo 
lui, occorre ancora appio-
fondire l'esame di tut t i gli 
indizi in loro possesso. 

Tra questi vi sono anche 
quelli che riguardano l'Ano
nima sequestri e gli eventua
li collegamenti, sia con orga
nizzazioni eversive fasciste, 
sia con la loggia massonica 
romana « P 2 ». Per quanto 
riguarda quest 'ultima pista. 
si è saputo da Firenze che 
il dott. Vigna ha interroga
to nuovamente Licio Gelli, 
il « maestro venerabile », ca
po della « P 2 ». Gelli sareb
be stato interrogato nel ca
poluogo toscano complessiva
mente t re volte, l'ultima ri
salirebbe all 'altro ieri. Da al
cune indiscrezioni, sembre
rebbe che l'esponente mas
sone ha assunto l'atteggia
mento di chi vuol collabora
re con la giustizia fornendo 
t ra l 'altro u n elenco di per
sone che potrebbero ent rare 
in un modo o nell'altro nel
l'inchiesta per il delitto Oc
corsio. 

Un elenco di «comodo»? 
E' diffide dare una risposta 
a questo interrogativo, tut
tavia gli inquirenti fiorentini 
avrebbero dato, nel pomerig
gio di ieri, precise disposi
zioni al colonnello Placidi, 
comandante del Nucleo giudi
ziario dei CC, per effettuare 
indagini nella capitale. Si ha 

ragione di supporre che Li
cio Gelli, può aver tornito 
utili indicazioni sia .sull'atti
vità dell'avv. Giannantonio 
Minghelli all 'interno della 
« P 2 », e sia su persone ria 
lui presentate e che faceva
no parte del gruppo masso
nico. 

I magistrati fiorentini, nel
la loro trasferta romana. 
hanno avuto anche due col
loqui con il dott. Battaglini 
e il dott. Coniglio, due giu
dici che hanno avuto u che 
fare con l'organizzazione neo 
fascista «Ordine Nuovo». Il 
dott. Battaglini è s tato 11 
giudice che ha condannato i 
diriL'tnti di «Ordine Nuovo». 
mentre il dott. Coniglio è sta 
lo designato a proseguire il se
condo processo all'organizza
zione neofascista, dopo che 
lo stesso fu sospeso dal giu
dice dott. Volpali. 

II dott. Imposimato ha di
sposto ieri la scarcerazione 
di Felicia Cuozzo, la dcona 
del bandito Bergamelli, per 
«gravi motivi di salute». 
Secondo alcune indiscrezio
ni raccolte a Palazzo di Giu
stizia, la Procura Generale 
avrebbe espresso parere ne
gativo sul ricorso presen
tato dal PM dott. Armati. 
contro la scarcerazione del 
costruttore Filippini. Secon
do il dott. Imposimato il co
struttore sarebbe s tato se
questrato dall'Anonima se
questri dell'avv. Minghelli e 
del bandito Bergamelli. men
tre per il PM Armati si sa
rebbe t ra t ta to di una simu
lazione di sequestro. 

Si è anche r.ppreso che. 
sempre per l'inchiesta Occor
r o , i magistrati sia roma.r 
rhe fiorentini, darebbero 
grande importanza ad un 
personaggio di Marsiglia, u.i 
certo Raymond Claudio Mi
chel, più noto con il so
prannome di «Ziz i» . Questo 
personaggio sarebbe s tato fer
mato nel 1975 dalla polizia. 
mentre era insieme a Maf
feo Bellicini, un esponente 
dell'» Anonima sequestri », e-
vaso nel mese di agosto dal 
carcere di Lecce. In quel
l'occasione « Zizi » riuscì a 
farla franca e la polizia lo 
rilasciò, ri tenendo che non 
avesse nulla a ohe fare con 
Bellicini e con i sequestri di 
persona. 

Franco Scotfoni 

. . . Doppiovù è una rivoluziona 
ria formula giornalistica da 
vivere come tribuna aperta, co 
me aperta verifica e confronto 
fra tutti noi giovani. 

DopPioifV 
è in edicola 

più parole più idee 

per chi 
studia 
per chi 
lavora 
perla 
biblioteca 
di 

dizionari 
Garzanti 
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Centinaia di manifestazioni da oggi al 10 ottobre 

Si apre una grande 
campagna del PCI 

per la riconversione 
La riunione delle commissioni problemi del lavoro e di organizzazione • Rela-

< zione di Guerra e conclusioni di Napolitano • Nuove iniziative in preparazione 
della conferenza di produzione - Il rafforzamento del Partito nelle fabbriche 

Con il voto delle componenti socialista e socialdemocratica 

• Iniziano oggi le 10 gior-
' na te di mobilitazione del 

par t i to sui problemi della 
riconversione e dello svi
luppo, per il rilancio eco
nomico produttivo, secon
do le indicazioni formula
te dalla terza commissio
ne del CC e dalla Segre
teria. 

La definizione delle ca
ratterist iche del movi
mento di lotta che il par
tito intende promuovere e 
sviluppare, muovendo dal
le « dieci giornate », dan
dogli continuità con ini
ziative che coinvolgano 
s t ra t i sempre più larghi 
della opinione pubblica. ì 
lavoratori delle fabbriche, 
della terra, amministrativi, 
forze produttive e ammi
nistrazioni locali, ha co
sti tuito il tema centi alo 
della riunione nazionale 
dei responsabili regionali 
e di numerose federazioni. 
delle commissioni proble
mi del lavoro e di organiz
zazione. Il dibatti to aper
to da una relazione del 
compagno Gino Guerra e ' 
concluso dal compagno 
Giorgio Napolitano (sono 
intervenuti 1 compagni 
Nardi, Milani, Sala. Nobi
le, Tammone, De Piccoli, 
Bolognani, D'Ambrosio, 
Raco. Banali, Guidi, Tarn-
burrino, Ferrara, Mancini 
e Biechi), ha consentito 
innanzi tut to di precisare 
bene il carat tere che il 
par t i to intende dare alle 
manifestazioni, agli incon
tri e alle al tre iniziative 
programmate fino al 10 
ottobre. Non iniziative 
chiuse, incontri fra comu
nisti, ma aperte a tu t t a 
la popolazione, che muo
vano dalle realtà locali, 
per raccogliere il massimo 
di contributi sui temi che 
sono al centro della riso
luzione della I I I commis
sione e che maggiormente 
incidono nella situazione , 
locale (agricoltura, ener
gia, trasporti, occupazio
ne giovanile, edilizia, fi
sco, ecc.). 

L'iniziativa e la mobili- ' 
tazione del partito non si 
esauriranno nella campa
gna delle dieci giornate. 
Avranno un foro sviluppo 
in tu t to il • mese con lo 
svolgimento di assemblee 
popolari, nelle aziende, nei 
quartieri , nelle circoscri
zioni. con carat tere il più • 
unita'rio possibile, con la 
partecipazione delle al tre ' 
forze politiche democrati
che e di quelle sindacali 
unitarie, si da contribuire 
ad una immediata e sem- ' 
pre più vasta mobilita
zione. 

Le assemblee popolari 
sono lo s t rumento per un 
rapido e vastissimo con
t a t t o con l'opinione pub
blica, la sede di confronto 
sulla validità delle nostre 
proposte per la riconver
sione e per un profondo 
mutamento nella politica 
economica, sul rapporto 
fra produzione, consumi e 
inflazione; sull'assentei
smo, - lo straordinario, il 
doppio lavoro e quindi sul-
l'accresciuto sfruttamento, 
sulla produttività, i salari 
e gli investimenti; sulla 
solidarietà concreta di 
classe che richiede la di
fesa dei redditi più bassi, 
la crescita dell'occupazio
ne. ecc. Dalle assemblee 
cioè, debbono scaturire • 
chiarimenti , impegni di 
lotta per Io sviluppo del 
movimento politico di 
massa con obiettivi preci
si in mater ia di riconver
sione, di sviluppo agrico
lo. occupazione giovanile, 
edilizia popolare, trasporti . 

Ma sono, le assemblee — 
è s ta to sottolineato nella 
riunione — anche una fa
se di preparazione per il 
rilancio delle conferenze 
di produzione, nelle azien
de coinvolte dalla ristrut
turazione, e in quelle che 
a t i rano » che, come già de
ciso dalla Segreteria, im
pegnino i tecnici, dai qua
li si è avuto un prezioso 
apporto che deve lievita
re sempre più. le autori tà 
politiche, alcuni dirigenti 
d'azienda, ma soprat tut to 
tu t t i i lavoratori, reparto 
per reparto, perché essi 
valutino e facciano propo- -
s te concrete con l'impegno 
concorde a portarle avanti. 
Esse debbono però uscire 

dal chiuso dell'azienda, in-
dus.riale, commerciale o 
impiegatizia che sia, per 
coinvolgere tut ta la popo
lazione della zona interes
sata alla sua riconversio-
ns ed al suo sviluppo. E" 
l'occasione e il momento, 
per la classe operaia, di 
manifestare appieno la 
maturi tà raggiunta, di ci
mentarsi in concreto nel 
suo • ruolo dirigente per 
o.-ercitare la direzione, di 
fatto e formalmente, in 
unità d'intesa con le al t re 
forze democratiche e po
polari. Con sempre mag
gior chiarezza le classi la
voratrici si dovranno far 
carico anche delle esigen
ze di altri s t rat i e ceti pro
duttivi, riconducendole ad 
una strategia che tut te le 
unifica e insieme le sod

disfa. Da qui scaturisce la 
esigenza di rinsaldare i 
vincoli di solidarietà fra 
occupati e disoccupati, fra 
anziani lavoratori e giova
ni in cerca d'occupazione, 
fra Nord e Sud, fra cam
pagna e città. 

In questo quadro i pia
ni di Investimento debbo
no essere la risultante di 
precise analisi sulle dispo-

' nibilita delle aziende, sul
le possibilità di accresci
mento riducendo #li spre
chi e aumentando la pro
duttività. Debbono scatu
rirne impegni programma
ti e reciproci finalizzati 
alla riconversione si da 
dare ai lavoratori maggior 
forza, di modo che ai loro 
impegni corrisponda il pie
no 1%/etto di quelli as
sunti dall'azienda. 

I diritti di controllo 
I lavoratori con la con

quista della giusta causa 
, che li sottrae al vergogno

so ricatto padronale del li
cenziamento e con l'ac-
quisi/.ione, nei recenti con
trat t i , del diritto all'infor
mazione sulle prospettive 
di sviluppo dell'azienda, 
hanno acquistato una for
za maggiore che, incon
trandosi con il dirit to di 
controllo delle istituzioni 
democratiche, può concor
rere ad affermare un rea
le controllo sulle imprese 
nell'ambito di un'effettiva 
programmazione democra
tica. In questo modo si 
promuove l'affermarsi di 
un nuovo livello di parte
cipazione dei lavoratori e ' 
di un nuovo ruolo delle 
istituzioni democratiche e 
si farà s t rada l'esigenza di 
saldatura sempre più stret
ta tra istanza rivendicati
v i e istanza politica valo
rizzando l ' importanza del 
ruolo fondamentale e diri- ' 
gente di un grande movi
mento unitario, politico e 
di massa. 

Ma questo movimento — 
è s tato affermato con for
za nella riunione — non 
deve e non vuole surro- . 
garsi nemmeno soltanto in 

.par te al movimento di lot
ta sindacale. Al s indacato 
anzi si riconosce la più ' 
completa autonomia di 
scelta, di spazio e di ini
ziativa. I comunisti non ' 
vogliono un ridimensiona- ' 
mento del s indacato; vo- • 
gliono invece che si af- . 
fermi sempre più la sua , 
partecipazione, da prota
gonista, alla direzione plu
ralistica della società. Ben 

poca sarebbe l'autonomia 
di un sindacato al quale 

,' venissero rinviati compiti 
di partito, o di un movi
mento sindacale che si 
sviluppasse contro un 
movimento politico che 

tenda all 'avanzamento eco
nomico sociale e civile del 
paese. Il problema della 
autonomia invece si af
fronta e si risolve con la 
crescita di un movimento 
politico di massa che ac
cresca la possibilità di 

• sbocco alle lotte popolari. 
Questo straordinario e 

continuativo impegno poli
tico e di massa, richiede 
un adeguamento del par
ti to a cominciare proprio 
dalla sua presenza e dalle 
sue s t rut ture nei luoghi di 

' lavoro. A questo tema è 
• s ta ta dedicata gran parte 

del dibatt i to dal quale è 
emersa l'esigenza che con
temporaneamente all'ini-

: zio delle conferenze di pro-
' duzione si promuova una 

grande campagna per la 
presenza organizzata del 

' par t i to in fabbrica e nei 
luoghi di lavoro, conside
rando questa una condizio-

: ne necessaria per promuo-
, vere l'iniziativa dall'inter

no delle aziende, avviando, 
nel contempo, un processo 
di aggregazione fra le for
ze politiche democratiche. 
Si hanno, soprat tut to dopo ' 
il 20 giugno, segnali sem- •' 
pre più frequenti di pro
selitismo e di costituzione ;. 
di nuove sezioni e cellule 
di fabbrica. Esistono, quin- ~ 
di, condizioni favorevoli 
per uscire dall'episodico e 
dalla spontaneità e per 
compiere il balzo che la si
tuazione richiede. 

L'organizzazione politica 
Al part i to si pongono 

perciò con il sempre mag
gior .rilievo all ' iniziativa 
politica nelle aziende, due 
esigenze urgenti: 1) rag
gruppare le forze at tual
mente esistenti; 2) accre
scerle sempre di più in 
concomitanza con lo svi
luppo della lotta politica. 
Una efficiente s t ru t tu ra 
politica all ' interno delle 
aziende, quale quella che 
si vuole realizzare, neces
sita anche di quadri in 
quant i tà e qualità elevata. 
E* questo un problema che 
si pone con urgenza e al 
quale si s ta dedicando un 
grande impegno in collabo
razione anche con la sezio
ne scuole del parti to. Ma 
si pone anche il problema 
— al quale le sezioni pro
blemi del lavoro e di or
ganizzazione del par t i to 
s tanno dedicando partico
lare attenzione — di un 
collegamento diretto - del 
centro del part i to con le 
organizzazioni delle grosse 
fabbriche nelle varie re
gioni del paese. 

Sono questi gli obiettivi 
che il part i to si è posto 
con le a dieci giornate », 
con le assemblee popolari, 
le conferenze di produzio
ne ; una scelta che è anco
ra e decisamente di lotta. 
Il voto del 20 giugno ha 
fat to del PCI un par t i to 
obiettivamente di governo. 
che rifiuta di rinchiudersi 
in una opposizione sterile. 
che. invece, incalza per 
una coalizione delle forze 
democratiche e popolari e. 

nell 'immediato, per una 
politica che risolva i pro
blemi più urgenti nel mo
do più favorevole agli ope
rai e alle masse lavora
trici. 

Nella nostra iniziativa 
c'è la risposta più net ta 
alle forze che accusano o 
cercano di ingenerare il 
sospetto che il PCI ha al
lentato la combattività. 
Sono forze eterogenee, di 
diversa e spesso contra
s tan te collocazione politi
ca, ma che convergono 
obiettivamente su piatta
forme del più smaccato ri
vendicazionismo corporati
vo, che ricorrono a forme 
di lotta rivoltosa, che sca
dono nel più squallido iso
lamento e che, anche 
quando ottengono risulta
ti. sono effimeri e pagati 
con dure sconfitte politi
che. 

Il PCI scoraggia decisa
mente corporativismo e ri
volta perché è una gran
de forza rivoluzionaria e 
democratica, quindi piena
mente consapevole della 
necessità di un crescente 
miglioramento dei rappor
ti di forza e della neces
si tà di costruire e svilup
pare un grande fronte di 
lotta politica di massa, ca
pace di ottenere la solu
zione dei problemi del la
voratori - uni tamente a 

;. quelli d i tu t te le masse 
• popolari e produttive e 
*' consente, quindi, di affer

mare in concreto la parte
cipazione dei lavoratori al
la direzione del Paese. •" • 

Il calendario delle 
principali manifestazioni 

La campagna delle •* die
ci giornate >. promossa dal 
part i to fino al dieci otto
bre si articola in centinaia 
di manifestazioni, di incon
tr i con associazioni produt
tive. al tre organizzazioni e 
Enti locali, attivi, assem
blee, convegni e con altre 
iniziative come incontri da
vanti alle fabbriche, riu
nioni delle sezioni operaie 
e aziendali, ecc. 

Ecco comunque un primo 
elenco delle principali ma
nifestazioni in programma 
da l l ' i al 10 ottobre. 

1 OTTOBRE: Bologna (To-
dros) ; Fossombrone (Pesa
ro) • (Matovani); Siniga-
y r * (Firenze) (Cantelli): 
Impruneta (Firenze) (Man
tovani); Siracusa (Gallo). 

2 OTTOBRE: Genova (Di 
Giulio); Massima (Gallo): 
Pistoia. 

3 OTTOBRE: Venezia (Na
politano): Viareggio iCo-
lajanni); Apnlia (La t in i ) ; 
Genazzano (Roma). 
6 OTTOBRE: Modena (Ser
r i ) ; Firenze: Castel fioren
tino (Cantelli). Sesto Fio
rentino (Andriani). San Ca-
scinno. Rifredi (Pugno); 
Ancona - Cantiere navale 
(Verdini). 
8 OTTOBRE: Reggio Emi
lia. Piombino. Firenze 
Scandicci (Cantelli). Ales
sandria. Cento e Copparo 
in provincia di Fe r ra ra . 
Piacenza (Minucci), Civi
tavecchia. 

9 OTTOBRE: Milano (Na
politano). Forlì (Cervetu), 
Prato, Pontedera, Firenze 

Figline. Salerno, Sezze Ro
mano. 
10 OTTOBRE: Torino (Bar
ca ) , Vibo Valenzia (Spe
ranza) . Firenze. Palermo. 
Siracuvi. Agrigento. Cata
nia. P Ò J . Brescia, Berga
mo, Imola. Arezzo. Porto 
Reeanati, Gaeta. 

11 OTTOBRE: Bologna 
(Colajanni): Gioia Tauro 
(Ambrogio-Speranza). 

Att»vi di partito si svol
geranno oggi a Brescia 
(Borghini) e Parma. Do
mani a Pesaro (Brini), 
Genova (G. D'Alema). Cu
neo (Minucci); Torino. Fer
ra ra (Rcichlin), provincia 
di Fresinone (a Ceccano 
Anagni, San Giorgio, Liri, 
Sora) r A Forli si svolgerà 
un convegno sulla riconver
sione industriale. 

Uil: Benvenuto eletto segretario 
L'opposizione dei repubblicani - Respinte le accuse di voler creare un sindacato socialista - « Il nostro 
impegno è l'unità sindacale » - Il documento della nuova maggioranza - La rigidità degli equilibri poli
tici sarebbe alla base delle difficoltà - Dichiarazione di Boni, segretario generale aggiunto della CGIL 

Il nuovo segretario della 
UIL è Giorgio Benvenuto, so
cialista, già segretario genera
le del sindacato metalmecca
nici. E' stato eletto ieri sera 
per alzata di mano al termine 
del comitato centrale, con il 

' voto delle competent i socia
lista e socialdemocratica; con
trari i 30 repubblicani (su 109 
componenti del CC). Raffaele 
Vanni, è passato all'opposizio
ne, scegliendo — come ha det
to nel suo brevissimo inter
vento di commiato — di svol
gere « una battaglia di mi
noranza ». 

La segreteria, ora, è così 
composta: cinque socialisti 
(Benvenuto, Ravenna, Man-

' fron, Tura. Pecci); tre repub
blicani (Vanni, Rossi e Lu-

' c iani) ; tre socialdemocratici 
(Ravecca Muci e Pagani). 

Nel sub discorso di inve
stitura, il nuovo segietano 
ha commentato le ultime vi
cende della sua organizza
zione. spiegando innanzitut
to che « porsi il problema 
del quadro politico e dei suoi 
vincoli non è dettato da 
preoccupazioni esterne alla 
logica del sindacato ». Benve
nuto ha riconfermato « la 
scelta del sindacato dì ri
fiuto all 'assoggettamento agli 
schieramenti politici, si chia
mino centro-sinistra, compro
messo storico o alternativa di 
sinistra ». Per quanto riguar
da il ruolo della UIL, « oc
corre aprire un dibattito in
terno e vivificare la dialetti
ca all ' interno della federa
zione CGIL. CISL. UIL, su
perando quel clima confor
mistico che è presente ».. 

Riprendendo le polemiche 
suscitate dalla « operazione 
UIL», Benvenuto ha così 
replicato: «Ci è s ta ta rivolta 
finanche l'accusa di antico
munismo per il solo la t to di 
aver mostrato attenzione ai 
dati di equivoco dell 'attuale 
quadro politico. Sono accuse 
che non ci toccano perché le 
nostre scelte affondano le ra
dici in quelle compiute da tut
to il sindacato, e non da og
gi. di piena indipendenza ri
spet to all 'assetto politico ». 
E' s t a ta decisamente respin
ta ogni «volontà di dar vi
ta » ad un sindacato sociali
s ta : « Il nostro impegno era 
e r imane quello di costruire 
l 'unità sindacale... ad esso do
vranno concorrere tut te le 
forze sindacali, consapevoli 
che anche le diversità di ap
partenenza politica costitui
scono un patrimonio di espe
rienza e di collaborazione ». 
• DI questo avviso non è Ari
de Rossi, che ha illustrato 
ieri sera l'opposizione dei re
pubblicani: « I l disegno che 
ha portato alla nuova mag
gioranza della UIL è na to al 
di fuori del sindacato, rispon
de ad esigenze di part i to e 
segna nei fatti la fine della 
autonomia ». 

La elezione di Benvenuto è 
s ta ta commentata da Boni, 
segretario generale aggiunto 
della CGIL: « Il nuovo indi
rizzo della UIL — ha detto 
fra l 'altro — è un fatto posi
t i v o » ; e ha ricordato che il 
movimento sindacale deve 
rafforzare «l 'autonomia e la 
partecipazione dei lavoratori. 
E' su questo terreno — ha 
aggiunto — che le organizza
zioni e gli uomini dovranno 
dimostrare di essere all'altez
za di quel ruolo e di quell'im
pegno che hanno caratteriz
zato le battaglie e le conqui
ste sindacali di questi anni ». 

La « base programmatica » 
sulla quale si è costruita la 
nuova maggioranza della Uil, 
un documento di dieci car
telle che spazia dalla crisi 
economica ai risultati del 20 
giugno, fino ai problemi o-
dierni del movimento sinda
cale. era stata presentata ie
ri matt ina. Avrebbe dovuto 
— secondo le intenzioni de
gli estensori — aprire quel 
dibatt i to «sui contenut i» 
premessa di ogni mutamen
to organizzativo; in realtà, 
i giochi erano già fatti in 
precedenza e la discussione 
interna è continuata secon
do una logica di schieramen
to precostituito: i socialisti 
spiegano il senso della loro 
proposta, i socialdemocratici 
giustificano il loro rovescia
mento di alleanze, i repub
blicani ammoniscono che la 
s t rada imboccata non porte
rà buoni frutti. 

• Il documento contiene giu
dizi o in negativo <» e a t torno 
ad essi è s ta ta aggregata 
quell'a area socialista » che 
ha assunto la direzione del
la Uil. Così, vengono ricalca
ti i giudizi ormai noti sulla 
b'polarizzazione *del quadro 
politico a t torno ai due mag
giori parti t i che soffochereb
bero a nel loro incontro-scon
tro ogni al t ra autonoma e-
spressione ». Di qui deriva 
« la necessità di s t ru t turare 

• e organizzare uno spazio in
termedio politicamente rea
le». Alla Uil viene assegnato 
proprio il compito di essere 
uno dei veicoli di questa ope
razione. 

La « rizidità » del quadro 
politico ed economico, secon
do il documento, sarebbe al
le origini delle difficoltà che 
travagliano il sindacato, m 
quanto ne conseguirebbe una 
« linea di burocratica delimi-
tazicne delle competenze e 
del ruolo del s indacato». Il 
pericolo vero cui ci si trova 
dì fronte — prosegue il do
cumento — «è derivato dal
l 'interpretazione unanimisti-
ca ed assembleare del qua
dro politico che sostiene il 
governo Andreottl, che pro
duce di fatto una caduta di 
autonomia... Il sindacato non 
può relegare la propria ini
ziativa e il proprio ruolo a 
semplice consulente del go
verno ». Si t ra t ta invece, «di 
individuare un ruolo diverso 
del sindacato, capace di far
gli evitare i rischi concomi
tant i di una perdita di au
tonomia politica e della chiu

sura nel ghetto della fabbri
ca o della categoria ». 

Il modo giusto per affron
tare questi problemi sta — 
secondo il documento — nel
l'apertura di « un vasto di
battito di massa che coinvol
ga l'insieme delle strutture 
verticali e orizzontali attra
verso uno spregiudicato ccn-
fronto ed una riflessione uni
taria < delle rispettive espe
rienze». Condizione indispen
sabile è « un nuovo assetto 
della UIL, costruito sulla ba
se di una intesa politica che. 
senza discriminazioni, dia al
la UIL un ruolo e una dire
zione politica che sappia co
gliere le istanze di rinnova
mento e di rilancio forte
mente sentite nell'organizza
zione e che ristabilisca un 
reale rapporto fra il gruppo 
dirigente e quello spazio so 
cialista. laico e libertario nel
la quale la UIL stessa anche 
oggi di fatto si riconosce, sen
za voler costruire un sinda
cato di parti to che sarebbe 
in contraddizione con il no
stro impegno nel movimen
to ». 

Nonostante questa offerta 
di collaborazione e questa 
precisazione finale, da parte 
dei repubblicani la replica 
è stata dura. « E* chiaro che 
intendono fare il sindacato 
socialista — ha detto Van
ni in un commento di cor
ridoio — e io non posso ade-
ì i re ad una proposta di que
sto t ipo». I repubblicani. 
quindi, saranno l'opposizione 
interna. 

Non sono mancati gli at
tacchi alle confederazioni. 
più espliciti nel dibattito che 
nel documento. Con frasi co
lorite si è espresso il socia
lista Veronese, della Uilm, 
che ha parlato di « Manda
rini sindacali » e ha chiesto 

un r i l anco della UIL anche 
nella Federazione, dove « il 
santone Lama» (sic!) avreb
be oscurato e messo da par
te. finora Storti e Vanni. 
Se questo revanscismo fosse 
davvero lo spinto prevalen
te della operazione UIL. al
lora significherebbe muo
versi secondo un'ottica limi

tata di corto respiro! Nel 
documento ,per la verità, si 
tiene a precisare che « la 
tradizione e il patrimonio 
della Uil vanno rilanciati su
perando le chiusure dell'or-
ganizzazicne » e operando 
« per rimettere in moto il 
processo unitario, di costru
zione del sindacato nuovo ed 

effettivamente democratico. 
processo nel quale la OlL 
conferma il proprio impe
gno». Sarà, in effetti, l'at
teggiamento nei cenfronti 
dell'unità che qualificherà in 
un senso o nell'altro la nuo
va ledership. 

Stefano Cingolani 

Confusa esposizione di Marcora al Senato 

Scioperano 
gli alimentaristi 

delle PP.SS. 
in tu t ta 

Italia i lavoratori alimentari
sti delle aziende a partecipa
zione statale. 

Migliaia di lavoratori con
verranno a Roma dove si ter
rà una manifestazione contro 
« I progetti di smobilitazione 
e riduzione dell'occupazione e 
per richiedere!un nuovo ruo--
lo dell'intervento pubblico nel 
settore agroalimentare ». 

Il governo non ha preparato 
il piano agricolo alimentare 
Nessun riferimento alla questione dei contratti agrari - Il problema dell 'Amia 

Il ministro Marcora ha risposto ieri con 
una esposizione confusa e in più di un 
punto incoerente alla esigenza prospettata
gli dalla competente commissione del Se
nato (e da quella della Camera che si riu
nì ice s tamane) di un esame approfondito 
dei grossi problemi di sviluppo che si pon
gono alla nostra agricoltura. Una relazione 
dalla quale nessuna indicazione è stata 
fornita sul «piano» agricolo-alimentare. 
che pure costituì, ad agosto, un punto di 
riferimento importante della dichiarazione 
programmatica del presidente del Consi
glio. La parola « piano » Marcora non l'ha 
neppure pronunciata, così come niente ha 
detto circa il necessario rapporto tra agri
coltura e industria di trasformazione dei 
proflotti della terra. Ne ha parlato della 
trasformazione dei contratti agrari. La li
nea politica esposta dal ministro sembra 
non discostarsi in maniera sostanziale dai 
vecchi e fallimentari filoni della politica 
agraria. 

Inoltre, nel delineare la « sua » politica dì 
sviluppo dell'agricoltura, e quindi nel trat
tare dei programmi settoriali e regionali, il 
ministro non ha fornito indicazioni utili. 
anche da un punto di vista istituzionale, 
sulla definizione dei rapporti tra programmi 
settoriali e piani regionali e quindi su tut t i 
i problemi relativi a una rigorosa program
mazione agricola. Anzi, il sen. Marcora ha 
avuto parole sprezzanti nei confronti delle 
Regioni minacciando addirittura di non dare 
loro più finanziamenti. 

Una posizione contraddittoria ha avuto poi 
Marcora occupandosi del MEC agricolo: ha 
elencato, da un lato, una serie di provve-
vedimenti, in a t to o in preparazione,' che 
colpiscono negativamente la nostra agri
coltura (tra l'altro è da ricordare che nella 
prossima riunione il consiglio dei ministri 
dell'agricoltura della Comunità è chiamato 
a varare un provvedimento con il quale si 
r i torna ai premi di abbatt imento dei bovini, 
mentre il mostro paese è teso alla ricerca di 
uno sviluppo della zootecnia), e dall 'altro lato 
non ha saputo delineare una linea politica 

a livello europeo. Il che era stato richiesto 
a suo tempo dal Senato, con un ordine del 
giorno unanimamente accolto dai gruppi po
litici, the sollecitava il governo a una ri-
negoziaztone del MEC agricolo (Marcora vi 
iia fatto solo vaghi riferimenti, non collegati 
a una strategia chiara) . 

Per il Mezzogiorno Marcora ha parlato di 
« rinnovamento », di u ammodernamento » 
ma limitandosi a una semplice esortazione 
senza fornire indicazioni e impegni validi. 
Ha soggiunto che occorre espandere la col
tura a mais (sollecitazione giusta, dato che 
l'importazione del prodotto ci costa 700 mi
liardi l'anno) riducendo talune produzioni 
ortofrutticole, concentrate soprattutto nel 
Mezzogiorno: ma non ha detto niente ri
guardo alle specifiche colture che dovreb
bero essere ridotte, né sulle possibilità di 
riconversione della s t rut tura produttiva nel
le regioni meridionali e di un rapporto agri
coltura-industrie di trasformazione (tenuto 
conto del valore che hanno anche ai fini 
dell'occupazione), né di quel che si intende 
fare per favorire l'associazionismo fra i pro
duttori. 

Silenzio assoluto di Marcora sul fondo di 
solidarietà (per il quale il governo sembra 
aver deciso uno stanziamento di 100 mi
liardi) e sulle modifiche che tu t te le asso
ciazioni contadine hanno ritenuto necessa
rie e che da tempo reclamano. 

Ultimo punto da segnalare, l'AIMA. Nella 
nota ministeriale v'è una difesa dell'organi
smo. per quel che riguarda il pagamento 
delle integrazioni comunitarie (secondo Mar
cora i pagamenti sarebbero stati accelerati), 
dei cui ritardi il ministro fa ricadere la 
responsabilità sulle regioni e in particolare 
sugli enti di sviluppo della Sicilia e della 
Calabria i quali non avrebbero trasmesso 
al ministero gli elenchi degli aventi diritto. 
Ma, sia per l'AIMA che per le associazioni 
dei produttori, la riforma della prima e la 
regolamentazione delle seconde sono state 
oggetto di vaghi accenni^ t ranne una, la Fé-
derconsorzi. di cui Marcora ha fatto una 
difesa di ufficio. 

Ieri a Roma aperti i lavori presenti centinaia di delegati 

L'assemblea dei ferrovieri Cgil 
discute il rinnovo del contratto 

La relazione di Fontana - Dure critiche a Saufi e Siuf per aver presentato una 
piattaforma separata - Disponibilità per ricomporre l'unità della categoria 

Critiche anche dure all'at
teggiamento del Saufi-Cisl e 
Siuf-Uil per avere, nei giorni 
scorsi, presentato piattaforme 
separate per il rinnovo del 
contrat to dei ferrovieri, ma 
anche mano tesa per cercare 
di ricomporre l'unità fra le 
organizzazioni sindacali. 

E' s ta to questo, assieme al
l'approfondimento delle pro
poste per la messa a punto 
della piattaforma, uno dei 
motivi di maggior dibatti to 
all'assemblea nazionale ^c\ di
rigenti e quadri di base del 
Sfi Cgil. che ha iniziato ieri 
i suoi lavori al cinema Palaz
zo a Roma. Un confronto 
serio, non privo di accenti 
autocritici, su tut ta la gam
ma di problemi che oggi stan
no di fronte alla categoria, 
da quelli di carat tere politico-
sociale che investono la ri

forma dell'azienda e del tra
sporto ferroviario in partico
lare e pubblico più in gene
rale. a quelli di carattere nor
mativo salariale sui quali, in 
definitiva, si è verificata la 
frattura fra i tre sindacati. 

La decisione messa in a t to 
dal Saufi e dal Siuf (al con
vegno sono presenti per il 
primo il segretario Vitulano 
e per il secondo rappresen
tant i della segreteria) è gra
vissima — ha rilevato nella 
relazione il segretario del Sfi 
Fontana — e va oltre i con
fini della categoria. Ciò non 
toglie che dobbiamo evitare 
«qualsiasi settarismo avendo 
presente che dal momento 
della frattura, noi e loro, sia
mo impegnati a ricucire l'uni
tà d'azione non solo per vin
cere la battaglia contrattuale, 
ma per sviluppare una in

tensa iniziativa di rilancio 
del dibatt i to e delle scelte 
sull'unità, in sintonia con 
quanto dovrà avvenire in tut
to il movimento, ben sapendo 
che l'unità resta per i lavo
ratori un obiettivo irrinun
ciabile ». 

Purtroppo — ha detto an
cora Fontana — le divergenze 
tra Sfi. Saufi e Siuf sulla 
parte economica hanno fra 
l'altro provocato una concen
trazione del dibatti to e della 
attenzione dei ferrovieri sugli 
aspetti salariali, ponendo in 
ombra i contenuti sociali del
la piattaforma. Ma è proprio 
in questa parte che si trova 
la chiave di volta per un ef
fettivo e reale consolidamen
to anche deile conquiste di 
carat tere normativo e sala
riale. 

Il piano delle ferrovie ri

schia di essere ancora una 
volta ancorato ad una visione 
settoriale e quindi di disat
tendere le aspettative di svi
luppo programmato, di cui 
debbono farsi carico il go
verno, le regioni, le forze po
litiche il parlamento e il mo
vimento sindacale nel suo 
complesso. E il rischio è che 
si aggravi ulteriormente ii de
ficit (sarà di 2.500 miliardi 
nel 77) dell'azienda che non 
può certamente essere risana
to con una generalizzata raf
fica di aumenti delle tariffe 
che avrebbe effetti inflazio
nistici. se non si affronta e 
si risolve il problema della 
cattiva gestione, degli spre
chi, delle inefficienze. Largo 
spazio è s ta to riservato nella 
relazione e nel dibatti to alle 
questioni di carattere norma
tivo e salariale. 

Per l'occupazione 

Ferme ieri 
per 8 ore 
tutte le 

fabbriche 
Lepetit 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30. 

Dalle fabbriche del gruppo 
Lepetit — oggi in sciopero' 
per otto ore e occupate sim
bolicamente — i lavoratori e 
i sindacati hanno lanciato nuo
vamente un grido d'allarme 
per il futuro, sempre più In
certo e pieno dì incognite. 
dell 'importante gruppo farma
ceutico controllato da qualche 
anno dalla multinazionale a-
mericana Dow Chemical Co. 

Fermi gli stabilimenti del 
nord e del sud — da quel
li milanesi di Cinlsello e del-
la Bovisa. a Brindisi, Anagni. 
Martellago e Garressio. illa 
sede centrale milanese della 
società nella omonima via Le
petit — la giornata di lot'a 
nel gruppo è stata utilizza
ta per rafforzare quelle al 
leanze con le forze politiche 
e sociali che nel corso della 
vertenza, aperta ormai da me
si, sono state già avviate. 

Alla Bovisa, uno dei punti 
produttivi più minacciati dal
la smobilitazione, l'assemblo» 
dei lavoratori della Lopc'it 
è stata un momento di in
contro con i consigli di fab
brica di tutte le aziende del
la zona, con i partiti politi
ci (erano presenti rappresen
tanti del PCI. del PSI. della 
D O , con le amministrazioni 
regionali, provinciali e comu
nali, con i rappresentanti del
le ACLI e le autorità religio
se del quartiere. 

Ai lavoratori ha parlato il 
sindaco di Milano. Carlo To-
gnoli. 

Nella sede degli uffici in 
via Lepetit la giornata di oc
cupazione simbolica è etata 
utilizzata per informare del'a 
situazione che si è creata nel
l'azienda iarmaceutica i rap
presentanti sindacali delle 
aziende e delle fabbriche del 
quartiere. 

Nel pomeriggio il consiglio 
di sede si è incontrato con 
i consigli di fabbrica delle 

aziende farmaceutiche milane
si (Farmitalia. Carlo Erba, 
Roche, Bracco, ecc.) per un 

confronto fra la ristrutturazio
ne In corso nel gruppo far
maceutico controllato dalla 
DOW e la situazione all'in
terno del settore farmaceuti
co. 

La realtà della Lepetit è 
particolare, ha aspetti pecu
liari che non possono non 
interessare da vicino l'intero 
comparto dell'industria far
maceutica e il suo futuro 
sviluppo. Nota in' Italia e \n 
molti paesi del mondo per 
la sua ricerca scientifica e 

farmaceutica, la Lepetit è oggi 
in una fase di profonde tia-
sformazioni. La DOW fa sen
tire il suo • peso, forte dsl 
pacchetto azionario di mag
gioranza, che controlla, im
ponendo scelte che contrasta
no fortemente con gli interes
si più generali del nostro pae
se. 

Ha deciso infatti di toglie
re qualsiasi autonomia sul pia
no produttivo e su quello 

della ricerca farmaceutica alla 
consociata italiana, spostando 
in Svizzera il centro direzio
nale del gruppo; ha deciso 
di tagliare i legami della Le
petit don tutte le sue conso
ciate estere. 

L'obiettivo sembra essere 
quello di trasformare la Le
petit nel migliore dei casi in 
un settore di produzione del
la DOW. nel peggiore in una 
appendice di tipo commercia
le della multinazionale. Sul 
piano dell'occupazione questa 
operazione è già costata cir
ca 600 posti di lavoro; altri 
1500 sono in pericolo soprat
tutto nell'area milanese, dove 
si prevede il progressivo sman
tellamento degli stabilimenti 
della Bovisa e di Clsinello e 
il trasferimento della sede di 
via Lepetit (oltre a ciò lo sta
bilimento di Brindisi è si t-
toutilizzato da anni e conta 
oggi solo 400 dipendenti*. 

«Al centro della vertenza 
quindi — ci dice il compa
gno Siclari della FULC mila 
nese — è certamente il darò 
dell'occupazione, stret tamente 
legato alla salvaguardia e al
lo sviluppo della ricerca e 
delle unità produttive. 

Bianca Mazzoni 

Lo sapevate che ...T 

Lo sapevate che la 127 ha la carrozzeria a struttura 
differenziata con tutti i contenuti di sicurezza tipici delle 
vetture più grandi? 
Per esempio ha il pavimento rinforzato, l'abitacolo rigido, il 
serbatoio protetto da una barriera rettangolare antifurto, 
il piantone dello sterzo snodato in 3 tronchi e collegato alla 
plancia con un supporto a resistenza controllata. 

Tutto per la sicurezza. 

Fiat 127: Patito più venduta in Europa FI A T 
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Ieri le pressioni speculative sono risultate accentuate 
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per il consolidamento della lira 
Chiesti al FMI 530 mil ioni di dollari — Una misura per ridurre lo spazio di manovra degli importatori 

La l iquidità non è eccessiva ma banche e società finanziarie «scommet tono» sulla svalutazione 

Il nodo dei prezzi nella Comunità 

Il falso dilemma 
fra inflazione e 

aumento salariale 
Il costo della vita è passato dal 3,8% in media 
del decennio '60 al 9 , 1 % del quinquennio 70-75 

' Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 30 

Forse nessuno in Europa se 
- ne è accorto, ma i maghi del-
• la statistica oi hanno recente

mente informato che l'infla
zione ha toccato nel luglio 
scorso i suoi ritmi più bassi 

, dall'inizio dell'anno. I prezzi 
, al consumo sarebbero infatti 

cresciuti, in media nei nove 
paesi della Comunità, soltanto 
dello 0,3 per cento. Magra 
consolazione tuttavia, poiché 

• nel dodici mesi precedenti, da 
luglio a luglio, l'aumento è 
stato In media del 9,7 per 
cento, con il solito record ita-

; liano del 16,5 per cento, e al 
' limite opposto quello tedesco 

quattro volte inferiore (4,1%). 
Il tasso di inflazione media 

' annua nei nove paesi della 
CEE è passato dal 3,8 per : cento del decennio '60-70. al 

• 9,1 degli anni '70-75. E ognuno 
' di questi 5 anni ha visto ac-
< celerarsl il ritmo dell'aumen

to dei prezzi che è passato dal 
6,4 per cento nel '71 al 12,4 

, del '75. All'interno della me-
' dia, il solito pauroso squili

brio fra paesi « forti », (RPT 
6.HÓ) e paesi «deboli» (Ita
lia 17,4, Gran Bretagna 22, 
Irlanda 21). 

La ricerca degli strumenti 
per tagliare le sette teste del
l'idra dell'inflazione, ha occu
pato fin qui inutilmente eco-

• nomisti e politici di tutta Eu
ropa. 

A Bruxelles, in realtà, è il 
' « modello tedesco » quello che 
predomina nella impostazione 
comunitaria: tutti i documen-: ti della CEE rigurgitano di 
consigli e appelli alla « mode-

. razione » dei salari, a cui si : dà implicitamente o espliclta-
, mente la responsabilità dello 

aumento dei prezzi. 
• La reale applicabilità del 

modello tedesco è in verità 
tutta da dimostrare. C'è in
fatti chi addirittura contesta 
la validità del dato numerico 
portato a prova del basso rit
mo di inflazione nella RFT 
che sarebbe frutto di qualche 
semplice trucchetto nel cal
coli; ma al di là di questa 
opinione non dimostrata, ha 
giocato a favore del nuovo 
miracolo tedesco la potenza di 
un apparato industriale ri
strutturato prima dell'inizio 
della recessione; la capacità 
della Industria tedesca di 

•* « esportare » inflazione nei 
paesi più deboli, anche grazie 
alla manovra monetaria: la 

' presenza massiccia dei lavo -
' ratori Immigrati, usati come 
massa di manovra per rego-: lare i flussi di occupazione. 

Per la direzione economica 
della Comunità, alla cui testa 

• c'è il commissario tedesco 
Haferkamp. 'n linea prevalen
te di lotta all'inflazione pas
sa attraverso le politiche sa
lariali come strumento di con-

; tenimento della domanda. 
m La lotta contro l'inflazione 
— si legge nel recente pro
getto di programma economi
co a medio termine — richie
de una serie di azioni com
plementari di cui uno dei per
ni fondamentali deve essere 
un miglior contenimento del 
redditi o. 

Controlli 
inesistenti 

Se il contenimento dei sala
ri è visto come uno dei per
ni della lotta all'inflazione e 
una delle condizioni per la 
ripresa, il controllo dei prez
zi è sempre stato visto a dir 
poco con scetticismo. Pur co
statando che misure di con
trollo sono in atto nella mag
gioranza degli stati membri 
«Germania Federale esclusa), 
il documento preparato dalla 
Commissione esecutiva nella 
primavera scorsa per il dibat-

; tito alla Conferenza triparti
ta, sosteneva che « interferen
ze di questo tipo possono con
durre ad a ra inefficiente di
stribuzione delle risorse a me
dio termine*, e ne ammette
va la validità soltanto come 
moneta di scambio tempora
nea da offrire ai sindacati 
per ottenerne il « compromes
so sociale» sulla «modera
zione dei salari». «Per 
i prossimi 18 o 24 mesi tutta-

. via — si legge sullo stesso do
cumento — dovrebbero esse
re le imprese a fornire II 
principale contributo alla po
litica dei prezzi, giacché esse 
saranno in grado di pratica
re la disciplina dei prezzi 
man mano che i costi unitari 
tenderanno a declinare nel 
corso della ripresa. Questa di
sciplina sarebbe l'esatto rifles
so del blocco salariale subito 
dai lavoratori ». 

Che la raccomandazione al 
padronato per l'autodisciplina 
dei prezzi fosse destinata a 
m t a r3 senza eco era da pre

vedersi. in un altro documen
to scritto a soli due mesi dal 
primo, si legge infatti che 
«tutti gli stati membri hanno 
conosciuto nel corso degli ul
timi mesi, a un livello diver
so fra un paese e l'altro, una 
accelerazione e una ripresa 
nel rialzo dei prezzi... Ben
ché l'alimento dei costi sala
riali si sia moderato in questi 
ultimi tempi, e malgrado il 
livello generalmente elevato 
di elasticità dell'offerta, le 
Imprese di parecchi settori, e 
particolarmente di quelli dei 
beni intermediari, sembrano 
già aver messo a profitto le 
possibilità offerte dalla ripre
sa della domanda per ristabi
lire e allargare i loro utili». 

Crescita 
dei profitti 

In parole povere, al blocco 
dei salari è seguito semplice
mente un aumento dei profit
ti, favorito in certi casi, pa
radossalmente, dalle stesse 
misure prese dai governi per 
controllare i prezzi. Tipico il 
caso della Danimarca, dove il 
governo ha adottato un siste
ma per risarcire le imprese 
dei maggiori oneri salariali 
derivanti dalla applicazione 
della scala mobile, la quale 
d'altronde non ha coperto che 
una parte dell'aumento reale 
del prezzi (salari più 6%, in
flazione più 7,2%). 

La tesi secondo cui gli au
menti salariali sono la causa 
fondamentale dello aumen
to del prezzi, oltre che smen
tita dalla realtà, è decisamen
te contestata dalla Confedera
zione europea del sindacati, 
che ritiene invece necessario 
« un controllo permanente dei 
prezzi ». 

Ma quale controllo? I siste
mi tradizionali in atto nella 
maggioranza dei paesi della 
CEE hanno dimostrato, in 
questi anni di inflazione sel
vaggia, la loro scarsa effi
cacia. 

Il discorso va allora amplia
to alla funzione che possono 
assumere nella formazione e 
nel controllo dei prezzi inter
venti che. sia a livello stata
le che a livello comunitario. 
mirino ad intervenire nel vi
vo dei processi economici at
traverso una programmazio
ne democratica che coinvolga 
anche l'attività del più esplo
sivo e anarchico elemento in
flazionistico: quella degli on
nipotenti monopoli multina
zionali. 

Questi problemi sono stati 
affrontati anche nel rapporto 
Maldague sull'inflazione. 

Il rapporto parte dalla co
statazione che la continua 
scalata dei prezzi anche in 
periodo di recessione è dovuta 
a uri fattore di «disturbo» 
quale la presenza del gruppi 
multinazionali, e del loro po
tere di fissare i prezzi a un 
livello elevato indipendente
mente dalla domanda, grazie 
alla possibilità di trasferire i 
loro profitti da paese a paese 
attraverso le filiali, e di fal
sare la concorrenza imponen
do prodotti artificialmente dif
ferenziati. Per impedire la 
scalata inflazionistica del co
sto della vita quindi, secondo 
il gruppo Maldague non è uti
le un controllo sistematico di 
tutti i prezzi, ma un'azione 
selettiva di controllo concen
trata sui prezzi delle multi
nazionali o comunque di quel
le imprese che occupano una 
posizione dominante sul mer
cato, o che beneficiano di 
commesse pubbliche o di sov
venzioni. 

La parte più nuova delle in
dicazioni del rapporto è quel
la che riguarda i compiti che 
la CEE dovrebbe assumersi 
a sua volta per tutti quegli 
aspetti che sfuggono, date le 
dimensioni delle aziende, al 
controllo dei singoli ststi na
zionali. n coordinamento da 
parte della Comunità sulle 
azioni nazionali di controllo 
del prezzi delle multinaziona
li dovrebbe proporsi di scopri
re e combattere: 

1) il dumping compersati-
vo alio Interno della stessa 
azienda, la differenza cioè del 
prezzi e degli utili per diversi 
prodotti all'interno di uno stes
so paese, per lo stesso prodot
to in paesi diversi, per diver
si prodotti in diversi paesi; 

2) il « transefer pricing » 
delle imprese multinazionali. 
cioè i prezzi interni praticati 
fra le filiali di una stessa Im
presa per evadere il fisco. A 
tale scopo, si propone la crea
zione di una commissione 
prezzi a livello comunitario, 
composta da rappresentanti 
della Commissione CEE, del
le imprese, delle organizza
zioni e dei produttori. 

Le rinnovate pressioni spe
culative sulla lira, oltretut
to inquinate da fattori di ir
responsabile manovra politi
ca. hanno riportato in primo 
piano ieri l'esigenza di misu
re di sostegno. Il ministro del 
Tesoro, Stammati, in parten
za per Manila, dove si svol
geranno le riunioni annuali 
del Fondo monetario interna
zionale, ha esplicitamente an
nunciato — in una conferen
za stampa all'aeroporto di 
Fiumicino — l'obbiettivo di 
concludere un prestito del 
FMI di almeno 530 milioni di 
dollari. Il Governatore della 
Banca d'Italia, Paolo Baffi, 
ha fatto presente che gli sta
tuti del Fondo consentono an
che l'apertura di una linea di 
credito superiore. 

L'esigenza di un nuovo pre
stito internazionale sorge dal 
disavanzo previsto nella bi
lancia per I prossimi mesi. 
Tuttavia le pressioni di questi 
giorni hanno reso più pres
sante questa necessità per 
ampliare le posizioni di ri
serva. 

La speculazione di questi 
giorni, inoltre, ha messo in 
evidenza che esistono margi
ni di manovra che richiedono 
ulteriori restrizioni. Stamma
ti stesso ha rilevato che l'au
mento dello 0,50% nella ri
serva bancaria obbligatoria 
controbilancia la restituzione 
di liquidità che deriverà, a 
partire dal 15 ottobre, dalla 
riduzione dell'obbligo del de
posito sulle importazioni. La 
misura ulteriore ora in pro
gramma è l'aumento della 
parte di valuta richiesta agli 
importatori per i pagamenti a 
pronti, che dovrebbe salire In 
modo da scoraggiare o ren
dere comunque più costoso il 
pagamento anticipato. 

IL MERCATO — La lira ha 
perduto, nelle quotazioni di 

ieri, l'I'.r circa contro le altre 
monete mondiali. Il dollaro è 
passato da 854 lire a 859.60. 
Le quotazioni di ieri per te 
principali monete erano (fra 
parentesi il cambio preceden
te): marco tedesco 354 lire 
(347), franco svizzero 351.90 
(346.4). sterlina 1454 (1427>. 
franco franei>e 174.6 (173.6). 

Il deprezzamento della lira 
è il risultato di una forte ri
chiesta di valuta estera, cui 
la Banca d'Italia ha fatto 
fronte in parte per contener
ne una pressione che non può 
bloccare interamente. Il costo 
degli interventi, che durano 
da almeno due settimane, è 
infatti intorno ai 500 milioni 
di dollari. ' D'altra parte, 
quando lo squilibrio ncn ha 
origine economica e supera 
largamente il disavanzo pre
vedibile della bilancia, oppor
si con la spesa di riserve si è 
dimostrato inutile e dannoso. 
Si verifica il fatto che im
portanti imprese esportatrici 
chiedono di pagare a pronti, 
temendo una maggiore sva
lutazione, merci che ordina
riamente pagavano con dila
zioni. Questo anticipo è suf
ficiente a creare un enorme 
squilibrio e può essere cor
retto soltanto rendendo più 
costosa" l'anticipazione. 

LA LIQUIDITÀ* — Le 
« puntate » contro la lira de
gli importatori mostrano che 
questi dispengono, nonostan
te l'alto costo del denaro, di 
notevoli mezzi liquidi. Non è 
vero tuttavia — come da 
qualche parte viene osserva
to — che esista in circolazio
ne una eccessiva liquidità: 
questa si aggirava sui due
mila miliardi all'inizio della 
settimana, un livello basso se 
lo mettiamo in rapporto con 
l'andamento della produzione 
industriale. Gli importatori 

290 miliardi nei primi otto mesi del 76 
- .' \ 

Aumenta con squilibri 
il fatturato Montedison 

Generale lievitazione dei prezzi in tutti i settori produttivi del gruppo 

Le frettolose nomine 
alla direzione dell'IMI 

7/ comitato esecutivo del
l'Istituto mobiliare italiano si 
è affrettato a deliberare, a 
pochi giorni dalla improvvisa 
scotnparsa del direttore gene
rale Oddi Baglioni, una serie 
di nomine. All'incarico della 
direzione generale dato a Giu
seppe Saracini sono andati 
uniti, infatti, una serie di mo
vimenti per i posti di vicedi
rezione e di direzione dei set
tori operativi. Il presidente 

dell'IMI non ignora, certamen
te, che i criteri per le nomi
ne negli istituti di credito so
no all'esame del Tesoro e del 
Parlamento e saranno defini

ti entro tre settimane. Né ci 
sembra che i mutamenti de
cisi possano collocarsi fra la 
normale amministrazione del
l'istituto, dal momento che a 
deciderli sono chiamati perso
naggi come il direttore del 
Tesoro Ventriglio, il rappre
sentante dell'Industria Carbo
ne, il parlamentare de An
dreatta, il direttore della Ban
ca d'Italia certamente non 
estranei alla sfera pubblica. 
Può l'esecutivo dell'IMI. ol
tretutto, prendere decisioni di 
straordinaria amministrazio
ne? O la fretta ha fatto di
menticare anche la correttez
za formale? 

fin breve" 
) 

• IERI SERA ALLE 24 LA RELAZIONE '77 
ET stata consegnata ieri sera alle 24 in Parlamento la rela

zione previsionale e programmatica per il "77. I dati fonda
mentali saranno resi noti alla stampa oggi. 

• AUMENTANO LE ORE INTEGRATE AL SUD 
In tutta Italia le ore di cassa Integrazione sono calate a 

gennaio-agosto "76 rispetto allo stesso periodo del "75 da 186.816 
a 158.793. Nel Sud invece vi è stato un aumento 23.402 ore a 
30.860 ore. In percentuale l'aumento nel Sud è stato del 31.9'» 
contro un calo nazionale del 15,0*:?. 

MILANO, 30 
Il fatturato del gruppo Mon

tedison, pari nei primi otto 
mesi de! '76 a-290 miliardi di 
lire, presenta un incremento 
del 34 per cento rispetto al
l'analogo periodo del '75. Il 
dato lo si rileva dal « rappor
to quadrimestrale agli azioni
sti » in distribuzione in questi 
giorni. L'incremento del fattu
rato si colloca in una gene
rale lievitazione dei prezzi in 
tutti i settori Montedison. 
Malgrado ciò. si lamentano 
forti aggravi nei costi delle 
materie prime di importazio
ne (soprattutto per la svalu
tazione della lira) nel costo 
del lavoro e nei tassi di inte
resse sul denaro preso a pre
stito dalle banche, per cui 
l'incremento del fatturato 
non « ha consentito di riequi
librare i conti economici del 
gruppo ». 

Il rapporto di Cefis dà al
cune cifre dettagliate sull'an
damento nei vari settori. Nel 
settore dei prodotti petrolchi
mici di base, l'aumento è sta
to del 42.7 per cento, aserivì-
bile soprattutto al generale 
aumento dei prezzi; nel set
tore delle materie plastiche, 
più 68.9 par cento (maggio. 
ri vendite su: mercati inter
nazionali). In diminuzione 
invece il fatturato prodotti 
per l'agricoltura (meno 12,4 
per cento). Sui mercati inter
nazionali è continuata la cri
si dei fertilizzanti, mentre de
bole si rivela - la domanda 
per gli antiparassitari. 

In Italia le quantità di fer
tilizzanti vendute sono sta
gnanti sui livelli dell'anno 
scorso. In aumento sono in
vece i settori prodotti psr la 
industria e in quello farma
ceutico. In ripresa anche il 
fatturato del settore fibre tes
sili. ancora lontano da un 
riequilibrio. 

Domani a Milano.la 10* biennale 

Vera Vegetti 

Persistente stagnazione 
per le macchine utensili 

MILANO, 30 
Sabato mattina aprirà i bat

tenti la 10. biennale delle 
macchine utensili (BI-MU) 
allestita, come di consueto. 
presso la fiera campionaria di 
Milano. Si tratta di un setto
re guida, in quanto produce 
mezzi di produzione. Gli in
vestimenti però, anche In que
sto settore, non è che stiano 
andando molto bene, ha det
to stamane il presidente del
la Ucimu (l'associazione che 
raccoglie la stragrande mag
gioranza dei costruttori) Gi-
rola. Gli ordini di lavoro nei 
carnets erano del resto a fine 
giugno di poco superiori alla 
metà di quelli normali, se

gnavano cioè un carico di la
voro per 5-2 mesi, contro una 
media « normale » di nove me
si (43rr in meno). Se anche 
a fine anno !e vendite risul
teranno lievemente • migliori 
rispetto allo scorso anno, ciò 
sarà dipeso soprattutto dalla 
crescita della domanda esta
ra (60 per cento delle vendi
te) contro un preoccupante 
calo di quella interna. I sin
tomi sono dunque anche qui 
di una persistente stagnazio
ne, con tendenza al regresso 
per quanto riguarda la do
manda interna. Il settore ha 
saputo fin qui resistere abba
stanza bene alla congiuntura 
(su 40 mila dipendenti, ne 

usano per speculare, quindi, | 
mezzi della propria tesoreria, I 
le normali aperture di credito ! 

che le banche hanno loro ac
cordato per finanziare la pro
duzione, risorse finanziarie di 
cui vengono in possesso indi
rettamente attraverso proprie 
attività di raccolta (come le 
compagnie di assicurazione) 
che sfuggono al controllo del
l'autorità monetaria. 
•' Le stesse banche dispongo
no di un massimale con cui ' 
possono operare in valute li
beramente. il quale ammette 
uno sbilancio giornaliero di 
400 miliardi di lire, al disot
to dei quali si sviluppa una 
vasta attività di contratti di 
cambio contro la lira in cui 
vengono impegnate risorse 
proprie degli istituti di cre
dito. 

RESPONSABILITÀ* — La 
questione resta sempre quel
la di capire le cause dello 
scatenarsi dell'ondata specu
lativa in un momento in cui. 
attraverso accordi internazio
nali, si sta provvedendo a co
prire il disavanzo previsto 
per i prossimi mesi e le aspet
tative di inflazione non sono 
più gravi di quelle esistenti 
nell'estate. Sono state diffu
se notizie allarmistiche suHo 
stato delle riserve e vi è un 
rapporto con la campagna che 
soUolinea gli aumenti dei 
prezzi. Partito il ministro del 
Tesoro per Manila, a seguire 
la situazione al ministero è ri
masto il direttore generale 
Ventriglia. che fu già al cen
tro della manovra di svaluta
zione della lira dieci mesi fa. 
Si ripresenta il tema delle re
sponsabilità che incombono 
su quanti, al vertice dell'am
ministrazione, hanno il dovere 
di servire il Paese a prescin
dere dalle proprie preferenze 
politiche. 

avrebbe persi solo circa 800) I 
e si sarebbero verificati an- I 
che notevoli investimenti, I 
non certo per ampliare la ba- [ 
se produttiva ma p»r sosti- ! 
tuire macchinari obsoleti e 
per ristrutturare la Iine3 dei 
prodotti. I costruttori italiani 
si presentano già oggi sul 
mercato con una maggiore 
specializzazione e con macchi
ne utensili ad alta tecnolo
gia. Alla BIMU. su 731 co
struttori. saranno presentate 
infatti almeno 300 macchine 
a controllo numerico (pari 
cioè al 20 per cento dei 60 
miliardi di valore del mac
chinari presenti alla mostra). 
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NUOVA 
FORD FIESTA900 

UNA FORTE RIVALE 
Scattante perché è giovane, 

sicura e robusta perché è Ford 

Oggi più che mai c'è bisogno di sostanza in . 
un auto. Una macchina oggi deve essere solida, 
ben costruita, deve durare a. lungo e consumare poco. 

Nuova Ford Fiesta è cosi. Se poi aggiungi 
che è bella, scattante e giovane, si capisce perché 

Ford Fiesta è una grande rivale. 

Sicurezza extra. 
Ford Fiesta ti dà una 

sensazione di sicurezza che non 
hai mai provato su un'altra 
auto piccola 

Trazione anteriore con grande 
stabilità e manovrabilità. 

' . Una perfetta tenuta di strada 
grazie -alfa carreggiata più ampia della sua categoria. 

Freni a disco anteriori montati 
su doppio circuito diagonale ti danno una frenata 
perfetta e sempre dritta. 

Abitacolo rigido in acciaio a struttura differenziata, 
portiere con chiusure di sicurezza a prova d'urto, 
piantone dello sterzo rientrante ad assorbimento 
d'energia ti danno tanta sicurezza in più. 

Robustezza 
extra. 

Ford Fiesta è stata 
costruita per 
non crearti problemi. 

I suoi motori sono 
forti come nella 
tradizione Ford e la 
quarta marcia 
demoltiplicata ne riduce 
l'usura alle alte velocità. 

Tutti i suoi organi 
sono stati semplilicali 

per ridurre al minimo le possibilità di guasti. 

Basso costo di manutenzione. 
La maggior parte delle riparazioni, quando 

necessarie, si possono eseguire in pochi minuti. 
Tutto è stato studiato 

£er costare poco e risparmiare tempo. 

I punti forti di Fiesta. 
© Frizione autoregìsfrante ® Geometria 
dell'avantreno con braccio a terra trasversa'e 
negativo per una migliore tenuta di strada 
® Impianto frenante autoregolante a doppio circuito 
diagonale ® Impianto elettrico semplificato 
® Chassis e scatola cambio a lubrificazione 
permanente ® Pneumatici radiali a carcassa 
d'acciaio ® Porta posteriore con ammortizzatori 
di sostegno a gas ® Spazio utilizzabile 
sotto 0 piano di carico 
® La più ampia superfìcie vetrata della sua classe. 

'Nefla versione base con motore 957 ce. 

Vieni a vedere Ford Fiesta dal Concessionario Fcrd. 
Ci sono quattro modelli: Base-L-S-Ghia 
Puoi scegliere tra due motori 957 e 1117 ce. 

E potrai trovare ben 27 bellissimi accessori: 
che ne diresti di un tettuccio apribile e 
trasparente? E' solo una 
delle nuove e giovani idee che Fiesta ti propone. 

DaL.Z343.000 
(IVA esclusa- Franco Concessìorurìo) 

FORD FIESTA 
&OFCÙ 
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La scuola può e deve cambiare 
L'anno scolastico comincia fra problemi e difficoltà» ma il voto del 20 giugno ha aperto la possibi
lità che prevalga una linea di rinnovamento - Riforma della secondaria, elezioni dei nuovi organi 
collegiali e misure urgenti per il funzionamento della scuola : i punti prioritari del programma del PCI 

Si apre oggi un anno scolastico diverso 
o uguale a quelli, drammatici, che lo han
no preceduto? 

Se lo chiedono più di 11 milioni di fa
miglie. in ansia per gli studi dei propri 
Agli. L'incertezza di oggi nasce dalle ama
re esperienze di ieri: per anni, finora, il 
1. ottobre è stato l'inizio di mesi di caos 
e di delusioni. Bambini rimandati a casa 
in attesa del calendario dei doppi turni, 
ragazzi .sballottati da un'aula all'altra in 
attesa di supplenti da sostituirsi poi con 
altri supplenti magari fino a gennaio inol
trato. e poi ancora liste di libri dispen
diosissimi. orari provvisori, aule super
affollate: un insieme di sconfortanti con
dizioni di « non-studio », destinate a sco

raggiare fin dall'inizio studenti, genitori, 
insegnanti. 

Sarà cosi anche quest'anno? Certo, il 
quadro non ò molto incoraggiante. I pro
blemi, accumulati in questi lunghi anni di 
disinteresse e di cattivo governo da parte 
del partito di maggioranza, non sono stati 
risolti e molti di essi anzi si sono ag
gravati. 

Eppure, qualcosa nella scuola, fin da 
questo primissimo giorno, appare mutato. 
C'è in molti, insegnanti, genitori, alunni 
una speranza che gli anni scorsi era più 
timida e limitata: il 20 giugno ha fatto 
cadere la preclusione anticomunista ed è 
quindi possibile conseguire dei risultati 

positivi sui principali problemi del Paese. 
E" quindi possibile anche nella scuola av-
\ i a re con successo un processo di rin
novamento e di risanamento. 

Troppo profondi e gravi sono i guasti 
perchè una sola forza politica possa pen
sare di porvi rimedio senza il confronto 
e il conforto delle altre forze democra
tiche. senza la partecipazione consapevole 
delle masse. Ed il 20 giugno ha offerto 
un terreno positivo per questa collabo
ra/ione. 

Ecco dunque che i comunisti si pongono 
quest'anno di fronte all'inizio del nuovo an
no scolastico con rinnovata speranza e 
con rafforzata volontà di azione. 

Riforma della scuola secondaria, ele
zione degli organi di democrazia scola
stica pi evisti dai decreti delegati inter
venti urgenti per il funzionamento e la 
qualificazione della scuola e innanzitutto 
di quella obbligatoria, sono i primi ap
puntamenti a cui il PCI si propone di 
giungere con il contributo di massa dei 
giovani, degli insegnanti, dei lavoratori. 
nella ricerca di una collaborazione cri
tica con le altre forze politiche. 

Il programma di lavoro e di lotta per 
questa legislatura è assai intenso e ambi
zioso: estensione della scuola dell'infan
zia, riforma della scuola dell'obbligo, leg
ge quadro per l'istruzione professionale, 

' avvio alla riforma universitaria sono gli 
altri punti essenziali della nostra inizia
tiva. Ed assieme, un vasto dibattito su te
mi di fondo, che ci aiutino a ripensare su 
cosa deve essere e a che cosa deve ser
vire la scuola, argomento che sarà al 
centro della III Conferenza per la scuo
la. che si svolgerà fra alcuni mesi. Una 
attività intensa attende da oggi studenti. 
insegnanti, eletti negli organi collegiali: 
l'Unità sarà di nuovo da oggi, come e 
più che negli anni scorsi, al loro fianco, 
quotidianamente e con la pagina speciale 
del giovedì nel lavoro che. nei quartieri 
e nelle scuole, essi svolgeranno per rin
novare la scuola. 

Riforma della scuola 
secondaria superiore 
UNA SCUOLA secondaria unitaria che eli

mini tutte le attuali irrazionali suddivi
sioni (licei, istituti magistrali, tecnici, pro
fessionali) ed abbia in prospettiva il primo 
biennio obbligatorio; una scuola che dia ai 
giovani una formazione critica e scientifica 
ed un'educazione al lavoro produttivo: questi 
alcuni dei punti base della proposta di rifor
ma che il Pei sta per ripresentare alla Ca
mera. Questo della riforma della secondaria 
e il primo e il più importante appuntamento 
urgente in materia scolastica a cui i comu
nisti intendono chiamare le masse dei giova
ni. dei docenti, dei lavoratori. 

La scuola secondaria è ormai una scuola 
in crescente disfacimento. Essa ha mantenuto 
il vecchio impianto umanistico-letterario fon
dato sulla scissione fra lavoro intellettuale e 
lavoro manuale e incurante dei cambiamenti 
di fondo verificatisi in questi anni grazie ai 
quali è diventata scuola di massa, ha conti
nuato a perpetuare il disprezzo verso la tec

nica e il lavoro produttivo, l'operatività e 
la manualità. Essa ha inciso negativamente 
esasperando anche le distinzioni fra scuola 
e mercato di lavoro, conservando un accen
tuato carattere di scuola impiegatizia che 
spinge verso il lavoro terziario, produce una 
Tor/a lavoro mediocremente qualificata, qua
si naturalmente sospinta a cercare lavoro in 
un'espansione a basso livello di produttività 
e di qualificazione nelle attivila terziarie e 
nell'impiego pubbUco. 

Primo obiettivo della riforma è quello di 
operare nel biennio in prospettiva obbligato
rio, nella direzione di un ulteriore avanza
mento della firmazione comune a tutti i gio
vani. intesa come ' possesso degli indispensa
bili strumenti di comunicazione e di linguag
gio. come formazione storico-critica e scien
tifico-tecnologica, come educazione al lavoro 
e a una moderna coscienza civile e demo
cratica. 

Secondo obiettivo è quello di superare, nel 

triennio successivo, la tradizionale dissocia
zione fra formazione cosiddetta disinteressa
ta e pcepara/.ione ai mestieri e alle profes
sioni, sostituendo gli attuali, invecchiati e 
frantumati profili professionali con una nuo
va professionalità polivalente e per grandi 
settori, che si caratterizzi per la congiunzione 
fra strumenti culturali e scientifici, conoscen
ze tecnologiche e capacità operative. 

Terzo obiettivo della nostra proposta è che 
la scuola secondaria riformata abbia un as
se culturale che si ispiri ad un umanesimo 
storico e scientifico. Momento integrante di 
quest'asse culturale deve essere la valoriz
zazione del lavoro. Per questo, prevediamo 
esplicitamente nella nostra proposta, che fra 
i compiti della scuola vi sia anche quello di 
organizzare, in collaborazione con i Consigli 
di distretto, con le Regioni e gli Enti locali. 
la concreta partecipazione degli studenti ad 
attività di lavoro, sia in settori produttivi che 
in settori di utilità sociale. 

Consolidamento e sviluppo 
della democrazia scolastica 
UNA LEGGE che apporti delle modifiche 

ai decreti delegati; l'elezione a tempi 
ravvicinati dei Consigli di distretto, dei Con
cigli scolastici provinciali e di quello nazio
nale, la costituzione degli Istituti regionali per 
l'aggiornamento e la sperimentazione: que
sti i due obiettivi immediati che i comunisti 
sj pongono per ampliare ed estendere la de
mocrazia nelle scuole. 

I Consigli vogliono vedersi riconosciuti mag
giori poteri di intervento e maggiore autori

tà. L'esperienza dimostra che il disegno mi
nisteriale di vanificare la portata rinnovatrice 
dei nuovi organi scolastici è riuscito finora 
spesso a prevalere sulla volontà democratica 
degli eletti proprio grazie alle limitazioni del
le funzioni dei Consigli. Appare quindi ne
cessaria un'ampia mobilitazione di massa 
che imponga una revisione legislativa e che 
contemporaneamente garantisca la pubblicità 
dei lavori dei nuovi organi e riconosca loro 
più adeguati finanziamenti. 

Dalle difficoltà incontrate finora dagli or
gani collegiali emerge anche l'urgenza di por
tare a termine la costituzione di tutti gli 
organismi previsti dai decreti delegati, da 
quei distretti che sono fra l'altro una pre
messa indispensabile per la riforma della 
secondaria, a quegli istituti per la sperimen
tazione la cui assenza permette il moltipli
carsi degli interventi autoritari e burocratici 
che bloccano i tentativi di rinnovamento an
ziché promuoverli e coordinarli. 

NUMERO DEGLI ALUNNI 
Tipo di scuola 1971-1972 

Materna 1.602.058 
Elementare 4.913.382 
Media 2.286.850 
Superiore 1.732.178 

Totale 10.534.468 

1973-1974 

1.605.314 
4.968.990 
2.517.341 
1.894.831 

10.986.476 

1975-1976 

1.690.665 
4.833.046 
2.760.616 
2.076.343 

Più o meno ' 
rispetto al 1971 

+ 88.607 
— 80.336 
+ 473.766 
+ 344.165 

11.360.670 |, +826.202 

Ipotesi per 
il 1976-77 

1.710.000 
4.780.000 
2.980.000 
2.250.000 

11.720.000 

Estensione 
della scuola 
dell'infanzia 

Legge-quadro 
per la formazione 

professionale 

I BAMBINI dai 3 ai 5 anni sono oggi nel nostro Paese oltre 
3 milioni, ma solo poco più della metà (1 milione 600 m i l ^ 

frequenta la scuola dell'infanzia. E questo non per volontà dei 
genitori, ma perché mancano i posti alunno per accoglierli. 
Né è questo l'unico problema: la scuola pubblica è ancora net
tamente minoritaria in tutto il settore, sicché le famiglie clic 
hanno la * fortuna » di t rovare un posto per • ' o r o f«gh\ non 
hanno il più delle volte nessuna libertà di scelta, tra scuoia 
pubblica e privata e spesso sono costretti anche a sostenere 
pesanti rette. 

D'altra parte, la legge 444 (del 18 marzo 1%8) che pure ebbe 
il merito di sancire per la prima volta nel nostro Paese l'inter-
\ento dello Stato in questo settore, deve essere urgentemente 
superata poiché non ha neppure corrisposto agli obiettivi, sia 
pure dichiaratamente limitati, che si era fissata. E* neccssar.o 
perciò un nuovo provvedimento legislativo che innanzitutto dia 
all'intervento dello Stato il carattere di risposta positiva ad un 
diritto del bambino e ad un dovere dello Stato stesso, e garan
tisca il carattere scolastico (e non « assistenziale >) dell'istitu
zione. Una scuola per l'infanzia che garantisca un posto a tutti 
i bambini, e che sia gestita socialmente, finanziata dallo Stato. 
programmata dalle Regioni, istituita e • gestita dai Comuni: 
questi ì punti-base di una nuova regolamentazione legislativa 
che realizzi anche in questo campo un rinnovamento di fondo. 
Per questo, il PCI ha in programma un rapido aggiornamento 
della proposta di legge che presentò nella precedente legislatura 
e una sua prossima ripresentazionc alle Camere. 

UNA LEGGE e quadro» che metta le Regioni in grado di 
legiferare in materia di formazione professionale è uno dei 

punti essenziali del programma scolastico che il PCI si pone 
per questa VI legislatura. E ' questo uno dei settori dove mag
giormente regnano confusione, clientelismo, dequalificazione. 
Presa in considerazione unicamente come esigenza individuali
stica propria delle classi e subalterne », la formazione profes
sionale è stata in questi anni nel nostro paese terreno di caccia 
di speculazioni private al cui margine è venuta crescendo una 
iniziativa pubblica, spesso anch'essa disorganica e inefficiente. 
Cosi, il grande significato sociale della formazione, della riqua
lificazione e dell'aggiornamento professionale è andato disperso 
e deviato in miriadi di iniziative frustranti e inutili. Per questo. 
la legge quadro proposta dai comunisti stabilirà invece che !a 
formazione professionale « è una funzione pubblica promossa 
dalle Regioni e attuata da esse, dagli Enti locali e dai loro 
consorzi, in relazione alle esigenze della programmazione nazio
nale e regionale ». • 

La formazione professionale dovrà quindi avere come fina
lità: il contributo allo sviluppo economico e alla piena occu
pazione attraverso la più ampia estrinsecazione delle risorse 
umane del Paese e la crescita della qualità delle forze produt
tive; il contributo, attraverso la qualificazione e la riqualifica
zione dei lavoratori, allo sviluppo della tecnologia; la piena 
utilizzazione delle risorse produttive e la trasformazione e il 
riequihbrio della produzione e dei servizi. 

Riordinamento 
della scuola di base 

(elementare e media) 

IL RINNOVAMENTO della scuola di base è essenziale sia per 
un'effettiva realizzazione del diritto allo studio, sia per i! 

superamento della crisi generale dell'istruzione. Alla licenza 
media, che dovrebbe sancire il compimento dell'istruzione obbli
gatoria. ancora oggi, a dodici anni dall 'entrata in vigore della 
legge che l'ha istituita, non arriva il 3 0 1 dei ragazzi. Ma alla 
accusa drammatica che viene da questo dato, si aggiunge quella, 
ad essa connessa, delle forme e dei contenuti arretrat i e irra
zionali che caratterizzano l 'attuale insegnamento d3gli o'io 
anni di scuola di base. Non bastano quindi « ritocchi » o « mo
difiche»: la scuola dell'obbligo deve essere oggetto di un;. 
\ e r a e propria riforma, che fissi le linee di una scuola uni
taria a tempo pieno, organica nelle finalità e nei contenuti. 
che sostituisca due tronconi attuali — elementare e media 

Il PCI si predispone perciò ad aprire, sulle linee di que
sta riforma, un vasto dibattito politico e culturale che porti. 
a tempi ravvicinati, alla • presentazione in Parlamento di un 
progetto di legge di riforma della scuola dell'obbligo. Nel frat
tempo. i comunisti propongono che si adottino con urgenza 
provvedimenti che portino aila modifica del calendario scola
stico prolungando i giorni di scuola e abolendo gli esami di 
riparazione (per tutti gli ordini di scuola), introducendo nuove 
attività integrative e di studio anche individualizzate allo scopo 
di. realizzare una migliore e più omogenea formazione scola
stica e una effettiva attuazione del diritto allo studio: e cne 
predispongano la programmazione dell'attività didattica e l'ag
giornamento degli insegnanti. 

riHBBBifitc i l i m i i r in w i t i t a i a — w p 

Lettere 
all' Unita; 

Sulla girandola 
di spostamenti 
dei professori 

Caro direttore, 
Marisa Musu sull'Unita del 

15 settembre. 1* pagina, si 
chiede: « Perchè non si lascia 
ciascun insegnante al suo po
sto, dove cioc ha insegnato ne
gli anni precedenti? ». 

A questa sua tornando dà 
una risposta che mi pare sia 
necessario integrare: ogni in
segnante appena laureato cer
ca di inserirsi nella scuola e 
accetta posti di campagna an
che lontani diecine di chilo
metri dalla città sede univer
sitaria da cui generalmente 
proviene. Certamente non può 
accettare di restare in un po
sto più o meno isolato più del
lo stretto necessario, fino a 
quando cioè non si viene a li
berare un posto più vicino al 
suo luogo di origine, dove ha 
i parenti, gli amici, la sua cul
tura. 

Una delle cause del ca
rosello degli insegnanti — che 
non piace a nessuno special' 
mente aqli interessati — si 
trova nello squilibrato svilup
po economico e culturale del
l'Italia: i laureati provengono 
in maggioranza dalle città u-
niversitarie. mentre i giovani 
dei paesi di campaana. e spe
cialmente di montagna, non 
sono stati aiutati a conseguire 
la laurea e quel grado di par
tecipazione alla vita culturale 
che consente di primeggiare 
nei concorsi, neqli esami di a-
bilitazionc e negli stessi studi 
universitari (carenza di biblio
teche. circoli culturali, teatri, 
dibattito politico, ecc ) . 

Un'ultima considerazione sul
l'argomento: chi scrive è sta
to costretto a spendere 150.000 
lire (e chissà quante ce ne 
vorranno ancora) per un ri
corso presentato, tramite av
vocato obbliaatorìo, al T.A R. 
proprio perchè il ministro ha 
inteso illegittimamente e in
giustamente stabilire che ogni 
insegnante venga assegnato 
con sede definitiva nella pro
vincia in cui si trovava all'at
to dell'immissione in ruolo in 
base all'art. 17, trascurando il 
fatto che è assolutamente in
giusto e inumano relegare per 
sempre, o quasi, a centinaia di 
chilometri (nel mio caso 1.400) 
dal proprio ambiente naturale 
gli insegnanti costretti ad e-
migrare per ottenere un lavo
ro e inserirsi a pieno impie
go nella scuola. 

Il caos nella scuola non vie
ne dai trasferimenti degli in
segnanti, operazione indolore 
e certamente non colpevole. 
ma dalla lentezza amministra
tiva, dalle inadempienze mi-
ttisteriali e dalla politica clien
telare, demagogica e corpora
tiva. da cui non riescono a li
berarsi del tutto neanche i 
sindacali scuota confederali. 

In tutta Italia, oltre ai ri
corsi, come il mio. contro la 
limitazione delle assegnazioni 
definitive di sede nell'ambito 
della provincia di servizio, se 
ne stanno presentando diecine 
(anche da parte di compagni 
iscritti alla CGIL-Scuola) con
tro la pretesa ministeriale e 
sindacale, strana e assurda, 
di capovolgere le precedenze: 
i più giovani professori tengo
no definitivamente assegnati 
alle scuole medie superiori, 
mentre i più anziani restano 
nella scuola media inferiore. 
nonostante abilitazioni e con
corsi e dopo anni di attesa i-
nutile! 

Con questa operazione i sin
dacati scuola confederali ri
schiano di perdere la simpa
tia e l'adesione di centinaia di 
professori, simpatia e adesione 
diventate di masse grazie alla 
giusta lotta impostata e por
tata avanti dalle Confedera
zioni. 

TURI FRAGOLA* 
(Thiene - VI) 

Caro direttore, 
nell'articolo di Marisa Mu-

su (Per 170.000 professori gi
randola di spostamenti — mer
coledì 15 settembre), mi pare 
che vi siano alcune conside
razioni poco convincenti che 
dovrebbero essere chiarite di 
fronte alla grande massa di 
cittadini coinvolti nelle vicen
de della scuola. 

Sulla questione dei 150 000 
docenti, ai quali so7io state as
segnate in questi giorni le a se
di definitive», non bisogna e-
quivocare: sono tutti insegnan
ti già nominati in ruolo fin dal 
i* ottobre 1974 (ai sensi del
l'art. 17 della legge delega 477/ 
1973), e quindi sono anche tut
ti <r ordinari », cioè hanno su
perato il periodo di prova. Ai 
fini giuridici e di carriera, per
ciò sono tutti perfettamente . 
a posto, anche perchè l'art. 
17 precisa che « mantengono 
la cattedra o il posto che at
tualmente ricoprono». 

Mi limito al alcuni schema
tici cenni su punti trattati da 
Marisa Musu: 

1) Il quesito' « perchè non 
lasciare ciascuno al suo posto. 
dove cioè ha insegnalo negli 
anni precedenti »'* e una que
stione mate impostata. Non si 
tratta di lasciare tutti (o cia
scuno che dir si voglia/ nella 
sede ricoperta all'atto della no
mina in ruolo nel 1971: quindi 
non si tratta affatto di conge
lare una situazione che « cree
rebbe una condizione di tale 
tensione all'interno della cate
goria che l'anno scolastico an
drebbe a rotoli ». 

Si trattava semplicemente di 
individuare lo strumento pxu 
adatto — e meno assurdo e il
legittimo della * definitiva as
segnazione di sede » — per sa
nare situazioni personali (pe
raltro molto limitate) con 
provvedimenti eccezionali di 
trasferimento e di assegnazio
ne provvisoria che nrivilcmas-
sero i m diciasvettisti » interes
sati. prevedendo l'assegnazione 
di sede ai beneficiari di legqi 
precedenti su cattedre e postt 
realmente * liberi». 

2) Ma da quando, mi chiedo, 
la collocazione definitiva degli 
insegnanti in una sede di tito
larità, costituisce un obiettivo 
del sindacati confederali e un 
reale interesse della categoria* 
Dove sta scritto che la came
ra dell'insegnante di ruolo or-
dinar io è condizionata dall'ap
partenenza o meno a una se
de definitiva? E' una conqui

sta sindacale l'assegnazione de
finitiva in sede quando non 
si ha la forza di far mettere 
a disposizione tutte le catte
dre e posti di fatto esistenti, 
e si ha quindi la certezza di 
gettare la scuola nel caos? 

3) Del resto, da qualche an
no la mobilità e il continuo 
variare quantitativo e qualita
tivo dei posti di lavoro nella 
scuola e tale che il ministero 
della PI. ha introdotto l'isti
tuto della «utilizzazione» del
l'insegnante di ruolo in posti 
diversi da quello di titolarità 
(perchè ridotto di ore o addi
rittura soppresso). 

Voglio dire che la stessa Am
ministrazione ha impilatameli-
te superato ti concetto di rap
porto indissolubile fra profes
sore di ruolo e sede di titola
rità; e vogliamo proprio essere 
noi a riesumarlo? 

In conclusione, rimane quan
to mai al centro della questio
ne la domanda: perchè si è vo
luto imporre l'assegnazione de
finitiva di sede a insegnanti 
aia di ruolo a tutti gli effetti? 
La risposta che danno i sinda
cati confederali — riportata 
nell'articolo — non è affatto 
convincente come sostiene la 
compagna Musu. 

MARCELLO MONTAGNANA 
(Cuneo) 

Gravi disagi 
per i soldati 
in Friuli i 
Cara Unita, 

siamo un gruppo di ragazzi 
milttari nel Friuli e viviamo 
nel terremoto. Alcuni di noi 
sono qui già dalla prima volta, 
altri da poco, ma è lo stesso. 

Viviamo nel terrore, abbia
mo già dormito nelle tende, 
net camion e dove capitava, 
sotto la pioggia e nel fango. 
Abbiamo lavorato con t friu
lani e li abbiamo aiutati, ma 
ora loro se ne vanno, non ne 
possono più. E noi? La vita è 
dura qui, fa già freddo e noi 
siamo ancora con i vestiti e-
stivi e certo non possiamo de
cidere di partire: a noi non è 
permesso! Dobbiamo passare 
qui tutto l'inverno e non ab
biamo certo il forte animo 
friulano... il senso del «fogo-
lar» come si dice qui. 

Vogliamo essere trasferiti 
in zona più sicura o almeno a-
vere un avvicendamento. An
che i carcerati lo hanno chie
sto. Molti di noi non hanno 
licenze da vari mesi. Non sia
mo figli di milionari, qui man
dano i poveri cristi perchè qui 
il servizio è più duro anche 
in condizioni normali. Non i 
posto da raccomandati! 

Un gruppo di sotdatl 
(Udine) 

Il «golpe» estivo 
al Conservatorio 
di Milano 
Caro direttore, 

la mancata conferma del
l'avvocato Sergio Dragoni al
la presidenza del Conserva-
torto di Milano dimostra quan
to siano duri a morire nel 
nostro Paese certi metodi an
tidemocratici. 
Poiché sulla competenza, ca

pacità ed impegno personale 
dell'avv. Dragoni mi pare che 
nessuno abbia avanzato dubbi 
o riserre, il «golpe» estivo 
della sua sostituzione ha lo 
aspetto di una meschina rival
sa politica. 

Per l'ineffabile ministro del
la P.I. le straordinarie doli 
umane e di presidente del
l'avv. Dragpni sono colpe da 
punire col licenziamento; ma 
se pensiajno a quale partito 
appartiene Malfatti, anche • i 
più irragionevoli comporta
menti trovano spiegazione. 

Ho conosciuto l'avv. Dra
goni nel corso della duris
sima lotta dei lavoratori della 
Leyland Innocenti in difesa del 
posto di lavoro' come delega
to del Consiglio di Fabbrica 
mi occupavo della raccolta di 
fondi anche attraverso l'or
ganizzazione di manifestazio
ni culturali. 

Con il generoso e determi
nante aiuto dell'avo. Dragoni, 
il C d F. ha potuto organiz
zare al Conservatorio t con
certi di Pollini e Canino che. 
inutile dirlo, hanno prestato 
gratuitamente la loro opera. 
così come tutto ti personale 
del Conservatorio. 

L'tncasso di questi concerti 
e stato messo a disposizione 
dei lavoratori delle fabbriche 
m lotta e soltanto chi, per 
mesi e mesi, non ha percepi
to alcun salario può dire quan
to sia stato prezioso l'aiuto 
venuto dal sostegno di altri 
lavoratori. 

E' quindi con rammarico e 
sdegno profondi che ho ap
preso della sostituzione del
l'ai v Dragoni, al quale desi
dero inviare, anche da parte 
dei miei compagni di lavoro. 
il mio augurio solidale e le 
espressioni della mui profon
da stima. 

Fraterni saluti. 
ENZO OTTAZZI 

(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi* 
curare ì lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Nino BE-
NOTTO, Zola Predosa (Bolo
gna): Giovanni BONURA, 
Bressanone (Bolzano); Gic— 
vanna TANTTMONACO. Lati
na: Giuseppe AUSININI, Ostia 
Lido (Roma): Franco MARI
NAI. Lucca; Vincenzo CHIAP
PINI. Roma; Pietro GUSMA-
ROLI, Genova Sestri; Alberto 
GIACANI, Verona; Ettore 
FIORAVANTE, Milano; L. Gì-
COGNANI, Castelbolognese 
(Ravenna); Gino NARDELLI, 
Ventimiglia (Imperia); Ugo 
PIACENTINI, Berlino 
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GLI INCONTRI DEL CINEMA A NAPOLI 

Autori e sindaco 

Depositata la motivazione per il dissequestro 

Dalla RFT e 
dall'Olanda 
due opere 
vigorose 
Nostro servizio 

NAPOLL 30. 
Un punto di altissima qua-

lità artistica e spettacolare 
è s ta to raggiunto con la pro
iezione, avvenuta al Teatro 
San Carlo, del Flauto magi
co di Mozart, il film-opera 
di Ingmar Bergman. Gli « In
contri », per ragioni di resa 
acustica, si sono cosi dovuti 
trasferire nel grande tempio 
del melodramma dove le im
mortali note mozartiane han
no potuto espandersi in tu t t a 
la loro purezza. La regia ci
nematografica di Bergman 
sottolinea gli elementi favo
lasi della vicenda e rende 
chiari i riposti contenuti il
luministici dell'opera mozar
t iana. Con questo geniale e-
sperimento. egli ha anche di
mostrato le infinite possibili
tà che il cinema offre al fine 
di rendere popolare, a livel
lo di grandi masse di spet
tatori, i più alti messaggi del
l 'arte e della poesia. Non ci 
dilunghiamo su questo ecce 
zionale Plauto manico, per
chè dell'opera bergmaniana 
l'Unità ha più volte diffusa
mente parlato in passato. 

Der Fangsliuss (« Il colpo 
di grazia») , del giovane re
gista tedesco Volker Schlon-
dorff, è certamente uno dei 
film più importanti, se non 
il più importante, finora pre
sentat i tra quelli in concor
so. Tra t to dal romanzo della 
scrittrice belga Marguerite 
Yourcenar, pubblicato in Ita
lia dall 'editore Feltrinelli, la 
pellicola narra le vicende di 
una donna, una giovane ari
stocratica, che vive i giorni 
turbinosi della rivoluzione 
russa in un paese del Balti
co in cui è arrivato un di
staccamento di volontari an
tisovietici. Chiusa nel suo ca
stello. ridotta alla povertà, la 
protagonista ha un rapporto 
amoroso con un gelido uffi
ciale bianco, un amore che 
viene turbato dal sospetto 
che l'ufficiale abbia un 'at t ra
zione morbosa per il fratel
lo di lei. La donna conosce 
allora un combattente comu
nista che. col suo fermo ed 
eroico atteggiamento di fron
te alla morte, scuote la sua 
coscienza e l'aiuta a capire il 
senso degli avvenimenti rivo
luzionari al quali ella assiste. 
finendo per aderirvi. F a t t a 
prigioniera insieme con un 
repar to di guerriglieri e con
d a n n a t a a morte, vuole che 
sia proprio Erich. l'ufficiale 
controrivoluzionarlo da lei a-
mato . ad eseguire la condan
n a capitale e a darle il col
po di grazia. 

I l film, nella sua crudezza 
ed essenzialità, arriva a crea
re momenti di s t raordinaria 
tensione emotiva, anche in 
virtù di una figurazione che 
r imanda al linguaggio di cer
ta p i t tura espressionista che 
è proprio di quel tempo e di 
quella temperie culturale. VI 
è, ad esempio, trat teggiato H 
r i t ra t to di una vecchia e mo
struosa dama dell'aristocra
zia zarista - che rappresenta. 
con felice metafora, il vec
chio mondo che scompare. 
con l suoi tragici e ridicoli 
mit i di grandezza e di domì
nio. Il film è Interessante an
che perchè la figura della 
protagonista sembra Ispirata 
dalle a t tual i polemiche fem
ministe sul ruolo positivo del
la donna nell'azione di tra
sformazione del mondo, in 
tu t t i i campi. -

Una lieta sorpresa ci viene 
anche dall 'Olanda, che h a 
presentato un film anticolo
nialista del regista Fons Ra-
demakers. Max Havelaar, ta
le è il titolo, nar ra la storia 
di un diplomatico che viene 
delegato Gai governatore ge
nerale di Giava a reggere i! 
governo di una poverissima 
regione dell'isola, il distret to 
di Lebak. nel quale il feroce 
capo locale sfrutta inumana
mente i contadini, col tacito 
assenso dei funzionari olan
desi. che sono corresponsabi
li della corruzione e del bru
tale sfruttamento degli indi
geni. Il giovane delegato, ani
m a t o da buona volontà e da 
sani principi di giustizia, si 
propone di moralizzare l'am
biente. illudendosi di trovare, 

, nella sua generosa azione, lo 
appoggio del governatore ge
nerale. Dopo amare esperien
ze si accorgerà che è nella 
na tura stessa del colonialismo 
la causa di quei delitti e di 
quelle ruberie. Tenterà di 
get tare l'allarme, di scuotere 
l'opinione pubblica del suo 
paese, ma si troverà a coz
zare contro il muro dell'omer
t à e l'ipocrisia del potere e 
della classe dirigente. Attra
verso illuminanti e traspa
renti Immagini, il regista rie
sce a rendere tu t to l'orrore 
del dominio coloniale e de
nunziare le atrocità che. in 
nome della « civiltà » si sono 
commesse e si commettono 
contro i popoli sottosvilup
pat i . 

In certe scene è evidente 
il riferimento a situazioni at
tual i e ai delitti del neoco'.o-
nialismo e dell'imperialismo 
americano. Ad esempio, vi è 
u n a inquadratura che ricor
da la s t rage del villaggio viet
nami ta di Song Me: un barn 

" bino, scampato al massacro. 
piange disparatamente ag
grappandosi al seno della ma
dre uccisa insieme con gì: 
ab i tan t i di un paesino incen
dia to dalle t rupp* coloniali-
ste . Una cosa singolare è che 
questo film sia s ta to realiz
zato da una coproduzione 
olandese-indonesiana, un pie-
se, quest'ultimo, in cui bar
bari sistemi di repressione 
Antidemocratici sono s tat i di 
recente adottat i , su larga 

Paolo Ricci 

d'accordo per un 
festival diverso 

Il compagno Valenzi è intervenuto al dibattito 
indetto dall'ANAC - Verso un convegno per ca
lare la manifestazione nella realtà cittadina 

Perché Novecento non è osceno 
fi' '\' il" '" < J'J •*'*•' • ' ! • * ' 

reai g 

eontrocanale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 30 

Il festival del cinema di 
Napoli è calato sulla città 
lasciandola estranea. Questa 
in sostanza la tesi che gli 
autori cinematografici ade 
renti all'ANAC unitaria han
no sostenuto s tamat t ina men
tre, quasi a conferma di quan
to affermavano, giungevano 
nella sala i discorsi concitati 

Rascel 
vuol solo 
far ridere 

Rena to Rascel (reduce dal-
l'aver accompagnato all'asilo 
Cesare, 11 figlio di t re anni e 
mezzo) ha incontrato ieri i 
giornalisti. In un albergo ro
mano, per annunciare il suo 
nuovo spettacolo che andrà 
In scena. In a prima » al Nuo
vo di Milano, il 27 ottobre. 

Farsa d'amore e di gelosia 
è un « prologo e due tempi » 
che gli autori Amendola e 
Corbucci hanno ricavato da 
a quat t ro farse e un fram
mento » trovati tra il ricchis
simo repertorio napoletano-
francese. (Alla pochade tran
salpina hanno spesso at t into. 
nel passato, molti autori e at
tori. come ad esempio. E-
duardo Scarpetta) . La scel
ta è caduta su Camerieri e 
padroni. Atteone l'infanticida, 
La sposa e la cavalla (attri
buita ad Antonio Cavalli che 
l'avrebbe scritta nel 1862) e 
sul Pittore del morto vivo. Il 
tut to condito con una spruz
zatina («il f rammento») del 
famoso Casino di campagna 
del tedesco August Kotzebue. 

« Il filo conduttore che le
ga il nostro spettacolo — han
no det to gli autor: — è co
st i tui to dalle avventure e di
savventure del decaduto mar
chese Averardo De Miagolis 
il quale è bramoso di sposar*; 
una ricca ereditiera: ma la 
donr.3 dipende, mani e piedi. 
dal proprio servitore, una spe
cie di Arlecchino, che rispon
de ai nome di Quinto Prosdo-
cimi ». Rascel si è riservato 
per sé il ruolo dell'abile do
mestico. mentre Arnoldo Foà 
sarà il marchesino. 

Intenzione di Rascel. degli 
al t r i attori , degli autori e del 
regista Filippo Crivelli è quel
la di divertire, senza alcun 
impegno. « Mamma risata 
funziona sempre — ha com
menta to Rascel —. Aiutiamo 
11 pubblico a superare :e dif
ficoltà che incontra ogni gior
no distraendo'.o. almeno, quan
do viene a teatro ». Teatro 
disimpegnato, quindi, e di di
chiarata. pura evasione. 

Oltre a Rascel. che curerà 
anche le musiche originali, e 
a Foà. vedremo nella Farsa 
d'amore e di gelosia Giuditta 
Saltarini . Francesca Romana 
Coluzzi. Edoardo Borio'.l. Zoe 
Incroccl. Franco Cremonini. 
Augusto Bonardi. Paola Pie-
racci e Renato Nardi. 

Dopo Milano, dove si fer
merà fino a!l*8 dicembre, - lo 
spettacolo verrà portato in 
tournée a Verona, Torino. 
Sanremo. Bologna, e giunge
rà. infine, a Roma, al Sisti
na, il 15 febbraio del prossi
mo anno. 

m. ac. 
SELLA FOTO: Rascel con 

Giuditta Saltarini. 

e gli slogan di un'assemblea di 
disoccupati organizzati, diplo
mati e laureati, che si svol
geva in una sala adiacente. 
vera e propria eco deìla real
tà drammatica di questa città. 

Gli autori dell'ANAC fanno 
questo discorso: si compiac
ciono che Napoli diventi un 
nuovo centro di dibattito cul
turale. di iniziative cinemato
grafiche aperte alla ricerca 
di un diverso modo di fare 
cinema e di essere spettato
ri; ma individuano, nella ma
nifestazione di questo anno (il 
decennale degli Incontri , per 
l'occasione trasferiti a Napo
li» un tentativo del vfechio 
gruppo dirigente degli « In
contri di Sorrento» di far ri
nascere una linea culturale 
che fu della vecchia Bienna
le di Venezia e che è stata 
battuta proprio dalla lotta del
le iorze democratiche. 

Quali elementi della manife
stazione napoletana preoccu
pano in particolar modo gli 
autori? La selezione, le giu
rie, i premi, una programma
zione acritica, il cinema con
cepito come fatto mondano. 
Per sconfiggere questo tenta
tivo l'ANAC invita l'Ammini
strazione comunale, le orga
nizzazioni democratiche, le as
sociazioni del pubblico, i sin
dacati. a lavorare per fare in 
modo che qualsiasi manife
stazione cinematografica a 
Napoli si basi sulla messa in 
discussione delle opere da 
parte del più largo pubblico. 
sul contat to dialettico fra gli 
autori e gli spettatori , sulla 
eliminazione di ogni sovra
s t rut tura autoritaria per quan
to riguarda i criteri di scelt;; 
e selezione delle opere; sulla 
linea delle « Giornate del ci
nema italiano » a Venezia, in
somma. Tut to questo discorso 
assume ancora più valore, ha 
affermato Ugo Pirro, dell'e
secutivo dell'Associazione, se 
si considera che viene fatto 
nel Mezzogiorno, una terra in 

condizioni coloniali per quanto 
riguarda il cinema. Tra gli 
interventi che hanno sostenu
to la necessità di questa li
nea di rinnovamento, è da ci
tare in particolare quello di 
Francesco Maselli. . _ . . 

E Napoli, la sua Ammini
strazione comunale, si è di
mostrata sensibile a questa 
problematica. Il sindaco Va
lenzi è Intervenuto all'assem
blea degli autori : ha ricor
dato che l'Amministrazione 
comunale ha trovato nei pro
pri cassetti la manifestazione 
già preparata e decisa; del 
resto una rassegna di tale ri
lievo, in quanto tale, può an
che essere utile nella prospet
tiva, per la quale lavora la 
Giunta di sinistra, di restitui
re a Napoli ed alla sua vita 
una dimensione ed una di
gnità, da tempo persa, nazio
nale ed internazionale. 

Ciò non vuol dire, natural
mente, secondo Valenzi, che il 
Festival del cinema va preso 
cosi com'è. Proprio per far
ne una cosa diversa, che aD-
bia come finalità prima la 
crescita culturale delle masse 
napoletane e la partecipazio
ne popolare, oltre che l 'attra
zione turistica — ma metten
do al bando ogni tentazione 
mondana — Valenzi ha pro
posto la realizzazione di un 
convegno che veda a confron
to un ventaglio quanto più 
ampio possibile delle forze in
teressate a dare a Napoli una 
manifestazione cinematografi
ca la quale, come ha proposto 
Bizzarri, sia un po' la sintesi 
e la configurazione di quanto 
di nuovo hanno conquistato in 
questo campo .le forze pro
gressiste della cultura, dalla 
battaglia sulla Biennale ad 
oggi. 

Una proposta (accettata, da 
tutt i , con l'impegno, esplicito 
di Pirro, di realizzarla entro 
la fine dell 'anno) che va evi
dentemente al di là degli In
contri, i quali a det ta degli 
organizzatori, dall 'anno pros
simo dovrebbero tornare a 
Sorrento, nella loro forma 
monografica. 

Antonio Polito 

Assegnati 

i «Rocky Awards» 

negli USA 

Dal nostro corrispondente 
' BOLZANO, 30 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica Vincenzo Ana
nia ha depositato oggi la mo
tivazione della • richiesta di 
proscioglimento del film No
vecento dall'accusa di osce
nità. Come è noto il magi
s t ra to bolzanino — al quale 
il giudizio spettava per com
petenza territoriale — ha 
chiesto il dissequestro del 
film di Bertolucci. Secondo 
Anania Novecento non è in
fatti osL-eno. Spatterà doma
ni al giudice istruttore, dot
tor Paparella. confermare o 
no il parere espresso dal suo 
collega. 

Nessuna delle sequenze a 
contenuto sessuale del film 
Novecento — scrive Anania 
nella sua richiesta — può es
sere ritenuta lesiva dell'at
tuale sentimento del pudore. 
Infatti, in primo luogo, le 
situazioni erotiche e gli a t t i 
sessuali in esso raffigurati 
r ientrano per difetto nella 
media di ciò che da tempo 
viene mostrato nelle sale ci
nematografiche, senza che vi 
siano persecuzioni penali. 
Inoltre tali sequenze non so
no fini a se stesse, ma fun
zionali rispetto al discorso 
complessivo del film, contri
buendo a definire caratteri 
dei personaggi o aspetti del
le ideologie e del costume 
dell'epoca o a dare colora
zione affettiva all'opera in
tera. Infine, sia per la fun
zionalità, sia per il valore 
formale delle immagini (che 
peraltro rendono gli att i ses
suali con mimiche allusive e 
senza grossolani particolari) 
le reazioni emotive suscitate 
da queste sequenze non sono 
mai quelle del disgusto e del
la repulsione, ma piuttosto. 
di volta in volta, quelle del
la tenerezza o della ilarità o 
della pietà o del mero godi
mento estetico. 

Del resto — afferma la moti
vazione— dalle decisioni delle 
commissioni di censura e dai 
resoconti e giudizi di fonti di 
informazione, si trae confer
ma che, allo stato, il comune 
senso del pudore non riget
ta rappresentazioni, anche le 
più crude e dettagliate, di at
ti sessuali. Si deduce altresì 
che se un atteggiamento ne
gativo permane, esso si ma
nifesta (e purtroppo in ter
mini di crescente tolleranza) 
soltanto nei confronti di for
me di rappresentazione inten
samente grossolane e volga
ri, e perciò repellenti; cioè 
nei confronti di un osceno 
inteso secondo l'etimo della 
parola. Alla più superficiale 
delle analisi — conclude Ana
nia — appare evidente che 
Novecento non è un film por
nografico o con prevalenti in
tenti di sollecitazione eroti
ca. . -. ,- < . -

le prime 

9.'*. 

Cinema 
11 Messia 

// Messia (distribuito ora 
nelle sale grazie alla genero
sità della cooperativa Nuo
va Comunicazione dell'ARCIt 
risolleva in modesta misura 
la fama di Roberto Rosselh-
ni, già declinante assai pri
ma odio scivolone indecoroso 
di Anno uno. Ma non si può 
dire, nemmeno stavolta, che 
una salda, unitaria ispirazio 
ne nutra la fatica dell'an
ziano regista. Votato da tem
po a un'idea « didascalica » 
del cinema, egli ripropone qui 
in modo piano, a trat t i eie 
mentare. la storia di Gesù 
Cristo t ramandataci dai Van
geli. • dopo avere per brevi 
scorci riassunto, nelle se
quenze iniziali, la millena
ria vicenda del popolo d'Israe
le. a cominciare dalla fine 
della cattività in Egitto. Ma 
il racconto appare scisso, e 
spesso con striduli effetti. 
fra il tentativo di rilevare 
l 'attualità, pur nei suoi limi
ti, del messaggio cristiano. 
usando all'occasione un lin
guaggio moderno, addirittu
ra corrente, e la fedeltà al
la lettera dei sacri testi, ri
prodotti in più punti nei dia
loghi in tut to il loro ambiguo 
fascino. 

Anche sulla natura del Mes
sia (umana o divina) Ros-
sellini sembra incerto, o, .se 
volete, non prende posizione. 
Da un lato evita di rappre
sentare i miracoli più visto
si. citandoli solo indiretta
mente; dall 'altro, almeno nel
l'ultima inquadratura, con
forta i credenti circa il de
stino (se non l'origine) ce
leste di Cristo. 

Al di là delle questioni di 
contenuto, ciò che colpisce. 
comunque, è la povertà della 
forma adot ta ta dall'autore. 
Non l'asciutto, scabro, rigo
roso stile di Francesco giul
lare di Dio (ahi quanto lon
tano) . ma una stracca ma-
nieara, che trae mediocre 
parti to anche dalle suggestio
ni del paesaggio tunisino, e 
poco vantaggio riceve sia dai 
movimenti della macchina da 
presa, sempre eguali, come in 
un rituale catechistico, sia 
dall 'apporto di at tori (pro
fessionisti e ncn) scelti e di
retti non troppo felicemente. 
Come Gesù. Pier Maria Rossi 
(doppiato, se non erriamo, da 
Enrico Maria Salerno) riesce 
meglio nei manifesti pubbli
ci tar i : e la Madonna sempre 
giovane effigiata da Mita 
Ungaro è di una rara ine
spressività. 

ag. sa. 

Agente Newnian 
' Vince : Newman è l'unico 
poliziotto onesto di San Fran
cesco e si vede passare sot
to il naso, impatente, una 
processione d: cadaveri, una 
sequela di malefatte e in
genti carichi di droga. Ne! 
suo piccolo, l'eroe fa que' 
che può per ripulire la città, 
ma spesso gli mancano le for
ze. perchè i suoi peggiori ne
mici gli sono alle spalle: si 
t ra t ta di colleghi corrotti, che 
per liberarsi d: lui non esi
tano a uccidere o a prodursi 
nei più torvi raggiri. Rima
sto solo dopo la morte di 
un giovane discepolo afroa
mericano. Newman esve infi
ne allo scoperto per far stra
ge di tutto un mondo di ca
naglie. Assolto il compito fi
no in fondo, ne pagherà l'e
st rema conseguenza: ma la 
pallottola che fermerà New-
man è un ben magro risarci
mento per lo spettatore che 
lo ha visto mancato ormai 
troppe volte dai suoi malde
stri avversari. 

Invaso da tormenti esisten
ziali d'accatto. Newnian è un 
giustiziere grossolano come e 
più di tanti altri che popo
lano at tualmente gli schermi. 
A viso e consumo di un cine
ma d'azione essenzialmente 
rozzo e animato dallo spiri
to legalitario più cieco e re
torico. questo emulo di Ser. 
pico varca sin dalle prime 
immagini • la soglia dell'inve
rosimile per permettere al re
gista Richard Heffron qual
siasi affronto all'intelligenza 
e al buon senso. Ciò che gli 
preme è, infatti, una « requi
sitoria morale » delle più 
tronfie. L'interprete George 
Peppard è oggi più che mai 
at tore senza volto, aiutato 
stavolta da un espressivo ce
rotto sulla guancia. 

probabilmente qualcuno di 
noi non l'ha mai neppure 
sognata, e ci si rallegra che 
questa natura esista ancora. 
L'abilità tecnica del regista 
Hall Bartlett è tale da re
galare agli occhi di tutti vi
sioni fantastiche, che ì truc
chi e le manipolazioni rendo
no quasi fantascientifiche. 

D'altronde, Bartlett non po
teva comportarsi altrimenti 
nel raccontare la storia del 
gabbiano Jonathan, il quale. 
volendo imparare a volare 
sempre più in alto per poter 
un di svelare a se stesso e 
ai compagni il perche della 
esistenza, viene estromesso 
dallo stormo, e finisce col di
ventare un asceta custode 
dell'assoluta perfezione. 

Purtroppo, la scoperta pa
rabola (è questa la seconda 
chiave di lettura del docu
mentario» abbisogna di tan
te e tali forzature che la 
genuinità degli stupendi ani
mali si perde ne! falso (for
zature di montaggio) e nel 
concettoso de filosofiche di
squisizioni sul significato del
la vita). 

Inhibiiion 

d. g. 

Il gabbiano ! 
Jonathan i 

Livingston j 
Ci sono due differenti modi i 

di considerare questa incon
sueta pellicola t ra t ta dailo 
omonimo bestseller lettera
rio • americano di Richard 
Bach. Part iamo dunque dal 
presupposto che un film de
ve essere essenzialmente vi
sto: ebbene, vi assicuriamo 
che le immagini appaiono di 
uno splendore raro. Ci si im
merge in una natura così 
affascinante e.selvaggia che 

Di inibizioni la protagoni
sta ci sembra proprio che 
non ne abbia, osservando In 
vita che conduce. La vedia
mo inlatt i trascorrere il suo 
tempo in una favolosa villa 
in Tunisia, ove deambula fra 
la piscina, la spiaggia e la 
camera da letto, sollazzando
si con una bionda segretaria 
e qualche maschio di passag
gio preso al volo magari per 
rip:cca, e imponendo al pros 
simo il proprio capriccio da 
miliardaria. In verità, la don
na e afflitta dall'incapacità 
d 'amare: il denaro le fa in 
travvedere in cgni uomo un 
profittatore. Scetticismo ma
turato dall'esistenza che le 
imponeva il vecchio marito. 
impotente e sadico, morto di 
infarto mentre si accaniva su 
di lei. Solo un aitante gioca 
tore d'azzardo riuscirà a 
smuovere l'animo della pove
rina. che tuttavia sarà pre
sto di nuovo sola. 

Speriamo di aver suggerito 
nel sunto il significato di 
questo film diretto da Paul 
Price. perchè il racconto è 
così maldestramente ' costrui
to da dare adito alle più sva
riate interpretazioni. Piutto
sto incomprensibile anche la 
recitazione della diva del 
sexy Ciaudine Beccarie, la 
quale, se risulta efficace ne. 
pochi momenti diciamo ero
tici, per il resto appare scial-

. ba o addirit tura . allucinata. 

RING — Titolo volutamen
te aggressivo, questo della 
nuova trasmissione inaugura
ta l'altra sera, sulla rete 2, 
da Aldo Falwena. Quanti, 
negli anni scorsi, hanno assi
stito ai programmi da lui cu
rati — spesso stimolanti, a 
volte inconsueti — sanno che 
questo giornalista televisivo 
(una t titoli dall'aria brusca
mente spregiudicata, che dia
no subito l'impressione di un 
confronto diretto con qualcu
no o con qualcosa: Basta ri-
coi dare, per tutti. Faccia a 
faccia oppure Pro e contro. 

E, in effetti, lungo il suo 
non facile cammino nella 
RAI-TV, Falivena Ita cacato 
di utilizzare l'intervista e il 
dibattito, dentio gli studt e 
fuori • (sì possono ricordare, 
ad esempio, gli incontri col
lettivi sulle piazze di alcuni 
paesi d'Italia, parecchi anni 
fa), per affrontare problemi 
scottanti, scavalcando quan
to meno ti tipico rituale delle 
«tavole ìotonde» televisive, 
dando voce, in qualche misu
ra, anche ai protagonisti. I 
risultati di questa ricerca so
no sempre stati marcati da 
forti disltvelli: sia perché la 
politica generale e l'organiz
zazione stessa della produzio
ne. nell'era barnabeiana, con
trastavano decisamente simi
li tentativi (molte di quelle 
trasmissioni avrebbero natu
ralmente richiesto la « diret
ta >\ e imccc furono sempre 
registrate; e, in alcuni casi. 
prima di andare in onda fu
rono opportunamente rag
giustate»); sia perche Fati
cala, dal canto suo. finiva 
spesso per farsi guidare — co
me, del resto, frequentemen
te accade a chi lavora come 
« autore », in una dimensione 
individualistica, per necessità 
oggettiva o per inclinazione 
personale — più dai suoi umo
ri clic dalle esigenze dei pro
cessi reali di volta in volta 
affrontati. 

Ciò non toglie die la ten
denza perseguita du questo 
giornalista fosse fondamen
tale, nel quadro della produ
zione televisiva, e che si trat
tasse. dunque, di un lavoro 
da apprezzare attentamente. 

Va subito notato che Ring 
va in onda in diretta: final
mente, dunque. l'invocata 
«spregiudicatezza» ha un 
primo riscontro nell'effettivo 
« rischio» che questo modo di 
trasmissione comporta. Que
sta volta, al centro del pro
gramma c'è un personaggio 
pubblico, e l'intento e quello 
di sottoporre questo personag
gio a una sorta di interroga
torio da parte di un gruppo di 
giornalisti del TG2, per rea
lizzare, sempre, un confron
to serrato e. sincero. Trasmis
sioni del genere hanno una 
tradizione all'estero: ma. bi
sogna dircm l'ottica che le ispi
ra è sovente soprattutto scan
dalistica; si cerca, cioè, di 
« mettere a nudo » il perso
naggio, indagando in partico

lare nei risvolti del « perso
nale » e del « privato » secon
do lo stile praticato, anche in 
Italia peraltro, da certi ro
tocalchi. Per fortuna, a giu
dicare da questa prima pun
tata, Ring non sembra muo
versi su questo terreno: non 
si può negare, tuttavia, che 
«l'interrogatorio» di Bruno 
Storti — protagonista di que
sta trasmissione inaugurale 
— oscillasse ancora tra la di
mensione pubblica e quella 
privata, con qualche cedimen
to alle domande di puro «co
lore ». 

Intendiamoci: non è die 
non sia lecito sollecitare dal 
personaggio sul « ring » nspo-
ste che coinvolgano un im
pegno personale dinnanzi ai 
problemi e ai fenomeni del 
nostro tempo, al di là del 
linguaggio e degli atteggia
menti'ufficiali e diplomatici. 
Anzi: proprio qui sta la no
vità. Ma bisogna scegliere: 
se prendere il personaggio in 
sé, e magari puntare a demi
stificarne l'eventuale imma
gine pubblica, oppure consi
derarlo per quel che rappre
senta e cercare, quindi, di 
sondare a fondo, attraverso 
le sue risposte, la realtà di 
cut è parte, aneli e sul piano 
del costume, se si vuole. Tra 
l'altro, secondo noi, solo nel
la seconda prospettiva è pos
sibile dar corpo ad un con
fronto realmente utile. 

Sapere da Storti se abbia 
chiesto oppure semplicemen
te accettato la presidenza del 
CNEL. ad esempio, può ser
vire ad offrire una ciucca ad 
alcuni addetti ai lavori, cosi 
come può incuriosire alcuni 
conoscenti apprendere quale 
intensità abbia la passione di 
questo sindacalista per il cal
cio: ma è dubbio che elementi 
simili possano aiutare la mag
gioranza dei telespettatori a 
penetrare davvero la realtà. 
sta pure solo sul piano del 
costume, dei problemi e dei 
comportamenti che attengo
no ai « vertici » politici e 
sindacali. 

Piuttosto, pensando alla 
lunga e tanto controversa 
stona della CISL e alla fase 
di forte travaglio attualmen
te attraversata da questa or
ganizzazione, c'è da chieder
si se migliori risultati Ring 
non li avrebbe potuti ottenere 
proprio indagando e insisten
do in questa direzione. La 

I concentrazione dell'*, interro
gatorio», lo sappiamo, è uno 
dei metodi migliori per sca
vare in profondità e ottenete 
finalmente dati e giudizi di 
sostanza. Alcuni momenti. 
infatti, netta trasmissione del-
l'altra'sera, hanno lasciato in-
travvedere una simile possi
bilità: ed è per questo che. 
tutto sommato, questo Ring 
ci sembra un programma ca
pace di riservare qualche sor
presa. 

g. e 
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questo è un sistema 
per ricordare le cose 
o per dimenticarle 

^'•3533 
>&&. ** 

-<V3 

! ì 

HOLLYWOOD, 30 
Peter Frampton ha vinto 

ii « Rocky Award » destinato 
alla personalità delia musica 
rock dell 'anno. 

Frampton. un inglese il cui 
ultimo «cLP» Frampton Co
mes alive, è s ta to per quattor
dici set t imane al primo posto 
nelia « Hit parade » statuni
tense. è risultato vincitore ri-
speto a grossi personaggi co
me Bob Dylan, John Lennon. 
Elton John e Brian Wilson. 

I « Rocky Awards », equiva
lenti agli «Oscar» e agli 
« Emmy » che si assegnano 
rispettivamente nel cinema e 
nel teatro, consistono in un 
medaglione su cui è incisa 
una donna alata . 
- I migliori cantant i dell'an
no sono s tat i considerati Paul 
McCartney e Linda Ronstadt : 
il miglior compositore è s ta to 
dichiarato Paul Simon per la 
sua canzone Cinque modi per 
abbandonare il tuo amante, 
mentre la migliore nuova 
cantante è s ta ta dichiarata 
Natalie Cole, figlia di Nat 
« King » Col*. 

A~ 
111° ottobre è 
una scadenza importante: 
scadono le cedole dei titoli di Stato 
ed obbligazionari e sono rimborsabili 
j titoli estratti. 
Meglio non correre rischi. 
L'amministrazione dei vostri titoli 

merita di essere seguita con 
l'attenzione e la precisione che 
sa dedicare un esperto. 
Il Servizio Depositi Amministrati 
del Sanpaolo provvede a 
conservare i vostri titoli, ad assisterli 
nel modo migliore ed a sbrigare 
per voi le incombenze relative 
all'amministrazione. 
Scadenze cedole, premi, rinnovi, 

estrazioni e consigli per i 
reinvestimenti: tutto risolto in modo 

tempestivo, preciso e controllabile, 
senza timore di dimenticanze. 

BANCARIO 

-.**. 

ISTITI 
SAN0VOLODITORINO 

oggi vedremo 
TG 1 REPORTER (1°, ore 20,45) 

La nuova rubrica d'attualità della Rete l propone questa 
sera un servizio dedicato alle imminenti elezioni nella Repub
blica Federale Tedesca, ove i cittadini saranno chiamati alle 
urne per il rinnovo della Camera dei deputati. I tedeschi do 
vranno scegliere fra la coalizione socialdemocratico-liberale ca
peggiata da Schmidt e il partito democristiano di Kòhl attual
mente schierato all'opposizione: una scelta ardua, poiché su 
ambedue i fronti della scena politica della RFT aleggia l'om
bra di un capitalismo sempre più ottuso e reazionano. 

AGNESE BERNAUER (2°, ore 20,45) 
11 regista Raffaele Meloni ha adat ta to per i teleschermi 

l'opera teatrale di Friedrich Hebbel. con Monica Guerritore, 
Dario Vigano, Carlo Hintermann. Luigi Diberti, Raoul Gras-
sili: quali interpreti principali. Ambientata in Baviera nella 
prima metà del 1400. Agnese Bernauer è una « tragedia poli
tica » ove le parti in gioco si contrappongono con chiarezza: 
un nobiluomo sposa in segreto una umile fanciulla, ma ambe
due vengono puniti (il primo diseredato, la seconda condan
nata a morte) perché un simile misfatto viene inteso dalla 
società dell'epoca come un at tentato agli istituzionali privile
gi di casta. 

programmi 
TV nazionale 
1 0 , 1 5 

1 3 , 0 0 

1 3 , 3 0 
1 4 . 0 0 

1 8 . 3 0 
1 9 . 2 5 
2 0 , 0 0 
2 0 . 4 5 

2 1 . 3 0 
2 1 , 4 0 

P R O G R A M M A 
C I N E M A T O G R A F I C O 
(Per la soia zo iu di To
nno) 
SAPERE 
• Cinema e colonne so
nore » 
TELEGIORNALE 
OGGI AL 
P A R L A M E N T O 
LA T V DEI R A G A Z Z I 
C I N E M A CONCERTO 
T E L E G I O R N A L E 
TG 1 REPORTER 
« Elezioni tedesche: due 
pretendenti per Miss 
Germana » 
TELEGIORNALE 
CON RABSIA E CON 
A M O R E 

• Incontro con I cantau-
tori » 

2 2 , 4 5 T E L E G I O R N A L E 
2 3 . 0 0 OGGI AL 

P A R L A M E N T O 

TV secondo 
1 8 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 9 . 0 0 I C O M P A G N I D I BAAL 

Sceneggiato di Pierre Pré-
vert con Jacques Cham-
preux. Quarta puntata 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 AGNESE BERNAUER 

d. Friedrich Hebbel. Re
gi» di Raffaele Meloni . 
Interprete Monica Guer
ritore e Carlo Hinter
mann 

2 2 . 2 0 T E L E G I O R N A L E 
2 2 . 3 0 JAZZ CONCERTO 
2 3 , 1 5 T E L E G I O R N A L E 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 7 , 
S. 12. 13. 17 . 19. 2 1 . 2 3 ; 6: 
Mattut ino mjs.cale: 6 .30: L'al-
t.-o suono. 7 ,15: Non ti scor
dar di me; 8 .30 : Le cantoni del 
matt.no; 9: Voi ed io; 1 1 : L'al
tro suono; 1 1 . 3 0 . A proposito 
d.; 12 .10 : Il protagonista; 
1 3 . 2 0 : UnJ commedia in 3 0 mi
nuti: * Il revisore «; 14: Im
magini di cantautori; 1 5 . 1 0 : 
Ticket; 15 ,30 . Le avventure di 
Raimondi; 15 .45 : Controra; 
17 .05 : Il g rasole: 17 .35 : I l 
progetto veneziano; 18 .05 . M u 
sica in; 19 .20 : Sui nostri mer
cati; 19 ,30 : Successi di ieri e 
di oggi; 2 0 . 2 0 : Concerti di M i 
lano; 2 1 . 5 0 : Musica leggera; 
2 2 . 2 0 : Andata e ritorno: 2 3 . 1 5 . 
Oggi al Paramento. 

& Radio 2° ! 
! 

G I O R N A L E ' R A D I O - ORE: j 
7 . 3 0 . 8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 1 0 . 3 0 , 
12 , 30 , 13 .30 . 15 .30 . 18 .30 . 
1 9 , 3 0 , 2 2 , 3 0 : 6: Un altro gior
no: 8 .45: Musica 25 : 9 .35 : M i 
t i ; 9 ,55 : Le nuove canzoni ita
liane: 10 ,35 : I compiti delle 
vacanze; 1 2 , 1 0 : Trasmissioni 

r e g o l a l i ; 1 2 . 4 0 : Al to gradi
mento; 13: Hit Parade; 13 .35: 
Dolcemente mostruoso; 14: Su 
d. g in; 14 .30 : Trasmissioni re
fi or.ah; 15 .40 : Cararai estate; 
17 .30 : Speciale radio 2 : 17 ,50 : 
Alto grad.mento: 18 ,35 : Radio-
discoteca; 19 ,55 : Superion e; 
2 0 . 5 0 : Galleria del melodram
ma; 2 1 . 1 9 : Canta Pata Roy; 
2 1 . 2 9 : Popoli; 2 2 . 5 0 : Musica 
insieme. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
1 3 . 4 5 . 19. 2 1 ; 7 : Quotidiana 
radiotre; 8 .30 : Concerto di a-
pertura; 9 ,30 : Concerto; 10 ,10 : 
La settimana di Te.'emann; I l a 
15: Arturo Toscanini; 12 ,15 : 
Il disco in vetrina: 12 .45 : Le 
stagioni della musica; 14 ,15 : 
La musica nel tempo; 15 ,35 : 
Musicisti italiani d'oggi; 16 .15 : 
Come e perché; 16 ,30 : Canzo
ni per una città; 16 ,45 : La 
nuove canzoni italiane; 1 7 , 1 0 : 
Intermezzo; 17 ,30 : Jazz gior
nale; 18- Intervallo musicala; 
1 8 . 1 0 : Spazio Tre; 1 9 , 3 0 : Cori-
certo della sera; 2 0 . 4 0 : Nuova 
compagnia di canto popolare; 
2 1 . 1 5 : Orsa minora; 2 2 : Bel 
canto di canto popolare; 2 2 , 3 0 : 
Discoteca sera. 

http://matt.no
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Occasione 
decisiva per 
contribuire 

all'opera di 
risanamento 

La prima settimana della 
nuova sessione di lavori del 
consiglio comunale — affian
cata dalla ripresa dell'attivi
tà dell'assemblea provinciale 
— merita qualche at tenta con
siderazione. Vorremmo parti
re dalle cose e dai fatti per 
mettere in rilievo quanto ci 
appare più significativo della 
vicenda politica di questi gior
ni : e se al «Popolo» doves
sero essere sfuggiti — come, 
nella più benevola delle in
terpretazioni. sembrano sug
gerire i suoi resoconti — ecco 
forse un'occasione per met
tere riparo alla sua passata 
distrazione. 

Bastava, d'altro canto, dare 
un'occhiata all'ordine del gior
no dei lavori dell'assemblea 
capitolina per accorgersi che, 
mettendo subito sul tappeto 
il problema del bilancio e 
quello del rinnovo delle com
missioni consiliari, venivano 
toccati due punti nevralgici 
per la vita del Comune. Da 
una parte, sia pure in ab
bozzo, la questione delle ri
sorse e del loro uso, dall'al
tra, il corretto e democratico 
funzionamento dell'istituzio
ne consiliare, e quindi delle 
s t rut ture capitoline. Ed è su 
questo stesso terreno istitu
zionale che si è affermata la 
esigenza — ma vi torneremo 
sopra più tardi — del rinno
vo dei consigli di circoscrizio
ne. in attesa della loro ele
zione diretta, fissata per 
aprile. 

La formazione delle com
missioni consiliari sulla base 
dell'intesa istituzionale ha da
to all'assemblea — occorre 
anzitutto osservare — gli stru
menti opportuni per meglio 
svolgere il suo ruolo: ed è 
un fatto destinato a incidere 
positivamente sul futuro del
la « macchina » comunale. 
che — con il pieno accordo 
di tutti i gruppi dell'arco co
stituzionale — la costituzione 
degli 8 organismi sia avve
nuta con l'occhio puntato al
la ristrutturazione in diparti
menti dell'amministrazione. 
Ma al momento di passare 
al confronto sul bilancio, la 
nuova occasione — da molti 
accolta — di dar vita a un 
dibatti to franco, aperto, frut
tuoso e segnato al tempo 
stesso da un intento unitario, 
è s tata mancata dalla D C . 

Eppure, lo rilevava l'altra 
sera in aula il compagno Pe-
troselli. la s trada scelta dalla 
nuova giunta per la presen
tazione del documento finan
ziario apriva ampie possibi
lità di confronto, non solo su 
un bilancio giunto ormai trop
po tardi per apportarvi modi
fiche, ma soprat tut to sulle 
questioni più generali della 
finanza locale. E. anche, sui 
primi a t t i che, su questo ter
reno. fin dall 'estate la giunta 
aveva compiuto, e che offriva 
al dibatti to e al giudizio del
l 'assemblea: dagli incontri con 
il ministro del Tesoro al rap
porto fecondo stabilito con la 
Regione. 

L'astensione del suo grup
po ha marcato lo scarsissimo 
apporto che in questa dire
zione la DC ha dato, celan
dolo dietro singolari e con
traddittori giudizi. Più utile, 
perciò, sarebbe stato, per la 
capitale, per il dibattito tra 
i partit i , per la stessa DC. 
un contributo, anche critico. 
di idee e osservazioni. Tanto 
più che proprio alla approva
zione del bilancio ha fatto 
seguito una delibera — quella 
sull'utilizzazione dei cespiti 
delegabili per l'assunzione di 
nuovi mutui per opere pub
bliche — destinata a deli
neare alcune delle nuove di
rettrici d'intervento del Co
mune. 

Certo, la questione di una 
più ampia convergenza de
mocratica è rimasta — con
clusasi la vicenda del bilan
cio — in ta t ta : ed era tale del 
resto da andare ben oltre 
l 'aspetto di « a t t o dovuto» 
che pure presentava il voto 
sul documento finanziario. Ma 
già da questo dibattito e da
gli argomenti che esso ha 
Introdotto è possibile t rar re 
una «ca r t i na» di tornasole 
« su cui verificare i reali 
orientamenti delle forze de
mocratiche. la loro effettiva 
volontà di essere tra i pro
tagonisti della svolta che tut
ti riconoscono necessaria, e 
che già in qualche misura 
la stessa esistenza, le prime 
indicazioni della nuova giun
ta hanno avviato. 

Dunque, sarà la disponibi
lità che ogni partito, com
presa la DC. mostrerà nel 
confronto sui temi della fi
nanza locale e le proposte 
che in proposito scaturiranno 
dal convegno ANCI: nell'ela
borazione — la più possibile 
unitaria — del bilancio "77: 
nella ricerca, a partire dalle 
dichiarazioni de! sindaco Ar
pa n. di elementi comuni di 
programma: a. costituire l'ef
fettiva risposta a tale quesi
to. E ciò mentre si profila, a 
giorni ormai, per la città un 
adempimento di grande im
portanza. qual è il rinnovo 
dei consigli di circoscrizione. 

Questo a t to , su cui il no 
«tro parti to ha aperto un'am
pia consultazione, articolata 
in decine e decine di assem
blee. è un essenziale momen
t o intermedio in direzione di 
quella «nuova fase costituen
te » del Comune di Roma che 
l'elezione diretta delle circo
scrizioni. nella prossima pri
mavera. sancirà. E come tale. 
del resto, era previsto tra i 
punti principali dell'intesa isti
tuzionale. Il dibatti to che cer
t amente accompagnerà que
s to avvenimento — così rile-

. vante per un nuovo disegno 
, della cit tà — è un'occasione 

che nessuna forza sincera
mente democratica può rifiu
t a r e per contribuire alla co
struzione di un futuro di risa
namento . di partecipazione, 
M democrazia per la capitale. 

a. e. 

Riaprono oggi elementari, medie e istituti superiori 

Tornano a scuola 500 mila studenti 
Per loro ci saranno 650 aule in più 

Quasi ovunque, però, l'inizio delle lezioni sarà scaglionato • Gli sforzi del Comune e della Provincia per risolvere una pesante situazione edilizia e rendere meno 
traumatico l'inizio dell'anno scolastico - Fraiese: « Necessaria la collaborazione di tutti » - Conferenza stampa dell'assessore alla P.l. di Palazzo Valentini, Lina Ciuffini 

T U n i t à / venerdì 1 ottobre 1976 

Un uomo e una donna arrestali dai carabinieri 

In carcere 
altri due per 
i sequestri 

Angela Boccarini, 29 anni, è stata presa nella vil
la di Ardea riconosciuta dalla farmacista Ziaco 
e da Filippini - L'altro arresto a Montesacro 

Un appello 
del sindaco 

Nell'occasione dell* liapsr-
tu ia dell 'anno scolastico il 
sindaco Carlo Giulio Arg.m 
ha indirizzato a tutti gli alun
ni romani il segusnts saluto: 

« Rivolyo a tutti gli uhuuii 
romani, anche a nome della 
giuntu municipale, il mio più 
affettuoso saluto in occasione 
dell'apertura del nuovo anno 
scolastico, certo clic essi sa
pranno affrontare gli studi 
con grande senso dò respon
sabilità, adempiendo con im
pegno ai loro doveri. 

« L'amministrazione comu
nale è ben consapevole delle 
difficoltà che impediscono un 
soddisfacente svolgersi del
l'anno scolastico, derivanti so
prattutto da una carenza di 
strutture edilizie, che non 
consente, ulmeno immediata-
ìnente, l'abohziove dei doppi 
tut ut. Colgo l'occasione di 
questa importante sadenza 
per assicurare l'impegno del-
l'amministrazione per dotare 
la nostra città delle strutture 
scolastiche necessarie e mi
gliorarne qualitativamente 
tutti i servizi. 

« Invio un uppello agli ope
ratori scolastici, alle forze pò-
liticlie, alle organizzazioni 
sindacali, ai consigli di isti
tuto, alle circoscrizioni, ai co
mitati di '.•"altiere e alle fa
miglie, perche contribuiscano 
a creare, attraverso uno stret
to e proficuo rapporto di col
laborazione con i competen
ti organismi, le condizioni ido
nee ad affrontare e risolvere 
i gravi problemi della scuola». 

L'esercito è numeroso, qua
si imponente: circa 500 mila 
alunni dai tre ai 18 anni, ol
tre 30 miia insegnanti. Sta
mane, alle 8.30 dovrebbero 
tornare tutti al loro posto. 
nelle aule. Almeno cosi sta
bilisce il calendario scolasti
co. In realtà il rientro a scuo
la non sarà — si sa — con
centrato tutto in un giorno 
solo. Quasi ovunque l'inizio 
delle lezioni sarà scaglionato. 
I tempi comunque — dovran
no essere più brevi che negli 
anni passati, e nel giro di 
una settimana — secondo le 
assicurazioni del Provvedito
re agli studi — tutti gli isti
tuti dovrebbero riprendere a 
funzionare a pieno ritmo, re
golarmente. 

Sarà possibile? Oppure l'im
patto della città con il pri
mo ottobre, sarà drammatico 
come negli anni passati? 
Mancanza di aule, « carosel
li » di insegnanti, carenza di 
personale, manutenzione de
gli edifici scolastici: tutti i 
nodi che sono venuti al pet
tine nel passato ad ogni ini
zio di anno scolastico, facen
dolo slittare talvolta fino a 
novembre o dicembre. Si ri
presenteranno anche oggi? Il 
Comune e la Provincia si so
no sforzati, in questo mese e 
mezzo di lavoro, di rendere 
l'avvio delle lezioni il meno 
traumatico possibile, e di eli
minare. subito, i tripli turni. 
Alcuni importanti risultati 
sono già stati raggiunti, al
tri ne verranno nei prossimi 
mesi. 

L'assessore capitolino alla 
pubblica istruzione. Antonio 
Fraiese dice: « Entro dicem
bre consegneremo 431 aule 
per la scuola dell'obbligo. 
molte delle quali sono già 

pronte. Per un altro centinaio, 
vista la situazione d'emergen
za, siamo dovuti ricorrere a 
nuovi affitti, mentre siamo 
anche stati costretti a ricon
fermare tutti quelli degli an
ni pussuti. Così potremo fi
nalmente far scomparire i 
tripli turni, ma non quelli 
doppi, che l'anno scorso era
no oltre 3.500». 

Gli impegni del Comune. 
nella scuola dell'obbligo, si 
uniscono a quelli della Pro
vincia, competente, come si 
sa, per tutte le superiori, 
esclusi i classici e le magi
strali. Ieri mattina, nel cor
so di una conferenza stampa 
a Palazzo Valentini, l'asses
sore all'Istruzione Lina Ciuf
fini ha tracciato un quadro 
della situazione in cui si tro
vano gli scientifici, i tecnici, 

OGGI ATTIVO 
PCI E FGCI 

SULLA SCUOLA 
Oggi alle ore 17 , nel teatro 

della federazione comunista, in 
Via dei Frcntani 4 , avrà luogo 
un attivo generale "del PCI e 
della FGCI. I l tema del dibat
tito è «L'impegno e la lotta 
dei comunisti nel Parlamento e 
nel Paese per la salvezza e la 
riforma della scuola. Per una 
nuova politica scolastica nel Co
mune e nella Provincia di Ro
ma». La relazione introduttiva 
sarò tenuta dal compagno Cor
rado Morgia, responsabile della 
sezione scuola della Federa
zione. Concluderà i lavori il 
compagno Giuseppe Chiarente, 
responsabile della commissione 
nazionale scuola. All'attivo par
teciperà il compagno Luigi Pc-
troselli. segretario della Fede
razione romana e membro della 
Direzione del PCI. 

i commerciali, tutt i istituti 
deve, ogni dieci classi, due 
sono in .doppio turno. E un 
disagio reso ancor più grave 
dal fatto che in questo tipo 
di scuole i curricula prevedo
no fino a 7-8 ore di studio al 
giorno. 

« In questa situazione — ha 
detto Lina Ciuffini — abbia
mo cercato di reperire per 
l'emergenza il maggior nume
ro di aule possibili, facendo 
innanzitutto consegnare in 
tempo quelle in costruzione. 
Così possiamo mettere a di
sposizione del Provveditorato 
80 aule normali e 10 speciali. 
destituite agli istituti di via 
Aquilonta, al liceo sdentiti 
co di via Prenestina, all'indu
striale Lagrunge e ad altre 
scuole ». A questo si aggiun
gono 34 locali nuovi, ricava
ti eia ristrutturazioni di edi
fici già esistenti e quelli co
struiti nei Comuni della Pro
vincia (23 normali e 4 «spe
ciali»). La giunta si prepa
ra quindi a tornire circa l.">0 
aule, che dovranno servire ad 
arginare doppi e tripli turni, 
fin dal primo ottobre. Som
mando queste alle circa 30 co
munali. si ottiene la cifra di 
650 aule nuove, che saranno 
messe a disposizione della cit
tà tra ottobre e dicembre. 

Tutti gli interventi, sia 
quelli d'emergenza che quelli 
a medio e lungo termine. 
saranno presi d'intesa con 
la commissione permanente, 
formata da rappresentanti 
del Comune, della Provincia, 
della Regione e del Provve
ditorato, che di volta in vol
ta consulteranno circoscri
zioni. Comuni della Provin
cia e organi collegiali delle 
scuole interessate per ogni 
decisione. 

ROMA CITTA' 
Aule 

Normali Speciali 
! 

Via Aquilonia 
Via Prenestina (Km. 13,700) 
Via Tiburtina « Lagrange » 
Corso Vittorio « Gioberti > 
Ostia Lido « Labriola » 

Totale Roma città 

18 
37 
18 
'2 
5 

4 
3 
3 

80 10 

PROVINCIA 

Genzano Liceo scientifico 
Frascati ITCG « Buonarroti » 
Guidonia Liceo scientifico 
Tivoli ITCG « Fermi » 
Civitavecchia ITCG « Baccelli 

Totale provincia 

Totale complessivo 
(Roma città e Provincia) 

Au 
Normali 

3 
11 
3 
6 

10' 

le 
Speciali 

3 
_ -
— 

2 
— 

33 

113 15 

j N.B. — Nelle tabelle r iport iamo le aule nuove che la 
! Provincia ha messo a disposizione nell 'apertura dell'anno 

scolastico per gl i ist i tut i superiori. I locali del l ' ITCG 
i Baccelli », a Civitavecchia, segnati con l'asterisco, sa
ranno disponibili solo nel febbraio del '77. A queste aule 
vanno aggiunte quelle d'emergenza che la giunta sta 
rercando di reperire in questi giorni, come quelle dell'ex 
Enaoli, in via Cavalieri del Lavoro. 

Si allunga l'elenco delle 
persone finite in carcero per
ché sospettate di fare parte 
della banda dei sequestri ca 
peggiata dagli ìtalo-marsighe-
si Berenguer. Bergamelli e 
Bellicini, con la quale ha col
laborato atu-he l'avv. Minghel-
li. Ieri i carabinieri hanno 
infatti arrestato un uomo e 
una donna, accusati di asso
ciazione per delinquere e con
corso in sequestro di perso
na. Si tratta di Angela Boc
calini. 29 anni, e Pietro Ca
risi, r>4 anni. 

Gli arresti sono stati com
piuti in momenti e luoghi di
versi. La prima a finire in 
carcere è stata Angela Boc
carini. che ieri mattina di 
buon'ora è stata prelevala 
dai carabinieri del nuojleo 
investigativo nella sua lus
suosa villa ad Ardea. in via 
Fossignano. La Bojcardini 
conviveva da diversi anni con 
Massimo Panico, uno dei 
maggiori indiziati nell'inchie
sta sui rapimenti, arrestato 
teniDo fa. La villa, che se
condo una stimo approssima
tiva vale parecchie centinaia 
di milioni, pochi giorni fa 
era stata riconosciuta dalla 
farmacista Angelina Ziaco e 
dal costruttore Renato Filip
pini come il luogo in cui fu
rono segregati. 

L'altro arresto è avvenuto 
nel pomeriggio in via Ca
praia 15. a Montesacro, dove 
abita Pietro Carisi. 

Pietro Carisi è accusato di 
avere preso parte ai rapimen
ti di Amedeo Ortolani, presi
dente della « Voxson ». di An
gelina Ziaco e di Marina 
D'Alessio, figlia di un costrut
tore. Angela Boccarini. inve
ce, è indiziata solo per il se
questro Ziaco. 

Impiegata ferita 

da un rapinatore 

che fugge 

con 7 milioni 
Ha aggredito l'impiegata di 

un atipografia — che tornava 
dalla banca con i soldi degli 
stipendi di tutto il persona
le — colpendola con il calcio 
della pistola alla testa e al 
volto, poi. dopo averla tra
mortita. le ha strappato di 
mano la borsa contenente 
sette milioni in contanti e 
quindi si è dileguato a bordo 
di una moto di grossa cilin
drata. 

La rapina è avvenuta ieri 
mattina poco dopo le 9 in via 
Portuense, all'altezza del ci
vico 399: Luisa Melis, cin
quantenne .impiegata conta
bile della tipografia «Kuroty-
pe » di via Piane.si. aveva ap
pena ritirato dalla banca il 
denaro per pagare gli stipen
di ai dipendenti della ditta. 
Scesa dalla vettura di un suo 
conoscente che l'aveva ac
compagnata nell'istituto di 
credito, la donna si è diretta 
verso la tipografia, distante 
un centinaio di metri. Il ban
dito è subito entrato in azlo 
ne. 

Impadronitosi della borsa 
è balzato in sella a una mo
tocicletta condotta da un 
complice. 

Trasportata nel vicino 
ospedale di S. Camillo. Luisa 
Melis. che abita in via Jen-
ner 49. è stata ricoverata per 
la frattura del setto nasale 

Le nuove unità territoriali inizieranno l'attività dalla prossima settimana ! 

GARANTIRANNO L'INTEGRAZIONE SCOLASTICA 
I CENTRI COMUNALI PER GLI HANDICAPPATI 

i 
i 

L'obiettivo è di inserire i bimbi in età scolare nell'ambiente sociale a loro più adatto • Utilizzata parte del personale del- j 
l'Aias, Anfas e « Nido Verde » - Maestre specializzate seguiranno i piccoli - Il lavoro sarà coordinato dalle circoscrizioni ! 

Oggi a Rebibbia 
delegazione 

della Regione 
Il presidente della giunta 

regionale. Maurizio Ferrara. 
gli assessori Tullio De Mau
ro (alla pubblica istruzione), 
Giovanni Ranalli (alla sani
tà» e Gabriele Panizzi (alla 
edilizia) si incontrano oggi 
con i rappresentanti dei de
tenuti e degli agenti di cu
stodia del carcere di Rebib 
bia, per discutere i problemi 
connessi all'attuazione della 
riforma carceraria. Come si 
ricorderà, i rappresentanti 
della giunta regionale hanno 
visitato la scorsa settimana 
il reclusorio di Regina Co^li. 
L'iniziativa della Regione — 
che ha accolto positivamen
te una richiesta dei detenu
ti — rientra nell'ambito delle 
competenze che la legge le 
attribuisce allo scopo di ve
rificare la corretta attuazio
ne della riforma. 

Arrestati 3 giovani 
autori di 

una violenza carnale 
Sono stati arrestati ieri po

meriggio, dagli agenti della 
squadra mobile, tre dei gio
vani che quattro mesi fa vio
lentarono e segregarono per 
quattro giorni una ragazza 
di 14 anni. Si t ra t te di Ros
sano Speziale, di 23 anni, 
Sergio Fondi, di 23 anni, e 
Giorgio Santangeli. di 24. 
tutt i residenti a Rocca di 
Papa. Come si ricorderà l'epi
sodio avvenne l'il giugno 
scorso. Vittima delle violen
ze fu una ragazza di 14 anni . 
Patrizia C . che si era al
lontanata dalla sua abitazio
ne. a Colleferro. per una vi
sita a Roma. A piazza Na-
vona incontrò un giovane, 
poi identificato per Rossano 
Speziano, che la invitò a 
fare un giro in macchina, in 
compagnia di un amico, ri
masto ancora sconosciuto. 

Le unità territoriali per la 
riabilitazione e l'inserimento 
scolastico degli handicappati 
non sono più solo sulla carta: 
dalla prossima settimana ini
zieranno la loro attività. Si 
t ra t ta ora di mettere a pun
to una serie di accorgimenti 
pratici per rendere il servi
zio sempre più efficiente e 
adeguato alle esigenze degli 
utenti. In questa direzione so
no dunque al lavoro gli as
sessori comunali alla Sanità. 
Mirella D'Arcangeli, e alla 
Scuola. Antonio Frajese. 

I nuovi centri, che interes
sano circa 3300 bambini han
dicappati nella fascia d'età 
che va dalla scuola materna 
a quella dell'obbligo, non for
niranno solo una assistenza 
generica. Il loro compito è 
di assicurare l'inserimento e 
il recupero dei bambini in età 
scolastica e prescolastica nel
l'ambiente sociale a loro più 
adatto. L'importanza e la 
novità del servizio hanno ri
chiesto un notevole impegno 
della giunta capitolina, per
chè tanti erano i problemi da 
risolvere prima di poter dare 
il via all'iniziativa. Fra que-

! sti quello del personale, del 
I reperimento di locali idonsi 

per ospitare gli UTR (è que
sta la loro sigla), e del coor
dinamento delle s trut ture che 
già operano in questo campo. 

Per quanto riguarda il per
sonale, il Comune ha utiliz
zato una parte dei dipenden
ti dei Centri per l'assistenza 
agli handicappati AIAS.. 
ANFAS e «Nido Verde». Fi
nora 270 persone tra addetti 
ed assistenti sono passate al
le dipendenze del Campido
glio; altre 83 dovranno in
tegrare l'organico entro il 
31 ottobre. 

« Non si tratta certo di un 
numero sufficiente — spiega 
l'assessore alla Sani tà Mirel
la D'Arcangeli. — Per il per
fetto funzionamento dei cen
tri. infatti, occorrerebbero al
meno mille unità. Non esclu
diamo quindi la possibilità 
di bandire un concorso per 
nuove assunzioni e. in ogni 
caso, sono ancora in corso 
le trattative per il trasferi
mento alte UTR di altri 144 
assistenti ». 

A questo numero occorre 
comunque aggiungere anche 

Comincerà domani e si concluderà il 10 ottobre ; L'azienda conserviera sta per riprendere l'attività 

Mostra artigiana 
in via dell'Orso 

E' già alla sua II edizione — Ieri incontro del 
Comitato organizzatore con l'assessore Nicolini 

Conalma: si delinea 
la ristrutturazione 

Precise richieste avanzate dalle organizzazioni dei 
coltivatori diretti e dalla Lega delle cooperative 

Da domani in via dell'Orbo 
e nelle vie adiacenti, resterà 
allestita la Mostra dell'Art i-

> gianato. quest'anno alla sua 
seconda edizione. La rasse
gna. organizzata dall'Associa
zione Artigiani della zona. 
vuole essere oltre che un sem
plice appuntamento « di mer
ca to» anche un'occasione per 
riproporre una volta di p.ù ; 
problemi del centro storico e 
la crisi che il settore stesso 
dell 'artigianato attraversa. 

L'associazione di via del
l'Orso. è un'associazione « d. 
s trada ». nata spontaneamen
te nel giugno dell 'anno scorso. 
Raccoglie intorno a se 180 ar
tigiani ed una ventina di com
mercianti de". IV settore, di 
quella zona cioè compresa tra 
via Montebnanzo e Piazza 
S. Agostino, e di cui la stessa 
via dell'Orso rappresenta la 

, spina centrale. Sorta sotto la 
spinta della profonda crisi. 
che ormai da anni colpisce 
quello che è sempre s ta to uno 
degli assi economici del con 
tro storico, l'associazione pò 
ne tra i suoi obbiettivi la d.-
fesa dei valori culturali, am
bientali e sociali des?li antichi 
rioni della città. 

Ieri pomeriggio, alla vigilia 
di questo secondo appunta
mento con gli acquirenti e gli 
«amato r i» romani, i rappre
sentanti dell'associazione si 
sono incontrati con il compa
gno Renato Niccolini. asses-

i sore alla cultura. Al centro del 

dibattito, tenutasi nella sede 
della I Circoscrizione, :a ne
cessità di un intervento poli-
t.co nuovo, capace di affron
tare la disgregazione sociale 
ed econom.ca che anno dopo 
anno corrodo l'antica fisiono-
m.a del centro di Roma. 

< L'esistenza di un'associa
zione come quella di vìa del
l'Orso. e la stessa organizza
zione di una mostra dell'arti
gianato — ha dichiarato nel 
corso doU'incontro l'assessore 
Nico ini — se da un lato è il 
<cgno tutto positivo di una 
volontà di difesa e di cambia
mento. dall'altro denuncia la 
carenza, perpetratasi per an
ni. di un intervento ammini
strativo capace di tutelare il 
centro storico e stimolare le 
sue attività economiche. E' il 
comune infatti — ha conti
nuato :! compagno Niccolini 
— a doversi far carico in pri
ma persona, di un impegno 
che esca dal limite e dalla 
contraddizione dell'associazio
ne di strada, e sia capace di 
elaborare una strategia nuova. 

« Ormai non basta più par
lare di ((conservazione» o di 
tutela, continuando a consi
derare il centro storico come 
una realtà isolata. E' neces
sario invece, domandarsi qua
le nuovo ruolo il vecchio cuo
re di Roma possa e debba gio
care nella trasformazione del
la capitale, da tessuto infor
me e caotico, in città real
mente produttiva*. 

La Conalma, l'azienda con
serviera che ha stabilimenti 
a Montalto (Viterbo) e Orbe-
tello (Grosseto), dopo un dif
ficile periodo di crisi si avvia 
alla ristrutturazione e alla 
ripresa dell'attività. Proprio 
sulle caratteristiche che que
sto processo di riconversione 
dovrà avere e. in sostanza. 
sullo stesso destino delle due 
fabbriche si è svolto nei gior
ni scorsi ad Orbetello un in
contro tra le organizzazioni 
dei coltivatori (Alleanza con
tadini e Coldiretti) assieme 
alla Lega delle cooperative. 
Dall'assemblea sono uscite al
cune linee di fondo che « di
segnano» la struttura che 
dovrà assumere l'azienda. 

Una prima richiesta è sta
ta quella di una sostanziale 
riconferma del documento 
sottoscntto dal consiglio di 
amministrazione della Conal
ma e dalle oreanizzazioni con
tadine della provincia di Vi
terbo e Grosseto. Quindi si 
dovrà procedere, nella prima 
quindicina del mese, alle con
ferenze di produzione per de
finire il programma di attivi
tà delle prossime annate . Lo 
s ta tuto della società inoltre 
dovrà essere modificato, per 
far sì che i produttori pos
sano partecipare più diretta
mente e concretamente; da 
ogni carica sociale, al con 
t r ano , dovrà essere escluso 
l'Ente Maremma. 

I contadini in corteo 
ad Olevano contro 

('aumento dei contributi 
Centinaia di contadini, pre

ceduti da numerosi trattori. 
hanno manifestato ieri m cor
teo per le vie di Olevano. Al 
centro della protesta dei col
tivatori. indetta dall'Alleanza 
dei contadini provincia':: e 
dalia Coldiretti locale, vi so
no gli aumenti de: contributi 
mutualistici e previde.iz.ali. 
Una famiglia di coltivatori 
di quattro persone, per fare 
un esempio, è costretta a 
sborsare in un anno quasi 
mezzo milione per avere la 
assistenza in caso di malat
tia e per la pensione. Una 
cifra altissima se si conside
ra anche il pessimo funzio
namento delie mutue: per ol
tre un anno, infatti, gli as 
sistiti hanno dovuto pagare 
di tasca loro i medxinal. . 

Nel corso della manifesta
zione. a cui avevano aderito 
anche le forze politiche de
mocratiche di Olevano e ì 
sindacati unitari, hanno pre
so la parola Bellardini. Man
zoni. dell'Alleanza nazionale. 
Di Persio, della Coldiretli. 
Milana, assessore comunale. 
e De Matti a nome di CGIL-
CISLrUlL. I 

quello delle maestranze spe
cializzate in fisioterapia, che 
il Comune invierà nelle scuo
le materne per seguire i bim
bi handicappati. Altrettanto 
farà il provveditorato agli 
studi, che ha-g ià comunica
to alla giunta • capitolina 
l'elenco delle insegnanti che. 
nelle elementari, si occupe
ranno di questa specifica at
tività. 

La maggior parte dei nuo
vi centri comunali verrà ospi 
tata nei locali delle condotte 
mediche, negli edifici rilevati 
dai centri ANFAS. AIAS e 
« Nido Verde» e. dove sarà 
possibile, anche nelle sedi 
delle circoscrizioni. Saranno 
infatti quest'ultime ad assi
curare il coordinamento dei 
centri. « Questo coordinamen
to — spiega l'assessore alla 
Scuola Antonio Frajese — è 
necessario anche per evitare 
dispersione di forze e di ener
gie. Nel campo dell'assisten
za scolastica operano, infat
ti. diverse strutture: dal me
dico scolastico, che dipende 
dal Comune, alle équipes psi-
co-pedagogiche del provvedi
torato agli studi. A questi si 
devono poi aggiungere i cen
tri di igiene mentale della 
Provincia che operano ormai 
in tutte le circoscrizioni. Si 
tratta di strutture validissi
me che. però, senza un mo
mento di coordinamento cen
trale (in questo caso circo
scrizionale» rischierebbero di 
essere di intralcio e contro 
producenti ». La preoccupa
zione della nuova giunta è 
dunque di evitare inutili « du
plicati » e sprechi. 

Tutto, insomma, è pronto 
per far vivere e funzionare 
nel miglior modo possibile i 
centri. A questo punto è pe 
rò d'obbligo un'ultima do 
manda: dove e con quale cri
terio saranno scelte le scuole 
nelle quali si at tuerà l'inse-
nmento de: bambini? A dar
ci la risposta è l'assessore Mi
rella D'Arcangeli. 

«Per quel che riguarda la 
scuoia elementare è ovvio 
che la nostra scelta cade su 
quelle dove si attua il tempo 
pieno. In primo luogo per
chè godono di strutture indi
spensabili per i bambini han
dicappati (refezione, palestre. 
ampi locali ed attrezzature 
per attività eztrascolastiche i 
e poi perchè si possono assi
stere più a lungo t bimbi. 
andando anche incontro alle 
esigenze delle famiglie che 
non sempre, per impegni di 
lavoro, possono seguire t fi
gli: sarebbero altrimenti co 
stretti, infatti, a ricoverarli 
m istituti privati che spesso 
non facilitano l'inserimento 
dell'handicappato nel tessu
to sociale ». « Non potendo 
però associare i bimbi in tut
te le scuole — spiega ancora 
la compagna D'Arcangel: — 
dovremo sceglierle m zone 
che siano facilmente raggiun 
gibili un po' per tutti. Ab
biamo. cosi, deciso di avvia
re in ogni circoscrizione una 
indagine che ci permetta di 
conoscere le esigenze dei bam
bini handicappati e delle lo- j 
ro famiglie*. \ 

Cinzia Romano I 

Un'intera necropoli nei pressi di Ostia Antica 
Non c'era soltanto la tomba del nobile ro
mano Lucio Popilio. nell'area archeologica 
scoperta nei giorni scorsi nei pressi di Ostia 
Antica. Gli scavi hanno messo in luce l'esi
stenza di una intera necropoli. Gli studiosi 
ritengono il materiale rinvenuto di estrema 
importanza scientifica. Le tombe risalgono 
al primo secolo dopo Cristo, e sono desti
nate ad arricchire di molto la conoscenza 
del territorio ostiense. Nel mausoleo di Lu 
ciò Popilio — un edificio quadrato, largo 

sette metri — sono stati rinvenuti sarcofaghi 
in terracotta, in marmo, cinque urne fune
rarie e otto tabelle mortuarie. L'interno è 
decorato da pitture e sturchi. All'operazione 
per riportare alla luce la necropoli colla
borano agenti di P S . e carabinieri, impegnati 
nella lotta ai «tombaroli» molto,att ivi so
prat tut to la notte. 
NELLA FOTO: una veduta dello scavo ar
cheologico di Pianabella, nei pressi di Ostia 
Antica 

Nel consultorio che aprirà a Celio Monti 

Assistenza psicologica 
alle donne violentate 
Avranno a loro disposizione anche degli avvocati - L'aiuto alle vit
time di brutali aggressioni sarà l'attività predominante del centro 

SEMINARIO 
SUI PROBLEMI 
DELLA SANITÀ' 

Ossi e domani, presso 
la trucia sindacale della CGIL 
di Ariccia, si terrà, promosso 
dal comitato regionale comuni
sta. un seminario su «Inizia
tiva politica e gestione demo
cratica dei servizi sanitari e 
sociali». 

I l seminario sari introdotto 
da due relazioni su « I l nuovo 
Parlamento di Ironie alla ritor
n a sanitaria e dell'assistenza 
sociale» (compagno S. Scarpa, 
responsabile del gruppo di la
voro per la sicurezza sociale 
della Direzione del PCI) e su 
«L'iniziativa politico - ammini
strativa della Regione per un 
nuovo sistema dei servizi so
ciali e sanitari di prevenzione. 
I piani sociali e sanitari locali: 
procedure e partecipazione. La 
integrazione e la utilizzazione 
delle attuali strutture e dei ser
vizi sociali e sanitari» (compa
gno F. Terranova, responsabile 
del gruppo di lavoro per la 
sicurezza sociale del comitato 
regionale PCI del Laz io) . 

La partecipazione al semina
rio è riservata agli amministra
tori locali, ai quadri di partito, 
ai responsabili sindacali, agli 
amministratori degli enti sani
tari • ospedalieri. 

Sarà -aperto la prossima 
settimana nella condotta me
dica di Celio-Monti il « Con 
sultorio familiare » al quale 
potranno rivolgersi, assieme 
asili altri cittadini, le donne 
t ì bambini vittime di vio
lenze carnali. La decisione e 
.-tata presa nel corso di una 
riunione tra gli assessori al
la" sanità Mirella D'Arcante 
ii. per il Comune. Giovanni 
Tanalli. per la Regione, e 
Nando Agostinelli, per la 
Provincia. Il progetto, che è 
:n via del tutto sperimenta
le. è stato approvato ieri 
mattina amiche dalia commis
sione consiliare comunale. 

Cosi, nei prossimi giorni. 
i! nuovo consultorio familta 
re comincerà a funzionare: 
.v. avvarrà di équipes di psi
cologi. psichiatri e sociologi. 
messi a disposiz.one dalla 
Provincia; di avvocati, assi
stenti sociali, personale me
dico e paramedico, che sa
ranno invece forniti d-alla 
Regione. Nel - consultorio le 
donne vittime di brutali ag 
gressioni potranno usufruire 
dell'assistenza sanitaria ne
cessaria per essere aiutate e 
superare il trauma psichico 
t fisico subito. Avranno ino! 

1 tre a loro disposizione av .o 
j cati che le assisteranno du

rante gli interrogatori in que 
stura e in tribunale, tutelan
dole e sottraendolo da preziu 
d.zi e curiosità morbose. 

Sarebb? però riduttivo — 
come ha tenuto a precisare 
anche l'assessore comunale 
alla sanità Mirella D'Arcan-

j geli — etichettare il nuovo 
consultorio, come un « cen 
tro antistupro >\ L'assistenza 
alle donne e ai bambini vit
time di violenze assorbirà 
una parte del lavoro che I! 
consultorio porterà a termi
ne. tuttavia l'iniziativa si col
loca nel più ampio progetto 
del Comune e della Regione 
per l'istituzione, in ogni cir
coscrizione. dei consultori fa
miliari. un piano che tutta
via potrà essere at tuato solo 
tra un anno. 

Quello che manca per far 
diventare operativo il prò 
grammi, infatti, è il perso
nale. Esso sarà disponibile 
solo quando entrerà in vi
gore la legge che prevede lo 
scioglimento delle mutue e I) 
passaggio, entro il primo ta
glio. di centinaia di dlpwi-
denti «Ha Region*. 
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Fino al 20 ottobre i cittadini possono contribuire alla sottoscrizione 

In tutte le circoscrizioni 
comincia la raccolta 
dei fondi per il Friuli 

Un appello del sindaco per una unanime e immediata risposta all'inizia
tiva promossa dall'amministrazione comunale - Già stanziati dal consi
glio i primi 50 milioni • Prosegue l'inventario delle roulottes disponibili 

Si apre oggi, in tutte le 
circoscrizioni, la raccolta di 
fondi per le popolazioni del 
Friuli colpite dal terremoto. 
L'iniziativa è stata lanciata 
dall'amministrazione comu
nale e il consiglio ha già 
stanziato sul fondo di soli
darietà pro-Friuli, apposita
mente istituito, una prima 
somma di 50 milioni di lire. 
Da stamane fino al 20 ot 
tobre tutti 1 cittadini che vo
gliono contribuire alia rac
colta potranno recarsi presso 
le sedi delle 20 circoscrizio
ni per effettuare il versa
mento, ohe potrà essere di 
qualsiasi entità. 

Ieri il sindaco, Giulio Car
lo Argan, ha ribadito, in un 
appello alla cittadinanza, la 
necessità di sostenere lo sfor
zo della gente friulana nell" 
opera di ricostruzione delle 
zone devastate dal sisma. 

« Nuove sciagure — si legge 
nell'appello — si sono abbat
tute sulle popolazioni del 
Friuli, già duramente col-
pile dal precedente sisma del 
maggio scorso, arrecando ul
teriori lutti e rovine e vani
ficando gli sforzi e i sacrifici 
finora affrontati dalla corag
giosa gente friulana per una 
sollecita ripresa della vita so
ciale ed economica nelle zone 
colpite. La drammatica si
tuazione di migliaia di fami

glie, rimaste senza tetto e 
prive di qualsiasi mezzo di 
sostentamento è resa ancora 
più tragica dall'approssimar
si dell'inverno e dalle prospet
tive di un futuro denso di in
cognite e di comprensibili ti
mori ». . -

« E' necessario dunque — 
ha affermato ancora il sin
daco nel suo appello — su 
perare ti momento di sgo
mento e di costernazione pro
vocato dall'immane catastro
fe, dimostrando in forma con
creta la nostra solidarietà 
verso i fratelli colpiti dalla 
calamità. L'amministrazione 
comunale, sicura di interpre
tare i sentimenti dell'intera 
cittadinanza, Ita deciso di 
promuovere tramite le cir
coscrizioni una sottoscrizio
ne per la raccolta di fondi 
da destinare alle popolazioni 
del Friuli ». 

« L'amministrazione comu
nale — ha concluso il sin
daco — rivolge un vivo, pres
sante appello a tutti i citta
dini affinché con partecipa
zione unanime ed immedia
ta rispondano ancora una 
volta generosamente alla ini
ziativa promossa per aiutare 
la laboriosa gente friulana a 
superare il tragico evento». 

L'intera procedura per la 

raccolta dei fondi sarà ef
fettuata sotto la diretta re
sponsabilità e il coordina
mento degli aggiunti del sin
daco. Saranno coinvolti tutti 
gli organismi rappresentativi 
e di partecipazione operanti 
nei rioni e nei quartieri della 
città. Le circoscrizioni, pro
prio pc?r facilitare le opera
zioni di raccolta, disporranno 
di appositi bollettari — che 
avranno il valore di ricevute 
— per somme di lire 500, 
1 000, 5.000 e 10.000 lire. 

Questa mattina il professor 
Arcati si recherà nella sede 
della prima circoscrizione per 
aprire personalmente la sot
toscrizione. Le somme rac
colte verranno versate quoti
dianamente dagli incaricati 
delle circoscrizioni sul conto 
corrente postale intestato al 
fondo di solidarietà pro-
Friuli. 

Prosegue, intanto, l'« inven
tario » de'.Ie roulottes lascia
te in deposito dai proprie
tari nei camping del litorale. 
L'operaz'ene è stata disposta 
dalla prefettura per reperire 
i caravan da inviare in Friuli 
Carabinieri ed agenti hanno 
compiuto ieri un'ispezione in 
numerose località della pro
vincia. Finora ne sono state 
requisite 150. 

La questura rinnoverà il permesso di soggiorno a Miriam Cerqueira 

Non dovrà abbandonare 
la sua nuova famiglia 

Dopo nove anni di permanenza a Roma volevano rispedirla in Brasile - Marcia 
indietro dei funzionari dell'ufficio stranieri: «Si è trattato dì un malinteso» 

SI APRONO OGGI 
NOVE FESTIVAL 

Continuano, in tutta la cit
tà, le manifestazioni a so
stegno della stampa comu
nista. Sono nove i festival 
che si aprono oggi e si ag
giungono agli undici già in 
corso. Il programma odier
no è il seguente: 

ZONA EST - PARCO NE-
MORENSE : al TEATRO 
CENTRALE alle 18.30 dibat
tito sul tema e aborto, con
sultori, educazione sessuale: 
dalle nuove assemblea elet
tive. una nuova politica per 
le donne ». Alle 21 spettacolo 
teatrale e 53+68=76* con il 
gruppo lavoro di teatro - 3 
parte; alle 22 proiezione del 
film « Il sospetto di F. Ma-
sclli»; allo Studio Festival 
alle ore 21 incontro su tema 
< ristrutturazione industriale 
nella realtà romana » parte
cipa il compagno Mario Ber
ti assessore regionale: 1) ini
ziano oggi le seguenti feste: 

ARDEATINA alle 17.30 di
battito sulla condizione gio
vanile: 

PORTUENSE VILLINI al
le 18 dibattito sul decentra
mento amministrativo con il 
compagno Olivio Mancini 
Assessore comunale: 

BRAVETTA alle 18.30 di
battito sulla Riforma dello 
Stato: 

DECIMA alle 17,30 dibatti
to su e Decima e i nuovi in
sediamenti >; 

BALDUINA alle 17 dibatti
lo sull'aborto con la compa
gna Cristina Pecchioli; 

OTTAVIA alle 18.30 dibat
tito sull'Unità organo del 
PCI. seguirà dibattito sulla 
condizione giovanile; 

CASALOTTI alle 18 dibat
tito sulla condizione femmi
nile con la compagna L. 
Moroni; 

VILLALBA apertura della 
festa. 2) continuano le se
guenti feste: 

MONTE MARIO alle 18.30 
dibattito sui problemi inter
nazionali con il compagno 
Rubbi del C.C.; 

TRULLO - MONTECUCCO -
PARROCCHIETTA alle 18.30 
dibattito sull'analisi del voto 
dopo il 20 giugno con il com
pagno Cesare Freddura del
la Commissione Centrale di 
Controllo; 

MONTEROTONDO CEN
TRO alte 17.30 dibattito con 
la FGCI su scuola e movi
menti di massa; 

CAMPITELLI alle 10.30 di
battito sul tema € Le radi
ci sociali e psicologiche del 
malessere giovanile » con 
Raffaello Misiti; alle 18.30 
dibattito sull'ordine demo
cratico, partecipano Vitto
rio Parola della segreteria 
della Federazione, Franco 
«tonni, Fausto Tarsitano, Ma
l t a Malagoli Togliatti; 

TRASTEVERE alle 18.30 
dibattito sui problemi econo
mici della Regione Lazio 
partecipa il compagno Mario 
Mancini della segreteria del 
Comitato regionale; 

CASSIA alle 18 dibattito 
« il rapporto uomo donna e 
la questione femminile » con 
Castelf ranchi; • 

QUARTICCIOLO alle 17 
dibattito sul decentramento 
amministrativo: 

PORTA MAGGIORE alle 
18.30 dibattito sull'occupazio
ne giovanile; 

LATINO METRONIO alle 
19 dibattito sulla scuola con 
il compagno Vincenzo Magni; 

TOR SAPIENZA alle 17.30 
dibattito sulla condizione 
giovanile: 

CAPANNELLE alle 18 di
battito sulla crisi economica 
con il compagno Ennio del
la Zoppa dell'Ufficio econo
mico del Comitato regionale. 

Nel resto della regione si 
aprono altri 4 festival. Ecco 
le iniziative in programma: 
Fresinone, alle 18.30 dibatti
to unitario su scuola e cul
tura con il compagno De 
Gregorio: Cassino (Fresino
ne) ore 18 dibattito sull'oc
cupazione giovanile, con il 
compagno Mele; a Villa Rea
tina (Rieti); San Lorenzo 
Nuovo (Viterbo) le manife
stazioni iniziano in giornata. 

Pubblichiamo ora i bigliet
ti vincenti della sottoscrizio
ne per la stampa comunista 
del festival di Montesacro 
Alto: 1088. 899. 1424. 1132. 
536. 1403. 743. 

Sembra dipanarsi l'intrec
ciata vicenda che stava per 
costare l'espulsione dall'Ita
lia • a Miriam - Cerqueira, la 
donna brasiliana cui la que
stura aveva minacciato di non 
rinnovare — dopo nove anni 
— il permesso di soggiorno. 
Ieri mattina, dopo l'andata di 
critiche mosse da molti gior
nali, i responsabili dell'uffi
cio stranieri di S. Vitale si 
sono affrettati a fare marcia 
indietro. « Si è trattato di un 
malinteso — hanno detto — 
dovuto forse all'inesperienza 
dei legali della donna ». In 
pratica quindi, per non esse
re costretta a lasciare il no
stro paese (e con esso i suoi 
affetti, la sua bambina e 
l'uomo con il quale convive 
da otto anni) Miriam Cer
queira dovrà solo consegnare 
alcuni documenti: una picco
la formalità burocratica che 
potrà essere sbrigata in po
chissimo tempo. 

Le preoccupazioni della 
donna iniziarono il 10 settem
bre, giorno in cui ella si pre
sentò, come ha fatto regolar
mente ogni anno dal suo ar
rivo nella capitale, per chie
dere il rinnovo del permesso 
di soggiorno. Questa volta pe
rò invece del solito timbro 
e della firma sul foglio, Mi
riam Cerqueira si è sentita ri
spondere, in tono deciso, che 
sarebbe dovuta ripartire per 
il Brasile. Per la questura 
romana infatti non valeva 
nulla il fatto che la donna 
si fosse ricostituita una fa
miglia (abita dal 1968 in un 
appartamento in viale Mar
coni con un dipendente del
la RAI) e avesse dato alla 
luce anche una bambina. 

In un primo tempo Miriam 
Cerqueira ha pensato che si 
trattasse di un equivoco, ma 
alle sue proteste e richieste 
di chiarimenti e stato oppo
sto il muro del «no com-
ment ». 

Neanche la presenza di 
Maurizio Bruzzesi, il padre 
della sua bambina, è servi
ta a risolvere la situazione. 
La signora non lavora — si 
è sentito rispondere in que
stura — e poi ci sono fin 
troppi sudamericani a Roma; 

ripartito 
SEZIONE CETI MEDI E FORME 

ASSOCIATIVE — Alle ore 10.30 
assemblea al mercato d: Nuova Ma
gliari* tuli* dieci giornate delta ri
conversione industriale ( l embo) . 

ASSEMBLEE — CAMPO MAR
ZIO: alle 13 (Cruciarli - Pinna). 
GARBATELLA: alle 19 (Bozzetto). 
CINECITTÀ - SUBAUGU5TA : alle 
18,30 (De Vincenti). CIVITAVEC-
CHIA-«CURIEL>: alle 18 assem
blea Enel, metalmeccanici, edili 
(Rosi). MANZIANA: alle 18 sulla 
riconversione industriale (Cervi). 
SANT'ANGELO ROMANO : alle 
18.30 sui trasporti (Vannini). 

CCOD. — VILLA GORDIANI: 
alle 19 riunione sul borghjtto Pre-
nestino (Gerindì - Costantini - P.-a-
sca). CIAMPINO: alle 19 (Ga
gliardi). ROCCA PRIORA: alle 
18.30 (D. Marini). MORICONE: 
alle 20 con il gruppo consiliare 
(Filabozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — FATME: dalle 12.15 «ile 
15 incontri sulla riconversione in
dustriale (Maffioletti). PP.TT. : 
alle 17,30 assemblea a Testacelo 
(Nardi). COMUNALI N. U. : alte 
17 assemblea ìn sezione (Bischi). 
ATAC PRENESTINO: alle ore 15 
assemblea a Porta Maggiore (Tri-
carico-Panatta). ATAC CELLULA 
CONTROLLORI E CAPILINEA : 
a'Ie 18 assemblea a Via Varallo 
(Tricarico-Sergenti). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — ZAGAROLO: alle 
17,30 assemblea (Bernardini). 

UNIVERSITARIA — SCIENZE 
POLITICHE: alle 10.30 assemblea 
in facoltà. INGEGNERIA: alle 20 
assemblea in sezione; sempre in 
sezione alle ore 20 commissione 
femmin le. 

ZONE — «TIVOLI-SABINA»: a 
MENTANA alte 19.30 com.tato 
comunale e gruppo cons.liare (A. 
Corciulo). 

INIZIATIVE PER IL RINNOVO 
DEI CONSIGLI DI CIRCOSCRI
ZIONE — NUOVA OSTIA: alle 
17.30 assemblea (Tosi). TUSCO-
LANO : alle ore 19 assemblea 
(Proietti). APPIO LATINO: alte 
19 assemblea (Giachi). TORPI-
GNATTARA: alle 20 CD (Spera). 
BORGATA FINOCCHIO: alle 19 
CD (Padovani). PORTA SAN GIO
VANNI: alle 20 CD (Salvagni). 
TOR DE' SCHIAVI: alle 19 CD 
(Pisani). 

Ogg°, presso il comitato regio
nale. è convocata una riunione per 
l'esame della situazione nei settori 
industria, commercio, artigianato, 
cooperazione (Berti-Fregosì). 

F.G.CI. — I circoli devono pas
sare in federazione per ritirare il 
n. 13 di € Roma Giovani». BAL
DUINA: ore 17.30 dibattito sul
l'aborto. MACAO: ore 9,30 assem
blea intercellulare. PORTA MAG
GIORE: ore 18 dibattito. MONTE-
ROTONDO: ore 17,30 dibattito. 
TOR SAPIENZA: or* 18 dibattito. 
ALBANO: or* 17 segreteria zona. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 360.17.02) 
Mercoledì 6 alle ore 21 al T. 
Olimpico si inaugura la stagio
ne 1976-77 con un concerto del 
pianista Maurizio • Pollini. In 
programma Beethoven, Webern, 

. Boulez. Replica giovedì 7 ore 
2 1 . Biglietti in vendita alla Fi
larmonica - Via Flaminia 118, 
telefono 360.17.52 (orario 9-
13; 16,30-19). 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON
CERTI DELL'ARCADIA 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno 1976-77 alla scuola di 
musica per l'insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo
derni. Per informazioni: telefo
no 622.30.26. - > 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 
La Segreteria di Via Fracassi-
ni n. 46, tei. 396.47.77 (ora
rio 9-13; 16,30-19) e il botte
ghino dell'Auditorio S. Leone 
Magno (Via Bolzano, 38, tele
fono 853.216 (orario 9-13) so
no aperti tutti i giorni feriali, 
escluso il sabato pomeriggio per 
il rinnovo delle associazioni per 
la stagione 1976-77 che si inau
gurerà al Teatro dell'Opera il 
20 ottobre alle 21,15 con il 
flautista Severino Gazzelloni (al 
piano Bruno Canino) e il 23 ot
tobre alle 17,30 con i Solisti 
Veneti e il flautista Jean Pierre 
Rampai. I posti saranno tenuti 
a disposizione dei soci fino al 
5 ottobre. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Corso V. Emanuele I I 
n. 294 - Tel. 656.92.42) 
Sono aperte le adesioni all'Asso; 
dazione che promuove cicli di 
concerti, conferenze ed altre ma
nifestazioni artistiche per la di
vulgazione la conoscenza della 
chitarra. 

E.T.I. - TEATRO QUIRINO (Via 
delle Vergini 1 - T. 679.45.85) 
Alle ore 21,15: Spettacolo di 
danza del Balletto di Roma di
retto da Franca Bartolomei. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala Accademica - Conservato
rio di S. Cecilia - Via dei Gre
ci, 18 - Tel. 327.62.52) 
Domani alle 2 1 : « Astarto », 
opera in tre atti di G. Bonon-
cini con G. Dalle Molle, H. Mul-
ler, A. Valentin!, A. Bevacqua, 
G. Foglizzo, A. Tomicich. Mae
stro concertatore e direttore: P. 
Biondi, regista: G. Giuliano. 
Scene e costumi: S. Angelo 
Comneno. Allestimento e orche
stra. Prima esecuzione moder
na. ORBI5: tei. 487 776. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Sono iniziate le iscrizioni per 
la stagione concertistica 1976-
1977 che sarà inaugurata il 14 
ottobre alle ore 21,15 dal pia
nista Mark Zeltser. Segreteria 
Vicolo della Scimmia n. 1-B. 
Tel. 655.952. 

ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te
lefono 462.114) 
Alle ore 2 1 : «La Boheme », di 
G. Puccini. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi
torio Via della Conciliazione) 
Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedì alle 21,13 (turno B ) . 
inaugurazione della stagione sin
fonica dell'Accademia S. Ceci
lia con un concerto diretto da 
Georges Pretre (tagl. n. 1)._ In 
programma Berlioz (solisti Bian
ca Maria Casoni, Ugo Benelli, 
Bonaldo Gaiotti). Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audi
torio sabato dalle ore 9 alle 
13 e dalle 17 alle 20; dome
nica dalle 16,30 in poi; lunedi 
dalle 17 in poi. 

I SOLISTI DI ROMA (Telefo
no 7S7.70.36) 
Domenica alle ore 21,30 c/o 
Basilica S. Brancesca Romana 
Musiche di Vivaldi per tre vio
lini, viola, due violoncelli, cla
vicembalo e organo. 

PROSA E RIVISTA . 
TEATRO BELLI (Piazza S. Apol

lonia 11 . Tel. 589.47.75) 
E' aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1976-77. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C 
Colombo, angolo Via Genocchi, 
tei. 513.94.05) 
(Riposo) 

LICEO DRAMMATICO « LUIGI 
PIRANDELLO (Lung.re Por
tense, 158 - Tel. 581.62.95) 
Sono aperte le iscrizioni per i 
corsi di regia e recitazione. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle 23-A • Telefo
no 654.37.94) 
Alle 17 fam., la Comp. Tea
trale «Il Cerchio» pres.: e La 
gatta Cenerentola », favola mu
sicale di R. De Simone con la 
partecipazione della Nuova Com
pagnia di canto popolare. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 654.27.70) 
Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma « Chccco Durante » 
Campagna abbonamenti stagione 
1976-77. Inform.: 540.51.46. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tic-
polo, 13-A - Tel. 360.75.59) 
Dal 5 ottobre la Cooperativa il 
Politecnico Teatro pres.: « Stras
se la lotta per il soldo » da B. 
Brecht. Regia di G. Sammartano. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri 21) 
Ha inizio la vendita degli ab
bonamenti agli 8 spettacoli del 
Teatro di Roma. Orario del bot
teghino 10-13; 15-19. telefo
no 654.46.01-2-3 (domenica 
chiuso). Invariato il costo degli 
abbonamenti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via Santo Stefa
no del Cacco 16 - T. 688.569) 
Al botteghino del Teatro Argen
tina, Largo Argenina, e in cor
so la campagna abbonamenti per 
la stagione 1976-77. 

SPERIMENTALI 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

Vìa Galvani - Testaccio - Te
lefono 654.21.41) 
Alle ore 10.30, prima eserci
tazione collettiva della scuola 
popolare di musica coordinata da 
Bruno Tommaso. 

SALONE ALBERICO (Vìa Alberi
co I I , n. 29) 
Alle 22: « Chi? Dio? La poe
sia? misteriosamente-. ». Regia 
di Donato SanninL. 

LA MADDALENA (Vìa della Stel
letta, 18) 
Alle ore 21,30. ripresa di: 
« Dialogo dì una prostituta con 
Il suo cliente », di Dacia Ma
rami. Segue dibattito. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo M > 
resini, 6 • Tel. S89.S7.82) 
Alle 16.30 e 2 1 : «Artificiale 
naturale ». Con: M. Barabani, 
M. Sassi e L. Binda. Regia di 
G. Nanni. 

ALBERICHINO (Vìa Alberico I I 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 
Alle 21,30, «Prima» dello spet
tacolo:* Senza patente » di Ga
vina C. La Comp. il Patagruppo 
con Rosa di Lucia. Regia di 
Bruno Maxzali. 

CABARET-MUSIC HALL 
SELAVI' (Via Taro, 2t-A - Tele

fono 844.567) 
Alle ora 18-20 hostess cabaret! 
Ore 2 1 : Helga Paoli bostes ca
baret. 

BARRACUDA (Vìa Arco éV Clo
nasi 14 - Torre Argentina - Te
lefono 687.075) 
Rino Fen.ca a Nino Da Fabris 
presentano dalla ora 22$ a Tho 
best music «rorfd's • attrazione 
musicala intemaz.'onale. 

PI PER (Via Teeflaniento, a. » 
Tel. 854.459) 
Dalla 21 alla 3.30 discoteque, 
Ore 23. 1 e 2: G. Bornìgia pre
senta superspettecolo musicale 
con nuova grandi attrazioni in
ternazionali. Managementi Fili
berto De Simone 

FOLK STUDIO (Vìa C. Sacchi, 3 
Tel. 589.23 74) 
Alle ora 22 eccezionalmente a 
Roma: « I Tarantolati », inter
pretazione ritmica dei temi po
polari Lucani con il gruppo di 
Tricarico. 

rschermi e ribalte D 
VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• « La gatta Cenerentola a (Valle) 

CINEMA 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Anlene, Ar

lecchino, Fiammetta, Maestoso) 
• •Novecento I I Atto a (Ambassade, Adriano, New 

York) 
4> « Complotto di famiglia a (Cola Di Rienzo, Embassy) 
• • L'ultima donna * (Eurcine, Sistina) 
• • Brutti , sporchi e cattivi » (Holiday, Royal) 
• « L'oro di Napoli a (Mignon) 
4> «Invito a cena con delitto* (Quirinale, Ritz) 
• « Prima pagina » (Alba) 
• « Lo spaventapasseri > (Avorio) 
• « Lassù qualcuno mi ama • (Delle Mimose) 

> • «Professione: reporter» (Jolly) 
• «Metello» (Farnese) 

- • « Totò cerca casa » (Nevada) 
• « Dracula » (Nuovo Fidene) 
• «Hollywood party» (Palladium) 
• « Farenheit 451 » (Trlanon) 
• « La pantera rosa » (Panfilo) 
• «Guardia, guardia scelta, brigadiere, maresciallo» 

(Tibur) 
• « I pompieri di Viggiù » (Tiziano) 
• « Quarto potere » (Montesacro Alto) 
• « Diario di un curato di campagna » ( I l Collettivo) 
• « La ronde» (Fllmstudio 1) * 
• «Salmo rosso» (Filmstudio 2) 
• « La taverna dei sette peccati » (Politecnico) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

TEATRO RIPAGRANDE (V.lo S. 
Francesco a Ripa, 18 • Tele
fono 589.26.97) 
Alle ore 21,30: « Canto per
chè mi piace tanto », scritto 
e diretto da Guerrino Crivello. 

PENA DEL TRAUCO-ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5 • Piazza S. 
Maria in Trastevere) 
Alle ore 22, Dakar folklorista 
sud-americano; Ada e Eduardo 
folklore americano; Emily fol
klorista Thaitiano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
STUDIO NAZIONALE DI DANZA 

A.I.C.S. (Viale delle Medaglia 
d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 
Sono operte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1976-77. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia. 33 - Tel. 722.311) 
Gruppo di operatori socio cul
turali di base e animatori di 
bambini. Alle ore 19,30, labo
ratorio teatrale. 

LUNEUR (Viale delle Tre Fontana 
EUR - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 • Tel. 761.53.87* 
788.45.86) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Alle 17: sono 
aperte le iscrizioni all'attività di 
animazione per i bambini e i 

• ragazzi .fino a 15 .anni. Alle 19: 
analisi del piano 'di lavoro per 
un intervento nella scuola del
la X Circoscrizione. 

IL TORCHIO (Via Morosini 16) 
Alle ore 21 anteprima di: « Gi
randole d'allegrìa », di Sandro 
luminelli. , 

CINE CLUB 
CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 27 - Tel. 312.283) 
« Non per soldi ma per da
naro », con J. Lemmon 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 
• Quarto potere », di Orson 
Welles 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
- Trastevere) 
Alle ore 21 -22 .45: « Diario di 
un curato di campagna », di R. 
Bresson. 

FILMSTUDIO 
Studio 1 - Alle ore 17, 19. 
2 1 , 23: «La ronde», di Max 
PhOls 
Studio 2 - Alle ore 19,30, 
21,15, 23: « Salmo rosso», 
di Miklos Jancso. 

POLITECNICO CINEMA 
Alle ore 19, 2 1 . 23: « La ta
verna dei sette peccati », son 
Marlene Dietrich. 

CINECLUB TEATRO IN TRASTE
VERE (Tel 589.57.82) 
Alle ore 16.30. 18,30, 23: 
« L'ospite », di L. Cavani. 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO
RENZO 
Alle ore 2 1 : « L'uomo col lu
cile », di Yutkievic. 

SABELLI CINEMA (Via dei Sa-
belli 2 - Tel. 492.610) 
Alle ore 19, 2 1 . 23: «Fanta
smi a Roma » di A. Pietrangeli 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - V . G. Pepo 

Tel. 731.33.08 L. 800 
l i trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) - Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 
Delirio caldo - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 U 2.500 
Novecento • Atto I I . con G. 
Depardieu - OR ( V M 14) 

AIRONE - Vis Lidia, 44 
Tel. 727.193 L. 1.MO 
Un sussurro nel buio, con J. P. 
Law - DR 

A1XYONE - V. Lato «H Lesine. 39 
Tel. 83t.09.3O L. 1.000 
I l gigante, con J. Dean - DR 

ALFIERI • VI* Reperti 
TeL 2 9 0 . 2 5 1 1_ 1.1 OO 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

AMBASSADE • Via Acc Afta*! 
Tel. 540.89.01 L, 2.300 
Novecento - Atto I I , con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 

AMERICA - V. Nat. del Grande. S 
Tel. 5S1.61.6S l_ 1.SOO 
Dram l'ottimo mandino», con K. 
Norton • DR (VM 18) 

ANIENE • Piazza Seaaotuw. 1» 
Tel. 890.817 L. 1.500 
Qualcuno «oli tal nido del co-
calo, con J. Nìcholson 
DR ( V M 14) 

ANTARE5 - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 l_ 1.200 
Paura ìn citta, con M. Merli 
DR (VM 18) 

APPIO • Via Appia Nuova, S« 
Tel. 779.638 L. 1 3 0 0 
Bluff storia di truffa e di im
broglioni, con A. Celentano • C 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Tel. S7S-S67 l~ 1.200 
I I gabbiano Jonathan Uvineatoo 
DO 

ARISTON - V i * Georote, 19 
TeL 3 5 1 3 3 0 U £ 5 0 0 
•raciati da cocente 
con C Spaak • C (VM 14) 

ARLECCHINO • Via Flaminia, 37 
TeL 360.35.46 t - 2.100 
Qualcuno roto sol nido dot co
ttilo, con J . Nicnolson 
DR (VM 14) 

ASTOR • V. B. desti Uoaleì. 134 
Tel. 622.04.0» L, 1 3 0 0 
Atti impani all'italiana (prima) 

ASTORIA • » O. «e Perdanone 
Tel. 511.51.03 L. 2.060 
Safari Expresa (prime) 

ASTRA - Viale Ionio, 103 
Tel. 886.209 L. 1.500 
Agente Newman, con G. Pop
parci - A (VM 14) 

ATLANTIC - Via Tuscolana. 745 
Tel. 761.06.56 L, 1.200 
Druni l'ultimo mandlngo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 

AUREO - Via Vigna Nuovo, 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 
Atti impuri all'italiana (prima) 

AUSONIA - Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 
Mimi Bluette fiore del mio giar
dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

AVENTINO - Via Pir. Cesila, 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 
Bluff storia dì truffe e di Im
broglioni, con A. Celentano • C 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 
I racconti immorati, di W. Bo-
rowczyk - SA (VM 18) 

BARBERINI . Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L, 2.000 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO . Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 l_ 1.300 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

BOLOGNA -Vìa Stamira, 7 
Tel. 426.700 l_ 2.000 
La pattuglia del Dobermann al 
servizio della legge, con J. Bro-
lin - A 

BRANCACCIO • Via Memlana 244 
Tel. 735.255 l_ 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi. 3 9 
Tel. 393.280 L, 1 3 0 0 
Robin a Marlan, con S. Connery 
SA 

CAPRANICA • Piazza Capraolca 
Tel. 679.24.63 |_ 1.600 

' Mimi Bluette fiore del mio giar
dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

CAPRANICHETTA - Piazza Mot» 
TECITORIO 
Tel. 686.957 L. 1.600 
Je t'aime moi non plus, con J. 
Dallesandro - S ( V M 18) 

COLA DI RIENZO - Piazza Cote 
di Rienzo % 
Tel. 350.584 |_ 2,100 
Complotto in famiglia, con Bar
bara Harris - G 

DEL VASCELLO - Piana R. Pile 
Tel. 588.454 L. 1 3 . 0 
Malia, con T. Ferro 
SA (VM 18) 

DIANA - Via Appia Nuova. 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 
Malia, con T. Ferro 
SA (VM 18) 

DUE ALLORI - Via Caaillna, 525 
Tel. 273.207 U 1.000-1.200 
Bluff storia dì truffe e dì im
broglioni, con A. Celentano - C 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 
Il truicido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

EMBASSY . Via Stoppami. 7 
TeL 870.245 l_ 2.500 
Complotto in famiglia, con Bar
bara Harris • G 

EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 |_ 2 3 0 0 
Candidato all'obitorio, con C 
Bronson • G 

ETOILE - Piazza la Lucina 
TeL 6 8 7 3 5 6 L. 2 3 0 0 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 1 4 ) 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 
L. 1.200 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach - A 

EURCINE . Via Uazt, 22 
Tel. 5 9 1 . 0 9 3 6 L. 2.100 
L'ultima donna, con G. Depar
dieu • DR ( V M 18) 

EUROPA - Corso d'Italia, 107 
TeL S65.736 l_ 2.000 
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A ( V M 14) 

FIAMMA - Via •iseolaH, 4 7 
TeL 475.1 l.OO L. 2 3 0 0 
Mr. Klein, con A. Delon - DR 

FIAMMETTA - Via Sao Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 475.04.64 L. 2.100 

. Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicnolson 
DR ( V M 14) 

GALLERIA - Galleria Cotonata 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - VJe Trastevere, 246-C 
TeL 5 8 2 3 4 8 L. 1 3 0 0 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR ( V M 14) 

GIARDINO - Piano Vettore 
TeL 8 9 4 3 4 6 l_ l.OOO 
Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

GIOIELLO • Vi* r u m a i . 4 3 
Tel. 864.14» L, 1 3 0 0 
Emanoelle nera N. 2 , con A. 
Infanti - S ( V M 18) 

GOLDEN • Via Tarane», 36 
Tel. 755.002 L. 1.800 
Atti impuri all'italiana (prima) 

GREGORY . v . Crotone V I I . 180 
TeL 638.06.00 L. 2.000 
Safari Express (prima) 

HOLYDAY - Larvo 6 . Marcello 
Tei. S5S32C L. 2.000 
Brutti, sporchi • cattivi, con N. 
Manfredi • SA (VM 14) 

KING • Via Fognano. 7 
TeL S 3 1 3 5 3 1 L. 2.100 
Mr. Klein, con A. Delon - DR 

INDUNO • V i * G. indono 
TeL 562.495 L, 1.600 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR ( V M 18) 

LE GINESTRE - faoolpalnuu 
TeL 6 0 9 3 6 3 * L. 1.500 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

LUXOR - Via Porte BraacM. 150 
TeL 672 .0332 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Vìa Appio Ntjove 
TeL 7S6.06* L. 2.100 
La «andana dofl'ooato cMarnato 
cavallo, con R. Harris • A 

MAJESTIC - Piota» SS. Apeotofl 
TeL 649.49.08 L. 2 3 0 0 
La moglie erotica 

MERCURT - Via «N •». CaotaSq 44 
TeL 656.17.67 L, 1.100 
Malia, con T. Ferro 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE I N . Via Crieto-
foro Coleo»** 
TeL 609 .0233 L. 1.000 
La casa dalle finestre che rido
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

METROPOLITAN • V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2 3 0 0 
L'erediti Ferramenti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 
L'oro di Napoli, con S. Loren 
SA 

MODERNETTA • Piazza della Re
pubblica 
Tel. 460.285 " L. 2.500 
La pattuglia dei Dobermann al 
servizio della legge, con J. Bro-
lin - A 

MODERNO • Piazza della Repub
blica 
Tel. 460.285 L. 2.500 

i Storia segreta di un lager fem
minile, con B. Tove 
DR (VM 18) 

NEW YORK - Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 
Novecento • Atto I I , con G. 
Depardieu • DR (VM 14) 

N.l.R. . Via Beata Vergine del Car
melo; Mostacciano (EUR) 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

NUOVO FLORIDA • Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 
Divagazioni delle signore In va
canza, con H. Vita - C (VM 18) 

NUOVO STAR - V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 
Candidato all'obitorio, con C 
Bronson • G 

OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

PALAZZO . Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.500 
(Riposo) 

PARIS • Via Magnagrecia. 112 
Tel. 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 .000 
Lo sparviero fprima) 

PASOUINO • Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tel. S80.36.22 U 1.000 
The adventure of Sherlock Hol
mes' sparter brother (« Il fra
tello più lurbo di Sherlock Hol
mes » ) , with G. Wilder - 5 

PRENESTE - Via A. da Glussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.20 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

QUATTRO FONTANE • Via Quat
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 
Lo sparviero (prima) 

QUIRINALE - Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

QUIRINETTA . Via Mlnghettl. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1 3 0 0 
Il messia, di R. Rossellini - DR 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz • DR (VM 18) 

REALE • Piazza Sonnino 
Tel. 581.02.34 L. 2.000 
Lo sparviero (prima) 

REX - Corso Trieste, 118 
TeL 864.165 L. 1.300 
Bluff storia di trulle e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

RITZ . Viale Somalia. 107 
Tel. 837.481 L. 1.800 
Invito a cena con delitto, con 
Guinness SA 

RIVOLI - Via Lombardia. 3 2 
Tel. 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Barry Lyndon, con R. O'Neal 
DR 

ROUGE ET NOIR . Via Salaria 
Tel. 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 5 0 0 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ROXY - Via Luciani, 5 2 
TeL 870.504 L. 2.100 
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A ( V M 14) 

ROYAL - Via E. Filiberto. 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 
TeL 861.159 L. 2.100 
Savana violenta • DO ( V M 18) 

SISTINA - Via Slatina. 129 
TeL 475.68.41 1_ 2 3 0 0 
Ultima donna, con G. Depar
dieu - DR ( V M 18) 

SMERALDO - P J » Cola di Rienzo 
Tel. 3 5 1 3 8 1 L. 1 3 0 0 
Amici miei, con P. Noiret 
5A (VM 14) 

SUPERCINEMA . Vìa A. Depro. 
tis, 48 
Tel. 485.498 L. 2.500 
Safari Express (prima) 

TIFFANY - Via A. Depretls 
Tel. 462.390 |_ 2.500 
Inibizione, con C. Beccarie 
S (VM 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 
Storia segreta di un lager fem
minile, con B. Tove 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE - P.za Annibaliano, 8 
TeL 838.00.03 L. 1 3 0 0 
Un sussurro nel buio, con J. P. 

ULISSE - Via Tlf- i l lna. 254 
Tel. 433.744 l_ 1.200-1.000 
Btulf storia dì truffe e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

UNIVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA . Pjta laclnl, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 
Safari Express (prima) 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 571.3S7 L. 1.700 
Atti impuri all'italiana (prima) 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) - V. Ben-

tivoglio, 2 
TeL 6 2 2 3 8 . 2 5 L. 600 
5 dita e una pistola, con P. 
Chang Chung - A 

A5A0AN - Via G. Mazzoni 
TeL 6 2 4 . 0 2 . 5 0 l_ 4 5 0 
(Non pervenuto) 

ACILIA 
La prima notte di quiete, con 
A. Delon - DR (VM 14) 

ADAM - Via Caslllna, 1816 
Tel. 838.07.16 
(Riposo) 

AFRICA • Via Galla a Sidame 18 
TeL 838.07.18 - L. 700-600 
Buce Lee la sua vita la sua leg
genda - A 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 
Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 

ALBA • Via Tato Giovanni, 3 
Tel. 5 7 0 3 5 5 L. 500 
Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

ALCE • Via delle Fermaci. 37 
Tel. 632.648 l_ 600 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - Via Montata
lo. 101 
TeL 4 S I 3 7 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Killer Commando, con P. Fonda 
A 

APOLLO • Via Cairoti. 68 
Tel. 731.33.00 U 400 
Agente 007 una cascata di dia-
manti, con S. Connery - A 

AQUILA • Via L'Avvile, 74 
TeL 7 5 4 3 5 1 L. 600 
Mezzo litro di rosso per il conte 
Dracula, con P. Degermak 
SA (VM 18) 

ARALDO - Via Serenissima. 215 
TeL 254.005 L. 500 
I l grande Gatsby. con R. Red-
ford - DR 

ARGO • Via Tiburtlna. 602 
TeL 434.050 L. 700 
E pei le chiamarono il Magni
fico, con T. Hill - SA 

ARIEL • Via Monterò»do, 46 
Tel. 5 3 0 3 2 1 L. 600 
L'astronave fantasma 

AUGUSTUS - C V Entaneele. 202 
Tel. 655.455 L. 800-600-700 
I racconti immorali, di W. Bo-
rowczyk - SA (VM 18) 

AURORA • Via Flaminia. 520 
Tal. 3 9 3 3 6 9 L. 700-500 
Kobra, con S. Martin - A 

AVORIO D'ESSAI V. Macerata 18 
TeL 7 7 9 3 3 2 L. 700-600 
Lo spaventapasseri, con G. Hack-
man - DR 

M I T O • Via Leoocevallo, 12 
TeL S31.01.98 L. 700 
Woodstock - M 

tRASIL • Via O. M. Cerblno. 23 
Tel. 552.350 L. 500 
CIA la tetta, con R. Steiger 

BRISTOL . V I * Toeceloiia, 950 
Tel. 7 6 1 3 4 3 4 L. 600 
Lo spada nella roccia • DA 

L. 700 

7 0 0 

, 28 
600 
ruo-

5 0 0 
Fon-

Can-

ruo-

Via delle Ron-

L. 6 0 0 

BROADWAY • Via del Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 
La novizi», con A. Girardot 
SA (VM 18) 

CALIFORNIA • Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 700 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach - A 

CASSIO . Via Cassia, 694 
Tel. 359 .56 .57 
(Non pervenuto) 

CLODIO • Via Riboty, 24 
Tel. 359 .56 ,57 L 
Quelli della calibro 38, con M. 
Buziulfi - DR (VM 14) 

COLORADO • V. Clemente I I 
Tel. 627 .96 .06 L. 
Angeli dell'inferno sulle 
te, con A. Roarke 
DR (VM 18) 

COLOSSEO • V. Capo d'Africa, 7 
Tel. 736 .255 L. 600-500 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

CORALLO . Piazza Oria, 6 
Tel. 254.524 L. 
Killer Commando, con P. 
da - A 

CRISTALLO • Via Quattro 
toni, 3 2 
Angeli dell'inferno sulle 
te, con A Roarke 
DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tsl. 366.47.12 L. 200 
Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Newman - DR 

DELLE RONDINI 
dinl 
Tel. 260.153 
La segretaria, con O. Muti • S 

DIAMANTE • Via Prenestina 230 
Tel. 295 .606 L. 7 0 0 
La città sconvolta caccia spietata 
ai rapitori, con J Mason 
DR (VM 18) 

DORIA Via A. Dorla. 52 
Tel. 317 .400 L. 700-600 
II grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

EDELWEISS • Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 
Assassinio sull'Eiger, con C 
Eastwood - DR 

ELDORADO - V le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 L. 400 
L'uomo dalle mani d'acciaio 

ESPERIA • Piazia Sonnino. 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 
Il texano dagli occhi di ghiac
cio, con C Eastwood - A 

ESPFRO V>a Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 1000-800 
Slida negli abissi, con J. Caan 
A 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam
po de' Fiorì 
Tel. 656.43.95 L. G50 
Metello, con M. Ranieri - DR 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce
sare, 229 
Tel. 353.360 L. 600 
Di che segno sei? con A. Sordi 
C (VM 14) 

HARLEM • Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 
Piedino il questurino, con F. 
Franchi - C 

HOLLYWOOD • Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 
E tutto in biglietti di piccolo ta
glio, con Y. Brynner 
A (VM 14) 

IMPERO - Via Acqua Bulllcante 
Tel. 271.05.05 L. 500 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 l_ 700 
Prolessionc reporter, con J. Ni 
cholson - DR 

Bombelll, 24 
L. 600 

R. Niehaus 

LEBLON . Via 
Tel. SS2.344 
La orca, con 
DR (VM 18) 

MADISON - Via G. Chlabrera 121 
Tel. 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Gli uccelli, con R. Taylor 
DR (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) • Via 
del Trullo, 330 
Tel, 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 7 0 0 
Gli uccelli, con R. Taylor 
DR (VM 14) 

NEVADA - Via di Pietralata. 434 
Tel. 430.268 L. 600 
Totò cerca casa, con Totò - C 

NIAGARA . Via P. Malli , 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 
Agente lo Walker: operazione 
Estremo Oriente, con T. Ken-
dall - A 

NUOVO Via Asclanghi. 10 
Tel. 588.116 L. 600 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach - A 

NUOVO FIDENE - Via Radico-
fanl, 240 L. 600 
Dracula il vampiro, con P. Cu-
shing - G (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA - Via 5. Lo
renzo In Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 
Kitty Tippel. con M. Van De 
Ven - S (VM 18) 

PALLADIUM P.za B. Romano. 8 
Tel. 511.02.03 L. 700 
Hollywood Party, con P. Sellers 
C 

PLANETARIO • Via E. Orlando 3 
Tel. 4 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
Spettacoli ad invito 

PRIMA PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 
Polizia investigativa 
con S. Clrrie - DR 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 U 450 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

RIALTO - Via IV Novembre. 156 
Tel. 679.07.63 L. 700-600 
Irma la dolce, con S. McLaine 
SA (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 
Shampoo, con IV. Beatty 
SA (VM 18) 

femminile, 

SALA UMBERTO - Via della Mer
cede. 56 
Storie di vita e malavita, con A. 
Curti - DR (VM 18) 

SPLENDID Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 700-600 
L'isola sul letto del mondo, con 
D. Hartman - A 

TRIANON Via M. Scevola. 101 
Tel. 780302 L. 600 
Fahrenheit 4 5 1 , con J. Christic 
DR 

VEKUANO • Piazza Verbano ' 
Tel. 851.195 L. 1.000 
Il comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Avventure di caccia del Prof. 
De P»perii . DA 

NOVOCINE - Via Mcrry dal Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 
Sugarland Express, con G. Hawn 
DR 

ODEON - P.za della Repubblica. 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 
Nana 70, con A. Gael 
DR (VM 18) 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO • Via Panama, 11 

Tel. 869 527 L. 300-400 
Dal papa che sci una iorza, con 
B. Rush - C 

BELLE ARTI • Viale Belle Arti 8 
Tel. 360.15.46 L. 400-S00 
L'avventuriero, con A. Quinn 
DR 

CINE FIORELLI • Via Terni, 94 
Tel. 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 400-500 
Cenerentola - A 

COLOMBO • Via Vedana, 38 
Tol. 540.07.05 
Oceano - A 

COLUMBUS 
La polizia ha le inani legale, 
con C. Cassmelli - DR 

CRISOGONO Via S. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 50O 
All'ombra delle Piramidi, con 
C Heston - DR 

DELLE PROVINCE 
Province, 41 
Boatnik i marinai della 
nica, con R. Morse - C 

EUCLIDE • Via G. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. 500 
Tolò, Peppino e i luorilegge, 
con Toto - C 

GIOVANE TRASTEVERE 
L'interno di cristallo, 
Newman - DR 

GUADALUPE 
Due pezzi da novanta 

MONTE ZEBIO Via M. 
Tel. 312.677 l_ 
Ultimo colpo dell'ispettore Clark, 
con H Fonda - SA 

NOMENTANO Via Redi, 1 
Tel. 844 .15 .94 L. 5 0 0 
I 4 del Texas, con F. Sinatra 
A 

ORIONE • Via Tortona, 3 
Tel. 7 7 6 . 9 6 0 L. 5 0 0 
Colpisci ancora ioe, con D. 
Marlin - DR 

PANFILO - Via Palslello, 24 B 
Tel. 864.210 L. 600 
La pantera rosa, con D. Niven 
SA 

TIBUR - Via degli Etruschi. 36 
Tel. 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
Guardia, guardia scelta, briga
diere, maresciallo, con V. De 
Sica - C 

TIZIANO Via Guido Reni. 2 
Tel. 3 9 2 . 7 7 7 
Totò: ì pompieri di Viggiù, con 
Toto - C 

Viale delle 

dome-

con 

Zcbio 14 
400-4S0 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Paperino 
DA 

nel Far West 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Virilità, con T. 
SA (VM 14) 

Ferto 

ACHIA 
DEL MARE • Via 

Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

Antonelli 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alaska, Anicne, 
Argo, Avorio, Cristallo, Delle 
Rondini, Niagara, Nuovo Olimpia, 
Palazzo, Planetario, Prima Porta, 
Reno, Trajano di Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI: Arti Beat 72. Belli, 
Carlino, Centrale, Dei Satiri. Dei 
Servi, Delle Muse, Dioscuri. Eli
seo, Papagno, Parioli, Quirino, 
Rossini, San Gencsio. 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico per le 
diagnosi e Cura delie « sole > disfun 
zioni e debolezze sessuali di origine 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato e esclusivamente » 
alla sessuologia (neurastenie sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilità. 
rapidità, emotività, deficienza virile, 

impotenza) innesti in loco. 
ROMA . Vìa Viminale, 38 

(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 

Tel. 47.51.110/47.56 980 
(Non si curano veneree. pe'!e ecc.) 

Por informaz oni gratu.te scrivere 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 

L'atteso quanto gradito ritorno del Circo di Cesare Tognt. 
ha. ancora una volta scatenato gli entusiasmi degli spetta
tori che numerosi assistono agli spettacoli sotto il grande 
tendone in Piazzale Clodio. Uno spettacolo nuovo, ricco di 
costumi, con numeri di alta classe per n divertimento di 
grandi e piccini. 

Dopo la serata di gala svoltasi venerdì 24 U À ed alla 
quale hanno partecipato oltre alla sempre applauditissima 
fanfara dei Bersaglieri grossi nomi dello spetacolo, tra I 
quali il sempre bravo Claudio Vil la, il Circo sta ottenendo 
un grosso successo di pubblico il quale ritrova intorno alla 
pista rotonda la gioia e la spensieratezza di uno spettacolo) 
sano e divertente. 

Uno spettacolo dunque, a cui non si può mancare • oto» 
merita l'attenzione del sempre attento pubblico romano. 

NELLA FOTO: un numero di grande •qvillferli 

http://83t.09.3O


PAG. 12 / s p o r t ,x. l ' U n i t à / venerdì 1 ottobre 1976 

La FIT ribadisce di attendere un intervento del governo 

Sul «viaggio» in Cile 
il CONI non Emesso ieri un comunicato 

si pronuncia 
Un quotidiano sportivo romano smentito dalla Giunta 
Coni - Un telegramma del Comitato antifascista del
l'» Alfa Sud » ai presidenti della Camera e del Senato 

La • Giunta* Esecutiva del 
CON.'/ si è riunita per discu
tere, di vari problemi. Per 
discutere, anche, del proble
m a cileno. Ma quel che i 
membri della Giunta si sono 
det t i è « top-secret ». Al CONI 
dicono, in sintesi, questo: 
« St iamo lavorando per sbloc
care la situazione. Vi pre
gh iamo di lasciarci lavorare 
in tranquilli tà per ottenere 
dei risultati ». E ciò smenti
sce, net tamente, quanto pub
blicato, per e s e m p i o dal 
« Corriere dello Sport ». che 
il CONI ha confermato il 
viaggio n Santiago. E" evi
dente, a questo punto, che si 
vogliano a t tuare delle forza
ture. Che si vuole dire « Si 
è deciso questo e quest 'altro » 
per costringere la situazione 
a evolversi in una certa ma
niera. 

Che 11 CONI agisi?a in ma
niera machiavellica e con 
parecchi timori è evidente. 
Ma è impensabile che possa 
egire in manie ra diversa. Il 
CONI è la s t ru t tu ra che è. 
Si regge come si regge (con 
uno s ta tu to fiiscistn, per 
esempio). Ma ha ragione 
quando chiede di poter la
vorare in tranquil l i tà per da
re uno sbocco alla situazio
ne. Di sbocchi. ' d'altronde. 
non è che ce ne siano mol
ti . Ce n'è uno solo: il cam
po neutro. E' assurdo pen
sare che il CONI si stia im
pegnando a risolvere il pro
blema con u n viaggio Inci
vile. Il viaggio in Cile è quel 
che prevede ' il calendario 
della Coppa ."Davis. Ma non 
è quel che vuole la stragran
de maggioranza del popolo 
i tal iano che ha già bollato 
Il regime d i Pinochet per 
quel che 6. 

E' un fat'to, comunque, che 
11 CONI ition può tardare 
molto a d i r e quel che vuol 
fare. E' vero che mancano 
due mesi e mezzo alla da ta 
della finHie. Ma non sì può 
pensare «ii arrivare a una 
decisione u n a set t imana pri
ma . Il f a t to è che più passa 
il tempo e più ci si avvicina 
al viaggv). E più ci si avvi
cina alla, da ta fatale più «51 
sono probabil i tà che il viag
gio stesso si faccia. Le no
s t re perplessità, quindi, sul-
l 'attegg'.amento del CONI so
n o di 'questo ordine. Da un 
la to il desiderio di lasciare 
al Comi ta to olimpico italia
n o t u t t o il margine di t ran
qui l l i t i che d e s i d e r a per 
sbloccare la situazione dal
l 'al tro il t imore che si vo
glia 'prendere tempo. E in
t an to alla Federtennis con
t i n u a l o a dire che attendo
n o l ' intervento del Governo. 
Se iroi rifiutassimo la tra
sferi i! ci beccheremmo una 
squalifica di due o t re anni, 
dicono in sostanza alla FIT. 
Ci sarebbe da discutere a 
lungo su questi timori. E ci 
sarebbe anche da chiedersi 
c h e razza di mondo è mai 
quello del tennis dove non 
esiste nessuno capace dì dire: 
« N o . In Cile non ci si deve 
a n d a r e ». 

I n t a n t o 1 cileni continuano 
A inondare le agenzie di 

' S t ampa di note nelle quali si 
.parla di ottimismo, di valori 
sportivi da non t radire e di 
u n certo clima artificioso 
c r ea to dai politici italiani per 
impedi re l'effettuazione dello 
•incontro. Anche qui a forza
t u r e che tradiscono, tut tavia, 
,il t imore che la part i ta il 
pubblico di Santiago — e 
quello televisivo — non la 
veda per niente. Perché in 
quel caso sarebbe pure ne
cessario spiegare alla gente 
il perché. E sarebbe sempre 
la verità a venir fuori, per 
quan te menzogne possano 
essere capaci di t i rar fuori 
pe r condirla e manipolarla. 

Sul match di « Davis » si è 
espressa cx>n un telegramma 
a i presidenti della Camera, 
on. Ingrao e del Senato, scn. 
Fanfani . la segreteria del 
Comita to Unitario Antifasci
s ta « Alfa Sud » di Pomiglia-
n o D'Arco: 

« La segreteria ha deciso 
all 'unanimità di inv iare ad 
• I la signor presidente la ri
chiesta di un suo interven
to. nell'eventualità che la 
Federazione decidesse di in
viare la rappresentativa ita
liana di • Coppa Cavis » in 
Cile per disputare la fina
lissima. 

€ Coma sportivi, il nostro 
desiderio sarebbe quello di 
conquistare il prestigioso 
trofeo (insalatiera), ma come 
cittadini democratici antifa
scisti, non possiamo assolu
tamente accettare che i no
stri tennisti vadano a San
tiago del Cile a rappresenta
re l ' I tal ia; sarebbe come tra
dire tutto il popolo cileno op
presso dalla feroce e sangui
naria dittatura del regime fa
scista di Pinochet. ed offen
derebbe la memoria del pre
sidente Salvador Allende e 

e rappresenterebbe grave of
fesa per t u t t i quei nostr i f ra
te l l i ci leni sottoposti ad atro
ci tor ture nelle carceri, co
s t re t t i a vivere in esil io. 

Sicur i che ella farà tu t to 
quello che è in suo potere, 
le inv iamo i nostr i ossequi ». 

Alla Farnesina la vicenda 
è seguita con molta atten
zione. Si a t tende il r i torno 
del ministro Fortam dagli 
Stat i Uniti. E' più che mai 
auspicabile che si prenda ra
pidamente una decisione. 
Perché non 6 vero che c e 
molto tempo a disposizione. 
C'è. invere, il timore che il 
molto tempo serva per far 
decantare la questione e met
tere tutt i di fronte al depre
cabilissimo fatto compiuto 
del viaggio in Cile. 

Remo Musumeci 

Il Comitato 
Italia-Cile: 

«Isolare la 
giunta golpista » 

La segreteria del Comitato Italia-Cile ha ri lascialo 
i l seguente comunicalo: « Può non essere sempre 
legitt imo e opportuno rendere responsabili gl i sport ivi 
e lo sport di • un Paese della forma di governo che 
vige in quel Paese. ' E' però evidente che il caso dol 
Cile è talmente clamoroso da non ammettere dubbi 
o sottil i distinzioni. Andare a giocare a Santiago del 
Cile un incontro di Coppa Davis rappresenterebbe per 
lo sport i tal iano, per i nostri tennisti, per l'organo 
uff iciale che li rappresenta e li organizza un incom
prensibile cedimento. La giunta golpista di Pinochet 
tenterebbe di trarne ogni possibile vantaggio proprio 
mentre è più urgente che mai ottenere i l suo completo 
isolamento. Per gl i sportivi i ta l ian i , che sono poi cit
tadini e lavoratori democratici e antifascisti, sarebbe 
assai di f f ic i le capire perché i nostri tennisti e i l 
CONI decidessero di estraniarsi dal generale movi
mento di condanna dei golpisti cileni e di solidarietà 
con la resistenza ». 

Due « europei » in palio: a Roma quello dei medi jr. (ore 21,15); a Milano dei medi 

ANTUOFERMO ALLA FRUSTA CON HOPE 
Jacopucci ri schia con Valsecchi 

Nei cartelloni fanno spicco gli incontri di Benacquista, di Doni Monaco, di Mattioli e di Cucilo 
L'ignoto at tende stanotte 

Vito Antuoferrno nel ring di 
Roma ed anche lo stesso Ja
copucci in quello di Milano. 
L'ignoto significa qualcosa di 
non conosciuto, d'oscuro, di 
pericoloso e quello che non 
è noto può sembrare, oppine 
diventare, un fatto negativo. 
Vito Antuoferrno, campione ' 
europeo delle 154 libbre, non 
conosce il suo sfidante Mau
rice Hope un britannico di 
colore, un pugile mancino 
col il « colpo della domeni
ca « nei guantoni, in parti
colare in quello sinistro. 
Quindici assalti sono tant i e 
lunghi, quindi c'è tempo di 
conoscersi tra le corde, tut
tavia Vito entra nel ring sa
pendo di Maurice Hope ben 
poco e quasi tutto irnle-

i vante. Sa, per esempio, che 
è un ragazzo nero nato ad 
Antigua, nelle Piccole An-
tille, dove crescono le ana
nas e si pescano le tarta
rughe. 

Oggi Maurice ha quasi 25 
anni, si è trasferito con la 
famiglia in Inghilterra da 
bambino, ha fatto il dilettan
te nel ring diventando un 
asso grazie al suo stile 
« southp-r.v » ed alla durezza 
ne! colpire. Hope fa il pio-

ANTUOFERMO 

154 libbre a Wolverhampton, 
nello Staffordshire. quando 
costrinse alla resa in 8 as
salti Larry Paul, al tro calo-
rato. Accadde il 5 novembre 
1974. Maurice Hope h.i pure 
tenta to di cat turare il cani-

i pionato d'Inghilterra dei me-
• d: ma Hunny Sterhng !o tscon-
i fisse duramente prima del li-
| mite. Per il suo fisico Hope 
| è. evidentemente, un uiedio-
| jumors di 154 libbre che so-
I no pari a Kg. (59.853. Appun

to questo peso ha creato pro-
I blemi -- mettendolo in diffi

colta. alla distanza, con il 
fessmnista dal 1973, si è seni- , tedesco Dasge — al nostro 
pre battuto sull'isola inglc- i Vito Antuolermo che invece. 
se e vinse la «c in tu ra» delle j malgrado la corta statura e 

Molto meglio del previsto per le italiane il « retour match » delle Coppe internazionali 

Torino e Juventus sorridono 
(e con loro gioisce anche Bearzot) 

HOPE 

le brevi braccia, è un peso 
medio. Infatti al limite delle 
160 libbre il ragazzo barese 
emigrato a Brooklyn, New 
York City, ha sostenuto i suoi 
migliori « liulu » che, di so
lito, sono un miscuglio di 
aggressività, di azioni sciu
pi e intende, di pugni mar
tellanti che arrivano da ogni 
angolo. Il suo meglio Vito 
Antuoferrno lo diede a Mila
no contro l 'argentino Ramon 
Mendez e il povero Antonio 
Castellini, a Las Vegas dove 
supero Vinnie Curio, a New 
York quando impose il suo 
impeto di guerriero a Denny 
Moyer, a Gnffith, sopratjut-
to a John L. Sullivan un du
ro «southpaw» di Eattle che 

I era capitato invitto nel «Gar
den » di New York. Malgra
do la guardia mancina di 
Sullivan, la medesima di 
Maurice Hope, per Vito An
tuoferrno fu un trionfo to
tale e proprio quella notte 
il piccolo emigrante italiano 

divenne popolare negli «Sta 
tes»: uThe Ring» incomincio ria di stasera dovrebbe essc-

• JACOPUCCI 

dotato di lunghe braccia che 
scagliano pugni violenti in 
particolare il destro, e un 
enigma dent io e fuori rial 
ring. Germano si comporta 
da ragazzo amletico. . 

Intelligente, seno, ascetico 
addii ittura. Valsecchi na
sconde dentro un teurpera-
mento insicuro, facile alle 
crisi più curiose. Inoltre e 
.superstizioso e persino infan
tile con quella sua mania 
per i gatti e per le maghe. 
Un mago è costato caro a Ni
no Benvenuti al tempo del
ia sua rivincita con Monzon 
a Montecarlo. Le ultime pre
stazioni pugilistiche di Val-
socchi sono state positive 
avendo travolto, con la sua 
potenza non comune, il fran
cese Jean Claude Warusfel 
e lo statunitense « top cut » 
Jackson una rielle vittime eli 
Maurice Hope. Per la verità 
i due forestieri non si pre
sentarono, a Milano, al me
glio della loro forma. La giù-

I campioni d'Italia e i bianconeri costituiscono 
infatti l'ossatura azzurra per gli imminenti « mon
diali» — L'Inter ancora una volta fuori del 
« giro » — Napoli e Cesena secondo pronostico 

E' -andata senza dubbio 
molto meglio die nelle par
tite d'andata. Sul piano dei 
risultati e, <wel clic è in fon. 
do più confortante, sul piano 
del gioco. Eliminati infatti 
Cesena e Inter, secondo ge
nerali previsioni, le altre 
squadre italiane impegnate 
nei « retour-matches » del pri
mo turno di Coppa passano 
tutte a quello successivo gra
zie a prove gagliarde e con
vincenti. Se per il Napoli, in 
fondo, la cosa era scontata, 
considerati l'avversario e il 
vantaggio di tranquilla sicu
rezza acquisito in prima 
istanza, fanno in un certo 
senso clamore, e sincera am
mirazione, le ottime presta
zioni, sotto ogni aspetto, del 
Torino e della Juve impegna
ti da avversari difficili o 
quanto meno scorbutici assai. 
Il fatto die entrambe siano 
riuscite a portare in porto j 
un successo che i pessimisti, 
e 7ion solo quelli, considera
vano a dir poco, improbabile, 
in modo chiaro e autorita
rio anche se per più di un 
verso ovviamente • sofferto, 
non può clic tornare a loro 
grande merito, non può che 
aprire u:z ulteriore spiraglio 
di speranza in chiave azzur
ra, visto che e proprio su 
Torino e Juve die poggia le 
sue basi, le sue fortune e le 
sue attese la Nazionale di 
Bearzot. 

Il vecchio Toro poi ha pas
sato lo scoglio di Malmoe con 
più disinvoltura di quanto 
anche noi, che pur eravamo 
tra quanti erano disposti a 
giocarci sopra, potessimo cre
dere. Radice e stato puntua
le all'appuntamento che ave
va fissato agli scettici per 
partito preso o per teorizza 

Juventus. Aveva da farsi per- j 
donare l'eccessiva cautela \ 
(chiamiamola cosi perche a . 
Trapattoni la parola « cute- j 
naccio» non garba) di Man
chester e ci è riuscita. Il Trap, 
quasi a giustificarsi, dice che 
lassù, in Inghilterra, non ave- j 
va lo squalificato Boninse- i 
gita e la squadra era ancora 
in ritardo di preparazione. { 
Adesso che ha riavuto il Bo- | 
nimba e che i progressi in j 
fatto di condizione e di te
nuta sono tangibili, i risul
tati si vedono e la Juve in 
trincea non dovrebbe scen
dere più. Aspettiamo il sor
teggio del prossimo turno, e 
il relativo impegno, facile o 
difficile che sia, per verifi
care le buone intenzioni, per 
dire dei bianconeri tutto quel 
che oggi siamo qui a dire 
dei granata. Ovviamente cer
ti, se dobbiamo aggiungerlo, 
che il Trap non ci deluderà. 

Poco da dire, come si può 
capire, sul Napoli: riceveva 
a Fuorigrotta gli sprovvedu
ti norvegesi del Circolo Po
lare, ansiosi soltanto di sole. 
viveva di tranquilla rendita, 
pensava più che altro all'im
minente campionato: lapalis
siano che, per un giudizio 
in qualche modo attendibile. 
bisognerà aspettare fino al ) 
prossimo turno. j 

Definitivamente out invece | 
l'Inter. E in modo barbino. : 
talché può solo mordersi le i 
unghie. L'avversario a Buda- j 
pest più che a San Siro l'ha I 
dimostralo, non era davvero 
tabù: se pitrtuttavia si e fat- ! 
ta metter sotto non ha che \ 
da ringraziare gli errori or
mai inqualificabili di Libera 
e l'evanescenza ormai croni
ca di Anastasi. 

Fuon anche ti Cesena, ma 

« Uefa »: sconfitta la D. Bucarest (2-1) Milan qualificato 

ad infilarlo nelle sue gradua
torie mondiali dei pesi medi. 
Quindi Vito è preparato ai 
mancini sebbene gli sia an
data male la scorsa prima
vera contro Frankl Wisscn-
back un giovane «pro te t to» 
portato alla vittoria dall'ar
bitro e dai giudici. Tuttavia 
Antuoferrno non deve sotto
valutare Maurice Hope, che 
per lui rappresenta l'« igno
to », t an to più che il colora
to britannico dopo la scon
fi t t i subita da Sterling si 
è rifatto liquidando prima 
del limite, con il suo sini
stro bomba, Kevin White, 
Tony Poole. Tini Me Hugh. 
Cari Speare e il marocchino 
Mimoun Mohatar un benia
mino degli ambrosiani. 

Maurice Hope, inoltre, 
avrebbe !a micidiale abitudi
ne di Alex Buxton. famoso 
mulat to inglese degli anni 
« cinquanta » che al gong si 
buttava a valanga e in tale 

| maniera sorprese Scortichi-
i ni fulminato, ni Vigorelli. 

all'inizio del settimo assalto. 
x\ccadde 19 anni fa. proprio 
in ottobre. Respingere l'as
salto di Maurice Hope signi
fica per Vito Antuoferrno ot
tenere la « chance » mondia
le dal tedesco Eckehard Dag-
ge campione dei « medi ju
niors » presente nel « ring-
side » assieme a Carlos Mon
zon campione de: « medi ». 
Per il resto del cartellone 
di Roma Doni Monaco, pe
so «leggero», oppo. to a Fran-

j co Diana tenterà di imporsi 
anche in Italia. Invece il 

l re composta dall 'arbitro 
Ambrosini di Ancona, dai giu
dici Poletti di Imola e Caia-
bellcse di Roma. Il campione 
europeo Jacopucci, se vince-

• VALSECCHI 

rà, naturalmente avrà poi a 
Londra in du ombro un duro 
sfidante in Alan Minter. Co-
vrebbe lanciai pei dei e, alme
no per il momento Monzon 
e Rodrigo Valdo/ che M tro
vano ancora fuori della sua 

j poi tata . Sene a g n a z i o n i 
j mondiali hanno, al contra

rio, Rocky Mattioli OÌISZÌ op-
| posto a Pablo Torres Rodri

go un portoricano di 29 an-
I ni che vive nel Mass.tchiH-
j setts. inolilo l'argentino Mi-
| gue! Ange! Quello che rìobut-
j ta a S.m Siro contro Wayne 
! Me Geo. pure lui di 29 anni . 

residente a Philadelphia. 
' terrà di ottimi «righterr.» 
, in osiin categoria di peso. 
) Questo il programma della 
j riU'iicne di Roma toro 21.15) 
i Posi massimi. 10 riprese: 

Righetti e. Wallace (USA): 
| pesi medi. 8 riprese: Benne-
| quista e. Knight tlnghiltcr-
| r a i ; Pesi superpiuma. 8 ri

prese: Monaco e. Diana; Pe
si superwelters. 6 riprese: 
Sordi-li e. Nardillo; Pesi .su
perpiuma. (> riprese: Capi-
t.Tii e. Binavi ta . 

Giuseppe Signori 

Domenica a Vallelunga in Formula 3 

Andersson e Patrese 
si giocano l'europeo 

Per i l c a m i o n a l e d 'Europa d i ' dersson in u r u pos ino l i» p iù la 
Formula 3 domenica a V a i l c l u i v j j j vo rc \o le d i quel la in cui si t rova 
sarà i l y io rno del la \ c n t a . I l Gran j Patrese: per fa i la bieve Polrese 

Dopo la Juventus anche i l Mi lan è riuscito a qual i f icarsi per i l secondo turno della Coppa i pCSO « medio» Benacquista 

zioni di comodo, sincero fino I era scontato. Sono arrivati 

Domenica la gara 
nazionale di pesca 
« lUnità-Unipol » 

B O L O G N A , 3 0 | 

Ben 1 0 1 società cannigliene, 
per un totale di 9 S 0 pescatori, 
parteciperanno domenica prossi
ma, 3 ottobre, al tradizionale e 
popolare troleo di pesca « 1'Uni-
Tft — gran premio Unipol » — 
ette quest'anno ha raggiunto la 
2 3 * edizione. 

all'osso. Aveva promesso un 
Toro convinto della sua forza 
e delle sue possibilità, deciso 
ad affrontare bravamente ìa 
partita ed a giocare tutte le 
sue carte, e quel Toro ha 
schierato nel vento gelido di 
Malmoe. Tolta cosi di mano 
all'avversario la sua arma mi
gliore, i granata hanno dun
que potuto sfruttare tutta. 
come in nessun altro modo 
ci sarebbero sicuramente ar
rivati. la toro evidente supe
riorità tecnica. Adesso, i fie
ri sostenitori del catenaccio 
si arrampichcranno sui vetri 
e arriveranno migan a ÌCTI-
vere che. in fondo, questi 
svedesi non sono granché. 
Erano forti, questi svedesi. 
solo in sede di presentazione. 
quando si invitava tra le ri
ghe. e non troppo tra le ri
ghe. Radice alle barricale di 
anche recente memoria. La \ 
bella prestazione del Torino 
è quindi utile e preziosa an
che per questo per aver di
mostrato nel niedo più sem
plice e limpido possibile che 
quando si gioca al football in
vece che a cinccapesia si ot
tengono risultati e consensi. ,i 
che è giusto nel tenere l'ai- \ 
versano ti D;Ù lontano pos 

\ sibile dalla propria arca che il 

pericoli, che si riescono a ,. 
creare le premesse per jnrci I 
considerare e temere anche 
all'estero dove purtroppo ab- i 
biamo cosi spesso patito in- | 
giurie, sarcasmi e ficchi. ! 

Si dirà che il Torino può J 
farlo perche ha i Sala e lo ,1 
Zaccarclli e perche rappracn- • 
ta. al momento, la miglior I 
squadra del calcio nostrano; j 
il Torino, molto più semplice- I 

! mente, può farlo perchè l'Ita <| 
' voluto fare perche ci crede, \ 

perchè per temperamento e i 
per mentalità non potrà mai j * 
adattarsi alle scappatoie e • 
mezzucci. | | 

Gagliarda e lusinghiera, si I 
diceva, anche la prova della i l . 

i romagnoli, a sperare il gran > 
colpo per una ventina di mi- j 
nut:. poi Sparwasscr li ha gc- \ 
lati. | 

UEFA. Ier i sera la squadra rossonera ha sconfitto a San Siro di stretta misura la compa
gine rumena della Dinamo di Bucarest per 2-1. I romeni sono andati in vantaggio per 
p r im i al T del pr imo tempo con Satmareanu; i l Mi lan è pervenuto al pareggio dopo dician 
nove minut i al 26' con Calloni. I l gol vincente che é valso la qualif icazione è stalo realizzato 
da Silva subentrato a Bigon al 28' della ripresa. Nella foto: i l gol messo a segno da Caiioni 

I piloti (Lauda in testa) ne denunciane la pericolosità 

Il G. P. del Canada 
rischia di saltare 

Assurde tesi della RAC inglese e della CSI sul G. P. d'Italia 

Premio Campidog l io decima ed ul 
t ima prova d i tale campionato sa
rà in ie t t i decis ivo agli c i c l i t i de l 
l 'assegnazione del t i t o lo tra lo sve
dese Andersson, una vecchia vo l 
pe della Formula 3 , e i l giovane 
Patrese. venuto quest 'anno al la r i 
balta con splendida sicurezza. Fi
no ad oggi le prove disputate so
n o stale nove. Qua t t ro le ha v in 
te lo svedese e a l t re t tante ne ha 
v in te l ' i ta l iano. I n una si ò qu in 
d i a l l en i ta lo Brancale l l i . I l gioco 
de i punteggi (ciascun p i lo ta bene
f icerà sol tanto de! suoi sette r i 
su l ta t i m ig l i o r i ) met te tu t tav ia A n -

deve assoluta incnle vincere per ?g-
giudicarsi i l campionato d 'Europa, 
quest 'anno alla sua p r ima e d i n o -
no; ad Andersson basterà invece 
precedere a l l ' a r r i vo i l r ivale ed 
i l g.oco sarà fa t t o in suo lavore. 

A d accrescere i mo t i v i d i inte
resse di questa ocra sarà senz'ol
i r ò la sua va l id i tà per i l campio
nato i ta l iano. Ne l lo •> chal l lange » 
t r ico lore Ghinzani ha notcvol " : 
aspirazione e u n successo domeni 
ca o Val le lunga (per i l t r ico lore 
resterà da d isputare ancora una 
ga^a) lo metterebbe in inv id iab i l i s 
sima posiz ione. 

• • • • • • • l l l l l l I M M t l l l l l l l l l I t l I t l I l l l l l l l l l l l l l l l l i l f l I l l l I t l l l l l l l I t l l i l t l l l t 

COOPERATIVA EDILIZIA 
TUSCIA ROMANA 

Via Adige 3/A - C. Vecchia 

Bruno Panzera 

Oggi i sorteggi 
; delle Coppe 
Oggi a Zur igo saranno ef

fe t tua t i i sorteggi re lat iv i al 
secondo t u rno delle - Coppe 
eurppee. Tor ino (Coppa dai 
campion i ) . Napoli (Coppa dal
le ceppe), . 'uventus e M i lan 
(Coppa UEFA) conosceranno 
le avversarie da a f f ron tare i l 
20 ot tobre (par t i ta di anda
ta) e i l 3 novembre (gara di 
r i t o rno ) . 

11 c.tmp.onito del mondo 
di quest'anno, che r e i t e r a 

1 domenica :n Canad.* il suo 
! tcrzul t .mo alto, sembra de 
i s t inato ad alTojare nelle po-
• lemichc. Uopo i reclami e le 
! squalifiche che l 'hanno fin 
! qu: caratterizzato si sperava 
j :n un po' di giudizio da par-
} te dei vari prò! neonati , non 
; foss'altro prr non preir.udic»-
J re ulteriormente la credibili-
I ta dei campionato .V.esao In-
I vece, ieri si è appreso che il 
ì Kea'ic Automob:! Club britan-
[ n.co ha eh.ci to nientemeno 
i che rannul' .amcnto de! G.P. 
; d'Italia ,po~ un motivo che 
I $-mpra divvero i.i^ostenibi 
i le. Secondo ?U inglesi la cor. 

sporlfiash-sportflash-sportflash-isporiflash-

di tant i al tr i democratici che \ st pOSS()no evitare sorpre<c e 
hanno sacrificato la propria 
vita por un ideale di libertà 

• P U G I L A T O — I l o m p . o n e del mondo dei pel i welter di 
punitalo ( reg ione VVBC), lo spa3no!o M i g c i l V c t a s u u c r d fen
derà il tuo titolo a Barcellona II 1 0 ottobre contro lo slidan.e 
thailandese Sacnìah Mwangsurtn. sia detentore del t i tolo. 

• IPPICA Og^i e in programma ' ad Agnino la prima 
. T r i * » del roes*. La corsa prescelta e il Prrm :o Muscletonc 
per i l quale *ono n a t i dichiarati sed;ci cavalli partenti. 

• P U G I L A T O Probabilmente l'incontro per il campionato 
europeo dei pesi leggeri di pugilato, in programmi a Madrid 
per il 6 ottobre tra il detentorc, lo spagnolo Prnco Fernando* 
e l'italiano Giancarlo Usai, «e r r i rinviato. Fernaadcx infatti 
lamenterebbe un inlortunio. 

• T E N N I S — Adriano Panati» si trova a Caracas dove par
teciperà al torneo a quattro (gli avversari sono Nastast. Borg 
e Connors) . I l tennista italiano ha dichi iralo the l'avversano 
più temibile « Connors. Panatla incontrerà nel primo match il 
romeno Nastasc. 
f ) T E N N I S — Nessun colpo di scena nei campionati italiani di 
tennis in eorso d] svolgimento a Pescara. A riposo i singols-
risti . in campo sono stesi i doppisti e le donne nel singolare. 
Sugli scudi Lea Pericoli the e entrata in semifinale re i dcppio 
in coppia con la Bassi e nel doppio misto in coppia «on Ma io l i . 
Nel singolo femminile nelle semifinali sono entrate la Papale. 
la Nasuclli , la Mar iano e la D i Maso. 
• IPPICA — Una squadra di iantine italiane di trotto gare^gera 
contro una squadra di colteghe americane in una serie di c ;nque 
corse the si terranno su circuiti americani a partire dal 10 otto
b r i prossimo. , , } ' 

5a di Monza non è ' valida , 
Perchè i concorrerti: non si j 
sarebbero fermati ad un ipo- , 
letico segnale d: sospensione i 
della gara allorché comincia
rono a cadere alcune gocce 
di pioggia. -

Come si sa. in tenere, quan
do incomincia a p.overe. i 
concorrenti, a loro giudizio o 
a giudizio deal, uomini dei 
a boxes ». s; fermano a cam
biare p.icumtt.ci. Quindi n-
prendo.io regolarmente la 
sa ;a . Solo quando s: giudica 
che il proseguimento della 
competizione passa essere 

ì molto pericoloso, come è suc-
! cesso l'anno scorso nei G.P. 
| d*Ingh:iterra e d'Austria il 
! direttore d: cara dispone la 
| .«c-ipens'.one. Ora queste con-
1 dizioni erano ben lontane dal 
I verificarsi a Monza, wn t ' c 
! vero che i concorrenti non 
[ hanno neppure r.le.iuto ne-
f cessano sostituire : pneuma

tici. E' ben vero che c'è sta 
to qual jne sbandleramcnto. 
ma si è t ra t ta to d: un errore 
ci:: commisi.in. I.o prova il 
fatto che. non essendo que
sti segnali >t regolamemar: ». 
nessuno dei p.Ioti vi ha dato 
peso. 

Appigliarsi a questo cavillo. 
che non ha m alcun modo in
fluito sulla rezolantà deila 
gara. p ; r vendicarci del fat
to che a Monza la McLaren e 
Huni sono st-ati penal.zzati 
per essere .stati scoperti con 
le mani nel sacco (benzina 

regolamento, per cui la pro
va della frode di Hunt e 
Watson viene a cadere». 

Sempre ieri. James Hunt 
ha dichiarato m un'mtervi-

| sta che le decisioni prese nei 
j suo: confront: dagli organi 

direttivi intemazionali per 
le irregolarità commesse in 
Inghilterra incrinano il pre
stigio del campionato, coni-
promittendone la credibilità 
ne» confronti de.?!: sportivi. 
Secondo il singolare modo d: 
rag.una re dell'inglese dun
que. non è chi t rut ta a rovi
nare ii buon nome d. una 
caiezona. ma chi smaschera 
i truffatori. 

A svil.re questo campioni 
to sono stati proprio Hunt 
e 1» MeLaren i quali, appro
fittando delia carenza d: con
tro."... nonc.ae d: sfacciati fa-
vontismi. hanno escogitilo 
o?n: genero di tracchi per 
tentare d: vincere un campio- j 
nato che. r i p e t i indo 1? re- j 
sro'.c nor. avrebbero pw.uto .n | 
a.cun modo apz.uduars . . GÌ. j 
è and i ta male e ora dovreb 
bero avere almeno il buon 
gusto d: starsene zitti. 

Per quanto riguarda il G.P. j 
dei Canada, alia vigìlia del • j 
l'inizio delle prove di quali- i 
ficazione. è già scopp.nta la i 
<r grana >\ Dopo una r.crtg.r.- ) 
zior.e sul tracciato dove do- , 
mcr.ica si correrà il Gran Pre- j 
mio, una delegaz.cr.e di P> i 
lo::, della quale faceva p i r t e 
anche il campione dei mondo ( 

sarà collaudato dall'inglese 
di colore Billy Knight men
tre il «mass imo» Alfio Iti-
ghetti troverà nelle funi Roy 
Dean « coockie » Wallace un 
perditore del Texas. La 
« Canguro Sport ». che orga
nizza nel « Palazzone » al-
l'EUR, pratica i seguenti 
prezzi: 20.000, 12.000. 7.000. 
5.000 e 2.000. A sua volta 
l'EBU ha scelto l 'arbitro Pe-
roti della Spagna. I giudici 
Jean Deswert belga e Arsen 
Klopp del Lussemburgo! è. 
si capisce, la sriuna per An
tuoferrno e Maurice Hope. 
Pressappoco alla medesima 
ora. ma nel «Palazzo dello j 
sport » di Milano, l'etrusco j 
Angelo Jacopucci dopo un vi- j 
vace «show» a parole tente ] 
rà. con i suoi pugni secchi e i 
rapidi, assai precisi anche. I 
di respingere l'assalto s:cu- j 
ramento impetuoso, per non j 
dire disperato, di Germano ; 
Valsecchi uno « Challenger -> 
non ufficiale. Circa 25 mi
lioni di iire. tenuto pure con
to della parte che andrà al 
«boss/> Rodolfo Sabbatini. j 
hanno convinto Jacopucci. 
campione d'Europa dei « me- , 
di» , d: affrontare il suo ; 
« ignoto » dato ciie non cono- i 
sce a fondo, almeno pugili- 1 
stìcamente. Vaisecchi. Lo ' 
etru.-.co. un talento naturale : 
dei rinu. un tipo inteiìigente, ! 
un « boxeur » sempre più si- ' 
curo di se ed acguern to tee- ; 
nicamente, ha il pronostico , 
dalla sua p a n e ma non sarà , 
una notte farilc per lui. Gcr- . 
mane Valseceli;, alto, ossuto. . 

Si preavvisa che entro il 
termine di centoventigiorni 

dalla pubblicazione *ul BURL 
del presente avviso sarà in
detta la seguente licitazione 
prive ta con il sisiema previ
sto dall'art. 3 della Iccge 2 
febbraio 1976 n. 14: 

COMUNE 01 
SAMBUCA 01 SICILIA 

PROV. A G R I G E N T O 

Licitazione privata 
L'Amili.ne Coni.le di Sani-

• buca di Sicilia dà avviso che 
i si procederà all 'appalto dei 
j lavori di completa mento del-
; la reto fognante cittadina, il 
| cui importo a b:ue d'asta è 
I di L. 546.000.000. mediante li-

— lavori per la costruzio- , r i t a z i o n e privata, ai sensi 
ne di un edificio sociale per I dell'art. 1. lettera di della 
civile abitazione in Civita- legge 2 2 1973 n 14 - Le n-
vecclua - Piano di zona Uli- 1 chieste "di invito da parte 
veto : Importo a base di gara i d e l l e i m p r e s e interessate deb-
L. 254.936.000. j bono essere dirette al seguen-

— Lavori per la costruzio- : te indirizzo: « Ainm.ne Coni.le 
ne di necozi ed uffici sotto- I di Samnut'a di Sicilia - Uffi-
s tant i al suddetto edifìcio. c . n Tecnico; e debbono per-
Importo a base di cara lire , venire entro quindici giorni 
70.489.000. Le Imprese che i dalla data di pubblicazione 
avendo i requisiti di legge j nella GURS del presente av-
desidcrano essere invitate ; viso. Si precidi che. per la 
debbono inoltrare richiesta i partecipa /ione alla cara, è ri-
in carta legale presso la sede . chiesta l'iscrizione all'Albo 
della Cooperativa entro 10 j Nazionale desìi appaltatori 
giorni dalla pubblicazione , por la Categoria e per l'im-
del presente invito .sul BURL. . porto cui s: nfer.scono i 

richieste d'invito non vin- lavori. I Le 
j colano la Cooperativa. 

C. Vecchia li 11 9 1976. 
I L PRESIDENTE 
(Francesco Carai) 

j Sambuca di Sici l ia. 1) 13 
j settembre 1976. 

I L S INDACO 
I (Giuseppe Montalbano) 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

SWF@6CA 
regolatrici insuperabili dell'intestino 

a corretta *» è semplicemente jjiki Lauda, ha rivolto p?san 
ridicolo e controproducente 
per il buon nome delia for
mula 1. 

A icora pai assurda poi 
l 'argomentazione della CSI 
c'.ie da Pang» 5i è pronun
ciata» ce i t r ana alle decisio 
ni della giuria dei G.P. d'I
talia. La CSI afferma che il 
metodo utilizzato per accer
tare il numero di ottani 
«non è conforme al proprio 

ti critiche agli orga.i.zzaton I 
che non hanno a t tua to le mo- | 
difiche richieste all'inizio d: i 
questo anno in funz.one di j 
una maggiore sicurezza del > 

j tracciato. I pilcti hanno mi- j 
I nacciato persino di non par- > 

teeipare alla corsa. Vedremo 
quali saranno gli sviluppi del
la faccenda. 

g. e. 
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I giovani gollisti chiamano Giscard d'Estàing un «illusionista» 

Parigi: sgomento e critiche 
nelle forze di maggioranza 
Il discorso del presidente della Repubblica ha accentuato, invece di superare, i con
trasti - I deputati gollisti discutono nuove scelte - Accenti autoritari del « premier » Barre 

Per aiutare davvero 
i palestinesi 

Non abbiamo nessuna volon
tà e nessuna intenzione di ali
mentare, attorno alle mani
festazioni di solidarietà per i 
popoli palestinese e libanese. 
una polemica che in qualsia
si modo possa riflettersi nega-
tivumente sul movimento di 
solidarietà stesso. Non preten
diamo — ci mancherebbe al
tro — alcuna esclusiva, e peti-
starno sia assolutamente giu
sto che i rappresentanti della 
resistema palestinese nel no
stro Paese ricerchino il soste
gno del più ampio arco di for
ze politiche. 

Ciò chiaramente premesso, 
dobbiamo una precisazione al 
Manifesto che ieri sembrava 
volerci accusare di reticenza. 
Non abbiamo ricevuto alcuna 
rettifica o smentita, e quindi 
non potevamo pubblicarla. Il 
Manifesto dice che lo stu
dente del Gups ha parlato al
la manifestazione di Roma 
col consenso dell'OLP, e pren
diamo atto di questa informa
zione. Ne dobbiamo dedurre 
che il comunicato della rap
presentanza dell'OLP in Ita
lia. secondo cui « alcune per
sone hanno spacciato i propri 
discorsi e interventi per posi
zioni ufficiali dell'OLP, espri
mendo in realtà posizioni con
trarie alla linea della rivo
luzione palestinese », non si 
riferiva specificamente alla 
dimostrazione di Piazza del 
Popolo, ma ad altre? Il fatto 
è che sui fogli dell'ultrasini

stra abbiamo letto, riportati 
con scddisfazìone, irresponsa
bili « slogans » d'intonazione 
antisovietica, mentre il comu
nicato ufficiale dell'OLP — 
dagli stessi fogli ancor oggi 
del tutto ignorato — ribadiva 
che « la posizione dell'OLP nei 
confronti dell'URSS è sempre 
stata improntata a una chia
ra e indiscutibile amicizia », e 
che la resistenza palestinese 
« respinge ogni paragone tra 
la politica medio-orientale de
gli Stati Uniti e la linea con
dotta dall'URSS nei confron
ti di questa questione ». Dun
que da che parte sta la reti
cenza? 

Ma, ripetiamo, non ci sem
bra che insistere nella pole
mica sia utile a nessuno. Così 
come non è utile a ìiessuno 
affermare diritti di primoge
nitura, o sostenere strana
mente di aver organizzato « la 
unica manifestazione nazio
nale per la Palestina in Euro
pa ». Al Festival nazionale del
l'Unità a Napoli vi è stata 
una grande e forte manife
stazione di solidarietà e di 
appoggio ai popoli palestine
se e libanese: e il compagno 
Enrico Berlinguer, nel discor
so pronunciato dinanzi alla 
folla sconfinata che tutti han
no potuto vedere, ha indicato 
l'azione di sostegno alla Pale
stina e al Libano coinè punto 
centrale del nostro impegno. 
E questo è, davvero, l'essen
ziale. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 30. 

Il discorso pronunciato Ie
ri sera alla TV dal Presiden
te della Repubblica, la lette
ra con la quale l'ex primo 
ministro Chirac ha chiesto 
al gruppo parlamentare golli
sta la convocazione urgente 
di un congresso straordina
rio per procedere « al neces
sario allargamento e alla in
dispensabile trasformazione 
del movimento gollista », le 
critiche formulate stamattina 
dal gollista Debrè nei con
fronti del glscardlsmo hanno 
prodotto in una Francia già 
scettica un senso di profon
da confusione: perchè se è 
nettamente reperibile un fon
do comune alle tre iniziati
ve — io sgomento dei parti
ti borghesi davanti alla loro 
disunione e alla perdita di 
credibilità del blocco gover
nativo e il tentativo, sia pu
re per vie diverse, di ritrova
re la strada del consenso e 
di preparare la battaglia elet
torale — non è meno eviden
te l'allargamento del fossato 
che separa i gollisti dal Pre
sidente della Repubblica. 

Giscard D'Estaing ha rivol
to al francesi, e indiretta
mente alla propria maggio
ranza, un appello all'unione 
nazionale, denunciando sen
za volerlo il proprio isola
mento. Al tempo stesso ha 
detto «no» a coloro che «vor
rebbero accentuare 11 dibat
tito politico» e aprire fin 
d'ora la campagna elettora
le per le elezioni del 1978 Con 
ciò egli si riferiva aperta
mente e criticamente al suo 
ex primo ministro Chirac. 

Chirac. dal canto suo, ha 
avvertito che bisognava fare 
qualcosa per salvare il «si
stema » davanti all'avanzata 

La conferenza sulla Rhodesia chiesta dai patrioti 

Soddisfazione in Africa 
per l'iniziativa inglese 
Il vice presidente del Mozambico la definisce «una notizia molto buona» 
I movimenti di liberazione sottolineano il fatto che Londra si sia assunta le sue 
responsabilità — L'inviato dei Foreign Office si recherà in Mozambico e Tanzania 

Festoni rossi sulla Tien An Men 

La Cina celebra 
senza manifestazioni 

la festa nazionale 
PECHINO. 30 

La Cina osserva domani 
senza le abituali celebrazioni 
il 27.mo anniversario de'la 
fondazione della Repubblica 
popolare, che cade a soli ven
ti giorni dalla morte del pre
sidente Mao. Tuttavia, festoni 
colorati con I caratteri a f&-
sta nazionale» hanno preso 
i! posto del drappeggi fune
bri, sugli edifici pubblici sven
tolano le bandiere rosse, il 
rostro della porta Tien-An 
Men, da dove il presidente 
Mao proclamò la fondazione 
della Repubblica popolare ci
nese, è ornato di una fila 
di lanterne rosse in stile tra
dizionale. Sulla piazza di fron
te. è stato eretto, come ogni 
anno, un grande ritratto di 
Sun Yat-sen. fondatore deila 
Repubblica cinese del 1912. 

A differenza dell'anno scor
so. sono stati pubblicati scarsi 
dati globali sui risultati nei 
vari settori dell'economia nei 
primi otto-nove mesi dell'an
no, che è il primo anno del 
quinto piano quinquennale: fi
nora è stato soltanto reso 

. noto che la Droduzione di 
carbone alla fine di agosto 

aveva superato del 4.27 per 
cento quella dello stesso pe
riodo dell'anno scorso, e che 
le vendite al dettaglio dei 
beni di consumo sono au
mentate di oltre il sette per 
cento. 

Da un anno a questa parte 
tutte le premesse su cui l'al-
lora vice primo ministro Teng 
Hsiao-ping aveva fondato il 
suo programma di «decollo 
dell'economia » sono state ri
messe in discussione. Proprio 
in occasione della festa na
zionale, Teng aveva lanciato 
l'anno scorso le famose « tre 
direttive in una » (combattere 
il revisionismo, incoraggiare 
la stabilità e l'unità, far de
collare l'economia nazionale). 
provocando una campagna 
rifila quale intervenne diret
tamente il presidente Mao e 
che doveva concludersi, in 
aprile, con la destituzione del 
vice primo ministro e vice 
presidente del partito. 

Si ignora in quale misura 
le Idee di Teng Hsiao-ping 
avessero influito sull'elabora
zione del piano quinquennale. 
e in quale m'sura sia stato 
necessario rivederlo. 

Dopo l'incontro con Ford 

i 

Colloquio a New York 
tra Forlani e Gromiko 

NEW YORK, 30. 
Dopo l'incontro con U Pre

sidente Ford. Forlani ha avu
to un colloquio ieri sera con 
il ministro degli Esten so
vietico Andrei Gromiko I 
due ministri degli Esteri han
no discusso una serie di que
stioni relative ai rapporti bi
laterali e alcuni problemi in
ternazionali di reciproco in-" 
teresse. tra cui la situazione 
nel Medio Oriente. Nel cor
so del colloquio si è anche 
discusso dei lavori dell'ONU, 
in particolare del problema 
del d .sarmo in relazione an
che alle proposte avanzate 
dall'URSS alla XXXI ses
sione. 

Il colloquio con Gerald Ford 
era duralo un'ora. Nell'mcon-
trarsi con i giornalisti Forla
ni aveva definito il colloquio : • • to l to cordiale e franco»; 
affermando poi c h e . il suo 
ospite si è impsgnato a valu
tare nuovi gesti di solidarie
tà economica nei confronti 
dell'Italia, ha quindi preci

sato di aver esaminato con 
lu: le prospettive della gra
ve crisi nel Libano. 

Nella conversazione, ha det
to il m.nistro degli Esteri 
italiano, « ho riaffermato la 
nostra linea di polìtica este
ra, di attiva partecipazione e 
impegno convinto al proces
so di costruzione europea ». 
E' un impegno, ha prosegui
to, «che diventa sempre più 
forte, dato che non esistono 
alternative positive a questo 
processo unitario ». 

Nella m:a esposizione al 
presidente, aveva aggiunto 
Forlani, «ho detto che il 
fatto che il Partito comuni
sta dichiari una sua dispo
nibilità e un accordo in or
dine al tema generale della 
costruz.one europea, e accet
ti l'alleanza atlantica come 
fatto di equilibrio, non ve
do come passa essere consi
derate un elemento di alte
razione della nostra politi
ca estera, o un fattore di 
indebolimento della stessa». 

GABORONE (Botswana), 30. 
L'annuncio britannico secon

do cui il governo di Londra 
è pronto a convocare imme
diatamente una conferenza 
sulla Rhodesia è stato accolto 
positivamente da tutte le par
ti africane interessate: i rap
presentanti dei movimenti di 
liberazione e degli Stati della 
« linea del fronte ». L'annuncio 
britannico corrisponde infatti 
all'accettazione delle proposte 
africane contenute nel docu
mento approvato domenica 
scorsa a Lusaka dai caoi di 
Stato di Tanzania, Zambia, 
Botswana, Angola e Mozam
bico. 

Il ministro degli Esteri bri
tannico Crosland nel dare 1' 
annuncio, aveva reso noto di 
averne inviato comunicazione 
allo stesso Ian Smith. Nel 
messaggio al premier rhode
siano, Crosland precisa an
che che la conferenza può 
avere luogo entro 15 giorni 
in qualsiasi località dell'Afri
ca australe ritenuta accettabi
le da tutte le parti. Crosland 
ha quindi invitato le parti a 
fargli sapere quanto prima 
quali saranno ì loro rappre
sentanti alla conferenza. 

La maggior parte dei rap
presentanti degli Stati delia 
« linea del fronte », come pu
re del movimenti di libera
zione dello Zimbabwe si tro
vano a Gaborone, dove sonc 
in corso ì festegg.amenti per 
il decimo anniversario della 
indipendenza del Botswana. 
A Gaborone si trova anche 
il ministro di Stato agli E-
sterl di Gran Bretagna, Ted 
Rowlands, e sono state ap
punto le conversazioni da que
sti avute qui con gli africa
ni a costituire la necessaria 
base diplomatica dell'iniziati
va britannica. 

Soddisfazione, dopo l'annun
cio, è stata espressa dal pre
sidente deilo Zambia, Kenneth 
Kaunda. e dal vice presiden
te del Mozambico. Marcellino 
Dos Santos, il quale ha di
chiarato che si tratta di « una 
notizia molto buona ». 

Un portavoce della ZAPU 
si è rallegrato che la Gran 
Bretagna abbia assunto le sue 
responsabilità, mentre il lea
der deii'ANC. Abel Muzorewa, 
si è personalmente rallegrato 
con Ted Rowlands. Una nota 
di scetticismo è venuta inve
ce dal segretario dell'OUA. 
William Eteki, il quale ha ri
levato che i razzisti di Sa-
lisbury non si sono ancora 
espressi e che potrebbero ten
tare di sabotare la conferen
za. 

L'attività diplomatica conti
nua intanto con Intensità. Pro
prio oggi fonti vicine a Row
lands hanno annunciato che 
si recherà in Mozambico e 
Tanzania per incontrare l pre
sidenti. Sa mora Machel e Ju
lius Nyerere che non erano 
personalmente presenti a Ga
borone. A Maputo, secondo 
la stessa fonte, Rowlands po
trebbe incontrarsi anche con 
Robert Mugabe, capo dell'e
sercito guerrigliero dello Zim
babwe (ZIPAy. 

delle sinistre, ma anziché 
puntare sul consolidamento 
della maggioranza attorno al 
Presidente della Repubblica 
si è posto come rinnovatore 
del gollismo e ha teso quin
di a sostituirsi a Giscard 
D'Estaing nel ruolo di salva
tore del regime. Il ragiona
mento di Chirac è semplice: 
il partito gollista è la forma
zione di gran lunga più im
portante del blocco borghese 
e un'a nuova crisi del golli
smo si tradurrebbe in una 
vittoria delle sinistre. E' dun
que necessario trasformare 
questo movimento che è sta
to il perno del regime per 
salvare sia 11 gollismo, sia 
il regime. 

I giovani gollisti sono ar
rivati a definire Irriverente
mente Giscard D'Estaing «un 
illusionista in declino che ha 
offerto al paese un triste 
spettacolo » e l'ex ministro 
degli esteri Jobert ha ironiz
zato su questo Presidente de-
la Repubblica che «è co
stretto a combattere le diffi
coltà che egli stesso ha crea
to ». 

In questa atmosfera 1 sin
dacati e i partiti di sinistra 
preparano la giornata nazio
nale di scioperi e di prote
sta contro l'austerità fissata 
al prossimo 7 novembre, ma 
prevedono già azioni d'altro 
tipo e ad altri livelli. Ed è 
forse nella prospettiva di 
sommovimenti sociali impor
tanti che il primo ministro 
Barre, parlando oggi davan
ti ai deputati giscardiani, ha 
detto che « l'ordine repubbli
cano deve essere assicura
to», che lo Stato «deve sa
per esprimere la propria au
torità» e che egli stesso non 
esiterà ad intervenire «se le 
circostanze lo richiederanno». 

a. p. 

Agitata assemblea 

Gli azionisti 
della società 

Lockheed 
quest'anno 

non ricevono 
dividendo 

BURBANK (California), 30 
Gli azionisti della società 

americana di costruzioni ae
ronautiche « Lockheed » han
no approvato un piano di ri
strutturazione finanziaria del
la società pur protestando e-
nemicamente contro l versa
menti illeciti della società al
l'estero e per il fatto che da 
otto anni non percepiscono 
dividendo. 

Il presidente del consiglio 
d'amministrazione della « Loc
kheed », Robert Haack ha 
detto: « Se qualcuno ha agi
to Illegalmente sarà trattato 
nel modo opportuno ». Ad un 
azionista che chiedeva per 
quale motivo la società «non 
possa dare tre dollari l'anno 
di dividendo agli azionisti 
mentre distribuisce milioni 
all'estero», Haack ha nspo 
sto che le due questioni non 
sono collegate. 

L'amministratore delegato 
d e l l a Lockheed. Robert 
Haack. ha detto poi di non 
poter fare dichiarazioni e di 
non poter rispondere a in
terpellanze circa i venti o 
venticinque milioni di dollari 
che la « Lockheed » ha am
messo di avere versato al
l'estero, sotto forma di «bu
starelle », fino a quando non 
abbia presentato la sua rela
zione la commissione specia
le di consiglieri d'ammini
strazione esterni, incaricata 
di sondare la questione. 

«Questo studio è In corso 
e non faremo da paravento 
per alcuno » ha detto Haack. 

Il dirigente ha aggiunto 
che la società di costruzioni 
aeronautiche ha avuto negli 
ultimi sei mesi ordinazioni 
per un miliardo e settecento 
milioni di dollari (circa 1400 
miliardi di lire) da Gran 
Bretagna, Arabia Saudita e 
Canada: più di quanto abbia 
mal totalizzato in un intero 
anno di esercizio. 

Significativo impegno unitario del partito 

I laburisti a Blackpool 
solidali con il governo 
sulla linea finanziaria 

L'appoggio pieno dei delegati del congresso alla richiesta di prestito rappresenta una 
garanzia contro le « condizioni » del Fondo Monetario — Intervento lampo di Healey 

Dal nostro corrispondente 
BLACKPOOL. 30 

Piena solidarietà con il go
verno nella difesa della ster
lina: il Congresso laburista 
ha approvato oggi una dichia
razione straordinaria che rial-
ferma la fiducia in Callaghan 
e Healey. Il documento sotto
scrive la decisione del pre
mier e del ministro delle Fi
nanze di chiedere in prestito 
quasi quattro miliardi di dol
lari 'al Fondo monetario inter
nazionale. e ribadisce la de
terminazione di non modifi
care l'attuale politica econo
mica della Gran Bretagna. 
Il voto rappresenta un mo
mento unitario particolarmen
te Importante durante i lavo
ri di un Congresso che ha ri
petutamente manifestato at
teggiamenti critici verso la 
amministrazione in carica. 

La conferma di un impe
gno solidaristico attorno al
l'obiettivo della sterlina, nel
l'interesse supremo del pae
se, costituisce anzi una si
gnificativa presa di posizione 
nei confronti delle eventuali 
« condizioni » con cui il Fondo 
monetano internazionale ten
terà di accompagnare la sua 
massiccia apertura di credi
to per cinque anni. Sono in 
gioco l'equilibrio economico 
della nazione, l'autonomia dei 
programmi governativi, la 
misura dei sacrifici che è pos
sibile chiedere alle masse po
polari nelle presenti difficili 
circostanze. Il movimento la
burista si è quindi pronun
ciato oggi contro ogni ulte
riore arretramento, contro lo 
appesantimento dei condizio
namenti dall'esterno, contro 
l'inasprimento delle restrizio
ni e l'ulteriore depressione del 
livelli di vita. La dichiarazio
ne assume un carattere spe
ciale in vista del negoziato 
che il Cancelliere dello scac
chiere sta per intraprendere 

coi rappresentanti finanziari 
internazionali. E' stato lo 
stesso Healey a rilevarlo in 
un breve e drammatico inter
vento a Blackpool dove era 
giunto in volo da Londra nel 
primo pomeriggio, per affron
tare un'assemblea molto po
lemica nei suoi riguardi. 

L'esponente laburista ha as
sicurato la sua volontà di non 
mutare indirizzo: « Intendo 
dar corso alla trattativa con il 
Fondo monetario internazio
nale sulla base della nostra 
attuale politica ed ho biso
gno del vostro appoggio per 
farlo». Naturalmente ciò si
gnifica realizzare la riduzio 
ne della spesa pubblica già 
progettata e continuare ad 
applicare la moderazione sa
lariale. 

Il cancelliere è stato più 
volte interrotto e forti rimo 

stranze ha incontrato il suo 
rinnovato rifiuto di quella che 
egli ha definito « economia di 
assedio ». A questa condur
rebbe infatti, a suo dire, la 
adozione dei controlli sulle 
importazioni e le altre misure 
difensive che i sindacati e la 
sinistra chiedono da tempo. 

Nonostante la forte diver
genza d'opinicnl, Healey, con 
la sua comparsa odierna al 
convegno annuale del partito. 
ha segnato un successo perso 
naie ed è stato alla fine sa
lutato dagli applausi della 
maggioranza. Gli interrogati
vi però rimangono. La sterli
na, dopo una breve ripresa 
(intervento della Banca d'In
ghilterra) è ricaduta oggi al 
livello di 1.66 nei confronti 
del dollaro. Il declino è pro
babilmente destinato a prose
guire dopo il pauroso slitta

mento di lunedi e martedì 
scorsi 

D'altro lato vi sono forti 
preoccupazioni per lo scruti
nio assai rigido a cui il Fon 
do monetano internaziona'e 
sottoporrà bilancio e pio 
grammi inglesi sulla base del 
discusso diritto di contro'lo 
che è normale conseguenza 
dell'accensione di una linea 
di credito di proporzioni co
si colossali. Healey crede di 
prevedere la sostanziale im
mutabilità dell'attuale linea 
economica britannica. Ma ì 
dubbi si rivolgono in questo 
momento a due zone n?sai 
delicate- la riduzione dell i 
spesa pubblica e la ìnnitazio 
ne del circolante. 

Antonio Bronda 

Finalmente su Doppiovù parlia 
mo noi giovani. Nostre sono 
le idee, i problemi, i desidie 
ri che vogliamo trattare. 

DOPMOVt* 
è in edicola 
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Informazione sociale 
è informazione attiva 

ovunque le nuove responsabilità 
e i nuovi poteri locali 
incontrano i problemi di tutti 

Servizi demografici 
Gestione del bilancio e del personale 
Servizi sanitari e sociali 

strumenti e sistemi per l'informatica distribuita 

olivelli 
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Intensa attività politico-diplomatica per il Medio Orientò 

Il ministro degli Esteri egiziano 
a Parigi per discutere sul Libano 
Il mediatore della Lega Araba El Kholi a Damasco con proposte palestinesi, Jumblat lascia il Cairo per destinazione ignota 
(forse l'Arabia Saudita), Kissinger si pronuncia per una ripresa della Conferenza di Ginevra • Critiche della TASS a Sadat 

Governo di 
minoranza 

in Finlandia 
HELSINKI, 30 

Per la prima volta da 
quattordici anni la • Finlan
dia ha un governo cui non 
partecipano i socialdemocra
tici. Martti Miettunen, il 
leader • del partito di Cen
t ro che dirigeva la coalizio
ne costretta alle dimissioni, 
dodici giorni la, per il man
cato accordo su questioni di 
bilancio, ha formato un ga
binetto di minoranza che 
comprende, oltre ai centri
sti, i liberali e il partito po
polare svedese. 

I tre partiti controllano 
58 dei-200 seggi del parla
mento unicamerale, ma po.s-
sono fare affidamento sul
l'appoggio dei consarvatori 
e dei socialdemocratici. 

Miettunen era rimasto in 
carica, dopo le dimissioni, per 
il disbrigo degli affari ordi
nari . Il governo di maggio
ranza che egli presiedeva com
prendeva, oltre ai tre partiti 
non socialisti dell'odierna for
mazione, i socialdemocratici 
e i comunisti. 

II programma del nuovo 
governo Miettunen prende no
ta delle difficoltà economi
che del paese e della disoc
cupazione, e si propone un 
freno all'inflazione, che il go
verno promette di tenere in 
scacco, e una riduzione del 
deficit nella bilancia degli 
scambi. La politica estera, 
che è controllata dal presi
dente della repubblica Urho 
Kekkonen, r imarrà immuta
ta. 

11 governo di maggioranza 
ha ceduto allorché i socialde
mocratici. che hanno 54 seg
gi, non sono riusciti a tro
vare l'accordo sulla politica 
agricola; i comunisti, che 
hanno 40 seggi, volevano dal 
canto loro un aumento degli 
stanziamenti per la lotta con
tro la disoccupazione e per 
gli alloggi. 

Sciopero 
in Spagna 
contro le 

violenze dei 
fascisti 

MADRID, 30 
L'opposizione spagnola ha 

Indetto per domani uno scio
pero generale e dimostrazioni 
contro le violenze della de
stra . Lo ha annunciato un 
portavoce del Coordinamen
to - democratico, l'organizza
zione che riunisce quindici 
part i t i e movimenti sindaca
li. In particolare, la protesta 
si rivolgerà contro il gover- • 
no per la mancata cat tura dei j 
due uomini che agli inizi del
la sett imana avevano ucciso 
lo studente Carlos Gonzalez. 
durante una dimostrazione a 
Madrid. 
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« Nel ter.*} anniversario 
della morte del compagno 

iKG. 

SALVATORE GOLOSI 
1 famigliari lo ricordano al 
yompagnl ed agli amici ». 

IL CAIRO, 30. 
Mentre in Libano si com

batte, prosegue intensa l'at
tività politico diplomatica nel 
Medio Oriente. Il mediatore 
della Lega Araba Hassan El 
Kholi si è recato a Damasco, 
latore di un'offerta palesti
nese e libanese di sinistra 
per una tregua e per una 
« nuova formula » sulla pre
senza militare dei palestine
si in Libano. Il ministro de
gli Esteri egiziano Fahmi, che 
nei giorni scorsi ha avuto 
colloqui con il leader della 
sinistra libanese Jumblat, «• 
giunto improvvisamente :i 
Parigi a capo di una delega
zione di sette membri. E' 
chiaro che discuterà con i di
rigenti francesi ad alto livel
lo la questione libanese. 

Jumblat, dal canto suo, è 
ripartito dal Cairo. Sembra 
si sia recato in Arabia Sau
dita per incontrarsi con re 
Khaled, per poi spostarsi In 
Irak e quindi • tornare n 
Egitto domani venerdì. Alla 
partenza ha detto che Sadat 
gli ha promesso di « fare tut
to il possibile per respingere 
l'intervento siriano nel Liba
no con tutti i mezzi che ri
terrà ^necessari ». Ha ag
giunto che Sadat «desidera 
porre fine alla guerra nel 
Libano e salvaguardare la re
sistenza palestinese ». Jum
blat ha anche espresso soddi
sfazione per l'iniziativa egizia
na di convocare un vertice 
arabo per il Libano. L'inizia
tiva, però, è ancora in alto 
mare. 

Il leader libanese di sini
stra ha accusato inoltre la 
S ina di voler « imporre il 
suo controllo politico sul Li
bano, per servirsene come 
moneta di scambio nelle 
trat tat ive per riavere da 
Israele alcune parti delle al
ture del Golan, e di voler 
annientare la resistenza pa
lestinese e rovesciarne la .1i-
rezione. «Negli ultimi 17 me
si — ha detto — il popolo 
del Libano si è trovato di 
fronte ad una cospirazione 
americano-sionista che si è 
servita del regime siriano 
come suo strumento II compi
to dell'esercito siriano .do
vrebbe essere di liberare le 
alture del Golan, e invece 
ha invaso il Libano ». 

• • * 
NEW YORK, 30. 

Nel corso di un pranzo of
ferto alle delegazioni arabe 
all'ONU, Kissinger ha detto 
che «si s tanno determinan
do le condizioni adat te per 
consentire una ripresa della 
ricerca della pace in Medio 
Oriente». Ricordati i «picco
li passi» fatti nel passato, 
ora — ha detto Kissinger — 
sarebbe più utile cercare «una 
soluzione di vasta portata >». 

Parlando oggi all'Assem
blea generale dell'ONU, Kis
singer ha ripreso il tema 
mediorientale, dicendo che .1 
governo USA è pronto a 
partecipare ad una sollecita 
ripresa della conferenza di Gi
nevra. Una conferenza pre
paratoria per discutere le li
nee dei futuri negoziati sa
rebbe utile, ma si possono 
discutere altre proposte. Kis
singer ha manifestato un sor
prendente ottimismo sulla 
possibilità di «soluzioni glo
bali » e sulla « vicinanza del
la pace » in Medio Oriente. 
Per quanto riguarda il Liba
no. ha detto che tut te le 
parti in conflitto hanno 
« l'obbligo » di aiutare il pre
sidente Sarkis a ristabilire !=i 
pace, ed ha concluso dicendo 
che gli USA sono contrari 
alla spartizione del Libano. 
Bellissime parole, come si 
vede, che però non smenti
scono le accuse di Jumblat 
relative alla « cospirazione 
americano sionista-siriana <>. 

• • • 
MOSCA. 30. 

La TASS respinge oggi le 
accuse del presidente egizia
no Sadat secondo cui. in 
passato. l'Unione Sovietica 
« ha tentato di stabilire 'a 
propria dominazione sull'E
gitto » e smentisce anche le 
affermazioni di «alcuni giDr-
nali egiziani » che hanno ad
dossato all 'URSS « la respon
sabilità degli avvenimenti .n 
Libano ». 

L'agenzia sovietica defini
sce « eccessivamente s t rano :> 
il fatto che il presidente Sa
da t abbia « at taccato l'Unio
ne Sovietica nel corso della 
riunione congiunta del Co
mitato centrale dell'Unione 
socialista araba e dell'Assem
blea del popolo, dedicata al
la memoria di Nasser» nel se
sto anniversario della sua 
morte. 

Quanto alle affermazioni 
della stampa egiziana, la no
ta della TASS le giudica 
« frottole da quat tro soldi » 
e ritorce l'accusa sostenendo 
che la situazione nel Libano 
è « u n a conseguenza dell'<c-
cordo tra Egitto e Israele, 
dello scorso anno, per un ri
t iro parziale israeliano dal 
Sinai ». 

Secondo la TASS. l'accor
do. che « è s ta to denunciato 
dalla maggior par te degli Sta
ti arabi », ha portato ad una 
« acuta situazione » in seno 
al mondo arabo, che è sta; a 
« utilizzata dai circoli impe
rialisti e sionisti per provo
care e alimentare scontri ar
mati t ra le stesse forze ara
be nel Libano». 

Con un indiretto riferimen
to critico alla ostilità del
l'Egitto nei confronti di 
Gheddafi. la TASS sostiene 
che < le forze che hanno oga-
nizzato la crisi libanese so
gnano di trascinare nella cri
si anche la Libia ». 

La nota della TASS termina 
affermando che « il vero ami
co dei popoli arabi è l'Unio
ne Sovietica ». 

Incontro tra Berlinguer e Lopo Do Nascimento 
Si è svolto ieri a Roma un incontro tra il 

segretario generale del PCI Enrico Berlin
guer e il membro dell'ufficio politico del 
MPLA e primo ministro della Repubblica 
popolare dell'Angola Lopo Do Nascimento. 
Hanno partecipato alla conversazione, che si 
è svolta nel clima di fraterna amicizia che 
caratterizza le relazioni tra il MPLA e il 
PCI, il segretario di Stato alle finanze del 
governo angolano Saydy Vieira Oias Mingas 
e il capo delle relazioni estere del Movimento 
popolare di liberazione dell'Angola Manuel 
Rui Mcnteiro; e per il PCI i compagni Gian
carlo Pajetta e Tullio Vecchietti della dire
zione del partito, e Sergio Segre e Antonio 
Rubbi membri del CC responsabile e vice 
responsabile della sezione esteri. 
Il primo ministro Lopo Do Nascimento ha 
trasmesso al segretario generale del PCI il 
saluto fraterno • dell'ufficio politico del 
MPLA e personale del presidente Neto e 
le congratulazioni per la grande affermazio
ne del 20 giugno, e ha illustrato le linee fon
damentali della politica interna e interna
zionale del MPLA e del governo angolano. 
Il primo ministro Do Nascimento ha inoltre 
espresso la riconoscenza del MPLA al PCI 
e a tut t i i parti t i e le forze democratiche 
italiane per il sostegno dato alla lotta ' di 
liberazione e di indipendenza del popolo an
golano, nonché il profondo interesse del go

verno angolano al più ampio sviluppo in tut
ti i campi delle relazioni di amicizia e di 
cooperazicne con l'Italia. 

Il segretario generale del PCI ha sottoli
neato la profondità dei legami di amicizia 
che esistono da lunga data tra - il PCI e 
il MPLA e ha rilevato che la visita in Italia 
del primo ministro Lopo Do Nascimento 
pone in rilievo tanto i buoni rapporti che 
esistono tra l'Italia e l'Angola e tra i due 
popoli quanto l'esistenza di larghissime po
tenzialità per lo sviluppo della cooperazione 
tra i due paesi. Anche in avvenire, ha an
cora affermato il compagno Berlinguer, i 
comunisti italiani impegneranno le loro 
energie e la loro iniziativa politica nella 
più larga visione unitaria per la concre
tizzazione di queste potenzialità e per sem-

v pre più stretti rapporti di cooperazione tra 
i due paesi. L'ulteriore sviluppo delle rela
zioni dì amicizia e di cooperazione tra il PCI 
e il MPLA contribuirà al consolidamento 
dell'amicizia e della cooperazione tra i due 
popoli e i due paesi. v . , . . , 

Nel corso della discussione è stato posto 
l'accento sul comune interesse al sostegno 
della lotta dei popoli dell'Africa australe in 
lotta per la loro indipendenza, contro l'impe
rialismo, il razzismo e il neocolonialismo. 
NELLA FOTO: un momento dell'incontro. 

In una conferenza stampa a Roma 

Il premier angolano chiede 
impegno europeo in Africa 
Il piano di Kissinger per la Rhodesia definito « la ri
sposta deirimperialismo alla sua sconfitta in Angola » 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Prezzi 

Il primo ministro della Re
pubblica Popolare di Ango
la, Lopo do Nascimento, che 
ha concluso oggi la sua vi
sita in Italia con una con
ferenza s tampa a Roma, ha 
rivolto un appello all 'Italia 
e alle forze democratiche dei 
nostro paese perché «appog
gino seriamente la lotta per 
la libertà la dignità e la 
pace dei popoli dello Zimba
bwe, della Namibia e del 
Sudafrica » come hanno fat
to «per la lotta del popolo 
angolano». «C'è un vuoto 
dell'Italia in Africa, ha af
fermato. mentre esistono 
tut t i gli elementi perché sia 
presente con una politica 
più dinamica. Noi pensiamo 
— ha aggiunto — che l'Eu
ropa nel suo insieme possa 
dare un contributo maggio-' 
re sviluppando ampie cam
pagne di solidarietà politica 
eco ì popoli dello Zimbabwe, 
deìla Namibia e del Suda
frica. per non lasciare tu t ta 
l'iniziativa agli Stat i Unit i» . 

Lopo do Nascimento, che 
ha messo l'accento sui pro
blemi dell'Africa aust ra le 
più che su quelli interni del
l'Angola. ha affermato più 
volte che io quella par te del 
continente «si gioca il fututO 
dell'Africa ». Ad una doman
da di chiarimenti sulla de
cisione dei cinque capi di s ta
to della «linea del "fronte» 
sul piano Kissinger per la 
Rhodesia ha risposto che si 
t ra t ta di « u n a decisicele 
chiara: i cinque cap: di Sta
to hanno resp-.nto il piano 
di Kissinger» che ha def-
ni to come la « risposta dell' 
imperialismo alla sua scon
fitta in Angola». Quel pia
no. ha quindi sostenuto. 
« mira a creare una serie di 
regimi neocoloniah che co
stituiscano una zona cusci
netto in tomo al Sudafrica 
:n funzione antiangolana •>. 
Il problema dell'Africa au
strale. ha detto ancora, «noi 
lo vediamo globalmente. Vo
ler risolvere un singolo pro
blema, lasciando da parte il 
problema del Sudafrica, di
mostra che si vuol mante
nere la situazione io Africa 
australe cosi com'è». 

Lopo do Nascimento ha 
quindi r ichiamato l'attenzio
ne sul fatto che mentre Kis
singer cerca di dare la sua 
soluzione a l problemi del 
subcontinente. contempora
neamente s ta lavorando alla 

creazione di un Pa t to mili
tare del Sud Atlantico del 
quale dovranno ' far par te 
oltre al Sudafrica, l'Argen
tina, il Brasile e gli stessi 
Stat i Uniti e il cui fine è 
quello di «concentrare intor
no all'Africa meridionale e 
agl'Angola, le forze imperia
listiche ». 

Lopo do Nascimento ha 
quindi reso noto che il suo 
governo ha esaminato il pro
blema con quello del Mada
gascar ed è intervenuto pres
so quello del Brasile espri
mendo le sue preoccupazioni. 
Come egli stesso ha ricorda
to proprio di recente hanno 
avuto iuogo delie manovre 
navali argentino-statunitensi 
denominate « Unitas » alle 
quali lia presenziato anche 
un alto ufficiaie sudafricano. 

a II nostro punto di vista 
sullo Zimbabwe — ha quindi 
det to riprendendo l'argomen
to del piano Kissinger — è 
quello dei cinque presidenti. 
E cioè insistiamo perché 1A 
Gran Bretagna si assuma le 
sue responsabilità di potenza 
coloniale convocando una 
conferenza fuori dalla Rhode
sia ». -

Il piano di Kissinger illu
s t ra to dal premier razzista 
rhodesiano lan Smith nei suo 
discorso televisivo di venerdì 
scorso «comprende la forma
zione di un Consiglio d: Ste-
to a composizione paritetica 
presieduto da un bianco. Ma 
la regola della pareticità non 
è la regola della maggioran
za. I! p:ano prevede poi ad
diri t tura il mantenimento 
nelle mani dei bianchi di due 
mmis ten chiave, quello delia 
Difesa e quello del'.'Ordine 
Pubblico. In sostanza quel 
piano non cambia niente. I 
nazionalisti dello Zimbabwe 
si troverebbero, accogliendo
l a nella stessa situazione in 
cui mi sono trovato io quan
do ero p n m o ministro dc-I 
governo ango'.ano di transa
zione. Ero primo ministro ma 
non avevo nessun potere. 
Qualsiasi maggiore aveva più 
potere di me perché era col
legato alle forze a rmate por
toghesi. Il controllo delle for
ze armate , della polizìa, del
l'economia deve quindi pas
sare nelle mani della mag
gioranza ». - - -

Il orimo minìst-o angolano 
ha quindi illustrato l 'attuale 
situazione militare nel suo 
paese. «Dopo la prima visita 
di Kissinger in Africa — ha 
det to — le truppe del FNLA 

furono pressoché distrutte. 
Oggi però assistiamo ad in
filtrazione di elementi del 
FNLA dallo Zaire. Sappiamo 
che sono s ta te costituite di 
recente sei basi di addestra
mento nello Zaire e che le 
forniture di armi a queste 
basi s tanno aumentando ». 
Per quanto riguarda l'altro 
movimento secessionista, la 
UNITA, ha detto che alcu 
ne sacche rimasero durante 
l 'avanzata verso sud ' delle 
forze del MPLA. ma che ora 
sono in via di eliminazione. 
« Abbiamo localizzato in Na
mibia — ha però aggiunto — 
una base nella quale vengono 
addestrati da sudafricani, 
mercenari di varia naziona
lità ed elementi dell'UNITA 
che compiono azioni contro 
l'Angola. Lo scopo di queste 
infiltrazioni a! nord e al sud 
— ha detto — è quello di 
creare instabilità». 

Rispondendo ad " una do
manda sull'eventuale adesio
ne dell'Angola alla convenzio
ne di Lomé tra la CEE ed 
alcuni Stati africani, Lopo di 
Nascimento, ha dichiarato 
che il suo governo ha deciso 
di non aderire. «Non abbia
mo fretta di legarci ad orga
nizzazioni internazionali — 
ha det to — intediamo però 
sviluppare i rapporti bilate
rali sia con ' gli Stati deiìa 
CEE che con quelli africanC 
Noi abbiamo fatto una opzio
ne socialista — ha quindi 
spiegato — e diverrebbe dif
ficile portare avanti le nostre 
scelte se fossimo in una or
ganizzazione politica ed eco
nomica che ha obiettivi con
trari ». 

Un giornalista ha quindi 
chiesto, a conclusione dell'in
contro, se la mcrte di Mao 
potrà favorire un migliora
mento dei rapporti tra Ango
la e Cina. Come si ricorderà 
la Cina ha sostenuto i mo
vimenti secessionisti contro 
il MPLA durante la guerra 
di liberazione e, secondo re
centi informazioni, istruttori 
cinesi si troverebbero anco
ra nelle basi del FNLA in 
Zaire. Il primo ministro an
golano ha brevemente rispo
sto di non credere che i rap
porti possano migliorare nel 
treve periodo «anche perché 
— ha precisato — non credia
mo che fosse Mao personal
mente a prendere le decisio
ni politiche negli ultimi tem
pi ». 

Guido Bimbi 

come si è detto, con la de
cisione di rinviare il dibatti
to sugli argomenti di rilie
vo politico ed economico ge
nerale e con rassicurazione. 
fornita dal rappresentante 
del governo, che su quelle 
materie « la situazione non 
verrà pregiudicata dall'ese
cutivo». ' 

Questa decisione appare im
portante non solo perché con
sentirà al Parlamento di ap
profondire una discussione di 
grande rilievo per la precisa
zione di una linea di politica 
economica che deve necessa
riamente puntare sulla ripre
sa e sullo sviluppo del Pae
se, ma anche perché può — e 
dovrebbe — rappresentare lo 
inizio di un nuovo metodo e 
di una nuova prassi soprattut
to per quanto riguarda la de
terminazione delle tariffe pub
bliche e dei prezzi ammini
strati . 

A questo proposito. « op
portuna » viene definita og
gi dal quotidiano socialista 
Avanti! l'adesione data dal 
governo di discutere in Par
lamento « un'analisi unita
ria dei prezzi e delle ta
riffe congiuntamente alle 
scelte di fendo di politica 
eccoomica », perché « prezzi 
e scelte di fetido non si 
possono oggi disgiungere ì-
dealmente né politicamen
te ». L'organo del PSI ag
giunge che « il governo fa 
rebbe bene a non pregiudi
care con decisioni parziali 
in materia di prezzi il qua
dro economico in cui ver
ranno successivamente a in
serirsi tali scelte ». 

Inoltre « un governo come 
quello attuale, quando i 
suoi at t i amministrativi han
no globalmente il carattere 
di una scelta di linea poli
tica in un determinato cam
po, come quello dei prezzi, 
assume una posizione sag
gia quando si garantisce la 
adesione preventiva delle 
forze politiche democratiche 
alle sue scelte, nell'unica 
sede legittimamente autoriz
zata a farlo, cioè il Parla
mento ». « La nostra — con
clude VAvanti! — non e 
un'ingiunzione né una mi
naccia. E' solo un consiglio 
di ragionevole prudenza ». 

Il rinvio della riunione del 
CIP a stamane, deciso dopo 
una lunghissima e defatigan
te riunione fra il ministro del
l'Industria e i suoi collabora
tori. dimostra ancora che an
che questa volta i ministri del
la programmazione (CIPE) 
avevano proceduto, mercoledì 
scorso, a preannunciare una 
serie di progressivi rincari in 
una maniera confusa e con
traddittoria. 

Che questa sia la verità, 
d'altra parte, è chiarito an
che dalla nota ufficiosa dif
fusa nella nottata di ieri da 
Palazzo Chigi. 

E' significativo, d'altra 
parte, che il ministro del Bi
lancio, Morlino, abbia sen
tito sempre ieri l'esigenza di 
far diramare un comunicato 
ufficiale in cui si precisa che 
nella seduta di mercoledì egli 
stesso « ha informato il CIPE 
che è s ta ta impostata la re
visione normativa delle 
s t rut ture e delle procedure 
di definizione dei piezzi am
ministrati. per garantire ac
certamenti più rigorosi e cri
teri più automatici di deter
minazione e per assicurare 
adeguate forme di comuni
cazione al Parlamento ». 

Ala CGIL, CISL e UIL in 
una nota hanno richiamato 
l'attenzione anche su un al
tro aspetto della questione. 
La nota della Federazione 
«disapprova il metodo con 
in quale seno state assunte 
dette misure al di fuori di 
una specifica consultazione 
con le organizzazioni sinda
cali. Tali misure ripropongo
no il ricorso ad una tradi
zionale politica di interven
ti disorganici. Particolare 
perplessità e preoccupazione 
rivestono poi le indicazioni 
relative al settore dei ferti
lizzanti. per i riflessi sui co 
sti delle attività agricole, e 
al settore del trasporto pub 
blico. Pertanto — conclude 
la nota — prima che siano 
assunte decisioni definitive. 
la Federazione CGIL, CISL. 
UIL invita il governo a pren
dere i necessari contatti con 
le parti sociali interessate. 
ribadendo ancora una volta 
la necessità che siano in o-
gni caso salvaguardati i 
bassi redditi ». 

Per quanto riguarda speci
ficamente la questione delle 
tariffe dei servizi, è chiaro 
che « la riduzione dei deficit 
delie aziende pubbliche — 
come ha osservato ieri la 
Confederazione nazionale del
l 'artigianato (CNA) — non 
può consistere esclusivamen
te nell 'aumento delle tariffe. 
ma deve essere almeno con
temporaneo a provvedimenti 
per il riordino delle gestioni 
e l'eliminazione degli sprechi. 
di cui invece non appare trac
cia nelle misure annunciate ». 

Gli stessi rincari — ha rile
vato ancora la CNA — «non 
possono essere applicati in 
modo mdiscnrmnato ». 

Osservazioni e critiche so
stanzialmente analoghe sono 
state avanzate per i ferti
lizzanti dall'Associazione coo
perative agricole (ANCA» 
la qua'.e ha rilevato che 
l 'incremento medio del prez 
zo di tale prodo'to — previ
sto nella misura del 15' , ed 
ora accantonato in attesa 
di un ulteriore approfondi
mento di men to in sede par
lamentare — è «inopportu
no nella misura in cui. d, 
fatto, tende a far pagare al
l'agricoltura l'inefficienza e 
l 'arretratezza dell'industria ». 
la quale peraltro ha potuto. 
finora «realizzare ineeoti 
profitti ». 

Sull 'entità de: rincari. In
tanto. si sono avute altre in
discrezioni. Il gasolio aumen
terebbe 4-5 lire al chilogram
mo. Il metano per usi indu
striali di 4045 lire al metro 
cubo (per salire ancora dal 
prossimo gennaio). Un ade
guamento di prezzo subirebbe 
anche il metano per usi civili. 

Dovrebbe, inoltre rincara
re la pasta di al tre 50 lire 
(lo ha det to Donat Cattin ieri 
alla commissione Bilancio del 
Senato). In tal senso si è 
pronunciato, fra l'altro, i'. Tri
bunale amministrativo del La
zio. il quale ha accolto un 
ricorso presentato dalla Bul

loni contro il Comitato prez-
« un piano di riconversione 
industriale che determini un 
rapporto organico t ra agri
coltura e industria ». 

Le ACLI-terra, a loro vol
ta, hanno affermato che, «su
bordinando ulteriormente gli 
interessi del settore agricolo 
a quelli del settore chimico-
industriale si contraddice al
la più volte asserita neces 
sita di rendere centrale il 
problema dell'agricoltura ita
liana ». 

Comuni 
— ha detto Novelli iniziando 
il suo discorso — sono con
sapevoli che è indispensabils; 
adottare una linea di rigore, 
di severità, di efficienza, che 
elimini fenomeni di parassiti
smo e di spreco nella gestio
ne della cosa pubblica, e che 
utilizzi ed esalti, al contra
rio, ogni risorsa e ogni utile 
potenzialità. Al centro del di
battito riguardante l'attività 
dei pubblici poteri si pongono 
pertanto come decisivi I pro
blemi degli investimenti, del
l'occupazione della lotta al
l'inflazione. Le Regioni e le 
autonomie locali di questo 
hanno piena consapevolezza. 
e proprio in tale direzione si 
sono intensamente impegnate. 

Ma è appunto per bloccare 
qi'el processo degenerativo 
che coinvolge l'intera eco
nomi;» nazionale — e che por
ta con sé una quantità di 
lenomeni deteriori su! piano 
sociale e anche morale — che 
appare ormai indispensabile 
stabilire un rapporto nuovo 
tra poteri centrali e autono 
mie, imboccando decisamente 
la strada della democrazia e 
della partecipazione popolare. 

Ci rifiutiamo — ha prose
guito l'oratore affrontando la 
parte centrale della relazio
ne — di considerare il pro
blema dei comuni esclusiva
mente sotto l'aspetto finan
ziario, anche per non chiude
re il discorso « nel vicolo cie
co di una pura e semplice ri
vendicazione di quattrini ». 
Pur m presenza di un si
stema che ha « avviato » gli 
enti locali in una paurosa spi
rale di indebitamento e che, 
con i « tagli » irrazionali e 
arbitrari operati dalla com
missione centrale per la fi
nanza locale, ha imposto la 
creazione di bilanci artificio
si, gli amministratori locali 
— nello stesso momento in 
cui reclamano un radicale 
mutamento di tali meccani
smi — ritengono comunque 
che si debba procedere verso 
una politica di rigore lungo 
alcune precise linee direttrici. 

Novelli le ha cosi sintetizza
te: a) una oculata politica 
della spesa pubblica che pun
ti alla progressiva riduzione 
dei disavanzi, attraverso un 
contenimento selettivo delle 
uscite «corrent i» ; b) la rior
ganizzazione amministrativa 
degli uffici e la ristruttura
zione delle aziende municipa
lizzate, nonché una nuova po
litica tariffaria nei servizi 
pubblici, pur nel quadro di 
opportune gradualità e diffe
renziazioni, a cominciare dal 
fettore dei trasporti; e) cri
teri selettivi negli investimen
ti al fine di accelerare la ri
presa produttiva (riconversio
ne industriale, piano agricolo 
alimentare, rilancio edilizio. 
trasporti) e di sviluppare le 
s t rut ture civili ad essa di
ret tamente connesse; dì il 
coordinamento dei bilanci fra 
i vari livelli istituzionali (Co
muni, Province, Regioni, or
gani centrali) al fine di as
sicurare organicità e incisivi
tà agli interventi; e un impe
gno generale nella lotta alle 
evasioni fiscali, attraverso 
adeguate forme di comparte
cipazione dei comuni al pro
cesso tributario, pur escluden
do (ma qui i pareri sono di
scordi) un'area di autonome 
imposizioni. 

Ma potranno essere suffi
cienti gli sforzi degli enti lo
cali, senza un massiccio inter
vento volto a rimuovere le 
cause strutturali che li hanno 
condotti sull'orlo del collasso? 
Alla base del dissesto —-ha 
detto Novelli — vi sono mo 
tivi rintracciabili nel distorto 
sviluppo imposto al Paese 
dall 'autoritaria organizzazione 
del potere (centralismo, buro
cratismo). nel carico ingiustifi
cato di oneri sulla finanza 
pubblica. Bisogna dunque ri
stabilire anzitutto un quadro 
di «coerenze» istituzionali, e 
Novelli ne ha ricordate alcu
ne: la piena attuazione de!la 
delega riguardante i! trasferi
mento di competenze organi
che alle Regioni (in base al
la ormai scaduta legge nu
mero 382); la riforma dell'or
dinamento delle autonomie lo
cali; l'abolizione di arcaici e 
paralizzanti sistemi di con
trollo, anzitutto della Com
missione centrale per la fi
nanza locale. 

Alle coerenze istituzionali — 
ha proseguito Novelli — biso
gna accompagnare quelle di 
ordine economico e finanzia
rio. Tutt i sanno quanto sia 
disastrata la situazione degli 
enti locali: Io è al punto che 
«è in gioco la stessa credi
bilità delle istituzioni demo 
cratiche». E' per questo che 
poniamo il problema con ac
centi di giustificata dramma
ticità di fronte al Parlamen
to. al governo, all'intera opi
nione pubblica. E' impossibi
le attendere più oltre. 

Le prime « urgenti certez
ze » che i comuni chiedono 
a! governo riguardano lo 
sblocco de; bilanci giacenti 
presso la Commissione per la 
finanza locale relativi al *76. e 
l'emanazione dei decreti per 
i". « mutuo a pareggio r. non
ché le anticipazioni relative 
a tali mutui in modo da po
tere sopravvivere fino a di
cembre. A questo proposito 
Novelli ha ricordato che i 
mutui a pareggio tuttora in 
attesa di copertura ammon
tano. per gli anni che van
no dal '72 al "76. a 7 mila mi
liardi di lire, e che le sem
plici anticipazioni di cassa su 
di essi hanno comportato il 
pagamento di qualcosa come 
mille miliardi annui di inte
ressi passivi, quale assurdo e 
ingiustificato regalo alla spe
culazione finanziaria. 

Agli interventi immedia
ti deve accompagnarsi un pia
no triennale di risanamento, 
da vararsi entro il dicembre 
di quest 'anno. 

Esso dovrà basarsi sulla tra
sformazione delle anticipazio
ni di cassa in credito a lun 

go periodo: sul « preconsoli
damento » dei mutui attraver
so un'operazione a lunghissi
mo termine, tesa a bloccare 
l'autoalimentazione del debi
ti: sul riequilibrio della ri
partizione delle entrate t ra 
Stato ed enti locali, rivalu
tando le quote ad essi desti
nate in rapporto all'espansio
ne delle entrate; sull'attribu
zione dell'lLOR ai comuni a 
partire dal 1. gennaio '77; sul
l'attuazione di un fondo di ri
sanamento da erogarsi in ba
so a parametri oggettivi; sul
la concessione di contributi 
esercizio alle aziende di tra
sporto urbano. 

• Da queste proposte — Ma 
concluso Novellii— l'ANCI ri
tiene necessario partire per 
delineare organicamente un 
nuovo assetto della finanza lo
cale. assetto che non sa reb
be certo possibile raggiungete 
se trovassero accoglimento 
impostazioni centrahstiche e 

i sostanzialmente antiautonoml-
I stiche come quella prospetta-
I ta ancora recentemente dal

l'ex ministro degli Interni, 
Gui. 

Carceri 
meno due anni ci saranno 
difficoltà per at tuare almeno 
ì principali dettati della Co
stituzione. La seconda, per co
sì dire, ideale: il ministro ha 
ribadito che è necessario prò 
pagandare lo spirito della ri
forma sostenendo che essa 
non è in contrasto con !a lot
ta alla criminalità e che la 
umanizzazione della pena non 
e in conflitto con la ditela 
della legalità repubblicana. 

Come operare? Bonifacio ha 
più volte ripetuto che ci so
no responsabilità che trava
licano il suo dicastero e coin
volgono altri settori della n.ub-
blica amministrazione laci e-
sempio Istruzione e Sanità) e 
ha affermato di essere sem
pre più convinto che il pro
blema penitenziario si risol
ve nel quadro più generale 
della riforma giudiziaria. 

E in proposito Bonifacio 
ha fatto riferimento alla len
tezza dei processi penali e al
la preparazione del persona
le di custodia. 

Quest' ultimo è uno dei 
dati più dolenti: la riforma. 
questo è un dato scontato, 
dovrebbe essere at tuata con 
un personale assolutamente 
impreparato alla bisogna e 
che non trova neppure n tem
po, per il pressante impegno 
quotidiano, per corsi di ag
giornamento che pure sono 
previsti sulla carta. E certo 
la situazione non può esse
re sanata da un'indennità per 
gli straordinari che il mini
stro intende pagare agli agen
ti che non prendono, per esi
genze di servizio, il necessa
rio riposo. 

Il problema è invece quel
lo di concedere a questi la
voratori, così duramente im
pegnati. congrui periodi di 
ferie per far riacquistare lo
ro equilibrio e serenità e 
consentire un adeguato aggior
namento delle tecniche di rie
ducazione dei detenuti. 

Allora, di fronte a questa 
situazione, si pone il proble
ma di che cosa fare nell'im
mediato. Bonifacio ha detto 
che egli personalmente si è 
reso conto che bisogna apri
re un raccordo organico, un 
rapporto continuo con gli en
ti locali, con le Regioni che 
molto possono fare in deter
minati settori, ad esempio 
quello dell'assistenza. E' quan
to hanno sempre sostenuto l 
comunisti che su questo pun
to hanno visto respinte le 
concrete proposte fatte, in se
de di approvazione della leg
ge di riforma. Il ministro ha 
anche detto che il suo dica
stero. a metà ottobre, presen
terà un disegno di legge che 
riforma il comma 2 dell'art. 
47 della riforma, cioè la nor
ma che impedisce ai detenu
ti recidivi di usufruire delle 
misure alternative alla deten
zione. E ' questo uno degli ar
ticoli più duramente conte
stati negli ultimi tempi dai 
carcerati. 

Ma ciò non basta, hanno 
detto i commissari comunisti 
intervenuti nel dibattito (Coc
cia, Mannuzzu e Mirate) e bi
sogna prendere altri provve
dimenti immediati. 

Coccia in particolare ha ri
cordato che il bilancio della 
giustizia è sceso dall'1,6 per 
cento all'I per cento e che 
gli investimenti per la giusti
zia sono scesi dallo 0.102 per 
cento allo 0.078. E' il segno 
di una politica inaccettabile. 
egli ha detto, anche se ci si 
rende conto che la politica 
di austerità per quanto ri
guarda la spesa pubblica im
pone tagli: ma questi non 
possono riguardare «ìj stru
menti necessari alla lotta per 
la tutela dell'ordine democra
tico. 

Di conseguenza i comuni
sti hanno fatto le seguenti 
proposte, prendendo lo spun
to anche dalle affermazioni di 
Bonifacio secondo le quali al 
più presto sarà sottoposto al 
Parlamento un libro bianco 
sullo stato delle carceri: 
A E' necessario fare una 
" prima riunione sulla ba
se del libro bianco per stu
diare un programma di emer-
senza e per imporre varia
zioni a! bilancio della giusti
zia; 

G Approvare una nuova le
gislazione dell'art. 47. ria

prire il discorso sui manico
mi giudiziari (di cui il mini
stro non ha neppure parla
to». sui minori e sulla droe.t 
(altro fenomeno gravissimo 
delle carceri i tal iane); 

© Stabilire un rapporto 
continuativo con gli enti 

locali raccogliendo anche le 
esperienze positive compiute 
da alcune Regioni (ad esem
pio Lazio. Piemonte e Cam
pania »; 

O Istituire una commissio
ne parlamentare o inter

parlamentare di controllo sul
la applicazione delia riforma: 
0 Indire conferenze inter

regionali sulla attuazione 
della riforma stessa, confe
renze che offrano il quadro 
delle varie situazioni locali. 

RFT 
inaridimento ideologico cui l 
successi del pragmatismo cVl 
nuovo cancelliere nel control-
lo della crisi economici rem-
bravano fornire una giustifi-

i cazione contingente, a sua 
volta, ha portato accjua al 
mulino della corrente co.i^r-
vatrice che Investe attualrr.^.v 
tc questo paese. 

ì Proprio questa tendenza, 

corroborata dalla riduzione 
dei margini di diffeienziazlo-
ne della SPD con la CDU-CSU 
questa ultima - punta ora le 
sue carte, ben più che quelle 
delle esacerbate polemiche 
sulla direzione o meno de
gli investimenti, sul fisco 
(Strauss e Kohl promettono di 
regalare agli Imprenditori no
ve miliardi < di tasse), sulle 
pensioni (l democristiani ne 
profetizzano la riduzione men
tre Sehmldt ne promette una 
sostanziosa rivalutazione an
nuale) e soprattut to sulle qua
lità personali dei protagonisti 
dei due campi ilo -cambio 
d; ingiurie plateali e alato 
l'aspetto più sconcertante di 
questa campagna) . 

Il bilancio che la SPD pre
senta al paese per sollecita
re il nuovo mandato è Indub
biamente positivo sotto molti 
aspetti. A parte la Ostpolitik 
della q in le le viene ricono
sciuto il coraggio e il merito. 
c'è il modo come, sotto la sua . 
guida, la RFT ha retto ol 
marosi del'a crisi economica 
internazionale. La disoccupa
zione resta alta — un milio
ne — quella giovanile Incom
be. ma l'inflazione è b?n con
tenuta e «il marco è sempre 
più forte» (Schnndt l'altra 
sera a Colonia), le esporta
zioni crescono, i profitti del
le imprese sono in fiore. Nel 
primo semestre di quest'anno. 
anziché aumentare del 12-
14 per cento come ulì uffici 
governativi avevano previsto. 
ì profitti hanno superato 11 
2C per cento (il reddito del 
lavoratori invece, nelle sti
me ufficiali, è cresciuto solo 
ciel 6 per cento). 

Ma i! bilancio non può ri
dursi a questo. AI passivo 
c'è anzitutto la sorte delle 
pi omesse riforme. La Mitbe-
stmnnuiig che avrebbe dovu
to essere la >( sostanza della 
democratizzazione della socie
tà » si è risolta in una bef
fa ai danni dei lavoratoti. La 
riforma fondiaria, quella sco
lastica, quella fiscale sono 
state accantonate. Ma anche 
nelle riforme che non dipen
devano dalle possibilità di 
cassa il governo non si può 
dire abbia superato brillan
temente le prove. La nuova 
legislazione sulla ramigli^ è 
stata bloccata, il Rariilttic-
ncrlits continua tragicamente 
a ridicolizzare il diritto alla 
libertà di pensiero e di libera 
scelta della professione ga
ranti t i dalla Costituzione; con 
il pretesto della sicurezza in
terna sono state introdotte 
procedure che smentiscono lo 
Stato di diritto. 

Nella propaganda del parti
ti di governo non si è mal 
sentito parlare di democra
zia, di partecipazione, di la
voratori o operai. Molto si 
è sentito parlare di Stato de
mocratico, moltissimo di li
bertà. In realtà bisogna dire 
che è fin dalla fine degli anni 
sessanta che chiunque si bat
ta per un concetto dinamico 
e autentico di democrazia 
viene sospettato di essere un 
nemico della Costituzione. 
Quell'attacco alla libertà che 
è il Iiadikalcncrliss non può 
non essere spiccato anche con 
la presenza nella SPD di ten
denze favorevoli alla Identifi
cazione restrittiva della de
mocrazia con un forte Stato 
di diritto. 

Mezzi corazzati percorrono 
le strade tra Bonn e Godes-
berg. t ra Lengsdorf e Ra-
mersdorf di giorno e di not
te. Con il pretesto della pro
tezione degli edifici de! go
verno e delle ambasciate lo 
Stato ostenta la potenza de! 
suo pugno armato pronto in 
ogni momento a scattare. Per 
colpire chi? Il terrorista, che 
oggi è indicato come il ne
mico. Ma già gli uomini di 
Strauss hanno detto che loro 
per nemico non intendono solo 
il terrorista, bensì chiunque 
turba l'ordine e la sicurezza 
interna. « Ortiung und Sichcr-
licit Jtiiss scili » è il loro mot
to. L'aspirante ministro degli 
Interni Alfred Dregger che 
più di tut t i appare come l'in
terprete zelante delle conces
sioni di Strauss considera 
il Rndikalenerliss un 'arma 
spunta. Dregger, che gira ar
mato di una pistola calibro 
7.65, vuole una polizia che 
spari per uccidere «se non 
c'è al t ra via d'uscita e se esi
stono le condizioni previste 
dalla legge»: e vuole per di 
più che anche in questi casi 
i poliziotti abbiano sempre la 
certezza di avere « la soli
darietà e l'approvazione » del 
bravo cittadino geloso dell'or
dine e della sicurezza. 

L'inquietante non è solo che 
Strauss e Dreeger e Kohl 
peschino nel torbido della psi
cologia di una parte dei loro 
compatrioti e speculino, 
o sperino, nella incapacità del 
cittadino di distinguere. E" 
soprat tut to al larmante che a 
ciò non risponda un espres
so. immediato sussulto di ri
getto. 

Le inchieste sul livello del
la Informazione politica della 
popolazione sono deprimenti. 
La disinformazione è altissi
ma. Gre t to e diffuso antico
munismo. risentimento verso 
gli stranieri , arroganza igno
rante fanno da cassa di riso
nanza alla campagna che 
Strauss e i suoi conducono 
contro le sinistre all ' interno, 
contro la politica di «cedi
mento » ver?o l'URSS e la 
RDT all'esterno, per il ritorno 
agli schemi della . guerra 
fredda. 

Lo sp in to pubblico ha in
vertito la marcia degli anni 
sessanta? E" un fatto che 11 
«nuo \o conservatorismo» e 
un concetto ent ra to nel l;n-
guaggio comune 

Il candidato democristiano 
alla Cancelleria Helmut Kohl 
ha dichiarato: « Vogliamo 
combattere il socialismo per 
terra, per mare e per ciclo». 
Anche la CDUCSU. come si 
vede, progetta un suo « mo
dello Germania ». Ma è un 
a modello » ripugnante e non 
semplicemente discutibile e 
contraddittorio come quello 
per il quale la SPD. nei suoi 
vistosi manifesti, chiama a 
votare sotto la guida di 
Schmidt. 

Da una parte s tanno an
cora le speranze di una pa
ce più vera e più salda, dal
l'altra il ritomo alla guerra 
fredda; da un Iato la fiducia 
in una espansione della de
mocrazia. dall 'altra l'umilia
zione della libertà. Per questo 
al voto del 3 ottobre tu t ta 
l'Europa guarda con un Inte
resse ansioso che lascia stu
pefatti ì tedeschi occidentali. 

A* Li 
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I Ampio dibattito nella città attorno alle prospettive delle Officine 

CONTRARI A OGNI RITARDO 
I LAVORATORI DELLA GALILEO 

« Bisogna rispettare i programmi » affermano nel corso dell'assemblea aperta 
La presenza delle forze politiche e sindacali, degli Enti locali e della Regio
ne - L'intervento di Cantelli (PCI) - Esce rafforzata la linea del confronto 

Uno scorcio dell'assemblea aperta alla FLOG sulla «questione Galileo» 

« Chiarezza » è la parola 
usata dal Consiglio di Fab
brica delle Officine Galileo 
in un manifesto che annun
ciava l'assemblea aperta. In
dicava la necessità di un se
reno dibattito, senza prete
stuose insinuazioni, sul futu
ro dell'azienda. 

E cosi è stato. Ieri matti
tela all'Auditorium della 
FLOG, di frcnte ad una as
semblea attenta e compatta, 
il Consiglio di Fabbrica, le 
forze politiche, il Comune, 
gli Enti Locali e i sindacati 
hanno pronunciato le loro 
posizioni pubblicamente, in 
un confronto serio e costrut
tivo. 

Terzani, del Consiglio di 

Fabbrica, ha sinteticamente 
tracciato la storia della ver
tenza ricordando come la 
Mcntediscn sia stata costret
ta a scendere al tavolo delle 
trattative dalla lotta delle 
maestranze. Dal lontano '62 
i lavoratori delle Officine 
hanno cominciato a porre il 
problema del futuro azien
dale, della difesa dell'occupa
zione. Le risposte sono state 
decise: Terzani ha rammen
tato le battaglie sindacali del 
'71 per contrastare la famo
sa politica della Montedison 
nei confronti dei cosiddetti 
«rami secchi». 

Ccn l'aiuto delle forze poli
tiche e sociali, i lavoratori 
strapparono così l'accordo al-

Si rileva in una nota socialista 

È solo congiunturale 
la ripresa produttiva 

Esaminati dal comitato regionale del PSI 
i problemi economici della riconversione 

Le vicende economiche na
zionali ed i loro riflessi nella 
nostra regione sono stati esa
minati e discussi dal comitato 
esecutivo regionale del PSI. 
E' stato rilevato — nella ri
soluzione finale approvata 
dal comitato — che i sinto
mi di ripresa nel settore del
la produzione industriale pre
senti anche in Toscana non 
hanno recato alcun contribu
to al fine dell'avvio al supe
ramento della crisi economi
ca, in quanto hanno un ca
rattere squisitamente con
giunturale. 

Nella risoluzione si indica
no poi i problemi di fondo 
da risolvere (carenza di in
vestimenti in impianti fissi 
e mobili; tendenza all'aumen
to della disoccupazione; ten
denza all'aumento del diva
rio fra Sud e Nord; processo 
inflazionistico ancora in fa
se progressiva; stasi ed arre
tramento dell'agricoltura) p=r 
superare la crisi economica 

'ed i provvedimenti da pren
dere (riconversione e ristrut
turazione delle attività pro
duttive e commerciali); pro
gramma di investimenti pub
blici; ' risanamento della fi
nanza locale; incremento del
le entrate dello stato). Per 
quanto concerne in particola
re il provvedimento governa
tivo per la . ristrutturazione e 
la riconversione industriale 
nella risoluzione si sottolinea 
che esso debba in primo luo
go dilatarsi ed interessare 
tutte le attività produttive 
compreso quelle artigianali e 
quelle agricole, selezionando 
severamente gli incentivi e 
guidandoli verso obbiettivi 
programmati e finalizzati at
traverso una loro gestione da 
parte dei poteri centrali e pe
riferici (dando alla Regione 
una importante funzione) as
secondati dai rappresentanti 
dei lavoratori e degli impren
ditori. 
. Nella nostra regione — con
clude la risoluzione socialista 
— tale provvedimento deve 
permettere un tipo di inter
vento orientato su tre diret
trici; sviluppo e ristruttura
zione delle attività produttive 
che utilizzano le risorse del 
suolo (agricoltura) o del sot
tosuolo (minerali, materiali 
di cava, marmi); sviluppo e 
nuore iniziative imprendito
riali nel settori energetico, 
della produzione dei beni 
strumentali e di impianti di
sinquinanti, di beni di con
sumo sociale; ristrutturazione 
per la stabilizzazione ed un 
moderato sviluppo dei settori 
che' producono bsni di consu
mo individuali (abbigliamen
to. arredamento) nei quali è 
Bresente in modo massiccio 

i piccola industria e l'arti
gianato. 

Scambi 
culturali 

tra Firenze 
e Detroit 

Il sindaco Elio Gabbugiani 
ha ricevuto nella sala di Cle
mente VII di Palazzo Vec
chio, presente il vice sindaco 
Colzi e rappresentanti della 
amministrazione comunale, il 
signor John Mayhen, mem
bro del Renaissence Center 
di Detroit, incaricato di pren
dere contatti preliminari per 
un programma di scambi cul
turali, artistici ed economici 
con la nostra città. . " 

Il sindaco ha consegnato al 
signor Mayhen, ospite in que
sti giorni della nostra città. 
un messaggio personale per 
il sindaco di Detroit, Cole-
man A. Yuong in cui dichia
ra la disponibilità di Firenze 
per stabilire rapporti più in
tensi fra" le due città. 

f i partito-) 
ATTIVO PROVINCIALE 

Questa sera, venerdì, alle 
ore 21 è convocato l'attivo 
provinciale, del partito con il 
seguente o.d.g: «Le proposte 
e l'iniziativa del partito sulla 
questione dell'aborto». Intro
durrà la compagna Adriana 
Seroni membro della direzio
ne del partito. 

DIBATTITO 
SULLA SCUOLA 

Stasera alle 21,30 alla Casa 
dei ' popolo di San -• Quirico, 
via Pisana 576, si terrà un 
dibattito sui problemi della 
scuola con particolare riferi
mento al funzionamento de
gli organismi scolastici. In
terverranno Katia Franci, re
sponsabile - della commissio
ne" scuola della Federazione, 
Franca Alacevic del coordina
mento cittadino, degli eletti 
negli organi collegiali della 
scuola e Andrea Binazzi del 
direttivo provinciale CGIL 
scuola. -

la Montedison sul nuovo sta
bilimento di Campi Bisenzio 
incentrato su tre aspetti: 
quota di autofinanziamento 
della Montedison con l'uro 
dell'area Galileo; credito a-
gevolato e cassa integrazione 
per un massimo di 250 lavo
ratori. Solo la Giunta muni
cipale, scaturita dal voto del 
15 giugno — ha rilevato il 
rappresentante del Consiglio 
di Fabbrica — ha recepito le 
intenzioni dei lavoratori e 
dei quartieri creando un e-
quilibrio tra difesa dell'occu
pazione e questioni sociali. 

Le maestranze della Gali
leo hanno pertanto pienamen
te riconfermato — come ha 
fatto anche il compagno No
vello Pallanti, a nome della 
Federazione unitaria CGIL -
CISL - UIL — la validità del
l'accordo e l'impostazione da
ta al problema dal Comune 
con la variante al Piano Re
golatore Generale che favo
risce la utilizzazione della ex 
area Galileo per spazi verdi. 
Nuovi ritardi sono venuti pe
rò a oscurare il futuro della 
fabbrica. Per questo sono sta
te avanzate diverse ipotesi, 
tra cui è quella di un incon
tro con il Governo per verifi
care la possibilità di destina
re una parte del fondo per 
la riconversione alla Gali
leo , in modo da permettere 
il completamento del nuovo 
stabilimento a Campi Bisen
zio. 

Al centro del dibattito vi 
seno state anche le insinua
zioni del consigliere comuna
le DC Pallanti, stigmatizzate 
da tutti gli intervenuti. 

« Chiediamo la massima 
tempestività — ha concluso 
Terzani — nel verificare le 
possibilità di finanziamento 
in modo da agevolare una 
ccnclusione della vertenza e 
di porre la Montedison di 
fronte alle proprie responsa
bilità ». 

La DC, a nome della qua
le è intervenuto Bosi, ha ri
confermato la propria posi
zione per usufruire dei fi
nanziamenti previsti dal pia
no di riconversione, sfuggen
do però, con evidente imba
razzo, alle precise responsa
bilità poste dalla sortita di 
Pallanti che rischia di pro
vocare ulteriori strascichi e 
ritardi nella vicenda, con 
grave danno per le prospet
tive della Galileo. 

Facendo riferimento a que
sto intervento, il segretario 
del PSI Ferracci lo ha giu
dicato come una «metodolo
gia sbagliata ». 

Come si comporterà la DC 
sui grandi temi urbanistici 
della città? Ponendosi questi 
interrogativi. Ferracci ha ri
levato come manchi ancora 
una decisa smentita alle sor
tite di Pallanti. anche se lo 
scudo crociato (è il caso del
l'intervento di Bosi) mostra 
imbarazzo e tenti di ricom
porre il quadro delle proble
matiche reali. 

«Siamo pronti a ristabilire 
un equilibrio nella discussio
ne — ha esordito il compa
gno Paolo Cantelli, della se
greteria della Federazione fio
rentina del PCI — per dibat
tere attorno a due temi fon
damentali: quello della pro
duzione e quello del tessuto 
urbanistico». E' proprio del
la consapevolezza di volere 
costruire un largo dibattito 
nella città che il PCI— come 
ha ricordato Cantelli — con
danna « mosse non smentite », 
che divengono elementi che 
contraddistinguono un parti
to. per operare invece nella 
massima unità attorno alla 
difesa dell'occupazione e ad 
un diverso sviluppo economi
co e sociale. 

In merito a certe voci che 
concernono un dietro-front 
della Montedison, il PCI si è 
dichiarato pronto ad unire i 
propri sforzi agli altri e re
spingere ogni indebito attacco 
all'occupazione operaia. An
che sui tempi di verifica e 
di attuazione, Cantelli ha au
spicato chiarezza, risposte se
rie e celerità, proprio per
ché sui tempi si innestano 
le speculazioni e gli interessi 
particolari. 

Dunque il Partito Comuni
sta ha riconfermato la pro

pria adesione alla linea ' as
sunta dai lavoratori, dalle 
organizzazioni sindacali e dal
l'Amministrazione Comunale, 
ribadendo la disponibilità a 
sorreggere la lotta per portare 
positivamente a conclusione i 
programmi previsti. Si tratta 
di affermare cioè — ha detto 
Cantelli — del ruolo della 
fabbrica nel comprensorio e 
i nuovi settori produttivi per 
fare crescere un'azione pro
grammata, un'economia pre
ventiva. Anche l'Amministra
zione Comunale — a nome 
della quale è intervenuto 1' 
assessore all'urbanistica Ma
rino Bianco — guarda a so
luzioni serie da adottare col 
concorso attivo ed il contri
buto dei lavoratori interes
sati. Per questo il Comune 
di Firenze guarda all'incontro 
con il Governo come un mo
mento di ulteriore conferma 
di una linea ampiamente ap
provata da tutte le forze vìve 
della società. 

Nel dibattito sono interve
nuti anche Gianni (PSDI) e 
Tasselli (PDUP). L'assessore 
regionale Federigi e l'assesso
re provinciale • Dini hanno 
confermato l'impegno dei ri
spettivi enti per una rapida 
conclusione della vicenda Ga
lileo. "• 

Dall'assemblea esce cosi raf
forzata la posizione dei lavo
ratori della Galileo, rispetto 
alle loro giuste esigenze, e si 
consolida l'impostazione del
l'Amministrazione Comunale 
nel suo ruolo di equilibrio 
tra esigenze del mondo del 
lavoro e crescita sociale della 
città. 

Un costruttivo 
incontro con 

là popolazione 
T l ' I 

Apprezzamenti per le posizioni del C.d.F. 
Gli interventi degli assessori Bianco e Sozzi 

Un significativo e positivo l questi ultimi tre anni; ad ea-
riscontro alle posizioni del ' c l * c*nta rinti» lnttnwh l'hin. 
consiglio di fabbrica della Galileo, ' delle organizzazioni 
sindacali e dell'amministra
zione di Palazzo Vecchio, si è 
potuto cogliere mercoledì se
ra, alla SMS di Rifredi nel 
corso di un'affollata assem
blea promossa dalle locali se
zioni del PCI e del PSI. . 

Introdotto da Silvano Stel
la e aperto da una ricostru
zione, nei suoi termini politici 
e tecnici, dall'assessore alla 
urbanistica il socialista Bian
co, il dibattito che si e svi
luppato sulla cosiddetta vicen
da « Galileo », ha infatti mes
so in evidenza la larga com
prensione da parte della po
polazione del quartiere di Ri
fredi, più volte evocata dai 
contestatori delle scelte ope
rate, per un problema, il cui 
termine dì fondo è quello di 
assicurare, con il trasferi
mento, le condizioni per un 
ulteriore sviluppo dell'azienda 
slessa. 

Nel suo intervento, l'asses
sore Bianco ha ricordato co
me l'attuale amministrazione 
comunale, nel pieno rispetto 
degli accordi programmatici, 
abbia inteso togliere dalie 
secche un problema che si 
trascinava pericolosamentu 
ormai da troppo tempo. Co
me? Non accettando passiva
mente (come invece risulta 
dagli accordi intercorsi fra la 
precedente amministrazione 
di centro sinistra e la Mon
tedison Galileo) le proposte 
dell'azienda per la piena uti
lizzazione dell'area di Rifre
di (367 mila metri cubi, qual
che pezzetto di verde sparso 
qua e là), ma presentando 
un proprio disegno urbano, 
che riduce a 250 mila i metri 
cubi edificabili, accorpa il 
verde intorno al « polmone » 
del Poggetto e riduce il nu
mero degli abitanti da 3 mi
la circa a 1750-2000. 

Un legame 
profondo 

Masieri, del consiglio di 
fabbrica, ha insistito del resto 
sul legame profondo esisten
te tra la fabbrica e la po
polazione, avanzando l'ipotesi 
che, nella polemica recente, 
vi è forse l'intento di intro
durre artificiosi elementi di 
contrasto in questo rappor
to. Perchè poi, queste posi
zioni critiche, non furono 
espresse nelle riunioni del co
mitato cittadino, del quale 
facevano parte tutte le forze 
politiche? in realtà — ha det
to ancora — è che la scelta 
operata dall'amministrazione 
comunale, ci ha permesso di 
ritrovare la nostra vera con
troparte: la Montedison. 
' Dopo gli interventi di un la

voratore del Nuovo Pignone 
(il quale, oltre a recare la 
propria solidarietà si è posto 
alcuni interrogativi sulla li
nea di condotta della lotta in 

Non arrivano i finanziamenti 

Cantieri della Cooper 
in difficoltà a Sesto 

Stanziamenti già previsti ma non si è visto un 
soldo — Indispensabili subito duecento milioni 

Di nuovo alla ribalta ì pro
blemi della casa, le difficol
tà dell'edilizia popolare, i fi
nanziamenti che non arriva
no. La Cooper di Sesto Fioren
tino, costituita da 250 soci per 
la realizzazione di alloggi e-

conomici, si trova in una situa
zione preoccupante. Se non 
arrivano i soldi già stanzia-
t: in base alle leggi sulla casa 
166. 492 e 408 e sé non si re
periscono immediatamente 200 
milioni per far frónte agli 
impegni con la ditta ecstrut-

Incontro tra presidenza 
e giunta di « Aurea 76 » 

e delegazioni del 
calcio in costume_ 

Là presidenza e la giunta 
esecutiva di Aurea T6 la Bien
nale di arte orafa, che ha 
inaugurato la sua terza edi
zione nelle sale di Palazzo 
Strozzi, si sono incontrate con 
le rappresentanze delle dele
gazioni delle squadre del cal
cio in costume che si reche
ranno dall'8 al 13 negli Stati 
Uniti d'America nel quadro 
delle manifestazioni celebra
tive del duecentesimo anni
versario della dichiarazione 
d'indipendenza degli Stati 
Uniti d'America. All'incontro 
sono intervenuti il presiden
te dell'azienda del turismo 
Andrea Von Berger, i diri
genti di Aurea, le autorità cit
tadine e regionali, il dottor 
Francesco Vinci, funzionario 
del Visity Italy dell'Alitalìa e 
i rappresentanti delle squa
dre di calcio. Agii intervenuti 
è stato consegnato il volume 
«II calcio in costume» 

trice, non si esclude di arri
vare alla soluzione più drasti
ca e cioè la chiusura dei can
tieri. 

Questa d'altra parte è la 
soluzione che nessuno auspi
ca. sia i soci stessi, sia le 
forze interessate e sensibili 
al problema e che appoggia
no fino in fondo !e iniziati
ve come quella di Sesto. 

Il blocco dei lavori avrebbe 
dello cctìseguenze gravissime, 
per i soci prima di tutto che 
vedono aumentati ì loro sacri
fici e ancora frustrate le giu
ste aspirazioni frutto di tanii 
anni di battaglie. 

Per non pensare -:oi ai pro
blemi che si creerebbero per 
l'occupazione di molti lavo-
ratori e quindi alle diffi,-o.»à 
che si ripercuoterebbero su 
tutta l'economia sestese. La 
cooperativa, per iniziare z. la
vori. è stata costretta a ricor
rere a un prefinansiamento 
che grava direttamente tui so
ci. inseriti nel programma Ri-
maggio. con remissione dì 
cambiali pari a 920 milioni. 
oltre ad un anticioo di 20C 

milioni concessi dalla ditta e-
secutrice dei lavori Sabatelli 
e Schiavone. 

Nel corso di una *ssemblea 
che fi è tenuta nel Palazzo 
comunale di Sesto ed alli qaa 
le hanno partecipato il sin
daco, la giunta, i rappresen
tanti delle forze politiche d e 
mocratiche e sindacali, il pre
sidente e i soci della coopera
tiva hanno illustrato la grave 
situazione. 

Unanime è stata la condan
ni» delle lentezze burocr.i:iche 
che bloccano i finanziamenti 
già previsti interpretate co
me sintomo di una volontà po
litica governativa che ostaco
la le iniziative per l'edilizia 
popolar*. . . 

si è stata data tuttavia chia
ra risposta). Spagna, del Pdup, 
ha riproposto le posizioni teo
riche del suo partito, secondo 
cui il mantenimento della fab
brica nel quartiere dì Rìfredì, 
sarebbe una condizione per im
pedirne il decadimento « bor
ghese » del quartiere stesso 
e, più in generale della città. 
In alternativa a ciò ha accen
nato al problema dell'espro
prio e dell'insediamento di 
complessi di edilizia popola
re e di attività produttive. 

Il falso 
dilemma 

Gramigni ha sottolineato gli 
aspetti del nuovo rapporto 
che potrebbe instaurarsi tra 
la produzione del nuovo sta
bilimento di Campi e l'area 
tessile pratese. Brunori (de) 
dopo aver citato le « male
fatte della precedente ammi
nistrazione », per le condizio
ni del quartiere e aver mani
festato una certa comprensio
ne per il problema occupa
zionale, ha inteso definire 
questa soluzione come una 
parziale sconfitta. 

A queste critiche che muo
vono da posizioni diverse, ha 
replicato Gorgi Savellini (dei 
consiglio di fabbrica), il qua
le ha invitato 1 presenti a 
non riprodurre posizioni pre
concette, ma a ricercare fe
condo dialogo con la popola
zione. Parlando sia come la
voratore della Galileo, che 
come abitante del quartiere, 
ha rifiutato il falso dilemma 
o case o verde, poiché, se non 
vi sarà il trasferimento, non 
vi saranno né case, né ver
de. Una fabbrica moderna, 
tecnologicamente avanzata, è 
la migliore condizione — ha 
detto — per difendere l'occu
pazione e garantire possibi
lità di sviluppo ». Dopo aver 
definito l'accordo come un 
e modello» fra gli accordi 
(nessuno dei quali attua
ti) per la riconversione, Gor
gi Savellini ha dichiarato che 
il progetto per l'area di Ri
fredi della giunta «è cento 
volte meglio di c.iò che ci 
circonda ». Anche il compa
gno Sozzi (assessore ai lavo
ri pubblici) ha sottolineato i 
termini reali, non astratti ed 
accademici, in cui si colloca 
la vicenda («non si fa del
l'urbanistica con la testa sol
tanto», ha detto) che ha al 
fondo il problema dello svi
luppo (in alternativa al qua
le vi è il deperimento) della 
azienda e la riqualificazione, 
nei limiti dati, del quartiere 
e dell'intera città. 

In questa direzione, con ri
gore e serietà, si muove l'am
ministrazione comunale. I sue 
cessivi interventi hanno rile
vato, come accennavamo, la 
piena comprensione e dispo
nibilità della popolazione ver
so un problema di cosi gran
de portata. 

Una nota della Giunta provinciale 

VI liceo: si cercano 
soluzioni realistiche 

Una serie di precisazioni in merito all'intera vicenda - L'odissea 
del reperimento di aule - I risultati della perizia di staticità del 
locali comunicati all'amministrazione solo il 23 settembre scorso 

Il caso del VI liceo scienti
fico. scoppiato proprio nei 
giorni di vigilia dell'apertu
ra dell'anno scolastico, è sta
to preso in esame dalla giun
ta provinciale. In una nota 
diffusa al termine della sedu
ta di ieri la giunta precisa 
che l'inagibilità dei locali di 
viale Gramsci, di proprietà 

inagibilità dei locali del secon
do piano dell'Istituto degli In
nocenti e la necessità di ese-
euire prove di staticità anche 
per il primo piano dell'edifi
cio, ritenuto fino ai primi dì 
settembre idoneo all'uso sco
lastico. Anche la possibilità 
di utilizzazione provvisoria 

dei locali liberi del III liceo 
dell'Arciconfraternita - della I scientifico e dell'Istituto tec-
Misencordia si è verificata so 
lo alla fine del mese dì luglio 
6u segnalazione della segrete
ria dell'Istituto, e che i risul
tati delia perizia sulla stati
cità dei locali, eseguita da 
parte della proprietà sono sta
ti comunicati solo il 23 setteni 
bre scorso. 

La nota della giunta chiari 
sce inoltre gli altri problemi 
che hanno impedito il repe
rimento divina sede adegua
ta della scuola: la lunghez
za dei lavori di restauro degli 
ambienti di viale Gramsci, che 
potranno essere utilizzati solo 
dopo le vacanze natalizie, 1'-

nlco per il turismo, situati in 
via di Mezzetta, proposta per 
evitare l'adozione del turno 
pomeridiano, cadde poi nel 
vuoto, visto il rifiuto opposto 
dal presidente del consiglio di 
Istituto. 

« L'amministrazione pro
vinciale — continua la nota 
della Giunta — accolse la pro
posta avanzata dallo stesso 
presidente di adottare il tur
no pomeridiano nella sede del 
Liceo scientifico Castelnuovo 
di viale Matteotti. Tale scel
ta è sembrata di più facile 
adozione e di minor disagio 
trattandosi di studenti abitanti 

nella zona cittadina limitrofa 
alla sede di viale Matteotti, e 
che non hanno quindi alcun 
problema di pendolarità». La 
Giunta ribadisce nella nota 11 
suo impegno per una rapida 
soluzione di questo priorita
rio problema ma « non può 
nel frattempo non ricordare 
che essa ha sempre seguito 
un metodo di lavoro volto al 
massimo della consultazione 
con tutti gli interessati ai pro
blemi della scuola, l quali Bo
no sempre stati posti di fron
te alle infinito difficoltà che 
derivano dall'attuale situazio
ne generale del paese. 

Non paiono ragionevoli e 
giustificate, di fronte a que
sta realtà — concili le la no
ta — atteggiamenti che si sot

traggono al proseguimento del
la discussione, affermando 
una sola ipotesi di soluzione 
immediatamente irreallzzabi 
le. senza considerare concre
te e realistiche alternative ». 

Riunito il direttivo regionale della Lega per le autonomie 

I comprensori valorizzano 
le autonomie dei Comuni 

Valutazione positiva sul disegno di legge regionale sca
turito dalle proposte della Giunta, della DC e del PSDI 

Tre carrozzieri 

Riciclavano auto 
rubate a Campi 

in una carrozzeria di Cam
pi Bisenzio oltre a rimettere 
a nuovo le auto che aveva
no subito qualche incidente 
si provvedeva anche a cam
biare loro targa e numero di 
telaio. Ai proprietari veniva 
restituita una vettura in per
fetta efficienza al posto di 
auto buone solo per il disfa
cimento. Avevano però un 
piccolo limite: generalmente 
si trattava di auto rubate al
le quali erano state applicate 
le targhe dell'auto del clien
te. 

La carrozzeria in questione 
era la « BTM » di via Pioppi 
26 a Campi i cui proprietari 
sono Salvatore Buda, 24 an
ni abitante a Prato in via 
dell'Accademia 34 ed i soci 
Delis M. 22 anni e Angelo D. 
23 anni anch'essi di Prato 
(il magistrato non ha voluto 
fornire per questi due le ge
neralità complete). Tutti e 
tre sono stati arrestati e con
dotti alle Murate per ricetta
zione, associazione a delin
quere e falsificazione di sim
boli di una pubblica ammini
strazione. Le indagini hanno 

preso l'avvio lo scorso luglio 
dalla denuncia di un citta
dino, il quale di ritorno dal
l'ospedale dopo un grave in
cidente raccontò al brigadie 
re dell'ufficio sinistri della 
Polstrada di essere stato av
vicinato inun bar di Campi 
ìBsenzio da alcuni giovani 
che gli avevano proposta dì 
dare loro la sua auto munita 
di targa e libretto dì circola
zione ed in cambio gli avreb
bero fatto avere un'auto qua
si nuova con una modica 
spesa. 

Alcuni agenti della Polstra
da agli ordini del brigadie
re Biserni hanno incomincia
to a frequentare questo bar. 
Indagando tra le carrozzerie 
della zona che si trovavano 
in condizioni finanziarie pre
carie si è giunti ad indivi
duare quella del Buda. 

Martedì mattina gli agenti 
hanno fatto Irruzione nella 
carrozzeria ed hawno trovato 
alcune targhe di auto ruba
te dei punzoni per contraffa
re i numeri dei telai ed al
cune auto quasi pronte per 
la consegna. 

Sul viale Aleardo Aleardi 

Ucciso sulle strisce: 
arrestato l'investitore 

L'auto investitrice ha trascinato la vittima per oltre 
trenta metri - Ferita anche la sorella che era con lui 

Un pedone è stato inve
sti to ed ucciso ment re sta
va at t raversando le strisce 
pedonali in viale Aleardo 
Aleardi. 

Si t ra t ta di Emilio Baldi
ni 72 anni abi tante in via 
Burchiello 58. Il mortale 
incidente è avvenuto poco 
dopo le 8: il Baldini assie
me alla sorella era uscito 
da poco di casa e si era 
soffermato di fronte al bar, 
all'altezza del numero ci
vico 43. 

Ha atteso qualche atti
mo — secondo alcune testi
monianze — e poi ha sce
so lo scalino del marciapie
de avviandosi sulle strisce 
pedonali. In quel momento 
è sopraggiunta una Fiat 
124 coupé targata Firenze 
437649 condotta da Marco 
Cibecchini. 28 anni abitan
te a Scandicci in via Si 
gnorini 16. L'auto ha preso 
in pieno il Baldini che è 
s ta to trascinato per oltre 
t ren ta metr i . 

L'uomo nonostante il 
pronto intervento della 
Fratel lanza mili tare è 
giunto cadavere al pron
to soccorso del San Gio
vanni di Dio. 

Nell 'incidente è rimasta 
ferita anche la sorella del
l'ucciso. Nella Baldini che 
è s ta ta giudicata guaribi 
le in 5 g io rn i 

In serata il sostituto pro
curatore della Repubblica 
Nannuccl h a spiccato un 
ordine di cat tura nei con
fronti di Marco Cibecchi
ni per omicidio colposo. 

La CGIL 
sulla questione 

dell'accordo 
con l'ASNU 

Al momento dell'entrata in 
funzione del nuovo sistema 
di raccolta della nettezza ur
bana fu stipulato tra l'azien
da (ASNU) e i sindacati di 
categoria un accordo per la 
redistnbuzlone dei carichi di 
lavoro della r.mozione. L'ac
cordo prevedeva un periodo 
di sperimentazione durante 
il quale sono venute a galla 
alcune sfasature. Per questo 
le organizzazioni sindacali 
hanno richiesto un incontro 
con la direzione per verifica
re i contenuti dell'accordo e 
permettere una sua corretta 
applicazione, in modo da ap
portare i giusti correttivi do
ve si rendano necessari. 

In discussione quindi non è 
l'accordo nel suo complesso 
ma la sua applicazione. Lo 
sottolinea m un suo docu 
mento il sindacato di cate 
goria della CGIL (il FNLELS) 
che a ribadisce la propria po
sizione a difesa dell'accordo 
e quindi respinge ogni e qual
siasi atto che tenda a met
terlo in discussione, compre
se azioni avventuristiche che 
nel momento attuale altro 
non sarebbero che di soste
gno al dispiegarsi di lotte 
corporative contro i cittadini 
così come sono avvenute ed 
avvengono negli ospedali pri
ma di Milano e ora di Na
poli». 

Operaio rimane 
con la mano 
imprigionata 
in una carda 

Un grave infortunio sul la
voro è accaduto nel primo 
pomeriggio di ieri in una in
dustria tessile. Un operaio ha 
avuto una mano amputata 
dagli ingranaggi di una mac
china. 

Franco Sernìssi, 48 anni. 
ab.tante a Campi Bisenso in 
via XI settembre 9, capore
parto delia filatura Augusto 
Cipnani di via Bologna, è 
rimasto vittima del grave in
cidente alle 15,30 di ieri po
meriggio. Il Sernissi, stava 
ripulendo la carda, quando 
è nmastp artigliato da due 
cilindri che gli hanno massa
crato una mano. 

Sembra che l'uomo avesse 
spento la macchina e stesse 
pulendola, quando improvvi
samente i due cilindri si so
no mossi, intrappolandogli la 
mano. Alle sue urla sono ac
corsi due compagni di lavo
ro, Remo Becooci e Fioren
zo Matteinl. che hanno cer
cato di prestargli aiuto Tra
sportato urgentemente all'o
spedale, è stato sottoposto ad 
un delicato intervento. 
. Ma non era più possibile 

salvargli la mano maciullata, 
e si è resa necessaria l'ampu
tazione. 

Il Comitato Direttivo Re-
gionale della Lega « per le 
Autonomie ed i poteri locali, 
riunitosi sotto la presidenza 
di Aldo Ducei, Sindaco di 
Arezzo, ha preso in esame 
la proposta di legge regiona
le per la costituzione dei 
comprensori, presentata uni
tariamente dalla prima com
missione permanente del 
Consiglio regionale. 

Valutato positivamente il 
lavoro svolto nella commis
sione che ha portato all'uni
ficazione delle proposte ori-
ginariamente presentate dal
la Giunta regionale, dalla 
D.C. e dal PSDI, è stafa rile
vata la grande importanza di 
tale proposta. La creazione 
dei comprensori come stru
menti di una organica pro
grammazione economica e 
sociale fondala su ambiti 
territoriali adeguati, costitui
sce una modifica istituziona
le di primaria importanza 
per lo sviluppo democratico 
dello Stato repubblicano. 

La creazione del compren
sorio quale organo Regionale 
costituito dalle dirette rap
presentanze dei Consigli co
munali e provinciali, apre 
la strada per un completo 
svolgimento da parte del Co
mune del suo ruolo di ele
mento fondamentale per lo 
sviluppo economico, sociale 
e civile della società. L'au
tonomia comunale si arric
chisce così di concretezza e 
di poteri reali di intervento; 
cessa di essere un semplice 
principio giuridico. 

Le Provincie, che in To
scana hanno sempre svolto 
un ruolo di promozione e di 
raccordo verso i Comune, po
tranno svolgere nella fase 
di avvio dei comprensori, un 
ruolo promozionale di gran
de rilievo ponendo a dispo
sizione dei nuovi Enti il lo
ro patrimonio di studi, di 
esperienze politiche e Am
ministrative di capacità or
ganizzative e di strutture. 

Rilevato il carattere spe
rimentale della proposta 
complessiva come della di
visione in zone, nonché l'op
portunità della norma che 
prevede entro due anni la 
revisione delle aggregazioni, 
è stata ribadita la necessità 
di un contributo sempre più 
pregnante e incisivo da par
te della Regione per una 
programmazione economica 
alla luce della quale i com
prensori possano operare fat
tivamente. 

Il Comitato direttivo ha 
definito l'impegno della Le
ga nella fase di consultazio
ne aperta dalla Regione To
scana e in un quadro di 
collaborazione con l'ANCI e 
l'URPT, promuovendo pres
so le Leghe provinciali as
semblee dì sindaci e ammi
nistratori per una ampia di
scussione della proosta di 
Legge e per un ulteriore svi
luppo del dibattito comples
sivo sul riordinamento isti
tuzionale del sistema delle 
Autonomie. 

Fissato il processo 
per la vicenda 

degli aborti 
E* stato fissato il processo 

a carico del dottor Giorgio 
Conciani e di altre venti per
sone coinvolte nella vicenda 
degli aborti. La causa inizie 
rà il 25 gennaio prossimo da
vanti ai giudici del tribunale 
della prima sezione. Il Pub
blico Ministero aveva rinvia
to a giudizio il ginecologo 
Conciani, sei militanti del 
CISA e altre diciotto peno 
ne il 15 settembre 
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Inizia oggi l'attività di migliaia di studenti e docenti 

Strutture 
scolastiche 
alla prova 
del fuoco 

La situazione regionale, pur con 
le antiche carenze, non si presenta 
in modo drammatico - Nelle varie 

province continua lo sforzo 
degli Enti locali per apprestare 

aule e garantire un sereno lavoro 
fin dai primi giorni 

Permangono ancora difficoltà e 
in molte località sopravvivono 
i doppi turni, soprattutto negli 

istituti superiori - Interventi 
per il diritto allo studio 

Migliaia di s t u d e n t i , i n segnan t i e 
non docent i si r i t r ovano oggi nel le 
scuole per il p r imo g iorno di at t i 
vità. I l f renet ico lavoro che si è 
svolto negli u l t imi g iorni nelle se
di dei provvedi tora t i , negli uffici 
degli E n t i locali e del la Regione 
a v r à così il suo c o r o n a m e n t o e sa
rà so t topos to a l la prova del fuo
co. U n a p a n o r a m i c a genera le del la 
s i tuaz ione in T o s c a n a fa prevede
re u n avvio a f fannoso m a n o n 
d r a m m a t i c o : r e s t a n o a l l 'o rd ine del 
giorno, in m a n c a n z a di u n serio in
t e rven to r i fo rmatore , i problemi 
delle s t r u t t u r e e dell 'edilizia e del 
co l locamento r ap ido ed a d e g u a t o 
dagl i i n s e g n a n t i . 

L ' a n n o scolast ico si a p r e a Fi
renze e in provinc ia con re la t iva 
t r anqu i l l i t à . I d a t i delle iscrizio
ni r eg i s t r ano u n to ta le complessi
vo di 14.013 u n i t à nel la scuola ma
te rna . 82.039 ne l l ' e l ementa re e 
88.082 nel le scuole med ie di p r imo 
e secondo g r a d o (50.622 nel la me
dia infer iore e 34.4G0 negli i s t i tu t i 
supe r io r i ) . R e s t a n o escluse da que
s te cifre le scuole l ega lmen te ri
conosciu te . 

La s i tuaz ione del le s t r u t t u r e edi

lizie. senza cedere ad u n ingiusti
ficato o t t imi smo , n o n p re sen t a pro-

, blemi se n o n in qua l che p u n t o 
p a r t i c o l a r m e n t e c a r e n t e : nel le ele
m e n t a r i del la c i t t à n o n ci sa ran
no doppi t u r n i , che sopravvivono 
invece, per ques to g rado , in a l cune 
local i tà del la provincia . Nelle scuo
le med ie super ior i , a p a r t e 11 caso 
difficile del VI liceo, a n c h e a l t r i 
i s t i tu t i s a r a n n o cos t r e t t i ad adot
t a r e i doppi t u rn i , con buone spe
r anze di u n a loro e l iminaz ione en
t ro la fine del 76, come h a infor
m a t o l 'Amminis t raz ione provincia le . 

Pe r q u a n t o r i g u a r d a la o rma i 
« t r ad iz iona le > g i r ando la di inse
g n a n t i , la n o r m a l i t à dovrebbe in
s t a u r a r s i nel le scuole e l e m e n t a r i 
fin da i pr imiss imi g iorn i , e negl i 
a l t r i i s t i tu t i e n t r o la f ine di otto
bre . con il c o m p l e t a m e n t o degli in
ca r i ch i pe r i docen t i n o n di ruolo. 

Se il p rob lema p ra t i co di u n se
reno inizio de l l ' anno scolas t ico sem
b r a d u n q u e avvia to a posi t iva so
luzione, n o n b isogna pe rò d imen
t i ca re lo s t a t o gene ra l e d i crisi in 
cui l ' i s t i tuzione scolas t ica si di
b a t t e e che n o n p u ò p iù essere af
f ron t a to con gli i n t e r v e n t i , neces

sa r i m a per forza di cose improv
visat i , de l l 'u l t imo m i n u t o . La no
ta emessa ieri da l l a G i u n t a regio
na le in occas ione del p r imo ot to
bre r icorda le ca r enze e le inade
guatezze del s i s t e m a educa t ivo di 
f ron te alle esigenze espresse dai 
g iovani e da l l ' i n t e r a socie tà , che 
h a n n o provocato u n a crisi di sfidu
cia ne i conf ron t i di ques ta fonda
m e n t a l e is t i tuzione, e c r e a t o s t a t i 
di f rus t raz ione in chi è cos t re t to 
ad o p e r a r e e n t r o u n q u a d r o gra
v e m e n t e de t e r io ra to . 

I l p r imo o t t ob re ' r a p p r e s e n t a 
qu ind i per t u t t i , c i t t ad in i , s tuden
t i . gen i to r i , i n s e g n a n t i , forze socia
li, E n t i locali l 'occasione per con
t i n u a r e in modo s e r r a t o il d ibat t i 
to sui temi del la r i forma, della pie
n a a t t u a z i o n e dei decre t i de legat i 
a t t r a v e r s o l ' i n sed iamen to degli or
g a n i s m i d i s t r e t t ua l i , il d i r i t t o allo 
s tud io , la fo rmaz ione e l 'aggiorna
m e n t o del pe r sona le i n s e g n a n t e . 
la qual i f icazione e gli sbocchi pro
fessional i . t u t t i r isvolt i di u n a stes
s a t e m a t i c a c h e s e m p r e di p iù deve 
essere a l c en t ro del l ' in iz ia t iva del 
m o v i m e n t o democra t i co nel suo 
complesso . 

Pisa Livorno Arezzo Prato 
ANCHE quest 'anno a Pisa 

•"• grazie all'impegno non 
indifferente dell'Ammini
strazione provinciale e de
gli altri Enti locali sarà evi
ta ta agli studenti la piaga 
dei doppi turni. Nella gene
ralità dei casi sia negli isti
tuti medi superiori nella 
ecuoia della fascia dell'ob
bligo le lezioni si svolge
ranno seguendo calendari 
del tutto normali e regolari. 

Possibilità di doppi turni 
esistono solo al professiona
le per il commercio dove si 
è registrato un inaspettato 
aumento nelle iscrizioni al 
primo anno. Si sta comunque 
cercando una soluzione tem
poranea e di emergenza: si 
pensa di reperire alcuni lo
cali (5 aule) in Borgo Largo 
dove svolgeva le proprie le
zioni l'ECAP-CGIL che ora 
si trasferisce nella sede del
la Camera del Lavoro. 

Una situazione delicata si 
sta profilando anche al ma
gistrale di Pontedera. Nel
le scuole della fascia dell' 
obbligo turni non ce ne sa
ranno tranne, forse, che a 
Riglione. Anche nel resto del
la provincia non sono segna
late situazioni di particolare 
gravità. 

Notevolmente modificate 
rispetto agli anni passati le 
scelte dei giovani usciti dal
la media inferiore. Sono in 
regresso le iscrizioni al liceo 
classico ed anche allo scien
tifico che fino a qualche an
no fa riscuoteva le preferen
ze dei p.ù. Anche i giovani 
pisani si sono orientati ver
so una scuola non lunga che-
dia la sicurezza di un di
ploma e non imponga la 
continuazione degli studi al
l'università. La pressione dei 
giovani si è indirizzata ver
so i tecnici commerciali e 
professionali. 

C I RIAPRONO le scuole, 
1=3 ma i gravi problemi di 
ogni anno, Quasi immutati 
si ripropongono puntual
mente nonostante gli sfor
zi delle amministrazioni lo
cali nel fare fronte al
le crescenti .esigenze. 
Sia alle elementari che alle 
inedie anche se in modo non 
generalizzato si ripropongono 
casi di doppi turni, come 
alle elementari «De Amicis»: 
la previsione dell'Ammini
strazione comunale è quel
la che la maggior parte dei 
casi vadano a soluzione en
tro il mese di novembre. 

Per le scuole materne co
munali c'è da dire che una 
parte delle sezioni è già in 
funzione dalla metà di set
tembre e le restanti apri
ranno entro la prima setti-
mana di ottobre. Sono stati 
accolti, per ora, 3160 barn-
bini ma si prevede a tempi 
brevi di aumentare la dispo
nibilità ad oltre 3.500 posti. 
Per le scuole materne sta
tali e private — in tutto ol
tre 2400 bambini ospitati —, 
il discorso è lo stesso. 

Fra gli istituti superiori 
invece non esistono i doppi 
turni in tutta la provincia 
di Livorno per quanto ri
guarda gli istituti di compe
tenza dell'Amministrazione 
provinciale. La ripresa si 
presenta comunque affanno
sa. Avvio positivo, anche se 
indubbiamente complesso. 
hanno avuto i provvedimenti 
varati a suo tempo dalle 
amministrazioni locali per il 
diritto allo studio. 

Il 5 ottobre inizieranno a 
Porloferraio i corsi profes-
ìionali convitinoli ad indi
rizzo alberghiero finanziati 
1alla Regione Toscana, i 

' quali avranno una durata di 
7 mesi, nei locali di Villa 
Ombrosa. 

T A RIAPERTURA dell'an
no scolastico avviene an

che nell 'aretino all'insegna 
dell'incertezza e della pre
carietà. La carenza di at
trezzature e di edifici ade
guati, la provvisorietà del 
personale insegnante e de
gli incarichi, iti altre parole 
i mali congeniti della nostra 
realtà scolastica nazionale si 
aggiungono a fenomeni an
cora più preoccupanti, ag
gravatisi negli ultimi anni 
in maniera crescente. Da un 
lato, il livello insostenibile 
raggiunto dal caro-vita si ri
flette pesantemente sui bi
lanci familiari, minando alla 
base una reale attuazione 
del diritto allo studio, soprat
tut to nella scuola secondaria 
ma non sono in quella. Dal-
tro la riapertura dell'an
no scolastico ripropone io 
termini spesso drammatici 
l'incertezza che grava agli 
sbocchi professionali, sul fu
turo che at tende i giovani 

E' un'incognita che non 
manca di pesare anche sul
la scelta dell'indirizzo sco
lastico. che confina certi 
tipi di istituto in un ghetto 
di dequalificazione e di e-
marginazicoe sempre più 
marcate (valga per tut t i lo 
esempio degli istituti ma 
«latrali), mentre gonfia a di
smisura al tre scuole supe
riori che sembrano offrire 
ancora una sia pur vaga 
possibilità occupazionale. 

Nel campo dell'edilizia 
scolastica, nei 5 distretti in 
cui è suddivisa la provin
cia di Arezzo si registra an
che quest 'anno un interven
to massiccio degli Enti lo
cali, costretti a far frente 
con le proprie ridottissime 
risorse finanziarie ad una 
crescente domanda di sco
larizzazione e di qualifica
zione delle strutture. 

TNIZIANO da oggi le lezioni 
A in alcuni plessi scolastici 
delle elementari. Il grosso 
entrerà invece in funzione a 
partire dal 5 ottobre, come 
pure le scuole medie. Il gior
no 10 avverrà l'inaugurazio
ne della nuova scuola ele
mentare di Baciacavallo. 

Si tratta di un complesso 
comprendente 20 aule che 
assicurerà un idoneo servizio 
per tutta la popolazione sco
lastica di questa zona sita a 
sud della città. Nonostante 
le restrizioni creditizie che 
hanno minato violentemen
te l'autonomia del comune, 
si lavora per assicurare alla 
popolazione scolastica la si
stemazione più idonea. 

Rimangono i doppi turni in 
due sole scuole medie infe
riori, la- Lippi e la Convene
vole. mentre si calcola che. 
sulla base dell'incremento 
della popolazione scolastica, 
ai fini di una dislocazione 
ottimale dei ragazzi manchi
no soltanto 25 aule. Una ci
fra irrisoria, se si pensa arti 
investimenti, valutati in de
cine di miliardi, che l'Am
ministrazione comunale di 
Prato ha effettuato in que
sti ultimi anni per assicu
rare ai ragazzi una corretta 
fruizione del diritto allo stu
dio. nonostante il fatto che 
l'edilizia scolastica sia ri
masta completamente priva 
dei finanziamenti 

A Montemurlo l'eliminazio
ne dei doppi turni è una 
realtà, raggiunta con l'inau
gurazione del nuovo com
plesso scolastico di Forno-
celle. L'edificio comprende 
16 aule destinate ai ragazzi 
che frequentano la scuola 
dell'obbligo e 13 per il ciclo 
delle elementari. 

La scuola è dotata anche 
di una funzionate aula per 

la refezione, 

Lucca Grosseto Siena Pistoia 
I N LUCCHESI A la scuola 
•*• riapre quest'anno in una 
s'.tuazione ancora più grave 
degli anni scorsi per la as
senza di una seria politica 
di previsione e di program
mazione d-i p i r t e dell'Am
ministrazione locale dirette 
dalla Democrazia crlst 'an». 
Dati precisi sul numero de
gli alunni dei vari ordini e 
sugli stessi insegnanti non 
sono dispomb li neppure al 
Provveditorato. Tra l'altro 
non è stata ancora pubblica
ta la graduatoria definitiva 
degli insegnanti. 

Va infine registrato con 
una certa preoccupazione il 
fatto che. alla v'gilia della 
riapertura del'e scuote, altre 
Amministrizioni comunali 
della Lucchesia stiano ap
prontando preposte che pre
vedono un notevole aggravio 
dei contributi richiesti agli 
utenti, soprattutto per i ser
vizi di mensa e di trasporto. 
senza par al tro collegare 
queste misure ad un ampio 

' dibatti to democratico e a 
precisi impegni di riorgtniz-. 
razione. di estensione, e qua
lificazione dei servizi for
niti. 

f O N IL suono della cam-
^ pana si apre oqqi uffi
cialmente l'anno scolastico 
per 30.000 ragazzi e giova
ni studenti grossetani. 

Per entrare nelle cifre in 
modo più dcttaaliato ricor
diamo che sono 3000 i bam
bini iscritti alla scuola ma
terna. 10.000 alla scuola ce
mentare. mentre ben 17.000 
sono i giovani che si ritro
veranno stamattina nelle au
le drgli istituti di scuola me
di? inferiore e superiore. 

Per comprendere appieno 
l'importanza e la dimensione 
che assume la «questione 
ìcuola » a Grosseto biso
gnerà aggiungere al numero 
degli studenti iscritti anche 
quello dei docenti che ini
ziano oggi la loro attività 
annuale. 

Numerosissimi sono infatti 
maestri, professori e docenti 
a vario titolo addetti alla 
formazione culturale delle 
nuove generazioni, di cui 
700 nella materna, 1.100 mae
stri elementari, 100 insegnan
ti nelle scuole a tempo pie
no. 3.000 insegnanti nella 
scuola media secondaria e 
1.200 negli istituti superiori. 

¥ A RIAPERTURA delle 
" scuole in provincia di 
Siena interessa circa 28.000 
studenti, suddivisi nei tre 
diversi ordini. Per quanto 
riguarda le scuole elementari 
le iscrizioni quest'anno han
no superato abbondantemen
te le 10.000 unità; 9772 inve
ce sono gli studenti delle 
medie inferiori rispetto ai 
9313 dall'anno scorso. Anche 
nella scuola media superiore 
si registra un aumento sen
sibile rispetto all 'anno sco'a-
stico *75-*76: domani infatti 
sa ranno oltre 8 000 gli stu
denti nei vari licei, negli 
istituti tecnici e magistrali 
nella provincia di Siena. 

La situazione dell'edilizia 
scolastica nel territorio se
nese è soddisfacente. Infatti 
come ha ricordato anche re
centemente l'assessore alla 
Cultura dell'Amministrazione 
provinciale in una sua co
municazione al Consiglio, per 
l'anno scolastico che s ta per 
iniziare sono stat i «botiti tut
ti i doppi turni e tut te le 
lezioni si svolgeranno rego
larmente la mattina. 

Sono in corso di comple
tamento nuove importanti 
s t rut ture scolastiche 

1 E SCUOLE pistoiesi si 
*^ riaprono nel clima di 
incertezza e di difficoltà 
che caratterizza questo set
tore anche a livello naziona
le. Ancora una volta gli en
ti locali di Pistoia si tro
vano dunque in prima linea 
nelVimpegno che li vede da 
anni ricercare soluzioni ac
cettabili ai mille problemi 
della scuola. L'Amministra
zione provinciale ha deli
berato di confermare anche 
per questo anno scolastico 
il servizio di trasporto per 
gli studenti pendolari che 
frequentano le scuole medie 
superiori di secondo grado 
e che si trovano nella cir
coscrizione territoriale del
la provincia. Un intervento 
che riguarda circa 5 mila 
studenti con una spesa men
sile di 25 milioni 

L'Amministrazione comu
nale. oltre alle strutture già 
realizzate ed alle esperienze 
didattiche messe in atto sia 
nel settore della scuola ma
terna che elementare, neir 
ambito degli interventi per 
il diritto allo studio ha or
ganizzato il sefvizio di tra
sporto per gli alunni della 
scuola dell'obbligo 

Anno 
record 
per il 
caro 

scuola 
Ogni anno che passa an

dare a scuola costa sempre 
di più. In questo settembre, 
che si ricoderà come uno dei 
più grigi per gli aumenti 
generalizzati dei prezzi, non 
è rimasto fuori neanche tutto 
quel materiale (libri, qua
derni, ecc.) che serve agli 
studenti durante l'anno sco
lastico. Una voce che grava 
quindi con maggiore pesan
tezza sui bilanci già falci
diati delle famiglie e soprat
tutto di quelle operaie. 

Un robusto rincaro che an
che qui è andato oltre il 20 
per cento. Quarantamila lire 
di libri non bastano più per 
uno studente di prima media, 
mentre un neo - ginnasiale 
spenderà quasi 60 mila lire. 
Sono aumentati tutti, quelli 
di storia, di italiano, di geo
grafia; per quelli di mate
matica si sono avuti incre
menti di mille o duemila lire. 
Maggiori costi per chi dovrà 
integrare i testi delle varie 
materie con materiale sussi
diario come letture, ricer
che. tabelle, cartine. Per non 
parlare poi dei vocabolari 
dato che i migliori oscillano 
dalle 15 alle 20 mila lire. 
Chi deve acquistarli, insie
me agli atlanti, vede quasi 
raddoppiata la spesa. 

Ogni anno si ripropone an
che il problema della quan
tità dei libri. Nuove edizioni, 
nuovi testi che si aggiungo-

. no alla miriade di quelli esi
stenti. Questa eccessiva pro
duzione. che molto spesso 
non corrisponde ad un mi
glioramento qualitativo, non 
è che uno degli aspetti di 
una logica sprecono ispirata 
più alle leggi del mercato 
editoriale che non alle vere 
esigenze degli studenti e de
gli insegnanti. 

Molti giovani e tanti geni
tori che dopo le vacanze 
estive hanno preso d'assalto 
le librerie, hanno fatto le 
code con gli elenchi in ma
no. si chiedevano sempre 
più frequentemente se non 
sarebbe meglio avere meno 
libri, magari in una veste 
tipografica più modesta, sen
za le pagine in carta pati
nata o le copertine di lusso. 
però più utili e a prezzi più 
e cristiani >. 

Ma per andare a scuola 
non bastano i libri di testo. 
Occorrono tante altre cose 
pvr portare avanti tutta la 
attività • didattica dei pen
nini alle borse. Per un buon 
quaderno non bastano più 
duecento lire, ma ne occor
rono 250 o anche 300. Sono 
aumentate pure le altro mi
nutaglie come le matite. le 
gomme da cancellare. Il ma-

, teriale da disegno ha fatto 
dei salti notevoli: blocchi di 
fogli, colon e il compasso 
che si avvia ad essere uno 
strumento di lusso. Pare che 
siano stazionarie le borse. 
mentre il grembiule non è 
sfuggito alla morsa dei rin
cari. 

Anche per tutti questi pro
dotti che formano il corredo 
scolastico bisognerebbe fare 
alcune considerazioni. Molto 
spesso anche in queste com
pere sono presenti fenomeni 
di consumismo: l'inizio del 
nuovo armo scolastico può 
essere in proposito un utile 
momento di riflessione per 
rivedere i criteri del pas
sato. 

Deciso dopo l'incontro con il commissario governativo 

Il 31 dicembre l'Ente Maremma 
passerà alla Regione Toscana 

I problemi degli impianti di Chiusi, Pisa, Pescia e dell'acquedotto del Fiora • Gli aspetti finanziari del trasferimento 
La Giunta regionale prevede la costituzione di un Ente di sviluppo per la gestione e la promozione nel settore agricolo 

FIRENZE, 30 
Alla fine dell' anno 1' Ente 

Maremma passerà alla Re
gione, lo ha confermato al 
presidente Lagorio il prof. 
Tartagline che il governo ha 
recentemente nominato com
missario dello Stato all'Ente 
Maremma. Lagorio ha rice
vuto Tartaglini a Firenze a 
Palazzo Budini Gattai. Al col
loquio hanno partecipato gli 
assessori regionali Pollini e 
Pucci. 

La gestione commissariale 
cesserà col 31 dicembre. A 
quella data il patrimonio, il 
personale, i contratti dell'En
te Maremma saranno trasfe
riti alla Regione. 11 prof. Tar
taglini, che ha il compito di 
suddividere l'Ente in due com
plessi, uno per la Toscana e 
l'altro per il Lazio, ha espres
so il desiderio di poter es
sere assistito nel suo lavoro 
con un rapporto continuato 
con la Regione. Lagorio ha 
incaricato gli assessori Polli
ni e Pucci di seguire le pro
cedure di divisione dell'Ente. 
d'intesa con i rappresentanti 
del Lazio. 

Intanto, nel corso dell'in
contro a Palazzo Budini Gat
tai, sono stati esaminati i 
principali problemi tecnici. 
giuridici, amministrativi e fi
nanziari dell'Ente Maremma. 
Si è potuto registrare che esi
ste, di massima, un orienta
mento comune. Con particola
re attenzione sono state di
scusse le questioni relative al 
frigo-macello di Chiusi, del 
mercato ortofrutticolo del me
dio Tirreno a Pisa, del Cen
tro raccolta e commercializ
zazione dei fiori di Pescia e 
si è convenuto che la Regio
ne Toscana subentrerà in tut
ti i compiti che l'Ente Ma
remma si è assunto al ri
guardo. 

Quanto all'altra importante 
questione dell'acquedotto del 
Fiora in provincia di Grosse
to la Giunta regionale è del
l'opinione che lo strumento 
adatto per la sua gestione 
sia un consorzio di comuni 
toscani. 

A proposito dei problemi 
finanziari, la Regione inten
de che sia fatta la massima 
chiarezza soprattutto sui rap
porti fra Stato ed Ente Ma
remma dai quali — per i ri
tardi con i quali lo Stato fi
nanzia 1' Ente — derivano 
oneri pesanti per l'Ente stes
so. Al riguardo il prof. Tar
taglini ha fatto una dettaglia
ta esposizione della situazio
ne e si è riservato di comu
nicare quanto prima una ipo
tesi di bilancio per le spese 
correnti del '77. Tale bilan
cio potrà risultare utile alla 
Regione per l'approntamento 
dei propri programmi 1977. 
Quanto agli impegni per gli 
investimenti, la gestione com
missariale si terrà in contat
to con la Regione.. 

Il presidente Lagorio ha 
informato Tartaglini che la 
Giunta regionale ha presso
ché ultimato la redazione del 
progetto di legge per la co
stituzione dell'Ente regionale 
di sviluppo in agricoltura. 
L'orientamento dell* Ammini
strazione regionale è infatti 
quello di affidare ampi com
piti di gestione e di promo
zione nel settore agricolo ad 
un ente appositamente isti
tuito. 

A Lucca da un ampio schieramento di forze 

Rivendicata la gestione 
sociale di un «nido» Cif 

Si tratta di quello della Manifattura tabacchi - Sindaco e Giunta de
vono dimostrare la loro volontà politica di giungere alla pubblicizzazione 

LUCCA. 30 
Ormai sono mesi che si 

parla, a Lucca, della necessi
tà di una gestione sociale per 
l'asilo nido della Manifattura 
Tabacchi attualmente gestito 
dal CIF. 11 5 ottobre scado
no i termini per la risposta 
che il Comune deve dare al
la Manifattura ed una lettera 
del sindaco, .scavalcando lo 
stesso assessore, sembra mi
rare ad una proroga della ge
stione CIF non mantenendo 
gli stessi impegni presi in pas 
sato con un voto unanime del 
Consiglio comunale. 

In città la carenza di asili 
nido è particolarmente gra
ve: l'asilo comunale nei loca
li del Galli Tassi non è anco
ra in funzione, quello e \ 
OMNI non ha ancora un co
mitato di gestione aperto a 
tutte le componenti sociali. 
In questo quadro la questio
ne del nido della « Manifat
tura » assume una grande im
portanza. come fanno rilevare 
le prese di posizione del Con
siglio di circoscrizione n. 1, 
l'UDI. la commissione fem
minile del PCI ed una inter
rogazione rivolta al sindaco 
dal gruppo consiliare comu
nista. 

Sorto come asilo aziendale 
della Manifattura tabacchi. 

i>ià da anni è stato affidato 
:n ge-itione al CIF che l'issa i 
criteri di accetta/ione, le rot
te e si occupa del pei sonale. 
Le carenze di questa gestio
ne privata sono evidenziate 
da una serie di problemi che 
negli ultimi tempi si sono an
dati aggravando. Le rette, 
prima fissate in 30 mila lire 
mensili più 500 lire a pasto 
sono state |K>rtate a 50 mila 
e 700 lire per pasto, operan
do cosi tra gli utenti una se
lezione in base al reddito clic 
limita il servizio proprio per 
coloro che ne hanno più biso
gno. Il personale è mal paga
to e costretto a seguire un 
numero eccessivo di bambini. 
manca un assiduo controllo 
igienico-sanitario, i genitori 
non hanno voce nel determi
nare i metodi di conduzione 
del nido. 

Sulla pubblicizzazione del 
nido si è realizzata la più 
ampia unità delle forze inte
ressate: dai genitori al per
sonale, al consiglio di fabbri
ca della Manifattura, alle for
ze politiche presenti nel con
siglio di circoscrizione del 
centro storico, alle associazio
ni femminili, alle organizza
zioni sindacali. 

La Manifattura tabacchi è 
I displosta a stipulare una con-

\cnzione con il Comune di 
Lucca, mettendo a disposizio
ne i locali e sostenendo le 
spese di riscaldamento, luce 
gas e attrezzatura per il ni
do. D'altra parte esiste per 
l'Amministrazione Comunale 
la possibilità di avvalersi del
la somma destinata a servizi 
sociali conquistata in accordi 
aziendali dai dipendenti .Iel
la Cantoni v della Cassa di 
Risparmio. Inoltre le espe
rienze di altri enti locali clic 
gestiscono asili ex-aziendali 
della Manifattura, la revoca
bilità della convenzione rinno
vabile di anno in anno, sem
brano elementi tali da facili
tare il compito dell'Ammini
strazione. 

E' quindi urgente che il 
sindaco e la Giunta dimoni-
strino la volontà politica, a 
parole già affermata, di av
viare la soluzione della pub
blicizzazione. di una gestione 
democratica che risponda al
la esigenza dei genitori di 
contribuire in prima persona. 
con il personale e le forze 
sociali presenti sul territorio. 
ad un funzionamento che ten
ga conto dei bisogni dei bam
bini nella fase delicata della 
prima infanzia. 

Renzo Sabbatini 

Quattrini sì, controllo no 
PISTOIA, 30 

// comitato di zona del PCI 
della 'Montagna pistoiese ha 
inviato al nostro giornale un 
documento nel quale si af
fronta tutta una serie di prò-
b emi che riguardano la dif
ficile e complessa soluzione 
del centro: « Turati » di Ga-
vinana, feudo elettorale di 
Cariglia. 

Carrozzoni come il centro 
« Turati » di Gavinana, sono 
stati lasciati in balia degli 

avvenimenti m quanto non più 
produttivi sul piano dei «sov-
venzionamenti ministeriali ». 

Da qui grossi disavanzi dì bi
lancio che hanno portato alla 
ipotesi di chiusura del cen
tro, salvo che non vi fosse 
la possibilità {rivolgendosi 
questa volta all'Ente locale) 
di continuare ad avere un 
foraggiamento economico. Na
turalmente l'Ente locale a tut
ti i livelli (Comune, provin
cia, e Regione) non è stato 
assente nei confronti di que
sto problema se consideria
mo soprattutto che esso inve
ste una cinquantina di lavo
ratori e altrettanti bambini 
ospiti del « Turati ». 

Ovviamente l'Ente loca'e, 
quale finanziatore, richiedeva 
l'elementare diritto di control
lare come e dove veniva inve
stito il denaro pubblico elar
gito attraverso la partecipazio
ne a livello amministrativo 
di propri rappresentanti. Gli 

amministratori del «T/irati» 
rispondevano sdegnosamente 
che non intendevano accetta
re ingerenze. L'ente locale, del 
resto, era tenuto ad interve
nire per legge nei confronti 
di una organizzazione come la 
« Turati » impegnata nel set
tore dell'assistenza sociale. 

Su questa speculazione del 
dettato della legge regionale 
(n. 15, per la precisione) è 
stata intessuta tutta una cam
pagna in appoggio alle tesi 
carTgliane (quattrini sì, con
trollo noi) e proprio sulla 

corretta interpretazione di que
sta legge si soffermano i com
pagni'del Comitato di zona 
della Montagna, facendo rile
vare come la legge parli di 
impegni e doveri dell'Ente lo
cale per una politica sanitaria 
attraverso « il superamento di 
quegli istituti segreganti in 
cui sono rinchiusi quei bam
bini che non altra colpa han
no se non quella di essere 

considerati "diversi". Recupe
rare questi bambini e reni-
serirlt nelle famiglie, nelle 
scuote normali ecc.. E' quin
di ti programma che si pro
pone questa legge e a cut 
l'azione dcqli Enti locali che 
deve tendere. 

In questo articolo — sotto
lineano i compagni del Co
mitato di zona — quindi, non 
si parla di quattrini ma si e-
nunciano, soltanto, dei gran
di progetti.... ». Una situazione 

difficile quella del « Turati » 
che, sia pur m modo com-
p esso, si sta avviando ad 
una soluzione. E' necessario 
quindi chiarire e definire tut
ti quegli aspetti che, sia la 
Amministrazione del cen
tro che la stampa locale (in 

particolare la « Nazione ») ten
dono a travisare, per creare 
a tutti t costi difficoltà che 
in realtà non ci sono, che 
non riguardano gli interessi 
dei lavoratori o dei bambini. 
Ma dimostrano soltanto il di
sagio e l'imbarazzo di un Ca
riglia nel vedere frustrate tut
te le sue richieste di quat
trini ad ogni costo. 

Giusto quindi sottolineare. 
con forza da parte dei com
pagni de la Montagna pistoie
se che la legge n. 15 all'art. 
2 nella quale sarà inserita 
la soluzione della struttura 
« Turati », afferma che l'assi
stenza sociale e volta a garan
tire ad ogni perdona mezzi a-
deguati ad assicurare il soddi
sfacimento delle esigenze vi
tali e l'eguaglianza di presen
tazioni a parità di bisogni e 
che per questa prospettiva, si 
battono e si batteranno tut
ti quanti si trovano ad ope
rare (sia a livello di lavorar-
tori che di Enti loalil per 
il recupero, lo sviluppo e la 
garanzia di effettivo servizio 
sociale, del centro « Turati » 
d: Gavmana. 

g. b. 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia del capelli 
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# CLASSI PER BAMBINI 

COMUNE DI 
SAN PIERO A SIEVE 

PROVINCIA DI F IRENZE 

Avviso di gara a licitazio
ne privata per l'appalto dei 
lavori di costruzione di am
pliamento dell'edificio sco
lastico scuole elementari e 
medie nel capoluogo - 1" 
stralcio di lavori. 

L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di L. 134 900.000 
(centotrentaquattromilionmo-
vi-ccntomiia >. 

Per l'agci.idicaz.one dei ia-
vor: si procederà con il me-
tooo di cui r . ' i r r i . 1 lettera 
a» della legge 2 2 1D73 n. 14 -
con offerte ;n ribasso. 

Gli interessati, con doman
da indirizzata a questo" Co
mune possono chiedere d: cs 
sere invitati alla gara entro 
20 giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
(Ricci Enrico) 

I l Segr. comunale reggente 
(Dr. Giuseppe Campodoni) 

COLOSSALE 
SVENDITA 
di Pavimenti - Rivestimenti 

Sanitari - Rubinetterie 
La Ditta SERRA svende a sottocosto i se
guenti materiali: 

Par la pubblicità su 

PAESE SERA 
fi Nuovo Corriere 

rivolgersi alla 

A 
Via Martelli, 2 • FIRENZE 

Tt l . 21.71.71 • 21.14.49 
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PAVIMENTI SABBIATI 10x20 

Pavimenti 2Cx20 tinta tn ;?. se-la 
durissirr.a , 

Pavlmertl 20x20 d^ore l i se*'e 
du''ssirra • 

Pav'lrr^t! 1$X33 s-v'a ';."? t.'^n 
un'ta 

Serie sanitari di 5 rt^r: F..--co 
Vasche Zcppas cn . 17 ) - :~ • P-,--.-

Vasche Zoppas rn.' t70 >: " : . C - ^ -
Serie rubl isrt f 'a tsgj-r 'z'\ ~r : . > 

SC3, bart., lavabo, t^tt 1. c'è'!' 

L. 1 700 mq u scelta 
L. 2.300 mq 1 a scelta 
L 3 400 mq l a scelta 

L 3.200 mq. 1 a scelta 
L. 3.100 mq. 1 a scelta 

L. 3 400 mq 1 a sce!ta 

L 3 600 mq 1a «celta 

L 4 600 mq l a scelta 

L 40 000 la serie 
L. 31 000 I una 
L. 41 000 luna 

L 4" 000 la serip 

SEPRA- PAVIMENTI 
Via Aurelia Nord 

. < Madonna dell'Acqua (Pisa) 
Tel. 83.705 - 83.671 
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Alla ripresa d'autunno un rinnovato impegno del PCI per l'occupazione, gli investimenti e la riconversione 

Sviluppare 
un forte 
movimento 
di massa 

T\A OGGI, in tutta l'Italia e 
nella nostra regione, st 

aprono dieci giorni di mobili
tazione di massa, di iniziati
va positiva e di lotta indetti 
dal PCI sui temi del rilancio 
dell'economia e per la ricon
versione industriale. 

Terremo incontri, assemblee 
e maniIestazioni in ogni zona, 
fabbrica e quartiere ma so
prattutto legheremo alla voce 
della protesta, della sollecita
zione e della rivendicazione 
tutta la nostra capacità d'ela
borazione e di proposta con
creta. Infatti i temi e le Que
stioni della ripresa nidustriale 
continueranno a restare al 
centro della iniziativa dei co
munisti attraverso lo svilup
po di quel grande movimento 
politico di massa rappresen
tato dalle conferenze di prò. 
duzione, di fabbrica e di set
tore, sulle quali siamo ormai 
da tempo impegnati. 
Nell'insieme questo sforzo 

Per la LAC 
prospettive 

incerte 
SIENA, 30 

Ancora in alto mare la 
vicenda della LAC di Mon-
tepuciano. In una confe
renza stampa i rappre
sentanti delle forze sinda
cali confederali CGIL. 
CISL, UIL, il Comitato 
di zona della Bassa Val di 
Chiana e il Consiglio di 
fabbrica della LAC, hanno 
fatto 11 punto della situa
zione, ed hanno analizzato 
le prospettive che si pon
gono per la soluzione del
la vicenda. « La LAC va 
incontro al fallimento, ha 
detto il compagno Mariot-
ti della FILTEA-CGIL, e 
180 operaie rischiano la di
soccupazione. La scaden
za della amministrazione 
controllata, che doveva 
terminare il 22 settembre, 
è slittata solo perché il 
giudice liquidatore è an
cora in vacanza. Ma al 
suo ritorno, che è molto 
prossimo, egli dovrà pren
dere una decisione sul fu
turo dell'azienda, e an
che se ci saranno possi
bilità di ottenere una pro
roga, la situazione rimar
rà ugualmente grave. 

C'è da notare, ha con
tinuato Mariotti, che nel 
frattempo soprattutto in 
questi ultimi mesi, per la 
salvezza della LAC le for
ze sindacali e il Comitato 
di zona hanno creato una 
grossa mobilitazione, che 
attraverso assemblee, scio
peri e numerosi contatti 
con le forze politiche, 
giungesse ad una soluzio
ne positiva della vicenda». 
Attualmente, dopo un in
contro avuto con l'asses
sore regionale all'industria 
e all'Artigianato, ne se
guirà presto un altro, il 
sindaco considera di vita
le importanza il premere 
sul Monte dei Paschi, che 
nella vicenda deve svolge
re un ruolo importantissi
mo, utilizzando tutti gli 
.strumenti tecnici, tutta 
la sua esperienza e le pos
sibilità in suo possesso di 
contrattare nuovi impren
ditori. 

Una risposta, anche se 
non ufficiale, il Monte dei 
Paschi l'avrebbe già data. 
ma l'eventuale nuovo im
prenditore sarebbe dispo
sto ad assumere non più 
di 70-80 operaie. Questa 
è una soluzione che può 
essere giudicata solo par
ziale. in quanto, se isola
ta, presupporrebbe la per
dita del lavoro per oltre 
100 operaie ed avrebbe ri
percussioni gravissime in 
una zona che ha già per
duto negli ultimi tempi 
qualcosa come 350 posti di 
lavoro. 

A questa prima risposta. 
quindi che soddisfa solo 
parzialmente le richieste, 
dovranno seguirne altre, 
altri imprenditori dovran
no essere calamitati nella 
zona. Per giungere a que- ' 
sto risultato però, il Mon-

- te dei Paschi dovrebbe con 
, la sua centrale finanzia-
. ria, svolgere un ruolo pro

mozionale che fino ad ora 
non ha portato avanti. 

' Uscendo dalla logica del 
" contenimento, del tampo-
• namento. si sente quindi 

l'urgenza di una program
mazione. di un lavoro a 
lungo termine che parta 

' proprio dalla necessaria 
soluzione positiva del caso 
LAC. « banco di prova per 
le forze politiche sindaca
li» come ha affermato il 
compagno Dottori della 
CGIL, per rilanciare l'eco
nomia delta Bassa Val di 
Chiana. 

«Per fare questo, ha 
affermato Simonini della 

A UIL, è però necessaria una 
nuova struttura portante, 
uno strumento finanzia
rio che intervenga con ca
pitale di rischio che stu
di un programma di svi
luppo tenendo conto delle 
necessità di zona». Una 
soluzione del • genere, in 
tempi lunghi, potrebbe 
svolgere un'opera promo
zionale ed è questo che il 
movimento sindacale per
segue da tempo. Resta pe
rò il problema di garanti
re come obiettivo a breve 
termine, un felice esito a 
questa vicenda. Un esito 
che potrebbe anche com-

Srtare un cambiamento 
Ila produiione. 

vuole metterci in grado di 
presentare al paese ed ai la
voratori un progetto di ricon
versione che, partendo dagli 
attuali problemi dell'economia 
italiana, affermi la centralità 
della ripresa degli investimen
ti e dell'occupazione. L'indi
viduazione dei settori priori
tari su cui fare convergere le 
risorse e gli sforzi necessari 
della collettività va compiu
ta del resto proprio a partire 
dai problemi aperti (e che 
hanno bisogno di intervento 
immediato) quali la disoccu
pazione e la sottoccupazione, 
lo squilibrio dei conti con l'e
stero, le carenze nei servizi 
collettivi. 

Questo processo improroga
bile non può essere prodotto, 
ne siamo fermamente convin
ti, da leggi economiche « na
turali » oppure dall'attuale 
meccanismo di sviluppo. Do
vrà fondarsi in primo luogo 
sull'avvio di una politica di 
stimolo e di sostegno degli 
investimenti che faccia tut-
t'uno con un'azione di orienta
mento degli investimenti stes
si in nuove direzioni con uno 
sforzo concreto di program
mazione pubblica democrati
ca, e quindi del superamento 
della tradizionale politica dei 
due tempi. 

Il piano di riconversione al
lora dovrà aderire all'esigen
za primaria della selettività, 
ossia alla fissazione di ben de
finite priorità e direttive pro
grammatiche cui legare la 
concessione del credito agevo
lato, gli eventuali incentivi 
di carattere fiscale e ogni al
tro tipo di sostegno. La secon
da questione riguarda i con
trolli che dovranno sovrahi-
tendere un tale processo. Que
sti non potranno che essere 
esercitati dal potere pubbli
co democratico a partire dal 
comitato dei tninistri (e non 
più da un singolo dicastero) 
per investire il Parlamento e 
a questa azione dovranno es
sere associate, nelle diverse 
forme possibili, le Regioni e 
i sindacati. Il paese ha in
somma bisogno di una legge 
che sia strumento per l'avvio 
di una programmazione eco
nomica sul terreno industria
le capace di valorizzare ogni 
risorsa e le possibilità di fu
turo sviluppo. 

La Toscana deve vivere e 
sviluppare questo grande mo
mento di riflessione e di pro
posta. Infatti i problemi del
la regione anche se non mo
strano una drammaticità so
ciale come quella esistente in 
altre parti del paese, non so
no perciò meno urgenti o 
preoccupanti. Basti ricordare 
la piaga sociale del lavoro a 
domicilio, del lavoro nero e 
di tutte le forme, largamente 
presenti nella nostra indu
stria, di sfruttamento anoma
lo della forza lavoro. 

Ma va colto nel fenomeno, 
al di là della più nascosta ma 
non meno pesante situazione 
umana, un risvolto affatto e-
conomico che richiede una 
immediata regolamentazione 
del tipo di lavoro descritto per 
avviare infine un deciso pro
cesso di superamento. 

Infatti un modo di produr
re come quello che viviamo 
impedisce nella sostanza ogni 
forma di stabilizzazione del 
processo economico regionale. 

La base produttiva (inten
dendo con questa ogni attivi
tà produttrice di ricchezza so
ciale} soffre per definizione di 
una continua instabilità quan
titativa e qualitativa che rap
presenta il peggior male per 
una industria ed un sistema 
economico che voglia cresce
re. Esso infatti è portato ad 
operare quasi come una cas
sa di fisarmonica pronta in 
ogni momento all'espansione 
o al restringimento. Si distor
ce cosi, e sì rende addirittu
ra impossibile, qualsiasi tipo 
di intervento programmato e 
coordinato che abbia come 
proprio fine un più stabile 
ed equilibrato processo pro
duttivo. 
' Dobbiamo notare d'altra 

parte che la Toscana ha co
nosciuto precedentemente fa
si di sviluppo che hanno por
tato in sé notevoli immobi
lizzazioni di capitale. Questo 
fatto può tradursi in un fre
no alle innovazione produtti
ve comportando il sosteni
mento di costi, di disinvesti
mento per incrementare nuo
vi settori e riordinare gli esU 
stenti La riflessione dovrà 
quindi partire dalla conside
razione del sistema produtti
vo regionale nel suo com
plesso e non tanto dalle di
mensioni assolute dell'impre
sa. L'intervento dovrà esse
re finalizzato e riguardare 
le strutture pubbliche e pri
vate capaci di assecondare 
un ' cambiamento adeguato 
alle esigenze dello sviluppo 
in generale. 

I fondamenti di una poli
tica di sviluppo economico 
regionale dovranno riguarda
re in particolare, per rag
giungere gli obiettivi indica
ti, una disponibilità reale di 
capitale finanziario; una di
sponibilità di procedimenti 
produttivi e capacità tecni
che, suscitatrici di sviluppo 
ed infine fissi crescenti di 
domanda effettiva. Su questi 
temi si incentrerà l'azione dei 
comunisti toscani per una ri
presa produttiva reale e su 
queste proposte chiameremo 
alla discussione e all'appro
fondimento le forze sociali 
ed economiche regionali. 

L'azione del partito non si 
esaurirà certamente nello 
sforzo dei prossimi dieci gior
ni ma in questo periodo vo
gliamo partecipare con for
za alla discussione e alle scel
te che nazionalmente si de
termineranno* 

Una vasta mobilitazione si sta preparando in occasione delle 10 giornate indette dal PCI per la riconversione industriale. 
Nella foto: lavoratori in corteo per l'occupazione 

Decine di assemblee a Prato 
La riconversione industriale e 1 problemi più scottanti 

del momento, quali la situazione economica e la condizione 
giovanile sono stati al centro del dibattito che si è svilup
pato nel corso dell'attivo dei segretari di sezione della Fe
derazione comunista pratese. Le dieci giornate del tessera
mento iniziato ieri a Prato proseguiranno sino al 9 ottobre. 
Ieri sera ha avuto luogo a Paperino la prima delle decine 
di assemblee pubbliche programmate dalla Federazione co
munista pratese. 

Per stasera sono previste assemblee pubbliche a Tavola 
(Claudio Martini), a Cafaggio (Fabrizio Mattei). A Monte-
murlo si terrà invece un attivo di operai comunisti della 
sezione interaziendale, che raggruppa le più grosse fabbriche 
della zona, che è poi il polo di sviluppo più interessante 
dell'intero comprensorio tessile pratese. Per il 3 ottobre è 
prevista un'altra assemblea pubblica a Galciana (Orlando 
Fabbri); per il 5 una a Maliseti. sempre con Fabbri, mentre 
1"8 ottobre parleranno rispettivamente Bongini a Seano e 
Fabbri a Narnali. 

Continua intanto la preparazione delle assemblee pubbli
che in tutta la zona. Per sabato 2 ottobre è programmato 
un attivo della commissione operaia congiunto con i segre
tari delle sezioni del mandamento. I lavori, a partire dalle 
ore 15, si svolgeranno nel saloncino della federazione pratese 
in via Frascati. Terrà la relazione introduttiva il compagno 
Claudio Martini responsabile della commissione operaia della 
Federazione. 

A conclusione delle 10 giornate avrà luogo una manifesta
zione pubblica del partito, che si svolgerà precisamente il 9 
ottobre. Sia dall'attivo dei segretari di sezione che nel corso 
della prima assemblea popolare indetta dalla Federazione 
sono emersi unanimi consensi attorno alla linea politica 
proposta dal partito comunista, oltre alla necessità di discu

tere con le altre forze politiche sia sui problemi della ricon
versione industriale che su tutti i grandi temi scottanti del 
paese. 

In particolare, nel lavoro preparatorio all'attivo di sabato 
2 ottobre nelle fabbriche si discute attorno alle proposte 
avanzate dal partito comunista e alla specificità dei problemi 
che a tutt'oggi sono irrisolti anche per quanto riguarda l'in
dustria tessile e i settori industriali collaterali che sono an
dati sviluppandosi in questi ultimi anni. Un particolare mo
tivo di tensione è costituito poi darla spirale degli infortuni 
sul lavoro, alcuni dei quali anche mortali, che continuano 
ad assicurare alla industria tessile pratese il triste primato 
dell'infortunistica nel settore. Dagli incontri e dal dibattito 
che la commissione operaia va proponendo fra i lavoratori, 
all'interno delle fabbriche, emerge la necessità di discutere 
sui contenuti della riconversione e su quelli che riguardano 
lo sviluppo economico in senso più generale. Non è un caso. 
infatti, che la struttura industriale parcellizzata che com
pone il grande mosaico dell'apparato tessile pratese abbia 
retto piuttosto bene alle difficoltà nelle quali si dibatte 
l'industria tessile. ' • ' 

11 problema che oggi i lavoratori sollevano, e verso il 
quale gli imprenditori sono interlocutori sordi o perlomeno 
poco attenti, è quello della condizione operaia, del suo ruolo 
all'interno dell'azienda e della prospettiva generale per l'indu
stria tessile. Non si può infatti parlare di riconversione senza 
fare un'attenta analisi dei fenomeni e degli orientamenti che 
sono andati emergendo in questi ultimi anni. 

I lavoratori — questo è il dato costante che emerge dal 
dibattito — sono disponibili a fare anche sacrifìci nella mi
sura in cui saranno protagonisti di un processo di sviluppo 
e non soggetti passivi di scelte imposte dall'alto. • • - • 

Presente e futuro dell'ltalsider di S. Giovanni Valdarno 

Con più di un secolo 
ha ancora notevoli 

possibilità di crescita 
Un importante impianto industriale salvato dalle lotte dei lavo
ratori - Realizzati i programmi previsti - Ora il problema è un al
tro: programmare lo sviluppo della produzione e occupazione 

8AN GIOVANNI 
VALDARNO, 30 

Se le fabbriche festeggias
sero i compleanni la torta 
dell'ltalsider di San Giovan
ni Valdarno sarebbe costella
ta di 103 tradizionali cande
line. Una bella età non c'è 
che dire. Nel 1873, quando 
l'azienda vide la luce, si era 
da poco concluso il processo 
di unificazione nazionale, 
erano esplosi i grandi proble
mi del giovane Stato unitario 
e si profilava all'orizzonte 
la prima «svolta» della vita 
politica italiana, la caduta 
della « destra » e l'avvento al 
potere della « Sinistra » che 
sarebbe avvenuto di lì a tre 
anni. L'Italia di allora non 
era un paese industrializzato 
e il Valdarno non faceva na
turalmente eccezione: per 
questo agli increduli abitanti 
della zona dovette apparire 
una « diavoleria » quello stra
no edificio dal quale si le
vavano boati spaventasi e 
scintille di metallo incande
scente salivano in alto sot
to i colpi dei magli 

Uno spettacolo insolito, che 
rompeva la tranquilla mono
tonia di un paesaggio agra
rio interrotto qua e là da mi
nuscoli insediamenti urbani. 
Ricordi scolastici, che si in
trecciano nella mente sfo
gliando le sfuocate fotografie 
d'«epoca» della cittadina val-
darnese. Immagini di un pic
colo paese di provincia che 
danno il senso del tempo che 
possa, del mondo che cam
bia e si trasforma, di una 
realtà economica, politica e 
sociale che ormai appartiene 
ai libri di storia. Chi vede og
gi l'Italsider, ubicata lungo la 
linea ferroviaria, ricca ài 
strutture moderne e funzio
nali, con circa 800 lavoratori 
occupati capisce al volo quan
to sia lontano quel 1873 che la 
vide nascere. Se ne rendono 
conto tutti: lo aveva capito, 
alcuni anni fa, anche chi, nel
le alte sfere dirigenziali del 
gruppo Italsider, aveva steso 
il certificato di morte dello 
stabilimento valdarnese. • 

«E* una vecchietta decrepi
ta con gli acciacchi e le ma
lattie dell'età, gravi e non 
curabili » diceva la direzione 

RICHARD GIN0RI - Indispensabile l'iniziativa governativa per sbloccare la situazione 

Da 10 mesi in cassa integrazione 
Deve essere fatta chiarezza sul progetto internazionale Eurodif al quale è legata la possibilità della 
costruzione di un nuovo stabilimento a Pisa - Ribadita la volontà dì lotta dei trecento lavoratori 

Paolo Cantelli 

PISA, 30 
Il governo Andreotti ha un 

banco di prova anche a Pisa. 
L'emme è fissato per la pri
ma decade di ottobre. La ma
teria sarà: riconversione in
dustriale, difesa e sviluppo 
dell'occupazione, rispetto de
gli impegni presi. Esamina
tori diretti saranno circa 300 
operai della Rlchard-Ginori 
SpA ma si può dire, senza 
paura di cadere nella reto
rica, che l'intera città di Pisa 
sarà chiamata a dare il suo 
giudizio. 

Dopo oltre dieci mesi di 
cassa integrazione a zero ore 
(per alcuni la forzata inatti
vità dura ormai da un anno) 
gli operai della Richard Gi-
nori di Pisa hanno mante
nuta intatta la loro capacità 
di organizzarsi e lottare. Dopo 
la chiusura dello stabilimento 
vi era la paura che le cose 
andassero per il peggio, che 
l'assenteismo padronale fiac
casse la capacità di lotta de
gli operai. Le ultime inizia
tive prese dal Consiglio di 
fabbrica hanno fatto giustizia 
di questi timori. Alla riprevi 
della « iniziativa all'esterno » 
— come essi stessi l'hanno de
finita —dopo una lunga pau
sa che durava dal momento 
della firma dell'accordo deilo 
scorso anno (prevedeva im
pegni per la costruzione del 
nuovo stabilimento) i lavora
tori della Richard Ginori ti 
sono ritrovati tutti insieme. 

Se non è mal mancata l'at
tività incalzante dei membri 
del Consiglio di fabbrica » 
del Comitato cittadino per 
studiare, proporre e verifica
re l'iter delle varie trattative, 
per stringere collegamenti con 
l'università, il comune, i par
titi politici democratici, col 
governo, oggi tutto questo la
voro già compiuto prende nuo
vo vigore delle rinnovate ma
nifestazioni di sostegno attivo 
da parte di tutti i lavoratori 
dello stabilimento. 
• E" stato evidente durante 
gli ultimi volantinaggi fatti 
in città, nella assemblea che 
ieri pomeriggio sì è svolta 
nei locali del vecchio stabi
limento. nel corso delle nu
merose riunioni indette ' dui 
Consiglio di fabbrica. «Vi 
hanno partecipato anche la
voratori che nel frattempo 
sono andati in pensione per 
limiti di anzianità — dice 
un rappresentante del Con
siglio di fabbrica. E* anche 
in questo attaccamento per 
le sorti della vecchia e della 
futura fabbrica che sta la 
nostra forza». Ma fino ad 
oggi come si è presentato il 

Una recente manifestazione degli operai della Richard Ginori 

governo ai lavoratori delia 
Ricnard Ginori? 

Il 24 settembre scorso i la
voratori della Richard Ginori 
hanno avuto al ministero del 
Lavoro un incontro con rap
presentanti del governo per 
la verifica semestrale degli 
impegni riguardanti l'avvia
mento" dei lavori del nuovo 
stabilimento e la tipologia 
produttiva che esso dovrà 
avere. A quell'incontro non 
era presente il ministro del 
Lavoro con il quale i lavo
ratori avevano chiesto pre 
cedentemente un incontro che 
si sarebbe dovuto svolgere 
prima della verifica seme
strale. L'incontro con il mi
nistero dell'Industria è stato 
ieri sollecitato anche dal sin
daco di Pisa a nome del 
Comitato cittadino che si oc
cupa delia «questione Richard 
Ginori ». 

Nell'incontro del 24, comun
que, si sono strappati degli 
impegni precisi: 1) impegno 
politico chiaro da parte del 
governo di riconvocare le par
ti entro la prima decade di 
ottobre; 2) impegno a con

vocare una riunione congiun
ta tra ministero del Com
mercio estero, ministero de
gli Esteri e ministero del
l' Industria per valutare le 
possibilità ancora esistenti di 

! accedere al progetto Eurodif 
j (per quanto riguarda la parte 
I italiana si tratterebbe della 
j costruzione di sostegni di ce-
! ramica per l'arricchimento 

del marmo nelle centrali nu
cleari). Una giusta condotta 
del nostro governo per quanto 
riguarda il progetto Eurodif 
è essenziale per la rapida 
conclusione di tutta la vicen-

i da del nuovo stabilimento Ri
chard Ginori di Pisa. 

Si tratta in questo caso per 
il governo italiano di com
portarsi in modo corretto ri
parando gli « errori » clamo
rosi compiuti in passato. L'ac
cordo che è alla base del pro
getto Eurodif prevede una 
partecipazione italiana ai la
vori di attuazione attraverso 
l'AGIP nucleare ed il CNEN, 
pari al 25 per cento, mentre 
tale partecipazione sale al 50 
per cento per quanto riguarda 

la costruzione degli ormai fa
mosi supporti in ceramica. Il 
50 per cento nella costruzione 
dei supporti spetta all'Italia 
sia come risarcimento del fat
to che la centrale nucleare 
sarà costruita in territorio 
francese, sia per il ruolo di
plomatico giocato dal nostro 
paese nella costruzione del-
l'Eurodif. 

Ma di questi accordi, in
spiegabilmente il ministero 
dell'Industria ha- tenuto al
l'oscuro le fabbriche italiane 
che non hanno quindi potuto 
prepararsi a partecipare alle 
gare di appalto. Unica ecce
zione è stata la Montedison 
(è sintomatico il fatto che 
Cefis proprio in quel periodo 
si staccasse dall'AGIP-nuclea-
re per estendere il suo v do
minio Montedison) che però 
non ha voluto accettare le 
condizioni stabilite ed ha 
quindi rifiutato la costruzione 
dei sostegni in ceramica. 
Sembra che ora la situazione 
sia a questo punto: la Ce
ra vel (industria francese che 
ha ottenuto gli appalti per 

le barriere) è disposta a dare 
una sub commessa all'indu
stria italiana. 

Ma la CEA (Commissariat 
à l'energie atomique) vuole 
limitare la sub commessa a 
5 milioni di pezzi. Il minimo 
per avviare il lavoro di un 
nuovo stabilimento è di 12 
milioni di pezzi ordinati. Si 
tratta quindi di assicurarsi 
le commesse possibili per ri
cercare le mancanti. E* uno 
dei compiti del governo ita
liano. 

Ma non si tratta solo di que
sto se è vero che « nuove 
scelte produttive» e «ricon
versione» vogliono dire an
che guardare al futuro. Il 
nuovo stabilimento deve es
sere comunque fatto; la co
struzione di materiali ad alta 
tecnologia per la lavorazione 
dell'uranio ha un florido pros
simo futuro. 

La CEA ha chiesto che si 
inizino ricerche per una nuo
va tipologia al nichel e di al
tro tipo (quella attuale è al
l'allumina). Uno stabilimento 
a Pisa che già lavori nel 
settore, unito agli insedia
menti universitari, ai labo
ratori di ricerca e sperimen
tazione può permettere tutto 
questo. Non mancano certo 
gli ostacoli — Io sanno bene 
i lavoratori e gli ammini
stratori della città — ma si 
tratta anche di « volerli » af
frontare. Ancora una volta al 
governo una decisione impor
tante. 

Andrea Lazzeri 

Due operai 
ustionati 
a Pisa 

PISA, 30 
Un « incidente • sul lavoro sole 

per fortuna e irazie alla pronta 
reazione di un operaio non si è 
concluso in una trasedia. E' acca
duto questa mattina a Pisa a due 

«perai dell'azienda Sielte dì Na
poli che sta tacendo dei Irrori 
per la SIP di Pisa in via Bonanno. 
Sembra che le cause dell'accaduto 
siano da ricercare nella mancata 
osservanza delle leni antinfortuni
stiche. I due operai. Stelano Sca
la e Giovanni Paudici, stavano la
vorando in una « cameretta » (pic
coli vani sotto il livello della 
strada). 

Accertamenti sono in corso, ma 
se i latti sono andati come ab
biamo potuto raccogliere, le cause 
dell'accaduto sono dovute al man
cato rispetto delle disposizioni aa> 
tinfortunistich*. 

aziendale proponendo lo sgan
ciamento della fabbrica dal 
gruppo. Gli operai, i sinda
cati, le forze democratiche del 
paese la pensavano diversa
mente e intorno al capezzale 
dell'ammalata si svolse una 
lotta aspra e dura, un lun
go «tira e molla» por la di
fesa dell'occupazione e della 
struttura produttiva della zo
na. Chi aveva ragione? I 
becchini o chi sosteneva la 
possibilità della ripresa e del
la guarigione? Oggi non ci -
sono dubbi. « La fabbrica è 
guarita, ha ripreso un pro
prio posto 4sul mercato — so
stengono in coro sindacato 
e Consiglio di fabbrica --. Era 
solo necessaria la sommini
strazione di un certo medici
nale, quello degli investi
menti. 

Una cosa che, a onor del 
vero, non è stata lesinata: nei 
due reparti fondamentali, dei 
« laminatoi » e delle lavora
zioni meccaniche, sono stati 
investiti in pochi anni centi
naia di milioni; rianimoder-
namento degli impianti, po
tenziamento dell'attività pro
duttiva e sviluppo dell'occu
pazione sono andati cosi di 
pari passo. « L'anno della 
svolta è stato il 1969 — af
ferma un operaio del Consi
glio di fabbrica —. Con le 
conquiste sindacali dell'autun
no caldo abbiamo dato un 
contributo decisivo all'incre
mento delle capacità produt
tive dell'azienda e dei livelli 
occupazionali ». 

I risultati non mancavano: 
la vita dello stabilimento oggi 
è garantita e il mercato. 
interno ed internazionale, as
sorbe bene ì prodotti della 
fabbrica valdarnese. I « pro
filati », gli scambi ferroviari, 
le « piastre » e le « stecche » 
per l'armamento dei treni, le 
«suole» per i cingoli dei 
trattori, le « pale » per le ru
spe e gli escavatori vengono 
piazzate, con relativa tran
quillità in Italia e all'estero. 
Le informazioni dell'azienda 
coincidono con quelle delle 
maestranze. 

La cosa più interessante è 
proprio il tipo di produzione: 
verso quali settori è indiriz
zato? non è difficile rispon
dere: l'edilizia, l'agricoltura, 
i trasporti pubblici. Qui na
scono i pezzi dei trattori, par
ti importanti di treni e ro
taie, le « armature » delle ca
se, delle scuole, degli ospe
dali; si lavora insomma per 
quei settori dell'apparato pro
duttivo che rappresentano 
gli assi portanti di un nuo
vo tipo di sviluppo economi
co capace di soddisfare i 
consumi sociali e di eliminare 
i profondi squilibri che han
no caratterizzato fino ad og
gi la storia della società ita
liana. 

Non crediamo di forzare la 
realtà se affermiamo che 
all'Italsider di San Giovanni 
Valdarno non c'è quasi 
niente da riconvertire: si 
tratta piuttosto di sviluppare 
in modo massiccio la produ
zione e l'occupazione attuali. 
a Certo è che non dipende 
solo da noi — affermano sin
dacato e Consiglio di fab
brica —. E' necessario un qua
dro di riferimento nazionale, 
una strategia globale che ab
bia il fulcro in una sena pro
grammazione e che passi an
che atraverso la definizione 
di un nuovo ruolo delle par
tecipazioni statali. dell'IRI. 
della FINSIDER, della stessa 
ITALSIDER. Noi possiamo 
dire che qui nel Valdarno le 
condizioni « tecniche » per 
uno sviluppo della produzione 
ci sono tutte ». 

Quali sono? La presenza di 
infrastrutture fondamentali, 
la ferrovia e l'autostrada: le 
fonti energetiche a portata di 
mano, il gas metano e l'ener
gia elettrica; la disponibilità 
di un'area per l'ampliamento 
dello stabilimento. « Abbiamo 
fatto i salti mortali — ci di
cono in Comune — per arri
vare all'accorpamento di un 
pezzo di terreno che permet
tesse lo sviluppo degli attuai; 
impianti produttivi. Adesso. 
con la costruzione di un sot
topassaggio ferroviario, !a riu
nificazione completa dell'area 
a disposizione dell'ltalsider è 
cosa fatta ». 

Tipo di produzione, infri-
strutture. fonti energetiche. 
terreno disponibile: sembra 
proprio che non manchi nul
la per passare dalla garanzia 
del mantenimento dello ^sta
tus quo » attuale alia prospet
tiva di un poderoso sviluppo 
degii imp.anti, della produ
zione. della forza lavoro occu
pata. Altre preoccupazioni? 
Non ce ne sono: «L'assentei
smo praticamente non esi
ste » sostengono i sindacati. 
« I rapporti con !a direz.one 
sono p:ù che soddisfacenti -> 
ribadisce il Consiglio di fab
brica. 
- E allora? E' giusto conti

nuare solo a sostituire la for
za lavoro che va in pension;? 
« Par la caratteristiche attua
li del mercato lo stabilimento 
è sufficiente » — si dice dal
l'altra parte della barrica
ta — giusto. Ma se il mercato 
fosse diverso? Se si sviluppas
sero proprio quei settori nei 
quali la produzione delia fab
brica valdarnese è già indiriz
zato? In questo caso il di
scorso potrebbe riaprirsi? • 

E* chiaro che nessuno pre
tende di decidere a San Gio
vanni Valdarno, è ovvio che 
le scelte sono di carattere na
zionale ed è soprattutto evi
dente che esse sono subordi
nate a precisi indirizzi poli
tici. 

Valerio Pelini 

Mobilitazione 
e iniziative 
a Piombino 

PIOMBINO. 30 
I temi della ripresa eco

nomica e della riconversione 
produttiva sono in questi gior
ni al centro della discussio
ne e della iniziativa politi
ca del partito ed in partico 
lare della sezione delle fab
briche che, aderendo all'ap
pello della segreteria nazio
nale per le 10 giornate di 
mobilitazione, ha già pro
grammato una s^ne-di inizia
tive tese ad allargare a tut
te le strutture del partito ed 
alla città il dibattito su questi 
fondamentali problemi. Il di
rettivo della sezione delle fab
briche ha infatti convocato 
per martedì 5 ottobre un at
tivo al quale parteciperà il 
compagno Augusto Simoncini, 
responsabile della commissio
ne problemi del lavoro della 
Federazione. All'attivo segui
ranno altre iniziative inter
ne che convergeranno poi in 
una grossa manifestazione 
pubblica, nel corso della qua
le saranno messi a fuoco i 
problemi delle industrie loca
li in riferimento alla riforma, 
ormai urgente, delle partecipa
zioni statali e alla proposta 
di legge per la riconversione 

In quella sede sarà inoltre 
rilanciata la proposta del no
stro partito per la realizza
zione di conferenze di produ
zione unitarie ohe, già prima 
delle elezioni del 20 giugno, a-
veva raccolto l'interesse dei 
gruppi politici operai. Parla
re di riconversione a Piom
bino significa parlare soprat
tutto del ruolo delle parteci
pazioni statali, vista la consi
stente qualificata presenza di 
questo tipo di industria, che 
con la Dalmine e le acciaierie 
di Piombino, occupa oltre 8 
mila lavoratori. Significa inol
tre /parlare di acciaio e del 
contributo che dalla siderur
gia può venire per una con
creta politica di riforme, per 
l'agricoltura e il Mezzogior
no. In questo senso l'atten
zione maggiore è concentra
ta su un « piano per la si
derurgia » che deve essere ge
stibile a pieno dal Parlamen
to e che non può esserlo sen
za una riforma delle Parteci
pazioni statali. 

Dalla semplice funzione di 
« puntello » dell'industria pri
vata le Partecipazioni statali 
devono passare a quella di 
strumento fondamentale della 
programmazione economica, 
acquisendo una funzione at
tiva e trainante all'interno del 
mercato. In questa linea de
vono essere viste anche le 
questioni del finanziamento 
che non può più esse** affi
dato come una specie di cam
biale in bianco, ma sulla ba
se di programmi precisi di in
vestimenti che vadano nel 
senso di un nuovo sviluppo 
produttivo. Per le industrie 
piombinesi non si pongono 
tanto problemi di riconversio
ne. quanto quelli di un riam
modernamento degli impianti 
e della loro completa utiliz
zazione. La stretta della cri
si ha infatti indotto a un ri
dimensionamento. in alcuni 
casi sensibile, delle produzio
ni industriali, creando non 
poche difficoltà in ordine al
l'occupazione. 

In particolar modo alla Dal
mine emerge il costo di un 
mancato coordinamento tra le 
scelte politiche e investimen
ti industriali. La seconda li
nea Frez Moon. che ha recen
temente raddoppiato la capa
cità produttiva di tubi saldati 
per l'edilizia dello stabilimen
to di Piombino, non è utiliz
zata per le sue possibilità. 
Una delle cause principali 
di questa stagnazione produt
tiva è da ricercarsi nel man
cato decollo dell'edilizia eco
nomica e popolare. Non ser
ve quindi avere gli strumen
ti e non fare le scelte politi
che, cosi come non servi» fa
re le scelte senza avere gli 
strumenti per concretizzar
le. Alle acciaierie i problemi 
non sono certo minori, soprat
tutto in relazione alla utiliz
zazione della produzione. La 
convivenza tra il capitale pub
blico e quello FIAT rende in
certo il futuro dell'industriai 

Deve essere in sostanza pre
cisata meglio la direzione ver
so la quale vogliamo andare; 
ancoraggio e subalternità ri
spetto all'incerto mercato del
l'auto o il definito inserimen
to nel quadro della politica 
delle partecipazioni statali 
che pur deve mutare? Una 
domanda alla quale la rispo
sta non può essere affidata 
al prevalere dell'una o del
l'altra parte del gruppo diri
gente, a seconda dei momen
tanei rapporti di forza o del 
contingente momento produt
tivo. 

In diversa finalizzazione 
produttiva si pone inoltre an
che per la Magona, il cui de
stino e in gran parte legato 
allo sviluppo dell'industria di 
trasformazione e di inscatola
mento dei prodotti agricolo a-
limenta ri. Òccorrp che a colo
ro che sono disposti ad in
vestire per ammodernamenti 
o parziali riconversioni sia co
munque garantito un quadro 
di riferimento certo per la cui 
costruzione governo e parla
mento non possono delegare 
nessuno. 

G. Pasqutnucci 
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Omaggio a Libero Andreotti 
La mostra allestita dal Comune di Pescia nella villa Sismondi - Un modo partico
lare di esprimersi nella scultura italiana - Da un prezioso grafismo al simbolismo 
domestico e familiare - Gli ultimi anni della sua vita - Ricordo di Eugenio Montale 

Libero Andreotti: Ritratto di Camilla Roatta (1928) 

Libero Andreotti: Signora col ventaglio (1920) 

Appunti per un cinema decentrato 

Anche a Firenze 
si gira un film 

L 'esper ienza . d i . « T a u r o m a c h i a » - F o r m a l a u n a 
c o o p e r a t i v a per u n e s p e r i m e n t o o r i g i n a l e - La 
cur iosi tà d e l l a p o p o l a z i o n e - Perché il d e c e n t r a m e n t o 

Quando dalla roulotte - stu
dio sono cominciati ad affio
rare insoliti volti bistrati, fra
gili costumi - ellenizzati, cas-
&e. treppiedi, specchi solari e 
infine, gibbosa come un cam-
mellctto. l'occhiuta sup«.T 10. 
la gente che ronzava incur o 
sta non ha avuto più dub
bi e il brusio polilingue ha 
conformato le certezze: si g:-
ra " a Firenze, in piazza Si
gnoria o S. Spirito, un caro
sello. un film, un documenta
rio. qualcosa insomma. • 

Tra le statue antiche della 
Loggia si aggirano delle figu
re viventi inconsuete e un 
sottile strato di voci " eccita
te. aiutoregisti improvvisati. 
divide la finzione cinemato
grafica dal premere curioso 
del reale. Per Firenze è qua-
5i un avvenimento essere coin
volta in una ripresa, perché 
Firenze non è soggetto di ci
nema. al massimo è spetta
trice esigente. I l eia porta 
Tauromachia, e il regista au
tore. Fabrizio Fiumi, fiorenti
no, ci parla di 7 ragazze coin
volte in un richiamo mitico 
a Greta, l'isola di Minosse e 
del Minotauro, e del perder
si o ritrovarsi nel " labirinto i 
della propria identità. | 

Ma la vicenda ha poca im
portanza finche il film non 
viene compiutamente realizza
to; importa invoce che un 
gruppo di giovani fiorentini 
fuori dal mondo ufficiale del
la produzione cinematografi
ca, abb'a deciso in forma coo
perativistica di affrontare la 
idea e l'impresa di fare un 
film non più come svago do
polavoristico ma come impe

gno professionale, anche se nel
lo spazio di un'estate.. 

I costi di produzione, "an
che senza pensare al proibiti
vo 3ómm. sono alti e già il 
•Ottoporsi ad un rigoroso pia

no di lavoro economicissimo 
di tempo e di disponibilità 
finanziane sottrae l'iniziativa 
al velleitarismo privato di 
e provare un film ^ e la im
pone come un tentativo non 
speculativo di aprirsi un var
co autonomo nelle ferreo ma
d ie della produzione - distri
buzione commercialo. 

In assenza di strutture e 
di quadri tecnici in Toscana. 
(il cinema por definizione si 
gira a Roma e al massimo 
si produce a Milano), anche 
gli evìrdi incerti di coopera
tive cinematografiche o grup
pi spontanei sono da segui
re con attenzione, indipenden
temente dai risultati, e maga
ri favorire con interventi di 
sostegno da parte degli enti lo
cali. prima, e dopo la sospira
ta riforma della legge sul ci
nema. I l monopolio romano 
del cinema fatto è un grosso 
ganglio di interessi difficil
mente intaccabili, però un vi
vace decentramento regionale 
di esperienze produttive an
che a passo ridotto può dare 
il senso della crescita reale 
della creatività collettiva, del
l'appropriazione dri mezzi di 
comunicazione solitamente de
mandati al grosso capia'e. 

I l cinema a spa.sso per Fi
renze. con la macchina in 
spalla e il codazzo dei cu
riosi. non diventa più allora 
un fatto episodico di anima
zione paraturistica. ma può 
veramente coinvolgere la popo
lazione. senza transenne o cor
doni d'ordine, nella nascita 
concretissima del prodotto ci
nematografico. non più magico 
e confezionato in terre miste
riose ma faticosamente emer
gente tra le piazze note e i 
tavolini, accaldato, confuso, te
nacemente umano. 

Giovanni M. Rossi 

In fondo gli art ist i sanno 
bene che lavorare isolati e 
senza l'appoggio e la coper
tura di un movimento, o di 
una corrente in qualche mo
do istituzionalizzata, risulta 
assai difficile e rischioso, san
no bene che l'elenco degli a-
deptl, dei facenti parte di un 
gruppo costituito trascina 
sempre con sé quasi per for
za d'inerzia, i maggiori e i 
minori, gli art ist i di vaglio e 
i ripetitori, e questi ultimi 
malgrado vivano di luce ri
flessa. vivono tuttavia. 

Coloro che soprat tut to han
no affrontato, specie dopo la 
morte, il rischio di essere di
menticati sono in Italia que
gli artisti che operarono a ca
vallo fra ottocento e novecen
to in un ambito sociologico 
di sicura matrice borghese. Es
si mantennero alto il livello 
del decoro formale legando de
gnamente la tradizione clas
sico-quattrocentesca ai nuovi 
influssi del simbolismo euro
peo e del liberty vanamente ( 
cosmopolita, ma non seppero 
né poterono legarsi gli uni a-
gli altri in una vicenda arti
stica comune e l'isolamento 
« borghese » li relegò fatal
mente, dopo la morte, nel 
limbo male illuminato degli 
archivi di arte contemporanea 
dei magazzini dei musei, del
le ricerche erudite. 

Lo scultore pesciatino Li
bero Andreotti (1875-1934) pò 
trebbe a prima vista costitui
re un'eccezione: di lui si co
nosce e si rammenta il Mo
numento olla Madre Italiana 
in una delle cappelle del tran
setto di S. Croce a Firenze 
e al tre opere magniloquenti 
e fredde come il monumento 
ai caduti di Roncade. Non si 
ricorda invece, ed è questo 
che lo accomuna alla schiera 
degli artisti sopra ricordati, 
la sua opera più vera e rile
vante, costituita in gran par
te da sculture di medie di
mensioni e rispondenti ad una 
precisa committenza domesti
co-borghese. Ecco dunque le 
ragioni di una mostra come 
quella organizzata dal Comu
ne ,di Pescia per le cure di 
un nutri to gruppo di esperti 
in occasione del centenario 
della nascita dello scultore: 
documentare convenientemen
te la zona d'ombra della pro
duzione di Andreotti, in mo
do tale da restituire alla scul
tura italiana del novecento 
un artista dei più importanti , 
non indegno di esser posto 
fra l'espressionismo di Ros
so e il neopurismo di Arturo 
Martini . , , , 

Dell 'attività giovanile di Li
bero Andreotti non è r imasta 
traccia, né sono conservati do
cumenti o testimonianze foto
grafiche, la sua produzione co
mincia a esserci nota a par
tire dal 1905. anno in cui egli 
si reca, pellegrinaggio quasi ri
tuale di ogni art is ta della sua 
generazione, a Parigi, dove ri
marrà per otto anni. Pr ima 
di allora di lui sappiamo sol
tanto che aveva esercitato va

ri mestieri, che aveva conosciu 
to Giovanni Pascoli at traverso 
il comune amico lucchese Al
fredo Caselli, e ancora che si 
era impegnato irregolarmente 
come illustratore, caricaturi
sta e decoratore di ceramiche 
a Palermo e a Firenze e poi 
a Milano come modellatore 
di piccole sculture d'occasio
ne. Sono proprio del 1906 le 
prime opere conosciute, la 
maggior parte delle quali co
sti tuite da bassorilievi in ges
so come Artemisia e Uomo 
con bimbo, tipici esemplari 
di un prezioso grafismo liber
ty ma ancora s tret t i al virtuo
sismo del gusto decadente e 
soltanto esteriormente à la pa
ge. 

A Parigi l 'artista toscano 
viene accolto dall'ambiente 
del mercantilismo d'alto bor
do e conquista in breve il suc
cesso con una sua collaudata 
cifra eclettica, innestando al 
callisraiismo liberty la lezio; 
ne plastica di un Rodin e più 
ancora quella del suo allievo 
e collaboratore Emile Antome 
Bourdelle. 

Ma è con il suo ritorno in 
Italia, coincidente con gli ini
zi della prima guerra mondia
le. che Andreotti riesce a co
gliere i frutti migliori della 
sua ricerca. Come a Parigi 
aveva trovato il proprio men
tore e mecenate nel famoso 
mercante-couturier J. Worth. 
cosi a Firenze egli trova in 
un personagsio « ufficiale » co
me Uso Oieui il generoso so
stenitore della sua opera. Lon
tano per temperamento e per 
formazione culturale da ogni 
intraprendenza avanguardisti-
ca. ad Andreotti sfugge la co
scienza dei tempi nuovi, lui 
che pure aveva vissuto nel
la capitale dell'arte moderna. 
e prosegue così nel suo cam
mino di industre e sincero in
dagatore dell 'anima medio
borghese. La sua misura re
sta quella del r i t rat to, della 
fizura muliebre carica di un 
simbolismo domestico e fami-

Dibattito 
su Strand 
fotografo 

Alle ore 21 di oggi venerdì 
si terrà presso la sede della 
mostra fotografica di Paul 
St rand. nella Sala d 'arme di 
Palazzo Vecchio, un dibatti
to dedicato alle « Influenze 
di S t rand sulla fotografia ita
liana ». 

Il grande fotografo e ci
neasta amencano recente
mente scomparso, ha infatti 
lavorato anche in Italia, do
ve ha. t ra l 'altro, composto 
insieme con Zavattini un im
portante libro fotografico. Il 
dibatti to è organizzato dal Co
mune di Firenze, in collabo
razione col Cantiere speri
mentale dell'immagine, nel 
quadro delle manifestazioni 
per il bicentenario della indi
pendenza americana. 

liare a t ra t t i intimistico, sen
timentale. 

Eppure le opere di questo 
periodo, certamente il più fe
lice della sua vita di uomo 
e di art ista, nascondono indi
cazioni stilistiche a prima vi
sta insospettabili: la stat ica 
originale e improbabile delle 
opere in piedi, la marcatura 
neo-gotica e quasi orientaleg
giante nei tratt i fisionomici la 
progressiva rastremazione del
l'elemento decorativo. Si 
guardi a questo riguardo a 
molte delle opere presenti in 
questa mostra di Villa Sismon
di, nonché ai numerosi dise
gni preparatorii che ne illu
s trano adeguatamente finali
tà e risultati, opere come Pe-
sciatolo (1918), Donna che si 
asciuga le spalle (1920) Il 
pettine spagnolo ^ 1920) e infi
ne quello che può considerar
si il piccolo capolavoro di Li
bero Andreotti: La signora col 
ventaglio (1920) dove nessun 
elemento della cultura dell'ar
tista viene lasciato da parte. 
ma allo stesso tempo ognuno 
viene integrato in una visio
ne ecletticamente matura e or
mai pienamente cosciente del
la propria dimensione espres
siva e conoscitiva. Degli ulti
mi anni della vita di Andreotti 

si è già detto, essi sono occu
pati soprattutto nel lavoro per 
le opere monumentali che gli 
venivano commissionate anche 
per l 'interessamento dell'ami
co Ugo Ojetti, sebbene con la 
personale del 1921 alla Galle
ria. Pesaro di Milano l 'artista 
avesse ormai varcato la soglia 
della celebrità. Mori a Firen
ze nel 1934. in tempo quindi 
per far parte di quella specia

lissima fronda letteraria che si 
riuniva nei caffè; fu amico 
di letterati e poeti ed in par
ticolare di Eugenio Montale 
che di lui lasciò un affettuoso 
ricordo, rallegrandosi fra 
l'altro della sua mancata ele
zione all'Accademia d'Italia: 
« Gli ultimi dieci anni della 
sua vita furono anche ì più 
felici che la sorte gli abbia 
concesso. Si era ricongiunto 
con la sua terra e una feluca 
non avrebbe aggiunto nulla al
la sua figura d'uomo e d'arti
sta ». 

Con questa citazione monta-
liana termina pure il saggio 

di Raffaele Menti che introdu
ce il catalogo della mostra, 
un elemento ancora per salu
tare positivamente questa i-
niziativa della cit tà di Pescia. 

Giuseppe Nicoletti 

La richiesta delle società sportive alla ripresa dell'attività 

Più «spaz i verdi» 
più attrezzature 

In un documento le proposte dei soci della PO.U.RI., del Castelquarto e dell'Atletica Castello 

Continuano in cit tà le assemblee 
delle società sportive che, in vista 
della ripresa ufficiale agonistica, per 
mancanza ì mezzi e di impianti, si 
trovano di fronte grossi problemi da 
risolvere. Dopo l'assemblea delle so
cietà- della zona di Oltrarno, si sono 
riuniti i dirigenti e ì soci della 
PO.LI.RI. di Castelquarto e dell'Atle
tica Castello che contano circa mille 
soci e 500 giovani prevalentemente ri
volti al settore dell'atletica leggera. A 
conclusione del dibattito è s ta to appro
vato un documento nel quale si pre
cisa che l'assemblea « si è prevalen
temente soffermata su alcuni dei gros
si ostacoli che si frappongono ad un 
ulteriore sviluppo qualitativo e quan
titativo delle attività, quali la caren
za di mezzi finanziari e la mancanza 
pressoché totale di s t ru t ture e im
pianti adeguati per il soddisfacimen
to dei crescenti bisogni sportivi dei 
rioni di Rifredi, Castello, Ponte di 
Mezzo, Lippi e Quarto ». 

« Già nella passata stagione — pro
segue il documento —, anche per il 
crescente numero di sportivi, è stato 
impossibile per le nostre società repe
rire impianti e spazi adeguati per l.i 
att ività, cosicché le s t rade e le piazze 
del rioni sono luoghi per lo sport 
del giovani e dei non più giovani, in 
condizioni facilmente immaginabili 

sotto il profilo tecnico, educativo e sa
nitario. C'è però in ognuno la consa
pevolezza che se non vi saranno al
cuni interventi da par te dell'Ente lo
cale, la situazione è destinata ad ag
gravarsi ». 

Nel documento si sottolinea che «da 
una parte c'è una crescente domanda 
di fare sport, stimolata dall'associa 
zionismo democratico, dalle istituzioni 
pubbliche e della scuola, dall 'altra una 
ulteriore diminuzione degli spazi, do
vuta anche al fatto che alcuni im
pianti dei comuni limitrofi, nel pas
sato usati da alcune società, non sa
ranno più disponibili per il futuro. 
perché completamente saturi ». 

Dall'assemblea, comunque, sono sca
turite alcune proposte concrete che 
vanno diret tamente al fondo della que
stione. Infatti nel documento si fa pre
sente che « gli spazi vincolati dal PRG 
ad ìmiiianti e a verde attrezzato di via 
Pietro' Fanfani. di via del Pontormo. 
adiacente la scuola media di via delle 
Banche, potrebbero essere resi idonei 
allo scopo con minima spesa. Ognuno 
conosce le difficoltà degli Enti locali 
a reperire i mezzi necessari a soddisfa
re la crescente domanda non solo nel 
settore dello sport ma in tut ta la vasta 
area dei servizi sociali, l cittadini pre
senti all 'assemblea si sono dichiarati 

disponibili a contribuire volontaria
mente alla realizzazione di alcuni im
pianti rivolti a soddisfare le esigenze 
sociali della scuola, degli sportivi, dei 
ricni e della cit tà in generale. Nel frat
tempo — si precisa nel documento — 
si dovrebbero compiere att i concreti 
per aprire alle esigenze sociali gli im
pianti pubblici esistenti e promuove
re un confronto con le s t rut ture pri
vate, rivolto ol soddisfacimento di bi
sogni sociali, perché si trovi un giu
sto equilibrio tra esigenze particolari 
e quelle più generali della colletti
vità ». 

Le società sportive PO.LI.RI.. Cft-
stelloquarto e Atletica Castello « in
tendono aprire un confronto, un rap
porto permanente e costruttivo con i 
gruppi sportivi affiliati ed altri enti 
di promozione sportiva e alle federa
zioni. con le pubbliche istituzioni, la 
Amminist razione comunale e il Co
mitato dello sport, di recente istitu
zione, per affrontare il problema del
lo sport non come fatto a se s tan te 
ma come «momento irnnunziabile di 
partecipazione sociale, come elemento 
di pressione e di stimolo per la con
quista di nuovi valori individuali e 
collettivi per programmare e realiz
zare le at trezzature necessarie ai bi
sogni della società fiorentina ». 

C I N E M A 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl • TeL 287.834 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
« Prima » 
L'atto secondo dell 'ultimo capolavoro di Bernardo 
Bertolucci: Novecento atto 2 . in technicolor. 
Con Robert De Niro, Gerard Depardieu, Domini
que Sanda. Sterlina Hayden. Stefania Sandri l l i , 
Donald Sutherland, Buri Lancaster. ( V M 14) 
E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio 
( 1 6 . 1 9 , 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi • Tel. 284.333 
Sapevate che una negra bianca nasce ogni duecento 
schiavi negri? Sapevate che odia la sua gente e 
vive da bianca tra i bianchi? La risposta è nel 
f i lm Mandinga. Con Antonio Gismondo, Maria 
Rosaria Riuzzi. Paola D'Egidio. ( V M 18) 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272 320 
* In Prima mondiale » la Titanus presenta l'ultimo 
eccezionale capolavoro del famoso regista Mauro 
Bolognini. Un f i lm stupendo, una storia appas
sionante con un formidabile cast di attori . Palma 
d'Oro al festival di Cannes 1 9 7 6 della migliora 
interpretazione femminile: L 'eredit i Ferratnonti. 
Colori, con Fabio Testi, Dominique Sanda, Antho
ny Quinn, Luigi Proiett i , Adriana Ast i . ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli AJblzl • TeL 282.687 
« Prima » 
Dopo « Amici miei > i l cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lungi risata in vernacolo 
con: A t t i impuri all ' i taliana, in technicolor. Con 
Dagmar Lassander, Stella Carnacina, Isabella 
Biagin! • gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Masino. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 0 , 19 . 2 0 . 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 

E D I S O N 
P.za della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
• l f i lm che ieri ha scandalizzato Venezia • che 
da oggi sconvolgerà Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Depardieu. 
Ornella M u t i , Michel Piccoli ( V M 1 8 ) 
( 1 5 , 4 0 . 1 8 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani . 4 • Tel. 217.798 
( A p . 1 5 ) 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonell i , Giancarlo Giannini , Jennifer 
O'Nei l l . ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 , 1 8 , 2 0 , 1 0 , 2 2 . 3 0 ) 

S A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel. 275.112 
« Prima » 
L'uomo bianco che gli indiani chiamarono « ca
vallo » impugna nuovamente l'ascia di guerra. 
La vendetta dell 'uomo chiamato cavallo, a colori. 
Con Richard Harris, Gale bondergaar. 
E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti -
omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • TeL 863.811 
( A p . *15 .30) 
Tutta l'arguzia e le malizie dello spirito fioren
tino nel film interamente girato in una Firenze 
modernamente boccaccesca: D o n n a » cosa t i fa 
per te . Technicolor, con Renzo Montagnani, Jen
ny Tamburi. (Visione integrale rigorosamente 
vietato minori 18 anni) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 . 0 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 273.954 
« Prima » 
Con ì delinquenti non perdeva molto tempo... 
li ammazzava e basta! Gator. a colori. Con Burt 
Reynolds, Jack Weston. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 , 1 5 . 2 2 , 4 0 ) 

ODEON 
Via del Sassettl - TeL 24.088 
( A p . 1 5 ) 
« Prima » 
Dalla diabolica mente di Al f red Hitchocok un 
nuovo diabo'ico f i lm: Complotto di famiglia, in 
techn'color. Con Karcn Black, Bruce Dern. Bar
bara Harris. Wi l l iam Devane. 
E' sospesa la valdita delle tessere e dei bigi etti 
omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. I84i - TeL 975381 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Una esclusiva d'eccezione L'ultimo capolavoro di 
Stanley Kubrick ( 4 premi Oscar) : Barry Lyndon. 
Technicolor, con Ryan O'Neal , Marisa Berenson. 
Hardy Kruger. Guy Hamil ton. Per rutt i! 
( 1 5 . 3 0 . 1 9 . 2 2 . 3 0 ) 

S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori Tel. 272.474 
i Grande prima » 
Nella e t r a invasa dal crim.ne l'ultima frontiera 
della legge e il commissario M u ' r i . Eccezionale 

j poliziesco ad alta tensione che vi lascerà senza 
respro . Paura in città, a colori. Con Maurizio 
M e l i . James Masan, Raymond Peliegrin. Silv.a 
Dionisio. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
i V:a Cihlbelltna - TeL 296242 

• Grande prima » 
Questo e un nuoso eccez.onale f i lm E' ii f i lm 
più d.vertente, p.ù travolgente, più appassionante 
dell'anno E' un f i lm cì.e vi entusiasmerà: Safari 
Express, in technicolor. Con G.uliano Gemma. 
Ursula Andress, Jack Falince • B.ba. Regia di 
DJCCÌO Tessi.-i. 
( 1 6 . 1 3 , 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

4STOR O ESSAI 
Via Romagna 113 - TeL 222388 
L. 8 0 0 
Un eccezionale f i lm di Jack Nicholson: Yellow 3 3 
a colori. ( V M 18) 
(U .s . 2 2 . 4 5 ] 

ADRIANO 
Via Romagnosl « TeL 483.607 
Una pistola che spezza I colpi, un solo uomo sa 
usarla eoa la docilità dì un giocattolo: Polka) Py
thon 3 5 7 . Colori, con Yves Montand. Simona 
Signore!. Stefania Sindrel l i . ( V M 1 4 ) 
E' indispensabile veder* il f i lm dall ' inizio in quanto 
I primi venti minuti racchiudono la chiava dal 
• thrìting a 

ALBA (Rifransi) 
Via P Vezw» ni Tel 452298 
Per il < Venerdì dei ragazzi » 
Robin Hoo4 . un lungometraggio a cartoni animati 
di Wa l t Disney. Technicolor. 

fsdiermi e ribatte D 
ALDEBARAN 
Via Baracca 151 • Tel 4100 007 
Una spettacolare avventura realizzata nella magia 
del e dynamation »: I l settimo viaggio di Simbad 
a colori. Con Kewin Matthews, Katryn Grant. 
(Ried.) 

ALFIERI 
Via Mart ir i del Popolo. 27 Tel 282 137 
L'uomo di Rio, a colori. Con Jean Paul Belmondo, 
Adolfo Celi. 

ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel. 663 945 
(Ap . 1 5 ) 
Seconda visione assoluta del più grande successo 
del 1976 Classe mista. Con Dagmar Lassander, 
Alfredo Pea, Femi Benussi, Mar io Carotenuto. 
Un corso accelerato erotico-sexy riservato al 
maggiori di 14 anni. Technicolor. 
U.s. 2 2 , 2 0 ) 

APOLLO 
Via Nazionale i 270 049 
(Nuovo, grandioso. > jigorante, confortevole, 
elegante) . Rapinatori. . . .ppator i , ladri , assassini, 
corruttori: d'ora in poi dovrete fare i conti con 
La legge violenta della squadra anticrimine, 
a colori. Con John Saxon, Lee J. Cobb, Lino 
Capolicchio, Renzo Palmer, Rosanna Fratello, 
Thomas Hunter, Antonella Lualdi. ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 4 5 , 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini. 32 - Tel. 6810550 
Un fatto realmente accaduto. La più clamorosa 
storia di cannibalismo dei nostri tempi: 1 soprav. 
vissuti delle Ande, in technicolor. Con Hugo 
Stiglit, Norma Lazareno. ( V M 14) 

C O L U M B I A 
Via Faenza Tel 272178 
Lettomania. Con Carmen Vi l lani , Harry Reems 
( i l maschio vero di "Gola profonda") ( V M 1 8 ) 

C A V O U R 
V a Cavour Tel 587 700 
Charles Bronson vi svelerà la soluzione di quanto 
accadde nelle misteriose tre ore del 7 agosto 
1 8 9 4 : Da mezzogiorno alle tre, a colori. Con 
Charles Bronson. Jill Ireland. 

EDEN 
Via della Fonderla Tel 225 643 
I l re della mala. Con Henry Silva. Véronique 
Vendell . Un f i lm dalle emozioni violente. I n 
technicolor. ( V M 1 4 ) 

EOLO 
Borso S F r e t t a n o T e l 29fi 822 

, Con Steng Wong • La tigre della Manciuria 
Chiroye Gung. 

F I A M M A 
Via Pacinnttl Tel 50401 
La spiaggia del desiderio. ( V M 1 4 ) 
Rid. A G I S 

FIORELLA -
Via D'Annunzio • Tel. 660240 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un eccezionale, grande ritorno del divertente 
capolavoro di Dino Risi: Straziami ma di baci 
saziami. Technicolor, con Nino Manfredi , Ugo 
Tognazzi. Pamela Ti f f in . E' un f i lm per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia Tel 470 101 
I l più grande successo di Wal t Disney: Paperino 
e C. nel Far West , technicolor. E il favoloso: 
Pecos Bill , a colori. Per tutti'. 

FLORA SALONE 
Pia zza Dalmazia Tel 470 101 
I l p'u grande successo del 1 9 7 6 : Classe mista. 
Con Dagmar Lassander. Alfredo Pea, Femi Benussi, 
Mar io Carotenuto. Un corso accelerato erotico-
sexy riservato ai maggiori di 14 anni. Technicolor 

FULGOR 
Via M Finlzuerra Tel 270 117 
Con una campagnola cosi quanti gcili nel pol
lalo. Campagnola bella. Con Femi Benussi. Franca 
Gonella. Gianni Dei . ( V M 13) 

GOLDONI 
Via de" Serrasrll Tel 222 437 
Come cani arrabbiati, drammatico, a/v ;n;e-ite, 
attuale e sconvolgente f i lm d'azione. Techn.color. 
( V M 1 8 ) 

I D E A L E 
Vta Firenzuola Tel 50 706 
I! secondo tragico megadivert mento del seco!»: 
I l secondo tragico Fantozzi. a colori Con Paolo 
Villaggio. Anna Mazzamauro, Gigi Reder. 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel 211069 
Dalla prima all'ultima inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenato divertimento: Bluff, storia 
di t ru l le e di imbroglioni. Di Serg o Corbjcc . 
Con Adriano Celentano, Anthony Qji.- .n, Capjc.ne. 
A colori . 

MANZONI 
Via Mariti - TeL 366.808 
I l f i lm en« non na Bisogno di «logt: vinotora di 
5 premi • Oscar • e di fi • Globi d'Oro • : 
Qualcuno rotò sol nido «el cuculo, di Milos 
Fo.-man A Colori con lack Nicholson. Luisa 
Fiecter. Wi l l iam Redfield ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 0 5 . 2 2 . 2 0 ) 

MARCONI 
Via d a n n a r t i Tel 680644 
.'n seconda v.s one assoluta il più grande successo 
del 1 9 7 6 : Classe mista. Con Dagmar Lassander. 
Femi Benussi, Alfredo Pea, M a r o Ca-otenuto. 
Un corso accelerato erotico-sexy a colori r.ser
vato ai maggiori di 14 anni. 

NAZIONALE 
Via Cimatori Tel 270170 
< Locale di classe per famiglie > 
Proseguimento « prima visioni » 
Un nuovo sconvolgente ed eccezionale capolavoro. 
Se Mandingo ha acceso la miccia Drum è l'esplo
sione: D r a m ; l 'ultimo Mandingo, a colori. Con 
Ken Norton. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 1 7 . 1 8 . 4 5 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
Via R'.casoll • TeL 23282 
« Prima » 
Un f i lm meravigliosamente perverso per chi ama 
la fantascienza • l 'orrore, la musica e la follia: 
The Rocky horror pletora show, a colori. Con 
T im Curry, Susan Saradon. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 . 1 9 , 1 0 . 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap . 1 5 ) 
I l capolavoro di Pietro Germi: Amici miei, a co
lori. Con Ugo Tognazzi, Gastone Moschin, Phi
lippe Noiret. 
(U.S. 2 ^ . 3 0 ) 

PUCCINI 
Pzza Puccini Tel 32 067 Bus 17 
I l letto in piazza. Con Renzo Montagnani. Ros
sana Podestà. John Ireland, Shirlcy Buchanan. 
Comico, a colori. ( V M 18) 

STADIO 
Viale M Fanti Tel 50 913 
La professoressa di scienze naturali . ( V M 1 4 ) 
Rid. AGIS 

UNIVERSALE 
Via PUana. 77 • Tel. 226.198 
(Ap . 1 5 ) 
L. 5 0 0 
« Personale di Marco Bellocchio » 
Solo oggi. Il discusso polemico indimenticabile: 
La Cina è vicina ( 1 9 7 6 ) . Con Glauco Maur i , 
Elda Tattol i . ( V M 14) 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Paeninl • Tel. 480 879 
I l f i lm considerato osceno e blasfemo, attende 
ora la definitiva sentenza: quella del pubblico. 
Mal ia , a colori. Con Turi Ferro, Andéa Ferréol, 
Cinzia De Carolis. Regia di Sergio Nasca ( V M 14) 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Lesnala) 
Domani: Una sera c'incontrammo. 

ARTIGIANELL I 
Via Serrnell. 104 Tel 225 057 
Domani: L'uomo venuto dalla pioggia. 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 Tel 700.130 
(Ap . 1 5 ) 
I l « Venerdì dei ragazzi » inizia di nuovo il suo 
settimanale appuntamento con le catastrofiche 
avventure dei vostri amici a 4 zampe: Lo chiama
vano Silvestro, divertentissimo technicolor a 
cartoni animati. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

ARENA CASA DEL POPOLO CASTEL 
LO • Via P Giuliani 
John Schlesinger: da Londra ad Hollywood Un 
uomo da marciapiede. Con Dustin HoMman. 
(USA 1 9 6 9 ) 
Rid. A G I S 

C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ore 20.30) 
Profezia di un delitto. Con Franco Nero e Ste
fania Sandrelli. ( V M 1 4 ) 

CINEMA UNIONE (Girone) 
Riposo 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 20.30) 

Come lan bene quel glochini le erotiche ragazza 
dei vi l l ini . ( V M 18) 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
Riposo 

3.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinomi 
Teatro) - Tel. 640.207 
Riposo 

ARCI S. ANDREA 
Riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Etna) • Bus 31-32 
Riposo 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza a>lla Repubblica • Tel . 640.063 
(Ore 2 1 , 3 0 ) 
Sesso e violenza nel f i lm: Femmine In gabbia. 
( V M 18) 

MODERNO ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel. 2022593 - BUS 37 
Riposo 

S.M.S. S. QUI R ICO 
Via Pisana. 676 - Tel. 701.035 
Riposo 

CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 20 11 118 

Gli spericolati, technicolor. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardi • Sesto Fiorentino 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
Da sabato 2 novembre riprende la serie propost* 
cinematografiche con il ciclo « Ultimo cinema 
americano », verrà proiettato il i i lm: Electra Gilda 
di V. Guercio. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 4 5 , 2 0 , 2 2 , 1 5 ) 

MANZONI (Scandlccl) 
Dopo lo stop magistratura riesplode integro: 
Scandalo, di Salvatore Sampcri. Technicolor con 
Franco Nero, Lisa Gastoni. 

T E A T R I 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 16 • Tel . 216.253 
« Stagione sinfonica d'autunno 1 9 7 6 » 
Domani sera, ore 2 1 (abbonamenti turno A ) 
e domenica 3 ottobre ore 17 (abbonamenti B ) : 
Concerti sinfomco-corali diretti da Riccardo M u t i . 
Soprano: Arleen Auger; tenore: John Van Keste-
ren; baritono: Claudio Dcsden; musiche di Men-
dclssohn. Orff; maestro del coro Roberto Gabbiani 
Orchestra e coro del «Maggio Musicale Fiorentino» 

DANCING 

D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati. 24/B Bus 1-8 20 
Prosegue II successo de 1 maledetti toscani. 
Ore 2 1 , 3 0 , « revival » Ballo liscio. 

SALONE R INASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
(Locale rinnovato) 
Ore 2 1 , Ballo liscio con i formidabili Castigllon 
Folk. 

Rubrica a cura della SPI (Società per 
Tel. 

la Pubblicità in 
287.171 - 211.449 

Italia) - Firenze • Via Martelli, t 

I CINEMA IN TOSCANA 
EMPOLI 

PERLA: Lo chiamavano il magni
fico 

EXCELSIOR: L'ultima donna 
CRISTALLO: Police story 

SIENA 
M E T R O P O L I T A N : Immagini allo 

spìcch o 
O D E O N : Candidato all 'obitorio 
I M P E R O : Vergine indiana per un 

totem del sesso 
M O D E R N O : Paperino e C. nel 

Far West 
S M E R A L D O : Ragazzo di borgata 

COLIE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: (Nuovo 

p-ogramma) 
S. A G O S T I N O : L'eredita dello zio 

bonamma 
POGGIBONSI 

P O L I T E A M A : Family I.fe 

AREZZO 
CORSO: La fabbrica degli eroi 
O D E O N : La I nea del fiume 
P O L I T E A M A : Satana v .oenta 
SUPERCINEMA: L'ultima donna 

( V M 18) 
T R I O N F O : Novecei.io 
D A N T E (Sansepolcro): (Ch'uso) 

PISTOIA 
EDEN: Paperino e C. nel far west 

segue: Pecos Byll 

GLOBO: Sporchi, brutti e cattivi 
L U X : Novecento allo secondo 
I T A L I A : Un posto all'inferno 
N U O V O G I G L I O : Emanuelle nera 

n. 2 
V E R D I : (Riposo) 
R O M A : I l caso di Caterina Blumm 

GROSSETO 
EUROPA: Brutti , sporchi e cattivi 
M A R A C C I N I : Novecento atto I I 
M O D E R N O : Savana violenta 
SPLENDOR: Donna cosa si fa 

per te 
O D E O N : Brutt i , sporchi e cattivi 

PRATO 
SORSI : Spaventapasseri 
G A R I B A L D I : L'ultima donna 
O D E O N : Latitudine zero 
P O L I T E A M A : I l trucido e lo sbirro 

( V M 1 4 ) 
CENTRALE: Savana v'olenta 
E D E N : I l texano dagli occhi di 

ghiaccio 
CORSO: Operazione casino d'oro 
A R I S T O N : Colpiti d i improvviso 

benessere 
P A R A D I S O : La segretaria 

PISA 
A R I S T O N : Novecento parte secon

da ( V M 1 4 ) 
ASTRA: Barry London 
M I G N O N : L'uomo venuto dalla 

pioggia 

I T A L I A : (non pervenuto) 
N U O V O : 5 gnore e signori 
O D E O N : I sopra/vissuti della Afi

de ( V M 14) 
D O N BOSCO: Cep preparati la 

bara 
A R I S T O N (San Giuliano T e r m « ) i 

Progetto micid.ale 
PERSIO F LACCO (Vol terra) i I 

poi non r.mase nessuno 

LIVORNO 
G R A N D E : r io / -cento parta I I 

( V M 14) 
M O D E R N O : La vendetta dell 'uo

mo chiamato ca/al lo 
L A Z Z E R I : Wo/ecento parte I 

( V M 14) 
G R A N G U A R D I A : Sporchi brutt i 

e catt.vi ( V M 1 4 ) 
O D E O N : Safari Express 
G O L D O N I : Puro siccome un an

gelo papà mi fece monaco a l 
Monza 

M E T R O P O L I T A N : L'ered t i Ferra-
monti ( V M 1 4 ) 

A R L E C C H I N O : La pol'zia non per
dona 
Exsorcismos Cleo la dea <*•*-
l'amore ( V M 1 4 ) 

4 M O R I : La repubblica di Mus
solini 

A U R O R A : Da mezzogiorno a l i * 3 
S. M A R C O : Lo zingaro ( V M 1 4 ) 
JOLLY: Los Angeles: V Distretto 

pol;z"a 
S O R G E N T I : I l clan dei siciliani 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA P I Ù ' IMPORTANTE CASA I T A L I A N A PER LA CREA-
Z I O N E E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABIT I DA SPOSA E C O M U N I O N E 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 
AUTUNNO-INVERNO 1974-77 

Troverete il più alto assortimento nei modelli già confe
zionati t su misura con ampia scelta nei prezzi e tessuti 

ATTENZIONE 1 OSCAR 

I nostri punti di vendita sono esclusiva
mente: 
F IRENZE • Borgo Alblzi, 77r • T. 2 1 5 1 9 6 
PRATO - Via Tintori. 71 - T. 3 3 2 8 4 
BOLOGNA - Via S. Stefano. 7 • T. 2 3 4 1 4 6 I 

ACCAD. 

ALTA 

M O D A 
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Intensa mobilitazione ed assemblee di sezione e di zona 

Napoli: per il lavoro e lo sviluppo 
il PCI rilancia una forte iniziativa 

Stasera il compagno Chiaromonte alla «Casa del Popolo» di Ponticelli e Gomez ad Ercolano - Intervento dei parlamentari comunisti sulla questione 
Italsider • Il presidente della Giunta regionale incontra gli industriali • Alla facoltà di economia e commercio continua il seminario sulle PP.SS. 

I nodi che soffocano il porto di Napoli 

Uno scalo decaduto 
So|p sei anni fa era al secondo posto mentre ora è scivolato al settimo • Le conseguenze di un 
immobilismo che fa il gioco di interessi speculativi • I lavoratori chiedono subito la gestione ordi
naria al Consorzio autonomo e l'esclusione delle imprese private - Si prepara una lotta più intensa 

Occupazione riconversione industriale, sviluppo di 
Napoli e del Mezzogiorno nell'attuale fase politica: 
6u queste decisive questioni stasera decine di as-
seblee si terranno nelle sezioni comuniste della città 
e della provincia per portare avanti, in maniera 
sempre più incisiva ed incalzante, « le proposte e 
le iniziative del PCI ». Il compagno Gerardo Chia
romonte, il compagno Al inovi , il sindaco di Napoli 
Maurizio Valenzi, il presidente del consiglio regio
nale, Mario Gomez, saranno impegnati — così — 
assieme ai parlamentari comunisti, ai compagni d i 
rigenti della federazione nelle giornate che il partito 
ha destinato .alla mobilitazione e ad un impegno 
serrato sui temi di una qualificata ripresa economica. 

' Stasera nella Casa del po
polo di Ponticelli (inizia al
le ore 19) è prevista una im
portante assemblea delle se
zioni di Barra, S. Giovani. 
Ponticelli, Porchiano cui 
prenderà parte il compagno 
Gerardo Chiaromonte, della 
direzione e della segreteria 
nazionale. 

Ancora stasera sono previ
ste assemblee alla Sezione 
Pendino (ore 18,30 con Fran
co Daniele), a Brusciano (o-
re 17,30) con il compagno 
Borrelli. a Marano (alle 19) 
con Mola e Russo. Domani. 
nella giornata di domenica 
e di lunedi ancora altri ap
puntamenti . Così lunedi il 
compagno Alinovi, della di
rezione e segretario regiona
le, sarà all'assemblea della 
sezione di Pozzuoli e Arco 
Felice (alle 19), mentre il 
compagno Valenzi interver
rà all 'incontro che si terrà 
nella sezione di Secondiglia-
no-Centro (presenti tutte le 
sezioni della zona) ed il com
pagno Gomez sarà alle 19 
lunedì all'assemblea della se
zione di Ercolano. 

ANCHE PER 
LITALSIDER 

Del resto questa mobilita
zione di largo respiro rien
trava in tut ta una serie di 
iniziative che già nei giorni 
scorsi si sono delineate. 

E' questo il caso, ad esem
pio. della proposta di sciope
ro generale avanzata dal sin
dacato unitario dei metal
meccanici. tesa anche essa a 
riportare la lotta ed il peso 
della classe operaia napole
tana sulle questioni di un 
nuovo e diverso sviluppo ed 
è anche questo il caso di 
una circostanziata interroga
zione rivolta al presidente 
del consiglio ed ai ministri 
delle partecipazioni statali, 
del bilancio, per l 'intervento 
straordinario del mezzogior
no sulle questioni tanto di
scusse del futuro produttivo 
dello stabilimento di Bagno
li dell'Italsider. 

I compagni - onorevoli Ali
novi, Napolitano. Formica. 

Dal P.M. 

Proposto 
appello contro 
i disoccupati 

assolti 

Il P.M. dott. Trapuzzano ha 
proposto appello contro l'as
soluzione dei dodici disoccu
pati che — accusati di gra
vissimi reati per gli incidenti 
verificatisi negli uffici del 
Genio Civile il 13 settembre 
scorso — furono poi tutti pro
sciolti con formula piena 
dalla nona sezione penale del 
tribunale. 

Se la Procura della Repub
blica insisterà in questo suo 
atteggiamento, come danno 
minimo gli imputati avranno 
un carico pendente «sporco» 
per alcuni anni . Magari poi 
la formula piena sarà con
fermata in appello, ma in
tan to resteranno disoccupati. 
essendo i gravi reati conte
stati ostativi ad una qualsiasi 
assunzione. 

Per questo negli ambienti 
giudiziari e forensi la notizia 
non è s ta ta accolta con fa 
Tore. 

IL PARTITO 

LE ASSEMBLEE 
Nel quadro della mobilita

zione del PCI sui temi «oc
cupazione, conversione indu
striale, sviluppo di Napoli e 
del Mezzogiorno nell 'attuale 
situazione politica: le prop> 
ste dei comunisti » si svolge
ranno nei prossimi giorni 
numerose assemblee seziona
li. Ecco l'elenco: 

VENERDÌ ' 
PONTICELLI — Casa del 

Popolo — ore 19 — assemblea 
delle sezioni di Barra. S. Gio
vani, Ponticelli, Porchiano 
con Gerardo Chiaromonte. 

Pendino — ore 18^0 con 
Daniele: Brusciano, ore 17,30 
con A. Borrelli: Marano, ore 
19. con Mola e Russo. 

SABATO 
Arenella, ore 19, con Nespo

li. Avvocata, ore 19. con Im
pegno. Cercola. ore 19. con 
Sandomenico. Poggiomarino. 
ore 19, con Marzano. Frat ta-
maggiore, ore 19, con Limone. 
Torre del Greco, ore 19. con 
Formica. Torre Annunziata. 
ore 19, con Fermariello. Giu
gliano, ore 19. con Capobran
co. 

DOMENICA 
Afragola. ore 10, con De 

Mata. Soccavo, ore 10,30 con 
Àntinolfì. Marianella. ore 10. 
oon Di Munzlo. Acerra, ore 
M, con Limone. Volla, ore 10, 

Correrà. 

Marzano. Sandomenico. Pu
trella. Salvati, Matrone chie-

i dono, intatti, di sapere: 
, A Quali provvedimenti -il 
j " governo ha adottato a 
I seguito della notizia del rin-
I venimento (a Terni) di un 

treno laminatoio del valore 
di oltre 10 miliardi, costruito 
per conto dello stabilimento 
siderurgico di Bagnoli, gia
cente da più di un anno ed 
esposto a grave deteriora
mento; 
f% Se il governo non riten-
^ ga necessario riferire al
la Camera sul problema del
l'Italsider di Bagnoli anche 
per rispondere responsabil
mente alla campagna di «di
fesa ecologica » della zona 
occidentale di Napoli, che da 
anni si sviluppa attorno alla 
generica rivendicazione del
la « delocalizzazione », senza 
conseguire altro risultato che 
quello di bloccare programmi 
di disinquinamento dell'am
biente di lavoro e del terri
torio circostante l'azienda, di 
ammodernamento tecnologi
co, di sviluppo dell'occupa
zione diretta ed indotta, di 
propulsione e qualificazione 
produttiva. 
A Se. in particolare, il go-
v verno non ritiene dove
roso — come sostengono in
vece i parlamentari comuni
sti informare la Camera sul
l'entità delle risorse necessa
rie da impiegare, eventual
mente, per a t tuare la riven
dicata « delocalizzazione ». 
sui tempi tecnici occorrenti 
per la progettazione e rea
lizzazione del progetto, sulle 
compatibilità della «deloca
lizzazione» con le esigenze 
concrete dell'economia nazio
nale, nel presente e nelle 
previsioni di medio periodo. 
#fc I parlamentari comuni-
^ * sti chiedono, infine, sa 
il governo non ritenga indi
spensabile — nell'immediato 
— adottare le iniziative op
portune. nel pieno rispetto 
delle autonome decisioni del 
comune di Napoli e della 
regione Campania, allo sco
po di accelerare finalmente 
l'utilizzazione degli impian
ti, taluni persino già costruiti. 

Tut to questo potrà con
tribuire — sostengono i de
putati del PCI — senza com
promettere decisioni che ri
guardano il lontano futuro 
territoriale e produttivo di 
Napoli e della Campania — 
a risanare un'azienda deci
siva per la produzione side
rurgica qualificata, a miglio
rare le condizioni ambientali 
dentro e fuori la fabbrica, a 
determinare la ripresa di un 
centro essenziale per lo svi
luppo economico di Napoli e 
del paese. 

INTANTO GLI 
INDUSTRIALI 

Insomma anche per l'Hai-
sider il metodo proposto dai 
comunisti è quello della se
rietà e del rigore. Discutere 
nel concreto, superare il bloc
co di investimenti produttivi, 
garantire il lavoro e dare ga
ranzie alla collettività: si trat
ta di un metodo da portare 
avanti con coerenza in ogni 
situazione industriale di Na
poli e della' regione. 

In tanto l'unione industriale 
della provincia di Napoli ha 
avuto — nella giornata di 
ieri — un lungo incontro con 
il DC Gaspare Russo, presi
dente della giunta regionale 
attraverso un confronto di
retto con gli interessati del 
mondo della produzione e del 
lavoro ». Nel corso dell'incon
tro — introdotto da una re
lazione del presidente della 
unione industriali Cenani . 
presente anche King. Bran 
caccio, presidente della fede
razione regionale degli indu
striali della Campania. — il 
presidente Russo ha ribadito 
che « la maggiore ambizione 
della Giunta regionale è quel
la di dare una risposta alle 
at tese della società campana. 
di cui Napoli è parte così 
emblematica ». 

Sarà questo — ha conclu
so Russo — il modo di con
cretare un salto di qualità 
dell'ente regione, non più e 
non solo organo di decentra
mento. ma anche reale stru
mento di programmazione e 
di intervento. 

PARTECIPAZIONI 
STATALI 

Infine continua — Sila fa
coltà di economia e com
mercio — il seminario su 
«Partecipazioni Statal i : stra
tegie e prospettive ». I lavo
ri del seminario (di grande 
interesse per l 'attualità dei 
temi t ra t ta t i ) riprendono sta
mane alle 9. Nella seduta di 
ieri hanno svolto relazioni il 
prof. Giuliano Amato, ordi
nario di Diritto costituzionale 
all 'università di Roma e il 
professor Marcello Colitti, di
rettore centrale dell'ENI. Nel 
corso dei lavori del seminario 
(che si concludono domani) 
interverranno anche i compa
gni Giuseppe D'Alema e Na
poleone Colajanni. 

E' nato il movimento dei disoccupati intellettuali 

Con laurea e diploma 
in lotta organizzati 

In una assemblea durata tutta la giornata di ieri al Maschio Angioino - Numerosi gli interventi fra cui quello del com
pagno Gentile, assessore alla P.l. e del compagno Malagoli - Una dichiarazione del compagno Impegno, capogruppo 
del PCI al Comune di Napoli - Il 3 e 4 una assemblea nazionale in città per l'esame del problema della disoccupazione 

Oltre mille giovani hanno 
preso parte ieri, nella sala 
S. Barbara del Maschio An
gioino, alla assemblea - dei 
disoccupati e laureati. La 
riunicne. durata per tut ta la 
giornata, ha evidenziata la 
esigenza dei giovani di tro 
vare un lavoro, di cercare 
un inserimento nella vita 
produttiva. 

Molti dei presenti si sono 
recati al Maschio Angioino 
per verificare le posisbilità. 
di organizzarsi, di trovare 
una possibilità di lotta. Molti 
di loro seno giunti nella 
sala dove si teneva l'assem
blea anche solo per curio
si tà: per sentire — maga
ri — cosa si diceva del loro 
problema, come ha confer
mato, anche. Luigi Mazzel-
la, un diplomato "parcheg
giato" all'Università, in at
tesa di lavoro. 

«Sono venuto qui, per ve
dere cosa si può fare per 
il nostro problema — ha di
chiarato — ma spero che 
questa riunicne sia l'inizio 
di una svolta per la risolu
zione dei problemi dell'oc
cupazione giovanile ». 

Lidia Cirillo, che ha aper
to gli interventi, ha compiu
to un esame della disoccu
pazione intellettuale a Na
poli: «Negli ultimi tempi 
— ha puntualizzato — le 
masse di disoccupati intel
lettuali si s tanno muovendo. 
I partecipanti ai concorso 
magistrale stanno organiz
zandosi per ottenere nuovi 
posti di lavoro, ma con loro 
occorre formare un movi
mento unitario che abbia 
degli scopi precisi e che ri
manga unito. 

La soluzione dei problemi 
dell'occupazione giovanile 
può venire solo dai corsi 
di preavviamento al lavoro, 
ma — ha concluso — a n c h e ' 
da una politica diversa, che 
consideri la ristrutturazione 
dei servizi sociali ed apra 
nuove prospettive occupazio
nali ». Subito • dopo l'inter
vento della Cirillo, ha pre
so la parola il compagno Et
tore Gentile, assessore aila 
pubblica - istruzione, del co
mune di Napoli. 

Il compagno Gentile, do
po aver portato a tut t i i pre
senti • il saluto del sindaco 
compagno Valenzi ha ricor
dato che la giunta di Napoli 
rappresenta una svolta sto-

L'affol lata assemblea di ieri al Maschio Angioino 

rica nella conduzicne am
ministrativa della città. 
• « Ma un errore molto gra

ve sarebbe — ha precisato — 
considerare la giunta comu
nale come la sola contro
parte della- vertenza occupa
zionale. L'aministrazione di 
Napoli assicura tut to il suo 
impegno per la risoluzione 
di tutti i vostri problemi (i 
problemi della scuola — per 
esempio — saranno esami
nat i nel consiglio comunale 
dove sarà prospettata anche 
la possibilità di un aumen
to di occupati). Ma bisogna 
tener ben presente — ha con
cluso il compagno Gentile — 
che la controparte per voi 
disoccupati è principalmente 
il governo centrale e quello 
regionale. E' verso questi 
enti che si deve rivolgere la 
richiesta di posti di lavoro 
data la situazione finanzia
ria del Comune — l'ente Io-
cale non ha quella larghez
za di movimenti che. attra
verso radicali trasformazioni 
delle s t rut ture sociali per
mette un aumento dei livelli 
occupazionali per diplomati 
e laureati ». 

Dopo l'intervento di Genti
le ai partecipanti all'assem
blea è s ta to portato anche il 
saluto di solidarietà e di ap-

! poggio dei disoccupati orga
nizzati. 

Gli interventi che si sono 
succeduti hanno presentato 
all'assemblea varie proposte, 
tra cui quella di creare grup
pi di studio per compiere un' 
analisi delle possibilità di oc
cupazione. I gruppi di studio 
dovrebbero indirizzarsi nella 
ricerca di possibilità occupa
zionali in tre direzioni: scuo
la ed edilizia scolastica, pro
duzione e riorganizzazione 
delle s trut ture igienico sani
tarie. A questo punto è in
tervenuto il compagno Ma
lagoli. che ha sottolineato le 
gravi responsabilità del gover
no che è venuto meno agli im
pegni chiesti dai lavoratori, 
nel quadro della « vertenza 
Campania ». 

In merito ai problemi po
sti da questa assemblea il 
compagno Berardo Impegno, 
capogruppo consiliare del PCI 
al comune di" Napoli ha di
chiarato: « a Napoli c'è biso
gno di avere un rilancio uni
ficato del movimento di lot
ta per l'occupazione. La pro
posta di ieri dell'FLM di an-
**•?*•£ in tempi brevi allo scio
pero generale dei lavorato
ri napoletani per l'occupa
zione. mi sembra debba es
sere condiv.sa da tutti, per
ché quello di cui abbiamo ur

gente bisogno è la gestione 
operaia della lotta per il re
perimento di nuove occasio
ni di lavoro. 

La lotta dei disoccupati in
tellettuali — ha proseguito 
il compagno Impegno — al 
di là degli strumenti e delle 
forme di lotta su cui i pa
reri sono- discutibili, rappre
senta un comparto del movi
mento organizzato, che va 
favorito e unificato con l'in
tero movimento della disoccu
pazione organizzata. 

Noi comunisti — ha conti
nuato Impegno — abbiamo 
più volte ribadito che Napo
li deve avere un destino pro
duttivo e di sviluppo delle 
s t rut ture civili. 

In questa prospettiva c'è 
anche spazio per legare in
sieme (ciò è indispensabile) 
bisogni materiali — posti di 
lavoro — e sviluppo econo
mico. condizione essenziale 
per rendere irreversibili le 
conquiste del movimento. 

Nel quadro della organiz
zazione della lotta dei disoc
cupati intellettuali domenica 
e lunedì si svolgerà a Napoli 
un'assemblea cui prenderan
no parte rappresentanti dei 
disoccupati diplomati e lau
reati di tutta Italia. 

V. f . 

Il porto di Napoli sta mo 
rendo. Appena sei anni fa, 
tra i grandi porti italiani, 
era ' secondo solo a Genova, 
per volume di traffici: oggi 
è scaduto al settimo posto, 
scavalcato da Venezia. Livor
no, Trieste. Taranto. Ancona. 
L'alto costo dei servizi, il 
gravame di interessi specula
tivi e parassitari, la man
canza, ormai da anni, di una 
seria politica, sono tutt i mo
tivi che spingono gli arma
tori a preferire altri scali. 

Da tempo è stato dato 
l'allarme che tuttavia perlo
meno sul piano dei fatti con
creti, non è stato raccolto. 
La questione è di importanza 
decisiva per Napoli, benché 
non abbia avuto finora un 
eco adeguata nell'opinione 
pubblica. Probabilmente per
ché il porto rimane come 
un corpo estraneo, chiuso 
alla realtà e all'interesse cit
tadino; e proprio ciò costi
tuisce un preoccupante sinto 
mo di decadenza. 

E' strano, ma contrariamen
te a quanto accade giusta
mente per ogni piccola azien
da in difficoltà i problemi 
del porto, che va considerato 
come un grande stabilimento 
industriale, uno dei maggiori 
di Napoli, non trovano an
cora adeguata risonanza. Nel
lo scalo marittimo, tra por
tuali della Compagnia unica, 
operai dei cantieri di ripara
zioni navali, dipendenti delle 
imprese private di imbarco 
e sbarco, del Consorzio auto
nomo del porto, dei Magaz
zini Generali Silos e frigori
feri, lavorano circa in 9.000 
spesso in condizioni di pre
carietà e confusione. La su
perficie a terra è di 1.336.000 
metri quadrati. 

Non basta. I traffici moder
ni richiedono maggiori su-
perfici. Il Piano Regolatore 
prevede che alcune aree, in 
particolare quella tra la Ma
rinella e via Vespucci. siano 
aggiunte al porto: il comune 
le ha messe a disposizione. 
ma da circa 5 anni non si 
riesce ad acquisirle. 

Gli specchi d'acqua si esten
dono per 2.792.550 metri qua
drati, ma non sono ben pro
tetti dalle opere di difesa 
foranea che richiedono im
portanti lavori di prolunga
mento e di sistemazione sta
tica, peraltro progettati ma 
che non si realizzano. Le ban
chine si sviluppano per 11.500 
metri: ma scarseggiano di 
buoni ormeggi, di attrezzatu
re meccaniche per le opera
zioni di carico e scarico e 
di servizi. 

La SEBN. il grande can
tiere per le riparazioni na
vali. a sua volta vivacchia 
senza precisi programmi, tra 
impegni strappati dai lavo
ratori e mai mantenuti ; sen
za contare che ancora non 
si riesce a vedere neppure 
l'inizio dei lavori per il nuo
vo bacino di carenaggio pre
visto e finanziato con 18 mi
liardi, fin dal 1969. 

Si potrebbe continuare, ma 
i rapidi accenni fatti basta
no certamente a dare al let
tore una vaga idea del grado 
di decadenza di auesto gran
de stabilimento che è il por
to; di come la sua sistema
zione non trovi riscontro per 
il marasma esistente nella 
sua conduzione, nella confu
sione dei ruoli e degli inte
ressi. nell'immobilismo degli 

organi cui è affidata la ge
stione. 

A questo punto è sponta
neo domandarsi perché non 
si è già provveduto a risa
nare la vita e l'attività di un 
fattore economico fondamen
tale. se si- pensa che, secondo 
dati forniti dal ministero, il 
90<; di tutte le mere1 impor
tate ed il 65<, di quelle espor
tate viaggia via mare. Orga
nizzazioni sindacali e partiti 
di sinistra da anni continua
no senza sosta, anche se non 
sempre con la stessa inci
sività. a premere in questo 
senso. 

Non si tratta solo si sostie
ne. di ottenere finanziamenti 
per opere di potenziamento 
e attrezzature. Ma, per es
sere anche in grado di uti
lizzare i finanziamenti, in
nanzitutto è indispensabile 
che il porto attui finalmente 
una propria razionale poli
tica di sviluppo e stipeti il 
pesante intreccio di interessi 
speculativi che si oppongono 
ad ogni cambiamento. 

In sostanza l'opinione è che 
per risalire la china occor
rono due cose in via prelimi
nare: in primo luogo che al 
Consorzio autonomo tlel porto, 
l'ente istituito 1*11 marzo '74. 
abbia termine il regime com
missariale e vengano nomi
nati il presidente e gli or
gani di gestione ordinaria. 
Sono almeno sei anni che 
non si riesce ad avviare una 
politica promozionale. 

Non che prima, col vecchio 
Ente autonomo del porto, vi 
fosse s tata: tutt 'altro. Ma 
sta di fatto che. dopo es
sere decaduto nel 1970. que
sto ente si trascinò con suc
cessive proroghe fino al mar
zo 1974. quando a conclusione 
di un'altra dura battaglia. 
venne imposta la istituzione 
del Consorzio autonomo del 
porto. Ma. fatta la legge, nato 
il Consorzio, vi si mandò un 

commissario, poi un secondo 
e tutto è rimasto sostanzial
mente immutato per altri due 
anni e mezzo. 

L'altra esigenza immediata 
che, ome si comprende, è le 
gata alla prima, vuole che si 
metta subito mano ad un'ope
ra decisa per trasformare 
tutti i servizi portuali in ser
vizi pubblici, escludendone le 
imprese private (una trentina 
in tutto) di imbarco e sbarco 
e le interferenze di altri gros
si interessi. 

Non si t rat ta di contestare 
pregiudizialmente un ruolo 
alle imprese private: ma si 
dà il caso che quelle operanti 
nel porto hanno di fatto ri
nunciato a svolgere una reale 
funzione economica, dedican 
dosi esclusivamente ad accu
mulare profitti parassitari e 
speculativi, ad accentrare e 
gestire forme di potere per 
cui fanno il bello e cattivo 
tempo, generano confusione e 
spesso riescono addirittura a 
sostituirsi allo stesso Consor
zio autonomo. E' ciò che or
mai ha reso la loro presen
za incompatibile con lo svi
luppo del porto, con una sana 
politica promozionale e tarif
faria. 

Queste due richieste i sin
dacati ìe ribadiranno anche 
oggi alla riunione della Com
missione per la ristruttura
zione del porto, se non sarà 
ancora rinviata. E intendono 
ripeterle anche al ministro 
della Marina mercantile. Fab-

L'assemblea indetta al Cardarelli dalle forze politiche 

Vogliamo l'applicazione del'contratto 
chiedono a una voce gli ospedalieri 

Dopo la vivace discussione folte delegazioni si sono recate a Piazza Plebiscito per attendere l'esito della riunione in corso in prefet
tura — Gli interventi nel dibattito che è durato due ore e mezza — Le percentuali di astensioni — Cresce il disàgio degli ammalati 

Per « aspiranti giornalisti » 

Distribuisce tesserini 
una strana «accademia » 
Corsi gratuiti che costano 15 mila lire al mese per un 
fantomatico « avviamento alla attività professionale » 

r. d. b. 

Una « Accademia naziona
le aspiranti giornalisti pub
blicisti » sta distribuendo tes
serini. bolli con la scritta 
« Stampa » (e ccn disegno 
che rassomiglia al sigillo sta
tale) a coloro che. creden
do di poter così facilmente 
accedere a tale professione, 
si sono iscritti ai «corsi». 
Ci è stato anche segnalato 
che nella suddetta « Accade
mia ». che ha sede in un ap
partamento dello stabile nu 
mero 36 di via Morghen al 
Vernerò, è stata esposta an
che la fotografia del presi
dente della Repubblica, in 
quanto « è arrivato il decre
to ministeriale» relativo a 
non si sa bene cosa, 

Inoltre ai partecipanti ai 
corsi è s ta to detto che gli 
esami finali vedranno la pre
senza di « due professori no
minati dal Provveditorato 
agli studi e due giornalisti 
nominati dall'ordine ». Una 
breve indagine ci ha permes
so di appurare che gli orga
ni professionali dei giornali
sti si sono già occupati di 

questa i Accademia ». ma per 
diffidarla e denunciarne l'at
tività. e che nessun giornali
sta professionista andrà mai 
a garantire con la propria 
presenza e in alcuna occasia 
ne. una attività che si confi
gura in maniera molto am
bigua. 

Per nostro conto possia
mo aggiungere che i responsa
bili di questa a Accademia r-
rastrellano iscrizioni median-
te annunci economici sui 
quotidiani locali, e mediante 
yna locandina che viene e-
sposta in numerosi esercizi 
pubblici, dove c'è scritto che 
1 «corsi di preparazione ed 
avviamento alla attività pro
fessionale » sono « gratuiti ». 

La sede indicata nella lo
candina risulta essere quella 
di Roma, e nei testo si an
nuncia l 'apertura dei corsi 
stessi oresso gli uffici di Na
poli. Ma in realtà di gratui
to non c'è un bel niente. 
perchè all 'atto dell'iscrizione 
si pretendono 15 mila lire, 
ed altrettante se ne preten
dono ogni mese: sulla rice

vuta c'è scritto « rimborso 
spese J>. senza ulteriore spe
cificazione. Nel contratto d: 
iscrizione è addirittura con 
templata la clausola per cu; 
se uno smette di frequenta
re la « Accademia T> deve con 
tinuare a pagare il « rimbor
so spese » mensile; si promet
te alla fine del corso una se
conda tessera « Stampa » non
ché la segnalazione degli al
lievi a tutti i giornali ita 
liani. 

Organo ufficiale dell'* Acca
demia » è un foglio intitola 
to «Ult im'ora»; affiliati le 
pubblicazioni « Pennino nuo
vo » e « Il Tirreno » nonché 
altre sconosciute testate sul
le quali appaiono gli scrìtti 
degli allievi. La e Accademia » 
vanta anche sedi e redazioni 
a New York e in Caliornia. 

Ci vuol' poco a capire di 
che si tratta, ma purtroppo 
sembra che circa un centi
naio di giovani, fra cui mol
ti studenti, ci siano cascati 
e stiano sacrificando tempo 
e denaro senza alcuna seria 
prospettiva, 

L'assemb'ea all'ospedale Car
darelli: due ore e mezza di 
discussione animatissima, in 
un'atmosfera surriscaldata. 
presenti tre o quattrocento la
voratori che la esasperazione 
trascinava con la stessa faci-
l:tà a fischiare e ad applau- j 
dire, ad approvare e a con- | 
testare, si è conclusa con la { 
decisione che una delegazione ' 
avrebbe seguito i rappresen- | 
tant i dell'amministrazione e . 
del comitato regionale di con- , 
trollo, in prefettura, dove alle l 
18.30 era convocata una n u 
nione sui problemi della ver
tenza che da otto giorni or
mai provoca enormi disagi 
agii ammalati. 

In precedenza : presenti si 
erano rifiutati d; far lasciare 
la Sala a: rappresentanti at
tesi m prefettura e vi han
no consentito solo quando è 
stata proposta la delegazione. 
In un clima del genere l'as
semblea ha messo :n evidenza. 
forse megl.o di come abbia 
fatto uno sciopero sciagura
to e non compreso dall'opi
nione pubblica, che i lavorato 
r: ospedalieri vogl.ono fatti 
concreti e immediati per !' 
applicazione del contratto. 

Su queste :'. consigliere re
gionale V:sca. che ha parla
to a nome de". PCI, ha espres
so accordo e disponibilità pur 
richiamando all'attenzione dei 
lavoratori i rischi connessi a 
forma di lotta esasperata, al
l'isolamento e alle divisioni 
del movimento che di certo 
non contribuiscono al conse- ! 
gu:mento degli obbiettivi. I 

In proposito Visca aveva 
precisato che gli obbiettivi 
vanno precisati con realismo 
lasciando la facile demago
gia; e individuando tut te le 
controparti dal consiglio di 

i -

amministrazione, alla regione. 
al governo. 
Su queste cose, ascoltate con 
attenzione, si è manifestato 
un unanime consenso che se 
non altro in questo momento 
testimonia della volontà d: 
ragionare sui termini reali dei 
problemi e di sforzarci per 
far uscire la loro protesta dal
le posizioni emotive e cui 
spinge il malessere e l'esaspa
ra zi one. 

Su questi aspetti, invece, e 
sul disorientamento, ha pun
tato il suo intervento una rap
presentante della Cisal. al
la quale non è stato difficile 
riscuotere applausi con alcu
ne battute demagogiche. 

In definitiva a chiedere che 
il presidente del consigho di 
amministrazione. Buondonno 
ed il rappresentante del co
mitato regionale di controllo. 
non lasciassero la sala senza 
prima aver assunto precisi 
impegni e poi a decidere che 
una delegazione li seguisse. 
si era giunti dopo che nei lo
ro interventi avevano rinvia
to tutto alle conclusioni del
l'incontro in prefettura. 

In mento all'articolo 4 del 
contratto, uno dei più im
portanti che riguardi ì pas
saggi a livelli superiori, per 
esemp.o. Buondonno. ha so
stenuto che il consiglio lo ha 
approvato e che ne sarebbe 
stata sollecitata ancora una 
volta l'applicazione al prefet
to. Il rappresentante del co
mitato di controllo, che ha 
chiamato in causa resistenze 
e responsabilità più generali, 
si è pure richiamato alle de
cisioni che sarebbero emerse 
in prefettura. Per ultimo è 
intervenuto l'on. Palmieri per 
il PSI il quale ha detto che 
a questo punto i fatti non 
possono essere più rinviati ed 

ha espresso l'augurio che il 
prefetto si renda conto della 
urgenza di risposte positive 
che la situazione e le attere 
dei lavoratori richiedono. 

Intanto l'ottavo giorno di 
sciopero del personale ha fat
to registrare al Cardarelli un 
calo delle adesioni iàl'i ) tra 
gli addetti all'assistenza ai 
malati ed un incremento nei 
servizi e all'economato. Pres
soché stazionaria, anche se 
con lievi aumenti, la parte
cipazione negli altri ospedali 
de! gruppo dei « Riuniti ». 

Il malessere ed il disagio 
dei ricoverati cresce di gior
no in giorno. Anche se i pa
sti vengono ass.curati dai mi
litari. rimangono le condizio
ni igieniche dei reparti che 
peggiorano, i'assistenza pres 
soché ines.stente. lo stato d: 
confusione generale. 

• NELLA BAIA 
Ol IERANTO 
NON SI COSTRUIRÀ' 

Finalmente scongiurato il 
pericolo dell'enorme lottizza
zione della Baia di Ieranto a 
Punta della Campanella, nei 
comune di Massa Lubrense. 
Nel consiglio comunale del
l'altro ieri, infatti, tutti i J 
consiglieri hanno chiesto uni
tariamente al sindaco di re
vocare la licenza edilizia che 
avrebbe permesso a Ieranto, 
la costruzione di un grosso 
centro residenziale. 

Al nulla osta, concesso nel 
1968. seguì l'assurdo provve
dimento del TAR. che dichia
rava illegittimo l'annulla
mento della licenza da p a n e 
della Regione e i numerosi 
interventi di « Italia Nostra * 
per evitare l'orribile scem
pio edilizio. 

bri. al quale hanno solleci
tato un incontro. E ben sa
pendo, per esperienza, quan
ta sordità vi sia su tali que
stioni, hanno esplicitamente 
dichiarato che se sarà neces 
sario chiameranno allo scio 
pero tutte le categorie di 
lavoratori del porto. 

Sono questi, i termini su 
cui oggi avviene Io scontro 
dall'esito del quale dipende 
il futuro del porto. Sarebbe 
il caso di esaminare più nei 
particolari le implicazioni e 
le conseguenze dello stato 
di cose esistente per rende
re palpabile la malattia che 
sta portando il nastro porto 
al collasso. Ma questo seni 
mai potrà essere argomento 
di un discorso a parte. 

F. De Arcangeli' 

• ENTRO OTTOBRE 
IL PRESIDENTE DEL 
CONSORZIO 
DEL F'ORTO DI NAPOLI 

I senatori Fermariello e 
Mola si sono incontrati con 

il ministro della Marina mer
cantile per esaminare alcuni 
problemi relativi al porto di 
Napoli con particolare rife
rimento a talune commesse 
da attribuire alla SEBN. Per 
quel che riguarda la gestione 
ordinaria dello scalo napole
tano il ministro Fabbri ha 
poi comunicato che entro il 
prossimo ottobre verrà nomi 
nato il presidente del Con 
sorzio del porto di Napoli. • 

Interesse privato 

Condannato 
a 7 mesi 

l'ex sindaco 
di Portici 

La terza sezione penale del 
tribunale, presidente Man-
cuso, PM Iacone. ha con
dannato a sette mesi di re
clusione. con l'interdizione 
dai pubblici uffici e la so 
.spensione, l'ex sindaco di 
Portici. Bruno Ferrara. 

La solita contestazione: in
teresse privato in at t i d'uffi 
ciò. 

La questione riguarda una 
vecchio licenza edilizia, con
cessa a tal Carolina Esposito. 
che poi costruì con modalità 
diverse da quelle autorizzate. 
Nonostante ciò, il sindaco. 
l'ufficiale sanitario e il capo 
dell'ufficio tecnico del conni 
ne di Portici dettero egual
mente il loro benestare per 
l'abitabilità. Di qui la denun
zia contro i tre. Dei quali. 
però, il tribunale ha ricono 
sciuto colpevole soltanto il 
Fe r ra re Per la donna, impu 
tata soltanto di aver vioiato 
la legge edilizia, è stata di 
chiarata la prescrizione. 

PICCOLA 
CRONACA 

OGGI 
I ottobre 1976. Onomastico 

Teresa, domani Angelo. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 31: richieste di 
pubblicazione 40; matrimoni 
religiosi 28; matrimoni civili 
1: deceduti 13. 
L'AMBASCIATORE 
CANADESE DA VALENZI 

L'ambasciatore del Canada 
a Roma. Fortier D'Iberville. 
si è incontrato con il sindaco 
di Napoli. Maurizio Valenzi. 
intrattenendosi in lungo e 
cordiale colloquio. 

II sindaco Valenzi. presenti 
assessori e consiglieri comu 
nali. ha anche ricevuto una 
delegazione del partito comu
nista sovietico, che si trova 
in Italia per ragioni di stu
dio 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma ' 348; Montecalvario: 
piazza Dante 7; Chiaia: via 
Carducci 21: Riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148; via 
Tasso - 109; Avvocata-Museo: 
via Musco 45: Mercato-Pandi-
no: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi 11; S. Lorenzo Vica
rìa: via S Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale: 
C. Lucci 5; via S. Paolo 20; 
Stella-S. C. Arena: via Poria 
201; via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218; Colli Amine): 
Colli Arainei 249; Votnero 
Arenella: via Pisc'celli 138; 
piazza Leonardo 28; via L 
Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37; F I * 
Simone Martini 80; Fuorigrot-
t e : piazza Marc'Antonio Co
lonna 21; Soccayo: via Epe-
meo 154; Miano-Secondiglia-
no: corso Secondigliano 174; 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726; 
Ponticelli: via Madonnelle 1; 
Poggioreale: via Stadera 139; 
Posillipo: via Petrarca 173: 
Pianura: via Provinciale 18: 
Chiaiano: S. Maria a Cubi
to 441. 
AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Coto
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 
GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e al t re festivi
tà per l'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra
tuite. 
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L'impegno politico e l'apertura dell'anno scolastico 

PERCHE DA OGGI SI POSSA FAR SCUOLA 
CONCRETE INIZIATIVE DEI COMUNISTI 

Indispensabile la collaborazione di tutte le forze democratiche - La posizione della gioventù aclista napo
letana — Nasce da una nuova scuola la nuova società — Stasera in federazione riunione dell'attivo provinciale 

Salerno: cambiano le scelte degli studenti 

Gli istituti tecnici 
preferiti al «classico» 

La realtà icoliulicn del *u-
lernitanu è in niovinirnlo. Si 
traila — per ora — ili non 
groA'l p;n»l ma, nello glisso 
temilo, cslrciiiumetile bijttlifica» 
l i \ Ì ! una fello ili stuihnl l — 
dove p iù , dove meno i-omi-
stenlc — ti è sposluln (Infili 
Istillili di lijio tradizionale ( l i -
rei elamici, licei bckn l i f i i l e 
istillili ministral i ) a quell i di 
tipo tevnieu e, Ira queMi ul
t imi i\ ù soprattutto indir!/.-
cala verro quell i nd indir i /zo 
commerciale. 

Si trutta di tino spoitumento 
•igtilficnllvo «olio i l profilo 
culluralo o politico perché te
glia probabilmente 1 pr imi imi* 
nienti del tramonto della a cul
tura classica », quella destina
ta a formare — «ni piano uma
no — le cosiddetta « anime 
belle n e — sul plano politico 
(strettamente c o n i u g o con i l 
pr imo) — a fornire I quadri 
d i dirigenti alle «trulttlre del
lo stato borghr.se nei suoi, sto
ricamente, d i v c m aspetti: l i 
berale, fascista e, inf ine, de
mocristiano. I giovimi sì acco
stano, ora, agli studi tecnici o 
scientifici, sludi cioè d i e non 
pongono burriere separanti tra 
la scuola, la società, i l mondo 
del lavoro e della produzione. 

I n pratica lo spirito del 20 
giugno, clic segnò una forte 
affcnuaxione del Parl i lo comu
nista in lolla la provincia di 
Salerno (e in cui culminava 
un processo clic partiva dal re
ferendum per il divorzio e le 
elezioni amministrative del 15 
giugno dello scorso anno) , ten
de ora ti trasmettersi anche in 
tutti gli nitri momenti della 
dialettica sociale: la scuola, la 
vita culturale, lo slesse rela
zioni umano. Veniamo alle ci
fre. L'Istituto magistrale di 
Nocera Infer iore perdo due 
classi (ma gli alunni effetii-
vamente perduti sono circa 300 

e le classi, per l'iucfficlcnza 
delle strutture, tono ridotte al 
min imo: vi sono elassi di soli 
15 alunni , ad esempio); i l gin-
na«io d i (lava dei T i r reni per
de una elasse; il magistrale 
« I I . Margherita » di Salerno 
sembra che perda addirittura 
due interi corsi; un calo di 
iorri / ioni si noia anche al l i 
ceo Tasso sempre di Salerno. 

I l fenomeno inverso si ve
rifica negli istituti tecnici: i l 
u Cal i le ! » di Salerno acqui
sta una classe; i l a Focaccia » 
quattro classi; i l a De Mar t i 
no » quattro cinque classi (ma 
un docente di questo istituto 
lui Indicato in novo lo nuovo 
classi); i l a Genovesi » acqui
si a cinque sei elussi ; l'istillilo 
tecnico di ÌS'oceru acquista ciu
cine nuove classi; i l tecnico di 
(.'ava una nuova classe; quel» 

10 di Lboli una nuova classe; 
queliti di Val lo della Lucania, 
inf ine, acquista tro n u o v o 
elussi, 

Queste, si bail i , sono le sti
me del provveditorato e niell
ile di queste non sono ancora 
definit ive ma rispondono ad un 
prudente riserbo, « La crescila 
degli istituti tecnici commer
ciali c'è stata indiscutibilmen
te. Ad un certo punto il « Ge
novesi » e il a De Mart ino » 
chiusero le iscrizioni non po
tendo seguire, con le loro aule, 
alla grossa e nuova domanda. 
Ci volle l'intervento del prov
veditorato per sbloccare la si
tuazione », dice i l professor 
Kerruzzi. addetto — presso i l 
provveditorato di Salerno — 
agli istituti tecnici. 

Come mai , tuttavia, le scel
te si iudir iz iuno verso i tec
nici commerciali o trascurano 
i tecnici Industriali clic non 
godono <li un situilo rilancio? 
11 professore Giuseppe Lezzi 
clic insegna da anni a Dir i t to » 
ed a Kconomla » nei tecnici 

spiega cosi questo fenomeno: 
« I n assenza di una scria in
dustrializzazione n e I Mezzo
giorno, i l diplomalo d u l l ' l T I S 
non trovu «bocchi d i lavoro. 
Gl i si upre solo la strada del
la emigrazione presso le gran
di industrie del nord o l'in
segnamento di "applicazione 
tecniche" nelle scuole medie. 

Ambedue queste strade so
no ora come ora bloccate sia 
per la generale crisi economi
ca sia per lu saturazione dei 
posti nelle scuole. 11 tecnico 
commerciale invece offre, in 
questo momento maggiori pro
spettive d i Inserimento pro
fessionale ». Come si vede ac
canto ad una reallA clic si 
muove, ai giovani che cerca
no con le loro scelte un ag
gancio tra scuola e società, 
Ira cultura e mondo del lavo
ro, vi sono vecchi mi t i reto
rico-letterari elio decadono e 
centri clientelar! che perdono 
giorno per giorno i l potere 
aggregante e si scontano 30 
anni di ritardi 

L'art. 17, che ha stabilizzato 
fi l ialmente i l mondo dei pro
fessori, ha caricalo i docenti 
da una [iurte o le forzo di go
verno dall 'altra di nuovi e più 
urgenti compiti . A i docenti si 
richiedo oggi un p iù incisivo 
impegno, sulla linea tracciala 
dalla costituzione repubblicana 
nella prospettiva di un diritto 
allo studio effettivo e gene
ralizzalo (e giù mol l i docenti, 
in verità, lavorano su questo 
indicazioni ) ; alle forze di go
verno, e specialmente alla D f l 
che non agevola tua frena le 
spinte sociali e le giuste atte
se del giovani, si chiede, d i 
giungere presto ad una rifor
ma della scuola che inserisca 
in un quadro unico e coerente 
tutta lu scuola in I la l in , dulia 
materna al l 'Universi tà. 

Corrado Ruggiero 

Stamane è cominciata, per 
centinaia di migliaia di ra
gazzi, la lunga avventura del 
nuovo anno scolastico. E' u-
na avventura che Ispesso, 
negli anni scorsi, si è tra
mutata in caos; studenti, 
che dopo pochi mesi avreb
bero sostenuto l'esame di 
stato, lasciati senza profes
sori, altri che a causa di 
turni multipli rincasavano a 
sera inoltrata, condizioni i-
gieniche a dir poco precarie. 

L'anno scorso, ad esemplo, 
la nuova giunta comunale si 
trovò sulle spalle una eredi
tà rovinosa di disservizi sco
lastici, come ricorda il com
pagno Gentile, assessore al
la P.I.: « Mancava l'acqua 
nelle scuole, un centinaio di 
aule erano state dichiarate 
inagibili da medici, alcuni 
del quali preoccupati di av
visi giudiziari loro pervenu
ti; da mesi la vecchia giun
ta, colpita dal risultati del 
15 giugno, non adottava 
provvedimenti ». 

Abbiamo Illustrato ieri su 
queste pagine il lavoro con
creto e proficuo sostenuto 
dalla nuova amministrazio
ne: basti aggiungere che nel 
corso dell'anno sono stati ef
fettuati 500 sopralluoghi e 
sono stati varati oltre 400 
provvedimenti. Sono i frut-

• S E M I N A R I O ACLI 
SULLA R I F O R M A 
DELL'UNIVERSITÀ' 

Domani e domenica presso 
la scuola alberghiera resi
denziale ENAIP «Hotel Scu-
tolo» a Vico Equense si ter
rà un seminario di studio su 
« Università, riforma e movi
mento degli studenti », orga
nizzato da gioventù aclista 
napoletana. La relazione in
troduttiva sarà tenuta da 
Sbragia, segretario provincia
le dì G. A. e membro del con
siglio di amministrazione del
l'Università di Napoli; comu
nicazioni su « Università, ter
ritorio e nuovo modello di 
sviluppo», «occupazione e ri
cerca scientifica », e « Univer
sità e dimensione umana » 
saranno tenute da dirigenti 
di Q. A.. Domenica 3 il 
prof. Tortorelll, dell'Univer
sità di Napoli e membro del 
consiglio provinciale AclI ter
rà la relazione su « Rifor
ma dell'università: problemi 
e prospettive». Seguirà la re
lazione su « I cattolici demo
cratici contro la disgregazio
ne e l'integralismo per II ri
lancio del movimento degli 
studenti nell'università ». 

Grave situazione nel mondo scolastico beneventano 

Aggravati i disagi del Sannio 
se si sospende il tempo pieno 
Sembra ormai certo che 

quest'anno il tempo pieno al
la scuola elementare S. An
gelo a Sasso non si farà. Ne
gli scorsi anni esso aveva 
dato ottimi risultati grazie 
al soddisfacente impegno del
le diverse componenti della 
scuola, superando difficoltà 
e contraddizioni derivanti 
dalle carenze legislative am
bientali e. strutturali. 

Oltre a garantire la possi
bilità di occupazione a mol
ti Insegnanti esso ha dato. 
e può continuare a dare, un 
valido contributo di parte
cipazione ed elaborazione 
educativa, didattica e cultu
rale in una zona cosi degra
data e culturalmente arre
trata come il Sannio. La pro
babile soppressione del tem
po pieno sembra da impu
tarsi alla volontà negativa di 
alcuni operatori della scuola 

che In due anni non sono 
riusciti a trovare soluzione 
ai loro problemi e Inerenti 
soprattutto l'acquisizione di 
nuove metodologie didattiche. 
Responsabile è anche la di
rezione didattica ohe non ha 
preso una decisa posislone 
a favore del tempo pieno a 
ha lasciato quindi l'espe
rienza di quanti ne vogliono 
la soppressione. 

La segreteria provinciale 
della CGIL, nel denunciare 
il tentativo di chiusura del 
tempo pieno e nel sottoli
nearne la validità afferma 
che a tale situazione si è giun
ti a causa di un coordina
mento reale, di una adegua
ta programmazione unitaria 
e di una ferma volontà di 
rinnovamento e creando I pre
supposti perchè 1 rapporti 
di carattere Interpersonale 
prevalessero sugli interessi 

della scuola e dei partiti. La 
CGIL-Scuola perciò ha rivol
to un appello al senso di 
responsabilità degli operatori 
scolastici e dei genitori af
finchè si superino in positi
vo le attuali contraddizioni. 

Si sono aggravati intanto, 
per la stasi amministrativa, 
1 problemi di tutta la scuo
la nel Sannio. 250 aule del
le scuole materne devono 
ospitare 4.584 alunni con 
molte sezioni sistemate in lo
cali umidi e poco luminosi 
per cui vengono frequenta
te da pochissimi bambini. Le 
scuole elementari sono 422 
con 1.791 aule e 26 608 iscrit
ti. Persistono doppi turni, 
molte classi mancano delle 
suppellettili necessarie. Il 
tempo pieno trova gravi dif
ficoltà ad andare avanti. Por
se l'unico tipo di scuola che 
ha meno problemi, rispetto 

alle altre, è la scuola media 
inferiore. 

Ma i drammi vengono ap
pena ci si avvicina alle scuo
le medie superiori. 47 istituti 
di cui solo 5 in edifici pub
blici e 42 in edifici priva
ti con fitti esorbitanti, sen
za palestre, laboratori scien
tifici e con condizioni igieni
che che lasciano molto a desi
derare. 393 aule, costruite co
me vani di abitazione, sono 
frequentate da 7.143 alunni 
su un totale di 10.971. 

All'istituto tecnico com
merciale Alberti sono dispo
nibili solo 38 locali. La pro
vincia, nonostante più volte 
sollecitata, non ha mai da
to alcuna risposta a questi 
problemi. 

C. I. 

ti di un nuovo modo di far 
politica e di concepire i rap
porti tra gestione della cosa 
pubblica e bisogni concreti. 
e Indifferibili, del cittadini; 
e. nel caso specifico, della 
consapevolezza che sviluppo 
della scuola e dei servizi so
ciali e nuovo tipo di svilup
po economico non sono due 
cose separate, « ma momenti i 
di una stessa battaglia — ' 
dice ancora Gentile. 

E' impensabile risolvere i 
problemi del diritto allo stu-, 
dio, della scuola a teniDO pie
no. della disoccupazione in
tellettuale. senza una politi
ca organica basata sull'elimi
nazione degli squilibri, sulla 
riconquista del territorio, sul
la preminenza delle esigen
ze sociali su quelle indivi
duali ». Questa visione delle 
cose non è più prerogativa 
ormai di «ruppi ideologica
mente definiti, all'esterno 
dei quali vi sia conservatori
smo e ottusità. 

I giovani cattolici delle ì 
ACLI l'hanno ben capito • 
quando dicono che « preten
dere un disimpegno dello sta
to sul terreno della pubbli
ca istruzione significa di fat
to lavorare per bloccare ogni 
prospettiva di cambiamento 
e di sviluppo democratico 
nella scuola italiana; signi
fica — continuano — voler 
perpetuare questo tipo di 
scuola che serve solo alla 
trasmissione della cultura 
della classe dominante, che 
attenua le tensioni socia
li fungendo da area di par
cheggio della disoccupazione 
giovanile, che non è in gra
do di inserire la gioventù nel 
processo produttivo ». 

Alle prese di posizione I-
deologiche corrispondono na
turalmente impegni concre
ti: oggi sui problemi della 
scuola in Federazione alle >. 
ore 17.30 si svolgerà un atti
vo provinciale del PCI con 
la partecipazione del compa
gno Alinovi, segretario re
gionale e membro della Di
rezione nazionale del nostro 
partito. 

« A Napoli, in particolare 
la già pesante situazione di 
crisi economica e occupazio
nale si riflette sulla scuola 
che appare alle giovani ge
nerazioni produttrice di di
soccupazione ». E' Marino 
Demata che illustra le posi
zioni della Commissione scuo
la del PCI. Il discorso, na
turalmente. si allarga fino 
a coprire l'intera area regio
nale e. di riflesso, nazionale. 

« Non può esservi nuovo 
sviluppo economico e pro
duttivo lasciando in piedi 
una spesa Improduttiva co
me quella attuale per la scuo
la — continua Demata —. 
Non può esservi riconversio
ne industriale se la scuola 
non sarà messa In grado di 
formare le nuove professio
nalità e di educare al lavoro. 
non si esce dalla crisi ideale 
e morale del paese — Infi
ne — se la scuola non diven
ta realmente formatrice di 
coscienza critica e di cultu
ra per le nuove generazioni». 

Il PCI è impegnato su al
cuni obbiettivi prioritari: la 
riforma della scuola secon
daria e superiore, nuova leg
ge per la formazione profes
sionale, modifica del calen
dario scolastico, istruzione 
desìi adulti. 

E' inoltre avvertita come 
inderogabile la necessità di 
un rilancio degli organi di 
democrazia scolastica, di un 
intervento del governo regio
nale oresso il governo centra
le per un programma di edi
lizia scolastica straordinario 
in Campania, e di una con
centrazione di spesa ner il 
diritto allo studio sul bisogni 
primari e sociali (libri di te
sto. trasoorti. refezioni) an
che attraverso li delega adi 
enti locali. L'aopuntamento 
per fare un primo punto sul
la situazione è dunque, per 
stadera, alla Federazione del 
PCI. 

S. C. 

Indispensabile il pieno impegnò del governo e della multinazionale 

Pennitalia: riconvertire 
per garantirsi il futuro 

Bisogna assicurare il posto di lavoro a tutti i 558 operai • Attualmente la fabbrica di Salerno è Tuni
ca a produrre vetro con un sistema vecchio e dispendioso - Il senso di responsabilità dei lavoratori 

Per gli insediamenti FIAT 

L'azienda deve rispettare 

i suoi precedenti impegni 
Queste le richieste del consiglio di zona CGIL della 
Valle dell'Ufita - Una vertenza ricca di numerosi 

« punti di attacco » - L'esigenza di strumenti nuovi 
• di organizzazione e di lotta 

Il consiglio di zona della CGIL della Valle dell'Unta ha 
tenuto un'importante riunione per discutere lo stato della ver
tenza Fiat (nel maggio del '74 il CIPE, d'accordo con la Dire
zione della Fiat, decise la costruzione di uno stabilimento di 
autobus nella piana tra Flumeri e Grottaminarda. il quale non 

•è stato ancora realizzato), i problemi più urgenti da affron
tare per lo sviluppo economico della Valle, le consegueti ini
ziative da prendere provvedendo anche ad attrezzare meglio 
il sindacato. à 

La delegazione sindacale — che ha preso parte ali assemblea 
del coordinamento Fiat, tenuta a Torino il 8 e 7 settembre 
per preparare la vertenza di gruppo — ha informato il Comi
tato circa il nuovo progetto Fiat per l'insediamento di Grot
taminarda o sul fermo atteggiamento dell'FLM affinché non 
solo siano mantenuti gli impegni originari sul piano occupa
zionale, ma soprattutto affinché lo stabilimento si collochi nel 
quadro'di una nuova politica dei trasporti. 

Dal canto suo, il Comitato di zona, ritenendo giustamente 
che il problema sia il punto centrale di una vertenza da apri
re per lo sviluppo complessivo della Valle, ha richiamato la 
Regione ad approvare un piano di assetto del territorio, qua
dro di riferimento indispensabile, nel quale poter inserire i se
guenti obiettivi: 

1) revisione del progetto 21 per le zone interne; 
2) insediamento Fiat (che non sia solo la sede di assemblag

gio di parti che vengono costruite al nord); 
3) costruzione dell'invaso della Fiumarella che permetta l'Ir

rigazione di oltre 2000 ettari di terra e dia perciò una spinta 
decisiva allo sviluppo dell'agricoltura; 

4) creazione di industrie che trasformino in loco i prodotti 
dell'agricoltura; 

5) sblocco del fondi già stanziati per la costruzione di abi
tazioni ed infrastrutture civili ed industriali; 
• 6) immediata attuazione della legge del terremoto». 

Nel comunicato del comitato di zona della CGIL si nota 
anche come « per l'insediamento Fiat, collocandosi queato in 
una vertenza di gruppo, è necessario che la FLM nazionale 
prenda contatto con le popolazioni della Valle, per permettere 
a queste di partecipare in prima persona alle lotte e alle de
cisioni che si dovranno assumere in pieno accordo con gli ope
rai delle aziende del Nord. 

Il Comitato di zona ritiene che per portare avanti la ver
tenza sia Indispensabile creare gli strumenti non solo per or
ganizzare le categorie del lavoratori dipendenti, ma anche per 
aggregare masse di giovani disoccupati, donne, lavoratori au
tonomi e stabilire rapporti con gli enti locali. Occorre perciò 
arrivare, in tempi brevissimi, alla creazione di un consiglio 
unitario di zona ». 

g. a. 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 30 

Ha sfruttato tutto quello 
che poteva sfruttare, ha rag
granellato tutti gli incentivi 
che poteva raggranellare, ha 
disatteso tutti gli impegni 
che aveva preso, ed ora sta 
preparando la strada per an
darsene. E' sempre la stessa 
storia: le multinazionali rea. 
lizzano stabilimenti, Il fanno 
funzionare fin quando c'è un 
largo margine di guadagno e 
poi, quando le cose incomin
ciano ad andare male, fanno 
di tutto per chiudere bottega 
e per riaprirla in un paese 
ancora più povero del prece
dente. 

A cinque chilometri dal 
centro di Salerno, in un enor
me spazio (in massima parte 
regalato dall'amministrazione 
comunale nel 1061) ci sono gli 
edifici di una di queste mul
tinazionali pronte per slog
giare. E' la Pennitalia di pro
prietà della P.P.G. (Pittsburg 
Piate Glass). una delle 100 
maggiori società degli USA. 

Le sorti di questa fabbrica 
di vetro, del posto di lavoro 
di tutti i 558 operai, dipendo
no tutte da una riconversione 
produttiva qualificata, radica
le, capace di rimettere in gio
co le capacità produttive di 
tutti questi lavoratori. 

Ma mentre gli- operai, con 

?rande senso di responsabih-
à, accettando sacrifici non 

certo indifferenti, si stanno 
da tempo battendo per la ri
conversione c'è chi, decisa
mente, non ne vuole sapere e 
nasconde questa ferma deter
minazione dietro una serie di 
rinvìi, di promesse, di impegni 
sistematicamente disattesi. 

Sotto questo punto di vista 
la storia della Pennitalia è 
esemplare anche se. purtrop
po, non unica. Ora nella fab
brica di Salerno — come ab. 
biamo già altre volte scritto 
sull'Unità — lavorano solo 340 
operai, il resto, a rotazione. 
è a cassa Integrazione a zero 
ore. 

E' la conseguenza non solo 
della crisi generale e più spe
cificamente di quella che sta 
attravers.indo la produzione 
di vetro, ma anche la conse
guenza della azienda: in do
dici anni di vita non un in
vestimento, non una innova
zione. non il minimo Impegno 
a tenere il passo con le altre 
fabbriche nazionali ed inter
nazionali. E quando una fab
brica incomincia ad essere 

Per protesta contro il disservizio dell'Alifanci 

Ieri studenti e pendolari 
hanno occupato i binari 

E' accaduto alla stazione di Caiazzo - Entro una settimana una appo
sita riunione alla Provincia - Un incontro nella sezione locale del PCI 

• La stazione ferroviaria di 
Caiazzo, situata sulla linea A-
lifana che collega Piedimon-
te Matese a Caserta, toccan
do i centri di Alife, Drago
ni, Alvignano. Santa Maria 
Capua Vetere è stata, ieri 
mattina, occupata da centi
naia di lavoratori e studenti 
pendolari, esasperati per le 
disastrose condizioni del ser
vizio che addirittura rendono 
impossibile per molti il rag
giungimento del posto di la
voro e di studio. Anche Ieri 
mattina, come avviene ormai 
da troppo tempo. 11 treno pro
veniente da Piedimonte Ma-
tese. già saturo di viaggiato
ri. è letteralmente «scoppia
to» a Caiazzo, per cui si è 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

IL POLIEDRO (Viale dei Pini 17 
Colli Amine» 
Qutsta u r i alt* ora 20.45 
il - Cantra Sperimenti!» Art» 
Popolar* prasanta: • La l*can-
dier* » di C. Goldoni. Riduzio
ne • ragia di Ettore MassJrese. 

f ANCARLUCCIO (Via San PaaqM-
la a CftMa • Tel. 405.000) 
Quatta s*r» atta ora 21,15. la 
Cooo. Taatrata • Gli Ipocriti • 
presu « La c**am*«1a **1 r» 
•alfa»* • 4*1 botta** ni », acrit-
ta a diretta da Luigi Da Filippo, 
con Germarlno Palumbo a Nello 
Mascia. 

SAN FERDINANDO E. T. I . (Te
iere** 444.500) 
Campagna abbonamenti 76-77. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
TaL 417.426) 

- Speftato'o <Ji StriD-teas*. 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO ARCI . SOCCAVO (Po* 

Attore Vitale) 
Ogni sera dalle ora 19 alte 24 
attività musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
latino 3 • Tal. 323.196) 
Oggi inaugurazione dell'anno so
ciale 1976-77. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'AlM 

a. 30) 
tCriiutur» **?(>•) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
•note Vitale) 
Ogni Mia >3è>;* ore 19 «Ile 2* 
arti» ta muticeli 

tMRASSY (Via F. O* Mar* Te
letono 377.046) 
Alle ore 16.30-22,30: • L'ul
tima donna » 

MAXIMUM (Viete tiene. 1» Te
lefono 682.114) 

.- Incontri internazionali del ci
nema. . 

HO (Via S. Caterina 4* «lena, 53 
• TaL 415.371) 

Alia or* 17 -22 ,30 : La fattr i 
c i alalia tMffli, di Rlan Forò*» 

NUOVO (Via Mentacarvarìo, 16 
Tel. 412.410) 
Alle 17,15-22,30: « U n * «Fe
re in fabbrica > 

SPOT - CINICLUR (V I * M. Rata 
S al Ve*»rO) 
Alle ore 18.30, 20.30. 22.30: 
« La donna «alta domenica », 
di Luigi Comencini 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
S. Giorgio Vecchio 27 • S. G ià * 
«lo a Crema**) 
Quatta , tara • domani Ini
zia la stria di Filma dedi
cata agii autori • Venerdì 1 , 
filma musicala: « T U * l a * * * » 
rock and roti show ». Campa
gna abbonamenti 1976, tesse
ra annuale L. 1.00. 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Vìa 

Milano • fronte e» caserma t e r 
aaglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ARADIR (V i * Palai*»*, SS • Sta
d i * Colla** • T*L S77.0S7) 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - 5A (VM 14) 

ACACIA (Via Tarami»*, 12 - Te
lefono 370.471) 
Nuda dietro la aie**, con S. 
Kristel - S (VM 18) 

AlCYONE (V. Lomonaco. 3 • Te
lefono 418.680) 
Mr. Klein 

AMBASCIATORI (V i * Crapt. SS 
. Tel. 483.128) 

Mia* 
ARLECCHINO (Via Alahartwrl, 10 

Tel. 416.731) 
Cator 

AUGUSfEO (Piazza Deca d'Aaat* 
Tel. 415.361) 
Liberi armati pericolosi 

AUSONIA (Via R. Caverò • T*t*-
f * *a 444.700) 
Uberi 

C0R5O (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - OR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Incontri intarnazìonsli del ci
nema 

EXCfLSlOR (Via Milano • Tela-
fon* 268.479) 
•rutti sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

FIAMMA (Via C Poeno, 46 - Te
lefono 416.988) 
Barry Lyndon, con R- O* Neal 
OR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te-
Mf*n* 417.437) 
Incontri • intemailonalì del ci
nema 

FIORENTINI (Via R. Bracco, t 
Tel. 310.483) 
Novecento, seconda parte, con 
G. Oepardieu - DR ( V M 14) 

METROPOLITAN (Via Ch.au • Te-
lefon* 416.880) 
Dram l'ultimo mandingo, con 
K. Norton - DR (VM 18) 

ODEON (Placca PMigrotta. 12 
Tel. 688.360) 
Storia segreta di on lager fem
minile, con B. Tove 
DR ( V M 18) 

ROXV (Via Tarsia • T. 343.149) 
I aopravvissirti delta Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Loria. SS 
Tel. 415.572) 
Bratti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

TITANUS (Cono Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Dram l'ultimo mandingo, con 
K. Norton - DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. l * Aegusto, SS * T*> 
•1B.91S) 
srflanta - DO ( V M 18) 

ADRIANO (Via Monteolìveto. 12 
Tel. 313.005) 
Savana violenta • DO (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale • Tel. 616.303) 
La casa dalle finestre che rido
no, con L. Capoiicchìo 
DR ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
TeL 377.583) 
Per un pugno di dollari 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Una bella governante di colore 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te
lefono 377.3S2) 
Stop a Grenwich Vìllag* 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Paperino e C Nel Far West 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Or ino per cambio gestione 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
Savana violenta - DO (VM 18) 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele-
fon* 322.774) 
Una bella governante di colore 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
TeL 293.423) 
La ragarta alla pari 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - Te
lefono 291.309) 
Sala A - Savana violenta 
DC (VM 18) 
Sala B • Tot* lascia o raddop
pia - C 

LORA (Via Stadera a Poggioree-
le. 129 Tel. 759.02.43) 
Storia di Emmanuelle • « O »: 
I l trionfo dell'erotismo 

MlCfiON (Via Armando Oiaz • Te
letono 324.893) 
La regazza alla pari 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 • Tele
fono 370.319) -
Una bella fovernante di calore 

ROTAL (Via Roma, S53 • Tele-
fon* 4 0 3 5 8 8 ) 
L'ultima donna 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 63 - Te

lefono 680.266) 
Le avventure del Poseìdon 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 248.982) 
Scandalo in lamìglia, con G. 
Guida - S (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
Roma, l'altra faccia delia vio
lenza, con M. Bozzuifi 
DR (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
TeL 321.934) 
Incontro d'amore, con U. Orsi
ni - S (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna. 33 • Tele
fono 619.280) 
005 matti da Hong Kong con 
furore, con i ChsrloTs - C 

A - 3 (Via Vittorio Veneto Mia-
no - Tel. 740.60.4S) 
Nanù il figlio della jungla, con 
T. Conway - A 

BELLINI CVia Bellini - Telefo
no 341.222) 
Squadra d'assalto antirapina, 
con K. Kristofferso.i 
DR (VM 18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 
Roma, l'altra faccia della violen
za, con M. Bozzuifi 
DR ( V M 18) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
Incontri internazionali del ci
nema 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330. 
Tel. 200.441) 
Il punto caldo, con S. Kon.g 
SA (VM 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 416.334) 
Esotica, erotica, psicotica, con 
5. Venterelli - DR ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - TeL 321.339) 
Novelle galeotte d'amore del de-
cameron, ccn P. de Luca 
C (VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 
Fantasia - DA 

LA PERI 4 (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
Gli amici di Nick Hezsrd, con L. 
Merenda - G 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
L'idolo dì Acapulco, con E. 
Preste/ - 5 

POSI LUPO (V. Posillipo, 39 - Te
lefono 769.47.41) 
In 3 Sul Lucky Lady, con L. 
Minneili - SA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavatleggert 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
I l clan dei due Borsalino, con 
Franchi-lngrassia - C 

ROMA (Via Ascamo. 36 - Tele
fono 760.19.32) 
Operazione Ozerov 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
(Non pervenuto) 

TERME (Vìa Pozzuoli, 10 - Te
lefono 760.17.10) 
I l figlio di Spartacus, con S. 
Reevcs - SM 

VITTORIA (Via Pisciteli! 1B • Te
lefono 377.937) 
Di che segno sei? con A. Sordi 
C ( V M 14) 

X U P E R 0 
>« fi'ms 
£!!cf 

decisa l'occupazione della se
de ferroviaria con la pronta 
solidarietà del personale viag
giante. 

Si è poi costituita una de
legazione di viaggiatori e del 
personale, che recatasi alla 
Provincia, ha avuto un incon
tro con il presidente Coppola 
per sollecitare un pronto in
tervento delle autorità al fine 
di alleviare la situazione che, 
con la ripresa oggi dell'attività 
scolastica, rischia di diventa
re esplosiva. E' stato deciso co
munque di convocare entro 
la settimana una riunione 
presso la provincia tra tutti 
i sindaci delia zona Alifano 
Matesina per un esame ap
profondito della situazione del 
trasortl. 

Durante un incontro nella 
sezione del PCI di Caiazzo. 
paese che con il vicino cen
tro di Piana di Caiazzo rag
giunge circa 8.000 abitanti 
e che è situato a metà stra
da tra Caserta e Piedimon
te Matese. lavoratori e stu
denti della zona avevano e-
spasto il grve stato di disser
vizio .dell'unica linea ferrovia
ria. la «Alifana» gestita dal
la TPN, che collega con Na
poli. 

Oltre 100. tra lavoratori e 
studenti universitari e me
di subiscono quotidianamente 
seri disagi per le poche ed 
insufficienti corse. 

Il treno giunge. da Piedi-
monte Malese già pieno e 
spesso, per ripartire da Caiaz
zo verso Piana di Caiazzo. bi
sogna attendere che parecchi 
passeggeri scendano dalle vet
ture e rinunzino al viaggio. 
« Avevamo 5 automotrici, ma 
oggi ne funzionano soltanto 
due. anch'esse ormai quasi 

. inutilizzabili. 
Dal 1. ottobre saranno sop

presse altre corse, non si sa 
quali, ed i nostri disagi, già 
seri, diventeranno insopporta
bili » — cosi, i lavoratoli di 
Caiazzo hanno descritto la si
tuazione. Per i dettagli tec
nici, il macchinista Antonio 
Gargiulo. ha denunziato: 
a viaggiamo in condizioni di 
gravissimo pericolo, rischian
do spesso il deragliamento. Le 
vetture sono inadatte a que
sto tratto con forti pendenze 
ed ospitano ogni giorno un 
numero di viaggiatori enorme
mente superiore alle loro ca
pacità effettive». 

Ci sono infatti stati già due 
incidenti gravi, dovuti a per
dite dell'albero motore. Le tra
verse dei binari sono marce 
e non sono state revisionate 
da otto mesi, ma dalle TPN 
non è venuto altro che il 
consiglio di ridurre la veloci
tà. 

Antonio Chicierchia, dipen 
dente delle poste, ha aggiun
to: «questo stato di cose pro
voca da anni un forte dan
no: io sono costretto a re
cuperare con lavoro straordi
nario il ritardo mattutino» 
— ed Albino Siracusa, stu
dente universitario: « il dan
no aumenterà con l'inizio del
l'anno scolastico, quando au
menterà ancora l'affollamen
to e I macchinisti si rifiute
ranno di partire in condizio
ni cosi disastrose... ». 

Automotrici vecchie, con la 
guida a destra mentre la se
gnaletica è a sinistra, com
pletano il quadro dello sfa
celo e del disservizio all'Ali-
fana. Per questa ferrovia è 
in progetto — e il finanzia
mento è stato deciso con una 
legge — il completo ammo
dernamento: le proteste per 
gli assurdi disagi e i perico
li confermano che occorre af
frettare i tempi per questo 
ammodernamento e che le 
scelte prioritarie, anche per 
gli interventi urgenti relativi 
alla sicurezza dell'attuale li
nea. devono essere in direzio
ne del tronco cosiddetto « Al
to ». dove si raccoglie una cosi 
cospicua utenza. 

Quest'anno 
60 feste 

dell'Unità 
a Caserta 

Nonostante l'impegno che il 
Festival nazionale dell'Unità 
ha richiesto anche ai corn 
pagni della Federazione di 
Caserta, nella nostra provin
cia si è raggiunta la cifra 
di circa 60 feste dell'Unità 
tra quelle svolte e ancora da 
svolgere. Taf e obiettilo è 
stato possibile, va sottolinea
to. grazie all'iniziativa e al 
sacrificio di molti compagni. 

Oggi, feste dell'Unità ini
ziano a Santa Maria Capua 
Vetere, Alife. Pietra va irano 
e Cellole, e si concluderanno 
tutte nella giornata di dome
nica. Da segnalare la festa 
di Santa Maria Capua Vetere 
dove domani, sabato, avrà 
luogo un dibattito sulla con
dizione femminile con Tina 
D'Alessandro. responsabile 
della commissione femminile 
della federazione di Caserta 
e con l'onorevole Antonio 
Guarino; domenica comizio 
di chiusura alle ore 17,30 con 
il compagno Paolo Bufalini 
della segreteria nazionale del 
Partito. 

non più competitiva significa 
che è a due passi dalla morte. 

Nel novembre del 1961 l'am
ministrazione comunale di Sa
lerno (con la sola opposto
ne dei socialisti e dei comu
nisti) accetta le proposte del
la PPQ e regala alla Penni
talia oltre ad una buona par
te del terreno che è ora di 
sua proprietà l'esenzione dal 
pagamento della tassa di oc
cupazione di suolo pubblico 
(per 10 anni), dall'imposta di 
consumo sul materiali Impie
gati per la costruzione, del
l'imposta comunale sulle In
dustrie, I commerci, le arti e 
le professioni (e cosi via). 

Ma 1 regali alla Pennitalia 
non si esauriscono qui: il co
mune si Impegna ad allaccia
re gratuitamente l'acqua, a 
costruire una rete fognaria, a 
realizzare nelle vicinanze del
la fabbrica tutti 1 servizi co
munali 

DI fronte a questo quali 
sono gli impegni della Penni
talia? In due parole: il pa
gamento di circa 140 milioni 
per 11 suolo e il portare, nel 
giro di tre anni. 1 lavoratori 
occupati al numero di 1500. 
Va subito precisato che poi 1 
lavoratori non sono mal stati 
più di 558. 

Cosi, con una fabbrica pra
ticamente regalata dal dena
ro pubblico In Pennitalia In
comincia a produrre. E non 
si può nemmeno dire che tut
ti 1 soldi risparmiati prima, 
li abbia investiti dopo per rin
novare gli impianti. 

« Quando infatti In tutto il 
mondo — ricorda Claudio Mi
lite, segretario generale della 
Camera del Lavoro di Saler
no — el usava 11 sistema 
«Float» (basato sull'estrazio
ne orizzontale e non verticale 
del vetro) la Pennitalia con
tinuava ad usare 11 sistema 
tradizionale ». Dal 1970 ad og
gi in tutta Europa hanno 
chiuso 18 forni, come quelli 
usati a Salerno, in Italia 4: 
tutte fabbriche, evidentemen
te, che non potevano opporre 
ad una vecchia tecnologia un 
enorme risparmio dovuto ai 
regali dei governi compia
centi. 

Ma nel 1974. con l'acqua al
la gola, anche la Pennitalia 
si procura un Float, associan
dosi con una fabbrica di Cu
neo, la Vernante. Nasce cosi 
la vemante-Pennttttlla SPA. 
Che cosa ha comportato que
sta fusione? 

«Due cose — continua Mi
lite —: il trasferimento della 
direzione a Genova e l'inizio 
dell'agonia dello stabilimento 
di Salerno: in quanto la fab
brica di Salerno diventa an
cora più subordinata a deci
sioni che prendono lontano 
da qui». 

Ed ecco 1 primi sintomi di 
questa agonia — nel '75 c'è 
un primo periodo di cassa In
tegrazione, lavora solo 11 68fl< 
degli operai. «Ma la situato
ne ero diversa dall'attuale — 
dice Vincenzo Giordano, se
gretario del consiglio di fab
brica —: allora si ridusse non 
solo l'occupazione ma anche 
la produzione». Ed infatti si 
trattava di aspettare che 11 
mercato, allora saturo di ve
tro. potesse di nuovo assorbi
re. Forse anche per risalire 
la china è In questo periodo 
che il consiglio di amministra
zione della società elegge di
rettore un americano, John 
Pallone, messosi in luce nelle 
fabbriche dell' America La
tina. 

Ma anche con il «coloniz
zatore » Pallone la situazione 
precipita e l'azienda arriva a 
sostenere: o analizziamo le 
passibilità di ridurre 1 costi 
di produzione (in parole po
vere: ancora cassa integra
zione) o dobbiamo bloccare 
l'attività produttiva (dobbia
mo chiudere, insomma). 

« Di fronte a questa non 
certo brillante proposta — af
ferma Milite — 1 lavoratori 
hanno dato prova di grande 
senso di responsabilità: di
chiararono la loro disponibi
lità ma a precise condizioni. 
Primo, hanno detto, la fabbri
ca rimane a Salerno e se
condo deve essere assicurato 
il posto di lavoro a tutti 1 
558 lavoratori ». Questo accor
do. che prevedeva la cassa 
integrazione a zero ore por 
218 lavoratori, ma anche l'im
pegno dell'azienda di presen
tare entro la fine dell'anno 
un preciso piano di riconver
sione, viene siglato il febbraio 
scorso a Roma. 

«Fu un accordo di grande 
importanza — commenta Mi
lite — e perché i lavoratori 
accettarono duri sacrifici (la 
fabbrica produce come se fos
se in regime di piena occupa
zione) e perché, mentre mul
tinazionali come la Innocen
ti e la Merrel volevano ab
bandonare l'Italia, si costrin
geva la Pennitalia a rimane
re a Salerno ». Resta il fatto 
però, che all'ultimo Incontro 
a Roma, il 14 settembre, la 
azienda non ha presentato 
nessun plano di riconversione 
ed ha rimandato tutto ad ot
tobre. Nel frattempo — ne! 
tentativo di continuare a te
nere in vita uno stabilimento 
ancora remunerativo per 11 
fatto che vi lavorano e con 
gli stessi risultati solo 340 
operai su 558 — l'azienda ha 
cercato di convincere i lavo
ratori che qualsiasi investi
mento al sud. nel settore de* 
vetro, impedirebbe alla fab
brica di Salerno di esistere: 
si cerca. Insomma, di sfrutta
re tutto quello che si può, 
fino all'ultimo. 

e Ma il problema — aggiun
ge Brano Habusha, segretario 
provinciale della Fileea — non 
è quello di mantenere in vita 
uno stabilimento come que
sto, destinato a scomparire; 
il problema è — per mantene
re gli attuali livelli di occu
pazione — quello di discuter* 
ed approvare un plano di rf> 
conversione che si ponga nel
le linee economiche espresse 
dal movimento». ... 

Marco De Marco 
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Si apre oggi Tanno scolastico in mezzo a vecchi problemi 

A scuola in 300.000 nelle Marche 
L'aumento considerevole del numero degli studenti non ha causato nella nostra regione una 
carenza drammatica delle strutture - Restano le gravi difficoltà dell'alto costo dello studio 
e della mancata riforma della scuola media superiore - Alcune indicazioni per il futuro 

ANCONA, 30 
Comincia il nuovo anno sco

lastico per oltre 300 mila stu
denti marchigiani: anche i di
scorsi augurali di sindaci e 
direttori didattici, di presidi 
ed insegnanti contengono, tra 
gli auspici, le annotazioni 
preoccupate per la mancata 
riforma della scuola media 
superiore, per la difficile 
realtà delle strutture, per i 
costi gravosi di uno studio 
non ancora al passo con i 
tempi. 

Il problema delle 
strutture ricettive 
Nelle Marcile, nonostante lo 

aumento considerevole della 
popolazione scolastica (più 10 
per cento rispetto allo scorso 
anno) non può definirsi dram
matico il problema delle 
strutture ricettive: il « doppio 
turno » non è una piuga, ma 
semplicemente un punto di 
impegno per le Amministra
zioni delle città più popoltose 
(Ancona, Pesaro. Macerata, 
Ascoli Piceno), presentandosi 
come fenomeno limitato e 

.controllabile soprattutto nella 
scuola media. 

Qualcuno ha scritto giusta
mente che la crisi della scuo
la nelle Marche è più di qua
lità che di quantità: ne con
segue un impegno di razio

nalizzazione dell'esistente', un 
lavoro paziente nel valoriz
zare e suscitare grandi ener
gie intellettuali. L'anno scor
so. il J ottobre, indicavamo 
nel nostre giornale, come im
pegni fondamentali, la batta
glia contro le pluriclassi, l'e
stensione della scuola per la 
infanzia, la statalizzazione 
dell'Ateneo di Urbino, e la 
legge sull'istruzione profe-oio-
nale. 

In questo anno qualche 
successo si è ottenuto.' il rior
dino dei corsi professionali, 
sulla base della legge appro
vata dal Consiglio regionale. 
la conferenza sull'Universi
tà sono qualche cosa di più 
che normali adempimenti 
programmatici per il Governo 
delle Marche. 

I temi proposti da noi si ca
ratterizzavano —- specialmen
te la regolamentazione di un 
settore delicato come • quello 
della formazione protcsMona-
le — come precisi punti di ri
ferimento per quell'azione in
cisiva sulla qualità ovll'istru-
zione. il cui elevamento è co
sì importante per Io sviluppo 
della Regione. 

Certo, oggi, si pongono 
compiti di grande., rilievo agli 
amministratori, agli operato
ri culturali, ai lavoratori del
la scuota e agli studenti. Non 
si tratta soltanto di reperire 
aule confortevoli, che per
mettano di studiare «:on pro
fitto (il che non è jxii cosi 

facile), di sostituire progressi
vamente al concetto di « as 
sistenza scolastica » quello di 
effettiva realizzazione del di
ritto allo studio: occorre an
che qui utilizzare ogni pos
sibilità offerta dalla legge re
gionale — apportando quei ri
tocchi che l'esperienza di 
questi mesi ha indicato come 
necessari — operare scelte 
difficili, nelle condizioni 
drammatiche di una finanza 
locale ai minimi termini. Co
me pensare al raggiungimen
to eli nuovi successi senza un 
massiccio impegno dei Comu
ni, sul fronte dell'istruzione, 
dello svi'-jp,io culturale delle 
comunità locali? 

La funzione delle 
autonomie locali 
Ma un altro ben importan

te capitolo è necessario ria
prire in questa Taso di ripresa 
scolastica: il recupero delle' 
forze impegnate negli organi
smi di governo della scuola. 
Anelli- qui le Autonomie loca
li hanno una funzione insosti
tuibile. Ma non basta la loro 
volontà di aggregazione, se i 
partili, che sono parte fonda
mentale della società regiona
le, i sindacati confederali non 
spingeranno davvero l'accele
ratore di una macchina che 
ha camminato nei mesi scorsi 
a velocità ridottissima. 

Una conferenza stampa tenutasi a Pesaro 

Iniziativa del PSDI 
sui problemi 

della finanza locale 
Impegno per l'autonomia degli Enti e degli amministratori locali 
Superata ogni pregiudiziale verso i partiti dell'arco costituzionale 

ANCONA — Gli studenti tornano ad affollare i marciapiedi davanti alle scuote 

La relazione del presidente della Giunta al Consiglio regionale 

Un giudizio positivo sull'intesa 
Il « patto marchigiano » nato dalle esigenze espresse nel voto del 15 giugno • L'apporto originale di ogni singola forza politica - Un ringrazia
mento all'Assemblea e al presidente Bastianelli - Inversione di tendenza rispetto agli anni del centro-sinistra - Continuare su questa strada 

L'esperienza politica aper
tasi un anno fa alla Regio
ne Marche è da considerarsi 
complessivamente positiva. 
Per tanto è un processo da 
continuare, sviluppare, mi
gliorare. Le novità e gli ar
ricchimenti auspicabili e ne
cessari non mancheranno di 
venirci dalle forze politiche: 
ecco la sintesi della valuta
zione politica su 12 mesi di 
operatività del «pa t to mar

chigiano» (DC, PCI, PSI, PSDI 
e PRI) , valutazione espres
sa dal presidente della Giun
ta regionale, on. Adriano 
Ciaffi, in un rendiconto alla 
assemblea. 

« Le elezioni del 15 giugno 
— ha rilevato Ciaffi — indi
carono con chiarezza alle for
ze politiche l'esigenza di am

ministrare in modo rigoro
so le risorse del Paese e la 
via di un confronto sui con
tenuti al fine di dare una 
risposta risolutiva e seria ai 
problemi del Paese e delle 
comunità locali. In un mo
mento di transizione come 
l'attuale, si attende da cia
scuna forza politica il suo 
peculiare apporto ad un di
segno istituzionale e politico 
che esprime apnieno il plu
ralismo dei filoni storici, cul
turali e civili del Risorgimen
to e della Resistenza che fe
cero la Costituzione Repub
blicana ». 

« La ricerca del consenso 
— ha soggiunto Ciaffi entran
do «el vivo del giudizio sul
l'esperienza marchigiana — 
tra le forze politiche e de

mocratiche, quale risposta al
la crisi economica e politica 
del Paese, presuppone il pie
no sviluppo del patrimonio 
e delle identità di ciascuna 
forza politica. - -

« La Giunta regionale ha 
ri tenuto di operare in que
sto anno secondo la volontà 
espressa dalle forze politiche 
nella mozione programmati
ca. Sta ora alle forze politi
che che concorsero all 'intesa 
valutare questo primo anno 
di governo. In tale spirito 
la Giùnta riafferma la pro
pria disponibilità a prosegui
re, con gli aggiornamenti 
necessari che emergeranno 
dal dibatt i to, lo sforzo di at
tuazione puntuale e coeren
te della mozione program
matica ». 

Emerge dal « rapporto Ciaffi » 

Invito da non disattendere 
// « rapporto » col qua

le il presidente Ciaffi ha 
avviato il dibattito sul pri
mo anno di attività della 

• seconda legislatura regio
nale-fornisce il quadro del 
complesso lavoro svolto 
nei dodici mesi trascorsi 
dall'insediamento della 
Giunta marchigiana. 

Un quadro fitto di ini
ziative. di deliberazioni, di 
atti amministrativi e le
gislativi che testimoniano 
non soltanto dell'impegno 
complessivo degli organi 
regionali, dei gruppi e dei 

. consiglieri, ma costituisco
no la riprova della soli
dità dell'intesa politica 
che governa la Regione. 

Intesa che — come giu
stamente rileva il docu
mento del Comitato regio
nale del PCI — si è tro
vata ad operare e a fare 
i conti con una situazio
ne nazionale di grande • 
movimento, carati mzzata 
dalla crisi economica e 
da una non meno acuta 
crisi politica, che ha por
tato alle elezioni anticipa
te. a un duro scontro tra 
le forze politiche costitu-

" zionali. impegnata local
mente in una complessa 
esperienza di gestione uni
taria ed articolata della 
Regione del tutto inedita 
e da costruire. l 

Dal « rapporto Ciaffi » 
emerge chiaramente che 
non soltanto l'intesa ha 
retto alle ventate dell'in
stabilità economica e poli
tica. ma ha prodotto, ha 
realizzato, è andata avan
ti. Come e in che misura 
tutto questo lavoro abbia 
corrisposto alle pressanti 
e a volte drammatiche est-

' geme della società marchi
giana sarà oggetto di veri
fica nel corso del dibat-

; tito che dovrà sviluppar-
'. si non soltanto nell'aula 

del Consiglio regionale. 
ma, ci auguriamo, anche 
tra le forze politiche, le 

organizzazioni democrati
che, gli istituti rappresen
tativi. E tuttavia è indub
bio che il cammino percor
so è stato notevole, ha av
viato a soluzione una se
rie di questioni ed altre 
ne ha sollevate. 

Si apre ora il capitolo 
— al quale il a rapporto » 
ha opportunamente dedi
cato largo spazio — dei 
compiti e delle scadenze 
finanziarie, amministrati
ve. legislative che sono og
gi di fronte alla Regione 
(bilancio pluriennale e bi
lancio preventivo 1977. in
cidenza e produttività del
la spesa, rilancio della 
programmazione regionale 
organizzazione comprenso-
riale e ristrutturazione i-
stituzionale e cosi via*. 
anche in riferimento ai 
problemi e alle scadenze 
nazionali (trasferimento 
dei poteri mediante l'at
tuazione della legge 382. 
riqualificazione d el V ap
porto produttivo, ecc.) che 
pure sono citati — forse 
troppo sommariamente — 
nella relazione del presi
dente della Giunta. 

Il problema cui non si 
può sfuggire a questo 
punto è quello posto dal 
documento del PCI: sono 
adeguate a questi nuovi 
pressanti compiti l'attivi
tà, le strutture, i metodi 
di lavoro, i rapporti poli
tici dei gruppi di maggio
ranza? Sono utili, necessa
rie. indilazionabili misu
re di adeguamento'' 

La questione si pone og
gettivamente. non è una 
esigenza di parte. 

Se ne è reso conto, lo 
stesso presidente Ciaffi 
quando, al termine del suo 
« rapporto », ha invitato 
le «forze politiche che 
concorsero all'intesa a va-
lutare questo primo anno 
di governo» al fine d' 
permettere alla Giunta di 
« proseguire, con gli ag-
giomamenti necessari che 
emergeranno dal dibattito. 
lo sforzo di attuazione 
puntuale e coerente della 
mozione programmatica ». 
L'invito non può essere di

satteso da nessuno. 
I comunisti, da parte lo

ro. hanno già cercato di 
dare una risposta abba
stanza puntuale affron
tando questioni program' 
matiche e di indirizzo po
litico. ma non rifuggono 
neppure dai problemi re
lativi ai rapporti tra le 
forze di maggioranza, che 
non possono essere artifi
ciosamente separati da 
quelli operativi. 

E' forse ti caso di ricor
dare che nel documento 
del Comitato regionale d\'l 
PCI si afferma che la 
questione della partecipa
zione dei comunisti a re
sponsabilità dirette negli 
organi esecutivi della Re
gione acquista oggi una 
sua attualità non soltanto 
in relazione ai problemi 
di funzionamento della 
Regione, ma anche a se
guito degli sviluppi della 
situazione politica locale 
e nazionale: e che. tutta
via. la questione non vie
ne oggi sollevata in termi
ni di pregiudiziali, giac
ché ci si rende conto che 
occorre una ulteriore ri
flessione e maturità delle 
forze politiche, che è pos
sibile avviare con un di
battito e un approfondi
mento unitario tra le for
ze impegnate nell'espe
rienza dell'intesa. 

Ci pare che la discussio
ne che si aprirà in Consi
glio sulla relazione del 
presidente Ciaffi costitui
sca la migliore occasione 
per avviare, nella sede isti
tuzionalmente più appro
priata, questo dibattito, 
questo processo teso al raf
forzamento dell'intesa tra 
le forze democratiche e 
popolari per adeguare la 
attività e l'iniziativa della 
Regione ai compiti nuovi 
e ai problemi impellenti 
delle popolazioni e della 
società marchigiana. 

E* con questo auspicio, 
ma anche con questo im
pegno-che i comunisti si 
apprestano a dare il loro 
positivo contributo al ui-
battito aperto dal « rap
porto Ciaffi ». 

Concludendo questa par- i pero e risalita della caduta 
te della sua relazione. Tono- I di tensione e di interesse per 
revole Ciaffi ha ringraziato | la programmazione in Italia 
il Consiglio regionale ed il 
compagno Renato Bastianel- j 
li, presidente dell'assemblea, i 
per « la fiducia con cui fino I 
ad ora hanno voluto sor- I 
reggerci ». 

L'intervento del presidente 
della Giunta — nella parte 
dedicata all 'attività legislati
va ed organizzativa — non si 
è limitato alla sommatoria 
delle cose fatte. Il discorso 
sulla strategia della Regio
ne è stato sostanziato dal ri
chiamo ad una serie di misu
re in fase di emanazione e 
realizzazione. Abbiamo già 
fornito alcuni stralci di que
sta parte - della relazione. 
Tocchiamo oggi altri punti 
nella consapevolezza che la 
intera materia, oltre essere 
oggetto di dibattito nelle 
prossime sedute del Consi
glio, sarà, fin dalle prossime 
settimane, al centro del la
voro della Regione. 

Da riferire at torno alla 
strutturazione dei « bilanci 
preventivi » l'affermarsi di 
una concezione mai curata 
dalle passate coalizioni di 
centro sinistra. Ciaffi ha ne
gato la validità di « bilanci 
preventivi » puramente a re
gistratori ». ridotti a forma
lismi statutari . 

a Quest 'anno — ha detto 
il presidente della Giunta — 
abbiamo realizzato una si
gnificativa inversione di ten
denza. necessaria per riap
propriare il bilancio del suo 
primario significato politico. 
democratico e programma-
torio ». 

Uno degli obiettivi è quel
lo di conglobare nel bilan
cio della Regione tut t i i prin
cipali investimenti attivati 
dalla spesa pubblica nelle 
Marche (Anas, Feoga. Istitu
ti di Credito speciale. Cassa 
del Mezzogiorno. Camere di 
Commercio, ecc.). 

« Manca ancora — ha am
messo Ciaffi — il grande set
tore della spesa degli Enti 
locali, spesa che ci propo
niamo di recuperare con ap
posite indagini e studi per 
aggiungerla in modo siste
matico al quadro generale del
la spesa pubblica nella eco
nomia regionale s. 

La materia può sembrare. 
in verità, ostica ai « non ad
detti ». Tuttavia parie da una 
scelta politica (espressa nel- ì 
la mozione programmatica a I 
base dell'intesa» di r.Ievante : 
valore. In altri termini. «• I 
tende ad ottenere il p.ù com- j 
pleto ed approfondito qua
dro della intera spesa pubbli
ca nelle Marche 

t Ci sembra sia questo — 
ha osservato Ciaffi — il pri
mo concreto filone di recu-

ed anche nella nostra regio 
ne: fare del bilancio lo stru
mento prirno di attuazione 
del piano di sviluppo ed, in 
at tesa di esso, dei progetti 
di settore da desumere dalle 
indicazioni dello schema di 
sviluppo e della mozione pro
grammatica ». 

Un altro punto di rilievo 
su cui il presidente Ciaffi 
si è soffermato attiene ai 
comprensori e alle deleghe 
agli enti lcoali. due « obiettivi 
primari e strategici ». Il Con
siglio dovrebbe legiferare sul
la questione a distanza ravvi
cinata. 

Infatti , la Giunta ha pre
sentato la legge istituzionale 
dei comprensori, coordinan
do a tale nuovo livello di 
programmazione le norme 
della legge sulla istruzione 
professionale, quelle sulle 
unità sociosanitarie e la leg
ge di attuazione delle diretti
ve CEE per la riforma delle 
s t rut ture agricole. 

a L'approvazione di tu t te 
queste leggi — ha detto Ciaf
fi — comincerà a stagliare. 
insieme all'istituzione dei I 
comprensori, ' un articolato t 
processo di delega agli Ent i I 
locali non più limitato al di- I 
ritto allo studio. - ma esteso t 
alla istruzione professiona
le. alla sanità, all'agricoltura. . 
L'esercizio di tali funzioni de- I 
legate avverrà in capo ai Co- j 
muni. alle Comunità monta- j 
ne. ai comprensori e, cioè, i 

Assemblea aperta 
delle dipendenti 

della « S. Vicino » 

i 

FABRIANO, 30 
Le dipendenti delle confe

zioni « S. Vicino » e la Fede
razione unitaria tessili e ab
bigliamento di Ancona, han-
ro promosso per venerdì 1 ot
tobre (ore 15.30 presso la sala 
AVIS) un'assemblea aper ta : 
sono invitati i Consigli di 

.fabbrica della zona, gli am-
j ministratori comunali e del-
1 la Comunità montana, i rap-
I presentanti dei parti t i . 
! Le lavoratrici delle confe-
j zicni t tS. Vicino» rivendica-
. no l'applicazione del contrat-
j to nazionale di lavoro, in vi-
I gore da l ' 1 luglio scorso. Ne

gli incontri succedutisi con 
la direzione aziendale non si 

| è ancora pervenuti ad una 
soluzione positiva della ver
tenza a causa del net to rifiu
to di questa alle giuste istan
ze avanzate dalle lavoratrici. 

L'azienda propone infatti 
che il contrat to di lavoro ven
ga applicato, sia per quanto 
riguarda la par te normativa 
che salariale, a decorrere dal 
1 gennaio 1977. cioè con sei 
mesi di ritardo rispetto alia 
sua effettiva decorrenza (ciò 
significa una perdita di 175 i forze 

mila lire complessive per cia-
ad ogni livello ottimale di i scun dipendente), pur essen-
soddisfazione dei bisogni ». ! dosi la dit ta in precedenza 
impegnata mediante un ac- : impegnata mediante un ac
cordo aziendale a rispettare ' cordo aziendale a rispettare 
ie normali scadenze. I ie normali scadenze. 

PESARO. 30 
Con una conferenza stampa 

indetta a Pesaro per presen
tare un proprio documento 
sui problemi della finanza 
locale, anche la Federazione 
provinciale del PSDI ha pre
so posizione sul grave stato 
finanziario in cui versano gli 
Enti locali. 

La piesenza del segretar io ' 
provinciale Gaetano Patrigna-
ni. dei ceti si gì ieri comunali 
di Pesaro e Fano. Giancarlo 
Clini e Guido Fabbri e della 
Provincia Angelo Ceripa, sta 
a testimoniale la volontà e 
l'impegno dei socialdemocra
tici di contribuire al dibat
tito in corso tendente a tro
vare una sollecita soluzio
ne dei pioblemi di Comuni e 
Province, problemi che si ri
percuotono sull'assetto poli
tico, economico e sociale del 
Tintelo paese. 

La maggiore responsabilità 
dell 'attuale condizione della 
finanza locale è addebitabile 
agli organi centrali dello Sta 
to, è stato affermato con una 
forte autocri t ici che ha ov 
viamente riguardato l'operato 
dei vari governi succedutisi e 
il centrosinis t ra in partico
lare. 

Ma intanto la situazione 
delle Amministrazioni locali 
ha assunto un tale grado di 
insostenibilità che, come af
ferma il documento del PSDI 
« occorre far prevalere i mo
menti unificanti per impor
re al parlamento e al go
verno una svolta radicale nel 
meccanismo istituzionale che 
ha portato a periodiche fasi 
di indebitamento generalizza
to ». 

I socialdemocratici pesaresi 
pongono con forza la richie
sta di una normativa avan
zata nel solco del progetto co
stituzionale. che faccia per
no sull'assoluta autonomia 
degli amministrator i , ma an
che sulla loro personale re
sponsabilità. 

Nel formulare i bilanci — 
si legge ancora nel documen
to del PSDI — gli Enti locali 
dovrebbero disporre di una 
quota certa ed immediata
mente esigibile, anche per 
mettere fine all 'onere dei pe
santi interessi fin qui paga
ti alle banche per le antici
pazioni di cassa, e gli impe
gni di spesa dovrebbero in
serirsi in un ambito gestio
nale delimitato. 

Riassumiamo infine le al
tre proposte del documento 
socialdemocratico, proposte 
che. come quelle già esposte. 
possiamo condividere o non 
accettare, ma che come co
munisti siamo impegnati a 
dibattere con serietà. 

Esse rigurdano fra l 'altro 
il blocco per cinque anni di 
ogni assunzione negli Enti 
locali (dovrebbe essere con
sentito solo il rimpiazzo, ma 
con pubblico concorso): la 
posizione contrasta a resti
tuire una autonoma potestà 
fiscale ai Comuni, ma si chie
de la loro presenza nella fa
se dell 'accertamento e de! 
controllo; l'impegno di una 
rigorosa battaglia per un au
tentico pluralismo (si. co
me è logico, ai Consigli di 
quartiere, ma anche sostegno 
al libero associazionismo, che 
è espressione dei molteplici 
interessi ed esigenze della so
cietà moderna). 

Al termine dell 'incentro, in 
risposta al quesito posto dal 
rappresentante de « L'Unità » 
riguardo l'assunzione da par
te del PSDI di ulteriori re
sponsabilità nelle ammini
strazioni dei maggiori Comu
ni e della stessa Provincia. 
i dirigenti socialdemocratici 
hanno ribadito che decisioni 
di questo tipo r iguardano le 
singole sezioni del part i to. 
sottolineando anche come 
non esista alcuna pregiudi
ziale di carat tere politico al
la collaborazione con tu t te le 

dell'arco democratico. 

Assemblee in tutte le città della regione 

Piena riuscita dello sciopero 
dei dipendenti delle autolinee 
Nel corso di un incontro 

svoltosi alla vigilia della gior
nata di lotta, convocato dal
la presidenza dell'Unione re
gionale delle Province mar
chigiane, si è parlato tra 
l'altro della pubblicizzazione 
dei trasporti e dei fondi pre
visti dalla Regione per il ri
levamento delle concessioni. 
Si seno stabilite altresì le 
priorità, che si dovranno ri
spettare se si vorrà dare una 
concreta e razionale ristiut-
turazione all 'intero settoie. 

Da parte dei rappiesentan
ti delle varie Province è sta 
ta esposta la disastrosa si
tuazione in cui versano le 
imprese che assicurano nel 
territorio regionale il t ia-
sporto passeggeri. A questo 
proposito serie preoccupazio
ni seno s ta te avanzate per 
lo stato in cui versa la dit
ta SAUM. 

La società che è concessio
naria nel Maceratese ed 
espleta in quel comprensorio 
la maggior parte dei collega
menti, ha minacciato la pro
pria chiusura 

Non meno grave lo stato 
del settore trasporti nelle 
province di Pesaro e Ascoli 
Piceno, dove la mancata pre
disposizione di un adeguato 
piano a carat tere regionale, 
sta causando con il passare 
del tempo una situazione 
sempre più difficile. I sinda
cati , presenti alla riunione. 
si sono associati alle denun

cio e alle proteste, oltre a 
sollecitare il contributo e l'in
tervento dell'Unione regiona
le* per un'urgente soluzione 
di tu t ta la spinosa e non rin
viabile questione. Per le or
ganizzazioni sindacali occor-

i re predispone al riguardo un 
pi orna mina seno 

Secondo i rappresentant i 
dei lavoratori, ad esempio, 
non esiste la necessità di 
prendere in consideracene in 
alcun modo il riconoscimen
to. all 'atto del rilevamento 
dell'azienda privata da par
te dell'Ente pubblico, il fat
tore «dell'equo indennizzo». 
In questa occasione hanno 
anche i (chiamato l'attenzio 

I ne dei pubblici amministra
tori provinciali sull'urgenza 
di una lapida soluzione del 
contrat to di lavoro per ì di
pendenti delle aziende dì tra
sporto. m quanto — a loro 
giudizio — si t ra t ta di un 
« momento chiave » all'inter
no di tutta la problematica. 

I partecipanti all ' incontro 
hanno al termine dei lavori 
unanimemente convenuto di 
sollecitare la Regione ad 
is taurare un maggiore colle
gamento con gli altri Enti 
pubblici delle Marche. In ta
le ottica è s ta to chiesto al
l'Ente un immediato incon
tro per verificare lo stato 
delle cose al momento attua
le e per concordare la prassi 
da seguire in vista del varo 
dell 'attesa legge regionale sui 
trasporti . 

I lavoratori preannunciano lo stato di agitazione 

A Fano niente stipendi 
ai dipendenti comunali 

FANO, 30 
Per effetto della drammati

ca crisi finanziaria che inve
ste il Comune di Fano, i di
pendenti comunali non han
no ancora percepito gli stipen
di del mese di settembre. Nel
la giornata di oggi, presso la 
ex-sala del Consiglio comuna
le, i lavoratori preannuncian
do lo s ta to di agitazione si 
sono riuniti in assemblea in
detta dai sindacati unitari per 
cercare, attraverso forme di 
lotta comune, di sbloccare la 
at tuale situazione finanziaria, 
che non permette la regolare 
erogazione degli stipendi; i 
sindacati stessi, nella giorna
ta di ieri, avevano diramato \ 
un comunicato alla cit tadinan
za, informandola sulla gravi
tà e drammatici tà della s t a 
zione che si ripercuote, oltre 
che sui bilanci di centinaia di 
famiglie- di dipendenti, soprat
tut to sulla precarietà di man
tenere efficienti o quanto me
no funzionanti gli indispensa
bili servizi gestiti dall'Ammi
nistrazione comunale. 

Infatti scuole materne, asili 
nido, trasporti pubblici e altri 
servizi r imarranno paralizza
ti nei prossimi giorni se non 
si troverà al più presto una 
soluzione al problema. I 

Fino ad oggi i dipendenti 
comunali, nonostante — ripe
tiamo — le gravi difficoltà, 

[ spettive e sulle modalità per 
il superamento della crisi stes-

I sa, richiamando l'urgenza di 
| una ormai inderogabile rifor

ma della finanza locale; in 
quella occasione i rappresen
tant i di tut t i i partiti si so
no impegnati, al di là del
le polemiche su alcune scelte 
fat te dall 'Amministrazione co 
inumile in merito alla spesa 
pubblica, a ricercare azioni 
convergenti 

Stamane, infine, alcuni com
ponenti la Giunta comunale 
hanno avuto un incontro con 
i dirigenti della locale Cassa 
di Risparmio, ai quali hanno 
espasto le motivazioni finan
ziarie e politiche e la richie
sta di anticipazioni bancarie. 

g. r. 

Bloccate dallo 
sciopero le 

autolinee private 
ANCONA. 30-

Lo sciopero dei dipendenti 
delle autolinee private ha 
praticamente bloccato per l'in
tera giornata il servizio dei 

hanno dimostrato un grande trasporti passeggeri in tut t i i 

t Se ent rare nelle Giunte di 
j sinistra significa contribuire 
i a risolvere megliq i proble-
! mi delle popolazioni, tali as-
I sunzioni di responsabilità so-
1 no prevedibili. 

senso di responsabilità socia 
le garantendo tut t i i servizi: 
ora la situazione richiama al
la cooperazione tu t te le forze 
politiche e sociali della c i t tà 

Un contributo decisivo in tal 
senso è venuto dal dibatt i to 
tenutosi nell'ultimo Consiglio 
comunale a seguito della re
lazione del sindaco sulla si
tuazione finanziaria, sulle pro-

i comprensori maichigiani. 
Totale anche l 'astensione di 

due ore a t tua ta dai dipen
denti delle aziende pubbliche 
di t rasporto in segno di so
lidarietà e sostegno delle ri
vendicazioni per lo sviluppo 
del settore. Assemblee di la
voratori di autolinee si sono 
tenute in tut t i i maggiori cen
tri della regione. 

Una riflessione aperta a tutte le forze democratiche 

Impegno e fantasia politica per i problemi della città 
ANCONA. 30 ! senso popolare è andato alla 

St trova ancora una lotta \ nostra linea politica unitaria. 
a dover fare ricorso alle sue 
risorse di impegno e di fan
tasia politica, per fronteggia
re problemi difficili per loro 
natura (la difesa dell'occupa
zione e complementare ne
cessità dell'inizio dei lavori 
•lei nuovo Cantiere, la lotta 
al carovita, il risanamento 
dei quartieri storici, la par
tecipazione democratica an
che attraverso l'elezione dei 
Consigli di quartiere, l'edili
zia scolastica, i semzi socia
li. la questione giovanile* so-

chc non vuole « abrogare » 
o cancellare altre forze po
litiche democratiche, ma che 
mette l'accento sull'esigenza 
della collaborazione per af 

suo Comitato centrale 
Ma alle modificazioni an- j 

che importanti che avvengo
no nel quadro politico per 
merito di partiti laici, cosid
detti a intermedi», deve ac
compagnarsi una attenzione 

frontare i problemi antichi ulteriore nostra nei contron
di una città come Ancona. 

Collaborazione che intanto 
deve consolidarsi e sviluppar
si con i compagni socialisti: 
con il PRI. le cui caratieri-
sttdie di partito t vicino alla 
tradizione repubblicana ro
magnola » sottolineavamo nel 
marzo del 75 nel nostro 15. 

ti di un partito come la DC, 
che per il solo fatto di rac-

sono amministrati con l'in
tesa politica e programmati
ca di un arco di forze che 
comprendono PCI. PSI. PRI, 
PSDI e la DC. 

Xon ricordiamo questi fat
ti perché siamo affezionati 
ad uno schema, ma perché 
riteniamo che solo per que- ! 
sta via si possono avviare a I 

cogliere in Ancona 25.700 vo- soluzione i gravi problemi del 

Domani l'assemblea 
cittadina dei 

comunisti di Ancona 
ANCONA. 30 

Si apre sabato (ore 16,30 pres
so il cìrcolo < Gramsci ») l'Assem
blea dei comunisti anconetani. Te
ma del dibattito: « per una Anco
na nuova ». La relaz'one introdut
tiva sarà svolta dalla compagna 
Milly Marioli, della segreteria del
la Federazione. 

I lavori dell'assemblea prosegui
ranno con il dibattito, nel pome
rìggio di sabato e nella mattinata 
di domenica (presso la sala della 
Provincia). 

Le conclusioni sono previste per 
le ore 11,30 e saranno affidate al 
compagno Mariano Guzzini. segreta
rio della Federazione comunista. 

rio resi più complicati dalla • Congresso provinciale, quan 
. lentezza con cui si sviluppa 
' no i processi di partecipa-
! zìone dell'opinione pubblica e 
'• delle forze sociali e politiche 
j al nuovo modo di governare 

la città avviato dalla Giunta 
t PRIPSIPCI. dalla Giunta 
I provinciale PSI-PCI, e dalla 
j « intesa » regionale. 
I II IS giugno in Ancona non 
i sì è votato per il Comune. 
j perché d turno elettorale è 
| sfalsato. Ma radicazione 

elettorale c'è stata egualmen-
i te, poiché si è votato per la 

Amministrazione provinciale 
e per la Regione. 

Sia il 15 che il 20 giugno. 
alle « politiche », gli anconi
tani hanno riconosciuto al 

! PCI il ruolo di primo par-
! tito della città, con oltre il 
i 40r.i dei suffragi. Questo con-

do ci impegnammo ad una 
! attenzione diversa che tenes-
\ se conio fdci caratteri e 

della composizione sociale, e 

ti (33r, t non può essere da 
nessun democratico « regala
to » a cuor leggero alla de
stra 

Nei lunghi mesi della cri
si del centrosinistra anconi
tano non ci starno stancati 
di mettere m luce la stri
dente contraddizione tra la 
apertura dell'intesa regiona
le. e le posizioni di una DC 

de; collegamenti di massa del i locale chiusax al dialogo, e 
PRI ». 

Collaborazione che però 
non può limitarsi agli attua
li alleati nella giunta di emer
genza. la quale programmati
camente ricerca il « massimo 
consenso possibile delle for
ze politiche, democratiche e 
popolari ». e delle « forze eco
nomiche e sociali ». 

In questo senso sono cer
tamente preziosi per l'allarga
mento dei consensi alla po
litica della maggioranza co
munale gli ultimi sviluppi 
della riflessione post-eletto
rale del PSDI, la ricerca di 
una nuova linea da parte del 

dichiaratamente contraria al
la politica che si sviluppa nel
le Marche, e che veniva sbri
gativamente definito « ttato 
confusionale ». 

Quello s ta to confusionale 
ria dato alla nostra regione 
un quadro politico nuovo. 
che consente a forze politi
che di matrice, cultura e 
orientamento diversi, di es
sere maggioranza e di gover
nare insieme in due Comuni
tà Montane (la « M » e la 
« iV »>, mentre città come Por
to San Giorgio e come Ma
cerata, ben sette Comunità 
Montane, e vari altri Comuni 

Paese. 
' Le parole, pronunciate, dal \ 

presidente Ciaffi, martedì j 
scorso m Consiglio Regiona
le in occasione del rapporto 
sul primo anno di governo 
della Giunta regionale, han
no per t comunisti anconi
tani il valore di una propo
sta positiva e di una neces
sità storica, che sfortunata
mente non viene intesa fino 
in fondo dalla locale DC. 

Di fronte al compito grave 
dt fare ciascuno il proprio 
dovere dt amministratore, m 
una situazione di crisi e di 
paralisi dei poteri locali, per 
antiche inefficienze e per 
nuove incongruenze della 
macchina finanziaria e am
ministrativa dello Stato, al
cune tendenze che continua
no ad affiorare nella DC an
conitana al culto dell'opposi
zione (rifiuto di partecipare 
al Comitato per la ricostru
zione dei quartieri storici: ri
fiuto ad assumere presidenze 
nelle future Commissioni 

consiliari, ecc.) hanno il sa
pore di anacronistiche posi
zioni neo-aventiniane. 

Son è tempo di npicche 
o di aventmi. E' tempo di 
misurare le capacità di cia
scuno con gli enormi proble
mi di Ancona. E come abbia
mo a suo tempo scritto che 
era un errore per la DC e 
un male per Ancona il fatto 
che uomini come Trifogli 
non fossero più impanati 
dall'interno del Comune a ri
solvere i problemi della cit
tà, così oggi affermiamo che 
uno dei limiti più vistosi del
l'attuale equilibrio politico 
dorico è costituito dall'auto-
emarginazione dall'area del
la maggioranza della DC. 

Certo, detto questo sappia
mo anche che esistono forze 
valide per governare Anco
na, in primo luogo il PCI. 

La conferenza cittadina 
dei Comunisti anconitani che 
si apre domani, farà ti pun
to sullo stato dt salute del 
nostro partito, riproporrà le 
nostre priorità, e sarà l'oc
casione per t compagni e per 
tutte le forze politiche de
mocratiche per un confronto 
aperto e leale. 

E" un appuntamento, chi 
potrà contribuire seriamente 
a fare di Ancona una città 
nuova e migliore. 

Mariano Guzzini 
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Con i soliti ritardi della burocrazia ministeriale e i problemi irrisolti -

In 120 mila affrontano 
il nuovo anno scolastico 
Sono 6.890 soltanto a Perugia i bambini iscritti per la prima volta - Complessivamente sono 52 mila gli alunni 
delle elementari in Umbria, 35 mila delle medie, 30 mila delle superiori • I gravi problemi del corpo insegnante 

Centoventimila, l i popolazione di una città coma Perugia, tanti sa
ranno domani gli studenti che alle 8,30 dovrebbero presentarti di fronte 
agli Ingressi delle scuole umbre (dalle elementari alle scuole medie secon
darle e a quelle superiori). 

Alla fine, poi, non saranno 120 mila: anche se in Umbria I pro
blemi dell'edllltla scolastica non sono cosi gravi come In altre parti 
d'Italia e praticamente non esistono doppi turni, ci sono sempre I 
ritardi della burocrazia ministeriale a far si che 11 1 . ottobre non sia 
proprio il primo giorno di scuola per tutti. 

Ad andarci per la prima volta a scuola, quest'anno ci sono, in pro
vincia di Perugia, I 6.S90 bambini Iscritti alla prima elementare) in 
provincia di Terni il numero è leggermente Interiore. 36 mila sono 
gli Iscritti alle elementari in Provincia di Perugia; 23 mila quelli alle 
scuole medie; 23 mila alle scuole medie superiori. Complessivamente 
In Umbrla 52 mila sono gli Iscritti alle elementari, 35 mila alle 
alle medie, 30 mila alle medie superiori. Il numero degli studenti, insom
ma, lo si conosce. Non si conosce, come al solito, fino a questo momento, 
Il numero degli Insegnanti, allo prese con gli assurdi ritardi ministeriali 
nelle nomine e nelle assegnazioni. 

La scuola riapre ancora una 
volta senza che siano stati 
risolti i nodi fondamentali 
della sua crisi e senza garan
tire la copertura dell'orario di 
lezione fin dal primo gior
no. 

I ritardi e le carenze so
no cosi gravi ed annosi che 
si corre il rischio di essere 
ripetitivi e noiosi. 

Basta soffermarsi sulle que
stioni del reclutamento del 
personale per cercare di ca
pire il perché ogni anno si 
rlpresenti il problema delle 
cattedre ncn coperte (o co
perte ad anno inoltrato) e, 
nella migliore delle ipotesi — 
si fa per dire —, della gi
randola vorticosa di insegnan
ti da una scuola all'altra. E" 
sempre esistita una forma di 
precariato, che a partire dal
la seconda metà degli anni 
'60 ha assunto dimensioni ab
normi: i precari ad un cer
to punto, nella scuola media, 
sono stati molti di più del 
personale « di ruolo ». 

Questo per un motivo mol
to semplice, che lo Stato ri
sparmiava parecchio utilizzan
do personale sottopagato per 
svolgere le medesime funzio
ni con le stesse responsa
bilità (soggettive e verso la 
società, in particolare verso 
quell'oggetto di poco conto 
che sono i giovani). 

Con questo sistema i mini
stri (cioè i democristiani) 
hanno conseguito un altro ri
sultato, ben più importante 
dal punto di vista politico: 
poter gestire una categoria 
divisa al suo interno, lacera
ta da problemi quotidiani e 
in perenne aspettativa di ge
nerose concessioni corporati
ve. A colpi di leggine sanato
rie si prometteva la sistema
zione in ruolo ad un preca
riato che trovava 11 suo san
to protettore a scadenza rit
mata di legislatura. 

La recente immissione in 
ruolo di circa 150.000 inse
gnanti, imposta in termini 
ravvicinati dai sindacati con
federali, ha cominciato a por
re le premesse per un asse
stamento della situazione. Il 

' ministero non ha perduto oc
casione per introdurre nuovi 
elementi dì divisione nella ca
tegoria: i beneficiari di una 
precedente legge di immissio
ne in ruolo attendono ancora 
di veder riconosciuto il loro 
diritto. 
La strategia confederale pun

ta del resto ad una risolu
zione col nuovo contratto del 
precariato residuo (circa 60 
mila insegnanti), perché la si
tuazione si possa definitiva
mente normalizzare. Intanto 
la girandola prosegue e si 
può sperare di fermarla sol
tanto fra tre o quattro anni. 
Prendiamo la situazione della 

' regione: ad anno scolastico i-
niziato restano scoperte an
cora un buon numero di cat
tedre. Facciamo un calcolo ab
bastanza preciso: le operazio
ni di «sistemazione» e di 
nuove nomine di incaricati 
al Provveditorato di Perugia 
cominceranno verso la metà 
di ottobre, perché prima si 
deve procedere alla sistema
zione di una categoria pauro
samente misteriosa ai cittadi
ni. quella degli Insegnanti «so-
vrannumerari » (si chiamano 
proprio cosi ed è davvero su
perfluo spiegare chi sono). 

Se tutto va bene, e non 
si tiene conto di facilmente 
prevedibili imprevisti — erro
ri di assegnazione, ricorsi in 
pendenza o accettati, ecc. — le 
cattedre dovrebbero essere ri
coperte alla fine di novembre. 
E l'elefante dovrebbe esser 
in grado di partire. Qualche 
classe o qualche corso intan
to avrà perduto due mesi per 
qualcuna o tutte le disci
pline. 

Per concludere bisognerà pu-
' re fare un accenno ai ragaz
zi più disgraziati: sono quel
li degli «spezzoni», cioè dei 
corsi- non completi che non 
fanno « cattedra » (la sezione 

. di nuova formazione, quelle 
indicate con le lettere più 
«Ite dell'alfabeto). Saranno 
gli ultimi ad avere un corpo 
insegnante, per il solo delit
to d'essere capitati nell'ulti
ma sezione (erano i figli de
gli operai e dei contadini 

Cronista per 
concorso pubblico 

Tra le dicerie, gli scandali
smi di queste settimane ce 
ne è una che è una vera e 
propria provocazione nei con
fronti degli interessati. 

Si dtee, infatti, che Paolo 
Meattelli, cronista locale de 
« II Popolo », la cui violenza 
contro il clientelismo delle 
giunte di sinistra è nota, sta 
in procinto di entrare come 
giornaliste presso le sede di 
Perugia ' della RAI-TV. Noi 
non et crediamo perche è no
to il rigore con cui la RAI-TV 
fa assunzioni: sempre con
corsi pubblici, mai lottizzazio
ni o cltenlellsmL D'altra par
te ìa RAI-TV ha dimostrato 
sempre efficienza: il nBóllet-
flao dell'Umbria* è fatto da 
tettanto SI persone. 
'Siamo certi, invece, che si 

tratta solo di uva voce pro
vocatoria contro il rigoroso 
Mmttelli. 

quando le classi si facevano 
per ordine di importanza so
ciale). Una cosa e certa: que
sta macchina assurda stritola 
lo studente, cioè il soggetto 
principale 

E lo studente ne risente 
sia in termini educativi (la 
scuola è momento di forma
zione e affinamento della per
sonalità), sia in termini istrut
tivi (e cioè di acquisizione 
delle capacità fondamentali 
del leggere e scrivere e di 
quelle più strettamente pro
fessionali). Gli studenti umbri 
sono 'anche — chi l'avrebbe 
detto? — fortunati: non han
no avuto la ventura di na
scere in una delle grandi cit
tà dissestate dal malgoverno 
democristiano, dove da anni 
si fanno i doppi ed anche 
1 tripli turni (la scuola che 
diventa fabbrica, ma di im
produttività). 

Gli Enti locali della nostra 
regione hanno sempre appron
tato con tempestività le aule 
necessarie, e nonostante le 
enormi difficoltà finanziarie, 
garantiscono un livello di ser
vizi (mense, trasporti, ecc.) 
impensabile in tante altre zo
ne del paese. Anche questo si
gnifica governare in modo di
verso. 

Stefano Miccolis 
Per 120 mila studenti umbri ricomincia il calvario di un 
anno che ripresenta gli errori del passato 

Impegnato confronto tra le varie forze politiche al la Regione 

Il dibattito in Consiglio sdrammatizza 
la polemica sulla «macchina pubblica» 

Il democristiano Baldelli ha annunciato l'atteggiamento costruttivo che intende perseguire il sue partito • Sottolineato dal repubblicano Arca-
mone il serio impegno della maggioranza sul problema • Stigmatizzato dal compagno Gambuti il «polverone» strumentale dei giorni sconi 

PERUGIA, 30. 
Il dibattito (e la polemica) 

sulla « macchina pubblica » 
ha trovato stamattina in Con
siglio regionale un'eco estre
mamente importante. Anzi 
finalmente è riuscita, potrem
mo dire, ad approdare, do
po tanto peregrinare, nella 
sua sede istituzionale e poli
tica più adeguata ed adatta. 
E il dato politico che è emer
so nel confronto libero e spas
sionato che si è avuto tra i 
partiti democratici è un dato 
che lascia di gran lunga alle 
spalle i toni esagitati, l'esa
sperazione forzata, la stru
mentalizzazione anticomuni
sta che determinate forze 
con l'ausìlio dei settori rea
zionari della stampa aveva
no cercato di montare. 

La discussione su questo te
ma ha impegnato quasi per 
intero la seduta mattutina 
con l'intervento di esponenti 
di tutti i partiti e le conclu
sioni del compagno Germano 
Marrl presidente della giun
ta regionale. 

Il confronto, in verità, era 
stato sollecitato da una let
tera che il capogruppo della 
Democrazia Cristiana on. Bal
delli aveva mandato ol pre
sidente Fiorelli con la richie
sta di un dibattito sulla 
« macchina pubblica v. L'uf
ficio di presidenza del Con
siglio e la stessa giunta non 

Oggi dibattito 
a Terni sull'aborto 

TERNI. 30 
Domani, venerdì, alla Sala XX 

Settembre, alle 17, si tiene una 
conferenza dibattito, organizzata 
dalla Federazione comunista terna
na, sulla proposta di legge del PCI 
sull'aborto. Presiederanno I compa
gni Ezio Ottavianl, senatore, e 
Alba Scaramucci, deputato. 

Intervista di Paolo Buitoni a l settimanale « L'Espresso » 

<L' IBP non fa più per me 
Il giovane manager spodestato afferma di essere disoccupato e disponibile — La profondità 
della rottura con il resto del gruppo dirigente — Una riconsiderazione della politica aziendale 

PERUGIA. 30 
Che cosa intende fare ades

so? «In nove anni di lavoro, 
avrò pur acquistato una certa 
competenza in campo finan
ziario e manageriale». E* su 
piazza, insomma? « Si sono 
disoccupato e disponibile». 

Le frasi fra virgolette sono 
di Paolo Buitoni, l'ammini
stratore delegato della IBP 
che ha « lasciato » il presti
gioso incarico nel corso del
l'ultima, burrascosa, riunione 
romana del consiglio di am
ministrazione del gruppo. 

A raccogliere la polemica 
affermazione è stato il setti
manale l'Espresso che pubbli
ca nel suo ultimo numero una 
intervista con l'ex dirigente 
della IBP. 

Paolo Buitoni ha, dunque, 
rotto 11 velo di riserbo da lui 
innalzato all'indomani delle 
sue clamorose dimissioni la

sciando intravvedere, con 
estrema nettezza, la profon
dità della rottura consumata 
quel giorno fra lui. Paolo Bui-
toni, e il resto dell'entourage 
Buitoni-Spagnoli. Paolo Bui-
toni, insomma, non solo non 
è più l'amministratore dele
gato del gruppo IBP, ma con 
la IBP — lascia intendere 
— non vuole più nulla a che 
vedere. Resterà probabilmen
te un semplice azionista. Per 
il resto pensa di continuare 
la sua esperienza manageria
le con altri gruppi non lega
ti alla IBP. 

A quali interpretazioni si 
presta lo sfogo del giovane 
«manager» perugino? La ri
sposta la si trova nel resto 
dell'intervista, nella difesa 
convinta che Paolo Buitoni 
fa dell'intero suo operato, del
le scelte da lui fatte- Esce co
si confermata la tesi di chi 

ha visto nell'operazione che 
ha portato Bruno Buitoni a 
succedere al cugino, il segno 
di un profondo contrasto di 
linea maturato, in questi an
ni di riconsiderazione della 
politica aziendale, in seno alla 
famiglia Buitoni. Un contra
sto non secondario, non ricon
ducibile cioè a semplici fatti 
di efficentismo aziendale, ma 
ad un discorso di prospettive 
dei gruppo e probabilmente 
anche di ambizioni. 

L'immagine che Paolo Bui-
toni vuol dare di sé nell'in
tervista è quella del manager 
illuminato proiettato nella ri
cerca di nuovi mercati — « ho 
cercato di sviluppare la par
te estera del gruppo », dice — 
di colui che ha costituito un 
« piccolo nucleo di manage
ment particolarmente effi
ciente». La difesa di questo 
management, dei suoi uomi

ni è convinta. Paolo Buitoni 
lascia così intendere che il 
cugino che gli è succeduto, su 
questo terreno potrebbe cam
biare rotta, ridimensionare 
ambizioni e prospsttive. 

Il linguaggio è cifrato. Non 
sfugge comunque che, al di 
là di quello che Paolo Buito
ni vuol lasciare intravvedere, 
anche lui si tiene lontano dal 
dare risposte ai più vari in
terrogativi suscitati dalla sua 
sostituzione, 
Dove va la IBP, dove si indi
rizzeranno i suoi investimenti, 
quale struttura assumerà, 
quale atteggiamento al di là 
di quello, negativo, che ha 
portato alla rottura delle trat
tative, la nuova dirigenza 
avrà rispetto alla vertenza in 
corso? Paolo Buitoni ha pre
ferito non dirlo. 

g- pa. 

Facciamo un po' di luce sul proliferare distorto delle radio private 

Una lotta fino all'ultimo Megahertz 
Abbiamo parlato ieri del 

« Comitato regionale umbro 
per il servizio radio televisi
vo » ed oggi rimaniamo in 
tema di informazione cercan
do di fare un po' di chia
rezza nel caos dell'* etere um
bro». Vogliamo offrire cioè 
un panorama il più comple
to possibile sulle numerose 
stazioni che trasmettono per 
lo più nella zona di Perugia. 

A suo tempo (quando co
minciarono a trasmettere le 
cosiddette «radio libere») si 
parlò di lottizzazione selvag
gia delle frequenze, di lotta 
serrata per attribuirsi uno 
spazio radiofonico, mettendo 
in guardia sui guasti che il 
proliferare di emittenti pri
vate avrebbero potuto provo
care. A questa posizione, e-
spressa con ampiezza di ar
gomentazioni dal nostro par
tito. seguirono numerose cri
tiche. Ci fu chi denunciò pre
sunte volontà di soffocare la 
libera espressione delle Idee 
attraverso ì mezzi radiofo
nici e la difesa ad oltranza 
del monopalio nella sua or
ganizzazione -chiusa. Critiche 
ad una posizione peraltro ul
teriormente avvalorata dal
l'attuale caotico assetto delle 
trasmissioni in FM nella no
stra regione. 

Attualmente a Perugia si 
possono « captare » circa un
dici emittenti, localizzate nel
la città o nei dintorni. Un 
primo esempio della confu
sione che regna nell'etere è 
rappresentato dalla qualità 
dell'ascolto. Passato il pri
mo periodo, ormai è circa 
un anno, il crescere delle 
emittenti ha via via reso peg
giore la qualità del segnale. 
La lotta per l'accaparramento 
di una frequenza fa sì che 
quasi tutte le emittenti si 
disturbino a vicenda, si so
vrappongono le trasmissioni, 
crescono i fenomeni di fre
quenze < spurie » incontrolla
t e Snesso inoltre le varie 
zone della città, nel caso di 
Perugia, sono sotto l'Influenza 
dell'emittente più vicina che 
copre ogni altra trasmissione. 

In ogni caso il livello del-

l'emissione è basso, un fe
nomeno che privilegia le emit
tenti più « forti » con appa
recchiature più complicate e 
costose. Le frequenze utiliz
zate poi sono le une attac
cate alle altre e quindi dif
ficilmente selezionabili con 
una normale radio ad FM. 

La situazione di Perugia è 
illuminante, diamo un elenco 
delle emittenti con le rela
tive frequenze di trasmissio 
ne: 

RADIO TELE AIA (tra
smette con quattro diverse 
frequenze dai suoi ripetitori: 
MHz 87,3 da Perugia. 106.5 
da Pila, 101.7 da Gubbio e 
Perugia). RADIO ST. AN
DREWS (MHz 102.6 da Pe
rugia). RADIO AUT (MHz 
103,2 da Perugia colle della 
Trinità). RADIO TELE GRI
FO (MHz 102 da Perugia, 
105 da Signoria di Torgianc 
102 da Castel R'.gone). RA
DIO TELE VERDE (MHz 
100.1 da Penuria). RADIO SU-
BASIO (Hz 101.4 da Assisi 
e 103.3 da Spoleto). RADIO 
TRASIMENO (102.7 Cima di 
Tuoro sul Trasimeno); RA
DIO UMBRIA CENTRALE 
(102,2 da Bastia Umbra). RA
DIO ASSISI CENTRALE 
(MHz 102.7 da Assisi). RA
DIO INN W3 da Perugia). 

All'elenco va aggiunta RA
DIO UMBRIA (trasmette da 
Perugia su 100,885 MHz e dal 
ripetitore di Narni su 104 

MHz) che costituisce però una 
emittente in FM a parte per 
la sua caratteristica di radio 
locale pubblica. 

Un altro aspetto delle ra
dio « libere » riguarda la qua
lità ed il carattere dei pro
grammi che vengono diffusi. 
La musica è indiscutifrlman-
te padrona dell'etere. Non si 
può fare nemmeno una di
stinzione netta tra i vari ge
neri musicali anche se a volte 
si tende ad una specializza
zione dei programmi (pop, 
rock, leggera, ecc.). Perdura 
in genere anche la diversifi
cazione, sempre in termini 
musicali, dei programmi tan
to cara a «mamma Rai». 
In determinate ore, ad esem

pio. al mattino, è pressoché 
indifferente ascoltare runa o 
l'altra emittente impegnate 
nell'alternare le ricette ga
stronomiche. la pubblicità e 
le varie « curiosità » del mat
tino. con una musica «scac
ciapensieri » e comunque ge
neralmente concepita per te
nere compagnia allo stereo
tipo della « massaia » che 
sfaccenda lietamente 

I programmi seguono poi 
con una logica generalmente 
scontata per tutta la giornata, 
fino alla sera dove è imman
cabile la «dedica» o il «de 
dicone » (« telefonateci, tra
smetteremo il vostro nome 
per radio » ) assieme al più o 
meno impegnato programma 
di musica pop o d'avanguar
dia per il giovane cultore. 
Stesso il tono dei disk-jokey 
che cercano a tutti i cesti 
una impossibile originalità 
nell'annunciare il titolo del 
disco o il nome del gruppo. 
senza comunque sfuggire al 
condizionamento del classico 
« parlatore di musica » delle 
discoteche o delle radio tra
dizionali (si passa dalla pre
dilezione per la conduzione 

per il tipo triste-impegnato 
alla «pcpoff»). 

Nonman ca oltre alla pub
blicità (ultimamente svendu
ta a prezzi stracciati dalla 
concorrenza tra le emittenti) 
il notiziario o la notizia in 
genere mutuata attraverso il 
rapporto con i quotidiani lo
cali che vedono così aperte 
uno spazio per la « propria » 
informazione. 

Al di là delle scarse part'-
co'arità si traila comunque di 

sempre direttamente, politici. 
che propongono un ascolto 
particolarmente «acritico» e 
« d'evasione », non immune 
da strumentalizzazioni di par
te al di fuori di ogni regola
mentazione democratica. 

Riguardo poi ai dati sull'a
scolto in mancanza di un'in
dagine particolare sull' Um
bria può fornire una valida 
indicazione l'articolo apparso 
recentemente su « Rinascita » 
che afferma come nell'ora di 
maggiore ascolto le circa 600 
radio private italiane possano 
contare in totale su un mi
lione di persone, da ripartire 
in maniera tutt'altro che omo
genea. 

I! problema di a recupera
re lo strumento radiofonico 
alla sua specificità e ad una 
utilizzazione sociale » non è 
quindi certamente superato 
con la proliferazione delle e-
mittenti private. In Umbria 
c'è nel contempo un'esperien
za particolare (« Radio Um
bria ») che con tutti i limiti 
tecnici ed organizzativi con
nessi offre numerose potenzia
lità e validi esempi. Un'emit
tente pubblica, finanziata da

tino «l'altro suono» a quella gli enti locali, con un proprio 
staff di giornalisti e tecnici 
che sta imboccando una stra
da nuova. « Radio Umbria » 
è nata come «strumento» 
delle istanze locali (è da sem
pre aperta ad ogni proposta 
di enti ed associazioni) anche 
se. come afferma il respon
sabile. radiofonico del Cicom». 
non si fa partecipare dal

l' l'oggi al domani una realtà 
j non abituata all'utilizzazione 
; di slmili spazi ». 

Radio Umbria è uno spa-
radio tese esclusivamente ad t zio aperto, in parte sommerso 

nel caos delle emittenti pri
vate. per un'utilizzazione spe
cifica e produttiva del mez
zo di informazione radiofoni
co collegata e non sostitu
tiva della radio tradizionale, 
Za cui effettiva riforma potrà 
far assumere un ruolo nuovo 
ad un «carrozzone» la cui 
inefficienza è evidente anche 
in Umbria. 

accrescere il numero degli 
ascoltatori: la logica preva
lente è quella commerciale 
che segue attraverso la musi
ca e contribuisce a lanciare 
un certo tipo di gusto, radio 
come passatempo che svol

gono funzione di « sottofondo » 
e di promozione commerciale. 
Un discorso che potrebbe es
sere ampliato considerando 
come poi ci si trovi di fronte 
a messaggi, anche se non Gianni Remili 

hanno avuto difficoltà alcu
na ad accettare tale proposta 
che è stata, cosi, messa al-
l'odg dell'assemblea consilia
re. E proprio l'on. Baldelli a 
cui è stata data la parola per 
primo per illustrare la missi
va ha esordito ringraziando 
Giunta e ufficio di presiden
za per l'iniziativa presa di 
mettere in discussione tale 
tematici. 

Con brevi parole Baldelli 
ha detto che la DC, come 
d'altro canto era già emerso 
dalle posizioni ufficiali del 
suo comitato provinciale, in
tende parseguire una linea 
costruttiva. Le difficoltà so
no obiettive — ha aggiunto 
subito dopo — e vi è la ne
cessità su questo terreno che 
tutte le forze democratiche 
complano una seria autocri
tica. Di questi problemi ne 
abbiamo già parlato a più ri
prese nel consiglio regionale 
(discussione Baldelli-Arcamo-
ne e documento Fiorelli ndr) 
ma è bene che il dibattito va
da avanti per approdare a 
«concezioni costruttive». 

Ovviamente a nessun os
servatore è sfuggita la sen
sazione che se da un lato Bal
delli con questo intervento 
obiettivamente ha contribuito 
a sdrammatizzare l'atmosfera 
creatasi intorno alle struttu
re pubbliche, dall'altra il ca
pogruppo de abbia voluto con
sapevolmente porsi in posizio
ne di attesa per verificare 
poi come il dibattito genera
le avesse dipanato la que
stione. Ma giusta o sbagliata 
che sia questa sensazione, sta 
di fatto comunque che dalla 
Democrazia Cristiana oggi è 
venuta un'impostazione poli
tica non strumentale. 

E' stato poi il turno del-
l'avv. Massimo Arcamone, 
consigliere repubblicano, a 
dire la sua. L'esponente del 
PRI ha ribadito il suo punto 
di vista. Esiste una responsa
bilità collettiva e ormai i 
tempi sono lontani per po
ter pensare di cambiare le 
cose in breve tempo. 

Diamo atto volentieri — ha 
soggiunto Arcamone — alla 
maggioranza di sinistra che 
il suo impegno in questa di
rezione di ristrutturazione 
dell'apparato pubblico è mol
to serio. E la DC non si può 
nascondere dietro a un dito 
dal momento che gran parte 
delle responsabilità sono pa
trimonio di questo partito. 
Arcamone ha ricordato in
fatti ai consiglieri de la pres
sione da loro esercitata per 
far passare una « leggina » 
tesa ad inquadrare nei ruoli 
de.lla Regione del personale 
molto probabilmente super
fluo. Tuttavia l'importante — 
ha concluso Arcamene — è 
la volontà politica di opera
re giorno per giorno. 

Per il nostro partito ha pre
so poi la parola il compagno 
Settimio Gambuti, vicepresi
dente del Consiglio regiona
le, che con un discorso ap
passionato e teso ha espres
so la posizione dei comuni
sti (e come lui stesso ha 
detto la sua personale) in 
merito a tutta la vicenda. 
A seguito della ormai famo
sa lettera che i tre compagni 
della CGIL avevano spedito 
al nostro partito — ha af
fermato Gambuli — si è sca
tenato questo dibattito che 
se oggi può essere giudica
to come costruttivo fino a 
ieri ha conosciuto un tono 
per molti aspetti esaspera
to e falso. E* stato per esem
pio travisato completamente 
in più di una occasione il 
nostro pensiero al punto che 
grazie ad un'interpretarzio-
ne di comodo (e in questo 
anche il compagno Fiorelli 
ha dato una mano ha detto 
il vicepresidente del consi
glio) i comunisti sono pas
sati come coloro che non vo
levano discutere del proble
ma della macchina pubblica. 
E' vero il contrario esatto. 

Il PCI è stato il primo par
tito e tutti lo sanno a voler 
sollevare un dibattito pubbli
co sull'apparato e il funzio
namento delle amministrazio
ni pubbliche. Noi comunisti 
siamo disposti a ridiscutere 
tutto e perfino tutte le as
sunzioni fatte dal comples
so degli enti locali. La ve
rità è che questo tentativo 
di screditare il PCI è caduto 
nel nulla perché nessuna pro
va concreta di malgoverno 
che qualcuno diceva di pos
sedere è emersa. Nella pole
mica dei giorni scorsi poi 
sono stati usati degli ac
centi veramente vergognosi 
contro il compagno Pietro 
Conti di cui tutti in questa 
aula conoscono le grandi ca
pacità politiche e le elevate 
doti umane. 

Ma una volta sgombrato il 
campo dai toni più bassi non 
ci rimane di dire che noi co
munisti — ha aggiunto il 
compagno Gambuli — siamo 
coloro che lavorano concre
tamente per ripristinare in 
Italia la pulizia morale e il 
rigore. Gambuli ha portato 
anche esempi concreti della 
politica seguita (Cicom. Re
gione) ed ha concluso affer
mando che quello che di vero 
c'è è che domani milioni di 
giovani ritorneranno a scuo
la. Quale avvenire si prepara 
per loro? 

Certo che se le cose non 
muteranno i prob'emi preme
ranno sugli enti locali e sulla 
pubblica amministrazione. Ec
co allora il nodo vero 

Dopo Gambuli è intervenu
to l'assesscre socialista Mano 
Belardinelli che ha detto di 
concordare con molte affer
mazioni del vicepresidente del 
Consiglio e ha affermato che 
le d.fficoità umbre discendono 
dalla crisi nazionale. Tuttavia 
è necessario un impegno con-' 
corde per dare un contributo 
umbro anche per la creazione 
di un nuovo assetto economi
co e civile del paese. Un di
scorso improntato ad un «se
reno ottimismo» è stato pro

nunciato dal socialdemocrati
co prof. Fortunelli il quale 
ha anche notato che tutto 
sommato una fase più avan
zata a partire dal dibattito 
odierno si può determinare 
nella nostra regione. 

I! compagno prof. Germano 
Mam nel concludere la di
scussione ha dato atto subito 
al « garbo e alla saggezza » 
dimostrata dall'on. Baldelli. 
Queste sono virtù assai ne

cessarie per non rischiare di 
trasformare il dibattito in 
una polemica di basso livello 
che serve solo in presenza di 
una crisi economica cosi mas
siccia a disorientare la gente 
e a cana'izzare il malconten
to verso gli enti locali. Si è 
voluto in pratica, ha aggiunto 
Marri, costruire un clima con 
il quale mettere in cnsi le 
alleanze politiche e bloccare 
il processo di allargamento 

delle basi politiche deUa mag
gioranza. 

Per quanto riguarda il pro
blema dell'efficienza delle 
macchina pubblica il compa
gno Mairi ha ribadito la po
sizione del nostro partito di
cendo che siamo disponibili 
ad aprire un confronto rav
vicinato per superare limiti e 
ritardi. 

m. m. 

Mobilitazione per la salute in fabbrica dopo lo sciopero all'ITRES 

Il sindacato chiede che sia il Mesop 
a controllare gli ambienti di lavoro 
Ferma protesta per il rifiuto dell'ANIC di sottoporre gli impiegati al controllo del 
servizio di medicina preventiva della Provincia di Terni - Previste altre iniziative 

L'impianto di eterocicli della e Terni Chimica » (ANIC) 

TERN'I :n 
Con lo sciopero che ha in

teressato per due oie a tur
no i lavoratori dell'ITRES, 
una delle tre fabbriche del
l'ANIC insediate a Nera Mon-
toro, i consigli di fabbrica 
delle aziende ENI del Terna
no hanno avviato la mobilita
zione sul tema della saime 
e dell'ambiente di lavoro m 
fabbrica. 

Le trattative con l'ANIC e 
con l'ASAP, che si sono pro
tratte per oltre un mese, non 
hanno portato a nessun risul
tato positivo, l'ANIC rifiuta 
ancora di accogliere l'impo
stazione del sindacato, secon
do cui le rilevazioni sull'am
biente devono essere condot
te da un ente di fiducia dei 
lavoratori, che consenta la 
gestione diretta dei lavorato
ri sui dati raccolti nelle in
dagini. Quest'ente i consigli 
di fabbrica lo hanno indicato 
più volte: la Prorvincia di 
Terni dispone di un apposito 
servizio, il MESOP che, fra 
l'altro, è stato designato da 
tutte le altre direzioni azien
dali della provincia di Terni 
come il più idoneo a svolgere 
le indagini ambientali. 

L'ANiC però del Mesop non 
vuol saperne e indica, come 
controproposta, la universi
tà cattolica. Ora, dopo un me
se di lunghe trattativa, din
nanzi alla ostinazione dei diri
genti ANIC, i consigli di iab-
bnca hanno deciso di dare 
battaglia. Cosicché è stato 
proclamato ieri lo sciopero al
l'ITRES e si stanno predispo
nendo iniziative di lotta nelle 
altre due fabbriche, la «Ter
ni chimica » e l'IGANTO. Si 
è cominciato dall'ITRES per
chè proprio in questi giorni, 
dalle visite periodiche sui la
voratori di questa fabbrica, si 
è potuto accertare un tasso 
elevato di piomboemia (cioè 
la presenza di tracce di piom
bo nelle urine) in diversi 'la
voratori del reparto tubi. La 
notizia ha destato viva preoc 
cupazione tra ì lavoratori e 
nel movimento sindacale, e 
non si è più ritenuto accetta
bile che, in una situazione 
cosi preoccupante, l'ANIC 
continui a chiudersi alle ri
chieste dei lavoratori. 

«La verità — dicono i di
rigenti sindacali — è che in 
fatto di politica sanitaria e di 
ambiente di lavoro (l'episodio 
di Manfredonia lo ha dimo
strato in maniera clamoro
sa) l'ANIC è attestata su po
sizioni vecchie ed arretrate. 
E questo è tanto più grave 
poiché si tratta di azienda 
pubbliche, che fanno capo al-
l'ENI. Intanto al reparto tubi 
gli operai secondo 1 risultati 
delle visite periodiche presen
tano tassi di piombinola trop
po alti ». 

Le organizzazioni sindacali 
insistono 6ulla necessità di fa
re intervenire al più presto 
il MESOP. Al di là di ogni 
giudizio di valore sulla qualità 
del servizio offerto dalla Cat

tolica, non si capisce perchè 
l'ANIC respinga l'utilizzazione 
di un servizio, come il ME
SOP, che tutte le altre fabbri
che della provincia di Terni 
(dalle aziende siderurgiche co
me la « Terni » a quelle chi
miche come la Montedison e 
la Elettrocarbonium) han
no accolto. Inoltre il MESOP 
offre una metodologia di in
dagine profondamente inno
vativa: le indagini vengono 
portate avanti contempora
neamente in tre direzioni 
(ambientale, clinico medica, 
medica soggettiva) che con
sentano di avere un quadro 

di insieme dei problemi 
Tutti i dati vengono Inoltre 

forniti sia alle direzioni azien
dali che ai consigli di fabbri
ca e, al termine dell'Indagi
ne, a ciascun lavoratore viene 
consegnato un libretto sanita
rio individuale. Evidentemen
te all'ANlC questa metodoitJ-
gia, che permette il diretto 
controllo dei lavoratori sullo 
ambiente di lavoro, non va 
bene, si preferisce seguire 
una logica che è poi la prin
cipale responsabile di fatti 
come quello di Manfredonia. 

m. b. 

Iniziativa della Regione 
per l'edilizia ospedaliera 

PERUGIA. 30 
La Giunta regionale ha pre

parato una proposta di ripar
tizioni di fondi (circa nove 
miliardi) per l'edilizia ospeda
liera che verrà discussa doma
ni. venerdì nel corso di un 
incontro consultivo promos
so dalle commissioni affari 
sociali e affari economici del 
Consiglio regionale. L'incon
tro si terrà a Perugia, alle 
ore 16. nella sala partecipa
zione di Palazzo Donini. 

Sei miliardi e 516 milioni 
sono stati destinati all'Um
bria in sede di ripartizione 
dal fondo nazionale di 600 
miliardi (legge 492 del 1975); 

altri 2 miliardi e 490 milioni 
sono messi a disposizione del
l'edilizia ospedaliera in base 
alla legge regionale n. 10 del 
1974. La Giunta propone una 
ripartizione dei finanziamen
ti così come descritto nella 
tatella allegata. 

E in una relazione che ac
compagna la proposta si fa 
il punto sulla situazione dell' 
edilizia ospedaliera segnalan
do la reale condizione di ogni 
ospedale umbro e facendo fi-
ferimento anche alle open 
eseguite con finanziamenti 
concessi prima del 1972. «P 
da quest'anno, infatti, che 
non vengono più erogati 
fondi. 
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SARDEGNA - Per il rilancio del « patto autonomistico » 

Il no della D C sintomo 
di gravi contraddizioni 

Serrato confronto tra i partiti - Il dibattito in Consiglio regionale - L'inter
vento del compagno Macis - Significative adesioni alla proposta comunista 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 30 

La crisi della Regione sar
da, caratterizzata da un ser
rato dibattito tra i partili 
dell'arco costituzionale per 
11 rilancio del « patto auto
nomistico », è virtualmente 
aperta. La riunione di ieri 
sera ha impegnato le dele
gazioni per oltre quattro 
ore su un punto nodale: la 
nuova intesa deve determi
nare una situazione politica 
più avanzata sia dal punto 
di vista programmatico che 
da quello istituzionale, in 
modo da realizzare il se
condo Piano di rinascita 
con la più larga base po
polare. 

La delegazione del PCI — 
composta dal segretario re
gionale del Parti to compa
gno Mario Birardi, dal pre
sidente del gruppo compa
gno Andrea Raggio, e dal 
responsabile della commi.s-
slone programmazione, com
pagno Luigi Pirastu — ha 
giudicato positivo il risul
ta to di questa prima fase 
della « verifica ». 

Ciò significa che l'accordo 
è imminente? In effetti vi 
sono delle difficoltà, che bi
sogna superare — a parere 
del comunisti — perché il 
confronto abbia gli sbocchi 
positivi richiesti dalla gra
vità della situazione econo
mica. 

Al di là di certi impedi
menti, francamente non mol
to giustificati, ciò che so
stanzialmente è emerso dal
le posizioni dei partiti au
tonomisti è un accordo cir
ca la necessità di arrivare 
ad una nuova intesa in un 
quadro politico avanzato. Le 
proposte formulate dalle va
rie parti non sono contra
stanti , e permettono di giun
gere ad un accordo capace 
di garantire la più ampia e 
profonda collaborazione tra 
i partiti democratici nella 
attuazione della programma
zione. 

Questi temi sono stati am
piamente t rat tat i dal vice 
presidente del gruppo co
munista compagno France
sco Macis, intervenuto sta
mane al Consiglio regionale 
nel dibattito che vede i par
titi autonomisti sostanzial
mente concordi sulla propo
sta che impegna la Regione 
a rivendicare dal governo 
centrale un programma or
ganico di interventi nel si
stema di collegamenti con 
la penisola. 

Soffermandosi sulla situa-
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zione regionale, il compagno 
Macis ha sottolineato come 
l'attuale quadro politico sia 
anche all'origine dello stato 
di paralisi dei trasporti pub 
bhci e della ondata riven-
dicazionistica che alimenta 
le tensioni tra i lavoratori 
e le popolazioni dell'Isola. 

Da parte nostra — ha det
to Macis — abbiamo indi
cato la esigenza improroga
bile di dare vita ad una 
giunta di unità autonomisti
ca in grado di assicurare 
la capacità operativa neces
saria per a t tuare il pro
gramma di sviluppo trien
nale e per avviare la poli
tica di rivendicazioni nei 
confronti dello Stato su al
cune questioni di grande ri
lievo. fra le quali "emergono 
quelle dei trasporti, delle 
servitù militari, della esten-

sicue ed articolazione delle 
competenze statutarie, della 
riconversione industriale da 
portare avanti con altre re
gioni in un rinnovato im
pegno meridionalistico. 

La nostra proposta ha tro
vato la significativa e piena 
adesione dei compagni so
cialisti, dei sardisti, dei so
cialdemocratici e dei repub
blicani. 

Evidentemente questi par
titi oltre che dalla volontà 
di porre fine a preclusioni 
anacronistiche e superate, 
sono mossi dalla stessa no
stra preoccupazione circa le 
grandi difficoltàà che deri
verebbero all 'attuazione del
la politica di rinascita se 
non si realizzasse un nuovo 
rapporto unitario tra le for
ze autonomistiche. 

Dobbiamo dire che questa 

preoccupazione e questa esi
genza — ha aggiunto il com
pagno Macis — sono condi
vise anche da una parte 
della DC, nonostante il Par
tito nel suo complesso ri
sponda ancora « no » ai co
munisti in giunta. Non ci 
interessa sapere se quel 
« no » sia più o meno de
bole. Ne prendiamo atto, 
dandone una valutazione po
litica. 

Ai comunisti preme ag
giungere che il governo di 
unità autonomistica — cosi 
come non era una richiesta 
pregiudiziale — rimane un 
obiettivo irrinunciabile del
la loro azione politica in 
quanto risponde alle neces
sità più profonde del popolo 
sardo. 

11 governo di unità auto
nomistica non è un espe
diente taftico. E' un obiet
tivo che r imarrà anche se 
dovessero. eventualmente, 
mutare i rapporti di forza 
tra i partiti . 

Oggi esiste un quadro po
litico e istituzionale che sol
lecita l 'ampliamento del
l'area del consenso ed esten
de la sfera di partecipazio
ne all'esercizio del potere. 
Vi è un processo di riap
propriazione di poteri già 
propri dell'Assemblea e sot
trat t i dall'esecutivo. Vi è 
una estensione dei poteri del 
Consiglio, mentre altri or
ganismi (comprensori, gli 
enti locali) irrompono nella 
scena istituzionale. 

Di fronte a questo qua
dro. il « n o » della DC può 
apparire una estrema dife
sa delle posizioni di potere. 
Ma nella valutazione poli
tica del part i to di maggio
ranza relativa non trascu
riamo il fatto che è sin
tomo delle contraddizioni in
terne, del permanere di 
gruppi I quali credono pos
sibile una attuazione della 
268 che veda divise le forze 
autonomistiche. 

Comprendiamo e siamo ri
spettosi del travaglio delle 
forze politiche — ha conclu
so il compagno Macis —. 
ma crediamo sia dovere dei 
partiti autonomistici lavo
rare per costruire un qua
dro politico più avanzato e 
dare vita ad una nuova in
tesa. I problemi incalzano 
ed occorre dare risposte an
che rapide. Rinvìi e dilazio
ni non sarebbero capiti dai 
lavoratori e dal popolo 
sardo. 
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La nuova fase dell'Autonomia 
VA L K la pena di«rulere. anello nel 

difficile e coin|>lo»-o momento po
litico clic \ i \ i a l i n i . Mill'hii|>i-t:iio auto-
noniiMico iiiiilarianu'iilc r a d u n i l o e 
Mil l ' inlrcrrio che. in qtic.-la fa»e della 
vita regionale, si \ a ronfi^uramln Ira 
lolla politica, impegno culturale e -v i 
luppo economico. 

La spinta ad mia ili-cif—ioiie e ad un 
confronto serio e profondo \ iene dalla 
me*.«a in allo delle prime m i - m e legi-
s la lhc ili programma/ione dello - \ i l t i | i -
po economico e di nuo\o a—rito i - l i lu-
zionale della Kepione sarda. 

I l dato da cui occorre p j r l i r e . e che 
è originale ri-petto allV-|>crien/a falla 
dalla liberazione ad oggi, è il rapporto 
stretto clic ha car.1llcriz7.1to la lolla po
lit ica, l 'anali-i sociale, la cri- i econo
mica e l'impegno culturale nella perma
nente \cr i f i r . l e nllii.izioiu- di inu-lla 
clic noi chiamiamo Autonomia regio
nale. 

Non è, infa l l i , un c.i-o clic la - inle- i 
più alla di analisi della realtà sarda 
e di proposta di \c ra v propria rivo
luzione culturale dcl l ' i -ol . i . - ia \eni i ta 
— auclic qucMn e-empio unico — dalle 
rnncliiMOiii della Commi—ione parla
mentare di inrli ie-la -111 handi l i -mo. 
alla quale hanno contribuito non Milo 
parlamentari r forze politiche democra
tiche e aiilonomi-liclie. ma anche la 
produzione ciillurale-lelleraria e giorna
l i - l i ra sarda. 

Aff inrhé que-te conrln-ioiii non -i tra
sformino in una e-allazione acrilica di 
quanto oggi i l Con-ielio Hesionale \ a 
facendo, occorre por-i il ipic-ito -e l 'al
ia • sinlc-i politico-culturale co-l i lnila 
nelle conclusioni della donimi - * ione 
parlamentare di inrhie-la - l ia trovan
do piena e concreta attuazione, e -e il 
rapporto tra politica, cultura ed econo
mia in Sardegna non .-lia a l t rn \er -an-
do una fase delirala tale da imporre. 
forse, i l superamento di alenili l imi l i 
che si stanno manifestando. 

Effetto dirompente 
Diciamo allora che lo -viluppo eco

nomico impo<io alla Sardegna attorno 
a t l i anni *60. pur nella -11.1 di-tor-ione 
ormai nota, ha prodotto effetti -ociali 
ed economici, e quindi manife-l . i / ioi i i 
« c u l t u r a l i » di tipo nuovo, che non 
sempre hanno ro-t i iui lo un elemento ne
gat i lo o di freno per l 'cvolu/ionc «.<»-
ciale, economica, culturale del po|»olo 
sardo. 

Pensiamo ad e-empio all'effetto -tra-
ordinariamente diroui|H>nle che ha avu
to nella rottura del rapporto cillà-caiu-
pajtna, « «••a--icaniente • configurato. 
l ' introduzione di quella variatile non 
economica ch'è col l imi la dalla fabbrica. 

L'introduzione di qiie-ta \ar iante non 
ha significato puramente e -dupl ice
mente la formazione di un proletariato 
industriale di orìgine conladina e asro-
pa-loralc che ha \ i—ulo in prima pre
senza e in modo nuovo la contraddi
zione capitale-lavoro, ma ha sisnifira-
lo l'avvicinamento alla politica, alla de
mocrazia di larghe ma--e ili lavoratori 
d i e sino a quel momento ne erano r i 
maste lontane se non addirittura e-clu-
se. La fabbrica non ha quindi soltan

to mutalo o'jiiellivamciile in Sardegna 
il rapporto Ira rendila e profitto, ina 
ha fallo .-ì che poit---cro intervenire 
nella lolla per mi nuovo sviluppo eco
nomico -oggetti attivi e prolagoni-l i 
operanti in que-la conlraddi/ ionc. con 
un loto autonomo propello economico e 
-o l ia le . 

Nella « v a r i a n t e » fabbrica si sono 
iu-erit i e aggiunti altri prorcr-Ì non so
lo e non del tulio -ard i , ma di origine 
ua/ionale elle hanno mutalo ulterior
mente. nel piofomlo. il modo ili vi ta, 
la ipialilà della vita, di migliaia di fa
volatori i -olaui. Ci riferiamo ai pioce— 
-i di - rolar i / / .» / ioi ic . di i i rba i i i / /a / ioue. 
ili emaueip.i/ioiie di larghi - I ral i fem
min i l i . 

Di fronte a que-l i «cniivolgimcuti -o-
ci.i l i . e al i i iauife-lar-i di nuovi hì-o-
tini — prima fra tul l i , il lavoro — i la
voratori della terra, delle fabbriche, 
delle città hanno co-lruilo un -aldo mo
vimento di lolla impiumando la bandie
ra della nuova riiia-eila della Sardegna. 

Da ipie-to intreccio, ipi iudi . è 11.1I 1 
am he un dibatti lo -ul modo di e--ere 
dell* \11t011omia ossi. che ha vi-lo prol.i-
uoiii-l i — for-e iiirou-apevoli — m i 
gliaia di giovani, altravcr-o un lenla-
l i \ o di r iappropria/ ione di una -crii- di 
valori culturali ilei -ardi -mo. di cui. :; 
dire il vero, - i andava perdendo il 
reale - izu i f i ra lo . 

Non -0110 mancale, e non inaurano. 
di- lor- ioni mirile -«-rie. -11 ipie-le ipie-
- l ioni . da parie di moviiueiili ziov.iuili 
- a r d i : crediamo però che I impegno 110-
- I ro debba e—ere. -11 un - imi le terreno. 
più roii-i-ziienle al ruolo politico che. 
come forza autonomi- l i ra , andiamo a— 
-uiiicmlo. 

Dello ciò ne—lino può «fuzi i re. ossi . 
al lato politico emergente nella - i l l u 
minile -arda, che è ro-t i iui lo dal radi
cale mii lamenlo dei rapporti di forza 
Ira i movimenti polit ici: dato i-onlr.i» 
-esnato non -olo dalla avanzala, in 
qualche ca-o imix-lno-.i. del PCF. m.i 
anche dalla co-titiizioiie in oltre cento 
Comuni -ardi di -1 h ieramrn' i demo
cratici e ai i lonomi-l ici . 

\ osliaii'o qui porr.- i l problema -e 
la formazione di larghe inte-e a l ivello 
locale e provinciale non -i.111.» il fruito 
di quella nuova -pinta aulononii-tica — 
effetto di quelle Ira-formazioni -ociali 
i d ecoiiomirhc di ru i dicevamo — che 
in que-l i anni -orni andate via via cre
scendo. Qi i r - tn pro« e—o ha inve-lito i l i 
fallo ma—e di lavoratori che hanno 
me—o in ili-cit—ione il rapporto \ u l o -
Uoillia-l-lituzioiie o più preri-amenle il 
modo di e—ere i lcH' l - l i lu lo regionale 
e desìi Fut i locali, nella realizzazione 
di un nuovo di-esno aiilor.-.-riii-tiro. 

Sappiamo Iwne che la realizzazione 
del nuovo di-esno ai i lonomi-l irn — al-
traver-o l'applicazione delle lessi nu
mero 2«>J>. 11. 3.1. 11. Ili. e della lesse ili 
r iforma dell'a—etto asro-pa-toralc — è 
la realizzazione, o meslio un modo di 
realizzazione, dello Stalo delle Autono
mie. e non un qualro-a che avviene in 
contrapposizione ad e—o. Ma «appianiti 
anche che ciò. in Sardegna, comporterà 
un ini|>ecno -traordinario di movimen
to. di lotta da parte dei lavoratori, giac
ché <i traila di rimuovere gross i inte
r e s t di ria—e con-olidali da anni ed 

anni , e di strappare dalle istituzioni 
democratiche incrostazioni clientelari 
che ne hanno distorlo i l funzionamento. 

l-à-co, dunque, in cosa consi-tc la nuo
va fa-e di impegno aiitouomi-lico: nel 
chiamare ancora i lavoratori sardi alla 
lotta, sviluppando un movimento unita
rio. roi impatlo. non più rivendirazioni-
- l ico. ma di costruzione e realizzazione 
di una nuova struttura dell'economia 
-arda attraver-o l'applicazione di tulle 
le rouqui- le (le leggi, ad esempio, ma 
anche i consigli di fabbrica e di zona) 
con scelte selettive rignro-c e prcr i -e : 
un movimento capace anche di uti l iz
zare tulle le spinte alla partecipazione 
che - i -0110 nianife.-tale. e d i ri-ponde-
re alla domanda ili orientamento idea
le e culturale divenuta ormai pressante. 

Un compito arduo 
A que-ln pulito si pone, secondo noi . 

i l problema della direzione politica dcl-
r i - l i l u l o regionale. I n che rapporto si 
pone la zinnia regionale, ma anche lo 
- le - -o Con-iglin regionale, nei confronti 
della -iliiazioiic -ocialc sarda, della cri-
- i economica, ch'è g ra ie , e più in ge
nerale del movimento i l i lolla? 

La 110-ira opinione è i l io la nuova 
direzioni- politica dcl l ' l - t i l t i lo regionale 
debba «—ere parte integrante e fonda
mentale del movimento per la realizza
zione della nuova fa-c del l 'Autonomia, 
1 apace di raccogliere e guidare la Sar-
desna tutta ver-o pagine nuove della 
-n.t - lor i . i . 

Per avere la forza e la autorevolezza 
di compiere un co-i arduo compilo la 
nuova direzione |K>lilica della Rerione 
deve ha-ar- i -l i l la partecipazione di tul
le le forze aii lonii ini- l irhe. 

Ossi la Sardegna ha hi-osno dei co
mun i - l i . Dire que-to «isnifica. -erondo 
noi . pro-*-suire coerentemente -li l la - tra
ila a|K-rla dalle ronchi-inni della dom
ini—ione parlamentare di inrhie- la. per 
andare ad una loro piena e completa 
attuazione, ma anche unificare real
mente. non -olo -n i terreno {Mililiro. 
| ien-ì anche -11 quello dell ' impegno ci
vi le. - I ra l i -ociali diver- i e lontani. ina«-
'c siovanili e cla—e o|wraia. intellet
tuali e pa-tori . donne e celo medio f - i 
eviterà co-i i l |»cricido. «empre pre-en
te. che - i vada a corj»orali»i-mi -elto-
r ial i o terr i torial i , o fratture e divi- ioni 
del movimento ai i lonomi- l iro. che - \ i -
lireb!»ero il di-esno generalmente r i 
formatore ro-t i lui lo dalla nuova legi
slazione resionale) . 

I n que-lo moilo la nuova direzione 
politica regionale -archile chiamala ad 
un ruolo a i t i lo r unificante in-lla min
i a fa-e della lolla autononii-tica — che 
non *arà indolore — avendo la rapa
cità di utilizzare tulle le rnereie e le 
r i -or-e |M>— ih i l i . 

Per qne»le ragioni la nece--ità di una 
nuova direzione politica i lcH' I - l i ln ln re
sionale. con la partecipazione direna 
di tulle le fonte aiilonomi-tiche. è qual
cosa di più di un fal lo po- i t i in pjir r i 
levante. ed a-«nme la dimensione di 
un palio sociale e rnl lnrale di porta
la slorica. 

Gavino Angius 

Risolta la crisi comunale con un accordo tra PCI, DC, PSI, PRI e sinistra indipendente 

Capitolo nuovo a Messina 
Astensione comunista per l'elezione del sindaco e della giunta - Accolte le pro
poste avanzate dal nostro partito - Il programma della nuova Amministra
zione - Confermato l'impegno di definire il « progetto obiettivo intersettoriale » 

Maial i per le strade della periferia di Messina: una conseguenza dell'abbandono della cit tà. Con l'accordo programmatico tra 
un capitolo nuovo nel governo della città 

part i t i democratici si apra 

MESSINA. 30 
Crisi r isolta (e capi to lo 

nuovo nella s tor ia ammi
n i s t r a t iva della c i t t a ) al 
C o m u n e di Messina dove. 
coi voti dei consiglieri de. 
social is t i e repubbl ican i e 
la scheda b ianca del PCI 
e del g ruppo della s in i s t r a 
i n d i p e n d e n t e di « Par teci 
pazione democra t i ca » è 
s t a t o elet to s indaco il de 
An ton io Andò insieme ad 
u n a g iun t a composta da 8 
assessori de. t re social is t i 
e u n repubbl icano . 

La g iun t a si regge su u n a 
i m p o r t a n t e intesa sul pro
g r a m m a che ha visto accol
ta la sos tanza delle richie
s t e nel corso di una ser ie 
di incont r i - t ra t ta t ive . Il di
ba t t i t o in consiglio sul le 
d ich ia raz ion i p rogramma
t iche del s indaco è previ
s to per i p r imi di o t tobre . 

I n t a n t o Andò ha dichia
ra to ieri s e r a al consiglio 
c h e la l inea della nuova 
a m m i n i s t r a z i o n e s a r à im
p r o n t a t a al la « r icerca di 
soluzioni per la c resc i ta e-
conomica di lungo perio
d o » del la c i t t à . 

Ed ecco, pun to per pun
to. il p r o g r a m m a della nuo
va ammin i s t r az ione , c h e è 
s t a t o concorda to con il 
P C I : v iene con fe rma to lo 
i m p e g n o a def ini re a l p iù 
p res to il « proget to obiet
tivo in t e r se t to r i a l e» pe r la 
azione del la a m m i n i s t r a 
z ione nel c a m p o degli in
t e rven t i sociali, del l 'a t t rez
za tu ra del nodo dello Stre t 
to, del r i lancio del l 'a t t ivi
tà can t ie r i s t i ca , della co
s t i tuz ione di s t r u t t u r e col
legate al la produzione a-
gricola e al la commercial iz
zazione dei prodot t i , del ri
lancio tur is t ico. T r a gli o-
blet t ivi più ravv ic ina t i : 

1) il cos t an t e r appo r to 
del C o m u n e con en t i , for
ze pol i t iche democra t i che . 
s indaca l i e sociali a n c h e 
a t t r a v e r s o consul te perma
n e n t i . quel la femmini le . 
quel la giovanile , quella per 
i beni cu l tu ra l i e s a n i t a r i . 
pe r a c c e n t u a r e la par te 
c ipaz ione ; 

2) l ' inse r imento dell 'En
te locale come protagoni
s t a del r i lancio di indiriz
zi i nnova to r i di pol i t ica 
mer id iona l i s t i ca : 

• 3) la valorizzazione, an
c h e a t t r ave r so commissio
n i p e r m a n e n t i , del ruolo 
del consiglio c o m u n a l e : 

4) l ' a t tuaz ione del decen
t r a m e n t o : 

5) la r i s t ru t tu raz ione dei 
servizi c o m u n a l i : 

6) la definizione imme
d i a t a del le procedure per 
l ' approvazione del P i ano 
regola tore genera le . ìni-
z ' a n d o a redigere nel frat
t e m p o i p ian i par t icolareg
gia t i e il p iano di ampl ia
m e n t o e r iord ino dell 'edili
zia economica e popo la re : 

7) l 'applicazione di misu
re di s a lvagua rd i a degli o 
p? ra to r i economici del set
t o r e edil izio: 

8) la assunz ione di t u t t e 
le iniziat ive per a f f ron ta re 
la difficile s i tuaz ione delia 
occupaz ione in c i t t à : 

9) l ' approvazione del pia 
n o commerc ia le con idonee 
s t r u t t u r e d is t r ibut ive (Cen
t ro c a r n e e Cen t ra le o r to 
f r u t t i c o l a ) : 

10) l ' in tensif icazione de : 
r appor t i con le s t r u t t u r e 
cu l tu ra l i e. in pr imo luogo. 
con l 'un ivers i tà : 

11) il po t enz i amen to de : 
servizi scolast ic i e socia l i : 

12) la realizzazione di at
t r ezza tu re cul tura l i p rò 
g r a m m a t e e la r isoluzione 
del la crisi del t ea t ro « Vit
tor io E m a n u e l e ». 

Crisi al Comune di 
S. Pietro Avellana 

CAMPOBASSO. 29 
La crisi dell'Amministra

zione comunale di S. Pietro 
Avellana i IS) , è s ta ta uffi
cializzata con la presa d'at
to da par te del Consiglio 
municipale, delle dimissioni 
presentate dal sindaco, il de 
Sabatino Di Lullo. 

PALERMO - Riunione Ira i partili democratici sulla situazione al Comune e alla Provincia 

Confronto sugli enti locali 
Un dibattito al festival dell'Unità con i rappresentanti del PCI, del PSI, della DC e del PRI 

Dalla nostra redazione ! 
PALERMO. 30 j 

La precaria situazione al | 
Comune di Paleimo (che do
vrebbe afirontare nei prossimi 
giorni in un clima di accuse 
e controaccuse all'interno del- j 
la giunta il problema del ri- | 
binamente-), ma anche i con- i 
trasti emersi alla Provincia > 
con l'improvvisa richiesta re- J 
pubblicana di sciogliere il 
Consiglio, sono stati al centro , 
questa matt ina di una riunio- l 
ne dei rappresentanti dei par- j 
titi democratici al Palazzo 1 
delle Aquile. I 

L'incontro è ancora in cor- I 
so mentre questa edizione del l 
giornale va in macchina. j 

Ieri sera un dibattito sul ' 
«governo delle grandi cit tà ! 
meridionali i> al festival prò- I 
vinciale dell'Unità, al quale ' 
hanno partecipato il segreta- j 
rio delia Federazione comuni- 1 
sta. capogruppo al Comune, i 
compagno Nino Mannino, il ' 

socialista Anselmo Guarraci, 
assessore comunale all'urbani
stica. il de on. Rino Nicolosi, 
assessore al decentramento. 
il repubblicano on. Leopo'.do 
Pullara, consigliere comuna
le. era stato una prima occa
sione per approfondire l'ar
gomento. 

Mannino ha sottolineato co
me sia necessario esercitare 
un grande respiro politico nel 
governo della città di Paler
mo. 

La formazione di una am
ministrazione basata su una 
intesa programmatica col PCI 
— ha proseguito Mannino — 
non si sta rivelando suffi
ciente in quanto a capacità 
di realizzazione e rispetto al
le volontà politiche espresse 
all 'atto della sua formazione: 
da qui gli impacci all'azione 
amministrativa da parte del 
vecchio apparto burocratico; 
le azioni di vero e proprio 
sabotaggio, le resistenze e 1 
tentennamenti emersi nella 

maggioranza ad ogni appun
tamento decisivo, e in parti
colare di fronte alla scadenza 
del risanamento. 

Dopo essersi espresso per 
una convocazione immediata 
del Consiglio comunale. Man-
nino ha sottolineato come la 
crisi alla Provincia sia da ad
debitare innanzitutto alle re
sponsabilità dei gruppi del 
vecchio apparato di potere. 
ma anche ad altri settori. I 
repubblicani, ha rilevato il se
gretario comunista, hanno 
scoperto soltanto recentemen
te la urgenza di realizzare an
che alla Provincia nuove for
mule e nuovi metodi di go
verno. In realtà — ha rilevato 
Mannino — solo attraverso un 
coinvolgimento a pieno tito
lo del PCI nella maggioranza, 
si potrà trovare una soluzio 
ne alla crisi della Provincia. 
Da qui la richiesta di auto
convocazione del Consiglio 
provinciale recentemente fat
ta dal gruppo consiliare co

munista. 
il repubblicano Pullara do

po aver sottolineato come la 
posizione del PRI sia impron 
tata ad una a t tenta « criti
ca ». ha annunciato che i re
pubblicani parteciperanno al
la prossimo riunione del Con
siglio comunale, votando in
sieme alla maggioranza le 
delibere sul risanamento. 

Dal canto suo il socialista 
Guarraci ha denunciato l'in
sufficienza delle organizza
zioni della coalizione di cui fa 
parte, esprimendo la diffiden
za dei socialisti per le « ca
dute di volontà » emerse all' 
interno della giunta Scoma. 

Il de Nicolosi ha sottolinea 
to come la situazione al Co 
mune faccia emergere due 
problemi principali: la modi
fica proposta di un apparato 
burocratico soffocante e il ri
baltamento della prassi, im
prontata — ha detto — « a 
pigrizia mentale» del vecchio 
apparato di potere. 

TARANTO - Il sindaco ha ordinato la demolizione di uno stabile 

Sarà demolito il palazzo-fuorilegge 
L'edificio è stato costruito di notte in una vasta zona vincolata dal piano regolatore a verde - Il pro
prietario era al corrente del divieto - Si entra nella fase operativa della lotta contro l'abusivismo 

Approvato un documento 

La Provincia aderisce 
alla "vertenza Taranto" 

TARANTO. 30. 
A conclusione dei suoi la

vori ieri notte il consiglio 
provinciale di Taranto ha ap
provato con il voto favorevo
le dei gruppi della DC. PCI. 
PSI. PRI e del Cavallo Ram
pante . un ordine del giorno. 
nel quale, dopo aver espres
so adesione alla piattaforma 
della « vertenza Taranto ». 
richiede « il rapido finanzia
mento delle opere —la cui 
progettazione esecutiva è pe
raltro definita — del proget
to speciale 14 (per irrigare 
con l'acqua del Sinni 55 mila 
e t ta r i ) : del porto a gestione 
pubblica ed al servizio di tut
te le attività produttive e 
delle attrezzature per l'area 
industriale di Grottaglie, per 
la piccola e media impre
sa /> sollecitando a tal fine 
a l'urgente adempimento di 
quanto necessita a rendere 
operante la nuova legge del 
mezzogiorno, a partire dal
l'insediamento dei nuovi or
gani de'.Ia CASMEZ». 
Nel corso della riunione, in
fine, il Consiglio ha esamina
to la situazione dei trasporti 
extra urbano pubblicizzati, af
fidati in gestione precar. 1 
alla provincia, confermando 
la decisione della magetoran 
za di un consorzio unico. 

Il eruppo comunista, che 
ha votato contro, oltre ad 
avere denunciato come alla 
decisione si sia giunti d:.-.a-
dempiendo all'impeano unita
riamente assunto molti me
si fa d; definire i bacini di 
traffico in modo che i con
sorzi intercomunali — come 
indicato tra l'altro dal mo
vimento sindacale — corri
spondenti garantissero una 
gestione del trasporto demo
cratica e funzionale a tu t te 
le esigenze di sviluppo delle 
nostre zone, si è sforzato di 
impegnare la maggioranza 
sulle condizioni che possono 
far rendere operante il con
sorzio stesso, sia con la de
finizione di rapporti con la 
Regione per le deleghe, che 
per le garanzie di efficienza e 
di validità finanziaria a ge
stione dell'azienda. 

Su tali questioni — decisi
ve a che la costituzione del 

consorzio, al di là dei limi
ti della scelta, possa diventa
re effettivamente il supera
mento del grave stato di pre
carietà del settore — c'è sta
ta una grave sordità della 
maggioranza, specie della DC. 
per cui si rende necessaria 
la pi grande mobilitazione 
dei lavoratori nell'obiettivo di 
un sistema efficiente e demo 
cratico dei trasporti, per 1 
quali i lavoratori della prò 
vincia di Taranto hanno con
dotto tan te lotte e messo 1 
disposizione oltre un miliar
do del loro salario sociale. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 30 

Con l'abusivismo edilizio si 
comincia a fare sul seno. Il 
sindaco di Taranto, compa
gno Cannata, ha ordinato la 
demolizione di uno stabile che 
sorge in via Galiso. in una zo
na che la variante generale 
del piano regolatore destina 
a « verde vincolato ». Si co
mincia cosi a mettere ordine 
in un settore che in passato 
ha visto la sistematica viola
zione di ogni norma in pro
posito. con l'acquiescenza del
le amministrazioni comunali 
dominate dalla DC. 

Questa prima ordinanza di 
demolizione* emessa dal sinda
co viene a colpire un caso cla
moroso di dispregio delle di
sposizioni urbanistiche. II prò 
prietano. che fin dall'inizio 
era al corrente dell'impossi-
b.htà di costruire nella zona 
uno dei pochi spazi dai qua
li è possibile scorgere anco 
ra il mar Piccolo sul versan
te nord, aveva fatto eseguire 
1 lavori di notte, ed era ri 1 

masto sordo ad intimazioni 
di sospensione dei lavori e 
contravvenzioni elevate da vi
gili urbani e carabinieri. Nel 
giro di alcuni mesi si era co 
si assistito ad uno spettaco
lo stranissimo, almeno in ap
parenza: la costruzione che 
piano piano veniva su senza 
che nelle normali ore lavora
tive si vedesse sia pure un so
lo operaio. 

Il sindaco, sentito il pare
re favorevole dell'assessorato 
all'urbanistica della Regione 
Puglie, ha perciò ordinato al
l'ufficio tecnico comunale di 
procedere con mezzi propri 
o di impresa privata alla de
molizione dello stabile, entro 

dieci giorni, qualora nello stes
so termine non vi provveda
no gli stessi proprietari (co
sa molto improbabile». A nep
pure un mese dall'approvazio
ne. da parte del consiglio co
munale. di una sene di nor
me volte a combattere il fe
nomeno dell'abusivismo, si è 
giunti ora alla fase oeratlvm 

f. m. 

fldltOnelT© Il pianeta delle scimmie 

Ancora tensione nelle 
carceri del Buoncammino 
di Cagliari. Stavolta 51 so 
no ribellati 1 detenuti più 
giovani. La protesta e e-
spiova in due punti del 
« braccio minorile ». I ra
gazzi hanno eretto le bar 
ricatc. dando fuoco a ma
terassi e suppellettili. Al
cuni dei rivoltosi hanno 
poi raggiunto 1 tetti, 'i 
sono aggrappati ai cor 
mciont, urlando la loro 
rabbia e chiedendo aiuto. 
alla /me di questa dram
matica esplosione un inte
ro reparto e rimasto de
vastato, e tre ragazzi han
no riportato fratture alle 
gambe. Perché tanta vio
lenza'' Perché anche 1 mi
norenni insorgono al 
Buoncammmo? Perche 
chiedono, come i detenuti 
adulti, l'applicazione del 
nuoto regolamento car
cerario? 

A queste ed altre do
mande si può rispondere 
con alcune scheletriche in
formazioni sulla condizio
ne sociale ed umana della 
prigione cagliaritana: cel
le sovraffollate, punizioni 
medioevali, estenuanti at

tese del giudizio, omoses
sualità. 

Lo sapevate che i ra
gazzi a beccati » per il pri
mo furto possono essere 
« sistemati » in celta con 
t delinquenti incalliti? Lo 
sapevate che il a braccio 
minorile» e una specie di 
gabbia per scimmie, dove 
detenuti appena usciti dal
la adolescenza vegetano 
con un pacchetto di siga
rette la settimana e t fu
metti volgari, senza un'as
sistente sociale e privi di 
qualsiasi strumento educa
tivo? Lo sapeiate che la 
violenza è il frutto del
l'ordine imposto? Lo sape
vate che la « legge » rera 
nel carcere e quella della 
sopraffazione reciproca 
che nessuno denuncia, fat
ta di piccoli drammi, di 
gruppi, di sottogruppi, di 
prostituzione per un gior
naletto o una gomma da 
masticare, una sigaretta o 
un po' di tabacco'* 

Il ragazzo che si trova 
in quél a pianeta delle 
scimmie* viene violenta
to, spersonalizzato nei suoi 
sensi, nella sua natura ses
suale, nella sua dignità 
umana, nell'orgoglio, nel 

fisico, sino a diventar» 
egli stesso un violentatore. 
quando avrà imparato co
me si vive all'interno della 
« buiosa ». 

Ecco quanto succede di 
brutto, di tremendo al 
Buoncammmo. Saperlo è 
utile. Per capire la mol
la che ha mosso l'altro po
meriggio 1 « ritoltosi » di 
15, 16 anni, nati quasi tut
ti nei ghetti squallidi del
la citta, costretti alla « de
vianza -> fin dai giorni in 
cui succhiavano il latte 
della mamma, cresciuti 
nella strada e incattiviti 
dalla lotta quotidiana per 
ta sopravvtvenz'i, rinchiusi 
tra quattro mura per il so
lito borseggio o ridicolo 
f urtar elio. 

Sono la * parte malata 
della società 1». dicono. Li 
hanno rinchiusi non per 
rieducarli, ma per trasfor
marli in delinquenti veri, 
per escluderli definitiva
mente dal cosiddetto con
sorzio civile. Se poi fanno 
esplodere la miccia, di chi 
è la colpa? 

I colpevoli non sono 
questi ragazzi. Sono tra 
noi, 
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BARI - Nuove denunce dei sindacati sulla nocività alla FIAT-SOB 

Nello stabilimento « modello > ci 
si ammala anche di tubercolosi 
I sindacati hanno aperto una vertenza sulla salute in fabbrica • Un esempio: al reparto 25 alcune mole lavorano al 
silicio ma non sono stati istallati gli aspiratori - L'azienda continua ad eludere gli impegni previsti dal contratto 

Forte successo della giornata di lotta 
* 

Mille in corteo a Tursi 
Alla manifestazione oltre i coltivatori della zona hanno partecipato i brac
cianti e i disoccupati - Il problema dell'assistenza medica e farmaceutica 

Nostro servizio 
TURSI. 30 

Oltre un migliaio di contadini, pensio
nati, coltivatori, braccianti, donne e gio
vani hanno dato vita ad una grande mani
festazione di lotta per le strade di Tursi, 
un importante centro agricolo del Matera-
no. Lo sciopero ha paralizzato l'attività, nel
le campagne poiché vi hanno aderito an
che i braccianti, i ventisei operai licen
ziati da quattro mesi dall'Ente irrigazione 
e i quaranta disoccupati da due mesi licen
ziati dal Consorzio di bonifica. 

La giornata di lotta è stata promossa 
dall'Alleanza provinciale dei contadini ed ha 
avuto l'adesione della Federazione unitaria 
del braccianti. Un lungo corteo ha attra
versato le strade di questo caratteristico 
centro fino in cima al vecchio quartiere 
Rabatana. 

Gli obiettivi di questa forte mobilitazione 
popolare sono stati ampiamente illustrati 
nel corso del comizio conclusivo aperto dal 
segretario dell'Alleanza comunale dei con
tadini, un giovane laureando da tempo im
pegnato in difesa degli interessi dei colti
vatori. Subito dopo è intervenuto il respon
sabile' comunale della Coltivatori diretti il 
quale, in chiara polemica con la posizione 
assunta dalla direzione provinciale di que
sta organizzazione, ha difeso la scelta di 
adesione alla manifestazione odierna ed ha 
Invocato un più deciso processo unitario fra 
1 coltivatori. 

Gli interventi di Giannace e Bulfaro han
no sottolineato gli aspetti più drammatici 
della condizione di vita del coltivatori ed 
in modo particolare di quelli di Tursi, indi
cando con rigore gli orientamenti e le mi
sure che si rendono Indispensabili per dare 
un deciso impulso allo sviluppo dell'agri
coltura. 

Intanto, è stato sottolineato, bisogna su
bito risolvere il problema dell'assistenza me
dica al coltivatori di questo comune. Gra
zie alla lotta odierna, si è ottenuto il ri
pristino dell'assistenza farmaceutica, ma 
non si è ancora risolto 11 problema del
l'assistenza medica poiché i medici conven
zionati con la cassa mutua dei coltivatori 
diretti insistono nella richiesta di aumento 
delle tariffe a loro spettanti. Intanto le 
cinquecento famiglie di coltivatori di Tursi 
sono costrette a pagare le visite o le rette 
per ricevere le cure necessarie. E' Indispen
sabile a questo proposito un intervento im
mediato del Comune di Tursi e dell'asses
sore regionale alla Sanità. 
' A questi non trascurabili problemi, 1 col

tivatori di questo centro, come quelli • del
l'intera Basilicata, vedono aggiungersi i 
gravi danni provocati da lunghi mesi di 
maltempo, che hanno distrutto molti im
pianti agricoli e in modo particolare gli 
aranceti. 

s. p. 

In 200 hanno manifestato 
dinanzi alla Prefettura 

COSENZA. 30 
Oltre 200 operai tessili 

delle fabbriche Andreae di 
Castrovillari. accompagna
ti da sindacalisti della Fe
derazione unitaria CGIL -
CISL - UIL, questa matti-

POTENZA - Un passo in avanti per l'intesa alla Provincia 
• — • - • - • i • • • — - -

Conferenza dei capigruppo 
affiancherà gli assessori 

Una formula che dovrebbe consentire a tutti i partiti che l'hanno sottoscritta di veri
ficare l'attuazione del programma - La Regione prossimo banco di prova per la DC 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 30. 

Il dibattito sulla verifica 
programmatica e politica svol
tosi ieri al Consiglio provin
ciale di Potenza ha registra
to un avanzamento e un raf
forzamento dell'intesa pro
grammatica tra l partiti del
l'arco costituzionale. Ciò è av
venuto con l'accoglimento del
la proposta comunista di su
perare «formulazioni che di
stinguono maggioranza pro
grammatica e maggioranza 
politica » per « uno sforzo co
mune delle forze democrati
che, capaci di imprimere un 
ruolo nuovo alla Provincia » 
ribadita in una dichiarazione 
alla stampa dal segretario del
la Federazione comunista di 
Potenza, compagno Rocco 
Curdo. 

Il presidente della Provincia 
li de DI Nubila, nella sua 
relazione a nome della Giun
ta DC - PSI - PSDI ha pre
so Impegno a dare vita a 
« una conferenza permanente 
di capigruppo» naturalmente 
dei partiti della maggioranza 
programmatica « al fine di af
fiancare la Giunta in un'azio
ne di stimolante collaborazio
ne». -

Assai significativo è stato 
il «riferimento specifico ai 
rapporti con il PCI, grande 
forza popolare, interprete di 
Istanze di larghi strati socia
li. che noi salutiamo con ri-
epetto ». 

Il presidente DI Nubila ha 
riaffermato la fine della pre
clusione e discriminazione a 
sinistra, e quindi della formu
la di centrosinistra, per un 
« confronto democratico » e 
«un modo nuovo di porsi 
verso le forze espressioni i i 
grossi consensi popolari, al di 
sopra del rigido schema, su
perato dalle esigenze dei tem
pi e del nuovo modo di fa
re politica, e di una mag
gioranza numericamente In
sufficiente ed in atteggiamen
to di chiusa arroganza verso 
il contributo di altre com
ponenti politiche democrati
che. - • 

Il compagno Fasanella, ca
pogruppo del PCI al consi
glio provinciale, dopo aver 
messo in evidenza i limiti del
l'intesa raggiunta l'anno scor
so. contrassegnati dalla rie
mergente pratica assessorile, 
ha accolto positivamente la 
sostanza e l'impegno politico 
delle dichiarazioni di DI Nu
bila. 

Nel dibattito anche gli al
tri rappresentanti dei partiti 
democratici (sia pure con 
qualche perplessità il compa
gno Di Mauro del PSI) hanno 
sostanzialmente condiviso le 
dichiarazioni di Di Nubila, 
Può finire quindi la « netta di
stinzione di ruoli » verso sboc
chi che debbono vedere diret
tamente impegnato, come for
za di governo, anche il PCI. 
Questo il senso e 11 risul
tato anche della recente ve
rifica al consiglio comunale 
di Potenza. Le forze all'inter
no della DC. che puntavano 
6u un arretramento del di
battito politico, mascherano 
malamente l'insoddisfazione 
per questi sbocchi positivi. A-
desso attendiamo di vedere 
come si comporterà la DC 
•ella definizione della verifi
ca alla Regione. 

Francesco Timo 

Presidente comunista 
agli Ospedali riuniti 
di Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA, 30 
Un prime significativo accordo 

— eh* riconosca il ruolo positivo 
a imitarlo rial comunisti — ha 
consentito oggi l'elezione del pre
sidente del Consiglio di ammini
strazione degli Ospedali Riuniti: 
con II voto favorevole del rappre
sentanti del Partite comunista, del 
PSI del PSDI, con l'astensione 
del PRI a della DC, è stato elet
to presidente il compasno dottor 
lanario Cai varano. 

Il nuovo presidente ha dichia
rato che « al momento In cui si 
dovessero determinare, in un qua
dro politico nuovo, le condizioni 
dì mutamento e di sbocchi diversi 
a livello del Consiglio, prenderà at
to dei problemi nuovi che saranno 
emersi e, dopo un'attenta valuta-
rione con il concorso di tutte le 
forze democratiche, ne trarrà le 
conseguenze a. 

na si sono recati alla pre
fettura di Cosenza per sol* 
lecitare un intervento del
la autor i tà governativa pe
riferica presso il gover
no centrale in merito al
la drammatica situazione 
creatasi nella zona del Pol
lino in seguito alla messa 
in cassa integrazione a ze
ro ore di 300 lavoratori per 
il passaggio di due fabbri
che del gruppo Andreae 
(Inteca e Andreae Cala
bria) alla Montedison; 
provvedimento che prelu
de al licenziamento degli 
stessi lavoratori e al ridi
mensionamento dei pro
grammi produttivi dell'In
tero complesso tessile di 
Castrovillari. 

Gli operai delle fabbri
che Andreae di Castrovil
lari ieri avevano interrot
to per oltre due ore il traf
fico sull 'autostrada Saler
no-Reggio Calabria nei 
pressi dello svincolo di Fir
mo. a poche centinaia di 
metri di distanza dal po
sto dove sorge il comples
so Andreae. 

Assemblea a Bari degli operatori culturali 

Nuovi obiettivi 
per la Expoarte 

Dalla nostra redattone 
BARI, 30 . 

L'ARCI -UISP di Bari e 
la Galleria «Fante d» fio
ri». in seguito al'.e prime 
convocazioni del Comitato 
tecnico-consultivo dell'Expo 
Arte, hanno convocato una 
prima assemblea di operato
ri culturali e artistici della 
regione. 

All'assemblea hanno parte
cipato rappresentanti di: 
ARCI-UISP; e Art director »; 
Collettivo Controimmagìne; 
Collettivo «Officina»; Galle
ria «Fante di fioriv, «Foglio 
uno» - Lecce; Associazione 
pugliese incisori; Punto zero -
Taranto: Segreteria regiona
le sindacato nazionale scrit
tori; Istituto storia dell'Arte 
dell'Università dj Bari e al
tri operatori culturali. 

Il dibattito ha messo in lu
ce l'Importanza politica, cul
turale e commerciale della 
Fiera internazionale d'arte 
Expo-arte, che richiede una 
funzionalità degli organismi 
consultivi nominati dall'ente 
fiera, quali centri effettivi di 
confronto e proposte. 

i A tale scopo sono stati in-
• dicati come essenziali all'al-
I largamente del Comitato con-
; sultivo ad altre forze rappre-
• sentative di realtà culturali 
! in movimento nell'ambito re-
I gionale; la convocazione in 

tempi brevi dell'assemblea ge-
| nerale del Comitato consulti-! vo. per verificare l'effettiva 
I rappresentatività del Comita-
I to tecnico-consultivo e delle 
! linee fondamentali dei pro-
! grammi di attività; la neces

sità che l'Expo-arte dia un 
primo, qualificato contributo 
alla ricostruzione dell'identi
tà storica della cultura arti
stica pugliese; costituzione di 
uno spazio, all'interno del-
l'Expo-arte. aperto ad inter
venti estetici sperimentali. 

I partecipanti all'assemblea 
auspicano su questi punti e 
sulla manifestazione nel suo 
complesso un dibattito il più 
vasto possibile, propongono 
pertanto la sede regionale 
dell'ARCI (via Sparano, 162 
Bari) quale centro di coor
dinamento provvisorio delle 
proposte da portare alla riu
nione del Comitato consul
tivo. > •• • ^- - . : 

Dalla nostra redazione 
BARI. 30 

Una vertenza sulla salute 
in fabbrica era proprio la 
scadenza che la FIAT BOB 
di Bari avrebbe voluto scan
sare. E' noto che l dirigenti 
di questo anello della gigan
tesca catena torinese ama
no definir la loro azienda 
« fabbrica modello », lo stabi
limento razionale degli anni 
*70 non corrotto dalla piaga 
odiosa della nocività e delle 
malattie professionali. Cosi 
non era stato per il passa
to, cosi non è oggi. 

L'Iniziativa è partita poco 
più di due settimane fa in 
un reparto e in breve si è 
estesa a tutta l'azienda. Il 
blocco del lavoro ora è ge
nerale (il 22 scorso l'azienda 
si è fermata per due ore) ora 
è saltuario. Ha fatto ingres
so anche nella fabbrica ba
rese quella forma di lotta ar
ticolata sperimentata in que
sti anni di lotta sindacale 
che va sotto il nome di « scio
pero a scacchiera ». Due, tre 
reparti bloccano 11 lavoro 
contemporaneamente alter
nandosi ad altri. La direzione 
della FIAT ha manovrato 
non poco per evitare la ver
tenza. Ha cercato la divi
sione dei lavoratori, ma sen
za successo. Adesso dovrà af
frontare quel bubbone che è 
la nocività in fabbrica. 

Il bubbone nasce con il pro
getto stesso della fabbrica, 
sorta a Bari nel 1970. Lo sta
bilimento ha strutture recen
tissime, l'architettura è quel
la dei modelli più razionali 
dell'insediamento industriale, 
funzionali e dignitosi. Sembra 
addirittura un vestito esube
rante per 2000 operai. Dentro 
la FIAT è quella del dopo
guerra. Grandi impianti, 
macchinari, attrezzature, sup
pellettili sono in gran nume
ro lo scarto degli stabilimen
ti settentrionali degli Agnelli 
che intanto si rinnovano se
condo i modelli più avanzati 
della produzione capitalistica. 
Agli insediamenti meridiona
li la FIAT destina un modo 
di produzione altrove ina
datto e già questa circostan
za è la conferma di tutta una 
filosofia dell'industrializzazio
ne del Mezzogiorno. I guasti 
si avvertono col tempo. E l 
nomi fatidici delle malattie 
professionali: asbestosi, der
matosi. silicosi, bronchiti 
asmatiche, fanno la loro com
parsa timida nei referti me
dici. Qualche volta le voci 
portano il nome della tuber
colosi e quello ormai ordina
rio dell'esaurimento nervoso, 
e quello della sordità. La 
FIAT si affretta a smentire, 
o tace, o fa tacere. 

Quelli che pubblichiamo so
no appena i casi più eclatan
ti. denunciati nella piattafor
ma di lotta che il Consiglio 
di fabbrica ha presentato al
la direzione dell'azienda. Per 
ora senza risposta. 

Reparto 25, trattamenti ter
mici e galvanici. 30 operai. 
Metà della fabbrica è Inqui
nata dai residui tossici di 
questo reparto. L'aria è la 
nube degli acidi trattati. Fi
no a due anni fa veniva ado
perato in questo reparto il 
cianuro. Alcune mole lavora
no al silicio e di aspiratori 
neanche l'ombra. 

Reparto 24. lavorazione fre
ni e pompe. Qui gli aspirato
ri ci sono ma il danno è mag
giore: i residui e i gas ven
gono raccolti da un settore 
del reparto e diffusi in un 
altro. La FIAT nella sua pre
mura per la salute dei lavo
ratori non ha pensato alle 
condutture esterne. 

Reparto 23, lavorazione 
staffe dei freni. Le macchi
ne Varinelli, giganteschi im
pianti di questo reparto 6ono 
tristemente note al lavora
tori della FIAT. Gli operai 
lavorano in cabine sulla som
mità di queste macchine e 
a due metri dal soffitto. La 
FIAT in questo caso ha di
menticato che il calore sale 
e i fumi anche e i gas al
trettanto. A Torino questi 
impianti sono affossati. A Ba
ri sembra impossibile questa 
soluzione. 

Questi i fatti più clamoro
si. Per il resto i guasti «or
dinari » che provocano gli 
ambienti malsani e saturi, la 
rumorosità e l'alienante ripe
titività delle mansioni. LA 
FIAT peraltro con arrogan
za elude impegni contratti 
nel passato a mezzo degli ac
cordi nazionali di lavoro: è 
il caso dei libretti Individuali 
di rischio, previsti fin dal con
tratto del "72-73. sui quali la 
azienda dovrebbe annotare 
oltre ai rilievi delle visite sa
nitarie periodiche anche le 
sostanze nocive con le quali 
ciascun lavoratore entra in 
contatto per la propria po
sizione nel processo produt
tivo; oppure Io stesso elenco 
delle sostanze impiegate nel
le lavorazioni quando queste 
siano relative a malattie pro
fessionali che l'azienda do
vrebbe fornire alle oreanizza-
zionl sindacali « fatto salvo 
il risoetto del segreto indu
striale ». E* da pensare che il 
rispetto del segreto industria
le per la FIAT sia più Im
portante del rispetto della sa
lute dei lavoratori. 

Ma sulla salute e sull'am
biente di lavoro nel passato 
la FIAT stessa ha fatto le 
sue indagini. E le conclusio
ni di alcuni rilievi del Cen
tro ecologico della casa to
rinese sono state esplicite: 
nonostante l'opinione dei di
rigenti locali la FIAT di Ba
ri non è aliena da gravi fe
nomeni di nocività, in par
ticolare una relazione del 
centro aveva concluso che 
Za temperatura all'interno di 
tutto k> stabilimento nel cor
so del mesi estivi superava I 
limiti massimi di tolleranza. 
Un'ammissione e niente più, 
per ora-

Riconversione industriale e Mezzogiorno / Abruzzo 

I giovani 
aprono 

una vertenza 
regionale 

per il lavoro 
Intervista con il compagno Giovanni Lodi, segretario 
della FGCI — La Regione dispone di un miliardo 
e mezzo per la occupazione giovanile: va utilizzato 
nel quadro di un programma generale volto all'al
largamento e alla riqualificazione della produzione 

Dal nostro inviato 
PESCARA, ottobre 

« Ma insomma quando arrivano 
i compagni dell'Aquila! La riunio
ne era fissata per le nove, sono 
le dieci e mezza e ancora non si 
può cominciare. Eh si che aveva
mo raccomandato la massima pun
tualità ». Nei locali del Comitato 
regionale abruzzese, a Pescara, ri
suona la voce, dal tono seccato e 
un po' professionale, del giovane 
dirigente della FGCI. tutto occu
pato a ricucire le trame di una 
riunione, sembra molto importan
te, disertata — forse è questione di 
treni — da alcuni compagni. 

Approfittiamo così del ritardo dei 
compagni dell'Aquila, e di una mez
z'ora che abbiamo a disposizione 
prima di incontrare i lavoratori 
del CdF della «Monti» per bloc
care Giovanni Lolli, il giovane se
gretario regionale della FGCI. e ri
volgergli alcune domande sulla real
tà della condizione giovanile in 
Abruzzo. 

Innanzitutto l'occupazione giova. 
nile. Attualmente la Regione può 
disporre di un fondo di circa un 
miliardo e mezzo per il preavvia
mento al lavoro dt giovani in cer-
ca di prima occupazione. La cifra 
è indubbiamente inadeguata. Ciò 
nonostante si pone il problema di 
un'attenta utilizzazione del miliar
do. Quali sono, in proposito, le pro
poste della FGCI? 

Va subito detto che il miliardo 
e mezzo fa parte di un fondo — 
di circa 70 miliardi — previsto dal 
« piano d'emergenza » concordato 
dai partiti democratici, votato dal
la Regione, ma ancora non at
tuato. 

Noi diciamo che per quanto ri
guarda l'utilizzo del 'miliardo e 
mezzo bisogna fare un discorso or
ganico che tenga conto dei criteri 
politici che abbiamo fissato anche 
nella legge presentata dal PCI al 
Senato: insomma, qualunque inter
vento — anche se contingente — 
deve collocarsi nel quadro di un 
progetto generale vòlto all'allarga
mento e alla riqualificazione della . 
base produttiva, in modo però che 
l'inserimento nel mercato del la
voro di giovani non inneschi un 
meccanismo di concorrenza rispet
to alla forza lavoro già occupata. 
Si tratta cioè di evitare 11 rischio 

del cosiddetto doppio mercato». 
Nel contempo l'utilizzazione del 

miliardo e mezzo non può rappre
sentare un capitolo a sé ma deve 
legarsi all'attuazione delle misure 
(ad esempio per l'irrigazione, o 
per la forestazione, o ancora per 
lo sviluppo delle attività agricole) 
del piano stesso. 

Fino ad ora le proposte avanzate 
dalla Giunta regionale ci sono sem
brate del tutto inadeguate, soprat
tutto dove scelgono come unico 
terreno di intervento In grande in
dustria. Che senso ha, poi, pro
porre di mettere a disposizione del
le grandi aziende — per un anno 
— dei giovani disoccupati, pagati 
con un compenso forfettario dalla 
Regione, senza dar loro nessuna 
garanzia di sicuro inserimento nel 
tessuto produttivo? 

Un parere contrario ai program
mi della Regione è stato formula
to, proprio qualche giorno fa, nel 
corso di una riunione tra organiz
zazioni giovanili (FGCI. FGR, 
FGSI. ACLI. GSDI) e federazioni 
sindacali unitarie degli edili e dei 
braccianti. Si tratta di un primo 
incontro, decisamente importante 
però perché ha dimostrato la cre
scita di una mobilitazione unitaria 
capace di precisare degli obiettivi 
reali. E' stato già costituito un co
mitato che sta lavorando in due 
direzioni: da un lato saranno or
ganizzate assemblee — alle quali 
parteciperanno Enti locali, strut
ture sindacali, leghe dei disoccu
pati. movimento degli studenti. 
Comunità montane — in nove zo
ne della regione (ad esempio nella 
Voi Pescara, nel Sangro, nelki 
Valle del Vomano); dall'altro una 
commissione ristretta elaborerà del
le proposte dettagliate di spesa e 
di utilizzo del miliardo e mezzo di
sponibile dalla Regione. L'idea è 
insomma quella di costruire una 
situazione di forte movimento, in 
grado di aprire una vertenza re
gionale sui temi dell'occupazionale 
giovanile. Le controparti sono da 
individuare, per un verso nella Re
gione (affinché il «piano» sia re
so subito operante), per un altro 
nei governo (affinché sia stanzia
to un fondo nazionale di circa 300 
miliardi per il preavviamento al 
lavoro). 

E' evidente che qui in Abruzzo 
il potenziamento dei livelli occupa
zionali si lega al recupero e alla 

valorizzazione di risorse non sem
pre sfruttate. E' il caso delle grandi 
potenzialità, purtroppo oggi fru
strate, dell'agricoltura. La doman
da è questa: un giovane, secondo 
te. può essere interessato oggi ad 
un tipo di agricoltura nuova, cer
tamente riammodernata e modifi
cata nelle strutture, spesso aria-
cronistiche, che ne regolano an
cora la vita? 

Un giovane è sicuramente inte
ressato. Ma c'è il drammatico pro
blema della qualità della vita in 
campagna. Fino a quando lavora
re la terra vorrà dire continuare 
nd abitare in case fatiscenti, sen
za servizi e senza riscaldamenti, o 
in paesi <i fantasma » (pensiamo a 
Rocca Calascio, o a Castel del Mon
te, o ancora a Santo Stefano), man
canti di ogni attrezzatura sociale 
e civile, desolati, costretti a vivere 
« economicamente » sulle rimesse 
degli emigrati: fino a quando tut
to ciò avverrà non ci si può illu
dere che un giovane rinunci al 
« miraggio » della città per prefe-

" rire l'attività nei campi. 
Comunque c'è da dire che i fon

di a disposizione per il preavvia-
mento al lavoro, anche se del tut
to inadeguati, potrebbero essere in
dirizzati verso interventi capaci di 
prefigurare e di realizzare nuovi 
orientamenti di politica agricola. 
C'è la proposta, ad esempio, di far 
nascere delle cooperative di giova
ni (giovani manovali, ma anche 
laureati in agraria, tecnici, specia
listi) per il recupero e la bonifica 
delle terre incolte. E queste coope
rative potrebbero diventare moder
ne aziende, capaci di gestire, se
condo criteri nuovi e attraverso 
una trasformazione delle colture, le 
terre recuperate ad un uso diver
so, realmente produttivo. 

Ora una domanda diversa dalle 
altre. E' possibile parlare di un 
contributo specifico dei giovani al
la modificazione della vita politi
ca e culturale della regione? 

In tutto l'Abruzzo si possono og
gi cogliere dei sintomi importanti 
di cambiamento, soprattutto per 
quanto riguarda la vita culturale. 
Si può addirittura parlare di un 
fiorire di iniziative culturali (so
no sorti un po' dappertutto circoli 
gruppi musicali, compagnie teatra
li, ecc.), indubbiamente positivo e 
rivelatore di un dibattito che si 

sta sviluppando tra le componenti 
della società abruzzese. E il segno 
del cambiamento si rispecchia nel
la crescita impetuosa registrata 
dal partito, sia in termini eletto
rali, sia in termini di qualità del
l'iniziativa politica quotidiana. U 
grigiore che fino a qualche tempo 
fa poteva permeare in certe zone 
dell'attività del partito ha lasciato 
spazio ad un nuovo tino di mobili
tazione, in cui fantasia e spregiu
dicatezza si sposano con l'esigenza 
di colmare ritardi di interpretare 
esigenze ed inquietudini diffuse nel 
mondo giovanile. Comunque stiamo 
lavorando bene. Può essere indica
tivo. in proposito, l'esempio di A-
vezzano: per anni 11 la FGCI è 
stata assente: ora si sono raggiun
ti i 350 iscritti e, quel che è più 
importante, è stata costituita una 
struttura provinciale e un circolo 
cittadino. 

Un'ultima domanda. Quali sono 
i rapporti della FGCI con le altre 
organizzazioni giovanili? Esiste una 
collaborazione, un'intesa sui gran
di temi politici? 

Il quadro politico regionale è de
bole. fatiscente, ma sono indivi
duabili dei momenti molto positivi 
di unità politica. C'è un rapporto 
organico con la FGSI. mentre an
cora oggi si trovano delle difficol
tà ad imbastire rapporti con il mo
vimento giovanile de. Li dove sono 
presenti, i giovani de rappresenta
no una realtà disomogenea: ci so
no addirittura realtà dove sono 
fortemente influenzati dalle sugge
stioni di Comunione e Liberazione. 

Interessanti momenti unitari so-1 
no stati possibili con il PDUP. an
che se quest'anno. abbiamo regi
strato una caduta della tensione 
politica dei gruppi, quasi una cri
si di identità, a cui ha fatto ri
scontro lo svilupparsi di organizza
zioni che si richiamano alla cosid
detta area dell'« Autonomia ope
rala ». E' proprio questo il terreno 
su cui dobbiamo ora misurarci po
liticamente, coscienti che solo dal
la nostra capacità di favorire pro
cessi unitari e di sconfiggere posi
zioni avventuriste dipende la pos
sibilità di costruire un forte movi
mento di massa in grado di saldar
si al fronte di lotta dei lavoratori 
per lo sviluppo e il cambiamento 
dell'Abruzzo. 

Michele Anselmi 

a. a. I 

Sarà inaugurata domani a Cagliari 

Una «mostra spaziale» 

dall'URSS in Sardegna 
Programmate numerose e qualificate iniziative 

*** 

**»» 

m 
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Vasi» Luarev, comandante della • Seluz-12 » durante una prova in 
mare In caso di atterraggio *u una superlice d'acqua. L'astronauta 
sarà presente all'inaugurazione della « mostra spaziale » a Cagliari. 

Questo il programma delle «Giornate della cultura 
sovietica » in Sardegna: 

Inaugurazione della mostra spaziale, della mostra 
tecnico-scientifica, della mostra d'arte lituana, della 
mostra mercato a Cagliari sabato 2 ottobre ore 11 Fiera 
campionaria. 

Primo convegno minerario e metallurgico italo so
vietico in Sardegna a Cagliari lunedi 4 ottobre ore 13 
Palazzo dei Congressi (Fiera campionaria), martedì a ot
tobre ore 9. mercoledì 6 ottobre ore 9. 

Tavola rotonda sui problemi ambientali e della pol
verosità nelle miniere a Cagliari giovedì 7 ottobre ore 9 
Palazzo dei Congressi (Fiera campionaria). 

Concerti dell'orchestra della istituzione «P.er Luigi 
da Palestrina» di Cagliari diretti dal maestro sovietico 
V. Siniaki e col pianista A- Sevidov a Cagliari sabato 2 
ottobre ore 21 Palazzo dei Congressi (Fiera campionaria); 
Cagliari domenica 3 ore 11. 

Esibizione della nazionale giovanile femminile di gin
nastica a Cagliari sabato 2 ore 17 Palazzetto dello Sport; 
Oristano domenica 3 Auditorium liceo De Castro; Nuoro 
lunedì 4 palestra CONI; martedì 5 ore 20 palestra CONI. 

Nazionale giovanile di pallacanestro a Cagliari do
menica 3 ore 17.30 palazzetto dello Sport torneo Itavia; 
Cagliari lunedi 4 ore 19.30 Palazzetto dello Sport torneo 
Itavia (finale); Nuoro giovedì 7 palestra CONI (Incontro 
con la squadra del Brill Cagliari integrata con elementi 
della Gennargentu di Nuoro); Sassari venerdì 8 ore 20 
palestra CONI (incontro con la squadra del Brill Cagliari 
integrata con elementi della Dinamo di Sassari). 

Incontri della squadra di calcio Shaktio (Donezk) mi
litante in serie A: Cagliari mercoledì 6 ottobre ore 20,30 
stadio S. Elia (incontro con ia squadra rossoblu del 
Cagliari); Iglesias giovedì 7 ottobre ore 15 stadio Mon-
teponl (incontro con la squadra di calcio dell'Iglesias). 

Scacchi: incontri del grande maestro intemazionale 
Yuri Averbach: Cagliari lunedi 4 ottobre ore 17 circolo 
scacchistico; Cagliari martedì 5 ottobre OTe 17 circolo 
scacchistico; Cagliari martedì 5 ottobre ore 17 circolo 
scacchistico; Nuoro mercoledì 6 ottobre ore 17 hotel Jolly: 
Nuoro giovedì 7 ottobre ore 17 hotel Jolly; Sassari venerdì 
8 ottobre ore 17 hotel Jolly Mancini; Sassari sabato 
9 ottobre ore 17 hotel Jolly Mancini. 

Canti e danze della Lituania: Oristano domenica 3 
ottobre ore 17 piazza Duomo; Cagliari lunedì 4 ottobre 
ore 17 palazzetto dello Sport; Nuoro martedi 5 ottobre 
ore 17 campo del Quadrivio; Sassari mercoledì 6 ore 20 
teatro Verdi. 

Canti e danze del Kazakhistan: Tempio, giovedì 7 ore 
21,30 teatro del Carmine; Ozieri venerdì 8 ore 19,30 teatro 
De Candia; Carbonia sabato 9; Cagliari domenica 10 
ore 20 palazzetto dello Sport. 

Pieno successo delle iniziative 

Oggi a Cosenza 
dibattito 

sull'aborto 
COSENZA, 30 

Migliaia di cosentini 
hanno già visitato il fe
stival provinciale dell'Uni
tà che da Ieri si sta svol
gendo alla vecchia villa 
Comunale, nel cuore del 
centro storico. 

Massiccia ed entusiasti-
la la partecipazione dei 
giovani i quali hanno let
teralmente invaso il vec
chio parco comunale per 
assistere agli spettacoli e 
alle numerose iniziative 
politiche, culturali e spor
tive che vi si svolgono 
quotidianamente. Soltanto 
al concerto del cantautore 
Edoardo Bennato c'erano, 

ieri sera, non meno di 
quattromila giovani assie
pati intorno al palco. La 
stessa massiccia partecipa
zione si è registrata que
sta sera allo spettacolo 
del «Living Theatre» che 
ha presentato il lavoro 
a Sette meditazioni sul sa
domasochismo politico » e 
alla manifestazione inter
nazionalista con 1 rappre
sentanti della resistenza 
palestinese, cilena e sud
africana conclusasi con 
un concerto della cantan
te chitarrista spagnola Te
resa Arias. 

Domani, primo ottobre, 
intanto, il festival provin

ciale dell'Unità proseguirà 
con un dibattito sul te
ma : a La nuova proposta 
di legge del PCI sull'abor
to » (ore 17.30 al salone 
della Provincia) al quale 
parteciperanno le compa
gne onorevole Grazia Riga 
e dottoressa Giovanna 
Butturini, assessore al Co
mune di Cosenza. Quindi 
ci sarà, alle ore 19, la 
proiezione di un film di 
Totò nell'ambito della ras
segna dedicata quest'anno 
al grande comico napole
tano scomparso e poi. al
le ore 21^0. un concerto 
della cantante folk Anna 
Casa lino. 

Incontro con le donne a Paglieta 
PAGLIETA. 30 

Un ampio ed articolato programma è 
stato predisposto dai compagni della se
zione comunista di Paglieta per la lo
cale festa dell'Unità. Il comitato orga
nizzatore ha voluto tener presente inte
ressi ed esigenze di componenti diverse 
della cittadinanza. Troviamo cosi, nel 
programma, la «nuova canzone» di Cor
rado Sannucci accanto ai canti di lotta 
e dell'emigrazione del gruppo « Yu 
Kung», un Incontro del Partito con le 
donne ed un dibattito sulla musica con
temporanea. gare sportive, esposizioni di 
disegni dei bambini, una mostra sulla 
visione che della donna alimentano 1 
« mass-media » (curata dalle ragazze del
la FOCI), stand del libro, ecc. 

Il comizio sarà tenuto dal compagno 

Giovanni Lolli, segretario regionale del
la FGCI, 

Questo il programma della festa: gio
vedì 30 settembre, al cinema «Impero», 
esibizione di Corrado Sannucci e dibat
tito sulla musica contemporanea; ve
nerdì 1 ottobre: alle ore 17, presso la 
sezione del PCI incontro con le donne; 
alle ore 18, al cinema, proiezione di un 
film per ragazzi; sabato-2: ore 15,30 
«marcia dell'Unità»; ore 18 torneo di 
ping-pong: ore 20. in piazza Roma, spet
tacolo . musicale con il complesso « Yu 
Kung» e comizio del compagno Giovanni 
Lolli; domenica 3: ore 9,30 ed ore 15,30 
gare ciclistiche; ore 18 finali del torneo 
di ping-pong e premiazione relativa, a 
tutte le gare. 
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